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, 1. Della Vita, Luogo, ed Anno del vità-ílegli Uominí,' coi Giorni buoni, e

-_'.._'Santo corrente. cattiv‘i per Sangue, e Medicine5con vari ‘

' ' 2. Delle Sagre, e Proſane Sofennità r Preſan a uſo di Villa circa le Stagioni,- *

.di Venezia’. con diverſe Regole di Agricoltura, coer

5‘. Dì quelle ancor-1T, le piùcurioſe di star ſani,- e con le Carni, Uccelli , Pe
uicunè altre coſpicue Naziſhif Città. ſci, Fruu’iſifigd Erbaggi torrenti in quel.

. «~ f 4. Di quelledegliantichlñ‘íìomanizpre- meſe, oltr’e‘ìilla ſpiegazione del‘ nome del

‘ cedute dalle Kalendç, None, 8c' IÈi’. *` -inÎ-'äiM’, cc. '

.‘ , 5. Dopo di che ſegue ogni Di un .20- 7. I Vangeli correnti delle Domeni

' netto, ora giocoſo, ora diqunlehclînim- che colla Lunghezza del Giorno , Levar

.- ñ * ma, colla ſua c‘oiave in fine I l’ uno, e del Sole, Terza’, Mezzodl , Mezzano:

` f l' altro `aſſai curioſi, e dilettevcli a ſer- re, Eccliffi , Feſle dei Ebrei, eFiere di ñ,

~,.-. ‘4 viégio delle _nobili Converſazioni. Europa colla loro duram, a’prOPTÌ gior- `'L‘, ó. Di meſe in meſe varj Verſi Italia- ni riferite: olrre alla ſpiegazione di di- ‘

""Î‘z‘ſi della Scuola Salernitanaflec. con altri verſi Tempi, e Miſure di cammino; al

? luini, concernenti alle‘ particolarità del ; le Serrate , ed Aperte del Bank-“ö dalGiro

. ,meſeflmedefimoì ed alla Sainte, e Nati- ~ di Venezia; edalrre çuriofità. ,
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l è pubblicarol’altro ſolioo Almanachettoln

Camtterini chiari i con Buſlina inargentata,

g con le Copertine del Libretto ſregiate di due R i

trattiniwno per parte ,de’ſeguentt Sovrani, Papa,

1”’Pffadfirl’ [mpefddfiſl j ,l leíìll di. F74”

‘ ſia , .ſpagna , Naſo/ì , 'ſardegna , Dogo da' Vlmîlfl.,

GM” Dai-,e DW' effa di Toſcana , Duca, e Duck-fl”

j,- Mod,… ) ilqnale, benchè picciolimmo (mentre

per renderlo e più galante da regalarſi a qualunque

nobile perſona,e piu comodo da ſpedirſi nellelette

ze, peſa un’oncia alla ſottilc)contiene nulladime

no con ſufficiente chiarezza le ſeguenti coſe:

a. Una Sentenza in Verſi italianiognigiornoo

2. I Vangelj correnti delle Domeniche .

3. ’ Origine do’ nomi de’ meſi .

4. La Natività degli Uomini di meſe in meſe .

5. Le Vite degl’ lmperadori Romani con quel

più di curioſo , che in viz‘ , o in virtù hanno ope

rato, principiando da G. eſa”; colla notizia dell’

anno , in cui Furono creati, e quanti anni viſſero ,

e regnarono; eol prezzo delle loro Meda lie in

Bronzo , Argento , ed Oroa ragione di Lire eneñ

te; col numero ſinalmeutedi quantidifferenti pre~

giati Roveſcj ſi trovano d’ ognuna diquefle Meda

glie ," e colle Effioic d’ ogn’ ſmperadore .

Gli Anni e'Regni, e de’più coſpicui vi

venti Sovranidi Europa .

` 7. Un Diſegno di tutta la Europa; conun nuovo

Metodo per ſar apprendere agevolmente a’Giova

ni ineſperti un’idea del Sito, mpiezza, eCa

ratteri delle Nazioni,ch’eſſa Europa compongono

8. eDiflanze.che paſſano fra l’ una , e l’altra

delle principali Metropoli, e Citra dell’ Europa .

Lo ſleſſo ſ1 è pure ſlampato in foglio aperto da

Quadro con 66. figure miniate: e tanto quello ,

quanto il ſuddetto colle figure nere dei [1.11106 ,

e della Tavola geografica di Europa con buſlina

inargentata , vagliono L. 1:- l’ uno, con un di più

per dozzina in busta miniato,ed altro in foglio da

quadro . ll medeſimo pure con buſlina iti-argenta

ta , ecolle dette figure miniate, vale L. tuo. l’

uno, e L. 24: ~ ogni due dozzine col regalo di due

in ſula quadro . ll preſente da Tavolino vale ["4: -

uno , e L. 36:- la dozzina , col regalo di un di più

sì da Tavolino , come in buſiina miniato , ed

.in fida quadro : Ed ogni anno ſi ſiamo-mo tutti e

quattro con mutazioni , ed illuſlrazioni, ſem~

pre nmggiol’i; come ſi vede da quelli del 1739. do

ve leggeſi ogni giorno una Storia curioſa . llontañ

ni poi , cheli volcſſcr

,naro anticipato , e lettere ,

ordine a chi doverlí qul in V

Si avverte con tal congiuntura principalmente a’

lontani, che chi vuole il Tomo de’Comflrt-rj di

Ccfim‘, ſiampati dalla Società Albriziana in 4to

l.

g,

6.

franca di parte , coil’

enczta conſegnare .

o, debbouomandare il da- D

'Note Var-'0mm , G’ in ”ſum DAKE-'ui' con altre di

nuova aggiunta , econ diverſe ifleffioni di poli

tica militare sù ipiincipall ſacri di Ceſate : "qual

Tomo zdo. ſarebbe gia ſlampato . ſe non ſi aveſſe

{dovuto attender prima la nuova Edizione , che già

ſi preſentiva , dell’ Oudmdorpio di Leida em Non':

Variomm , per quindi ſlampatlo ſecondo la mede

ſima , come la più eopioſa, ed illuflrara diqun

te altre anteriori . Nel ſuddetto poi omo primo

ſi è uſata gran diligenza , per ripararlo ſpecial

mente da molti conſiilerabili

non ſenza grave pena nelle cel

zioni del Ceſare italiano del B

dia, ed in quella tanto

Klmk in ſoglia r7”.- Lo

diſordini, ſcoperti

ebrí precedenti Edie.

aldelli , e del Palla

celebre latina diSamuel

ndra ; tutte le figure delln

qualeſi trovano riportate nella preſente dellaSo

cietà conaltre ancora dipiù: ll tutto per opera.

e ſludio di Aſmarò Albini Fondatore della Societì:

e vale tutta l’ Opera ſciolta Lire za. Ven. il T. gia.

pubblicato , e [4044! alla conſegna del zdo; oppure

legata L. 44: ll Tomo primo , e L. at.: ~ alla con

ſegna del Tomo ario. laddove chi Voleſſe ſepara

tamente provvederſi degli Autori compreſi nella

medeſima , ben . 700. dovrebbe sborſare; nea

vrcbbe poi tuttoil dl più , che v’ ha in quefla.

NUMERI CORRENTL

COÃ-renrlodiEpatta tz Ciclo Solare

ureo Numero ollndízione Romana

Lettera Dominieale C B

Ll QUATTRO TEMPORI

Primavera 9.11.”.- Mar. Autunno 21.23.14.5ete.

Ellate 8.10.*1.Giug.lnverno :4.16.17-Dic.

TEMPl PROIBITI PER LE NOZZE .

Dalli a.. Mar. fino li 2.4. Apr. incluſivè;edal1117.

Nov. 1740. ſino li 6. Gen-174!. incluſive.

F E S T E M O B ſ L l

 

it.
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Settuageſima 14.Febbr. Aſcenſione 26.Mag.

encrí 1.. Marzo. Pentecoſle 5.Giug.

Paſqua 17. Aprile . Corpus Domini 16.Giug.

ogaz. 23.24.25.Mag. Avvento 27-Nov.

Fnio delle Corti di! Pm

Irrflo Vmero -

Da’t7-Di.ſin ”Gen-inci.

Dal Lun. Santo ſin_ tutta

l’Ottava di Paſqua .

Cauſ} Per"uíleg leÌFO‘FO V

Avogareſche- Di Patte

e'5uperiori. De'Carcer

Var-wi' n'a' Patriarca”

Per o Vende-mie

Da’ro.fin li 28.Settemb.

Fendi Patrice-e Notizia!.

Da 2.4, Dic. ſin 6. Genn

,Fra Marito, e Moglie.

Pra Padre, e Figliuoli .

De’Breviari.Di Mare.

Fra Fratelli , e Sorelle .

Di Proecuran'e ,- e le al

DiPupilli.Di Alimenti-i tre prime intromeſſe.

REGOLE DI ALCUNE_ `

L ’ Alba , o ſia Crepuſcolr mattutinl , c un’ ora ,

l

0 R E.

e mezza in circa avanti il levar del Sole .

    

grande’ di :inca pag. 900. col Teſla Latino a drit

ta‘, colla Verſione italiana d’ inedito Manoſcritto

a mistra, e con più di 100. figure i‘urameillu-Ì

ſlrauti la Storia , e la Geo :aſia , oltre a diverſi

altri beneſizj di Prefazioni ,é

ſare, ed indicinuovi delle c

e Geografico antico-moder

dovra eſpreſſamente ordinar

nella Libraria della Società

Fabri, Con riportarne un

reſletà Coil’

praſſe il To

Tomo ado

no , latino-italiano,

e , che ſia comprato

predetta in Calle de’

Reſcritto 5 altrimente

Opera imperfetta : mentre a chi com

mo primo in altra parte , non ſi darà il

da uſcire in breve, comprendente le

ommari, Vita diCe-ſ La Rialtina pe

oſe più memorabili, fa

La Campana di mezza Terza ſona mezz’ ora , e

termina un’ora avanti Terza , nella quale la Sere

niſs.Signoria aſcolta le Cauſe, eſi danno li Pen

deri per Cauſe negli Eccell. Conſigli , e Collegi .

r i LlVOrimlJ/flh al Giovedì graſ:

-) LMarzÒ.) Mameli `i..) l-gór ) [Lab-,l 1095”.)

Dcveſi poi avvertite, che nelle ore, che ſi nu

merano qui dentro di qualche Equinozío,o Plení

lunlo ec.s’ intende ſempre ti principiodclla loro

numerazione dalla prima notte avanti il giorno:

onde quando diraſli per eſempio : Lunedi alle 43

ore , s’ intenda Domenica di ſcrl alle ore 4. di

notte: e così praticano gl! Ebrei*



4.

Contro Gennaio pie” di gelo, e umori, .

N* ~__> ñ—

GEN'N‘A]~O.

Ci da Bacco, e Vale-1” forze , e valori.
 

l Gennajo a’ Ventun .Aquaria aclattoiS-Îl in

L’urna sù ſuoco,ch'arde,e nonſi Vedel

Onde ne ſegue poi , ch’eſſa ad un tratto

L’ acque roveſci- ln me Saturno ha ſede,Che diſpari dà all’uom gambe; ed affatto L 4

Fallo ſanguigno , c che nell’ira eccede. l [

'Alla ſua vece ci dà ben giusto ſuono;

Ma nella prole aſſai più ſcarſo dono.

* * ie .

lnch’i duro,a tc il cibo piaccia caldo, è

E bevere del vin più generoſo; `

Acciò del freddo nel rigor stia ſaldo

Il Corpo, che ſuol eſſer ncghirtoſo.

Odia i Salaſii , c tienri allegro , e baldo,

Con flarti pur le notti nel ripoſo.

Se del mio gel non Vedi piaggie aſperſe,

Ccrere , e Bacco lc ſatichc han perſe .

  

Creſce

 

A C.2 U A R IO DOMINA Arabia deſerta ,

Sarmazia , Tarraria maggiore , Vallachia , R uſſia,

Danimarca, parte di Svezia , Veſlſalia , parte di

Baviera , Piemonte , e Monſerato. Brema , Am

I‘mga, Salzburga ì Diga/flat!” , Trenta , Peſaro e

PREIA RUSTICI. ilprimodclme

ſe , ſe la notte ſoffia vento , denota pefle .z ſe è ſcre—

no ,abbondanza di Peſci . ll principio , e fine del

Meſe, quando ſono ſereni,denotano l’Anno felice.

Dicono , che i legni tagliati circa il primo di Gen

nale , non ſi tarlino , ma divengano molto duri, uè

ſoggiaciano all’ingiuria de’ Vermi . Del rimanen

te dal primo giorno della Natzvità di N.5ia. conta

no ognigiorno un Meſe i Contadinioſſervaiori del

la Campagna: Sicchè per cſſempio, il oinmo do*

ro della medcma , cioè-il giorno della ſuZ’Ortava ›

lo conſiderano , e lo aſſegnano all’ Agoſio, e ſecon*

(io queſio pronosticano la ſerenità di quello . Così

accomodano al ſecondo di Gennajo , Settembre ; al

terzo , Otrobre ; al quarto,Novembre;ed al quinto,

DecembrE. D’ indi poi dal ſeſſo di Gennaio fino ai

duodecimo , raddoppiato il numero dei Meſi, lſſc—

gnanoilqiomo dell’lzìpiſania :i Gennaio, e Feb

brajo, i ſeguentea Marzo , ed Aprile. Oltre di

ciò , ſe il primo diGennajo ſarà chiaro il Sole, di

cono abbondanza di Peſcizſe chiaro patimcnte i] ſe

condo , fecondità di Pecora ,' ſe così il rerzo, molte

rcmrefle , e pericoli; ſerale ſarà ilquarto,Ani*-o ca

liginoſo; ma ſe parimente ſarà così il quinto , pre-ñ

ſagiſcono guerre , e copia d’ infermità . Parimentc

oſſervano ogni meſe la Luna prima , ocome altri

vogliono ,tera-1, qua rra , quinta , e dicono : quarta

4mm, mami…: ſogliono per ordinario quelle de

gli altrl meſi imitarla prima dl Gennaí'o . Qui-[io

‘Ric-ſe ſuoi cſſer Ii più rigido, ed il maggior diliiut

tore dell’erbe , c dc’ſcmi ; e quando non è tale,non

è buono; pcrlochè la ſua dolcezza ha daro oecalione

al Month-,Quando Gennaio ma”: ”land-ì l‘a Grana;

15 {bb-4 : per ilcontrnrio quando è ſreddoſo, e ſecco ,‘

ſi stima buon01dicendnſ|:Gennaroflnta’ViI/an ritro

AGR ICO LTURA. Per le Perſone Civili

l]. 75.7”.19.

Ha Giorni

(Ti-buoni Per ſan

gue, e mrdit.²-7~

G.cartîvi . 9. 1°

A‘qudrio Eczmdor Janus caſſe”, eſcamqne re.

` Ponte”

! Peſci: ad arrendam rai-porrſrgniriem.

Vena tibi nullr‘í ſpinga: rumſcEZ-z :rum-rm:.

Time dan” m ſongo membra ſaporrju‘ve:.

Hatch…, e’? alma Cerrr pari-mx!”- fin-

rima dann” , "

Cum ”iz/e non reg-'tm- perflua ter-ranch”.

SCUOLA SALERNITANA

i Unque inGennaro deVeſi inghiottire

~ lD Tcpidi cibi; nè mai dalla vena

[Sangue trarrai , nè laſcierai uſcire.

Con vin potente,e buon a pra nſ0,e cena

Speſſo li ſenſi devi rirrearcs

Che da ciò ancor rinforzerai la lena.

Talvolta è buena coſa di lavare

Allor nell’acqua calde la tua vita,

Che da ciò molto ben ne puoi cavare—.4_

  

    

31.

il Dì 1-1-

 

Lavoratoria letamarem preparar la terra per ſemi

parare le Foſſe , o Buſe per pianure, quando non ſi

ſoſſe ſarto in Dccembre.Quando i gigli-1601110" ml

pediſcono , ſi poſſono piantare,e ”apt-mare Roſe

ri, Mandoleri. Neſpoleri,e Laz-roll” Ponere ſ9:

ro terra Offi di Perſichi , ed- altri ſimili . Sl taglia

no gli Alberi ſelvaggi,- ſ1 ſemina il Perſemolo , e

E“ Spinacei . ln quello_ mfſc ſi fa Caccm‘a chri ,

Caprioli, PorciC‘rngluail a Tam a VOÎPI , Marte*

relli,Lupi, e Lodre. Si vaa starne clou la Canzo-`

rella; a Fagiani , Cotorni, Pernici, lorda , Mer

li , ed altri uccelli con la rete; a Frangudh, e Lo.

doleconil PalmOne; finalmente con l’ontaggioſi

pigliano Auitre, Ocche , Cigni, ed anche Foliche

C A R N I.C.1prerro graſſo. Capriolo . Cervo o

Coniglio . Lepre . Manzo di Sriria. Porco freſco .

Porco Cigniale. Salvaticine d’ogni ſorta . Virella.

UCCELLI. Aironi . A nicredomestiche , e. ſel

vatiche zArcazi - Capponi . Chioſi - Fagiani. Fole

ghe - Dindietti novelli . Dindiette . Lodole ._Ma

zorini. Monrani - Ocche domestiche, e ſelvatiche .

Pavone . l’ernice - Pettoroſſo . Piccioni ‘ſorto ban

ca . Pnllaflri , e Pollaſhe. Terrore - lermnelle_.

P E 5 C I. Anguilla- Arbori . Aſiado- Barboni:

Barraccola . Brancino. Calamaro. Cappe d’ ogni

ſorta ñ Chieppa graſſa . Dentale . Gambari. Lucer

na. Lozzo - Matſioni.Molli. Occhiade.0rada vec

chia I Oſlrica . Pannochia ſegnata - Raina - Rara.

R ombo . Snipa . Sardella . Sarghi. Seppa- Sſogllo -

Sſogliette. Stramazzia Tenca. Veruliato.

FR UTTA . Caſiagne. Pomi . Noci.

chie. Olive. Pera.

0c

Broccoli Rotuani. Cappucci. Carcioffi da int'er

no. Cardi. Carotte. Cavoli fiori-Cicoria. Endivia .

Finochio . Lupoii , o Ramponloli . Raff-mi neri .

Rape . Selena . Spinazzi . Tarruffl. Verte ..

A STAR SANI-Giova il nonlavarſiinqueſio

-meſe la resta , ni: cavzrſi ſangue; il beve” diglunp

del pepe peſio entro bucn vino; il non mangiar cole

 

1

i,
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nar Fave,cd altro per li meſi venturi. Si fanno pre-

E R B A GG I. Aſparagi bianchi . Boragine ._

rieſce aſſaiozioſa . Pollena nondimeno ſolicçiſaſc i ſalſczl’nſm Elemuatio caldo; c ſuggìſeìCWl’liſCOÎÌ e_



G E N N A' 1"'0;: g

Ennajo fu'detto da Giano , come filegge in Macrobio ;‘ penſando alcuni effere i! So

le , dicenrlolo perciògemino , quaſi padrone dell' rino , e dell’ altra Porta del Ciclo, onde

apra il giorno ſorgena’o, e chiuda/o tramonmndo. Gli Atem'e/ì Demetrio lo nominarona ;
Z ooneiaflìacbè per opera di luifienſi dalla Macedonia:: .ſchiavitù liberatififlſienda gueflo Meſe in

tutela di Giunone protettrice de' Ziſatrímonj , i Greci Io chiamarono Gamelion, cioè Nuzja/e .

1 VENERDI o CIRCONC- DEL SIGNO- 'Giugntta trionfato L-Mario Cenſorino, e M.Con—_

RE,che in tal giorno ſu nominato Geni, (ola 1’ Amm 7154i; Roma . Ovidio morì in Punto ,

cioè Salvadan- , da Simeone Profeta in Geruſalem- ! del quale rapporraſi una curioſa Tradizione ne’mreì

me l’Anno primo di N.Sal.e vogliono alcuni, che “Foglie… letterari del 1724. N. vr I r. a C. 89.

per mano di S. Giuſeppe, ma più probabilmente di: (

Maria , ſecondo S. Girolamo , foſſe G.C. circonci-Ì

ſo. Quella eraun’ antica Lnge, che ſi praticava

con tutti i Figlinoli maſchj otto giorni dopo la loro

naſcita. Non ſi ſa per altro, quando S. Chieſa prin

cipiaſſe a ſolennizzare quella Feſtività : ſi ſa bene ,

che dagli antichiCriſliani era il primo Dì diGen

naìo con digiuni , .e penitenze celebrato, per eſpia

rele proſanazioni de’Gentili , che con diſſolutez

ze , ed ecceſſi lo ce'lebravano -

r( ‘uſo- gíomo rie/primo di meſe degli Ebrei' .

nìffima Signoria,ed Ambaſciadori Regi in &Mar-

c0 , ove ſia eſpoflo il Venerabiie per tre giorni .Si

ſcuoprc la Palla prezioſa dell’Alur Maggioreſiat- i

ta tl’ oro maſſiccio con prezioſiſſime pietre , e Car

bnnchj , la quale ſu ordinata in Coſlantinopoli da

S.Pietr0 Orſeolo Doge di Venezia i. (la di cui Fe

ltività cade a’r4.) e di là poi ſu mandata da Enrico

Dandolo l’ Anno [104.

Rom/z'. Nella Chieſa dchcsìr de’ PP. Geſuiti ,

Taba!. >1

Venezia. Sua Serenità tiene Cappella con la Sere—

Sontrro r- ) T’s-danteſco

Darei tanto nel muro l’occipitio,

Che ’l ccrebro mi uſciſſe per le auricule;

S’ io non temeſſr ſar coſe ridícule

Appo di cui non sa’l mio grave exitio.

Già ſon due luſiri , ch’inſegnoa Fabtitio ,’

At ipſe per ſeguir le meretricule,

Spret’i ‘moniti miei, le ſue ſaticule,

Laſcia lo (iodio, e correpal’precipitio.

Procul efle da me Vencrei igniculi,

Che dedece ad un celebre didaſcalo,

Qual’ io , l’cſſer mancipio di Cupidine.

Anzi ogni Submagistro, eHipodidaſcalo,

(Non ch’ io )deve improbarl’ empia libidil‘lt,`

Per rirrar la )uventa da’ pericoli.

` :JABBATO - S.Maccario Ab.ed Eremira

nell’Anno 2.72. Diſcepolo di S.A ntonio Abba: che

per molti anni ſi macerò nei Deſertidella Tebaide

d’Egitto . (Mike: .)

.Qnm-.NonJ-m- Giorno ſunestoa’ Romani; tali

eſſendo fiati dichiarati da’ Ponteñci tutti quelli,

‘ov’ (al’ attual Reſidenza del loro Generalein vita,

oggi Rmo. P. Franc, Rea., ſi ſolennizza queſlo Dì

con gian pompa di Muſica,ed Apparato, icuopren

doſi la Statua al naturale diS.lgnazio , fatta d’ar

gento,ed oro maſſiccio con prezioſe pietre ſulla Pia

neta, nel ſuo famoſiſſimo Altare di quattro Colon

ne ſcannellate di Lapis Lazuli , Architettura dell’

inſigne P. Pozzozalla rara magnificenza del qual

Altare corriſponde tutto rl resto della Chieſa per le

preaioſc pitture , dorature , e Colonnamì ornati di

che ſeguono immediatamente le Calende, None, .

eri [di - Pella in Roma per ordine di Romolo in

memoria del Ratto delle Sabine; e ſi distrihuiva il

Grano al Popolo o Furono atterrate le Statue del

crudele [mper. Comodo .

( Sonetto 1-) Eni/”ma col/a ;l‘io-ve infine ride'

q/-ej/Ìo, came-{i altri 14:. ſuffígumti. ` r

Di chiaro l«,zenítor oſcuro figlio, ñMa quanto oſcuro più, tanto più bello, ,5 .

ricchi addobbi a fiori ;e fondi-d’oro , con quel gran

luflro, ſolito di questa inſigne , e benemerita Re

ligione: come ſi vede anche di ſreſco nella loro

Chieſa di Venezia , ridotta ad nn ſommo ſplendore

con l’Alrar Maggiore di gran prezzo” manifattura

Li[ſía.Og_gi principia la ricchiſſimaFiera di quin

cleci giorni in quella picciola, ma aſſai bella Città ,

poche miglia diflante da Dresda , Capitale , e Re

ſidenza dell’ Elettore di Saſſonia ,e Re (ll Polonia,

In queſla Fiera vi va l’ Argento , e l’Oro , ſi può

dire , a carri; eſſendovi gran giro di Cambi , e di

Argenti d’Augulia . V’ha pure un'gran Negozio

\di Libri ſpecialmente nuovi d’ogoiparte , ec.

China-Nel preſente,~ e ne’ ſeguenti due di ſl

ſanno le maggiori ſolennità dell Anno in quello

`gran egno.

Kal. non”. Jn Roma creavanſt dal Popoloi

'-UDVi `Iaglſirati, mutandoſi le ſrondid’Alloro;

eleggevanſr iConſoli; diſiribuivanſr le paghe; e

regalavanſr coſe dolci. Eſſendo tutto il Meſe ſotto

la Protezxone di G iunone, le in principalmente de*

dicato quello gior-td , memorabile ancora per la

eonſagrazione de’ Temu'j :llUiano , Giove , ed E—

ſculapiouell’lſola Terminus-wine pure per aver di

Sconoſciuto men’ vò; nè mai ſon que-ilo, ~

Ch’ :l’aſpetto raſſembro , e che ſomiglia.

Varie ſembianle , e (lrane ſorme piglio ,

Faecndomi così Proteo novello.

Quei, che un ſa chl ſon, come m'appello,
Vien, per Îſſaper chi ſon, meco a conſiglio .

Senza nulla levar di quanto regno

intorno per veſli'r, mi può ſcoprire

ſotto da capo a piè , chi ha qualche ingegno .

Non ve l’abbiate a mal, io vi sò dire ,

Che Îl mio gusto maggior , vanto il più; degno

h’, il vedervi per me flarvi a impazzire.

OTTAVA DI 5. GIOVANNI.

.ſ- Gío‘uanflifignita G.C.S.Gio:Cap.XXl.Gía›-m

[angoli-8.4.3.Tarzmr7.!7.Mrî{0di.t9.38-Veffino.”.

38. [He‘KÎa-WÎIÒ’ . 7.38.

3. DOMENlCA . S. AnteroGreco y elet

to Papa, a’z.di Decembre :gs-e morto nel 387

Autore degli Atti de’ Ss. Martiri, fatti rigistrare

a’ Notai , così chiamati per le brevi Note , che ſa

cevano nello ſcrivere velocemente i ſuppiici di

quelli. Chi moriva nelle perſecuzioni. e tormen

li , era chiamato Martire; e chi ne’ Romitori , e

Deſerti, era detto Confeſſare.

  

  

l’em
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Vena-'m Proceſſione verſo ſera . Sua Serenità con

numeroſa concorſo di Noblli accompagna il Vene

rabile-Fu acquiſiata da’Veneti Scardona l’A. 1576.

Tn:. NanJar›.Funesto a’ Romani, a ragione di

una loro ricevuta grave Sconfitta . Preſſo a’ medeſi

miera giorno votivo per la ſalute dei Principi; e

raccomandavano Nerone , e Druſo a’ Dei. Cento

e tre anni prima di Criſlo in Arpino nacque quel

Tullio Cicerone , che con la grandezza dell’in

gegno nguaghò quella della Patria .

( Sonetto 3. ) :dantrſro .

Dunque Fabritio , è ver , che ſci diſpoſito

D’abbandonare i ludi litterari , _

E di ſeguir gli amori empj, e neſarj,

Per calle obliquo, al reEìo calle appoſito?

Che mi giova l’ haverti a bel propoſito

GENNAjo.
"

zo ſecco; per4o.rnni ſopra un’aſta Colonna; o

per un’anno ſi ſet-mò ſempre ſopra un piede .

(TaKufo R. ſam. l;- lo.: me (a.)

Virle-{ia . Quella ſera ſi ſuole benedire l Acqua

in molte Chieſe; e dopo l’ AW Maria i Preti di S.

Bartolomeo vanno per uſo antico, e giutisdizioite,

al Fontico de’ Tedeſchi, ove cantano il Vangelo”

[faudate , ela Salve Regina,e ne riportano ia man*

cn . Detto Fontico è una belliſſima Fabbrica dcsti

nata ue’rempi andati alla Sereniſs.9ignoria;mn poi

conceſſa alla Nazione Germanica . Per cauſa d‘ un

incendio ſu rifatta a ſpeſe Pubbliche ſotto il Doge

Leonardo Loredana 5 e nel di ſuori è tutta dipinta

da Tiziano , e da Giorgione :la Caflel Franco .

Nam': Ja”. A’ Romani tutte le one erano

giullve , per eſſer nato Servio Tullio in una di eſſe.

 

TrIElo da gli elementi abecedar) ,

Se hora tra meretricule, e ſicari

Ti veggio, ohimè, a grand’ infamia expoſito .

lo per complire al preccptorio munere,

E per ſottrarti da -si grave interito,

Si licerct, morrei ſopra un patibulo.

La vita de l’Amante è un vivo ſunere;

La ſperanza è ſallace, 8t fine merito;

E l’Hoſpitale è’l ſine del poflribulo.

4- LUNEDI. S- Ttto Veſcovo di Candia

eletto nel 94.. da S PaoloAppoflolo, dicuiera ſia~

loMtniſiro amatiſſimo. Nella Chic-ſani S. Marco

in Venezia ſi eſpone la Teſla di quello Santo.

Giamo di Nam/c Preda i Gun‘ , cb: l'0 celebrano.

”il dodrcigwmi app-(fl… l

Prid.Nau-jan. Publio Clodio annullò m queſio

‘iorno la Le ge Elia , che avea durato` Ico- An-Ì

ni . Giulio eſare ſt portò col_ ſuo hſerciro in

Grecia genero Pompeo , ni cui trtonfò l’Anno ſleſ.

ſo nella giornata di Farſaglta.

( bonetto 4 ) Eri-'mmo

Non mi curo mangiar, dan-mi `a here,

Che al mondo ſon per queſia coſa ſola

Nè mai mi ſento pitn (nè dicoſola)

Bench’io beveſſi le vcñnticmrnie intere.

Chi, qual mi ſia , domanda di ſaper-c:

A dirgli il vel', ſon tutto bocca , e gola:

Lo flat per le taverne mi conſola;

E gir per Colli a ſpaſſo anco ho piacere o

Senza compagno a her non mi cimenta;

E accatto il ventre, quando btr Vogl’io;

E bevo più di Voi, ſe ſone cento.

Se quel di ſopra quel gentile DIO

’I

’I

ſi

Per altro nelle Calende , None, 8t [di non cele

bravauo nozze . Giulio Bubulco in tal giorno trion~

ſò de’ Lucani , edc’ Bruri . 476. di R.

( Sonetto 5. i Priano-ſca

ora , c’ha di Fabririo’Amorl’ imperio,

E non Frequenta il ludo litrerario,

Vaiere carta, penna, atramentarlo,

Emmanuel, Donato, e Deſpauterio.

lo non iſcherZo nò , che parlo ſerio ,

Vi ſarà carte di Cupidlflario

E tal volta ( con pace) il bieeeſſario

Sara di voi ſepuſchro, e cimiterio.

Dch ſi quid poſſuut le preci, e ſcongiuri

Del Preccptort tuo dolente, e flebile

Schiva Fanrtrio i-nio s] infaufli flogoſi.

ll ‘tuo llolidoAmor, che ſai indelebile ,

E’ ancor naſcente; e pria che più t’ inſurj ,

,, Laſciarlo puoizch’o ni rincipioèdebile.

6.MERCORDI.E l ANlA DELS[G._

Viene detta ancora Teqfania, voce Greca, che ſi.

gniſîca la manifeflazinne di Dio. uefla Feſla er:

ne’prtmitempi quella della Naſcita di G. C. Si

chiama Epifania ,perchè eſſendo! ln queſlo iorno

ſlato battezzato G.C.nelGiordano da S.G io: atti

fla, ſi maniſeſiò la ſua loria. a cauſa del tellimo

nio, che ne reſe il ſuo Ltcrno Padre . Re Ma toſ

ferirono i Doni d’ incenſo, Oro ,e Mirra al am

binchsit, tred ecigiornidopo nato, quando con

dotti dalla Stella,andiedero a riconoſcerlo per vero

Meſſia in Bctlem l’A.t.Miracol0 farro da G.C.alle

Nozze di Cana Galileo colla mutazione dell’ Ac~

qua in Vino: Tregran Mifleri ”venuti in quello

Di , ma in diverſi A nni , da 5. Chieſa celebrati .

M

  

Adempie i voti mici, resto contento ;

Che all’hor ſo in Voſiro prò l’offizio mio.

5. MARTEDIS- Telcsſoro Papa Mar. Fu

Venezia . Sua Serenita tiene Cappella a San Mar

lco , e riſponde alla Meſſa Fino all’introito: poi con

bel diſcorſo ſi pubblicano le Fefle Mobili di tutto l’

eletto addì 8. Aprile 141. Queſio S. Papa conſer- Anno dal Diacono; equesta ſera ſi permettono le

mò la uatcſima iflituira dagli Appofloli ,ma th’ Nozze. Veneti ſan lega col Papa contro ii Tur

eta Rata interrotta perle perſecuzioni contro t Cri* co. 1470.

fliani; ed orotnò le tre Meſſe nelgiomo di Nata-l Cividaldi Friul. Nel Duomo alla Meſſa grande

le: la prima a mezza notte in memoria di quando , cantata, il Diacono cogli altri apparati , va all’Al

Criſio nacque; la ſeconda all‘Aurora , quattr'oſu z tare con ſpada ignuda nella deſira mano , Ir_ quale

adorato da’ Pallori; l’altra a ora di Terza_ , quan- i tiene volta colla punta all’ in sù , e nella ſiniſtra il

do cominciò a man-ſeflarſia ciaſchedtmo. V’ag

giunſe il Gloria in Excel/ir . _

S. A ppollinare Vergine vrſſuta lungo tempo

eremitican-ente in una palude dell’E ttto; e poi

ſconoſciuta viſſe . e mori ſan-mente orto S. Ma

"dliO Abb. ſra gli altri Monaci.

S. Simone Stili” , viſſuto per più anni in un poz

Meſſale, con Elmo in reſi:. Giunto all’ Altare,

deponeil tutto , e celebrano con ſolennità la S

Meſſa. Quandocantal’Evangelo,vieneaffiflito

da due Acolitt , uno de’quali tiene la medema

ſpada nel modo ſopraddetto, el’altrotienel’Ei

mo; che , finito l’Evangclo , depongono _e Spldar

ed Elmo o Nel fine poi della $- Moſſa, tuali-1750

e
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del” ſu Mim; gffi,il Diacono fieſſo canta il ſeguenó- della Pefle dell’ Anno 163!- A $.Giorgio d’A liga

u cioè; I” vuoi-,u at ille oppuru”, .ſulla Du”, ſupra
qu’, Pan-ma uomurgbodù ”uga 'fi-Dopo di che ritor~

na cogli ſleſſr apparati alla agreſha nel modo,e ſor

matche ſono uſciti:e ſolo oggi ſanno tal cerimonia.

cucina. [n tutti i MonastcrídtaloñGreci di

zmmgndue le Calabrie dandoſi la Benedizione all’

Acqua , ſi ſuole appendere ſopra il Fonte una gran

pz”: di Mirto . Lauro, ed Aranci;nè è ben finita

per anche da quell’ Abbate la Funzione, che tutti i

putti , putte , e donne ordinarie percuotono a gara

con lunghe canne quella palla , per farne cadere il

Mirto , Lauro , ed Aranci ; c come di coſe ſante

ìmpoſſeſſarſene :Simplicità, che partoriſce talvolta

ridicoli, e talvolta dannevoli effetti, rove ſciandoſi

Candelieri, ec. e per fino la Mitra di capo all’A bb.

non che più d’ una battidura toccando alla gente .

01-‘?- IlurJafl.Giulio Ceſate , vinto l’ Oriente ,

triplicatamtnte trionfa l’ Anno 715. di R. Augu

lio entrato in Roma con gran trionfo, chiuſe il

Tempio di Giano. Anno 73!. di R.

( Sonetto 6- ) Em'mma o

D’Eſſer ſerva ſedel mi pregio, e vanto;

OndF a guardar ciò,che m'è dato in pegno,

Impiego Volentier l’occhio , e l’ ingegno

E in premio ho del Padron d’andargli a canto -

E’la miacaſa , ove habitat non ſdegno,

aberinto intrigato , e oſcuro alquanto;

ove per tante vie m’aggiro , e tanto ,

he p`ur giunge alla fine al mio diſegno .

Nè pur cal mio Padton d’entrar conceſſo,

a dov’ entr’ io: nell’entrar in caſa, vi

` Con lui , ma primaame cede l’ingreſſo.

'Al diſpetto di quel, che mi formò ,

Se ben talor ſon di quell’altro ſeſſo,`

Sempre ſe mina ſui , ſempre ſarò.

v’ è la ſua Cellafllel ual Monaflero ſi era ritirato

di 2.0. Anni a viver antamenre .

Se:t-Ìd.Jam Sagrificavaſi da’Romani a Giano;

e ciaſcun 8. giorno di Meſe a Vulcano da’Greci .

( Sonetto 8. ) Em'mma.

Donzella io ſono, Amazone guerriera,

E ’l nome'mlo tra i Cavalieri è chiaro;

Per ſaſlo anch’ in , delle Regine al paro ,

Guardie armate ho d‘intorno , e giorno , c ſera .

Questa pelle d’ ucciſi orrida, e nera ,

Che awolgo al ſen ſu’l bellicoſo acciaro;

Nd, che arneſi non ſon per mio riparo’,

Che ignuda vo, quando combatte altera .

Per dove paſſo, empio di ſangue, e morte: ,

E quando par, che mia virtù "arrende,

O ſi pieghi in pugnando, io ſon più ſorte.

Grido al mortale anch’ io( nè ſo ſe apprende

Mal grado ſuo la minacciata ſorte)

Che da un filo ſottil la vita pende.

9. SABBATO.S.Marziana V.M.ſlara eſpo

ſia alle fiere in Ceſarea di Mauritania . (Var‘ oſcñ)

,Quint-Irljan. Si ſacean in Roma le Fefie om

pitali,che dalPretore così s’intimavano a’R omani:

Dir ”ono Pqfl Calan-{ar fermarſi,Qui-vitime”Pit-:11_

arm-inituite da Servio Tullioa onor de’DeiLIrr.

( Sonetto 9. ) Perl-:meſco

Fatto novello Vultore di Titio,

Mi rode il duoio il rinaſcente jecore,

. Mentre ſoggiace a tanto gran dedecore

ll mio, non più , diſcipnlo Fabritio

Così ’l Cielo mi ſia ſauflo , e propitio ,

E mi conſervi il preceptorio decore;

, Come l’ Amor , che di leon ſa pecore ,

Lo condurrà qual’agno al ſacrificio.

Hor )ſe’l Vociſerare , e’l ſar ſchiarnazzo

 

1. G1 L’EDI. S. Giuliano Veſc. rie’ Cc

nomani, Martire, che dicono eſſere stato libe—

rato unitamente con Simone nella propria Caſa

dal Signore. Prim- o. Lcd-m.”- |

Poteſſe al maldi lui dar medicamtne)

Farei, Vociſerando, come un pazzo.

Ma , perchè `c ”eve più che vento, oflamlne;

E miſura il ſuo honor dalſuo ſolaazo,

`Scpt- llm ſu”. Sa riflcava i in :Roma a Giano-l Si fa ſor-d* aſpe al mio vociferamine.

t ootabile , reſ erſi i Conſoli, e Pompeo. dopo

proclamata la uerraCiv.oppofli aCeſare- 705- R*

( Sonetto 7. ) ?danteſco

Pria reflerà ſenz’ igue l’ atra Stia,

Sent..- cuſlode nell’ovile il grex,

Pria, che la vita, venírà la nel,

Et alba ſr fara la nigta pix

alda diventerà la fredda nix,

moſto pria, che vino, ſar‘a ſe!,

Servtra allt ſuor ſchiavi il Duce, e ’l Rex z

E troverafli arena in mare vi:.

A] giorno mancherà del Sol la ſax,

E ſplenderà di notte l’anrea lux,

ra gli armenti, e i Leoni ſarà pax.

Pria, che laſchabritioiligrave, e trnx

. rogo d’Amor z più fiero aſſai che Tra! ,

”a lui . quanrunque cieco , i ſcorta , e du: .

m':- VÈNÎR DI. San LtëenaollGiuflinianoñ*

ia. ua erenitàtiene appe a nella Catte—

Affile dl Cafiello, ov’è il Corpo di S. Lorenzo Giu

fl'ffiënP s che ſu il primo nel titolo di Patriarca di

Venezrasd In cui ſi ſormaſſe delle due una ſola Se

d’e VQſcowlef Mori l’Anno 145 Le ripoſa ora ſopra

I Altar Maggiore , ſontuoſamente eretto per Voto

dall Eee. Senato l’ Anno 1649. nella liberazione

  

*t

 

D. I. DOPO L’ EPÌFANIA.

G. Criflo di n.411”; di pura fm’ Dottori. S.Luc

ca N.42.. Giorno lia/ago . 8.58. Terza 17.1.. Mezza

11519.3” Veſpe”- ar. r. Mezzanotte. 7- 31.

to. DOME [CA. S. Paolo primo Ere

mita , che di t 5. anni ſi ritirò nell’ Eremo , dove

un Corvo per gli ultimi 60. anni di ſua vita gli por

tava mezzo pa ne per iorno 5 finchè in eo di r 13.

anni l’ Anno 343- di C-paſsò all’ EternaGloria 5 e

la di lui Anima ſu Veduta da S.Antonio A bb. volat

al Cielo ſta un Coro d’Angeli . ll ſuo Corpo ſenza

tefla ripoſa a Venezia in Sg'n Giuliano ,' e ſu quello

portato da Coflantinopolr nell’ anno t 7.40. da Gia

como Lanzio,o arrzuol,‘enatore diquefla Patria .

( Digiuno dei Ebrei li ro. di Tei:: . i

,Quar-IdJan.Funeflo a’Romani,e da effi temu

to per la gran ſlrage di Canne , in tal di ſuceeduta ñ

_ ( Sonetto lo. ) Em'flmu .

lo diſſi un giorno a l’ ingegnoſa Clori:

Dimm! ſotto qual Cielo, e come accade;

Che quanto in giù da quello acqua più cade a

Nel ſuol più veg io mariditi ifioti?

Ed ella a me: Qua portentoſi ardorl

Tramandano dal ſen polli ruggiade ,

”N

- /l'f

1,,

ſ.
lx'

l
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Di cui tanto `ne gode una beltade ,

Che tu inſelice idolatrando adori .3

.Ed io: Qual’è quella infelice tanto,

Che quando la flagion più lieta ride,

F. giorno, e notte fidiſcioglie in pianto?

D’ambo i dubj un ſol dirſpicga , edecide:

dest’è colei, che ſono graveammamo,

D’una gran madre i più bei figli uccide.

E come là ſi vide

Far l’Egizîa crudel, fiera , perverſa;

Doppo ucciſi , che l’ ha, lagrime verſi .

u. LUNEDI. S. [glnio P.e M.Atenieſe,

cheordinònel Barteſimo la preſenza de’l’adrini 1

aſſerendo, che comei Fanciulli contraggono il

peccato originale per colpa altrui, conveniva alla

Divina Miſericordia ,` che anche per fede , e con.

ſeſliono altrui foſſe la giustificazione de’medemi .

Compoſe il.Clero , ſpiegando la ſubordinazione

della Gerarchia Eccleſiaflica rigiſirau ne li Arti

degliAppofloli. Volle per fine, che le hieſe ſi

conſagraſſcro ſolennemente. Fu marririzaco ſorto

Antonino Pio l’Anno rso. in Roma.

L‘ Ap” il Bam-a del Giro i” Venezia .

T”. Ici-Ja”. Feste Carmentali dedicacea Nico.

flrata, Madre di Evandro , decraCarmenca a Car

mim’óur, per eſſere una valente Poeîeſſa.A Giutur

na dedicom un Tempio in CampoMarLio .

l Sonetro u. ) Pídafiſfſlo

Vorrei mandar da gliocchj un largo flumine

Per deplorar i’m-auſpicato evento , À

Di Fabrino , che vivo in vita è ſpento:

Che non gti-_le un’Amanre il Vical_ lamine.

Fabricio , echi nol sa? ch’ ingeniiacumine

Fiori pra: cunflis; ed hor diſperge al vento

N

 

ENT—E
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A 0- ‘.r

Una, che non vò (lire, il :ormcmaco

Spicca dal tronco , e’l capo ln man oli reſſa‘.

e 13.MER00RD1.&Ha-;overáſivodiP::

taf'iaflli eni era Nobile,o (li Guaſcogna ſecondo al—

tr|,grau Perſecutore degli Arriani,morro l‘A.373

.EH/[ff: ‘viſi/zi!! Lun-1h’, ;Le ſara‘ ’GLI-"c’e equa/i

{entra/a , e la ſola di qmst’ anno , da clara” inſuf—

M We" 4- ”1-2. e r’ oſcar-”anna digiti 7.!. m- 30. B.

”n dimora” ”rl/a tenebre ore 1-!)1- 49

, 8.19.”.ſ

SETTENTRlONE ‘

  

"7 *a

 

Q_uel , che ’i Ciel gli eomparce, aurea talemoi

Dono immoer de l’Apollineo Numine

Egli ſu di doéìrirra nn- vivo ſpeculo : 4

Ond’io quantunque doE‘to ab ineunabulo,

Del ſuo primo [apererancor rraſeculo.

Ed hor , ch’ è immerſo nell’ immondo flabnlo

Del ſrflſcula d’Amor., ch’ è nudo, e ceculo,

Di Vini. alerre il bel neéiareo pabulo.

1‘1. MARTEDI. S. Sarirodecollam in A»

caia , avendo farti minare ee… idoli col fiato . S.

ArcadioMarr’xre, al quale furono tagliati tutti i

membri l’un cloro i’alcro comes—fl” crudeltà.

Primo Giorno (Ii Germain all’uſo Gram, eprimo

me di Gennaio , ed Anno rie’Grigiom' .

Prídíc IdurJa”.›Se\vio Tullio iilìruì le Fefle

quadriviali a’ La..? , e Mania loro Madre , in cui

loi-pendevnnſi alle cantonatc Lffigie (ll lana in ſa**

erifizioa’ Lariflcciò di eſſe contenti , non mole

ílaſſero iVivi .

i Sonetto u. ) Eflímma.

Eeco da un lacczo rio pende: ſoſpeſo

Un , che ſe ben per innocente è ſcono, ,

Non ſenza gran ragion glie (laroil torto ,

Da chi già mai da lui cliumoſſl offeſo.

Mentre armando .ſia nudo, e difleſo, ~ ›

xicoperto è, ma non ne me conſono.

nrv ehi lo velle , intorno , ancorchè cort'o ,

Cento braccia di robin, e più v' ha ſpeſo .

Ma ben Conoſce il miſero, che quella '

Veſlc gli‘cdau in prestoz ondeſpogliaro

oflo no vien , .perch’alrri poi ſen-Vena u

OR]

  

MEZ‘ZODT i- `

DI”, ſ4”. Fausto a’ Romani per eſſerle OttaJ
,in la prima volta acclamato Auguſio . Seguì la reſi

golnzione~delle Provincie: qulnd’thombeltieſí'

per allegre-1.7.3 ſcorrendo con multa laſciwa la Ci[

uiſa purificando . Nacque C. Mario il prima) che

(lell’ Ordine Plebeo foſſe fatto Conſole. Lgli nel’

lo fleſſo giorno cfu liber-no dal bando , e mo J.

( Sonetto l‘3. ) Pad-inte!” o‘ -—

Per lugubre-ii gymmllo, e ſolitario, i _

Hor che ſarto d’Amor ſervo, e nuncipio,

Non vien Fabririo col germanoEuripro ,,

Diſcendi gratis z al ludo litoera'rló

*Ei per eſſcr Conſole hebdomadano ' i

Pm non isFida il ſuoavvcrſario Scipioz

A recimr l’Eneidc a principìn,_

Er a compone il rhemare biſarro.

Non s’ode più con bel latino :duomo `

Dir : corrigo Magiſier? erra in genere,

Che non concorda ben: elmum `cum Ronn”

[n ſomma ç ogniſpiendor redmo ein cenere

’Mercè Fnbrítidych’ln sì grave ſoma, -

Vuol Minerva laſciar, per ſeguir Venere7

l4. GIOVEDL &Pieri-0 Orſeoio xxx”.

Doge di Venezia. "‘ ~ Lima i'm.: Z1. 9-40

Yflrezía . Sua Seren- cala in S. Marco,oveflt[1n0

*ſimile le Reliqoiediqueflo S. Doge ,chen‘lOſl ln

- Caſſannmella Franci-Al’ A nno 997- z traſpoſffl‘em

 

Compira (o “ſu [Ira-1.‘ ) l' cpu funefla , r ‘iucſh Sereniſs. Dominaan PAM" "731' (hills/clio.

 

TW“O Vano ASTRONOMLCO. Tauro Vena ITAHANQ.

' _ e e ' '

Principio. 9. n.. Principio. 4-17-n-ſ.

[mmerſiouz . zo. 19. Immerſione. 5- 24- n-ſ.

Mezza . r r. x4. Meno. 6. 19. ”.ſ.

Enierſione . x z. 8. Emerſione . 7- l 3. ”.ſ.`

me, x3. 14. ine e

.LN201910."…

‘rà in abito ſeminile . dicevano di andarla a quella.,



GEN

naci Benedettinidî quel Monastero- Quello Santo

Doge dopo eſſere {lato aſſunto nella Dignità a’ t 7..

Aaost. 976. riſece le mura alla Cm‘- Patriarcale di

Grado , compoſe le diſcordie de’ popoli di Capo d’

lſlria; riflotò la Chieſa , e Palazzo Ducale da un

incendiowìnſe iSaracenized ordino la prezioſa Pal

la di s, Marco , Hara ſabbrìcata in Costanrinopoli .

puma”. Ca]. Feb. Tanto ſuncſio, e pieno di

“hmizà ſu queflo Dì a’ Romani , che non era per

meſſo di ſarvi veruna coſa , nè aſſalìre il Nemico ,

nè ſar ſagtifizj , nè convocar il Popolo, ec. Tutta

vianon oſlava il difenderſi dalle violenze.

(Sonetro 14. ) Enímma.

Per ſetvirvi ſon io ſempre diſpolla;

Ma rcggermì non poſſo, o Donne belle:

Poichè al caldo ſovente, e al freddo eſpoſta ,

Son ridotta sù l’oſſa , e sù la pelle.

Se da le piante di quest’egra imbelle

' Vicn tratto il ferro , e in libertà ſon palla;

ln quà , e in là più non poſs’ir con quelle,

Che ſoglion dare ajuto a me di costa .

Son amica del freddo , e lon nemica;

Onde il Verne già mai ſuora nqn eſco:

E ſe ben rinza ſon , non ſeno anticai

Per lungo n , mà per traverſo creſco

Al caldo; e con pochiſſima fatica ,

A far gli ſpirti comparir, rieſco.

Vanti a me non accreſco,

Ma voglio ſar venire in un’iſhnre

L’amica del Petrarca a voi davante.

r5. VENERDI. S. Mauro Abba propa

gztore della Regola, e dell’ Ordine di San Be.

uerlello nella Francia l’ A. 543- vivente ancora

il ludſanto Maestro.

S- Giovanni Calibira, Romano, figlio d’ un

Tribuno nobiliſſimo di Soldati, fattoſi Monaco:

poi ſconoſciuto per molti anni , stette in Roma in

un piccolo rugurio diſtro Padre ingrandiſſima po

vertà , e ſantità . ~

Fi”. di U111”: , :di Faflelì” German. dig. ro

Dltima 05?. Cal. Feb” Madridi Famiglia repli

cavano le Feſle Carmentali . Livia Augufla riſlo

[ò il Tempio della Concordia eretto da Camillo.

*SergioGalba [mperadore , che distruſſe Nerone ,

e rinovò la militare diſciplina , ſu dalla Fazione

di Ottone Silvio indegnamente ucciſo . 70.

( Sonetto 15. ) Padanleſta.

Pria che nel mar s’.\truffi il Sole occiduo,

Se da queſi’urbe in arbitrario exilio

Non t’eapelle, Praſilla, il vecchio Attilio :

Del vivido vîgor ch’io reflí viduo.

Fabrltio già due giorni , e forlì triduo,

Che non compare al patrio domicilio;

E’l genitnr con meſlo ſuperciiio

Va notte , e giorno in ueritarlo aſſiduo.

Orsît, Prafilla mia , ſe'l iel ti ſoſpiro,

Ptia , ch’ei ti fascia uu truculento memini

. Su’l volto, vanne …ſalutato oſpite.

‘Sei ”E odioſa a tutti, e grata nemini;

ll vedi gia, che col tuo Amore inoſpite

n Zami nell’acqua, e nell’ arena ſemìni.

lóſſíABBATO. S. Mareello Papa , eletto

Pil-M129. ;oe-Eſortò PriſcillaNobile Matrona

Romana a due un Cimiterio, che ſervì per ſe

polcro de’Ss arr. e Lucina a laſciare le ſue ſuol

tà allaChieſa-DalTirannoMaſſemio,oMaffimia~

 

 

N A J O. 9

no dopo molti tormenti ſu chiuſo in una puzzolente

flalla,dove morì dal diſaggio l’A.3t2. (Vaie/11'.)

Veneancendio grandiſsmell’Arſenale PA.: 52.!.

Der-'moſeptfiachbr, Si placavano co' Sagrificj le

Dee Port-mia , e Postuenta , preſagire del futuro

( Sonetto to. ) Em'mma.

Chi ſono al fine, e qual’è in me beltate,

Che tanto io ſia gradito Lgl’occhj voſhi?

Che nel mio amor, come inſenſati mostrí,

Ciechi, e ſenza ragion voi dÎVentiatef

E pur le porte in faccia a me ſerrate

Tosto, che a voi venir dia cenno, o moſi'ii P

Maſcioccbivoi, che quegl’alberghi, echiostri

Col chiuder più, l’adito più mi date.

E pur è vero ancor , che ſe qualcuno

Talor mi perde, o da lui fugge, ſia duolo a

Mi va cercando, e non fl moto alcuno.

D’intorno a’lumi anch’io m’aggiro, e volo,

E al fin li estinguo; onde ſi reſh al bruno,

E ne viene a eader più d’uno al ſuolo .

II. DOPO LA EPIFANIA.

Miracolo dell’ Acqua convertito i” vino - S. Giozll.~

r- Giorno lunga 17. 9. rr. Terza :6.48. Mazodì 19.

23. Vaſpm zi. Mezzaflone- 7. 1.4.

17 E

 

. DO NlCA. NOME'DIGESU.

Feſla iflituita da S.Bernardino da Siena, che di ſua.

mano poſe quel Nome diGESU,( il quale tuttavia

pende alla Porta. mag iore di S. Petronio ì_n Bolo
na )nel tempo, che ligtrovava in eſſa Chieſa di S.

erronioa predicare. Sant’ Antonio Abbate. ’

Nobile d’ Egitto atcmpo del Gran Costantino. Fu

Padre di tanti Monaci da lui iſliruíti, e Maellro di

tanti Santi .‘Morì nella Tebaide l’An. 357. in età

di Anaao. dopo An.83. di aſpra penitenza.

Venezia-Da’PP.Min.Convenr.ſi conſerva il Cra

nio di quello Santo , ed una ſua Manoda’Canonici

Regolari .di Caflello. ln gran Conſiglio ſi diſpen

ſano Due. a. a ciaſcuno de’ 36. Nobili .. checavano

balla d’ oro ,o come ſuol dirti, che vanno in elezio

ne. Diceſi parimenre , che nel primo Conſiglio ,

diquello meſe ſi dieno Due. ra.. per uno a 36. No

bili, che cavano balla d’ oro; eciò per Legato del

Cavaua,ch' eſſendo entrato in elezione , ne ſu ſo

ſpeſo per ſupposto, che foſſe debitore; ma aven

do ſarto conoſcere il contrario , vollelaſciarne con

ciò la perpetua memoria. FJ; Taran’a dig.8.

Detimaſcx-Cal Fei” Faceanſi i giunchi Palatini

di ſette giorni. Furio Camillo ereſſe per voro il

Tempio della Concordia.

l Sonetro 17.) ?Manfro

Mentre Morfeo ſemiſopiti, e glauci

Gli occhj di ſoporiſero liquore,

M’aſpergca , per ſopir tneco il dolore,

Proruppe il Bubo in ſuoni meſli , e rauci.

E con tutto, ch’io ſlími e flocci, e nauci

Gl’inſaufli auguri, un repentino orrore

M’aſſalſe sì l’eaanimato core,

Che , per ſuggir, lo ſpirto andò a le ſanci-`

Reflai perpleſſo, e ſine morir alquanto:

Al Fm penſando al non più mio Fabritío,

Sgorgal da gli occhi miei pluvíe di piante

Poi diſſi meco: heu Juvenls perdítiol

,, Col ſuo ſuneſlo, e doloroſo canto

,, Predice il Bobo il tuo ſuturo exirio
›

 

18. LUNED!. CittedrB! di San Pietro,

quan
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quando dopo aver ſeduto ſette anniin Antiochia,

laſciando Evodio , venne a

la Sede l’Anno a.. di Claudio , eſſendo allora

Conſole queſi’imperadore con C. Cecina Largo:

benchè altri , tra’ quali il Baronio , flimano ,

che ciò ſia avvenuto l’ Anno 44. di Criflo; Pe

tavio , e Tillemont il u.. nè mancano Scrittori,

che port ano lalua venuta in Roma ſotto Nerone .

Queflaèefla rar anticamente illitutta, ſr miſe in

oblivione, rnchè Paolo [Vria ristabili [UK-1577.

DenquianaLFd. A. Attrlro Calatíno Conſole

(tionſò de’ Petri. 496.

( Sonetto 18- i Em‘mmo

Prende Nave a ſolcar di molle ſenoLi ſpazi fluttuanti , e fa tragitto

Da riva in riva ai termine preſcritto ,

Rapida, e lieve sì, che par balene.

Piano, e tranquillo è il mare; e nondimeno

De i flutti in meno ari un crude] conflitto,

Coflretto è il curvo legno in più d'un gitto ,

De le merci ſgravatſi, ond’è ripieno

Ma benchè vada il miſero attraverſo ,

Pur gran miracol’!, che non s’affonda ,

Mentre refla in quel mar tutto ſommerſo.

Di perdet non gli cale il ſuo ſta l’onda;

Poichè da leli altri legni aſſai diverſo,

S’empie, per arrivar vuoto a la ſponda

!9. MARTEDI.San Baſſano Veſcovo Lau

denſe,Protctt0r di Baſſano,e celebre al tempo d’O

norio lnÎle mezzo del/’Inverno pare appreſſo Tolom

Det. ”ar-.Cal. Feb. M.Em.Paulo Ptoconſ.trion

{ò de’ oſſurenſr in conflitto navfle l' A~499.di R.

( Sonetto 19. ) Peli-muſco

Oruinoſo più d’alpeflri fiumi,

E più d’Ircana Tigre incurabile,

Se_non ti move il ſermocinio amabilel

Ti mova l’ira de gli Ethetei Numi.

Deir quando ai protervi , empj coflumi

z

_'—~~--—- _~___

NAIO.

ſeiutti , Sopreſſate, Caſcj eavalli,Formaggi di ogni

Roma per fondarvi‘ſorta , ec. A tutto ciò ſr dà il guaflo dal numeroſiſ.

ſimo popoio : ma affinchè più difficile ſia ia ſalita di

quello sù quei alberi, ec. ſono bene inſevatii me

deſrmi; ſrcchè le frequenti cadute or dell’uno , or

dell’altro danno piùlun odivertimentoa’ſpezu.

torio Abbondano purei onti perenni-;lì ottimo

Vino per chiunque ne vuole . I Fuochi Artìfizia,

li, cheſi vedono, ſonoaltresi mirabili, riſplen

dendo in aria a Era” letter-e diſuoco, e per gran

tempo VlVA l RE CARLO.

l' Decimnrr.Ca/.Fe5. Ser. Fulvio Petino Nobilio—

re trionſò in battagl.Nav.de’Coiſurenfi,e Peni499

i Sonetto zo. ) Ermanno.

Tuſſa Apollo nell’onde il carro adorno:

[o ſotto oſcuro manto inſra gl’ orrori,

De gl’Aflri in compagnia me n’ eſco ſuori

Per le vie , dove il Sol dee ſar ritorno.

@ndi al girar de l’ atra sfera rrttorno ,

Mentre l’Alba , ch’hoin grembo , i bei candoti

Va dileguando in lagtimoſi umori,

Diflerto il ſeno , e partoriſco il giorno

iorno , che con nrírabili vicende

Fò, che a diverſe parti egli paſſando.

Mentre a quefle s’invoia , ad altre ſplende.

Ma qnest’Enimma ( ohimè! ) troppo ſi rende

Chiaro; nè occorre più flat ſpeculando:

Etra però chi per la Notte il prende.

2!- GIOVEDI. S. A neſe V. M. Nobile

Romana, ricuſando di ſpoſar i figlio del Prefetto ,

per ſerbar la Verginit‘a aG.C.ſu decapirarat e get

tata nel fuoco l’ A. 04. in Roma . Soli” Aquario

Uh "mo éudflo b. [8. m. s l- *

Dninrofl-r.Cal Fr r-Fumſhffim" a’ caludoflz

per aver in qutfld Di rl Prefetto di Dario man-.iau

nella ſ‘hmvjçù di Perſia iFigliuoli cafirati. Ro

mani ſagrjficavano a Ercole_, e aCetere una porca

png". , e‘… parte , e del vtno ſarto dr miele o

 

Mutabis, obliando il detefllbile

Fa—,mineo Amor? non vedi ahi miſerabile!

Ch’ci , come cieco al ben, a ha clauſo ilutni?~

Cave , che ia ſuperba irta cervice

Non ti sbaffl , o Fabritio , itaroil Cielo ,

( Ut ſittiſha przdixit la cornice . ) 1

oquor, impulſo da paterno zeloz

,, Che quanto tarda più la deflra ultriee,

,, Tanto ha più diro il punitotio telo,

zo. MERCOR DI. Ss.Fabiano,c Sebaflia

no . * il Ruinart ci avverte , che in Roma r Mill*

no,ed in A ſtica nel quarto Secolo ſu celebre la Fe

fliv'rta di S. Sebafliano fingolar Protector contro la

Pelle, che morì Manire in Roma l’Au. 3or.ſatto

farvi…: r e poi battere con ſer‘ri ſmo agli uitimi reñ.

ſpin da Diocltziano; della cui prima ſquadra era

Capitano , avanti che abbracciaſſe la 'Fede . S.Fa

biano eletto Papa a’ 15-Giu .7.36.0rdinò di rinno

varii ogniGiovedìSanto il riſma, ed abbru iatſr I

il vecchio.Províde 7 Diaconi per la cura de’ ove- '

ti,e 7.Soddiaeoni per raccogliere da’Notai gli Arti

de’ 85.Martiri.Fu martirizato in Roma l’A n.281.

Figra di Peru/la in Portogallo dr' giorni l 3- `

Napoli. Giorno Nataltìio del Re delle due Sici

lie, celebrandoſi Principalmente”) Napolicon ſon

tuoſe Feste pubbliche, eCucagne,cor-fi’flenti in una

gran Macchrna ,e ma…“ “bui, ſulla Pramavanti

( Sonetti) 2.1- ) Pedrini-*ſto

Non tanto incendio la (“onto-gna Srcula

Spin dal ſuo caeumine I-flilio,

anto Fabritio dal ſuo petto adusto,

ercè d’un’ empia , inſarne meretricula ,

Arde, e la fiamma ſua gli par dul--iculu

u ( Proh, eomeinganna il Cupidineo guidi )

Ogni monito mio ſalubte, e giulio,

Non arriva a pulſar la ſorda aurlcula.

Fabritio è morto, ed al ſno Microcoſmo,

Ergete Veſpilioni un cenotafio,

Supremo honor del aumulando cenere.

Fate, che incida il eelatore Oroſmo ,

In fronte a i'urna ſua qucfl’epitaſio:

,, Giace morto a eè fleſſo,e vivo a

' 2.1.. VEN. Ss. Vicenao, ed Anaſhſio Mm

S. Vicenlo Arcidiacono di Ceſaraugufli U“dìl'

mente martiriazato a preſenza del ſuo Veſcovo ln

Valenza l’An.2.87. S. Anaſhſrorcfléffl PNE“… a

atto Monaco , e viſrtandol luoghi dt Terra Sant;

ſu decollato per comando del Re ſro! .

Venezia . Una Coſta di S.‘Vícenao è a S. foffiai ed

il Corpo di S.A naſhſio è a S.Temita;bencltc i _R0'

mani proſeſſrnodi aVer eglino le Oſſa di audit-SS

I. Vrrmzagm” frlddura: e a’ lo. Ago o Î- L9'

'enzo gran ;rr/dura: I’ una e l'altro paro di" *

50] ubi Vincenti Frj‘o , Pauiique rariſf‘" a

 

ii Parlano Regio , ("ich-.1' una , e gli altri di Prc . Fragíhr, U Vino ſrm'lr'r AW m’ ' D”

‘\

Venere , ~"~-- 4
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GENN A I O. H

D,,.p,;m.c*.l.Fzó›-. Si raunava il Senato legitti-' Nè di laſciarmi altrui veder m’ingegno. i

mg _ Fu [cvzu [a vr” ,e l’lmperoa Pettinace-194.

( Sonetto 1.1.) Em'mma.

Viva per boſchi, onde il mio cibo è tale,

Qual natura dal ſuoi porge, e diſpenſa'.

La terra abito, e l’aria : ove de l’ ale

Ch’io mi ſerva , è in error , ſe alcunſi penſa-K

. N,… sò, ſe ilben , ch'io ſo , ſia pari al male; ,i

E ſe i danni de l’un , l'altro compenſa.

So hen , ſe una nemica mia m’aſſale ,

Reſiflet non gli può mia ſona immenſa

[n quel, ehe ſotmo a me` vil monumento,

Vivo ſepolto ſon: e l’uomo ha a lchivo

Di toecatmi; e ad ogn'un rec'o ſpavento.

Morto ch’io ſono , un che di luce eprivo,

Trattando certo magico lirumento ,

De la lanide ſuor mi torna vivo.

1 o SABBATO. S. Raimondo tlí Penna—

fort Ill. enerale de’ Predicatori,ilqnale perordí

ne (“Gregorio lX—compilòiDecretali.(ſum-it.)

[/Mez-Si decretò la ſabbrica di Spinalonga. 1580.

Der-'nu Cal'- de M. Attilio Regolo Coniole

. trionfo -ie’Salentlni . 415.” R. Fu ucciſo Antoni

no Caracalla [-nper. di ſunelia.` memoria ”218.

( Sonetro 1.3. ) Pala-1:51”.

Muſe, lalclate il do|.'e mo-.iulaminc ,

Correre a-i auxìiiar la doeìa Diva; -

Quandoqludem 'on Venere laſciva

S’è disñdata a ſingoiu certamine.

Vuol Citherea, che qual tenace ramine

Fabritio avvinto a la ſua Amaìa viva :

Minerva il mega; e la gran lire Argiva

Del porno ldeo ſupr-niiea novo examine

‘ QUÌ piena `i viperea excandeſeenza ,

Dal piè ſt levò Venere una crepida,

Per provar, ch’è miglior la ſua ſentenza

Peſollll iflua 5 ma Minerva inttepida ,

Cum coi'rho di erimia vehemenza ,

La laſciò di ctuore aſperſa , e tepida t

1”.DOP0L*EPIFJÎÌL'

 

evare pnreil vel, ch’intorno regno , ` ,,

Se in faccia veder me tanto gradite;

Che roſſa per vergogna io non divegno .

25- LUNED1.Converſ.diS.Paolo *,la qua

le ſembra eſſer ſeguita un’anno ,o due dopo il riſor

gimento di N. è. cioè nel 34. o 35. g ſt rammemo

ra , come ſorpreſo vicino a Damaſco dalla ce di

Dio ,Saub- ſaule quid me Perſequerir {ed abbag 'ato

da Cclelle Rag io, diveniſſe diperſccutore de' Cìi

flíani Vaſo di élezio ne .

Clara Ji” Pauli ‘ma tempo': Jfluut Anni :

Fi fiurint w”: , deſign-n” pulia genti :

ſífuerim ”bull , [incantati-‘molin qucqm:

.ſi ai”, ‘Help/nali‘, mmfim tempo-4 :bara
Vfluzrìa . Si chiama qucſlo giorno S. Paolo del

Terremoto , per eſſerne liato uno in eneua in

talgiorno l’ Anno r 34;. che durando per quindici

giorni , ſece gran rovine; e uaſt tutte le donne

gravide ebbero a diſperdere a. ominciò nel preſen

te D1 l' A-1343.eſſendo Doge Andrea Dandolo;e

[i ſeccò il Canal grande , e rovmarono molte Caſe -

Orc-Colf”. In Arene ſagriſicavaſl a Teſeo .

i Serie-‘ro 25. ) Pcdmxreſro. _ _

O iorno piu d’ogu'alrro inſausto, e critico,

lg'iù tetra a gltocchj miei, che notte hiberna;

Giorno prodotto ne la foce infernz

Dal cali-…tante aere Cocitico.

Hoggi ven-:um un’ horreo di critico,

Fabritio, e ſprera la Città paterna,

Sezuì i‘raſilla, che la luce eflerna

Eſtile ſu mandata al ſuolo Scitico .

Fatto certiore Attilio di ſubito

Momo, per ſeguitarlo, un’ equo alipede;

E giunſe , c’havca ſraflo un piede , e un cubíto o

Ond’io, che lo vorrei bimano, e bípede

( Quod noli: Calum) grandemente dubito,

h’ei non rimanga moneo. o pure unipede.

26. MARTEDI. San Policarpo V.M.Di(

cepolo di S.Giovanni Appoflolo, che lo ordinò

Veſcovo delle Smirne. Per le ſue grindi conver

 

G. Cri/Ia ſana ilLebbroſo. S.Matr.Vlll. LGíanro

[rango b-g-IJJ'erZa-l 6.3 3 Makadi-r gamchbnadt .

1 o. Mezzana/ta . 7-1-6.

2,4. DOM EN. S. Timoteo V. eM. Nac-'

ne di Padre Gentile , e di Madre Maniche: in Li*`

ro di Licaonia . Fu ordinato Veſcovo di Efeſo dal

S. Paolo , dove l’ Annotog. ſu lapidato per voler

diflorre la ldolatria - '

[I‘m-zia. Pace colli Scaligerí di Verona . [338. x

NM. Ca!. Fab'. Faccanſi le Fefle Sementine per'

l’abbondanza delle bia-Pe,dedicate perciò allaTetra,

g z Cei-ere. Cherea Tribuna della Corre Pretoria

uccide Ca oCaligola,il Mostro del Genere umano,

, ed il flag: lo dell’impero-,colla Moglie, eun Figlio.

< Sonerto 2.4. ) Emma”.

Foſſe ben anca da l'Oecaſo a l’Orto,

Vò dove m_i mandate , e non mi fianco;

o Eperdciò :fill ſono pagata, g manco,

.I. on o e e mio vi gio lun o o cortoCosì da luogo, a luogoìtgl debil Hague; ’

' l’invio accid non mi lia ſarto torto ,

Sempre ?nor de la ſodra un’ arme io porto ,

E un altro [lil ſotto il mio manto bianco.

Da voi ſono aſpettata; onde a’io vegno

A caſa voflra, ſubito m’aprite;

 

*di—xe*

ſioni ſalti' , ſidlee Patriarca di tutta l’ Aſta I

.DMCA-Feb. Dedicnlſi in Roma un Tempio a

Caſiore, e Polluce - 1-70

( Sonetto 39. ) Bojan”.

Poichè del ria-uo mio tanto godere;

Qucste, che a’ voilri piè [agrinie ſpargo

Con Vive tempre, e con umor `s] largo ,

Ba (lino a ſatollar la "ostra ſete.

Ma mentre al voflro bel , con occhi &Argo;

Porgo tributo; voi con ciglia lit-re,

( Strano rigor ) al pianto mio ridere;

E ſi beve il mio duol l’ arido marga

ln voi languir Vedrò ben nreſlo ancora , .e

Per caliigo del Cirl , quel b-~l ſereno,

Quel vago di beltà, che al Innamora .

Riſioro a) vostro mal( venendo meno)

Mi chiederne: io baverò ſorſe all‘ora. * . r‘

Vuoto per vni d’ogni pietade il ſeno. -.

a). ME RCOR DLSao Gio:Grtlollomo.c

vuol dir Borca d’vro: nome poflogli con onbbli~

che grida dal popolo, mentre predicava. Fu Arci

veſcovo di Costintinopoli, ma molto perſa-:ulti

to dalla imp-ra 'rice Eudofla , perchè oppone-uſi ul

luſſo , ediſſuluteua de’Grandi . Tre volte ſnc”

ciato in eſilio, dove finalmente moti ln Pontokl'

B 3 A14Q71
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A. 407.
traſportato il ſuo Corpo da Atmen

nopoli per opera di Teodoſio lmperadore.

Vena-Si ebbe Verona da

.Text. Ca!. Fcór. Romani banchetc

Parenti . Morì l’ ottimo lmp.Nerva , e

addetto Traiano.

( Sonetto 2.7. ) Pedanteſu.

Pralilla , io pre oil Regnator de l’etliere ,

Che faccia i] ole agli occhj tni nigreſcere;

A la tua ſete il mare, ei fiumi areſcere;

Sì che ti veda deſperata oppetete.

Ti veda un duro cruſlo oſliatim petere ,

Er ogn’oreccbio al tuo pregar ſurdeſcere:

VCJJ qual polve ai zeſiti evaneſ’cere

Ozni ſperanza tua recente , e vetereo

Quella Nutrice , che ti potſe l’ ubere ,

lngurgiti di piombo igniti poculi ,

Che liquefatto dentro il cor l’ exubete q.

Quella man , che t’apetſe a l’aure gli ocull.

Penda reciſa da ſunesto ſubete,

Per ſar de l’ oſſa tue luſoríi troculi.

18- GIOVEDI-San Cirillo VeſcoVo di Aleſ

ſandria , Gran Scrittore , e Teologo, muore al

tempodi Teodoſio ilGrande nel4 o.F/em diNWi

,Quinto Cal. Feb. P. Cornelio

fò de’Portoghefi. 655. di R.

( Sonetto 7.8. ) Em'mma}

Dicendovan tantiribaldi, e tanti,

Che ſon io quella , che li ſò cattivi;

E pure ogn’uno ſa ,quanto ſtan ſchivi

[n fat lega con me quefli furſanti."~

Se li Congiunti miei fidi , e costamì

ln flat uniti ſon; chi ſia tra’ vivi ,

Chea ’l lor valore, a le mie forze arrivi;

E di ſuggirda me fia, che ſi vanti?

Secondo i miei natali , il mondo appella

Varia la ſlirpe mia nobil , e oſcura .

E brutta nel piè ſon , e al collo bella

D’una tal aritmetica figura

Multiplicata, ſon compoſia, e a quella

Compagna ſono ., chedei pazzi ha cura .

1.9.VENER DI. S.Fraoceſco di Sales Ver'

covo ,lſiitutove delle M.M.della Viſirazione fon

date l’Anno 1610. alli 16-Giugno,avendo in qutsto

giorno conſegnato alla Ven-M.Gio:Franceſca Fre

a‘niot Baroneſſa di Chantal prima Superiora diqucste

M.M.le ſue Coſiituzioni.O _gi ſi celebra pure la Fe*

fladiS-Gil-la,fondiroyedi ampzne. Lun-N.4”.

VMqin-Nel 1575.cominciò la Peſte di Venezia ,

che diſiruſſe 100- mila perſone: ed il Senato fece

voto dt fabbricare il Tempio del Redentore , dato

(Vedi a’ l 7.Lug/-)

,flyer-Cal- Fab. Corſe de’ Barbaſí in C. Marzio -

in cuflodia a’ P P. Cappuccini

ſ Queſito t, )

Per-:bè Fioriſti-iſa.” ſolare , e!” Lam vat-fm

mim‘na? Chiunque ſi aſſomiglia ad alcun animale

in qualche atto, 0 me'mbm, lo aſſomiglia anche

ne’ coſlumi. E Perchè la femmina sà molto parlare,

e poco diſcorrcre 5 perciò chiunque ſe le raſſomiglìa

nella voce,ſa rà ezia ndio di poco intellettoſſome lei

30- FABBATO . San Geminiano Veſcovo ,

(Van-a‘. Primo di`fiorito al tempo di Attila.

Mlſl degli Ebrei Ste-W” , e le’ Turchi zilua'e.)

_Ven-»zia . La ſua Chieſa , ove ſono delle ſue Re

liquxefluedifieata da Narſeie Eunnuco con titolo di il quale fa , che i capelli ſi

E’celebre quello giorno, per eſſere ſlato

ia in Costanti

’Signori di Poienta.t430

avanſi tra"

he ristoro

la Repubblica , maltrattata da Domiziano; e

olabella trion~

NNAJÒ.
S.Mena circa l’A n.564.Come poi aſſumeſſe ll titolo

di S. Geminiano ed in qual tempo , è coſa incerta.

Regnando Vital lVlichielem come vogliono alcuni,

Sebastiano Ziani , eſſendoſi chiuſo il Canale , che

attraverſava la Piazza , ſu trasferita la C'nieſa nel

luogo ove ora ſi vede, eſſendo prima ſituata ſul det

to anale . Finalmente l’An. 1556.per deliberazio

ne del Senato fu riſabbricata ſul modello del Sanſa*

vino;ſtcchè è ridotta ad eſſere quantunque piccola ,

forſe la più ornata di qual ſi voalia altra nelIzCittì.

Venezie-Nato M.Antonio Sannudo Patrizio Ve

neto,[nventore di molte coſe nell’AflſflloglîlJ445*

Modena. Pella celebre per eſſere ſlato ſuo Veſcovo

il ſudd.Sanro,e lo ha in oggi per principal Tutelare.

Tm- Cal. Febr. Alla Pace in Roma ſagtificavaſì

una bianca Agnella.

( Queſito z. )

Perth) 1'” Roma i' pià propinqai romanzi-ande ann'

tammfe le lor donne , ſole-”o hci-:rl: in bocca:. roſ

maſiziaſameflte giuditam :la alcuni‘? Per conoſcere`

ſe aveano bevuto vino , lo che era lor vietato. E

in fatti Egnazio Metuetino,ed altri ucciſero le nio

gli loro 5 accortiſi alfiato , che ne aveano bevuto

IV- DOPO LA EPIFANIA

G- Crrfio calma la TemPest-e di ma”. S. Matt.

VlU. 23. Giorno lungo b. 9. 43. Terza . 16- 33- Mez

zad) . 19.8.1405"… at. il. Mezzanotte . 7- 8

l. DOMENlCA . 'ſraslaz-di S.Marco."

Venezia. L’A.87.8 ſu in quello di traſportato ſotto

i1 DogeGiuflinian Participazio, ora Badoaro, il

Corpo di detto Santo,levaro di una Chieſa d’Egitto

con llrata emma da due MercantiVeneti,l’unoRu

flico da Îgotcello , e l’altro Buono di Malamoeco,

ſpinti in Aleſſandria da rempeſla di Mare,ove guz

dagnarono con doni,e promeſſe Staurazio Monaco”:

TeodoroPrere,G reci,che avevan la cura di cuflodir

lo.Per traſportarlo [la quella Cittàdo miſero in una

{porta , coperrodiCarne Porcina . Nell’uſcire dalle

porte, icíbellierí fi miſero a viſitare la ſporta : ma

com’e lino per antico lfiituto odiavano quel cibo;c0

sì al ſiño aprir della ſporca, ſlomachzndoſi , llſaſcia.

rono liberamente partire.Giunti in Venezia , andò

loto in contro con ſomma allegrezza il Doge col Pa

triarca , ela Signoria. Fu poi fabbricato a detto

Santo , eletto per Protettore principale , il magni

fico Tempio, che ora ſi vede. Nel ſuo ſltoera Nim‘

un altro Tempio,fabbticatol’An-547.dall’EunnU~

co Narſete , per grazie ricevute da’Venezlani , in

onore di S. Teodoro Protettore di quella Città .› L'

An.1684. ſi agghiaccìò tutta la Laguna pet il gran

freddo, che portò dan‘ni grandiſſimi. Diceſî a ch*

Venezia ſu in queſlo di fondata l’ A. 450. e ſecondo

altri az'. altri la mettono a’z5. Marzo o .

ln queſlo dì ſu martirizzato S.Círo Cittadino di

Aleſſandria , cheeſereitava la Medecina non ſolo

per guarir iCorpì,ma le Anime nello fieſſo tempo.

Pain/.Cal. Fei”. Feſla delli Dei Penati , o dime

ſlici, detti anche Patrj. Clodio nimico di Cicerone,

ritornando da Riccia , ſu dalla Fazione Miloniatia

ucciſo 50. Anni prima di Ctiſlo : ciocchè lodò dll"

poi Cicerone con un’orazione dottiſſima

( Queſito 3. ) _
Perth‘: a’ Giuſi-(ian , ci” fifdmw ”fllrmomfltl

patria/0. ”eſcano t' tape/Ii P Eſſi (latino FlPOſhÎÎ

Sole , i he l' umidità de’ corpi loto riſolve m f“nml

diſlendatto loro .
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f-"E B' Bi Febbraio il Villa” caccia di capanna,

‘ A .

- .'"I' 'i ari" , ñ..

a

l

R‘A 1-0.
Cheſull 41 1h'? poi ſud”, e 3* affanna-Ãi. ‘

 

` AſſaTebo nel Pefie, ove riſiede *

, .Giove,cbe l’uom prolifico poifEnde:

- - Di fattezze lo fa gentili erede z; e

E ſul ſuo volto un bel’ candoî vi stende:

,_ * Nimico -íiſa del ſonno, *o gli concede

. Nevi,( il cui nero allerta, e non/offende” —

'Con ampio Petto‘, oc’cbj tonſſdi , Errante " `

| u!

  

j A voce. u , , _m p,

(È‘ all’unghie , ed aiſi. piedi or gio” , or

nuoce . ‘ 1t., o f 5

- E111”. Erbagghe latte non ammette,

SÌÌÒ- in Peſi-i.

b. 14. mu..

Palm .

‘Pbarmaca :una bau

ce mmm r

7 .Qt-in calídd multiîflumine ”tenebroſo-ue

.Affari-aſi' nonſe'w'ſ h em: inMelſeficundo

` Crede mihixpcſ'chrefltemparefrigu: e32':

SCUOLA ‘SALERNITANA . ’

Ilona‘: ſana vivanda, anzi compito.

Li Canli ſon ne‘l meſi di Febbrarp;

  
n ſi e

uótuncfill‘vea polli

‘ oli ltri Er armi c ri d nno air . '' Nè VM“…- Îk‘m d’acqua 333"“… i* '-2’ i E a?L’Îtccello ìàîuatiío” lao Montaira‘ro

of tocca' al P"_l'ce la Vena" ° il Pc"? i' î- Allo: ſon buoni, e ſani per mangiate;

‘_ . Alu" WP Wu?“ ’ ,che 59"' Wigan“ ' , ~` Non gli laſciatadunque per dinaro.

`—~'~- ~ C0" bag… “1d" e c9" “Per" *WW l "è": `iDel police la vena ſalaſiſiare

F ñ Riſ’tora‘imembri cumtutr-i tremanti. H. Gg'pnn' 1,. Fbuon, coſa ,11…-i ejmedidnz

;Se nel ſtlo cor-ſo to non ſone'r aſſai Creſcdi Di 1.3!- A

 

Ì'lſteddo, a Paſqua bèn lo ſefiitirai -

rius ”lla-r ,

~ - ñ - x

.PE 5C 1 DOM] N A. Lidia, Panfilia,çj.

‘licia , Voti-natia , NormandiazPorsogallo, Sicilia ,

- `Calabria e Ahffandríafiampostalla,It’s-…zazsiziglm .

-` P-R'E S~A G] R USTICI. E"CODÌUDE api.

:bione , cheſe queflo Meſe è piovoſo , ſiañliuon in*

..Zi-zio per le future Raceolte,correndo il Prnfl‘bío:

' -- r'bggia di Fróiuroricmpí- ;IG-*mara . Sf] chiaro il

iorno della. PurificazioneJarà più neve-ilìrestb'del

«.Verno,cheavanti: denota anche abbondanza di legu

i-mi , e ſignifica lungo freddo . Se il giorno vigeſuno

ſecondo ſarà freddo molto ,denota cheè per conti.;

nuar tale tutto il resto del Ve 9.…Parlmemc ſerale

-il giorno della Cattedra di ‘ñ‘ ictro,ſarà Reddo per

i ”quaranta iorni CWHUÌJ egosiaLtrQanti-dal ,ior

, l- DPdiS.; aria-[n qìi'eſl’o giurniëdiçonofcheiNfedi~

~ ` ~Cl devono proceder molto coutieoni ſcbbricitanti

- Se i Uccelli ſono più -graffi del ſolito in tempo rale,

diconoiContadtni dover ſeguire nevi. v

. A G R IC O L T U R A. Quando (la buon tempo,

.con aria temperata, ſi ſemina o …ſorta d’ Erbzlni,

e particolarmente, Aglio z .äcetoſa , Affimio ,

lguiſa z B era~,'B-~ragine , Caio]- , Cipolle ,Fav-t,

”HL Fini-“bio , Fragole‘, [ndwia , "Lattuca t

Lente ,‘ Lino , Mara-nolo , -Pimpinella , Piſelli‘,`

 

fa_

~ Porri, Roſcano , RoſmarinoVRtñn , Salvia i Sei-

-Jano, Spinaci ,- Tarruſoli', ezza ,flAvena, ec.

;Si può pianrar ogni ſorta d’ Arbori , e particolar—

:mente i temporivi, cioè,- -Mlndolerí , Mater-i ,

l “Perſegheri, Suſineri ,Uva Spina, ee38iſeminano

*ancora le ſentenze d’ A rbori,che devono ſervire per

:appoggio deile Viti, comedi Oppio , Fraffino.~No—

ace) ee. Se non ſt è ſarto nel Meſe paſſato , fi pian

~ WRF-?Gi di Frutteei ,come di Perſichi z Mandolr,

'“î‘ffim 'o Për“, Ceraſe . Pigna” , ec. i’n creſcere di

PPP“? ?PHÌÒAÎRflflEJ’fflVWefllſC ,f cheqfiando ſi ha

"all’3 24mm fi’éleveñtaſpct'tarla 'dall’ Oſſo , perchè

*JVlEl’lC piu tartlatDí più deve agvertir—ſi , vh'e li detti

Offi ſi’POÎlRUIÎOln terra con il ſuo guſcio, oſia ſcor

ÈIV i PfſChè,PÌÌlÎQ-lm_ioſl il ſolo... e nudo midollo ‘o a

. madola , viene conſumato cla’` Verrai: :tuale

i i ’fl’

EM— .

. Gian” Modi per

.* v * .. _ *' h mg”: I 'E 7D!

On [ai: , non al”: admnzz‘t Pe'brùa.,dicine- é-t’s

.cattivi ;mi

Ad ogni tuo piaccttu puoi pigliare

Q‘uest’alttaſenti a nror Buona dortrina:

‘Che l’ acqua calda li membri conforta r

Lavandoſiîla ſera , o la mattina.

 

flag-ie devono'eiſer piantate, t‘lbn- ſolo colloſcorpo,

rna anche con il ſuo R lecio 1 a-fi ie , ch non reiuoo

conſumate da’ Vermi,c &FS-rei . Si oſſervidi più,

eli-*gti om duri., come ſono quelli dell’Olive, Pi

anolt,~-Mandole , Perlichi , ec. ſi mettono nella

murſa,e ſi stfingono fin a tanto [che ſiano riquanto

aperti , acofipofl entrarvi l’umido della terra - Ti'

Pfîchè ſi IPPrirebbero troppo .Chi non voleſſe aver

l_ …Cnn-och d’ aprirli , come a’ è detto a Much-be

piantarli l’Autnn-oo ,altrimente ”af-‘ono tardivi,,e

ſ0" Uffico"à a La medeſima diligenza deve Uſflſi

con isemideii* Acaaia, annoia-nm , ed altri ſu:

tîlll per Lt lorodureaaa. Se ilñeempo è placidoièfln*

c 1c preparo per ſar potare ,-_o bruſcar [e Viti e ›

C A R N'] .fCapretto graſſo ..Capriolo - Cervo .

Lkpre . Manzo di Stiria -.' Pdrcoſreko* . Porco Ci

~atriale . Selvaticine d’ogni ſorta e Vitella .

UC C E L L I . Anitre domeniche,e ſelvatiche,

Arena-ì . Capponi. Chinſi. Fa iani . Foleghe . Din

diette . Din ;letti novelliflPo lastri . Lodole. Maz

Zorini . Montani. Occbe domestiche , e ſelvatiche.

Pcttiroffl- Pavoni. Pernici,o Statnc. Picgioni_ ſotto

Banca - Poliaflri, e Pollaſlre- ,Tortore- Terzanelle-r

P E 5 C I . Anguilla - Arbore. Aflacew A Gad"

Blſ-ÎCEOÌH- Barbone - Brancino - Calamari. Cappe

'dentate . Carpione . ChiepÎpa' i CorbettOÌDGUÌZiî-'I

Lucerna-Lucio . Marſióni. Men'ole.M oli-Moreno

 

Occhiuda O rica.Pagaoello.Pannochia col Coral

Porcellerte, - aína. nta- Rombo- Snipa SRÎBW

Sfoglia. Sfogltette . Senmmazzi . Storione.Taran~

` FRUT-Cai'ialgne.Noccbie.Noéi.O|~î`v. Peraffldim_

ERB AGGl ñ Aſparagi bia-miri. Borwinedî ron

coli Romania Car‘di .C Caratte- Cairoli*

fiori. Cicoria. EIÎÙVÎW' '

Rampantolifflcliinaehe.Raffflni bianchi. Sclanó.

SPinacci. TartuffimVerze. Zimole. 7- 7 \

A‘sTAR SAN). PigiinrdelMiele Roſato la

 

martina z aon-flnnght Aroſio; pigliar il Bbſlito ,

valucrex, [Meat qua: dare ſed‘ì

vorrebbe eiZÎTare col martello, ma con piùdifficolra *

teila.Telline. Tonco-.a-TrutraJFèriolmVer-LEllato.- '

inbcc'bío . i [.upoli 5 «a ~

.i
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P
cazione de’ loro defontr . Lo diminmrono di

.un.

RAID.

Ebbmio fu “M ,00.1,a f “kim, da’ Meſi’ e preſe la ſua denominazione da ſebruare ,

o fia Purgare; Pfi‘cbè in quaſi? M‘fl f“”nfi da' Roma”; ila-3'519?) P" l" P“”fi'

giorni , penſando non convenire a' Dei In

ferno-'i , in onor de' quali ſi eſercita-vano in que/?o meſe, che coſe mom-be, ed accorcia

”; come pure gli ſu tolta una giornata , e aggiunta ad .Ago/io i” onor di Auguflo. Inol—

tre Giulio Ceſare nella ſua Riforma dell’Arma ordinò, che a Febbrajoogm' quattro An

”r' foſſe aggiunto un giorno , per pareggia” con In miſura dell' .Anno tivi/e rl corſo del

Sole; e che tal aggiunta ſi faceſſe nel ó. di avanti le Calende di Marzo , col chiamarſi.

quell’ .Anno Biſestile . Fu i” tutela di Nettuno ,~ ma non ſenza ”anſi-agi Però di que]

h, che più era” da” a que/io ſuper/ſizione.

1, UNEDI. S. Severo Teſſitore, ammoglia

to. Fu eletto Arciveſcovo di Ravenna a

pieni voti de' PP. per eſſergli tre volte volata ſul

capo una Colomba, mentre flava a veder l‘ ele

zione . Qeſli prevedendo in fine la ſua morte , ee

lebrata la Meſſa , e veſlito ancora degli Apparati

Sa rerdotali , s‘è fieſſo ſepelli tra la mo lie ,e la fi

gliuola , per avanti worte , facendoſi r luogo mi

ncoloſarrente da quelle nel ſepolcro ' edetto Vale

al popolo , ivi n‘orl - S.Btigida ih Scozzeſe,

mongeva le Armenta s e che toccando il legno

dell’Altate in ſCQÎì-o della ſua verginità , quello ſi

fece Verde . Morì l’ A 51*. 05”..

Venezia. La mattina ſi ſa Proceſſione nella Chie

ſa di S.Severo col ſuono de’Piſati per uſo antico; e

Sua Seren. interviene al Veſpeto i” S. M. Formoſa

‘ in gratificazione de’Caſſelati , che nell’Anno 943.

3LGcnnaio, ſottoil Doge Pietro ILCandiano ì

ora Sinodo., inſeguito-*ro con poche barche a gran

fretta li Trteſimi , e ripreſero valoroſamente loro

l. Spoſe , che aveano rubbato a S. Pietro di Costelñ

[o , Quindi èche per amico uſo ſi preſentano a Sua

l’ende dal capo mio longa , e diſcinta

Treccia di trecete, in ſta le eſere inteſie;

E la ſembianza , che'l mio corpo veſle,

Scheletro par d’una Sirena ellinta.

Hor tra Vil ſabbia il corpo mio s’aſconde;

Ed or ouuſa ſotto l’ombre ſeggo,

D’alberi inſruttuoſt , e ſenza fronde .

Con un fil di ſperanza icuori reggo.

Mentre agitangll il ſen cure profonde;

E co’miei totti a i riſchi lor proveggo.

a.. MARTEDI. PURlFlCAZlONE’di

M.V.chiamata da’Gteci Hyporrrr, che vuol dire I”

torrzro per lo incontro di Simeone con GC‘ùl’Alhln

in Geruſalemme . Era quella Feſla celebrata prima

daGíuſiinianounzichèet-a la prima, eſola Fefla ,

che del]. Vergine ſt celebraſſe innanzi di venerare

l’Aſſunta , [a ricezione, e l' Annunziata: e

ſecondo il Baronio ſopra il Martin-:login , ſu

istitnita nella Chieſa Occidentale da Papa Gelaſio

Primo , ad oggetto di difiruggere la ſuperstizione

delle ſcandalole Feſte Lupercali,riſerlte a’r 5.eorr.

ſiccome nel 7.5ecolo da Sergio Papa ſu introdotto ,

o almeno vieppiù ſiabilito , l’ uſo di benedire le

.e

a

 

Ser-dal Piovanodiquella Chieſa nel giorno di tal

viſita alcunicaPpellidicarton dipinti colleArme

del Papa , di S. Seno-del Patriarca , e dilul fleſ

ſo , con due Zucche di eino , e vari Aranci; edil

Doge a 'quelli della Contrada, che tali coſe gli

portano a Palazzo, ſa una eollazione , e da loro do

deci liſe per le Zucche , e cento piccoli. Per que.

fia memoria ſurono iflituiti li giuoehi annnidelle

Marie“, cioè di dodecidonzelle , le quali ſontuo~

Candele, e portarlein Proceſſione , per abnllire le

Feſle Saturnali, nelle qualia’Gentili ſi diſiribui

vano i _Ceri; e perciò chiamaſi Candelrrja. Det

ta Feſla ſu dagli Antichi appellata con varj No

mi; cioè Fr a de’îr. Simone, eo’ Amm , perchè

GESUCRIS O ſu da eſſi riconoſciuto nel Tem

pio , eſſendo amendue dotati dello Spirito di Pro

ſczia .- Fafla della Preſentazione di GEFU’ al Tn”

 

ſamenteaddobbate colla ſpeſa di mille ducati per

ciaſcuna Contrada , ſi conducevano quà , e là per

1a Città : eoflunte , che ſu poi diſmeſſo , quando

ſi ebbe a penſare alla guerra di Chiozza . Vedi altro

Ra”. delle 5451” eſprimo di Marzo.

Tam-rio . Giorno molto ſolenne a’ Tartari, i(

-quaiivanno intorno veſiiti dibianco con doni da;

preſentare pnre bianchi; eſi ſalutano ſcambievol

mente, ed annnnzrano il buon principio d’Anno ,

ciiamaodo quello giorno Feſla d’ Allievo

CalmlñFrira-cr. Cominciavano le Februe in ſuſ

**íragio delle Anime de'Deſooti per laugiorni. ae

‘due pure Ercole; eCicetone oppreſſe la Congiura

diCarilina - 69|. U.C. Si ſagtificava alla Del Ve

-fla , nel cui Tempio rotondoagniſa di una PINI I

non era lecito di entra” i ſenon a piedi nudi .

1 Soneeto 7-9. ) Eni-”nu

*Laneiata ſon qual nuovo Giona, e ſpinta

Di proeelloſo mat ne l’onde inſeste:

anſt al naufragio mio, fra le tempeste,

pio , incui quaranta iornidopo la ſua Naſcita ſu

preſentatodalla SS. ERGlNE , per ſoddisſare

ad una Legge di Mole, che obbligava gliEbreia

preſentarea D10 li loro Primogeniti ;affinchèſi

ticordaſſ‘ero z che quando i loro Padri Furono libe

rati dall’ Egitto , lDDlO colpì di Morte tu’tt’i

Primogeniti degli Egiziani, e ſalvò tutt’i

mogeniti degli Lbrei : Fefla della Pariſe-(ione ,

per cui s’intende un’oſſervanza legale, a coi la _vet

ine Santiſſima volle ſottometterſi , per ubbtdire

alla Legge di Mole , che obbligava tutte le Don

ne a portarſi al empio, per purificarſt con oſ

ſerta , ſubito che ſoſſero uſcite da’ loro Parti.

P” il più ſe Purificazion nc'fion' , Palme nell‘

”coi . Firm in Aquiſta.

Venezia . S. Secco-tiene Cappella in San Mom

col Senato alla Benedizione delle Candele , che ſ0*

no diſpenſate a tutt-la Signoria i ed in molte "

ſe ſi ſa la Proceſſione colleCandele.Si eſpone i‘

lmagine miracoloſa dt M.V. dipinta da S. Lucca ,

 

Del legno ſia la ficoreua avvimav Portata da Coflantinopoli l’An. tao-M0“ "6‘131‘

-ññ—_——
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l ſa Proceſſione per la pio ia , ſere-nità , ed al- Ut folli etur per quell’otlae Sicula- o
{ri pubblici biſogni. gg x E quello tfr (i dee per cauſa ~duplice:

”r- Non.” Frbr. Giorno ſuneilo' a’ Roma- Una per eſſer habitante, B nale;

ni. Roma ſu preſa la terza volta da’Goti. L’altra. ch’è maritata. e meretricula .

( Sonetto 30. ) Pol-:ntrſao- s. VENERDI. S-,A‘atl V. e M. del a p'

Morbiſugo Chimrgoulta propagine in Catania di Sicilia , dl cui ſi conſerva ne lo

De l’Archiarro Dio, con tat‘to petto, Chieſa di S. Ubaldo , o lia_ I. Bollo dl Venezia.

Se aiſani Fabritlo, ti prometto il Corpo, portatodiCostlnunopolr. Nel ſuo Mar

Di celebrarti ln mille, e mille pagine. tirio le furono tagliate lemon-elle ſono Decio [my.

Anzi vnò dartiuna Venerea imagine , Prin” ,Quarto b. l;- _ ‘_

’- Che tiene in ſeno il 6erMavorte aflretto Non. Für. Auguflo lmperadore a comuni von

( Mavors pro Marte figurati: detto l ſu chiamato Pam Pari?, 72.6_- U. C. Nacque

Se adopri in mediclrlo enaa indagine. Adriano llnperadote , chi dice in [ſpagna , e chjl

Di più, przter la debita mercerie in Abruzzo. _ ` ‘

Di trenta drlgme , un Gngolar munuſcolo e ( Soneeto 31_- l Eau-mm. _ 5

Vnd farti, e quelli ogn’altro eccede. Par che ’l mio volto lp ſe tutto'raeclufula '

Vuò dicare al tuo nome un doé‘to opuſcolo, ll candor de le_ neu, e de filldvo”;

Ma qugſo fa, che di Fabritio il piede i Ma perchè lia ſon d‘alye ſl orrori.

Non reſli attraélo al nervo, o leſo al muſcolo. Alma lio _di elce , e d_1 pinetade [gt-urla.

3. MERCORDI. S. Bíafio V. M. Fu Cit- Ma ſe vezgto per me chi e rage , e ſulla.

tadino , e Veſcovo diSebafle in Cappadocia , pri- E ne manda dal ſen vrvacl umorlj_

ma Profeſſor di Medicina . lnſoltato poidalle per- Nl’inteneriſco; e eoocependo ardorr , _

ſecuzioni dc’ Tinnni , eraſi ritirato nel monte 'Più rigida non ſon ,`qual pria ,l nè cruda

Argev0, (love miracoloſamente ſi avea addome- L’,uomo con mis Viſti-l a Ch‘ m" 'I'm fi e

flicalo le Fiere. Morì martiriuato con perteni dl Ad erger moli in aria in ſin arriva.

firm" An” “.7‘ ſ°"° Di"dfl-Î‘M › e ſecondo E ſondar où l’intera: ancora ſa .

al… ſ°n° GM“W Apoflnî * La terra nel ſuo ſen l'elſer mi da ñ _

Vinit-'4 * N" 1509-!"- P'rſ-Î Breſcia . .Altro elemento poi fa, ch' io _ſia vm;

Tnt-No”- Fró-Si non!” il Senato legittimo. Un altro mi distrug e , e mi duſ .

LiGalli uſcitidlnottc da Romaaſurono daLCa- 6. SABBATO ante Dorotea V'. M. ln

millotagliati a pezzi vicino rl Territorio de‘Sa- Ceſarea di Ca Palacio del 304- e5- Teofilo A'.

biní, reſhndo la Città libera dono 7- meſi , da vocato in Ce area a di Beffeägiatore di S. oro

‘h' que… Vi ""10 "…m- tea, e gran Perſecutore .elle eggiatore del ome

'\*' è( 501mm 31- ) EHÎMÌÌM- Cristiano, divenuto artite. -

Del molle amico ſon , -quanto ſon duro. OH. Il”: Feb. Anniverſario _de’ Ginochi `per!

Naſco in bocca , ed in capo, e naſco in boſco; la Naſcita di Aleſſandro Mag-10.’ (Bo-_l

Son pallido , ſon candido , e ſon ſoſco; L Sonetto 34....) Pri-”taſto

Servo al pallido , al candido, all'oſcuro. Sento, che di [etnia il cor mi brilla, `,

Da una man di compagni io m’afficuro Hot ch’equitando un ſegue , e tardo ;ſelle`

D’eſſer condotto a un molte, ove_m’imboſco; Per tutta l’urbe con lethal flagello

In cui poter entrar io non conoſco, ñ, j Vien caſa dal Cunefice Pnſilla..

Se di membra non ſono e netto , e puro . Viperoo ſangue excoriato (lilla. .

All"hgl’flm-Ìo attualmente io metto in opta ll tergo , innanzi alabaflrino, e bello: *

Î 'ſhçmrnri, »che iervon per mangiare , Map-ia ſpume la lapccz, onde l’oeello .

Te" ° m “Sw '-h parte. ch’ho di ſopra . Fremiti il cor più , che Cariddi, e Silla;

’~ Dl ci i ſu…“ “gl-’nn prima «l'andare, Datele forte pur Meſſer Oſorio: 1

In coſe'Înnnrrngralaili m’zdomz, Fate e la mulfla, e l’aéìo ſuo protetvo

E pee ufloro 30| mi {a ſpazzare. . Con tubicinio a ciaſchednn notorio .

. 4. GlOVcDL S. Andrea .Carlino dell’ Or- Non le uſate pietà, cb’l voi conſerva’

dine Catmelruno, e Veſcovo di Fieſole . Morì Se vi ſi frange il ſulle panini…"

_nel [373. nevenutoneìda M, Ver inc’. Cinquanta vergine, ed un "uſino nervo.

_Pridre Non. Fd- Gfomo inf”: o , dfltp Egi- - . ` V r

:rat-o, inc-ur uiunllrdwzdl ſar coſa alcuna,ſup- V. ñD O l’ 0 L A E P 1 F A N I 44-‘

gone-idoli la ſorte certamente contraria. Faeeanſi Ninì“ fiumi”. 14 zìzamìa. S. Matt-X1". 7-5

I GiuochIGoricl Gian” la o, b, ;AL-’za, n.. Meno-di .,19- V ~

. i _Sonetto 31.. ) ?eda-”ſco- pnzo ,2.1. (zz-rpm”. 7. * ‘

Gute Fabrruo qual languente lilio 7. DOMENICA. Trulli-c di $- Roma*

Nel ſuo cubile e macilente, .e ſquallido z aldo Abi). dal Moni-fiero diValfllCnflroj quel
lnepto al corſo. a l’atpbulare invalida , ~ lo .di FabriaIJO.- ſ’di o’ 19-Giilg- i e

E] e" :Miur .dr-Prali": r_l doro exiljo. Venezia. Veneti“ inaronDemis l’An- 1535

ell u çagmn del foco m llìo : _ › Nam-li. E’di una fflptturhdiſpoſizione, edile‘

Aur- a tn l… do l‘ mccmllo ed atto , .e vahdo varca: mirabile , eller d’çſfçrvcdnto, ll Carro

N 3‘ I d!? del ſuo amor acceſo , e .calido trionfale , rmuo turco di Pane,cheſi Porta 40150

H, °n Wen' *Te-timo al genitore Attilio . pranzo per a Città conſona ſontnqſa Maſchera” l

E“? ?A "Enel cor m aſili o , al Prcſule Cavallo d’a tiil PalimReflle »ove giunto ,1’
o" "E“ “in“ G Stnufleſſog, e ſupplire, cenni della Ma àdeLRQ è laſcino in preda alla

\ * ’ nume
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numeroſiſſrma turba di popolo , che in quella gran

Piazza concorre per tal effetto . Ora dalla grande

aviditàdiquei Lazuroni , che! gara lo ſcalano ,

per far buona predamaſce bene ſpeſſo più d’un ſpet

tacolo di taluno@ che precipita morto dall’alto al

baſſo; o reſla per aria appeſo per i panni, o per le

membra ſleſſe a' chiodi del Carro,co’quali era con

ficcato il pane levato . Tre altri ſimili maello

{iſſrmi Carri , l’uno diCarni di Animali morti, e

vivi dio niſortai l’altrodi Uccelli,e Polli 5 l’ul

timo di sëlci freſchi,e ſalati, ſr ſanno col medeſimo

ſuddetto oggetto,ed ordine nelle ultime tre Dome

nichedi Carnevale ſuſſe nenti.

Calab-ia, e .ſiti/ia . elle quattro Domeniche

diCarnovale in quei pochiſſimi Conventi , che ſi

trovano ſoggetti agli Ordinarìde’ lunghi, i Monaci

ltalogrecitravestitidiabiti Pastorecci, corrono di

notte-i lnoghiabìtati più vicini ,' e quelle purte ,

che piùtemono di eſſere invaſate da Spiriti maligni,

vanno più in traccia di eſſere percoſſe da’ predetti

con un baflon dl palma , uncinato da una par

te, che ſogliono portarin mano: equindi tenen

doſi elleno per aſſicurate da’ malefizj , ſogliono po

ſcia regalare colui, dal quale ſono flate percolſe:

Quaſi foſſe una reliquia ancora dalle antiche Feſte

Lupercali , riferite quì appreſſo a’ 15.Corr.ridotte

ad una divora ſemplicità , che non ſi e potuto per

anche ſvellere da quegli idioti cuori perqualſiſia

uſata diligenza , ed attenzione.

5411.11”: Feb. Giulio Ceſare perpetuo Ditta_

aore, e V. Conſole ,ſu dal Monte Albano condot

to Trionfante in Roma.

' ( Sonetto 35.) Eni-”ma

Siam più ſorelle, e ci prendiam piacere

Star ſempre a la feneflra, ed al balcone

E' ver, che le più brutte han di erezione ,

Che flanno addietro , e non ſ1 fan vedere.

Chiuſe per geloſia, ſiam dal Padrone

Tenute ſempre in caſa, e prigioniere.

Siam vane( è ver 7 ma non così leggiere,

Che ſi ſentan di noi voti non buone

Più d’Un ſotto il balena per noi ſoſpira;

Ma folli, che per paſeerli di vento,

Non s’accorgon, che "e chi sù li tira

Un con 'giocar di mano aſſai , l’intento

Di ciarle ottien da noi quanto deſira,

Moflrandoſr di ciò pago, e contento.

Ma breve è il godimento,

Poiche’l Padron , ch’è pratico nell‘arte ,

Ci ſerra in faccia le ſcneſlte , e parte.

, 3. LUNEDI. S.Gio: de Matta Fondatore

dell’ Ordine della SS. Tſinilìfitlll Redenzionc

degliSchiavi ,approvato da lnnoc. lll. nel 1209.

e S.Paolo V.d. Verrinno,llato Fornari-0,0 Piſiorc.

Sert-Ida; Febr- l Grecidcdicarono a ulcano

Dio del fuoco ciaſcun ottavo giorno del Meſe.

( Sonetto 36. ) ?danteſco

Or, che’l tuo microcoſmo atto, e tabiflco,

Candido un tempo al par de l’albitudine,

’ Ha perſo ogni lepore, e pulchritudine ,/1"

_ Per gl’iéìi crebri del flagello otrifico.ſ

Praſilla , maggior labe io ti .notifica , ›'

Przrer la gia paſſata amarttudinfl'

Se tu ſafla al fuegir lenta teſlndi ,

Fai, che ti giunga il coniuge Mifico.

Ei tra gl’ lrci è qual Sole in‘çapricmno,

U'

RAIO;
E a’ ode nnncupar becco cornuto,

Per te, che ſei cagion di tanto ſcarno;

Onde , ſe’l Ciel _non ti miniſlra ajuto ,

Temo , che pria, ch’adveſperaſca il giorno,

Con gladio ultore non ti ſacri a o.

. 9. MARTEDI-Sant’Apollonia V.M.l’A

252- in Aleſſandria , che coll’eſſerle eavati i den:

ti, econtormentidiſuoco ſu martirizzata.

Ravenna . Ogn’anno ſr celebra ſolennemente [z

Dedicazione, eConſagrazione del Tempio di s

GimlììvÃngelista, fatta miracoloſamente dal San:

to . ’ .535.

,Quinta Id”: Febr. Giorno ſeſlo , ed ultimo de'

giuochi Gotici . -

_ ( Sonetto 7. ) Eri-'mm

Altri in ſeguir le Muſe han genio, e ſpaſſo s

Acli: Amor, quelli il gioco hanno nell’ oſſOí

Chi ſegue Marte, e chilo Dio più groſſo;

lo lieto fra le caccie i di mi paſſo .

M’aggiro ivi sì ſnello , e lieto ho il paſſo I

Che direfle , che al vento io fuſi] addoſſo

Da Antec mi porto , e vanto dar mi poſſo

Dr prgliar fiato , quando ſon più laſſo.

Mi cibo a'crepa pelle, e non canzone,

Se pur dico, che ſon di leggier paſloi

E bevo, purchè ſia vin ſello , o buono.

Con non fieri animali ho fier contraſio;

Ma ſta queste mie caccie al fin io ſeno

Da gl’altrui denti [acetato, e guaflo.

lo. MERCORDLÌ. olaſlica Ver-in Noi'

ſia d’ ltalia , e Sorella. di 8-, ’ nedeno , il quale

ne in Cielo . R ipoſa ii ſi") CO"PO i" Compagnia di

TempiodiMonte Caſino, riferito a’zr- Marzo.

,Quei-:014m Feb -Grorno creduto sfortunato da’

Romani per le molte loro accadute calamità.

( Sonetto 33. ) Pedamrſta.

Salve del mio G mnaſio inclito lume,

Spee del tuo enrror ſexagenario,

ln cui versò l’ Ethereo prompruarin,

Di grazie , e ſali un’abbondante fiume.

Salve ſplendor de la juventa implume , .

Tra nobiliari, nobile primari* , ’

Adoleſcente, ancorchè vicennario,

Viril di ſenno, e ſene di costume.

Or ſe non dece a sì preflante fiato

Un meretricio Amor rli ſructo inane,

Muta Fabritio, muta ctöitato.

Jeri ſu caſa per le ſtrade rbane:

Oggi in exilio, Amico inſalutato,

Praſilla uſcì ne l’ ore antelucane. _

u. GIOVEDI. Sette BeatiFondatorrdei

ISert-idi M. Vergine in Firenze , dertiiferoíri 3 e

S Guglielmo Fondat.de’Guglielmim i A. ”2.4.

Tm.le FM. Giuochi geniali celebravanſr ln

Roma per 3. iorni . Ferie de’ Vimdfl… t *CIC*

ciatori perla icureua delleflrade.

( Sonerto 39. ) Em'mma.

Sdegnando i miei natali umili, e baffi,

Anch’io preſſo ad alcun cerco avant-armi

Ma ehi mi dà favor, stolto ben parmi:

Che in danno ſuo tanto innalzar mi laffi ‘

Se poſſo anch’io con periglioſi paſſi,

Di dar ardue ſcalate il vanto darmij

.

1
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Che a prove tali in guiderdon put darſi!

ln campagna paſſar la vita ſoglio,

Ove il pollo la ſorte a me destine;

Sui ſaſſi anco mi ſiendo, e non mi ſpoglio.

Sentite opre Rupende, e pellegrine:

Diroccare, e sbarrar piu mura voglio:

Io con la barba, ſe Sanſon col Crine. '

17.- VENER. S.Eula|ia V.M.di Barcello

. ‘m, A.3c4- S.Giul|anoCacciatore,ed Albergato

ze de’ Viandantiper carità, che ammazzo padre,e

madre innavvedutamenre. Luna Paí/.n.

Pri-ſir Il. Felz- Era giorno ſoſpetto a’ Naviganti.

(Sonetto 40. ) Prc/amd”.

A che dunl non mi tronchi il vital flamine?

Fabritio, deſperate valrtudine,

Più certa de la ſieſſa ccrtitudine,

Surger non può dal rcpoſario ſlramine.

Cbiturgo, ſotto ſenza previo examine,

A che iiélar la medica aptítudine,

Si neſcie a. l’antica rce'titudine

Render un piè con certo medicamine?

Famnli o là P Portatemi olco lepido,

Linteoli peralbi, e ſevo Hircino,

Per ellendcr del piè l’attraélo nervo.

Colcari ſopra il letto reſupino;

E. nel dolor ſatti patiente, e íntrepido:

Che crai voglio, che ſalti , come un Cervo.

1!- 13. SABBATO . Santa Foſca V.M.Ebbe

il Martirio in RavennaarempodiCaracalla.

( Br]kífllfltb,C4po :l’Anno rlrgli Arb. degli EL”; ñ )

Imóm Fd”. ln Roma ſateanſi i Sagriſizj alla

Dea Vcſla z e a Giove, e Fauna nell’iſola Tiberi

na . Segui pure la ſirage dei oo. Fabi nellaGnerra

Vrjenie al fiume Cremera . u all’incontro ſanflo ,

per aver il valoroſo Camillo cacciati i Franceſi da

R on-a . Lugo Papirio Cupra trionſò (le’ Sanniti.

‘Al-‘um' Per una mera [irpef/ſizione credono di ”fior

?reſort-'111i da ogm‘ lnxfſflpffíl difèbbrr tutto l’arma ,

jeì” ”I ſe ſi lavano ſangue

( Sonzuo 4x. ) Enímma.

Coſmo di ſurìe il ſeno, e d’aſla armato,

Di NClîrlJIOUC peggior', e tie i Titan! ,

‘Coi-rea fra l’ombre Uri con furori inſani ,

a gti ſim oli altrui troppo irritato.

Cnn ſactilego ardir gli astri ſovrani

Parea riVolto a ſulminar , e ’l Faro;

Ma nel lanciar ſuoi ſdegni il ſorſcnnato,

Solo l’aria ſeria d’impeti vani.

’Dal Ciel vendicator toſlo reſpinto ,

Lcco rima”, qual miſero Futonte ,

P.ſ0ſir`arg'al ſuol , arſo la ſalma ` eflinto.

lu m"-ii contro coflui fia , che S’aſſronte?

Se"ſ’iu., ch’c ſatro in polve, ha per iſtinto,

Piu vrvo alzar la temeraria fronte. '

`

SETTUAGESIMA.

Parabola ,M om“,j mami-”i a lavorar- nella Vì

gM- S. Man. XX.1.G-'ovtolrmgo l:. 10.11.'I'nza

l &Kmq-(od… 3_49,V,]pera-ao.49.M-z{anatre-6.49

qc" lg. DQMENICA da' .ſunmgrjrma. Si dice

tsabbuageſima’ perchè da quello giorno inſino al

7° Aato.” 414,3.“ ſono 70. giorni per ſimbolo dei

‘e P ſolo: della Babilonia Schlovitu) rappreſentan.

e' '° d'_quella miſerabile viti -

S- Valentin Prete, M. in Roma l’A. 771.

RAIO. 1

Napo/i. Sivcde il zdo gran Carro Trionfale di

Carni, formato con gran limetria ', ed o cui ſi di il

guaflo da’Lazzaroni , comeſi èdetto di ſopra alli

7-.del corrente .

Dttímoſrr- Calm- Marr. Giorno ſu neſlo a’ Ro

mani. Tuttaviaſicelebravanotanto più ſolenni i

Baccanali .

( Sonetlo 42.- ) Pedanreſro

Fabtitio, pat, che valeas meliuſcule,

Dopo ’l mio cataplaſma meridiano;

E. che tu mova l’una , e l’altra mano,

Se non in totum, ſaltcm leviuscule

Vedo , che ſiendi il pii: liberíuscule,

Gia ſedato lo ſpaſmo, e fatto piano

Il livido tumor: l’Amore inſano

T’arde sì, ma con fiamme ſrigidiusculc;

Onde in un ſolo ſpatio hebdomadario,

Spero, recuperata valetudine,

Rivedetti nel ludo litterario.

All" hora per eximia dulcitudine

Con armonico ſlile , e modulario

Cantcrò al ſuono de la mia refludine.

15. LUNEDI. Ss. Faustíii,eGiovita Fra

telli NobilidiBreſcia MM. l’Anno 17.7..

Traslazione di S. Antonio da Padova a tempo di

Urbano lV.eſſend0 flata ritrovata la ſua Lingua

come di uno , che ſoſſe ſrcſcamente mono .

Vama-.Veneti , e Collegati acquistan Tiron n4

Porigí. Si ſolennizza il Giorno Natalizio del

Re ;ed a Verſailles , luogo d‘ immenſe delizie per

la M .S. ſi laſcian Vedere pubblicamente le pompo

ſiſſsme Gallerie, cd i flupendi giuochi diAcque

tutto il di.

(Ebrei fmzflo de’ Can-viti, [/item/a , tl'e ora to

mſm-ia o rìrnrmre il filſſo veglia/ben‘. )

Dee-.ſuini. Cia/.Marr. Feſlc Lupercali, fatte in

Roma per gratitudine del latte dato dalla Lupa a.

Romolo ſuo Fondatore: con queſic credevano di

purgarſi da’ peccati. l Sacerdoti dc’Dei de’Pastori ,

iquali preſiedevano alle medeſime , correvano nu

diperle ſlrade, e chiun ue incontravano , batte

vano con ſlaffili: anzi lquonne ſlerili preſentava

no volontariamente le mani a’ loro colpi, credendo

con ciò di divenire ſeconde. ( Uſo così ſcandaloſo

dutorono ben molta fatica ad abolire llario , e Ge

laſio [Pnp-(Vedi quì (ppm agli 3-) Sagrificavano poi

un Cane, una Capra ianca , o un Becco; e con la

pelle di queſli vcstivaſi il Sacerdote , e andava per

Roma ſin alTempio.Era Giorno ſoſpetto a’Navig.

4 ( Soneno 43. ) Em’mma.

Conſumato il meſchi’n , cb’ ebbe ogni coſa ,

Al fin mori di ſame il padre mio.

Più volte il ricoprii figlia pietoſa;

Nè in lui r-otei ſar pago altro deſio

Sorto la Zona torrida , e ſocoſa

Fra mori abitaror bianca nacqu’io:

Ma ſu mia vita al Genitor dannoſa;

Ch’appunto all’01' , ch’io nacqui , eglimorio a

Mi ſpírò ſta le braccia; e puro, c momlo

Al Ciel volò ſuo ſpirto; ed io inſclice

Lui le macchie a purgar rimaſi al mondo -

Simbol di penitenza ogn’un mi dice:

Guardatevi però da quel , che aſcondo

 

Sotto di queſia veſic ingannatrice .

16- MART-S.Giuliana ëchiNicoml-'dia

D”.
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Der-41””. Cal. Mart. Seconde Lupercali .

( Sonetto 44- ) Peri-”reſto

lnduto de la penula recente,

Voglio ſolennizar quel fauſlo giorno,

Che valetudinario fa ritorno

Al ſuo Gymnaſio il mio Fabritio abaente.

Et ut gaudeant omnes, me gaudente ,

Pueruli ciaſcun ne venga adorno

Di ſcrici indumenti a t‘ar ſoggiorno.

Meco in paleſlra, Fabritio veniente.

Spargete il ſuol di roſe, e di liguſlri,

Cangiate al mio gioir la voce querula

ln moduli canori, e dolci accenti.

Ch’ io vi prometto, ſaltem per due luflri,

( Se non ſete inurbani, ed impudenti )

Di non oprar la preceptoria ſerula .

17. MERCORDI. S. Policronio Veſcovo

di Babilonia manirizatoa tempo di Decio.

Dama-.Cal. M”. Anniverſario dieſſequie perle

Anime de’Parenti . Sr ſegnavano le Curie in Ro

ma . EraGiorno ſoſpetto a’ Naviganti.

_SON-'“0 45- l Eni-amu

Se chi è quivi preſente, aveſſe ingegno ,

Gi'a trovato averebbe il noſiro nome.

Ma ſe non lo rinvien , gli dichìam , come

Deſcendiam da una aſera al baſſo regno.

Quì ci convun in eſercizio indegno

Gemcr ogn’ or ſotto gravoſe ſome;

E moſiriam ne le membra enſiate , e dome ,

Di ſpietate percolſe più d’un legno

Se viene alcun da quello , che poſſiede,

Sublime poſſo a declinare un poco,

Ludibrio della ſorte eſſer ci crede.

Noi sì, the fatte ſiam ( come ogn'un vede )

Tra continue vicende, eterno gioco

De la Crurìel , che aù la Rota ſiede.

!8. GIOVE Dl . S. Simone l|.Veſc.diGe

ruſalemme , che dt tao. anni ſu crocifiſſo l’A.109.

Baſa-Cal. Mo”. Fefle talrinali, celebrate

in onor di Romolo, nelle qualtcon petulanrclaſci

via glravaſr per le contrade alla guiſa delle Feste di

Bacco: quindiſuron dette de’Pazzi , de’ quali non

ne manca veramente un numero qua infinito .

Pubblicavanſi pure le Pene Fornacole , conſagrate

alla Dea Fornace , Tutelarc de’ Forni; e le li con

ſagrava delFormentoarrostito in commemorazio

ne , che nc’ principj della Repubblica mangiavaſt

ilGrano bruſloliro ſulle bragie, per non eſſervi

ancora introdotto l’uſo de’Mulini. Facevanſi pure i

Sagrifizi Ferali , cos] detti dagl’ [nſeris o da por

tate, perchè allora portavano le vivande ai ſepol

cri per quelli, che erano lor parenti, e Vulcano

loro iovare . Segui la prima Battaglia ſra’Roma

ni , e olcani , in cui ne morirono undici mila giu

ſlamente per parte: ma come per rivelazione de’

Dei ſepperoi Toſcani, che di loro n’ eta morto uno

di piùzaſflittllEmi perciò , ſi arreſcro a’Romani .

Sonetto 46. ) Pelontrflh

Ecco, che ſemiclaudo, ed imbecille

Fabritio, ſpreti i farmaci, ſe ’n riede

A la ſua littcraria antiqua ſede:

Renuncìando d' Amor l’ampio vexillo.

Giorno ſignando con albo lapillo!

Oggi , con la tua luce, homai ſt vede

Ad bonam ſrugem rcvoear il piede

Quegli, per cui ſzpiflitne vacilla

R _A I O.

0 me terque, quaterque feliciſſimo,

lo non invideo al vetere Fidentio,

Che per lo ſuo Camillo ſu lztiſſimo.

In quefio poi dal gaudio ſuo diſſentio,

Ch’egll in abſintio al fine il mel dulcifl’irno‘,

lo cangio in mel dulclſſtmo l’aſlentio.

19. VENERDI. S. Eutichio Patriarca di

Coflantinopoli, il di cui Corpo è a S.G`iorgio Mag-o’

giore di Venezia .

Dir-pr.Co/. Mart. Banchetti tra’ Parenti , che

ſt mandavano aicendevoli re ali. Parimente erano

iprimiVinali , ne’ quali i omaniaſſaggiavano i

vini nuovi. Era Giorno ſoſpetto a’Navigaoti .

( Sonetto 47. ) Em'amu.

Pietà , vendetta . Un amator mentito

Doppo d’ avermi più ferite dato, '

Eſangue ſopra il ſuol qui m’ha laſciato;

-E quanto in caſa aveo , ſeco ha rapito.

Con la ſlanga attraverſo aveo ſerrato

L’uſcio de la mia caſa , e ben munito:

L’aperſe, ed in più volte il ladro ardito

Tolſe la robba , e poi’l laſciò aſondato- .

De le viſcere mie parte migliore,

Tu , che del ventre uſrilìi pur di quella

Miſera, a’danni va del tra ‘-itore

Getralo a terra, e dagli con furore,

De le gambe a la volta, e de la teſla;

ſa , quel , che ruhbò, rimetta ſuore.

ao. ſdBBATO-S. Eucherio Veſcovo,e na

tivo d’ Orleans,inſigne Scrittore Eccleſiaſmel 731 - '

(Itra- ) [lingu- b. 7._ m. 35. _

Derìm- Co!- M4”. Ciaſcun '13eſimo iorno da

Meſe era di un fauſlo ricordo agli Epicuret , [aq- gſ

ſere in uno di eſſi nato il loro Maeflro.

( Sonetto 48.) ?damaſco-7

Al lampeggtar del tuo ſguardo ſydereo

Sì ſu ridente, e d’aurea luce imbuto

Il Gymnaſio; ch'un tempo deflituto

Sembrava a gli occhi miei tetto, e ſunereo.

Al tuo apparire il flufluantc Nereo

Placa i tumidl flutîli; e’l colle exuto

Vieri d’ herbe repente , e fieri indoto,

Emolo in vive flelle al ſmo :thereoz

Coal , io che viſli morto un lungo [Pinot

Fabritio , e quaſi di me Roſſo immemore,

Lungi da te, mio unico ſolatio.

HO" ch’inncxo ti veggio al nostro ſemore;

[i Mio Pſopitio ſidere ringratto,

Che redivivo il mio dolor rammemore. ó*

ESSAGESIMA._

Parah/4 della ſeme”:- caduta in pori Ten-em -

Loe. Vsll l. a. Giorno lungo-;1041.72444 ;dl-MR

odku . 9J/ m ao. . .- (0100151649- _z ai. DgpME-Nſëà. ſul inPcſn’. 5- "atto

Veſc- di Aquilea gran Dottore . ,

Venez- Cadauno di 36. Nobili, che nella Dom, d i

Seſſageſima cava balla d’oro iu Maggio'r Conſiglio z

ha due Ducati per Le a'to perpetuo d Alvtſe Be

netti qu. Vicenza,- e ono pagati daCaſa Ctvrana

a S. Toma . _

Napoli - Si da il ſacco da’ Lazzerotu al 3- tra?

Carro Trionfale , formato di uccelli, come ſi e

detto di ſopra alli 7.del corrente .

Ya_
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Non.Ca/- Man- Feſle Vinali , ſagriſieandoſt a ~

lflZ'

.Giove Vino nuovo . Sagrifiaj Terminali , PF! ict
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minare le liti. Finalmente ſi ſagrìſicava alla Dea

Muta, che veniva implorata di porre freno alle

Lingue maldicenti

( Soneito 49. ) Eflínmu .

ll Padre mio , che farmi granda ambiſce;

Mentre che ancor bambino in man mi tiene,

Quello, con cui vivendo ci ſi mantiene,

Se lo leva di bocca , e me nutriſceo

E mero di ſar queſio non finiſce,

Finchè adulto non ſon quanto conviene 5

Ma quanto più di cibo a darmi viene,

Più a’eſienua il mio corpo , e indeboliſce

Deli in qual vigor di barbari flatuti:

lgnudo , e In piè non ſtando fitto "con,

Può ſar , ch'ei m'abbandoni , e mi rifiuti P

Sia voſira cura ( a un tal ſoggiunſe all'ora)

Di tenerlo, e veſiirlo; e a voi e’iniputi,

Se portandoſi male , andrà in malora.

n- LUNEDI . Cattedra di S. Pietro in

Antiochia l’ Anno 40. dove-ſede ſette anni ,* ed in

quello tempo andò S. Giovanni Evang- in Eſeſo

con I a

Vr” io . La detta Cattedra conſervaſi in S- Pio

tro di aſiello , donata dall'lmp.Paleologo al Do

ge 0!'- Tiepolo l’ A. [7.70

Qflaw C41- Marr. Facevanſi niortorj, elamen

razioni, portandoſi vivande ai ſepolcri.

e _ ( Sonetto 50.) Parlami-ſro.

Co ’l digito mi pare il Cielo tangere ,

anto nel core exilarar mi ſento

Dal Fabritiano lnopinato advento,

Ch'nn’integro bimestre mi ſe piangere.

or poſier ato il lutto, io Voglio pangere,

Per mo rai- l’inteſtino mio contento:

Et, obliando il priſeo mio tormento,

`l diurutni ſilentii incipio a ſrangete.

aſciaie ſemiexpoſita l’epiflola 5 _

Chiudete i libri, ed al mio bel preludio

Favete con l’orecchio, e’l ſupetcilio*

Vno dia fiato a la canora ſistnla,

L’altro principio ad un nuptial tripudio ,

d io incomincio un non più udito ldilio.

7-3- MARTE'DI. Traslazionedi S.Getar

d" 333‘640 e Patrizio Veneto , Veſcovo di Buda ,

Ch‘ ſu martirìuam ;e il di lui Corpo da S. Dona

lo di. Murano in Venezia.

Rm . Principia il.Carnovale di queſi’Alma

Città.- enon durando che u. ore in tutto, a ore

"e Per di , vi ſiſanno nulladimeno ſpeſe immenſe

Ferie pompoſe maſcherate,ec.piìa che altrove in un

lun o_Carnovale . Alcuni anni ſi ſoſpende, per pla

ear ’ ira diDioin tempo di qualche calamità .

5d”: Cal. Marr. Solennità Terminali in onore

del _Dio Termino pel buon termine dei fini, e li

miti, o com’altri vogliono, delle liti.

D. . ( Sonetio 3t.) Em'nwm .

l _chiaro genitor, di gran Iignaggio,

?Elmi nobil ſon io vile, e ſprezzaro:

l l pa re a un tempo naſco, e appena nato ,

En." c"nino mi pongo, e vado in viaggio.

6nd? i nesto avvezzo , e poco ſaggio

u" 1 c e in caſa mi rien chiuſo ,e ſerrato 5

Sd“ "“0 a gli ocehj ſuoi m'avvento irato ,

n 1 ì She Ìlttove fuggendo ei ſa paſſaggio.

“’3"' Ciſa _a me a’alza , e s’apprcfla

s baldacchino; onde a ra ione approvo ,

\\‘ ſaverbo ſi tren Alti, c e m'ha in tell”

T

Fra molti vizi* miei, ſolo mi reſi]

Quello di buon, che ſempre mi ritrovo

A la Meſſa, ed al Veſpro i di di ſcſi:

14. MERCORDI Gmſſanvenzione del

Capo di S.GìovanniBattiſia il Precurſote, ſegui

ta a tempo di Marziano [mp.

Vígilio- Così ehiamavaſi ll giorno 'avanti qualche

ſolennità ,' perchè nella primitiva Chieſa ſi veglia

va la notte nelle Chieſe , conſumando quel tem

po in ſagri , edivoti canti, ed in udire ragiona

me nti ſpirituali : il cheſu tramutato nel digiuno ,

che oggiſi nſa,per togliere certi abuſi, e ſcandoli ,

che ſotto ſpecie di ieta fierano introdotti.

.ſono Co!. Marr. ell’A. biſeſiile queſio meſe ha

2.9. giorni; ed è così chiamato da biſex”, perchè due

volte ſi dicechro Kai-mmm nel giorno 14. ,e 15.

ed allora la Fcsta di S. Mattia ſi fa a' 1.5. ed eſſeri.

dovi duelettere Dominicali , la prima ſerve ſin al

la Festa dell’Appostolo, e la ſeconda dopo .

( Sonetto 51.. ) Pidñflſfáffio

Pereh’io non paia in tutto al gau i_o dedito,

B- craſiinando il Gymníco exercitio ,

a di c’ha ſarto il'perditofabiitio

AÎ ſuo Gymnaſio inopinato redito; _

Voi), che ciaſcun , come virtute przdito,

Piia , ch'ura i campi il meridian ſolflitio.

S'accinga a ſar con fortunato auſpitio,

Quel che, diſcendi gratia,gli ſu ppedito.

Balli haver dato ſeria umgiorno, e biduo,

Hora ſal est , dar opera a lo ſiudio ,

Per non reſiar d'alcun progreſſo viduo.

Dunque ciaſcun , mentre i minori' erudio,

Si prepari a l’exame; ch’al reſiduo

Del dì ſarò con tal ſuntion preludio

g. GIOVEDI Gram:. s. MATi’iA AP

POST LO di Betlem I' Anno 60. che in luogo di

Giuda,traditor di G.C.veiine pochi giorni dopo all'

Aſcenſione di quelli ſoliituito nell’ Appoſiolato .

La tradizione de’ Greci ſi è, che predicando il

Vangelo, moriſſe nella Colchide; e ne celebrano

la Feſla allio. di Agosto o

Matthiz frstafi ſco-‘rfi-ígorir beam, _`

Aſian-a odo”: ”ru/to tempo” Jura: Lyon” .

Venezia. Sua Ser. interviene colla Signoria ed

Ambaſciadori a vedere i Spettacoli della Piazza .

in memoria della Preſa ſeguita nell’A- atóñ. o

”70. com’ altrivogliono ſotto il Do e Mic ie

le in giorno di Giovedi draſſo, di U alrico Pa

triarca d’Aquileìa con [2-. de’ſuoi Canoniei. (àuín -

dl oltre alle ſeſie de’ Tori in diverſi luoghi alla

Città , falli in Piazzadi S. Marcoil Vola, l_e For

ze d’ Ercole , Macchina di ſuochi artiſiziali _,e

taaliaſi la teſia a tre Tori dai Fabri, e Beccari .

al Giovedi graſſo ſino al primo Marzo ſuo

na a ore . la Rialtina.

Room. gna Sintita banchetta magnificamente

, in Campidoglio il Senato

Torino , Pompoſiſiima Carrozzata della Re ina,

ſeguita da più di cento Carrozze, con entro le aſ

cherate , e va in Biſa no, Suburbio della Citta o

5eztoCol.Ma›-r. Fe a del Regiſugio in memoria

di eſſere ſiato cacciato il ſuperbo Tarquinio da

Roma per cagion di Lucrezia. Geta creato Ceſa

re , è barbaramente ucciſo in grembo della Madre

da Caracalla ſuo Fratello.

( Sonetto 5;. ) Em'mma.

 

Con voi per ſitiçare al mondë vitigno ; N.
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Nè poſſo lavorar, ſe non ho pieno

D’un alimento tal l’ampio mio ſeno,

Che a voi può dare, e non a me ſoſlegno.

Vedete, che per l’aſma al moto io peiio 5

Ed lia del cibo il corpo mio tal ſdegno ,

Che ricever no’l può, che per l’ordegno

Per via di ſorto; e ’l rendein un balena.

Earn così qual ſon, nel ſar partita

a mc l’ anima mia, ſlupirio ammiro,

Come ad altri, che muor, io dia la vita.

Ad ogni tratto in lavorar ſoſpiro;

E ſiihiln, che l’opera è Finita,

Ne l’altrui man l’ultimo ſpirto ſpira.

2.6. VENERDI Gmflb- S. Feliccl.Papa,

che ordinò iz Con ſagralione delle Chieſe l’A. 273.

Veroli-1- “ Venerdi graſſo in memoria dell’an

tica ſedeliàdi Verona ſi ſala curioſa funzione del

la Gnocolara; dandoſi puhblicamentea mangiar al

popolo una Caldaia di buoni Gnocchi nella Con

trada di S. Zen , dove aſliſle S. Ecc. l’odeſià con

gran Correggio ; e vi ſi vede una Maſchera”

aſſal paiticolare. . ‘

5. Cal-Mart. Lavavanſi in

temente i Romani.

( Sonetto 54. ) Pedanrrfla -

Tn, ch’in genere ſpeſſo aberri , Luſraſio,

Senz’altri ſubteiſugij , e diverticuli ,

Hor dimmi, quanti, e quali ſon gli articoli,

Ch’io quotidie t’inſegno nel gymnaſio?

.ſon m. Va bene: hor di , quai ſon , Protaſio,

Tu , che ti celi ſotto i naſcondiculi

De‘ſcamni‘, e tutto il dì ſai conventiculi

Diflrahendo hor Lepidlo, hor Athanaſio?

Che tardanla,pigerrinio P che cogiti?

Fare age: di ſu , reſponda l’zmulo:

Ch’ ei co ’l penſiero è giunto al ſupremo a-there .

Non riſpondi P the miri ? ancora cxeogiti?

lo dico a tc, che par , che vogli oppeterc,

Tanto ti moſlri exanimato, e tremulo.

27. SABBATO Graſſo- S. LeandroVeſc.

dl Siviglia , tlie converti gli Arriani di Spagna al

la Fede Cattolica nel 603.

S. Giovanni, Nano di natura.

S. Andrenico d’Antiochia , ricco Oreſice .

(Miſparim , :Ink-lim.) Lima ALI-.1646.

Venezia . Si preſentano al S. Uffizío li Predicato~

tori della proſſima Qiadrageſima

queflo di frequen

FEBBRAIO.
,QUINQUAGESIMA

Cite-:ſanatoria G.Crsto-S-Luc.XVlIl.3l.Gíei-m

lunga 17. 10. 4a. Terza . 15-1 8. Mouradi-18.39. Veſpe

ro. ao. 39. Mezzana”. o. 39.

2.8. DOMENICA Graffa . Traslazione

del Corpo di S. Agostino da Bona iii Aſrica , e di

quà poi in Sardeana . 718.credendoſi oggìdi ſcrbaro

iii Pavia . (lrirm di Mafi- drgli Ebrei , Adm- .)

Da queſla Domenica anticamente ſi cominciava

il digiuno; detta perciò iie’Meſſali Mozarzbi, Da.

mini”: ;idro/[mela, nor-m, e di alcuni Scrittori D0

miflita ”mir privi; , perchè in fatti il Cleto anti.

cu cominciava in queſlo dì ad aſlenerſi dalle carni ,

Venezia. Dopo pranzÒ ſi ſa ſeſla di Tori ſciolti

inCortedi Palazzo, con caccia d’Oiſo, oltre al

tagliarſila Teſla a ion Toro ;e v' interviene S.Ser. i

colla Signoria , ed Ambaiſciadori . .

Torim. Oggi ,ed i due ultimi ſeguenti iorni
diCarnovale vedcſi il pompoſo Treno della lglcgh

na tirata in Carrozza a -otto Cavalli per la ſirada

del Pò con un _gran Correggio.

Napoli'. Si dà il ſacco al quarto , ed_ ultimo Car

r0 Trionſale da’ Lazzaroni , formato di Peſci,

come ſi è riſerito a’ 7. del corrente .

3. Cal. Mar!. Secondo giorno delle Corſe de'

Barbari, e Giuochi Apolliiiari .

ſ Sonetto 56-) Peri-:meſſo

Vediamo, (giacchèqucſla marie, Erminio,

Hai ſarto nel diclato errati innumeri)

Se tu {ai quanti, e quali ſiano i numeri;

E s’è ſalſa diète la noſl'ra opinio.

l" ri iunto i tuo exicrminio‘sefiwſe :Elmi-uſi*: ”En ti {rango gli i'll-[meri:

Hor tra i deſunéli Lachcſis mi numeri,

E ſia ’l ſepulchro mio l’urna di Plinio.

Tu tardi ancora, Erminio .3 ancora mediti?

Equidcm veggio una commune inſcitia,

Etiam in quei, che ſon virtutc przditi.

Unde verſa in mczrore la lattitia, ~

Convien, ch’io nuovo auxilio gli ſuppediti ,

Per oſlentar la magiſlral peritia.

7-9- LUNEDI Graflb. S. Oſuualdo .

Pri-lie Cri/- Mnrr- Gitiochi votivi in Roma , or

 

4. Cm'. Marr. Giorno primo delle Corſe dc’

arbari in campo Marzio

( Senctro 55. ) Em'mma.

Par che non poſſa ſlar; pur è così:

ln andar ſiò a cavallo, e ſempre a piè

Vedo ch’io vado; c ciò non è , che chi

In ſella m’ ha , portin ſuoi piedi me.

Perchè veloce io corro, ed ei ſla lì;

E mi ſprona all’andar chi preſſo m"e;

(Lul , mentre mi fa fretta , anco fa sì,

Che ’l corſo m’attraverſi un nonì-ſo che.

Fra la polve, o’l ſudor lorda mi ſ0:

Tanto nel caminar caldo mi fa ,

E nel ventre lo ſpron ſempre immera’ ho.

Un di quei, che mi ſece, e poi mi sſa,

Sottoſopra :ilCaval mentre ch’io vo ,

Non mi vien dietro, e ſu 'l mio dorſo fia.

L

dinati per autorità del Collegio de’ Pontefici-Fn

rono debellati i Tarquinicollcgatico’ Fiorentini;

nella qual battaglia il figliuolo di Tarquinio', e

Bruto difenſore della Libertà,con vicendevoli ſe

riic ſi ucciſero . 7.46- di R. Scipione Aſiatico

trionſò del Re Antioco. 564. di R. ‘

( Sonetto ;7. ) Em‘mma.

Per ricevermi in caſa vi affannatc,

Mettendo il tutto ſottoſopra, e poi 0

Per l’onor , che per me ne torna a vor,

Le pi‘ti ſordirſe ſlanze m’aſſcgiiate.

Son figlio-al Padre mio; ma non crediate',

Che ſtan conformi i miei coſ’tumi a’ſuot:

Troppo contrario è genio inſra_di iioi,

Quant’odio le bruttezze, a lui ſon grate.

Mi ſanno paſſeggiare ad ogni Por-‘0 .

Avanti , e in dietro; e ſono incanito

In s`i ſlrano eſercizio, e ?"10 gioco

Sn’l dorſo, il Genitor di roja uſcito

Pintommi un pezzo; ed io ſchivai quel foco,

 

Onde ogn’altro de’miei ſu ipcencrito.

Perſa
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Parla il Villa” la Vite', ed i ſuor flemi Felici Marzo fà con fan/li venti.

1.. ' g

’ .Ariete in orienta] ſegno ſi poſa 51:1 i» v0"… Time ratio e/Z prarimagno tenendo cibi'.

. I]. ria. a..
Fcbo,che all’ uom capcl c crcſpo,

c molle,

E biondo diè : volto dimeſſo , e aſceſa

Pegli la breVe orecchia 5 e che ſi cſiolle

Gran collo: ma di voce aſſai grazioſa ,

Picn di luſſuria , e non di ſiglj il volle .
Oi Capo, e Viſo ,i ſua ſpezioſa parte ,

Damina quegli, in cui ſia aſliſo Matte.

- i: ir i:

MArzo ne’corpi , e nella terra move

lchíuſi umori: puro . e parco ſia

ll cibo; or benigno , or inſesto Giove

Eſſendo: il dolce , e l’agto in armonia

Stan però i e queſto meſe ,ſe non piove,

Al corrente Anno ogni prodotto invia .

Cerer trionſa, e Bacco, ſeè ben ſcccato

Il ſuol , the dall' Aprile vic-n bagnato

_ -it -ir -K

MArtius lmmaruÒ‘Tcrrc, @Corn

pori: auge: .

ſangue ,

G.catriv

 

A RÌETE D O M IN A Francia , Bertagna

Minore , Borgogna Superiore . Germania , Svevia,

Slefia Superiore` Polonia Minore. Murfiolrri-,Lirr-M,
Maflricbt , Branſmſirb , Cracovur , Armi/[Fa , NnPo/S,

Capua , Firenze, Anto-m, Irra'”, ança, Ferrara ,

Padoa, Vie-razr“ V ron-r, Bergamo.

PRE SAGJ RU)- T1C1.lnqueſio Meſelia

principio la Primavera,cd è il primo nelle Lunazío

ni. Suoi eſſer un Meſe ventoſo.ed aſciutto; e quam`

do è tale, d‘a indizio d’abbondanza: Marzo ”lr/atto,

Gram per mira. ñ

A G R ICO LT.UR A. Si può ſeminare, pian

tare,e trapiantare ogni ſorta d’crbe,e d’arbori,comc

ſono, Aglio,Aniſo,Aſpatagí,/\vena,Eieta,Boragí~

ne, Canepa,Canne,Cavoli, o Verze, Ca ppari,Car—

cinffi, Carotte, Ceci, Ceraſe, Cicoria,Coto,u_ni` For

mento,Marzadcgn, Fermento ancheſco, Fra-{01: ,

Meloni, Orzo , Perſemolo . Piſelli, Porcellana ,

Raffina, Roſcano, Satureja, Scalogne, Spinaci ‘ec,

E’ il vero tempo di bruſcare le Viti,e ſar ogn’ altra

operazione ſpettante agli Orti, ed alliCampizaven

Ue/ſo Meſe già die-ale principio all’antico

  

Ha Giorni'

Creſci]

Giorni ſii-em Per

ditint o ‘I I ‘

Duſtin dum profun: neri condita ſapore,

Time alternantir damna riprenda ’fo-vi:.

Time bom” est Annata', creſcumque bene

omnia; Bacchi”

_ ’Time imp!” cellarſhorrea let# Ceres- .

‘ -* Martins cxficcar cum rei-ram , imma?”

.Aprilia s

Frígidulüqnc ſegue”: dem Majus babe:.

SCUOLA SALERNITANA .

`»lr-,zo alla Tetra, e all'Uom creſce,

b 8c apporta

,j Umori in quantità,- e però ſia giulio

› Cibi pnri mangiar ſon grande ſcotta.

Tutte le coſe , che ſon dolci al guſio,~

”ve con il bruſco ie …eſcorts-1 ,

Allor ſon cibo buon , ſano , e robuſlo

ln detto meſe tu non piglicrai

Per bacca qualſ-ſia nii-dicamento;

Nè mai la Vena in tal tempo aprirai .

zi.

Diujl.

t ”ltv

i.3.a.8

 

 

doſi pei-ò riguardo allo fiato della Luna .

C A R N 1. Manzo di Stiria . Vitella .

UC C E L L I. Cappe-rivecchi. Poliflri. Per

nici. Piccioniiotto banca. Saſſerini. Tortnre.

P E SC I . Anciiiòu'i nguelle.Anguſigo| i.A dia

ce-Aſiado.B.irarcola.B.rrboni.Brancino.Cala-iran).

i Cappa Hentata. Cappa ſanta a Corbetio.Dcntil-.Gò

Granchio. Granteola . Granciporo . Lampreda .‘

Lucci . Marſioni . Molecche . Morana ſreſca l Pa

gainelli. Paſſare. PaſſarinùRam. Rombo.51rdclla.

Scarperia . Seppa . Sſoglio .Sguaine . Siurione . Ta

rantella . Tinrhe . Varia-lo.

F R U T T A a Mela-Nocchie.Noci.Olive-Perai

E R B A G G I .Aſparagi bia”chi-Brnccoiidiruſ

candoli . Cardi . Cll’t‘lOffi ria inverno . Carottc .Ci—

coria . Endivía. Finoc<1hioñ Lupolr. Paſiinacciieç

Raffani bianchi . Sclann. Spinacci . Verze.

A 5T AR 5 AN I- Giova bever Vini dolci“,

mangiar coſe dolci, e Peri cotti; ſarde’ bagni con

Erbe odoriſere;uſar il ſucco di Ruta; non cavarſi

ſangue , uè purgarſi .

 

.Arma Romano, il quale era di dicci meſi , e

j [miſta ordinato di dodici da Naama Pompilio . I Romani, di qualſiſio altra Nazione

² Più &diſta/"r ’L‘allero di quà dargli incominciamento prr più )Ìſe’líce augurio delle Guerre ,/èn—

dorlvè il ſile/è era dominato da Marte , cui dedirollo Romolo , c e ſi diffuſi”) Fig’iuolo : benchè

'vagliono alcuni, che foflè 'detto Marzo da Numapzril valor militare de’ ſuoi Soldati y ch’ai-ano

fflori nelle I”apre/e, come rei-'mm Feſſo , ed Ovidio 5 oppure , ſecondo [fidaro , pere/;è gli Anima

l! 'vadano in que/lo Meſe- al Maſchio fm- generare . Amicamente tor/e fitto la :atteſa di ſvſim’rva ,

9 Pal/adr , per aver eſſa comefi; in que/io Aſeſe per ſe ſue nozze [0” Marte , ed eflème ritor

nata dal combattimento 'vittorio/à. GI} Ebrei pure cominciano il lora Anno da que/Z0 Meſe,

Per ordine dato da Dio a Mosè , e credono che in Mzirzoſeguiſſc la Creazione del M07):.'0 . Cos)

Principio dal medeſimo l’ Anno pure dei Tcologl)

_ſuo decimo

Marzo, mi?”:timido il prima Meſe dell’ .Anno

[ſioni Partmmtc la regola della Paſqua del Nuovo Trflamento.

i, :degli .Aftrvmmi. La Luna poi, che Im il

uarto d) immediatamente dopo l’ Equinazio di Prima-vera , il quale 'viene a’ 2t. di

.ſagra dell’ anti-'m Divina Legge, dà a’Cri—

‘a

 

q_
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a M ARTEDI. Ultimo giorno lo' Carnevale. 8.

vaiberto , o Curberto , Veſcovo , e C.

nato de’ Conti Nortiglngleſi l' Anno 641. Fatto

Monaco Benedettino di u. Anni, ſu il primo

.Appoflolo dell’ Olanda , morto di 69-Anni nel

Ze! 7- e credeſpda molti per il primo Santo, che foſ

canonizato dal Papa con ſolenne Rito: lo che

ſece Onorio Ill. in preſenza di Carlo M. [mpe

tadore a’ 4. Settembre.

S. Erculano , Tedeſco, Veſcovo di Perugia ,

dov’è il ſuo Corpo ñ. Neil’aſſedio di Perugia , ſat

to da Tottila Re La'Goti , ſu per la Fede ſcor

tieataal S. Veſcovo ſchiena , e tagliata la Teſia,

che poi miracoloſamente ſegli riappiccò.

Vea-zia. [o Marzo cominciava altre volte a ri

durſi il Gran Conſiglio Veneto dopo pranzo ,e ſi

ſoſpendeva al find Ottobre. Nelle Scuole delle

Arti ſi mutano li Gastaldi , ed Uffiaiali.

Primo giorno dell’ Anno , Moro Veneto. Dal pri

mo di Marzo fino al Mercordì Santo ſuona a ore

due la Rialtina .

Bologna. Nel ſinir di Carnovale la Nobiltà io

fira alla Quintana , ed all’incontro , con altri a

vallereſchiEſſercizj nella Piazza maggiore

Col. Marſi-I Romani ,incominciavano in que

floMeſe i Comizj,o ſquitini per la elezione de’Mae

flrati,e pigionavano li Dazjiſlantcche per istirozio

ne di omolo queſi’ era , come ſi è detto , il primo

Meſefe queſlo giorno, ſecondo alcuni, il Giorno na

talizio di Rom . Vedi ar. Apr-“h. Mutavanſi poi gli

aridi Lauri all Faſci Conſolari,a’Tempj, alle

porte del Re Sactíſicoio , del Flamine,e del Ponte

See Maſſimo-Fu oonſegrato un Tempio nell’Eſquí*

lino a Giunone Lucina.Faceanſi le ſeſie Matronali

in memoria diaver una volta le rapiteSabine col lo

ro mezzo ſopita una gran uerra,e rapac'ifieati i Ma

riti co’ Parenti :quindi ſe Padrone davanoa cenare

a’Servi. Vedíoltra rotto Joſh- Vorreſt- a/pri'mo (Ir' Fab

òrflioñ Dicevanſi anche Fcſle Muliebri, poichè i

Mariti re alavano le Mogli; dicendo Giuvenale :

Manera {Eminem :root-lr forum Kalmdir . Erano

pure le aſſe Ancilie, portandoſi d’ogni intorno

le Armi di Marte cadute dal Cielo 5 e finochè

non erano ripoſle, dicevanoi Romani, che non

era bene il maritarfi . Era acceſo il nuovo fuoco

ſuoli Altari dalle Veſlali . Finalmente era giornoi

ſo petto a’ Naviganti.

( Sonetto 54. ) Pollon/"co.

Fammi queſìo Diclato ſenza mendo,

A te dico, non odi? heua tu Lepidio :

Il mio Marr” ha dichiarato Ovidio:

Loquere c ara voce , io non t’ intendo.

Prfleopror. Siegui ptir: che vai ſiupendo?

Ho dichiarato, che tempo ‘e tu Lidio s’

Pratorira perfetto . Hor dunque Egidio

' Fammi il reſiduo tu : che ſlai legenda?

epete pria il vernacuio Diflato;

L’ ignari fraſca? alzatelo a cavallo ;

E a’ei calcitra , o morde, io quì lo neco -

_ oigimi quà la ſcutica, Donato(

E tienlo ſorte, che s’ io colgo inſallo,

 

 

RZO.

e ſlabili'to con Decreto da Teieaſoro , o da Siflo I

ſecondo altri . Si da la Cenere in ſegno di pen'iten.

za , e di umiltà.

S.Simplieio Papa alix.daTivoli,eletto a’aoqlm

467. e morto l'anno 481-0 4'3. Diſlinſe Roma io

cinque Chieſe principali, cioè S.Pierro , S. Paolo,

S. Lorenzo, S.G iovanni , e S.M.Maggiore . Co

ma_ndò pure , che le Offerte de’ Fedeli ſi divideſſe

ro in tre porzioni :la prima al Veſcovo, ed al Cle

ro 5 la ſeconda per mantenimento della Chieſa; la

terza a’poveri , e pellegrini. Accrebbela ſeconda

Ordinazione Sagra , che ſuol farſi nelliTempori

di Quadrageſima 5 dove per loavanti da S. Pierro

ſino allora non ſe n’era costumata ehe una ſolaio

quelli di Dicembre .

S. Gelaſio l. Papa,diſcepolodi S. Agofliuo , che

per raffrenare la ſuperbia delli Patriarchi Coſſan

tinopolltani, ambizioſi di Sovranita nella Gerar

chia Eccleſiaſlicaſhabilil’ordine delle Sedi : cioè,

quelladi Roma per ſuprema , a cui tutte iealtre

debbono umiliarſi; l’Aleſſandrina per ſeconda,

la quale fu tenuta dall’ Evangeliſia S. Marco; e

per terza i’Antiochena, dove preſiedè S. Pietro

prima di trasferirſi a Roma. Dichiarò quali foſſe

roi libtiCanonici, e quali gli Apocriſì della Scrit

tura S. lstituì le altre due Ordinazioni,che cadono

negli altri due Tempori. Compoſe dieci Prefazj

con accomodatli al Canto Eccieſiaflico . Cacciò da

Roma l Manichei , con ſar bruggiare pubblica

mente i loro libri . Scomunicò l’ lmp. Anaſiaſio ,

e ſcriſſe contro Ario, Neſlore, ed Eutichio

Firr- do' [/i-'lohan i” S gra-t das/prima _lino all’

ultimo giorno di _Quadfdgfiſflîl_ -

Roma. Va il Papa a S. Sabina adar la Cenere.

Milano - Continua il Carnovale per altri 4- giorni

per privilegio, che anno i Milaneſi di far la Qua

dragcſima più corta 4. giorni, di quello ſiaſi al

trove * mali rimettono col ſar vigilia nel tempo

delle ſlogazioni.Come però alcuni la ſanno alla

Romana; vanno allora molti negli Orti de'medc

ſimi , per mangiarvi di graſſo , per quindi non con

travenírc al Divieto-“ſuddetto privilegio è loro

daliaChieſa conceduto in memoria di aver eglino

ſoſpeſo ilCarnovale al tempo di s. Ambrogio , per

zſpettario , mentre ſi trovava in Roma, e tardò ad

arrivareinqueiultimi iorni. `

Non: Mart-’i‘ . Fu a’ omani funeſlo queſlo di o

( Sonetto 55 ) Em'rrma

Ardo, il conſeſſo; e de l’interno ardore

Teflimoni ſian gl’occhi al tacer mio .

Soffro pene d’ lnferno ~ e che deſio‘?

Tempi-ar d’ un molle ſen l'aſpro rigore

Sorge la notte amica , e prova 'tl core,

Fra le piume ſopir l’incendio rio ; '

Ma traſl'i appena entro quei lini, oh Dio!

Senaa poſa trovare , brevidimore,

Che n’eſco ſuori, e o irrigidir ſu ’l ſuolo

Mi ſiendo: in tanto un bel piace! ſi Prende

Di me, chi ’l mio ſervir gradiſce ſolo.

Crudel nii allerta; e poi tanto ſi offende

‘ D’un tocco anco leggier, che d’ ira, e duole,

Torcendo il piè da me, da strida orrende.

 

O ti sfugge di man , m’iraſco teco.

2- MERCORD] . Conan' - Primo Gior

ao di Quadtageſima, in cui comincia il digiuno

Quadrageſimale in memoria dcl digiuno quadra

genario diG.C.e ſitiene iſtituito dagli Appostoli,

a. GIOVEDI. S. Gunegunda Moglie di Sp

Enrico lmper. la qual( ſeiL‘ò lodei‘olmente la Ver

giniid ſta le nozze, e morì in Bambciga l’A._r040.

5. Nim-or Morri". Ciaſcun terzo giorno ”baffo
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MARZO.

Ma poichè in aéio ſupplíee , e demeſſoſu conſe rato da ii Egiaì,eGreci a Minerva,derta
pure Pal adewrngaradi Lorica , edarmata dj Aſia .

Era giorno d'infelice preſagio a’ Matrimon) .

K Sonerro 36. ) Priora-ſto.

Veh eh'impudenre, e mal mori erato

Panciuilo,in cui l’audacia ogn’ or più frutical

Dilaniar la capillara cutica

Co'denti al condiſcipnlo Donato!

L’Opere lacerar del doéìo Caro , l

Che con la morte ſua die fama ad Utrca;

Caleìrrar, eom’un equo, e la mia ſcutica

Proìjcere nel ſuol con volto iraro?

S’io laſcio inulta un’inſolentia tale,

Et un’aflo al rurpe, e ai nefario,

M’oſcuri il Cielo il nome magiſirale.

Chiuda intanto il gymnaſio il cauto oſlíario;

Acciò imercluſo ei paghi pena eguale

A l’ auſo peruiante, e temerarío.

 

7-3

Expoſci venia ali' empia tua inſolen'la’;

lo poſlergando oînì paſſata oſſeo” .

Ti parco homai ’equo furor repreſlo.

Vanne ſl bene ad oſcular le piante

A Fabririo , che fu cauſa primaria ,

Ch’ io non puniſii un’aEio sì arrogante .

Ma torniamo a l’exame hebdomadaria ,

Dimmi Donato, tu che ſlai qui adflante,

E’ buona concordanza: Mar-mar paia?

I. Dl ,QUADRAIGESIMA

G. Cráſſo :mmm nel Deſerto dal Dnnom'o. S. Matt:

[V. r. iorno lungo è. r rar. Terzo r4. go. Mezzoſ

n.19. VlſBÎ-o. ao. r9. Mezze-nom. 6. 48.

6. OMENICA . S.Cirillo Cum-al quale

in due Tavolette d’aroeuro ſcritte in Greco , fu

rono rivelate molte eo e . Primo ,Qo- bd .vr-5 7.

S. Cenone M. ſorto Decio imp. Spirò queſlo S.

 

 

a. VENERDI . S. Caſimiro Conf. Redi

Polonia . 147 - in Vilna.

S. Lucio l. ipa, e M. eletto a’ 29. Ottobre 253.

Amor , che due Sacerdoti, e tre Dia coni accompa

gnaſſero il Veſcovo, ovunque andaſſe, per tefli

moniar alla Chieſa le di loi Ationl . Proibl a’Re.

ligioſr il coabirare con Donne, che non foſſero lo.

ro ſorelle , oCongiun-e .

Vin-'Zia . Lazzaro Moeenigo prende z. Vaſca…

Barbareſchi. 1657._ `

Calabria . Tutt’ l Ventrdr di Marao alcuni Mo.

 

nacì lrnlo-Grecipiìa robuſlì vanno per le Chieſel

abitate, barrendoſr notre ,e giorno ſulla nuda carne

con un rotondo Sovero nella deſira pieno di ſpille”

facendoſi tre piaghe , grondanti ſangue ì e ſon

nominati Solignani-ni, venendo tenuti dal ſem

plreepopolo in gran conſiderazione.

4. NonalManìi. Manlio Toſfilalo Conſole ri

porrò gran trionfo daiFaliſei in om. grandi R.

 

( Sonerto ”o ì Enit-nm:.

Fiſſa al ſuo Ciel, ſopra di voi ne ſponde

Una Stella iſuo rai per l’aria errante.

` Sta intorno al Polo, e pur ninna è di tante ,

Che formano laſsù l’Orſa più grande.

Solamente ella appar, quando fliliante

E' d’ acque il Ciel , oil Sol ſia , che in giù mande

Più caldi i raggi; all’or ( coſe ammira-ide y

Ne toglie i ral del Sol , l'acqua a le piante.

Ma ſaggi voi( perchè ſchivar ſapere

Sì finiflre influente ) all' or ſerene

Sotto Il più molle Ciel l’ore godere.

E vibri pur Apollo a mani piene

Fervidi i lampi ſuoi, che voi correre

Sorro di ſecchi rami all’ ombre amene.

3- SABBATO. S.Geraſimo Anacoreta del.

le Spiaggie delGrordano , il quale ſi addomeflicò

un Leone , che per errore , ed equivoco del Nome,

iPittori hanno poi attribuito: S.Girolamo e

TMW", l A un.)

Venezia . Franceſco Moroſini barre i Turchi

.- ntlle acque di S. Pelagia. 166!.

‘3. Non‘, Muri; . Go. Marzio rrionfò de'Galli

A narici, chiamati Gallo-Grecrl’Anno di R47:.

'~ ( Sonelto 58.) ?adam-ſro.

Mehercle , havea propoſio intra me fieſſo

Gravido di viperea exeandeſeenaa ,

D’abiicere la ſolita clemenza,

E ponir ſzvamenre un tanto ecceſſo .

mentre percomando del Giudice correvaavanti la

carrozza dell' lmperadore , avendo i piedi traſitti

da chiodi -

Fiera di Non” ”alla ſtato Pontificio di g. rs. a'

Aquile-a, ed i” TnnſoJo Prima Dom-di guadrageſima;

PrídíeNonar Mam'i. Celebravaſi a partenla

degli Argonauti; mentre Teſeo mandato in Creta

conliGíovani , e anciulle , monto in Nave in

quello giorno con grand* afflizione de' Parenti.

Quindi in Atene ciaſcun’ Anno ſi faceva una gran

pompa di Fanciulle nel Tempio diApollineDelſ-ieo.

Morì il feliciſſimo,ed ottimo Imperad. Traiano.

pianto da tutt’ i Gentili , che non ſeppero che bra

mire in ll-Ii a ſe non che foſſe immortale. Ciac

coni ſoſiiene c che le Orarioni di S. Gregorio M.

traeſſero dall’lnferoo qneſi’lmper. e gl’imperraſſe.

ro luogo rra’Santi in Cieloima il Baroniol o rifiuta.

( sone‘m I9- i Enr'lmru.

Vengo dal fuoco, epnr ſon come ghiaccio,

Merce, che ignudo vado, e mal difeſo,

E tanto ſon io povero, che (leſo

Sopra le dure tavole mi giaccio

Vedo di molti li difetti, e taeeio:

Perciò da crude man fui tolto , e preſo;

E in viſia aogn’un in alto hanmi ſoſpeſo ,

Perchè le manifeſli, a un duro laccio.

Miſrro a quello ſegno io ſon ridono,

Che ſoſpeſo cori contro il dovere

Son tenuto luco a ſhr, beach’ io ſia rotto .

L' accuſe a dar non mi ſarei mai indotto,`

Ma ſe lo faccio, habbiate da ſapere,

Che a ciò mi forli. il peſo , cin' ho di ſorto.

d. LUNEDI. S. Tommaſo d’Acquino de*

Preti. .quinto Dottore della Chieſa Latina .

ſua Cella è in Napoli ,oveſifa vedere un ſuo Ma

noſcritto ſopra l' Opera la Cal- i Hilton-i il , ébe

va ſotto nome di S. Dionigio reopagita. Le ſue

Opere furono così illuminate, che proſiraro avan

ti nnCrocifiſſo, ſenrìuſeirglile voci,h'aè(r~rì -

fl" demo Tim”. Andando al fecondo Conci io e

neral di Lione, morìl’anoo ”74- -el Mon-ſiero

di Foſſa Nuova in era dianni fo. per eſſergli ſiata

”vele-ma una Staffa per ordine di Errico Vlll.

Re d’lnghiirerra. E'Protetrore de’l-ibrai , e Stim

pato”.

Nam”; Hart-'i'. Facevanli le Fefle Giunonl'lll il

 

Roma ñ’ Era giorno ſoſpeer a' Naviga-m -

Sonet
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( Sonetto 60. ) Pedantefi‘a

Eſci ſuor de gli ſcanni negligente,

-Acciò, che s' I0 ver te la sſeru roto ,

L’ i‘elo 'vindicator non cali a voto ,

O non colpiſca alcun ſocio innocente.

Apri la mano, ſraſca impertinente:

Ma , che lurida man? che volto illoto?

Faccia ſcempio di me l’iniqua Cloro,

5’ io non rl do un cavallo incontinenre.

Prendilo ſii Cenſore; a chi dico io P

Che per non haver letto il Galateo ,

Vuo de l’inerria ſua , che paghi il fio

Nè può con la ſua cetra il Tracio Orſeo

Placarmi; che mi ſa lo ſdegno mio

Aſpide al ſuono, ed al punir Briareo.

8- MARTEDI, S.Gio: di Dio Fondatore

dell’Ordine, F4” Le” Frutti/i, morto in queſio

dì l’anno 1150. eſſendo reſlaro il ſuo Corpo per

niolteore in ginocchioniahbracciato al ſuo Crocc

ſiſſo . llſuo Ordine però non ſu approvato, che

nel 1571.. da S. Pro V._

S.Puſice,eeeellenteArchitettodiSaporeRedel

la Perſia, e martirizaro nel 388. perla Fede diG-C.

3.111”: Martìi- Funeſkiſſrmogorno a’Rom.

A ( Sonetto 61.) Em’mm.

Candido è il corpo mio, ma non men pura

E’l'anima gentil _, che in ſeno accoglie;

Nla per un vago in lagrime mi ſcioglio,

Che de l’alma il candor m’ invola , e oſcura.

lgnuda ſlar, non per mal genio, io foglio

Al caldo eſiivo, e a la ſiagion più dura:

E ncrchè vuol così chi di n“.e lia cura ,

A! caldo in bel coiutno il piè raccoglie

Quanto p:ù la.mia Parca il Fil ſatale

a raddoppiando a la mia vita , ( ahi laſſal )

Meri durevole all’ or rende il mio {rale -

'in un fiato il mio ſpirro al fin ſen paſſa

Da quella ſalma; e al miſero mortale

Poche del corpo mio reliquie lalſa

9. MERCORDI. S. Franceſca Romana ,

Oblata Olivuana , che eſſendo tuttavia ſorto .Ma

rito , iſlitui il ſuo Ordine l’anno ;42.6, Moriin

Romain quello giorno , nel quale-ogn’anuo ſi dà

pubblico mangiare nella ſuaCaſa . _

( Fyflagmmſ( dv’Turtbr ſi lOJi‘Zi/Mjl -)

Tflnpom . ll digiuno delle Temporaèdi Tradi

zione Appoſlolica , come afferma S. eone Papa

per ſoddisfare alle colpe commeſſe nelle 4- Stagio

ni dell’Anno. ,

7. Id‘mMartìi. Feſle Saliaríe, iſliruiteda Nu

ma Pompilio inonore di Marte. Porravanſi con

’gran tripudio d’ogn’mrorno gli Scudi Ancili , pen

ſando z chein uno di eſliconliſleſſe la fortezza , ed

invincibilrtà diRoma- ñ

, . ( Sonetto 62. i Pedana-fra

Hot , che ſdegno di me regge l’habena,

Et opro, exeeptonemine, la ſcrula;

Nqn fia chi penſi , errando una luterula ,

Paſſat immune da i’indiéîa pena. .

Vederaſſi, post hac, in larga vena

IllaCrimar la turba plagigerula i

E l’Ethere ſerir cOn voce querula,

Acritcr caſiin lrumeri , e la ſcherm

Forſe” depoſla la dolcezza antica,

., Farò ch’a’miei diſcipuli ignaviffimi,

Neri pigeat ampleai la fatica. ' ‘ ‘

M A R ZO.

Cosi evaſi per me diligentiſſimi ,

Dirò , che quel, ch’um dolcezza amica

Far non pote, lo ſero i colpi aſpriſſrmi

lo. GIOVEDI. S. Codrato allevato mira

coloſamente ‘ poi Medico, e Martire in Corinto

a tempo di decio , e Valeriano lmperadorí.

S. Aleſſandro Pa pa,e Martire ſotto Adriano. Fu

egli , che comandò il frequente uſo dell’Acqua be~

nedettz ; e rrſolutamente proibi,che i Chierici ſoſ—

ſero çhiamatia’Tribunali Secolari.

( Di' "una degli Ebrei p” E/I” . )

Oggi è l’ quínoz‘ro di Primavera ſecondo le più

nel ſecondo delle ſue vaghiſſime Trasſo rmazioui;

'Li/ia‘ dalla ma” deflra una Denzel/a ,

Nè- mm'fla' , [ſw mm ”'44 , gíuarói , dalla':

E’ la ſtrazio” , {ſu vera': ba le go ”eſſa

ſparſa-li ‘Ìflfiſ/íifiof , unmgli , i- gia/li':

Di 10/a, e lam e [dlflflfîſt‘íd &alla;

Se” Per/u' {ſenti , e la labbra rara/li."

E gain/AMI” le fm: di 'vari fiori,

StLerÎanJafo-co i ſuoi laſci-ui Amori.

6- Idi” Mani". C. LutìuarioCarulo dopo in

ſigne vittoria al Lilibeo tiportò un gran Trionfo

navale da’Carragincſi; eſſendo la prima Battaglia

navale intrapreſa da’Roinani,504.di R.Autonino

Eliogabalo [mp. impuriſſimo Sacerdote del Sole ,

a ſuror di popolo ſu ſarto i” pezzi, e verſato nel

Tevere. Tito Manlio rrionſò pure de'Sîrdi .5!8.

di R.:C.Flaminio de’Galli . 530. di RJ Roma

ni cominciavano a navigare. ‘

~ i Sonetto 63. ) Em'mma.

Da che qual [chiave noi ſommo vendute,

Cr poſero a la cura dele piante. ' "~`

Quefle ſul ſuol con una tal vìrrure,

Creſccr alte facciamo in un iſlam:.

Dovete anco ſaper, che non oſhnte

Siamo in sì baſſi uffiziognor tenute:

Alcun non è, ſia Cavalier, o ſante,

Che d’ incliinarſi 2 noi [degni , o riſiute o

Fra noiehi il Vollu ha biamo, e chi l’ha bruno ;

Tutta cieca ne gli occhi è noflra ſchiauai

Pur ſlim: concie ,. e ſu ’l punto ,al par il'ngn’uno

Qucſlo è pur vero, e a la ragion s’ adatta :

Che'a lungo andar., mentre di voi ciaſcuno

Si porta ben con noi, più mal ci tratta .

1 l. VE N E R D I. Tampon'. S-Carrerina

da Bologna . SS. Quaranta Martiri, che furo

no Soldati, e poi per la Fede martirizati in

un Lago di ghiaccio; dove ſurono P0… ig““ílf

a ſronte di un _Bagno di acqua calda 5 per potetvl

ſubito entrare, eriſlorarſi , quante volte aveſſero

adorato gl’ idoli: ma non ve ne ſu d’incoſiante,

ſe'flon che un ſoloziſ quale appena entrato nel Ba

gno caldo, ſubito“ ſpírò; ed in ſua vece entrò ll

Guardiano convertito nel freddo, in Sebaſied Ar

menia a tempo di Licinio Imperadore . i

Vanzin- Doge Foſcari ſu aſſalito a e ſe…“ “cl

1430.

da’ più rinnomati Pittori con Architravi , e

flrate riccamente dotare , ec.dove ſianno le Mom

che Zoccolanti (lis. Chiara, ſi rimira per un c

neſlrino il Corpo di S- Cattarina de’ Vegri Eolo

 

gneſe, morta nel 1463.“ quale {la ſeduto finto

ln'

comuni oppinionìs della quale canta l’ Anguillara.,

` I

naſo da un matto, che ne porro la PCM 1 l Ami”,

Bologna. Nella Chieſa del Corpus D. diièiiîtffi

l a

›————7L .4.`_,- `_4l
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mitra, tenero, ed odoriſero, in carne, ed oſſa

5. Um orrü. Sagrifrcavaſi da’ Greci, e Ro

mani a Cerere.

( Sonetro 64- ) ?danteſco

Scrivete il thema , domi elucubrando z

Ch’io vedo, i‘: la lampade Phebea

Properare a ſoccidua onda Atlantea ,

Seco la luce, e’l chiaro di portando .

ll calamo prendere.. ch’io diüando

Paucis v’expedirò; ſcrivete: Hwea

Propoflo firmamente ne la idea

La sſerza Magistral di porre in bando,

Ma ’l vedervi così remiffi , e ſrigidi ,

Ne lo fludio quotidie otio tabeſcere ,

Mi fa cangiar penſiero, ancorchè invito.

Unde aſſumpti costumi ingrati, e rigidi,

M’ingegnarò co:’l baculo eompeſeere

La vostraiinertia: ei’l thema è quì finiro

rz. SABB.T:mpori-S.Gregorio Pa pa e D_ot

rore'della Chieſa Latina ,detto Magno perla vira a

dottrina, ed illuſiri fatti; e fu Fi liuolodiGor

diano Senatore di Roma, e della . Silvia della

Caſa Anicia, o Frangipana. Fu Benedetrino , e

v,enne eletto Pontefice li 3. Settembre S90. egolò

l Offizio Eccleſiaſiico-lſiirnì le Litanie Maggiori .

Fo il primo a ſoſcriverſi fra liPonuficiſn—w da’

Servi di Dia. Ordinò nella Meſſa ſei volte i] Ki

ri‘, erre il Chi/io, 1’ lim-oi”, e il aflromuníofl

che nel principio delle OreCanoniche s’imploraſse

l’ ajuto Divino , dicendo : Dm: í-r adìumrium meu”:

inſalata” il Gloria a”; . Proibi alle femmine l’

ingreſſo ne'Monaſierisi de’Relrgioſi , che (liîMo

nache- A queſiitempi il Signore mondò frequen
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II. Dl ,QUAD Rai-GESIMA.

G. Crr'sto trarſigummſuſTab” . S. Marr. XV". ſ

Gioma lungo b. r r.4z. Tnz‘ u. I 8. Mezzodi rl. 9 e

Vafpm. zo. 9. MÌZÎKHMUE- 6. o. ’

r 3. DOMENlCA . detta Vara-m, per non

aver il proprio Uffizío . S. Errico Il. lmperad-det—

to il Zoppo , Duca diBaviera , Marito di $.Cune

gunde,con cui viſſe in gran eaſiit'a,morto Pan-107.4

Luna Pieno é-l 1. ”1.8. ( Purim de i Ebrei' o)

3 . Ia’ur Marr-Sagrificavaſi in Roma a élove :Cul

tore . Faceanſr inuove corſe de’ Barbari preſſo il Te

verezed in caſo di ſua eſcreſcenza,lnel Monte Celio .

( Sonetto 66. ) Pedanteſto .

Craſlina luce all’ hor , ch’i radii effimdere

lncìpe l’ Apollineo luminario ,

V’expeflo nel mio ludo litterario ,

Ch’or non vivogiio piula mente obtundere.

lte minore: voi, per non confundere

ll parvnlo tyron coll'antiquario;

Et io vocato il mio cubiculario

Vo le preci diurne ſeco a fondere e

Majores natu ancorch’ antelueani

Veniate eras; la ianua gymnaſiica

Farò, ch'al voſiro ingreſſo ſlia patente ,

Venite dunque proximi, e lontani,

Che la przſation ſar‘a encomiaflíea,

ln decore del magi: diliqente .

14. LUNEDI. S. Zaccaria Greco,Riſcno

titore de’ Schiavi, eierto Papa 4’6. Decembre 741.

e morto l’anno 75 a.Queſii fece pace con Luirpran

do , che restituì rutto l’uſurpato alla Chieſa . Proi

bì l’eſpreſſione di qualunque Nome d’Angelo,fuor~

chè di M ichaele , Gabriele , e Raffaele - Diſſe eſ~

,

 

riſſrme morti improvviſe , le quali ſuceedevano nel

l’atto di flernurare , e sbadigliare : per la qual co

ſaii Pontefice ordinò , che nel primo caſo ſi diceſ

ſe Dio li ſalvi; e nel ſecondo , che ſi faCeſſe il ſegno

delia S.Croeesù la bocca . Aggiuntaſi alii derti ga

ſiighi [a peste , ordinò inceſſanti divozioni per lm

plorarne dal Si nore la liberazione: eallorchè ceſ

ſarono liſlagel i, ſi ſenti in aria cantare dagliAn

gxeli Regina Coaſt' ſolare , aſſe/”ja Ue. in fine di che

l Pomtfics ſeguirò ora Pro nubi: Drum a alle-'nia 1 la

quale Antlſona poi comandò di recitarſi nel tempo

Paſquale e Riduſſe la Caſa propria in Monaſlero z

e ſete gerrare nel Tevere tutte le Statue degi’

ldolihntichrRomani.

(Ten-1m» , e Zan” J)

Pn‘magíorna :li Marzo all’ uſa da’Gruí,e Grigioni

4- Ido; Mar-ria'. P. Furio Conſole trionfo de’

Galli, e Liguri. 530. di R.

‘,ñ ~ ſ Sonerto 65. ) Em'mma.

Cosr ſottil'di corpo , e cosi aſciutto,

szl ml vedete , a reggermi ſu l’oſſo,

Sì ſorte ſon , che in avvenrarmi addoſſo

All’uom , ben ſpeſſo a morte io l’ ho ridotto .

`on per aria a volar da mano inſirutto;

Nè l’ali, che pur ho, ſpiegar i0 poſſo;

telo rl voitn mio , che divien roſſo

el' colpa altrui , quando a far mal mi butto. '

q“f'a che ſciolto in ozio voi tenete,

F370 ilbit-aſſar ben io le corna irate ,

15° ſ0P" ‘di montar voi mi farete.
M' ſcono ill‘ or, che a voi più m'accoſhte .i

E Qomſ'o (o _folli ) appunto mi mettete

l “Tdi al PK z la libertà mi date.

ſer valido il Batteſimo , ancorchè} per ignoranza di

Lingua Latina , e ſenza intenzione di ſeminatere

ſia , ocommettereerrore , non ſi pronunzíaſſero in

tieramente le lettere della Formula Sacramenrale;

e trasferì dal Latino in Greco i Dialoghi di S.G re

gorio M. Vietòa’ Chierici la Caccia , e l’ Uccella

re. Ordinò -r che nel Laterano di Roma ſi diſpen

ſaſſero eiemoſine a’ poveriogni di; ed approvò la

depoſizione di Childerico , coronando Pipino , pa

dre di Carlo Magno .

( Barranaſi da', Giuda', "La leggono [a ſtoria a"

Eſſer: e quanti *volle fa” menzione d’ Amo” , borro

mp” alſrgrqza con Mag-11',: calci lr ſam/;r nella .ſi

nagogbe i” memoria di efferfilfl'ásmti dalla ſchiavi: ù ,

inmi Ama” Ir' lenza o)

Firm o Cfl'anfun z GWÌÎÌ” i e Conegliano . ,

Pri-*lio 11/a” Mania'. Fcſie Mamurali, ch’ era

no uoa ſpezie di Gnocchi Marziali.

( Sonetro 67- ) Enimma.

ſn alto per andar , da l’alto ſcendo:

Onde vengo a ſconvniger quel, ch’_ho ‘detto

M’ha per ſanto Liguria ; io però intendo,

Che da ogn’ un , che a m’e vien ,- ſon maledetto .

Una , che Amazone eſſer moſira al petto,

ll dorſoardira preme a un moſiro orrendo;

D1 l’un Franco, e dal’alrro io mi gli metto,

E ſtimolo li ſon.a gir correndo

Una gran turba in atto umile. e pio

(Depoſia pria la men gravoſa ſoma

Del capo) a me inchinarſi ogn’ or vegg’io

ll ſervir me, gran diſonor ſi noma;

E pur chiaro è per ſangue il nome mio’

Dal tempo in ſin, the lſsbbricoſſi ÈÈÎF‘ÎÃR- ›
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ts. MARTEDI . S. Longino Centurio 17. GIOVEDI. S. Patrizio Veſc.e primo

ne, eMartire , detto il Pen-uffi”, che trappaſsò Appoſlolo d'lbernia; quegli, chein lbernia per

colla Lancia il Coſiato di Gesù Criſioin Crocel; e frenare l’animo di que’ barbari Contro la Fede Cri.

che diſſe a’ Giudei :,Quäí vtr-:mente ”a il Pig/indi stiana , fece miracoloſamente uno ſpaventevole Ba—

Dio: onde conſcſſando riſlo in Cappadocia, gli fu ratto , il quale tuttavia ſi vede , e chlamaſi volgzr’.

tagliata la lingua , cavatiii denti , epoiideeollato. mente il Poz'lo, o il Purgatorio di S. Patrizio; in

n ſ"‘*COl‘l’t‘ì è! S* Andre! di MÎHÎOL cuientrati , e poi uſciti alcuni , hanno riferito di

(Ebrei furono ”uffi ad dite” ml Getto i” VU”- aver vedute coſe ſlupeude. Mori clima.. A.nel4çt.

‘{t'a I' anno lstso) Fiera a Primi”.

Idibm Mart. Patticidio ſu detto questo giorno , Vmef. Franceſco Moroſini preſe Calamata. 1659.

per eſſere ſino in eſſo con 2.3. ſetite Giulio Ceſare 16. Cd!- Apr. Giorno infelice preſſo i Romani ,

ucciſo in Senato avanti la Statua di Pompeo daBru~ in cui gli adoratoti della Madre de' Deicomíncia.

‘0: e Ciffiomîn alrrísfl-Cuneinrari,(ch’cſſo Perlvano ſuperflizioſamente un pianto. Faceanſi pure

altro avea beneficatÌHz- Anni prima diCriſio, e [e Fefle Liberali, c Bat-canali, nelle quali tuttii

della Vita díCeſare 56. e ottavo climaterico del Giovznicapzci veſiivan la Toga Virile , depoſlz

medemo. Faceaſi l’allegriſiima Festa da’Romani [a preteſti; e furono iſlituite da G. Ceſare, ma

² A…" Pen…“ i in cu-givano ÌFÎZÌÎUOÎÎCO’ '0m non erano così laſcive . come lealtre . Morì

.ñ Genitori ne’ Campia banchettare; vuotando ogn’

uno al numero degli anni proprj, ugual numerodi

bicchieri di vino, con augurarſt a vicenda molti an

nidLvita: equeſlo in memoria ;della Vecchietta

Anna , la quale ſoccorſe con cibo la Città nell’ A

ventino , dicendo Ovidio 3. Faſi.

~ ~ ~ - - ~ - Annoſqm pnt-anta”

.Quei ſumunt :yi-:bar ,al/immuni!” bibum .

Fu giorno ſeſiivo delli Mercanti in _Roma 5 ma

altrettanto; a’ Naviganti . .

( Sonetto 68. ) Pedanleſroo

Non è più tempo di dormir Flaminio ,

Surge ( non ſenti,o là P )dal tepoſacnlo,

Pria , ch’io ti facciatiſvegliar co‘.’l baculo,

Gia, che non ti riſveglia il Galiſcinio.

Vedo , che rendi: proprio a l’ exrerminio ,

Fili , s’hor tu non ſai al ſomno oblìaculo:

Neſcis , eh’eidi vltti-l è un retinaeul ,

Così , come del vitio è un lenocinio

Prendi qua la ſubucula recente;

Veſliri , e quando torno al tuo eubieulo ,‘

Fa , che tu ſappia ’lſnome , e'l verboa mente , ingiuri

Sia ’I nome d’una voce, ed'un’ articulo ,

Ut hic den: dentis, che vuol dite il dente 'z

AZ° ‘le, Per ſare , ſia ’l Verbiculo . i

15- MERC. S. llatio Veſcovo di Aquilea,

 

l

che avendo fatto minare col Terremoto il Temi!-io

d’ Ercole , fu martirizzato ſotto Numetiano lmp.

17. Cahiáprilít. Giorno inſauſloa’Romani 3

Nacque Euripide Poeta . Vittoria famoſa degl'

Atenieſi contro Xerſc a e 77- 3""Ì dopo 1 llſîndſo

preſe Atene in queſlo giorno. Tiberio Ceſare Ti

xanno moi-ì nella Villa di Lucullo vicinoa i,

Roma preſa la ..volta da’Goti ſottoGiufliniano.

( Sonetto 69. ) Eflimma .

Quella ſon , chea punir pubblici ecceſſi ,

a Con piena autorità gn ſui ſpedita .

Son viva , e morta, e morta anto dò vita

A chi nel ſen tiene ireſpirioppteſſ.

A’ ſuoi tempi a i poderi ogn’un m’invita;

E purlungida l0r brama , ch’ io fleſſi

Quando cadendo mi ſo ln pezzi ſpeſſi ,

Gran degli: , e pena vien da voi ſentita .

Mia madre , che mai ode-ore ſerene ,

Eſſendodi me graviäa, tra bruni

Ammanti involta , a partorit mi viene .

Vo libertade; e ſe in lor caſe alcuni

Mi vogliono a ſervir , biſogna bene!

Miei tirin per forza , e corale funi .

Miſó_

co Aurelio Antonino Filoſoſolmp. ſavjffimo.

i Sonetto 70. i Pal-”teſto

Ecco nuntia del Sol , che riſplendente ,

Sorge l’ Aurora del cacume ldalio;

Et explicando il ſuo puniceo pal io ,

Richiama a l’ opre la ſopita gente .

O n’Alite ſaluta il di naſcente;

aſcia l’ antto ogni bel” ; e , Dio Menalio i*

Più prodiga di latice Caſlalio

lrriga ai vati l’ aſſetata mente .

Ma me , cui dal mio Febo ancor non prziiíte

L’Autora , (dico del mio bel Fabritio ,)

Di rimirare il Sol, mi pige , e penite ..

Sed , ecco hotmai , ch’al mio voler propìtro

thabundo ſe ’n viene , _Br longius enite ,

Qual Sole , a cui fan gli Aſl” ſam-alma

- 18. VENERDI . S. Anſelmo Confeſſare

Cantuarienſe,un de’primi Dottori dl $.Chieſa,Pri_

mario Protettore di Mantoa, mortol’An‘. 1086.

' S.Cirillo Veſcovo diGeruſalcm'meſicacclato più

volte dalla ſua Chieſa per malvagirà , e ſucceſlivc

e degli Ariani a tempo di Coſianzo [mp. e

tto Teodoſio nel ;Sé-Fu Scrittore Eccleſ.

Il 3. Venerdì di Marzo ſia eſposto a S.

Marco il prezioſiſſimo Sangue di N.8.G.F. portato

da Candia l’anno 167o.e vi ſi portano all adorazio

ne iSuffi-agjdello Spirito Santo , S. Fantin , ed rl

Confaloniere di›$.Bernardino,. _ l

15.C41.Apn lncendioſii il Tempio dIGiove l’ala

rino co’libti Sibillini in tempo di Giuliano [mp.

( Sonetto 71-) Em‘mma o

Che occorrerebbe , ch’io mi [leſſi in letto ,

Se ad ogni modo non ho mai ripoſo ?

Che agitato da umor, che dir non oſo,

Da l’una a l’ altra ſponda ogn’or mt getto .

Deli laſciatemi andar , ches’ io mi poſa ,

Di reſiar morto in pochi dì m’aſpetto

lo provo l’ eſercizio , che in effetto

Piìt ſano mi mantiene , e vigoroſo o

Ma s’ io vo , gran ſlupor ſ-ia , ehe v’appotte ,

Vedet , che a lento piede altri mipaſſa ,

E pure a più potere io corro ſorte

Ora in alta fortuna , ed ora in baſſa ,

( Vuolcosì ilCiel) ſgìtſovtàj eſellaflçorte

i rl’altruimive e, an armi a a.
Rolf;- SABBATO . S. GIUSEPPE SPOSO

di M. V. e Falegname , della Rezia Stirpedi Da

vid , ch’ebbe il'grand’onore di eſſere Spoſo di quel

la gran Vergine, che l’ Eterno Verbo ſiera preſ‘e-el

mori ſo _

Ven'Zld e
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i=-ta per Madre. Standoſene un giorno aſſai perpleſ-1

ſo , econfuſo ilSanto nello ſcuoprimento della di

Lei gravidanza , per non capirne il Miſiero, fu

conſolato dall’ A ngelo , che apparendogli li diſſe

eſſere opera dello Spirito S. quello , che in ei era

conceputo , e doVea naſcere,per liberar l’Uomo dal

peccato . Nella Strage de’Bambini fatta da Erode ,

ſu prevenuto dallo ſleſſo Angelo nuovamante com

parſogli , perchè fuggendo in Egitto col Bambino,e

conla Madre, colà ſi tratteneſſe fino a nroo ovvi`

{o , che ſt ul alla morte di Erode; ed allora tornò

per eomanäo dell’Angelo in lſraei , dove colle ſue

fatiche mantenne la Spoſa , ed il Figlio; da’ quali

poi in ſine di vita ſu aſſiſtito nel ſuo glorioſo Tran

ſito l’A.aS.ìn Nazaret,in mezzo d’uno ſiuolod’An

geli, che portarono l’Anima ſua in ſeno d’Abramo.

Feſia ſolenniſſrma nelIaChleſa Latina-[Greci ne

fanno qualche rammemoranza la Domenica avanti

Natale. l Cophti , ed altri Orientali ne ſolennizano

la Feſia a’ zed-Giugno. (Tíſſ4,eP4fî`-)

14- Cal-Apr. Conſacroſſi nel Monte Celio in Ro—

ma un Tempio 'a Minerva . Si facevano le Feſie

ernquatrie,celebrandoſi il giorno natalizio di Mi

nerva : per-lo che era indegna coſa il combattere nel

medeſnno; cd i Fanciulli pagavanounMinerval no

a’ loto Maeſiri in mercede per cinque giorni. Uſci

va con pompa l’ Ordine tie’ Cavalieri in Atene .

( Sonetro 72;) Pedantrſlo.

ExpeElato t’ obieé’ti a gli occhi noſiri

De la cadente mia vita miſerrlma ,

Appoggio ſido , e deſenſione acerríma.

Contra gli :gri di morte acuti roſl ri -

Piflori , e Vari con colori , e inchioſiri

Fate di lui la fama celeberrima ,

Degno , cuil’erà nuova , e la veterrima

lnauri il crine , e ’l vago ſeno inoſlti.

Hot poſſodir , che per me ’l giorno initia ,

E c’ ho ’l Gymnaſio pieno di diſcipuli ,

Mentre preſente ho te , mia face :eterna .

Onde ſenza expeéiar claſſi , o manipuli ,

Per te referto d’ intima lztìtll ,

Darò principio a la letione hodierna .

III. DI _QUADRAGESIMA

Demoni-ro mm liberato . S.Lucc. Xl. 14. Giorno

lungo. n.1. Torta-r 3. 5 7. Mazen!). t 7. 58. Vezza”, .

[9.38.M'zí5nmte 5.58.

zo. OMENICA . S. Gioacchino Spoſol

di S.A nna,della Tribu diGiuda,e dellaReale Stir

pe di David :ma non potendo aver prole , fece Vo

to {DI-ì, che, ſe ne otteneſſe,queila darebbe al fer

vrzlo del Tempio 5 onde avuta Maria , in adempi

mento di ſue promeſſe , la preſentò* al Tempio di

Getrltliſaëmtlpe ſra le altre Donzelle .

t. u. ,. zo. ”1.19. (Tghufd Amiti b. r .rmr .)

Fiera a Lion di Franci/r. Fit-ra Balzo” iis-?Germi

nia lo 310 Dammi” Jr' ,Quatlmgf/ìma p”- iorrri 15.

i 3. Cri/Apr. Fefla ll. de’Quinquatrj, acriſican

dCſl a Minerva nel Monte Celio . Cicerone fu am

mazzato per ordine di M.Antonio da Pupilio , ch’

egi- fleſſo avea difeſo inGiudizio . Nacque Ovidio

40. anni prima di Cxisto , Poeta di leggiadriſlîmo

Ingesno a mi di fortuna diſgraziata .

' . ( Sonetto 73. ) Eni-*2mm

Pittor |o ſono , e al natural dipinge;

Chi ritratto eſſer vuol, ſi faccia avante:

i

 

Z O.

Solo a darmi i color , ſolo l’ aſiringo;

Che queſlo non è patto ſlravagante .

E' la maniera mia( nè mi luſingo)

L'opre ar preſſo , eben con man volante:

Anzia flupor farvi veder m’accingo ,

Dela perizia mia prove poi tante:

Nel ſito , ove dipingo il volto d’ uno,

Sopra l’ íſieſſo ne farò dugento ,

Senza far pregiudizio a quel d’ alcuno .

oi tutti li cancello in un momento;

Ma ſe rornar da me vorràciaſcuno,

A tutti il ſuo moſlrar non mi ſgomento .

a ci vuol de l’ argento

Che a confeſſarvi giuſlo il mio peccato,

Non poco a queſlo anch’io ſono attaccato Ì

zr- LUN. .ſol in An'mrSBenedetto Abbate.

Questo S.Abbate nato in Norcia,allevato in Ro

ma,e comprobato nelle grotte, fu Padre de’Monaei

Benedettini , e Riſioratore della Diſciplina Mona

ſiica in Occidente, colla fondazione del ſun llluilre

Ordine nel V l.Seeolo.Era diſcendente degli Anic),

emorì d’ anni 90 nel 542. o 743. R i poſa il Corpo di

eſſo Santo ſotto l' Altar Maggiore dei celebre Mo

nastero di Monte Caſino , nella Città di S. Germa

fra Roma , e Napoli z où del qual Monte fondò

eſſo Santo la ſua illuſtre Religione Monaſlica - E

queſlo Santuario così in ſigne, che non v’ ha,ptr coli

dire , Foraſiiere, che viaggi la noſira lraiia ſenza

viſitarlo i di cui è venuta in luce un’ eruditiſſrma

Cronaca dalle ſlampe di Venezia,ornata di Rami,e

di gran monumenti, per opera dell’ A rchivlſia del

Monaſlero medeſimo , ileelebre P.Abb.D-Eraſmo

Gattola,ben giuſlamente celebrato da MotiſiCiam

pino ,dal P.Monrfaucon nel ſuo Diarioltalico , e

da altri. Ora quanti Pellegrini, anzi quanti Signori

d’ogni condizione tutto giorno paſſano in copia a

vrſitatedetto Santuario, ſono alloggiati nel Mo

naſleto , e trattati ſecondo il loro grado,ſenz’ alcun

intereſſe per generoſità di uell’llluſlriſa— Abbazia ,

ch’è la prima Baronia del egno tli Napolifl* coman

da ai nello Spirituale,come nel Temp. alla Città di

S. Germano appiè del Monre,ſiata celebre Colonia

de’Romani .ll Tempio di Monte Caſino è ſiaro da

poco in quà così ſplendidamente ornato de’ più ſini

marmi tutto all‘ intorno@ delle più ricche durature,

e prezioſe pitture , vieppiù aumentate dal zelo dell’

llluflriſs-P.Abb.D. Sebaſi. Gadaleta, che iaG-M.

diN.S. P.Benedetto Xil|.accompagnato dell’Emin.

Sig-CardinalAltan V ice-R'è di Napoli con tutta la

ſua Corte, e multi Miniſiti Regi, ritornando da

Benevento, valle andar a riconſagrarlo in perſona

nel Maggio 171.7 Lìtlrefloinſrgniſlimo Ordine, che

fu approvatoda S. ‘regorio [Vi-conta cinquanta

cinque mila,quatrrocento e ſeſſanta Santi. ara-Papi,

100.Cardinali,1 164.Arciveſcovi,gsaz.Veicovi,ec.

Molti affermano eſſere ſiato creato in queſto gior

no ii Mondo da lddio: altri in Settembre, come

viaderiſcono gliEbrei , iqnalidicono, che foſſe

creato ripieno di ogni ſorta di frutti.

r z. Calm- Ap.F.-.la lll.de’ QÀlinqi-'llfl'j facendo

ſi gioſirare iG iadiatorifiaiieno ug-che non curoſ;

ſi di Valeriano ſuo Padre,ch'era prigiOne del Re dl

Perſia , fu ucciſo col Fratello , e Figline" P" '3

fazione di 30. Tiranni , chelacerando i’ impero R

ſel diviſero. Maſſimo Tiranno invaſe l’Impero’

²7
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ſ Sonetto 74. ) Perſi-”reſto

Aſſiſo ſu ’l veſlibulo gymnastico ,

Ho preflolato per diuturno ſpatio ,

Che diluculò a me veniſſe Horatio ,

Pria convocato il numeroſcolaſlko.

Ma come , ch’ è d’ ingenio acre , e ſanitaſlico ,

(O perchè ancor non *e di ſonno ſario ,

O perch?- il tardaalcun pueril ſolatio)

Fa , ch' io ſuſpenda l’exordioencomiaſiico

[n ſomma ei non ſi vede; e Phebo propeta

A rinovare il ſuodiurno itinere ,

Già poſlergati i matutini tramiti.

'S’ odono ubique gli aliti concinere:

Sicchè , qttamunque ei poſiea gridi , e clamiti ,

Abſente lui , vuo nat principio a l'opera .

zz. MARTEDI. S.Catterina Svedeſe figlia

di S.Brigida,m0rta nel r ;ludopo eſſere ſiata prima

a Rona inutilmente per ſat canonizare la madre.

l r. Cal. Ap. Feſla lV. de’ Quinquatrj colle gio

ſire de’Gladiatori , in onore di Minerva celebrate.

( Sonttto 75- ) Em'rmrm.

A vantigìorno mai ſuora non eſco;

Pur ſempre vado in giro , e notte , e giorno.

Speſſo incontri ho di ſ-iere , econ lortreſco;

E ’l moſlroa i ſegni, con la faſcia intorno .

L’orto, ove preſlo naſco , e pteſio creſco ,

E’ſenza piante , eſenza fiori , adorno;

E per la copia d’ acque ameno , e freſco ,

Che ad ogn’ altro può fate invidia , e ſcorno o

Morendo vado in giù dove ogn’ un crede,

Nè alcun mal feci; epoi godraſſr il Cielo

Chia gl’uſatidifetti ogni di rtede .

Viditd il nome mio , ma ſotto velo:

dei , che mi vede più , manco mi vede;

E ſol , ch’io così dica , a Voi mi ſvelo .

7.3. MERC. S. Egeſrppo Sror. Ecel. del l 70.

S. Liberato Medico colia Moglie , ammazzati

dagli Arianiln Africa

Il Venerabile Beda, Scrittore Eccleſiaſlico di

gtand’AutOtita,e Nomeacome pure Lattanzio Fir

nriano, ponggno in questo giorno dei 2.3.la Paſſione,

e Morte di . Ctiſlo, che ſi tiene peraltro ſeguita

in giorno di Venerdì ; come in Venerdi ſi tiene an

cora ſeguita la ſua Concezione. Vedia’ az. C0”.

Molti ancora aſiërmano eſſere ſiato creato Adañ

mo il primo uomo in queſio giorno da Dio .

Venezia Papa A‘Îeſſandro lll. entrò in Venezia

l’ Anno r 176 .

lo. Cri/.Ap-Ultimo giorno de’ Quinquatri , det

toTubi/afl”; poichègiravano iSaeerdoti Romani

con Trombe , da loro credute ſagre, per la Citta,

e facean ſagriſizi a Pallade

( Sonetto 76. ) Perl-rinfrg.

Habbia ciaſcun prz manibuSVir ilio;

Ch’ io voglio enuclear là dove ſcrive ,

Come al furor de le falangi Argive ,

Cadè combuſlo il forte , e ſuperb’llio .

Quìcgite ſi vedead’Anchiſe il filio

( h’etetno al mondo , ancoreh’eſiintn, vive)

Noelurno , e ſol perle Dardanie rive ,

ll Padre bajulando al duro exilio.

Cantirum- owner , intemiqm

Ou ”mò-”r : explanare incipio ,

State ergo arreéiis auribua attenti o

Cantina”. Qui tutti, o pletique ,

Ertpli cano così queſio principio :

Taeguero tutti ad aſcoltare intenti a

M A R ZO.

7.4. GIOVEDI. S. Pi ettioi cieco Prete , e

M. e dottiſſimo Maeſiro dÎCFtTliano Apoſhta [mp.

nella ſua pueriziz , pel dicuicomando venne poi in*

gratamente ammauato a Roma , e gettato in Te

vere . S. Simonetta Martire, Fanciullo di ‘29. me.

ſi nato d’Andrea , e Maria poveriſſimi a’aó. No

vembre. 1471.. in Trento. Queſii preſo da Samuele,

Tobia,ed Angelo Ebrei , e condotto nella Sinago

ga,fu a preſenza degli altri Ebrei , conta li, pun

ture, e croce martirizzatoa modo diG- riſh, in

giornodi Venerdi Santo l'A. 1475. egettato in fiu

me. Ritrovato @i miracoloſamente, ſi fece ilea.

ſoaſſai celebre perimoltidilui apparſi prodigi. l

Ebrei furono atrociſlimamente puniti, ed egli col

locatoſra’ SS. Martiri.

 

9. Cal. Apr. Giorno Egiziaeo, in cui era al ſolo

Pontefice permeſſo di portarſi al luogo del Segri

ſizio; e terminato , toſio ſi partiva.
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Sonetto 77. ) Enimma.

Ignuda uſcir di crudel ferro armata ,

Veggio ſul campo una guerriera ardita :

Sold’un piagato usbergo ell’è munita ,

Che più rende a gl’acciar ſacil l’entrata .

Tanto s’opra in ferir queſla ſpietata , "

Con chi gli dà a le mani incrudelita ,

Che perde il ſil ſuo ferro; eogni ferita

Con la taſia in un punto è medicata o

Così di tal virtù ſuo ferro è cinto ,

Che li ſquarci in ferir ſalda i egareggia

Con quel del Greco Eroe , che il volgo ha finto .

Per queſlo alcun mai de’ feriti eſiinto

Quì ne riman; ma ſe l’ oeeiar roſſeggia ,

Nel ſangue di chi fereè ſempre tinto .

1.5. VENERDI . AN NU NC[AZ[ONE

di Maria Vergine .

S. Aleſſandrina Vergine , che 'dieci anni viſſe

ſerrata in un Sepolcro , per isfugite lo ſcandalod'

un Giovane , da cui era moltoamara .

ueſlo giornoè detto il Giorno de’Miracnli,in cui

ſi crede da molti eſſere ſlata laCreazione di A damo,

e la incarnazione , e Morte del Figliuol di Dio .

La Festa poi dell’ Annonciazione, che cade in

quello giorno , è molto celebre per l’A ntichitä ;ve

nendo raceordata da S.A goſlino I. 4. capa-dr Trinit

e dal Concil. Tolet. X. nell’anno $46. benchè S.

G regorio Taumatnrgo , che viſſe nel terzo Secolo ,

ne ſaccia anch’egli menzione . Fefia in ſomma cori

venerata dagli Antichi 5 che Nieeforo Patriarca

nella Coflr'ſur. :ir-6.110.': Orìnll’- in grazia dit tal ſo

lennita dichiarò , che anche quando veniſſe akca dere

in Giovedì Santo , foſſe lecito a tutti il bever vino,

e mangiar del peſce. L’ Annonciazione ſi celebra

nella Primi-vera 5 l’ Aſſunzione nella ſia” ' la Na

tiririt nell’ Autunno; e la Purificazione nel Varna ,

aceiocchè tutti i quatttoTempi dell’Anno ſieno di

feſi dal ſingolar Patrocinio della Madre di DIO -

Abbiamo d ill’Eccleſtaflica Tradizione , _che GE

SUCR [STO ſia ſiate conccpoto a’ zyz'dx Marzo:

e,eome conſia da’ computl Afltonomici , correva

in quelgiorno la ſeſ‘la ſeria [della ſettimana, cioè

Venerdì; imperocchè in quell’Anno la Lettera Doe

menicale era B. ,e'l giorno di_Vencrdi era G. Oggi

da molti paeſi Criſiiani ſi principia l’Anno , ci.“

dall’ lncarnazione di Criſlo, come ſoleva fare Dio

nigi Abb. Romano, il quale fu ii primo, (l'15 W*

minciaſſe a contare gli Anni dalla Divina [nc-TM

,.- zione :

l
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zione .- e per queflo appare bene ſpeſſo diverſità de

gli Anni nelle Storie 5 poichè molti cominciano_ a

contare l’Anno da quello giorno, ( ſra’qual’i il Vll

lani,e il Fiorentini) e moltídalla Natività di;G.C.

Fiena d’ A ”illa .

Venezia. S. Ser- tiene appella in S. Marco in

memoria di eſſere fiati gitrari i fondamenti di que

fla Citta in tal giorno ,* allorchè nell’Anno 4M. o

450. ſecondo altri, i Pop0li della Provincia di Ve

nezia, oggidì detta Friuli, fuggendo la barbarie de

gli Unm‘,c di altre feroci Nazioni di Scizia,vennero

ad abitare queſie Iſole ‘ì Parimente interviene la S.

Sua ildopo pranzo alla Predica fatta da uno delli~

Predieatori della Quadrageſrma ad elezione eli-5.

Sened il Prendi Sopra Caſſrer,veflito di Porpora,va

alla B.V.della Salute ad aprire il Tabernacolo del*

la medeſima , portata da Candia l’Anno [669.

Per concordare idíſcrepanri Autori circa l’ An

no della Edificazione di Venezia , dicono alcuni ,

ehe in queflo dì dell’ annoj 421 . ſi edificaſſe Rioal

to; ed altri dicono , che ín queflo giorno ſi comin

ciaſſeaedificare la Chieſa di S. Giacomo , prima

Chieſa di Venezia.0ggi principia l’ Anno ene-to

* 5A di (Bulliſmo-marca que! Spiritus Domini fc

rebarur ſuper aqua! . della Sci-irr- .ſ- aébe rar/ire ”2/

10 Cin-’uſa di ma ſonetto ilL’g. M ateo Conte Cyni

Bibliotecario della L'iter-”ia ſocieta' A//m‘ziam :

E ſolo forſe al Divìn Spirro piacque

Di paſſaggi” ſul Mohile Elemento ,

er abbozzar sì bella [dea nell'-aeque.

Col/rr qual ou'aſiom- ”ro/:o grati riuſcii-'Holl- , fl- il

luogo permuteffe di 4m‘ inſerirli , "moſti e dalla' Com

pammflztì fatti i” lodo di VENEZÌA , dalai /m'

fratello ancora , il celebra Manſignor Giac. Filippo

Conte Cyril, fu Co” gli” Intimo di .ſtato di .LM.

C.C. CA R L0 VI. :opera-{ore dc’Rom-mi; dowf'm'

glio/tri file-gg! quell’Epígramm-o :alla flgumleCáiuſa:

ividatlmperium Tecum modò jupitcr z Aflra

Dirigat ipſe; Orbl Sola przeſſe potes .

anfli , ſ0” 'var-:'1' altri di Argomento diverſo, tu!

ri inediti , ſerba ilſig. Cao-ali” di Malta FraGiu

(cpp: Gabbuccini i” Fano , ſcrittíſu/[a Carmflrar

IM {al tai-Lem , di mar” propria del detto Monſiguor,

”ato ;Pergola ſono

. e' P” a "o, :by do iorni-”tt oterorro di”

.Vrrſi d ”o i” lodo della .ſrffm‘ſſ. Roprfióçſm , furono

a [lì/fl”; ma!” releárídel Sanazza ſoffiare' dalla Vena*

M v a” ”tipa pra-mici; di C”no Frodi' l’ uno .

'iderat Adriacis Vemtam Neptunus in undis

Stare Urbem ; Br toto ponere jura Mari.

une_mihi Tarpejas quantumvia jupiter Arces

_Obiice, 8t illa tui oeníaMartis, air.

Si PelagoTyberim prçFerI.Urbem aſpícéuttamqi

'illam ominesdices , haut: poſuiſſe Deoa .

A' th pm) fioppo e le Chaſe diam C0/1170! 'gram

mo ,fiuto dal P. emond

( i" l 6* Roma 161g- ‘EPÌX'* )

Arramemo bone Vit, Venetis est Gloria major,

Non poſoiſſe Deo: , ſed poſuiſſe homínes.

l MM - Sua Santità va a cavallo a S. Maria ſopra

Mme?" \ per darle Dotialle Putte- Chieſa aſſai

a"1'“‘_ÎQ’ÌÎP-Domenicani, ove riſiede il loro Ge

nerale m una! oggiÌR mo. P.M.Tommaſo R ipoll;

e v ha la con famoſa Biblioteca ,eretta con ricco

  

F‘ffldo dal Cardinal Caſanata diG.M. ln cuirro- V

vandoſi nn’infinita copia di Volumi,che ſi va tutto

A R Z O.

Urór‘nozc ”orto ;nl/arma ”el r 72.7. .

  

Franceſe della - di G- D

…dpi—T’ LT"*WW—~ "ram—b**- “"— ‘ "J' ""P’W " ~ *m
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l’anno accreſcendo de' nuovi , che rl’ ogni materia e

paeſe eſcono in luec , hanno un pieniſſrmo comodo

tutte le perſone di Lettere per poeervi [indian-e t

provveduregratuitamente del biñflno di Cattani!

ſcrivere, e molto più affistite dalla &trrinagd eru

dizione di due Bibliotecarj del ſuddetto lnſigne Or

dine,oltre alla pieniflìma afliflenza di più Laiei,ehe

apprestano i libri a ricerca di chiunque fi ſia . Nell!

qual Carica di Bibliotecario ſi è molto diſlinro il

Sapere,ed il buonGuſlo del Rmo.P.M-Gío:8ened-‘

Giovanelli, ora degníffimo Maeſlro del S.P~alazzo,

ſratellodi Monfig.Giova|Îelli,fu Veſc. di Belluno”:

Predicatore lnſipniſſrmo s‘u i primi Pergami d’ita

[i. , ed alla Maeſlà dell’imperadore CA R LO V[

vedendoſi il ſuo Aadragefima-le gia pollo in luce -

Manſon. [n Duomo dopo pranzo vedeſi ſcoper ta

la miracoloſa Immagine di M.V.che parlò a SA”

ſelmo. [nta] dì l'Anno :530.Carlo V. Imp- ri—

tornando da Bologna,entrò in Manroa;ed alloggia

to da’PP. Agoflinianí ,creò Duca il Marcheſe Fe

derico Gonzaga ll-ed indi ſi portò in Fiandra .

8. Calma’. A r. Faeeanſì le Fefle Ilarit per cagio

ne dell’accre cimento della luce , e deli’ ugua

glianza fra ’l giarno ,e la nette ,' e nel levar del_So

le ſagrificavano le Donne a Venere.

( Sonctto 78. ) Pula-*rieſco

Che pueril ſuſurro? o n filentio ,

Non diflurbate ii Przceptor, eh’eſplana

L’hodierna letion Virgiliana:

Ov’è l’urbanità? la grata artentio?

O non è d’ imparar la vostra intentio ,

E di ſar , che rimanga in tutto vana

La mia fatica; o ch io da mente ſana

Evada ſlulro, e libi fiele, eaſſentiv.

lo chiamo in tellimonio il mondo , el’zthere:

Che non manca per me , ch’ a l’ otio tolto

Non faccia ogn’un di voi progreſſo nimio .

Gia ſi verle il mio nome in Cielo pere”;

E ſi dirà con diſonoreeximìo ,

Che reſlr il voflro in oblivion ſepolto .

7.6. SABBATO. S. Luitgero V. Benedet

tino , Appoſlolo della Saſſonia , morto nel 809.

“ſaſuke/,P rimaſe, Arbotſoſt,Tekafa, R.Ala`.6.6.)

7. Calefld.Apr.Giuochi uſiralt in onor di Mar.

te , ne’ quali aſpergevanſi con ſuperflizione le A

quile , Armi , e Trombe .

² ( Sonetto 79. ) Em'mm.

Tu , che ſta ciechi orrori involro hai il guardo ,

Tranne I"aeciar più fin di tua fa tetra; .

E a la bella eagion , and’ io tutt'ardo ,

Penetra il ſen , e ſua durezza ſpetra .

Le prove a raddoppiar deh non síj tardo,

Se a gli stimolituoi ſchivo s’aretra:

O per me caro , e prezioſo dardo ,

Se poco ardor dal crudo cor m’ Impetra!

inne al Vago crude] , al mio diletto:

Su quella pier-ra aſma , inſra quefl’ombre ,

er accogherlo in ſen , ch’io quì l’aſpetto.

a ſea vincer non giung‘i il duro petto ,

Prego tua face eterna norte ingombre;

E ſia quel , che tu vibri a i colpi inerto .
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! ( Primo di mrſl dei Eóm‘ NUMJÉCaPo d’anno da’ c27. DOMENlCA - S. GiovanniEremita,

che ſiette per 70-anni rinchiuſo in una ſpeloncad'

Egitto , ſenza mai uſcirne; e prediſſe co] ſuo Spi

rito Ptoſetico a Teodoſio lmperadore la Victoria

d’ Eugenio , edegli Etiopi . Morìdi A. too.

Quest’è la Domenica chiamatatha”,introdotta

dalla Chieſa , acciò il Popolo Criſiiano ſi ſollevaſ

ſe tra le aſpreue quareſimali _- la onde ſi legge il

Vangelo della miracoloſa riſezione delle Turbe;

ed il Papa andando , e ritornando dalla Cappella ,

porta in mano per ſegno d’allegreua la Roſa d’›

oro piena di muſchio,e balſamo.

Vlflfî- Veneriebbero nuova dell’acquiſio diBre—

ſcia potente Città di Lombardia nel 142.6. e ſu ordi

nato, che ſi finiſſe il Palazzo di S.Marco inVenezia

ſin alla Porta grande nel [flzflnſollo ilDoge Foſcari.

e., Colmi-Apr. Feflc Me aleſie molto pompoſe

preſſo r Gentili, nellequa ilavavano l’Immagi

ne di Bcrecintia nel Fiume Almone .

( Sonetto 80. ) l’cdanleſtaa

Herr more: pravi , htu ſecol deterrimo!

Dunque inulto io vedrò il gymnaſio inglorio

Farſi da vor caupona , e diverſorio

D’inſami Aleatorì; ahi ſarto aſperrimo!

E quando mai dal tempore veterrimo

S’ udi , depoſio il ealamo ſeriptorio ,

De le carte il faſcicolo luſorio

Trattar , preſente il Przceptor miſcrrimo?

lo , pt: dolore , ſon di vita ancipite ,

Vedendorl mio eonſpeflo parvipendere

Ne la mia magiflrale illnſire curia i

E perchè ſento gli praeordij accendere

D’ ira , _ch’a l’ultion mi trabe precipîte ›

Voglio rn ſilent io pretcrir l’ injuria.

Turci-i MaIm-mr a) ~

4- Calflad. Ap. Giorno ſoneſio a’ Romani , in

cui non ardivano diaccampate , o taſſe nareſ’ñE.

ſei-cito. Claudio lmp.avvelenato dalla [ëloglieflg.

( Sonetto 82. ) Pedanhſn

De’flagitoſi ludi a l’igne ſumido ,

Fatti incaute farfalle a i voflri inganni,

Precipitate ad ustularvi i vanni,

Duce il penſier di ſpe ſallace tumído .

Quindi voſco tal hord’ ira m’íntumido ,

Vedendo impender ſrustra il fior de gli anni :

lnterdum per pietà de’ vostrí danni

Porto di pianto il ciglio aſperſo, 8t humido .

Veh vobis : lo v’annuntîo un grave exitio ,

S’ hora , che’l vostro morbo è ne i primordij ,

Non gli date opportuno medicamine .

Poichè , ſe ’l morbo , ſimbolo del vitio ,

,, Serpendo giunge a gl' intimi przeordij

,, Toſio recrde a l’zgro il vitalſlamine.

30. MERCORDI . S.Secondo Soldato Mar

tire, deeollato al tempo di Adriano [mp-nella Citta

d’Aſii in Lombardia, che lo tiene per ſuo Tutelare.

3. Calend- AP- Fu giorno dedicato a Cei-ere

Eleuſina , in cui può dirſi, che i Romani faceſſero

quanto v’ ha di più flolto , e di più ſordido e

( Sonetto 83. l Em'mma.

Morto mio Padre povero , e ſiracciato ,

Stra vaganti con me ſuton le ſielle:

E ſu , che ’l corpo mio miſſe la pelle ,

Dopo d' eſſer nel mondoa luce dato

Un tempo viſſi in diſſoluto ſiator

Poi mi ſon fatto abitator di celle.

Bacco (citi vuoiſaper come m’appelle)

 

7.8. LUNEDI. S Clemente M.

S. Siſlo lll- eletto Pontefice a’aó. Aprile432.

Quefli accuſato di certo delitto, poſe la giufliflca

zione in mano di 56. Veſcovi, che lo trovarono in

nocente. Morto ilſuO Falſo Accuſatore, volle di

ſua mano balſamarlo , e ſepellirlo-Vadi alprìuíg.

Lama Nov-r b. 3- m. 7-0.

s. Cal. Ap. Sagrificavaſi a Giano , alla Con

cordía , alla Salute, ed alla Pace. Nacque Otto

ne [mp. emulo di Nerone l’A. 33. e ſu ucciſo Perti

mce l’ A. 194. Forno ſatte ſontuoſiſſime eſequie in

Roma ad un Corvo l’A. 35-Furono traſportati li

Sagrifizj Grechi a Roma.

, ( Sonetto-.81. ) Em'mma.

[n alto s’ erge una ptigion ſuneſla ,

Che per: alcuni ladroncelli è fatta:

Quei, che dentro vi dan , m'ai non ſi tratta

Campuli da la pena dela teſla.

Cbi ſerve lor di Sbirro , e chi lr arreſla ,

Sta fermo; non li cerca , e non s’ appiatta .

llaccial collo , inodi al piègl’ adatta;

E ſe voglion ſuggir , li ttita , e pefla .

Però ſra moltialcun ſuggír ſr vede;

Ne ſia ſiupor , ſe mille di quei nodi

Non flringon pur a un prigioniero il piede .

Al En marririuati in varii modi ,

Di tutto il lor , più d’ Un rimane erede;

e fiere , il Vento , e chi gl' ordìle frodi .

2.9. MARTEDI. SS. ona , e Barachiſio

fratelli martiri-nati per G. . d’ ordine di So~

poteRe di Perſia: al primo aſracellate le Oſſafld il

ado ſoffocato a ſona di pece ardenti gilt per le fauci .

i

Non pero volgarmente, ioſon chiamato.

A ſiar ſpeſſo con me gl’ amici invito;

E ſe han più d’ una voglia , io ben lor cavola ,

Perche ho modo appagar loro appetito o

Per ſar coſa più grata( e non è ſaVola)

Quello , che già nel corpo hodigerito ,

A gli (leſſi alla fin ripongo in tavola e

r. GIOVEDI. S. Balbina figlia di S. Qui

rino . Tribuno Romano, al quale per la Fede

o'íG-C. ſurono troncate le mani, i piedi, la_lingua,

e in ſ-ine ilCapo . Di queſti è caduta laFeſia allizgo.

Pridíe Calend- Apr. Sagriſicavaſi a Luna Dia—

na nel Monte Aventino s ed in queflo giorno

ſeguì pure la Vittoria Attiaca di Auguflo Ceſa

re contro M. Antonio,e Cleopatra: dopo di che

ebbero fine le guerre civrli. Tranquillamente morì

Tito Pomponio Attico ta.. Anni dopo la morte del

ſuo caro Amico Cicerone.

ſ Qgcſito 4. )

I” th lingua par-'trauma divrrſi fanciulli [Ja/ir‘ ad

allenarſi-la un Mato i” unboſro , da” ”ui ”vr-naſa

wllanarmdiflìro? Fatttche foſſero adulti., proſe

rirebbono voeinuove; e dalla neceſſita di convi

vere inſieme, concorderebbonn poi per naturale

iſtinto ad applicarle all’ una e l’altra coſa, ſecondo

il lor biſogno . 0nd’ è che ſormerebbono nu nuovo

linguaggio,a loro ſoli noto; e tanti percrònuovr, e

differenti linguaggi in breve tempo ſi_potrebbcſ°

ſentire , Seun ſovrano in più diflerentr boſchivo

ieſſe ſare lo ſieſſo ſperimenta: malamente creden

do alcuni ſempliciorti, che nella lingua Ebſffly

 

nu_

f.. -.

come flata la prima lingua, doveſſfloi’aÃ'È’á'l

v
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E Fra ſoa-w' uccelli un ſonno grato.
 

April dà erſiette, efior al Colle , al Prato ,

1c Febova ſoggiornar ha preſo

Col Tauro; e l’ uom di nero pelo

ei veſìe.

Di poca voce ’i dora , e il rien ’acceſo

Diluſſuria : gli dà forze non deste

Con poca prole ,- folle ciglia, e a queste

Groſſo Collo v’annettes e Fronte steſo ,

Con gran narici. Or Venere ſrattanto

Di ſede in Tauro , e più nell’ uom, ha il

vanto .

ar a: ar

R 1nforzato da .Aprile il Suoi cflolle

Le pompe ſue, the oppreſſe avea

l’ inverno . x

La ſuperficie tenera , ed ha molle,

ln cui naſcenti erbette , e fiori i’ ſcemo .

Ogni indiſpoſrzion nel corpo or crolle

Dc’ putganti , e ſalaſiì un' uſo alterno ñ

Wei che Marzo ſeccò co’ venti in frena ,

Adagio Aprile colle pioggie umetta .

_TAURO DOMINA Cipro, Arcipelago, Polo.

nia Ma giore , parte della Svezia , lrlanda , Lo

rena , ranconia , Elvezia , Rezia . Lipſia , Car

lrflaa’t, ErHPo-'r' , Lam-na , Burgo; , dormo , Ta

ranto, Sa]erno,Tiooli, ſiena, Perugia, Bologna,

Siniga ſia , Mantova , Breſcia.

PR SAG RUSTICI. E’ buono Aprilr,ſ}porta

il Barile : rovarbio antico , che denota buone

ſpetante d’ abbondanza , quando è piovoſa , ed

umido. Certo è , che viene flìmato il più alle

gro , edelizioſo dell’Anno, perchè la Terra co

mincia a moflrarci i ſuoi teſori, che teneva naſ

coſli_ in ſeno per la rigidezza dell’Inverno, co’

quali ci rallegra gli ſpiriti.

AGRICOLTURA . ln questo meſe ſi può ſemi

nar , e piantar ogni ſorta di vegetabili , non meno

 

che nel meſe paſſato, e particolarmente Bieta ,l

Boragine Carcioffi, ardi,Carottes Casta ne a

Cavolr, ucurleri

ni, auro Re io,

Ribes , Roſe ,

rav-4 Cerſoglio , ed erbe da cuccina .

S’ inealman Pomaj.5i trapiantano Cipolle, Porri,`

Sol i” Tau”

h. rr .ai. a:.

  

Ho Giorni!”

Creſcál Dì 1-47-

Ciomi buoni Per

ſangue , e ’ñ'

dier‘ne. La5

G.cattivi . ,- 2!

 

gíuoli , Fichi, Gel oml- chi. Boraggrne. Broctoli _ ~ _ _

candro, Meloni, Neſpole, Careioffl da inverno. Cardi. Cicoria. EndiVia .

oſmnrtno , Salvia , Salice , Sam~ Finocchio -

\ buco, Sorbole, Aſparagi, Uva ſpina ,Zucche-,eo na. Spinacei. Zime di

" Si ſemina Porcellana , Latucca Capueeia , Beta~,

‘gqe , mangiar coſe freſche , con uſarla

Crem hyemem falſi: tellurr' reddit

Aprilis .

Ying-”me tenm'r, per-uizque ipſu cun*:

Omnia quod tune ſunt inn” pleniflìma

…una ,

Sol-amd”: mm”, *umaſeeanda tibi :ſi

Marti”: exfieeat eum terra”: , humeñu

Aptilis ; ,

Frigidulñ’qucſequenr aeraMajur 1145”"

SCUOLA SALERNITANA .

Arlat ota d’ .Aprile i’ ſon contento ,

z Wal con dolce aura aſſai ſoaVemenre

— Conſorta l’uomo, e gli ſcema lo stento. ,

L’ .Aprile dalla terra bravamente

Il freddo ſcaccia 5 e allor ſon molto piene

Le viſcere d' umori acceſamentea

Fia dunque ben allor pugner le vene ,`

E ’l ventre evacuar con medicina:

Che da tai coſe ſe ne trae gran bene.

Scalo ne , ec. ed è il"vero tempo di piantare le Viti

appreſo li arboriflhe ſi ſaranno piantatun Marzo,

dovendnä ſempre riflettere allo stato della Luna.

CARNI - AgrLello.Capretto graſſo . Manzo di

Sffl’iì* Vitelli’ meglio che in ogni altro meſe

Vitello da latte.

UCCELLI. Gap oni . Pollaflre.Colombi Tor

 

reſani . Colombi otto banca . Faſanì . Pulcini

groſſi come Quaglie. Tortore .

PEÎCl. Anchiò .Anguſigola .Astace . Bobba .

Capparozzolo . Cappa ſanta ñ cappa lung; , C".

Paſi- Carpioni o COſbQÌÌOo l’ileppz ’ o Laccial

Grant-cola. Menole. Moleche. Morena freſca. Paſ

ſata. Peverazzo . Porcellerte . Poreſſa. Rombo‘, o

Palombo . Bardella . Sardellina ._ Sardone . S`eppz ,

Sfo lio . Scomhro . Soazm . Sturion . Suro . 'l rotta.

ROTTA . Mela . Noce. Nocchie . Olive .Pera.

ERBAGGI. Aſparaglmontinì Aſparagi bian.

omani . Bruſcandoli.

Lattuca Romana . Lartuea Cappucci

adichio—

A STAR SAN]. Giova‘purgarſi, eavarſi ſan

Bettonica,

e ſucco di Menta , e laſciar le coſe ſalſe-

Prilc _a ſecondo Me e dei Antichi , ſi è il decoro dell’ .Anno , niente avendo #0116310” ſia ‘vago ~

.Fu m tutela dr mere , ma ( quel che appena è credibile) Nerone , quel Mojfro trudeltfli

mo , ſi appropflò que/io Meſe , i” cui coj‘bírano ed il favore del Cielo , ela benignità della Nam-f

ra , comandando clic-faſe chiamato Nerone . I ”ora/i ancora rai/Pr ”mi di conveniente/i abbia cgil

tro-vato m1 medeſimo, ſal-vo ciò unicamente, o eſiccome A ri e‘vim dm" da Perl” ~ {m‘ha

la Terra comune Madre s’ apre al&{eto nelle piante, erbe , e

um; cor) q o apriflè [e 'viſcere della Madreſua particolare colmemorat ab aperto tempore di

or.~ 3 and( Ovidio comò: Aprilem

ſimoPff-va bozza dr oſſcr‘vare que} luogo, o-u era fiato generato . Da'flGreoiè chiamato Targe

lion , per: è ora la Terra dalla forza del Sole comincia rr /èaldarſ . `"

LV ENERDI. S. Teotlora V . Matrona Ro— S. Vualerico Abb.e C. di Àrmenia, che nella

‘ i m²fl²'›_Sorelladi,S. Ermete M. che coro

nata dr Martmoſotto Claudio [I. [mp-‘e ſecondo

ſua puerizia era Paſlore di pecore .

S.Ugonc Veſcovo di Spagnamato inValenza, …i

altLi ſotto Aureliano, ſu ſepellita preſſo il fratello. tutorede’Cartuſienſi,e morto il Venerdi S.del 1 t 31

Fim
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Fo!” ali Oſimoſim tutto Mag. ”alla .ſtato Pontificia

C-lml- April. 'Facean‘ſi i Sagrificj Venerali in o

nur di Venere con eoronazione di fiori, e mirrimel

qual tempo ſagriſicavan pure alla Fortuna Virile le

Vergini con incenſo, per potere mediante lei oc

eultate agli Uomini idifl'etti del proprioCorpo

Roma preſa da Alarico dopo a. Annidi aſſedio .

l’A. ”64.

( Sonetto 84. ) ?danteſco

Io non potrei maggior ſolatio exPetere ,

(Mentre opinate in inſolentia excedete)

Che di veder ciaſcun di voi diſcedere

Dal mio Gymnaſio ſenza venia petere .

Perchè non tuoni a me propitio l’zrhere ,

Se non íncipioſzvamente a cedere

Chiunque ardiſce il mio conſpetto ledere ,

O ſia tyrone , o ſia ſcolato verere.

ln voi non vi è ſperanza di profieere ,

S’Iravereducel’inſolenza ecomite

’ otio , che la virtù vi ſa deſpieere .

Onde vuò dir , che ſiete belve indomite ,

;Si licet mihi per modefliam dieere: )

ciel-re l’otio de’ vitij è un vivo fomite -

2-’ FABBATO .S.Franceſco nativo di Paola

in Calabria , Fondatore dell’Ordine de’Minimi

nel 143:. approvato nel 1474.da Papa Siſio 1V. col

titolo d’ Ertmiti; ma Aleſſandro con ſua Bolla

1491.. volle, che ſi chiamaſſero de’Minimi. Mori

nel tyo7.di Venerdi Santo , e fu canonizzato nel

15:9. da Leone X. a’prieghidi Franc-l. Re di Fr.

Film aanlfort i” Germania ls.gíorm' avanti

Paſqua , e dura gior-m‘ 6. (VaiKrà. l

4- Non. Ap. u giorno natalizio del Dio Quirino:

Nome , di cui fu onorato Romolo dopo la ſua Apo

teoſi, e queſla ſorta di Dei ſ'eieltidal mezzo degli

altri uomini , diceanſr Indigrrrr .

( Sonetto 35. ) Em’rrmu.

Per belta , che mi fugge ove mi vede ,

Fiſſo all’amato albergo io mi ſlò ſuore ,

Da che il giorno bambin, vecchioſi more a

Fin clre i’ ombre a ſugar riſorto riede .

lo taccio , ma al mio ben parla , e fa fede

Lineato da me fido candore ,

Quanto foſche per me girino l’ ore;

E qual del mio ſervir bramomcretde .

Sgl chiegaoa l’ [dol mio , che almen ſereno

Giri lo’ſguardo a vagheggiar lo ſirale,

Onde per lui porto trafltto il- ſeno .

Venga pur per me poi l’ora fatale:

Che così di ſervir ſon pago appieno ,

A l"iguudo crudel , che a tergo ha l’ale

V. DI QUADRAGESIMAT.

Ebrei vogliano [aſſim- G. Cri/ia. S-Giov. Vlll.

4606M!” lunga-5.12. 45. Terza . t 3.! 5- Mez-(MM 7.

37- Vrfiuro- 19. 37. Mezzana/r. 5. 37.

3_- DOMENlCA diPnffiam. S. Pancrazio

V.e M. in _Taurominio di Sicilia , il cui Corpo è a

S. Zaccaria di Venezia .

S. Emiliano Spezialì, e S. Atanaſio Chirurgo

dest’è la Domenica di Paſſione, detta dagli

Scrittori Eccleſiaſiici Damim’m Medium: in memo

ria del ſe rilego attentato de’,Giudei in eoler lapi

dare G. . Perla che nelle Chieſe fi velano le Cro

ci , ele Immagini del Croceſìſſo .

Venezia . Nella Domenica di Paſſione indulgen

...L-.4
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za plenaria a’Mendicanti , oveſi vede aperto l’ Oſ

pitale , e l’ Inſermeria . A’ Frati ſi eſpone tutto il

giorno il prezioſo Sangue di N. S. laſciato dal Tre.

viſano l’Anno 1493. che lo preſe nelleGalee di

Meemet Baſsa. S. Serenità vaa prender il perdon

alla Carità , laſciato da Aleſſandro v Pp. ll[- qua".

do nelrt76-f endo Federicol.lmp.che lo per

ſeguitava con e ercito in Roma , e con minaceie

alli Principi , ſe lo aveſſero aſiiſiito,ſi ricoverd in

abito mentito nel Moniſlero di queſli Canonici , a'

quali ſerviva in cucina.$coperto poi per quei Sovra

no, ch’era , fu accolto dal Doge col Senatojda cui

intrapreſa la ſua diſeſa contro Federico , ſe lo

vidde ben preſſo a’ piedi prostrato , come ſi dice nel

giorno dell’Aſcenſione di N .

Nell’Oſpinl degl’lncnrabili entrano gl‘lnfer

mi in gran numero , e vengono con gran carità aſ

ſrſlitì per 40. giorni.

z. Non. Apr. A Minerva Vergine fu ciaſcun ter

zo giorno di Meſe dalla Grecia conſagrato

( Sonetto 86. ) Pad-”reſta .

Volea pomeridiano il trono erigere,

Et annuntiar l’ he‘ domadarr’o imperio 'y

Ma ſento in me lo ſpirito Pierio

Altro partito indignabundo eli ere .

E mentre veggio i miei ſudor ntg igete

Da voi , che con ardente deſiderio

Dovreſieambirgli , io vi prometto ſerio

Grave del voſlro error la pena exigere.

E queſia ſia , p-rrnon poter più abutere

Con gli precetti miei la tolcllmìa ,

Laſcirrvi in cura pil-t’patieuueAr-,tefice .

Poichè tantu è la voſtra pctulanria , u'

Chez’ io voleſſi ad ogni error percutere ,

Non przeeepror , ma parer-ei carnefice.

4. LUNEDI, S. Iſidoro* fratello delli SS.

Leandro, Fulgenzia, e Fiorentina, che ſucceſſe

nel Veſcovato di Sivialia a Fulgenzro; ed eſſendo

etudito nelle Lettere Èbraiclie , Greche , e Lati

…e , merito per i ſuoi Scritti tanto decantarida

Leone IV. d’eſſere annoverato fra’ Dottori della

Chieſa , morendo l’A. 636.

Se Ambrogio,Dr. tanto celebre di S.Chieſa,nel

la dicui infanzia un ſcia iapi gli ſr poſe nella

bocca . [n gioventù poi fMPrc ſetto della Ligu

ria , e dell‘ Emilia , trovsndOſÌ in Milano per ov

viare gli ſcandali alla creazione del nuovo Veſ

covo perle diſcordie natevi , ne fu egli cnatocOn

troſua Voglia per Divina voce . Fu egli pure) th’

eſlinſe tanta perfidia Arriana, e che ſcaccro da(

Tempio( ſrnchè per diverſi meſi non faceſſe pubbli

ca penitenza ) Teodoſio lmp. per aver fattemorrre

in Teſſalonica ſenza formalità diLriuſllzra ſette

mila perſone, eh’eranoconcorſe in un Teatro ;_e

ciò per eſſere fiati maltrattati alcuni ſuor mrstrr -

Fece finalmente decretare ad eſſo lmp- ch= 1F 5""

tenze Capitali non dovFſſÈro eſſer più c &3:1"›.ch°

do o o.di per poter r, en p-ima matur rc. ~

F’rîQu. [1:14. rip-4t. (Tekufa R- Sammuì- [sf]

Pri-{ie Norm Apr. Repplrcavanſr le Feſ’ce Mega

leſte in Roma 6. giornialla Madre de’ Del i m'

”anzi il cui ſimolacrt- danzivano le Dorme a e CM“

”vano , Givauo pute con faſioc magnificenza "ha'

ordinaria i Miestrati porporati in Tea-he "Gna-,1

con generale rimbombooi Timpani, CONV‘… a

ed altri giulivi flromenti per la Citra-Son".
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( Sonetto 87. ) Enírnm

Sopra dela terreſlre , e baſſa mole ,

Corro con largo giro li miei viaggi;

E per vari ſentier , varj paſſaggi.

Sempre a me qualche belva unir ſi ſuole .

lnnanzi , eindierro vado; e aſſai mi duole ,

Che ſan ſpeſſo a’mici puri , e terſi raggi

Torbidi incontri ingiurioſi oltraggi ,

QuandoGiuno il terren dtſſeccar vuole.

In iù vò ſotto terra , e poirrſorgo;

éſotto Ciel, che al moto mio non dorme z

Grato al pigro tnortnl ripoſo porgo .

Quelle sſeriche poi picciole forme ,

Che appajon dopo me , ben io le ſcorgo

Per miei vestigi , ede’ miei rai per orme .

Ma quanto io ſia difforme

Dal Sol, che ſingo d’ eſſer , lo vedrete ,

Se togliermi la maſchera ſaprete .

5. MARTEDI. S. Vicenzo della Caſa-Fer

reria di Valenza , fattoſi Domenicanod’Ar-ni r8.

rinunziò e Veſcovato,e Cardinalato.Fu dottiſſrmo,

morendo l’ A. [41 8. e nel 1455- fu canomzzato da

_Calìſlo lll.

Venezia. Veneti diedero la fuga a 15000.Turchi,

che ſcorſero fino al Liſonzo nel 1478

Na”. Apr- ll. Fefle Mcgaleſie dedic a Bereeintia.

l Sonetto S8. ) Pod/:Meſco

Potean dal mio palladio arrario eliccre

Ogn’ hor di ſcienze un divite theſauro ,

E glorioſo dal Mar lndo al Mauro

Il nome loro i miei ſcolari efficere.

Ma tecuſando a la virtù ſubjicere

L’ inſulſo capo (io , che di gemme, e d’auro

Cercava ornargli il erin degno di lauro)

Non vuò le perle innanzi a i porci abijcerr

Chiudo rl gympafio , e la minace ſcutica ,

Che ſu terror dc’ pueri un decennio ,

Mcntr’era ioqnì , qual ſu Catone in Utíca ,

Suſpendo a queſloclavoſhtal Dio Lennio ,

Hora , ch’ il mio travaglio in lor non ſrutica ,

Sacroin igne i labori d’un triennio .

6. MERCORDI-S.Sillo Papa,primo di que

ſlo nome ,eottavo da S.Pietro. Eletto a’ 15. Mao`

gio l 30. ſlabilì , che Ii Veſcovi chiamati per qualſi
voglia motivo alla Sede Appoſlolica , non ſoſlſſero

nelle loro Chieſe più ricevuti, ſe ſeco non portaſ

ſero al ritorno le Pontificie Patenti. Aggrunſe al

la Meſſa .ſan-‘7m ſand?” Sani-7m- Domſnur Dem

SAM-1911*.Vietòa’ Laici,e principalmente alle ſem

mine di toccar i VaG ſagri . Comandò , che i Cor

paraliſi Faceſſero di purlffimo lino . L' Anno ſcſlo

del ſuo Pontifieato i Giudei furono talmente ſcon—

fitti da’ Romani, che preſa per la zda volta Ge

ruſalemme , ſu intieramente diſlrutta colla valla

zione di 50. Caſlella , 97.5. Borghi, ed occiſrone di

500. mila perſone, ſenza computarſi quelli, che

innumerabili perirono di ſame , fuoco , e malattie .

u poimartirizzato nel decimo anno del ſuo Ponti

Clkonella perſecuzione di Adriano l’ A. r 2.7.

S- Celeflino Papa , lcdi cui Ccneri ſi conſer

vano nella Cattedrale di Mantoa . Sotto il ſuo

Ponteficato ſi celebrò il Concilio Generale Eſeſt

no I’ A

‘lo i" {"23 Pel‘gio , amen-luc Ercſrarchi .

8.1Km ,foi-.Giorno natalizio di Apolline,eDiana:

quindi gli Atenieſr aſpergcvano la Città . Fu pa

*aaa

-431- in cui ſu condannato Neſlorio , e po- .

I L E'.

rimente alla Fortuna Primi enia dedicato un Tem'd

pio nel monte Quirinale di ìoma .

l Sonetto 89. ) Em'mma o

Un nobil prigionier ſiarſi legato

Vidi flretto in un fondo i e ai lati avea

Una man di euſlodi 5 e chi’l tenea ,

Anch’eiqull ſchiavo il piede avea cerchiato .

Nel career da ſuo pari era trattato ,

Che non più ricco addobbo aver potea:

E mentre in qua , e in la ſi conducea ,

De i Grandi all’uſo , a mano era portato .

Sotto di rozzo , e ſconoſciuto arnefe

Già ſu preſo; e ſi eſpoſe el Follementc ,

_ Pria dl laſciar ſcoprirſi , a mille offeſe .

Suoi delitti io non ſo: ſo , chela gente

Per crudimmoil taccia; e già ſi ſente ,

Che ſi ſpirge per lui ſangue innocente . -*

7. GlOVE.-)I ñ s. Egeſippo di Nazione

Giudeo, che fiori l’A. 170. Scriſſe la Storia Ec

cleſiaflica dagli Atti della Paſſion delSignor ſino

a’iuoi tempi, o ſia i’ A- 179. in stile ſemplice,

e ſchietto , per eſprimere anche col modo di ſcri

vere, i coflumi di coloro, le cui vite ſcriveva - Non

ci è rimaſlo però del ſuo , che piccioli Frammenti .

NATALlZlO del Reg”. .ſ- P- Clem. XÎI

7.1Km A r. Preſſo de’Cireneicelebravafi-il Cor*

ma,o ſia ſe( ad’A polline . Fu pure natalizio di Ca

store, e Polluce preſſo de’ Romani ; c de’ Filoſofi

Platone , eCorneade preſſo de’Greci .

( Sonetto 90. ) ?adam-fra.

Porriano in ſrulli i proprj membri incidere

Con truculente , e rigide novacule ,

Pntrran cremarſi il ſen con vive ſacule ,

O l’occipitio a dure cotr illidere .

Potrianſl dilor mano ilcordlvidere, r

Senza , ch’altr’homicida il telo jacule;

Ela tellure di cruenti maeule

A i'perſa , exangui i miei ſcolar concidere .
O pareſaaſilo il piu opulento crarío ,

Mi potrian ſar più dlvitedi Creſo ,

Per redire al mio ludo litterario .

Ch’ io contra lord’eſcandeſcenza acceſo ,

Non vuo ſuppormi più , benchè precario ,

De l’ inſolcuze al già depoſlo peſo.

8. VENERDI . S. Dioniſio Veſcovo di

Corìnro , Serittore Eccleſiastico molto eruJito ,

che hci] circa l’A. 170.

Roma . Franceſco Petrarca,l’oera in turrc le Età

celebratiffimo,coronato nel Campidoglio eli Roma

con Corona di Lauro in giorno di Paſqua l’A-134l

benchè alcuni lo vogliano a’ tredeci del Corrente;

6- lella“ Apr. Si ſacca” -n Roma de’ giuoehi in

memoria dl averGiulio Ceſare di Juba Re della

Mauritania trionfato 45. anni prima di Criſlo .

Salran col capo ſuor , ma~eon lor danno;

Ch’alrrì in un trave con la tella danno ; '

Altri a una corda reflano impiccati .

ll Padron , ch’ha a le man queſla famiglia ,

(Che per il canto ſolo è a lui gradita)

 

Grida a’altrilaturba elaſcnmpifllíi

’ ’ a Gli

l

( Sonetto 91- ) Em‘m-Îm- I‘ ,rl

Molti galletti in una gabbia ſhnno ,

Fatta difildtfcrro, imprigionati.- ‘ſi'

Le pennein tella, ealeolloeſſiſolanno, e"

Nel rimanente ſon tutti pelati . -/"Provando di ſuggirdalli fleccati, ì 4



A P

Gli fa far l’alto , e ’l baſſo 5 e a ehi impedita

Sente la voce , in man di gabbia piglia ,

L’accomodr, elitaglia la pipita. .

9. JABBATO . S- Procoro, ilrerzo delli 7.

Diaconi della primitiva Chieſa , Nipote di S. Stef

fano Protom. , e martirizzato in Antiochia l’A.4a.

S. Acacio V. d' Amida in Meſopotamia , il quale

disſ'ece iS.Vaſi della Chieſa,per riſcuotere i ſchiavi.

ſ Zara , e Agadoſ.) \ .ſi .ſerra il Ban” JrlGíro .

5. Um Apr. Faeeanſi in Roma le Feſie in onor

diCerere con varj giuochi, e ſpettacoli.

( Sonetto 97.. ) Pedanteſro

Per ſubtrarmi d’aſſiduo vilipendio ,

[diſcipuli miei, nemine excepto ,

Clauſo il Lymnaſio, 8t il ſugeſlo abrepto,

Ho eſploſi con dedeeore , e diſpendio .

Hot io non euro far d’ un luſlro impendio

Nei ſolitario mio Paladio ſepto,

Per poter iuſia il magiſlral przcepto ,

La topica redigere irr compendio .

ſnrerea, ſublimipeta Fabritio,

Executor fedel de’ miei mandati ,

Non t’appa rtar dal przceptOrio femore .

Ch’ io voglio bis inde datti i dié‘tarii

E pediſſequoſarti famulitio , _

Se tu agli oſſequì miei ti moſirr memore .

VI. DI ,QUADRAGEFIMA

G~Crlst0 Trionfann i” Geruſalemme a :rival/od’

un’Aflaíí. S.Matt. XX. [.9. Giorno/13;@ [3.6. Terza

n.54. e al) 17.27.14/ ”o 19.17. czzanam 5.7.7.

ro.“DOMENlC-eî DELLE PALME,
da altri detta , Paſróa Compatonfiym , perchè in

queſio giorno ſi ſpiega il Simbolo de’Cattecumeni;

Dominica Hoſam per le eſclamazioni de’ Ciudei

nell'ingreſſo di G.C.inGeruſalemme; e Domini

ca Induſçmtic per le indulgenze ſolite concederſi

in eſſa . S’ incomincia a cantare il Paſlio per ordi

ne di Po. Aleſſandro l. e quello di queſlo giorno

è di S. Matteo , che avanti tutti ſcriſſe il Vange

lo in Srro- Ebreo l’Anno 41. Le Note , che ſo

no nel Paſiio Xi C. 5. ſignificano Geni Crista,Cra

níſia, eſinagoga. incomincia il Prc-certo Paſqua

le, e la Settimana chiamata illa/'cu- pci-”oſa Indy/

”nia , e ſoma , nella quale gli antichi Criſiiani

ſacevano rigoroſa aſlinenza in memoria della Paſ

ſione diG.C. come fanno oggi que’ di Etiopia.

Fu la ſolennità di benedire le Palme iſlituita l’

anno 177. da Papa Giov. Vlll. in commemo~

razione dell’ ingreſſo fatto da Gesù 'no in

R

 

Crt

queſlo di nella Città di Geruſaiemme colla folla

del popoln raunatovi per celebrare la Paſqua5il

quale vcnurogli incontro , ſlendeva le proprie ve

…a D" dove avea cglì da paſſare; e accompagna

va l’internfi alleortzza confeſloſeacclamazioni,
I‘

dicendo Hoſt/7m , e:. cioè .ſalute al Figline/a di Da

-yizl, Beh-”lyric , clu' H' viene i” nome {/eſ Signore .

S. Apollonio Prete , e Martire in Aleſſandria ,

che converti FilomeneGuardiano della prigione; e

meſſi amenrlue ſenza offeſa nel fuoco , Gconvertì

anche il Giudice con altri, che furono poi tutti in

mare gettati. '

Per il più Palme ”elſe mm' , ſe Purificazione m’

fiori' - Sere-”o ”eſſe Palme ,deolpſflflbbomſmrza .' Ping*

I L E.

Venezía- S. Ser. col Senato tiene Cappella in S.

iMatco,nel qual tempo ſi gettano,per antica fonzio

ne,dall’alto del Tempio in Piazza in preda del po

polo molte Colombe, legate per le gambe,appeſavi

un’ Arma del Regnante Doge , ed altri uccelletti

con quantità di varie frutta . Dopo pranzo va la

medeſima Ser. S. colla Signor. alla Predica , ed al

Veſpero pure in S. Marco, donde paſſa a prender l’

lndulgenza nelleChieſe della Pierà,e del Sepolcro.

incominciano le Ferie del Palazzo , e duranotutta

l'Otteva . Da ſlo giorno ſin l’ultima Feſta di Paſ

qua non poſſono eſſer poſli prigioni i Debitori -

Si eſpone a S. Simeon Grandetutto il giorno del

Sangue Prezioſo,ed Acqua uſcita dalCoſlatodiG.C.

4- Idi” Ap. Uno degl’ infauſiiedtinfelier giorni

Egiziací , che dagli Antichi erano molto temuti .

( Sonetto 93. ) Enima.

Caricatemi pure , al ſine il peſo

Dee ſu le voſlre ſpalle eſſer poſato:

Nè , ſe cibo a dover mi ſarà dato ,

De’ calci vi darò; m’avete inteſo .P

La fune , per cui ſon da voi tirato,

Serveafarmi pigliar: dopoiche preſo

Da voigià ſono , e ſu la ſorcaſleſo,

Da mano micidial ſono ſparato .

Quindi del corpo fuor ſento ad un tratto

Le viſcere inVolarmi; io per ecceſſo

Diduol , fiericlamorialzo , e mi sbatto o

Son trattato così ſenza proceſſo ,

Q,ual notodelinquente: ma de faíl’o,

S io non ſon buon , poſſa crepare adeſſo -

t lñ LUN-.ſanta. S. Leone i. Papa Toſcano

eletto a’X.Maggio.44o. e morto in Roma l’A-aól

Quello Pontefice denominato il Magno "ſl-45?

portatoſr ſul Mantovano a Governolo,dove rl Mm

cio trabbocca nel Pò , arreſlò colla dlvrna ſua Elo—

quenza il furore di Attila Redcgli Unnt, appellato

Plage/[um Du‘ , che ſi portava a devaſlar Roma e

Allora ſu , che ſecondo alcuni, ÌPOPOÌÌ di AQ“Ì*

lea fuggendo per le flragi di Attila , ſi ricoverarono

nelle paludi Venett-` all’eſempio de’ Padoani: da

che': pocoa paco innaizoſii quella gran Dominanre.

Scriſſe qneſlo S. Pontefice le dortrſſime ſue Opere

ſopra gli Affari Eccleſiaſiici i eſcuopri gli errori de’

Manichei . Aggiunſe alla Meſſa Ora” Frau-er . . ñ .

Ha”: igitur . . . . . . Saníſm” ſacrificio”: Immacola

mm l'a/ſiam . . .. . [le , mìffa :ſi . . . . Bnmliramur

Domina , ed ordinò d’ intenſa-rſ- all’Offcrra.

Luna Piena a 11.7.3. ”r- 52.. _

Venezia . Li Conſuglieri, Capidel Conſiglio di À.

AvagadoridiCommun,Capidi40.eCenſori,veſio

nu di Pavona-uo ,eturtili Savjdi nero fin al giorno

ni Paſqua car!. eccettuato il Venerdì ſanto,veſlendo

turtidi nero per divozione .Sua Serenità però veſle

di Scarlett” , ed in ſua aſſenza il Vicedoac
Ferie {ſi Par/”Ra ſi” tutta l’ Ott-”m di Pfllſſ‘î‘" -

3. Irlm Api-.Milone vanamente difeſo (la Cicero

ne , vien; per l" omicidio di Clodio “…<13an -

( Sonetto 94. ) Parlante/ro.

Per exhalare l’ammi zgritudine ,

Ch’ ha concepura il cor' la luCe liodierna ,

Vcdcndo , quaſi ſlabulo , o taherna ,

Lamia prleſira in tanta tnrpitudine;

Setondo la noſìral conſuetudine ,

 

gia ”rl/{t .ſettimana Lſu-'0 P Amm , ”ferlíſíſa‘ .

Fiera i” Aquile* la Dar/imita dell’ Oliva

Rclràla l’ urbe , e la tristitia interna j

Andianne , o mio Fabritio , a la fraterna i

et

’dg—4‘**
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Per finirlacampazna pùlchrirudine o' i *'

‘ivi proj i‘ſovr'a rriolligmmini` i

_ In mezzo un’odocna— amplz planirie ,

Verſificar potremo, mimi grati: .

E da l’ animo expulſe le mestirie , ì

Extraheremo i conditi libamini ,

Perſarin un h meme ,. el’alvo ſari: . i

n… MART-ſan”. S.Gíùlio .Papa elettoa’

2,7. Ottobre 336.che dichiarò innocente S. Atom -

fio dai delirriimputariglí da’ſuoi nemici , e il ri

mandò alla ſu: Sede d’ Aleſſandria z dopo che por- '

tatoſi in Roma per giustificarſi contro i medeſimi ,

era colà rimastoiourilmeme per nn anno e mezzo

ad aſpettarli,comc flarivi citati : nel qual tempo

compoſe il dorciſſrmo ſuo Simbolo.

Sicaora 1| Plſſío di San Marco,che ſcriſſe il Van

Zelo in latino l’ A45. ſecondo la redicuione di S.

íetro,che lo approvò - (Paſqua d'AffrmdfiEbrri)

Primogior. d’ Apri/e all’ uſo de’ Greci , e Grigioni .

Venezia- . Da oggi {in ſane le Feste di Paſqua non

vi ſono anranrie , nè Collegj , ma ſi ſa Conſigiio

diGrazie; perchè fi concedonoGrazie , ‘i Uffizi

a perſone biſognoſc . Inquesto giorno dell’ Anno

"‘Ì‘ìo-z- Fu acquistno lati-‘la .volta l’ Impero Collan—

rinopolinno dal Doge Arrigo Dan-{olo inſieme coi

Collegui , rn’ quali nt fu pacruixa ia- diviſione in

quantoparti , .cioèmm e mezza pel Doge; una e

meu.: peri Principi Venrurieri :. ed una penBal—

Jo'vino di Fiandre , Collegno . Er ,poi fiato eletto

per imperadore il ,e i ma bastandogii di averlo

meritato , ricusò; e n in ſua vece creato Baldovi

no ; ſiccome eletto pt”`~ Patriarca Tommaſo Moroſini

uliadimeno queflo Doge vi riſiedè con ma ſià

uguale all’impendore fino alla morre, restao Jo

ſepelliro in S. Soffia , .Chieſa ſontuoſiffima, il di cui

proſpetto omavano ſull’alta dell’ Arrio i quanto

porrenroſi Ca valli di bloom‘ Corimio , che ecceden

ti alla naru ale llamri ornano in oggi la vmaeſioſa, e

cofloſiffima Chiuſa ’di S. Marco , fina più in r1- i

ſirena ſul modello della predetta dis-Soffi : ed i

medeſimi , ch’erano fiati donaci da. Tiridace Re

‘di ~Armenia a Neroo per porli ſopra ii ſuo Arco

Trionfale, quando questidebellò i Parri , furono

dal Gran Coſhnçioo traſportati di om: , con

altre pre ' ſi xe Spoglio ad omar B:ſanzio, da

1nideflinaxo Spa Sede, e la ?da del R. imperio .

Nel-n.07. poi, Marino Zeno, ſpedito dalla Re

pubblica primo R’etrore per gli affari pubblici, e

" ?privati in Coíiaminnpolí , Ii mandò con vari pre.

'-,tîoſi marmi a Venezia: Eallora ſu , che ſi ebbero

molte prezioſe Reliquie ancora , fra le quali il

Sangue Miracoloſo, che ſi mostra il Giovedi 53n

to in S. Marco , il quale {carini da un Croceſiſſo

.nella Cinà di Barori .

Pmi.) 11m* AprkCelgbravſap’ſij Giuochí Cereali -

.' i ‘~—. .‘3* .  

\-*`,
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quam-o Cabella' di &m‘ha-a della Civic/à *- Mau-ì

da ſuL/ÎſÎPÎ-anifli a furbo/aggira” la ,MA NlFI-'r

CENZ A , POTENZA , LIBERTA , E RE.

.LIGIONE- del.” Inolila Cinà di VENEZIA_

ſu Patria

Ma Spino egreggio aNob‘il Gloria :guida’, (Lì

Sembrao fare fl’ mill’alrri ampla disfida

Fra Tuoi Trofei , Novella Rama .(1)31 Coſi-MUI

Per Superno Voler , íammai ſul dorſo ‘

Non fia , che inſe o alcun Signori’ affida ;’(4) .

Anzi ſe ’l Trace armato Europa sfida , 3"'

Nara ti addiuin qucflí (s) al ſuo ſoccorſo . (6)

,Alta è una zampa , e l’ altra il (nolo impronta,

Calca Vil Servirude il baſſo piede ,*

Mostra Tua Libertà ) que‘ che [NMUN-,(3 ~ -.J
Poi Coil qſiuel brio ,chehreca Man-(SHOI die , , ,p

Par che dicano ognor : Degli empj in onu :

Ouì la PIE ADE ogn’alrro vanto eccede .

(T) A diffèrenza dc’C-walli , 511 fl… freno/'on
Preti itaſi - ì ~ '

(z Dopo la calura Romana Repubblica, Ella ël;

[bla be ſargeſſu G [oſa , Invicta , ed’ Ammiuóílrſ

ſima prri magnò‘hiſuai Eiífiy’ , e P” le [iu-ſontuoſo

funzioni , rhum-[meme del/j quattro celebri' GIO

VEDÌA’É’l ’ Amm, cioè Graſſo ) Samo ) dell’Aſcen

ſione ) e del Corpus Domini. )

(3) Agmſa degli ant-‘ch' Eur' Romani, quando tn'

anflwana, rhum-m' in Rama Vittori-2F dal!” battaglie.

(4) E’flortmloſçw paſiſopunatmale la ſm: Soon-

”4 Perſi/lenza r“ oflante Mali , e farm' ſaffflrtipcrr'cn*

li, tti-menti, rrflriliprinci [ma e al/i r6. Apr.)

1 5.

(5) Come ìmlu‘i h' Tyfiimwrj dal/”ſua potenze ,

e Brawl-a nell'aula-'flora due vol” Ca/hnn’naflali 1

con tante doma” Provincie; e :alla Rana poi dell’1”:

pflcdor di Tr flmda, " -im aſl; ;0. Apr. )Nei

qua/ſuddetto ”qſt-_filo a'- ’ ”tinopolifurono di lo' tra

”mi r' medi/Mn' 1, p” conſervarſi glorie ame/rt: i”

Venezia, come pmí- di un’ immenſi rm ore.

(6) Infattiprufla tutti: l’ira-lia vieni' n'a/[e [in: F”

p marini-m- pro/:r alta contra g/'Iñfl’dtli flati più a

più op!” battuti da qllo-11!" come p/Jrll't'olarmgnnfidi.

a al/i 5. Man..) 5. e 7.9. Apr.) 26-Giug.) pr. e xo.

Lug.) n. Ag.) 5.e30. 7br.) e 7. Sin.) [mihi-l le

Leghe dr’Prim-Pí Criflíam‘ ;alla Repubblica tantra

i ſaro omnium' Nimitì o fatto, e fa ”no zona/'ura

quanlo Malmo/e , la’ importante ſia l’ Alleanza della

1‘“

qmllí alla ſua ronſidrmbílr Armata Norm/e a l tall’

nnPrflezmbile Ante-mara” della Cnsti/mira* Caffè/il!

la barra dell' Adrian”. Vedi 6. Genin.) 2-9.'Apr. )

xo.Mag.)z.e13. 7br.ec.) `

Ia Romana Repubblica , padrona :Ir/Monda )iſi ”n

”'Ui libera :la 13- ”oli .

(8) Fattida Lírppa Sitionía , lnſi m' ma Stat”:

rio , Privilegialoda ‘Alejandro M. ”fa pirla tgii. ſolo

i” marmo , a Mir ”zo ' come Apc/la a ”Wario inpit

tum. Per altra ‘u’ ‘a rb- /i pri-:end fam' i” Rama .

(9) Na” :la I’d/ml” all’ fljf” pçfli rr ”namento

della ma niſita Chieſa 41'5- Mar” , Jo'wpríflrípal

mente ”jplmù la Rol/'giuſy Piola' della Repu‘áliſq 1

ram:6 legge nel! Settimana Sanu , mld) ala/Cor

pus omini , u. map” eſſere altrui ,kWh/"'7" a f

 

l

la Letterario ſocia-ì Aláriziana, ſap” i ſud-Inti

h

”nta , :ſempre viſura i” ”m Pérfiçtifliwa Cagoliu

z rr~
J

O

` im! *ì R" A i“ - .-~ .

Qnefli eccelſi xffiiſſr’o’h Morſo , *q

Giug.) 7.ezz.Lug,.)19.Ag.)15.Nbr.) ~‘

ü

(7) Eli/re la ſola MM, r :11: ( più diqtlel/of'MeJÉ’

”mlt/;ma , per fm- argìm* alla formida‘i/ifi ’e di’

ñ
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Credenze i con av” anche n'rmffli nella ſul: di Pietra

ì due Papi riflrjti alii 3. Apr. ) il gior-”o di Paſqua )

e quel/odell’ A ſcenſione .

13. MERCORDÎ .Tanto. S. Erminigildo

Re, figlio di Livigildo Rede’Vifi ori in Spagna;

che daraſegli la echione di eſſer Re ucceſſore,amò

meglio di ſoffrlrſi la morte,ſartag|i dare dallo fleſlo

padre perla ſulCOnverſionel’A.384. in Siviglia .

4‘ Si’comìncla il Paſiio di S. Lucca , il terzo , che

ſcriſſe il Van elo in Greco contro Cerinro, Merin

co , ed altri retici . Principiano gli Uffizi in tutte

leChieſe; e quel battere all’ ulrimo dell’ Uffizio,

ſignifica il rremuotoſeguiro nella mortedi G.Cr.

(Icrom/a Feſia di Paſqua a'n' E‘rci . )

Venezia . S. Serenità va a prender l’ ldulgenza a

S.Gio:dí Rialto, laſciata da Aleſſandro [ll. e

quindiſi porta agli Uffizi in S- Marco. Veneti

alleati coll’ lmperadore contro il Turco . r716.

Finiſce di ſuonare la Rialtina; e non ricomin

eia ſenon al primo di sbre.

Aquile”. All’ora di Veſpero nel Mercordi S. li

everendiſiìmiCanonici tutti apparati con Piviañ

li , cantano in muſica l’ Ada-mm‘ Te Cini/le , ec

eon molta ſolennità , e divolione;indi roceilional

mente ſi eſpone gran parte delle s. [geliquie del

Teſoro , ornate digemme , argento, ed oro coil’

intervento di Monſig. Diacono , che portalo ſleſ

ſo Paliorale , o Baculo di 5. Ermacora, che lo rice

vette in Roma dalle mani di S. Pietro Appoſlolo;

e reflano eſpoſte fin tutta la Domenica di Riſorſe

zione. Vedi”, ta. Log].

1dib- April. Sagrificavaſt in Roma a Giove Vin

citore , ealla Liberta ~ diccndoſi aver Romolo in

quello giorno preſe le ſ‘idene , e rìdortele in Colo

nie . Nacque Mecenate, che colla ſua liberalirà

fomentava agli fludj tutti gli Uomini dorri .

( Sonetto 96. ) Em'mma.

Padre ſon io d’un , che non 'è mio figlio ,

Perch’ eſce dal mio ſianco , io gli ſon padre;

Perchè nacque d’alrruinon è mio figlio:

Stretto ,e congiunto è a me qual figlio al padre .

opo lu-i , ſe a me naſce ogn’altro figlio

Legirtimo è, e baflatdo. E bench’ io padre

.~Sia comun , mie ſuflanae ha questo figlio ,

Di legato in vigor ſattoa me padre

er ſorza , e per amor da che m’ è figlio ,

lo reſio ignoto , e ſconoſciuto padre ,

Perdendoſi Il mio nome in quel del figlio .

S’ei muor , poſſo ben’io miſero padre

' Vivo reſlar; ma ſe muojo io, tal figlio

Non ſopravive un ſol momento al padre .

ñ’ r4. GIOVEDISanto. s. Tiburaio , e Va

leriano fratelli Martiri ſotto M. Antonio [mp.

5- Ardclione , di proſeſlione Comediante .

_ll Giovedi Santo ſu derto da s. Eligio , e da al

tri Scrittori, Natale deſc-alice, perchè vi ſu iſli

luito il Ss. Sagramenro dell’ Altare; quando Ge

sù Crillo entrato nel Iuoco preparato alla Cena ,

manziò cogli Appofloli l’ Agnello Legale ;poſcia

lavati loto colle proprie mani li piedi, iſlìmiil

Santiſſimo Sagramento dell’Eucariſha , diſlrrbu

endolo a ciaſcheduno ſotro le ſpezie del pane . e del

vino. Gliavvisò poi di Eſſervi fra loro il Tradi

rore; e mentre ciaſcheduno lo interrogava,qual ſoſ

ſe , Giuda reo del Corpo, e del Sangue del ſuo

Divin` Maeflro , parti ad efleuuare il diſegno

ILE.

per l’avarizla de’crenta denari ricevuti da’Giudel;

e de' quali ſi parla quì appreſſo nel Venerdì S.

Venezia. Sua Ser. va a prendere l’lndulqenza, dal

ſuddetto Pp-Aleſs. lll. a $- Giacomo di Rialto la

ſciara; eſſendo prima flat: agli Uffizj in 5. Marco ,

oltre alla Meſſa ſolenne eantara. si ripone N.8.

nel Sepolcro;e dopo definarea ſera ſi mostra il San

gue Miracoloſo di N. s. portato da Coflantinopoli

I’A- [204.con altre inſigni Reliquìe , che ſono nel

Teſoro;e ſr ſanno sì belle Proceſſioni con un conſumo

straordinario di Cere , che nel 1655. morirono mol

te perſone perla gran calca del Popolo concorſo .

Nella Parriarcalc di san Pietro di Caſlello, oltre

alla Meſſa Pontificale, ſi conſagranogli Ogli ſanti z

e ſr ſa. la cerimonia del lavar | piedi a trcdeci Pove

ri 5 nel primo rappreſentandoſi la Maddalena , che

ugne} piedi a Criſto; eneglialtri la.. Criſlo, che

lava 1 piedi agli Appostoli: ciocchè ſi fa pure a n.

Novi zjin S. Giorgio Maggiore ,in 55-Gio: e Pao

lo , ed alla Madonna dell’Òrto . In s. Marco ſi ri

trova parte del Sclu arojo, col quale N.8.aſcìugò

ipredi a’ luoi Appo oli; ed il Coltello, che gli

ſervinell’ ultima Cena. Si legge la Bolla 1” tana

Domini, eſi pubblicano i Caſi riſervati.

Roma . Sua Santità bancherta magnificamente

con nobiliſſimi trionfi gli Eminentrſſ.Cardinali,

e r 2. Sacerdoti poveri , lavamlo loro i piedi in com

memorazione della Cena di G. C.

Napo/i . Proceſſione de’ Battaglini con molri Car

ri trionſali carichidiſanciulli,eſprimentili Mi

ſlerj della Paſſione.

18. Ca/eml- Mah' . Orravio Auguflo pone in

ſuga preſſo Modena M. Antonio z nella qual bar

taglia perirono amendueiConſoli lrzio, e Panſa

amiciflimi di Cicerone; e la Repubblica cominciò

a piegare verſo la ſua rovina. Pompeo pure il Ma

gno entrò in queflo giorno nel Sam‘Îa Sam-510mm

di Geruſalemme , preſa ch’ebbe la Cirrà, quindici

anni prima,che foſſe ucciſo in Egirro. Tiro aſſedia

Geruſalemme, allorcliè per la Paſqua v’ era concor

ſo gran numero di Ebrei . A71..

( Sonetto 97- i Pedanreſu

Mi ſento afflare il genio poetico ,

[n guiſa tal di ſpirito ſatyrico;

(‘h hor contra i mici ſcolari in carmc lyrico

Comporreí un poema apologetice .

Così afflato da ſpiríro propherico

Solea il Vare ldumeo al Nume Empyríco

Conreſſerel’elozio , e’l panegyrico,

Ch’ammira ilGreco,il Lario,il Gallo,e’l Retico

Senci , con quanta argutia , in un ſol cliſlico ,

O pure ad ſummum in un ſol terraflico

Multiſariamdirei , che ſono marti .

Voi ſere di cervello_ aſſai ſoffiſlico:

Voi havetc il diſcorſo aſſai ſmtaſiico:

Voi delirate , e ſiete menrccatti .

ts- VENERDI Santo. S.Q_uíríno Veſco

va , queoli , che trovò la Croce . ’

Gesù (Èriflo condannato da Ponaio Pilato , dopo

lavoieſi le maniin arco d’ innocenza in un Bacino ,

( di cui vedaſi lo ſcritio quì appreſſo ) arrivò al

Alonte Calvario all’ora di ſeſh ,dove ſu conſic

cato ſulla Croce . Là pregò per i ſuoi Crocifiſſori ;

raccomando la Madre a Giovanni; promiſe il Para

diſo al buon Ladrone, chiamato Diſina;e ſull’ora di

 

die,
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dre,ſpirò.0ttenoe poi la ſera Giuſeppe d’ A rimazia

per la permiſſione di Pilatoil Corpo di Gesù Cristo;

e Nicodemo avea ſeco portato una mistura di Aloe,

e (li Mirra per imbalſemarlo :quindi lo ſchiodarono

di Croce ,e in Voltoloin un enzuolo , lo ripoſero

nel Sepolcro - Queſlo giorno , che conſa rò colla

ſua morte il Salvadoreſiu chiamato Paraſrçe‘ue, cioè

Preparazione , perchè in tal iorno gli Ebrei ſoleano

preparare le vivande per il abbaro ſeguente . Nella

preſa di Geruſalemme avendo iCriſìiani acquiſtati

diverſi Stromenti della Paſſione di N. S. li preſen

tarono al Sommo Pontefice . che li diſpoſe della ſe

uente maniera , ſecondo le relazioni di Rutilio

enincaſa :

ALCUNI STRUMENTI.

DELLA PASSIONE DI G.

1. Orſa diGiu da al Conte di Foſca

7.. Camiſcia al Delfino.

3. Canna al Duca di Bretagna .

4. Catena al Re di Navarra .

5. Chiodi al Re tl ’Inghilterra o

6. Corona a S. Luigi Re di Francia.

7. Colonna al Re di Cafliglia.

z. Corda al Redi Polonia .

9. Croce all’ lmperadore .

to. Danari al Principe di Taranto . (ln-ema dz.

nati dati a Giuda per tradire il Maeſſro, dicono al

cuni , che poteſſero importar ſettecento,e cinquanta

iiredi Francia , al più.)

u. Dadi al Duca di Calabria .

17.. Fogaraal DucadiSavoia.

1 3_ Frufle al Re di Portogallo .

r 4. Guanto di Ferro al Duca di Borgogna .

as. Lancia al Re di Aragona .

lo. Lanterna al Duca di Milano.

1 7. Martello al R e di Ungheria.

18.5calaalRediCipri. _

x 9. Secchio al Conte d’ A rmmiach .

zo. Tenaglia al Duca d’Orleans.

11 Titolo della Croce ritenne per sè la Santità S.

zz. Tromba alGrart Maſlro di Malta .

7.3. Velo al Re di Boemia .

Al qual propoſito v’ ha chi dice , che il Bacino ,

dove Pilato ſi lavò le mani nel condannare G. C,

ſialquello, clic in Genova eſponeſi ſull’ Altar Mag

giore della Cittedrale ad ogni Comunione di Do.

ge; il qualeè lungo un braccio, e mezzo; ed è ſat

to tutto d’un pezZo intiero di Smeraldo Turchino

Oriencale con due Manici incavati nella fleſſa pie

tra : Coſa in vero ſlupenda , e di un infinito prezzo.

Il Queſito fatto in tal congiuntura da Pilato a G.

Criſſo . _Quìdfſſ Ver-ira; , non è da ſorpaſſarſi perla

prodigioſa Riſpoſla , che ne rivienc Efl Vir,qui 4d

efl . per Anagramma putiſſimo .

erfims. Ser. interviene la mattina all’ Uffizio

in S. Marco cogli Ambaſciadori , Signoria , Magi

flrati,e Senatori in abito di Lutto, ed all’adorazio

ne della Croce, ( la quale vien fatta in rutte le Chie

ſe da’ Sacerdoti a piè ſcalzi-) Dopo pranzo vi torna

alla Predica,e alla Proceſſione. chefi ſa col Santiſ

ſimo Con intervento della Nobilta . La Proceſſione

ſi ſa con il Portacolo , o ſia Cataletto , mettendoſi

N. S. in ſepolcro; ed il Signor Cañccllier Grande

lo bolla con l’ Anello di S. Ser. che reſla agli Uffizi

della ſera. ln ral giorno non gli ſi apparecchia la Se

C.
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un altro in Proceſſione da inglnocchiarſi al S.Sepole.

Fauſt Proceſſioni di Suffragi ec. per la Cina; e la ſe

ra ſe ne ſanno in tutte le Parrocchie di belliſſime dal.

le Scuole del Santiſſimo; vedendoſialtresi pompo

ſamente illuminatadi Torci fino alle ore tre incit

ca della notte la gran Piazza di San Marco, che

compariſce un vago Teatro, oltre alla illuminazio

nc pure a Torci di cere in tan parte della Città.

Palma. Celebratiſſima lìeal Fortezza fatta ſab

bricare con una ſomma quantità di milioni dalla Se

reniſſimaRepubblicaVen.,e'perciò ben iuſhmente

ammirata da tutto il Mondo sì per le ue regolari

moderne fortificazioni interiori, ed esteriori , co

me perla gran copia di attrecci militari , di cui eſſa.

è provvedura . ln quella ſr ſa la ſera del Venerdi S.

a mezz' ora di notte una ſolenne Proceſſione col Ve

nerabile per tutti li tre borghi; e tutta la Fortezza.

eſſendo vagamente illuminata , fa una aſſai bella.

comparſa, ſpecialmente achi ſi [la fermato allo

flendardo, ch’è in mezzo della rotonda 'pinza ,

tutta pure illuminata di torcíe dicera sù per le fine

ſhe , e di molta quantità di vetri, e di ſcorzi di bo

volr, pieni di oglio col ſuo lume acceſo , che con al

Jri ornamenti formano una gran Croce alli due

lCorpidi Guardia . Per lo che v’ba gran concorſo di

ÎNobilra forefliera , per veder sì pompoſa ſanzione .

I7- Caſami- Moii. Celebravanſrle Forcſicidic , da.

Nnma iſliruite , allorcbè perla pefle perivano i Be

ſliami: quindi ſagriſicavaſr una Forda ,'o ſia una

gravida Vacca perla ſalute degli Arn'lenti.

( Sonetto 98. ) Em'rmna.

Prima , dal ſen materno appena tolto,

Fui gettato , infelice , entro una foſſaDove laſciato avreile carni, e ſ’oſſa z

Se non n’ero cadaveroritolto. '

Ma in più fiere ſciagure eccomi involto:

Un’empia man da cruda Erínni moſſa ,
Sotto ottuſl coltelli a pienaìpoſſa ,

Tutto a tritarmi ha il ſuo furor rivolto .

Le membra a un Moſlroa [acer-armi in preda

Ora porge, or ritoglie; acciò co i denti

Meco più volte incrudelir ſi veda .

Mi lega a un tronco , emi ridà tormenti

Di torture , e di croci; e fa , ch’io rieda

Dal’ aculeo, di taglio a gli ſſrumenti.

Al ſin ſta tanti [lenti ,

Dopo di vita eſſer rimaflo privo ,

Con gran mia gloria entro le carte vivo ñ

16. SABBATOIan”. S. Iſidoro Aleſſan

drino MJ‘ Protettore della Città di Venezia , il

di cui Corpo , portatori da Scío l’A. r ras. ripoſa

.in Chieſa dis. Marco . Fu egli decapitato in Choo

:ſotto l’ [mp. Decio. Vigilia e

All’Alba , Maria [Maddalena , Maria Madre di

Jacobo , e Maria Salome,accorſero per ugnere con

aromari ilCorpo di G. Criſlo: ed avvicinare al Sc

polcro,un Angelo ſceſo dal Cielo rivolrò il Saſſo ,e

diſſe loro :Griò , eh ricercare , non `e quì , ”M e' rr*

jìlſrimto . Venite , ed oſſar‘ua'e il [ua e , crv’ tra ripe

/Zo . Andare taſſo :donna-riſorſa o’ [fai Diſſe-Peſi y ed

ave-fateli , :5"in ſiprn'edrni in Galileo -

Si benedice il Cereo Paſquale1Cerimonia iſlitui

ta da Zoſlmo Papa , ſecondo dice Amalario , ed il

vulgato Alcuíno: ma altri ſanno piùantica qucſ’ra

cerimonia, perchè nel vecchio Ordine Romano v"

ha l’lnnoadlvnflſumCmr' Paſti-al”, composto da
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ta con altra il Papa ogni ſette Anni ſa gli Agani-í.

VeneziaS-Ser. interviene all’Uffizio , Meſſa , e

Veſpero in S. Marco , ove ſi ſa la cerimonia del ſia*

:mnfir gloria Mundìfld aſſiſie alla benedizione delle

Acque , e del Fuoco; e mentre 5.8. ſia al Battiſie

rio, ‘li ſi apparecchia la ſua ſolita Sedia,levandovi

un uſcino di tela roſſa , ſlatovi in quefligiorni

ſanti; ne’ quali la 8.8. è entrata altresì, ed uſcita

per la porta picciola della Chieſa . A’ Servi per uſo

antico ſi corona M.Vergine con Muſica-e Diſcorſo.

Nella ſeſh poi di S. lſidoro S.Ser. cala a ſentir

la Meſſa in S. Marco, e vr ſi ſerma,ſinchè paſſano le

Proceſſioni per la gran Piazza in memoria dieſſerſi

in tal giorno dell’..nno a 354. liberata la Repubbli

cada’Congiurati , Capo principal de’quali era il

Doge Marino Faliero. [i pentimento d' uno dc’

ſuoi palesò tutti la trama: laonde ſattiſlrozzare

dalGoverno una notte 16. Capi, checon 6°. per

ſone per ciaſchcduno aveano ad aſſai ire ad un tocco

diCampana la Nobu-a , che radunavaſi in Corte

di Palazzo, la mattina vegneiire ſu il Doge ſpo

liato dell‘e‘ inſegne Ducali , e decapirato in quel

fo ſlefloluogo , ov’era ſiate coronato. Poi l’im

magine ſua , che flava ſra quelle degli altri Princi

pi nella ſala del Maggior Conſiglio, ſu cancellata . j

Udine .S’incorona la miracoloſa B. V- delle Gra

zie a' Servicon Muſica , Sbarri , Trombe , e Tam

burrì molto ſolennemente .

[6. Cl/ffid-Mflü- OttavioAuguſio ſu acclama

to lmperador.~

(‘ Sonetto 99. ) l’a-danteſco.

Fabritio, lhdian‘io al virida’rio regio;

Ch’ ivi antenieridiaiio ſuol petteſire

Deambulare ogni Patririo ìqueflre ,

O ni Primare , ogn’ Aul- o Protegio e

Poic e non dece a un Preceptm egregio ,

[ricominciato andar per locoalpeflre z

E dopo un lungo itinere campeſire

Redi: deſeſſo al l’anormeo Collegio.

Qui l’amico Cuflode m’ha pollieito,

Un calato di ſithi per ieniaculo,

Ch’ hora ſerba per me nel ſuo tugurio .

E pen he inrcrea avidaniente exurio,

Verſo colà rivolgo il pieſollicitoz

E ru vien mero , e ſpiega al Sol l’ umbraculo .

D. DI RIIURREZIONE.

G-Cl'iflo riſulti” o S. Marc. XV]. iv 7 Grarng

lunga. 1 .7.7. Terza, 1 a. . 34. Mazzin-ii‘. i 7. 16. Veſpero.

19-76. cz 4mm 5.16.

i7. OMEN. PASQUA di' Riſuneziom.

,Quando Prata vin”: Nara/ir tempore Cbrrstr‘ :

Time Paſthz fiji-,fab ”im Tec-‘7a iau-nr ñ

Qui-ila Feſſa ſu iſtituita dagli A ppoſinli,ed ordi

nata tlalConcilio Niceno , perchè a differenza de

gli Ebrei ſi celebraſſe ſempre in Domenica la più

proſſima alla XV.Luna , che cade nell’Equino—

zio di Primavera , o poco dopo ;affine di paleſare la

ſeguita abollizione della ſolr'nniiä dell’Agnello, A

zimi , e lattnehe ſelvatiche in memoria del ſaltare ,

che ſacca l’ Angelo perruſſore le Caſe degli Lbrei ,

paſſandoa quelle degli Egizi , dov'e uecideva i pri

mogeniti5donde chiamoſii Paſqua dalla voce Peſatb,

ehe ſignifica ſalto; e dappoi ſe ne iflitui un’altra in

memoria del riſuſcitato Redentore. Soleano in

queſiti di ſegnalato i Signori dar liberta a’Carcerati,

l L E.

come ſi rileva dalla i. Aule] Cone. Calc-Uſavano

parimente in quefli giorni liantichi Cristiani, che

s’incontravano, di ſalutari con quelle parole: 5m-

rea-it Domir-*m , e ſi riſpondeano , D” Greci” .

Questa,ch’è la Fefla più grande preſſo i Crifliani,

celebravaſi in tll giorno nella ſola Chieſa Cattedra

le; accioccliè unito il Paflore col ſuo Gregge cele

braſſe i Divini Misteri , e partecipaſſe della gio

)a comune .

0 S, Aniceto Papa , e Martire eletto a’zs.Lu

glio 165. nativo di Siria , ed il XII. Papa do.

po S. Pietro . Rinnovòla Bolla di Anacleto ,che

i Chierici non nutriſſero nècapelli, ne barba; ed ag

giunſe loro l’ obbligo di portarla Tonſura . Fu mar

tiriazato nella perſecuzione di M.A urelio lmp.l’A.

[63.A quefli tempi inſorſero le nuove Ereſie de’Ta

,ziani , Adamiti , Encrarici , Apotatici , e Monta

 

’nifli , nella cui Ereſia cade poi Tertulliano dopo le

così dotre Opere da lui ſcritte .

VaneZia . S. Ser-interviene la mattina alla Meſſa

ſolenne i'n S. Marco , ove ſia ſcoperta la prezioſiſſi

ma Palla dell’ Altar Maggiore,ſatta ſare in Coſìan

*tinopoli d’ oro maſſiccio con prezioſiſſime pietre ,

e Carbonchj, ſiando altresì eſpoſio il Teſoro; e

dopo pranzo va alla Predica , fatta per ordina~

Î rio dal Predicatore di S. Zaccaria . Qikindi accom

pagnatodalla Ser. Signor. e Ambaſc. egi, va alla

;Chieſa di 5: Zaccaria alladi cui Badeſi-i iti memo

ria della Donazione . ſattaneda una Anteſſitrice , ſi

porta a moſirare il ricchiſſimo gioiellato Corno,ehe

ſi conſerva in Teſoro , econ cui vengono nella loro

Elezione coronari l Dogi. Aſſiſie poi al Veſpero' in

memoria di molti Corpi SS. mandati ad eſſa Chie

ſa nell’ Anno 856- in circa da Papa Benedetto Ill.”

quale giunto in Venezia , fuggendo ſconoſciuto da

Ron-a perla venuta in ltalia del Soldano di Babilo

nia , e de’ Saiaceiii; e daroſi a conoſcere al Doge

PietroGradenigoJu ſarto alloggiarein quel Mona

ſlero : ciò nonoſiame corrono altre opinioni ancora I

Alla Salute eſponeſi per tutte le Feſſe la Madon

na miracoloſa per le Partoricnti , 'ſetta di Coſſan

tinopoli , che di la ſu trasferita in Cindia , ſolita a

portarſi ſulle ſpalle da Emanuel l. [mp-da 5. Soffia

alla Chieſa del!! (-brijſmrlwmr il Giovedi Santo ,

eſſendoſiata ſom-ara aminutiffiniipunticauſati

ca di zo. anni da un tal Teodoſio nel l 11 5. `

Fi.” di [infetto-”ſpagna dal prima di‘ Paſqua

fi” rom le Fejíe di' muro/ie.

Fiera di’ Lipſia inſaflem'a , da Paſquayìi gior. 15.

Vedi pr. Ceri.

'15. Cal. Maii . Seflogiorno delle Feſle Cereali e

( Sonetto roo- ) Eflimma.

Tuonan le eſere , e da l' oſcum velo

Toſlo cadono in giù minute brine;

Che innalzandofi poi gioiigon vicine

i Quaſi a roctar, donde cadere, il Cielo

`E lotto quellecandide ruine,

Senza ninna apparir ſronda , nè ſielo,

Sparſe difior , ſenza temer di gelo,

Fanſi intorno veder le falde alpine .

Quindi la pioggia in ſcarſi nembi , e lievi ,

Ora precipiioſa in largo fiume,

Scende da l’ alto a liquefarle nevi.

'E ſe lcggiadra Dea nacque da lpume;

Poriento noir minor ſiimarru devi
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18- LUNEDI. il. FESTA-S.Apollonio

M. Senator R. di gran Letteratu raìcbe eſſendo ac

cuſatoda un ſervo a Commodo [mp-di eſſere Cri

fliano; e comandato dal Senato di_ render ra io

ne della ſua Fede,ſu dopo una dorttſſima ſu: ra

`Lione decapitato.

(Settima Faſſa ſuddetta dagli Ebrei' . )

Vul-zimNel Berſaglio a S.Alviſe la mattina ſuol

farſi la raſſegna de’ Bombardieri . Queſla ſera inco

mincia iu Canal grande ii corſo delleGondole,det

to il F” [a, che continua ſm tutto Settembre .

Pace ra Venezia,ed il Ducadi Milano coll’acqui

flo di Breſcia , Bergamo , e ſuoi Caſi elli l’A.1 428.

Fu eretta la QuarantiaNuova in Venezia l’A.t;16

u. Calma’. Maia'. Faceanſi i giu ochi Curruli

nell’ Anfiteatro; e ſi bruciavano le Volpi. Geruſa—

lemme diflrutta da Tito con morte di un milion ,

e eentomiile5centomille vendutize 90.mi lle diſperſi

( Sonetto tor. ) Pal-”m t'a

Hor ch’ erbivago il piè preme , e pe unda

Emolo in fiori al Cielo il verde prato ;

Pulſa ogni cura , ognirancor ſugato ,

D’ inuſuato gaudio 'il cor m’abunda e

ui Zeffiro nel fonte increſpa l’ und: ,

[vi ſpirando in lento , e molle fiato;

Perſunde l’ aria d’ haiito adorato ,

Ch’a i fior comparſe la flagion jucunda .

Non vedi tu la peregrina hirundine,

Ch’ in quell’aereo Populo nidiſica ,

Fabritio , e porta a i nati implumi il pabulo?

Non odi al ſuon de la ſilveflrearundine ,

Che recubandoa l’ ombra entro al ſuo ſiabuio',

Lieto ii paſiore in rude ſiil verſifica?

19. MARTEDI . liſ- FESTA . Molti

Ptedicatori in questo giorno finiſcono ii loro Qua

reſimale, dando la benedizione ali’Udienza , da

cuiſr congedano.

S. Leone [X. Papa , che pochianniavanrila ſua

morte nel viaggio ſarto per l’italia con Errico li.

portatoſr in Venezia t vi celebrò un Concilio Pro

vinciaie nella Duca] Baſilica di S- Marco:ed allora

conceſſe l’uſodei Pallio,e di portar la Croce innan

zi , a quei Veſcovo Olivolenſe, e a’ ſuoi ſucçeſſori;

non eſſendo ancora ſiam Fatta Patriarcalela Sededi

Venezia:( benchè alcuni vogliano,cbe ſia ſiato Gre

gorio Vi.) li ſuo Palazzo era aperto ſempre a’pove

ri,e pellegrinifin cui capitato una ſera un lebbroſo ,

lo ſece coricare nel proprio letro,ove la mattina non

TÌKIOVIÌO , {i pen sò , che ſaſſe flatoG.Criſio. Del

ſuo tempo ſcaturì l’ Ereſìa de’ Riordínanei , che ſoñ

lienevano doverfi riordinare tutti quelli ,cheaſcen

devano agli Ordini S.per via de’Veſcovi Simoniaci.

(Ottava Frfla [add. dei Ebrei.) Ultimo .La. lv. 9

13. Calc-nd. Mflìí . Ultimo giorno delle Feiie

Cereali , nelle quali ſaceanſi in Roma certi Sa

grifiai Greci, in memoria di eſſere ſiata Proſer

Pina da Cerere ritrovata ; e con ciò penſavano

giovare alle Biadc. '

( Sonetto tor.. i Eflímm‘,

U" {mei batte l’altro; e la ſorella

P…? ancora eli' è dele percoſſe .

M" 8h ſia ben , poichè ci ha colpa anch’ elia ,

Pe_rcl1è_n|entea pietà di lui ſr moſſe .

Anzr ſi pianta lì con le ſue groſſe

Gambe_ 3 íſpflul' , che" un l’aſpra procella

Search! ſul aims acuiprìa fatte roſſe

u
`.
x

ILE.

Le membra , nere fa tanto il flagello .

Che piùPla terra , l’acqua , il foco , il vento ,

Comporta quel ctudel , che a quel meſchino

Congluri un dopo l’altro a dar tormento o

Ma ch' ei contro un ſtarei ſu sì ſerino ,

Non dee parer( ſecondo rne ) portento:

Se vien da áueila razza di Caino .

20. MECORDI. S. Agneſe dì Montepul

ciano Domenicana , S. Sulpiëio , e S. Servoio ;che

convertiti alla Fede da Domicillia , furono deca

pitati nella perſecuzione di Traiano.

Fin-a di For!) ”el/0 Sia” PontrÎìrio per rm Meſe

tz. Ca/.Maii- Elan le Fei eQuirinali, e A*

gonie , o ſia Agonali in onore di Bacco.

( Sonetto 103. ) Pedantrfto'

illudo le Aule regie , e gli abitacuii .

Dei Dinasti, e Monarehi opulentiffimi:

Illudo i ſcemi, iſerci, i troni altiſſimi,

Le ricche piume , e i molli repoſacuii.

Ch' io reliaii palatii , e i propugnacuii ;

Tra opache ſelve , e luchi remotiſiìmi

Menarei gli miei giorni felicifflmi ,

Subiati a la mia quiete iretinaculi .

Eſca a la ſame, ala mie lete i poculi _

Darian gli agreflivfrutti , e i molli argenti;

E ’I verde ſuolo ai miei ripoſi il letto .

Al ſuon de l’acque , al ſuſſurrar dei venti,

Stanco già d’ambular ,chiuderei gli oculí;

E faria un’antro il mio ſicuro tetto.

1!. GIOVEDI. Soli” Tauro. S- Anſelmo

Veſc. di Borg. nato in Auguſh , Abb. Becenſe , e

poi Arciveſcovo di Cantorberì, molto perſeguita tn,

e mandato in eſriio da Enrico Re Sciſmatico; do

vendo due volte andarſene a Roma a Papa U rbano.

 

 

e Papa Paſquale . Mori finalmente nella ſua Sede

l’A.r log-gran Dottore di S.Chieſa per i tantilibri

corretti, e compofli da lui.

S. Puſicio , o Pe izio , Proto,e Sopraflante deoli

Artefici di Sopore e di Perſia , ed a quello mo to

caro . Eſſendoſi convertito colla figlia vergine , ſu

gli cavata la lingua per di dietro , e poi decapitato .

l t. Cal. Mair- Giorno natalizio di oma . in

cui Romolo diſicgnolle coil’A ratro ſagre le Niura.

75!- Anno prima di Crilio . Faceanſi pure le Fefle

Palilie da’ Paſiori, che adoravanoia Dea Pale :

quindineicrepuſcoli dei giorno uſavano aſpergere

le pecore ñ, ornando’di ſrondr gli Ovili, oltr’a molt'

altre cerimonie , per impcu'are la preſervaaion iom

da lupi, e da mali , e laioro propagazione: e da

quelle ſeſievennel’ uſo di dirſi , che ii Natale di

Roma ſr com puta a Pali/ih” , o ſia Parilílmr. Nac~

que pure in queſio di ii Succeſſcre di Romolo ,

NumaPumpilio amator della Pace-Vedi ”ILM‘zr-z.

( Sonettu 104- ) Enimma.

Morti i miei genitori, altra ha PORNO

Peſcia di me più di gravida il ſeno;

Poi ſenza partorirmi ionacqui; e nato ,

Fu di ſciagure il viver mio ripieno .

Fra le pene ero a icora , e nondimeno I

Dale poppe ſui tolto; indi poſato

Su duro letto , e d’ immondezze pieno ,

Dove ben pochi ſonnia gl’ occhj ho dato .

ln più matura età nudoal deſerto

N'audai fra ſelve , ove di cibo privo ,

Dame ſu ſempre aſpro di iun ſofferto .

Quivi dentro un’Oſiei race iuſo vivo

. oz

a
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Soggiornal qualche di, donde ereerto,

S’abiti non mutavo, io non u civo .

za. VENERDI. ss Sotero, e Caio PP.

e M M‘ s.soterodi Fondidl Campagna,il r 3.Papa

da s. Pierro , ſu martirizzato I’A. i7r. ſotto M.

Aurelio* Fu quegli, che prorbi alle Monache di

toccareli vaſrſagrr , e amminiſirare l’ incenſo all’

Altare,’contro Montano, che meſcolando nelle

s. Funzioni le femmine, ſi ſerviva delle Proſetcſſe

Preſcilla , e Maſſimilla. Vietò a’Sacerdoti il cele

brare non digiuni; e volle , che naſcendo qualche

accidente all’ Altare , il Sagriſizio non reſiaſſe ini

perſctto, nia che altro Sacerdote ſuppliſſe . Coman

dò che alla celebrazione della Meſſa vi foſſero al~

meno due perſone!” relazione alla parole , che dice

ll Sacerdote Domini” vabiſmm. .. . . - Orarefmnfl.

A qucstotempo ſcaturi l’Ereſia degli Arcontici,di

cendo eſſere fiato formato il Mondo dagli Arcang

s. Caio poi, nativo di Salona in Dalmazia , del

Sangue di Drocleziano [mperadore , ed il 2.9. Papa

da S. Pietro , ſu decapitato con un ſratello,ed una

nipote l’A.296.ſ0tto lo fieſſo Diocleziano;la perſe

cuzione del quale,e di Maſſimiano,ſu una. veraCar

niſicina di Criflianimel qual tempo non era in Ro~

ma permeſſoa chi che ſia di comprare , vendere , o

ſar alciln’altra coſa , ſe prima non incenſava al’ l

doli , a tale effetto piantati nelle pubbliche flriide.

ro. Calma(- Mai". Prime Feſie Vinali, nelle

quali con particolare ſolennità ſagrificavaſi a Ve

nere, eGiove, aſſaggiandoſi i Vini nuovi

( Sonetto 105. ) l’adamzflo

Ti vedo taciturno , e malenconico ,

(Porrando i criniineleganti , e impliciti)

[ta , clr’aſſembri al volto un , che ſebriciti ,

E ſlia per exhalar lo ſpirto erronico .

Dch , ſeri va lia il noſiro amor Platonico ,

E amico il ëielo i cepri tuoi feliciti ,

Non turbare i miei ſpaſſi honeſii , e liciri ,

Col tuo mcior , col tuo pallor verdonico .

Solve la lingua in qualche ſermocinio;

ltinera per quefli arborei ſpari; ,

Non ſar , chela triſiitia ti przdominl .

z, Che ſi ſeme] del, cor prende il dominio,

,, d‘on per te nulli , e vacui i ſolatij ,

,, L con te (ſeſſo ogn’altra coſa abomini.

2.3. SABBATO i” A/áir , chiamato dagli

Scrittori Eccleſiaflici Paſi'er cla-»ſum , perchè in

queſto giornofitermrnava la Sole-mira Paſquale

b. Giorgio Cavaliere * ricchiſſimodi Cappadocia

I L E'

buon auſpízio ſogliono uſcire dai Dardanelli

Rolle_ Armate , quando {ranno guerra contro iCri~

iam.

9. Calvi-»{- Mais'. Seconde Fefle Vinali conſe

zrate a Venere Ericina alla Porta Pollina; corren

do pure in queſlo giorno la Feſia delle Meretrici.

( Sonetto ioó. ) Em‘mma.

A trar ſu duro letto aſpro ripoſo ,

Tu mi coflringi o Ciel, tu mi condanni .

Vivea ſcioltoa me (ſeſſo,- e ru ſdegnoſo

Mi dai in preda al rigord’Astritiranni .

Ma che tanto lagnarmi? il diſpettoſo

Si volga pur, ſe ſa , crudo a’miei danni z

Tu puoi ſol col tuo ſguardo ( ah .' che non oſo

ll tuonome ridir )trarmi d’aſſanni .

Un di quei di laſsù ſpirto rubello .

E’ ver , che sì mi cangia , e mi trasſorma;

Che nè al corpo , nè al nome ío ſon più quello -

E appena in me , di me rimane un’orma ,

[dolo mio ,- ma ſe ’l tuo Volto bello

Mi Volgi , io torno a la primiera ſorma .

D. 1. DOPO PASQUA.

Crifla rm” a Porte ;l'inſe- S.Gio: XX. 19. al

ſin- Giorno lungo I). H49. Terza-ll r . t 1. Mezîodi l 7*

2.4. Veſpero. 19. 5. r {anatre- 5. 5. _

‘ 7.4. DOME-Ni CA l-dopo Paſqua chiama—

ta i” Albi; depiiſitirmerchè nel Sabbato :li-'Intl'l dico

Fitl,o novelli battezzati deponcvano le vestr bian

che , che portate aveano tutta la Sçtrimaoa Paſqua

le,in ſegno di eſſer liberi dalla ſchiavitirdel Demo

nio e Fu anche detta Domenica ,Qcmſimoda , perchè

ſi dicea a’ battezzati : _gonfi madogmíti' la: contagi—

[rire . Viene detta finalmente Domenica dfg/i Ap

pastoh' , perchè in eſſa due volte G. Cuſio ap

parve loro: La prima. in cui noti v’era Tommaſo.

e loro diſſe : la paraffin ca” var': poi ſoffiiirdo verſo

loro , ricevete loſpirirosamo: [ſpeciali/OHÌDM fl‘

meſſì a quelli' , a’qualí poi' Ir’ rimettere/e; e a (In‘ ſi

riti-rr”: , ſara-*rm ritenuti. La ſeconda poi , eſſeri

dovi anche Tommaſo , che credeva eſſere G. Cri—

ſlo un fantaſma; e perciò coniandògliGÎC. di do

vergli porre la mano nel Coſſato , e poi diſſe : Bm

tar/11‘ [ra creduto , e ”M mr' La veduta. _

i S. Alcſſandro M. Greco,il quale ſotto Antonino

lVero [mp. ſu tanto laccrato in Lione., che ſegli

iſcuuprirorro leviſcere, cpoi ſu pollo in croce. 5.

Sibn Condottiere di Soldati.

Fi”- di Lr'an i” Gzrmania la prima Domenica

 

 

naro in Paleſtina , che ſu deca prrato per la Fedein vdopo Paſqua per orlo giorni n Fiera á’i Aflw'lſſñ i CNN‘

di di Paſqm con Aleſſandra ſmperatrice l’A. 297. a ”iſn't-oſa Per leſe” "114M in Fiam"m i {ſd/l” Pim"

La ſua Chieſa in Venezia è detta di S. Giorgio Domenica dopo Paſqua , e rlum mi meſi! . _ '

Maggiore,ſatta ſul Diſegno del celebrePalladio rn- Venezia . S. Ser. ſi porta a viſitare la Chieſa di S.

ſi°m° col MO"astemi l’una el’altro aſſainobil~ Geminiino , tenendovi Cappella a' e cio ’in me

mente ornati , con quelli ſomma magnificenzanmoria dell’altra Chieſa , che dedicata nell Anno

[lati ſempre propria dell’ilſuſire Ordine de’Mona- 547.dall’hunnucor ‘arſete a detto Sarrtìo,ſu dal D0

ci Bencdetrini, che ivi riſiedono . (ſtu-*tini -) ge Vifll MÌChQÎEÌ’A“ 1 [JJ-ſalta dis“"i 3"_"ſ°‘~`hè

C'flW-'ſíwpdi a Quaſio Dì è appreſſo i Turchi ſo- occupavala Piazza di S.Marco.ſn ſua vece poi ſu dal

lenniſflmo, per eſſervi nato ll loro Maometto Aga- Doae Ziani fatta edificare l’altra nel luogo i 0Ve

"…7… Progenie ſervile , diabolico lnventor d’una preſ`entementeſr vede; ed eſſendo detto Doge pa

famffi'ìu Long! 1 cavata da ogni Legge,ed Ereſra , drone di tutti li Beni Stabili , ch’ erano ſulla Plaz

Legislatore a’ Turchi ; e Saraceni, ~Autore dell’ za , laſciolli per teſtamento alla Se’renrſſima Signo

Alcorano , nato in Arabia l’A. diCriſio 504. inc. ria con obbligo di dovcraiidar ogn anno'a ſarvi la

Quindi `e , che oſſervano ſuperflizioſamente quel ſuddetta viſita; ccelebrantlovi il Nunzio APPO

Vcncnlì, in cui cade quello giorno,- e da quest’ ſiolico, S. Ser. gli riſponde ſino al Conſiteorù

E“ “man“ 8“ A"… v ln qucſlo ſolo Di per\S.îeren.poicalaa Vcſperoſolcniiein &Maſs—’ia cl

I
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Grandiſſimo Terremoto in Venezia i'_A. n.78. e

Sigiſmondo d’A nſl ria fa guerra a’Venetr l’A. 1417.

Aquier Nella Domenica i” Alóír,dopo celebrata

ſolennemente la Meſſa,li Signori Canontcr ſi licen

ziano per l’aria cattiva da queſla Reſidenza per ſino

ai primi Veſperi della prima Domenica di Avvento.

8. Caſcml. Mair'.Greci preſero Troja , rcſlando

Priamo ſull’ Altare ucciſo .

( Sonetto 107- ) Pad-mſn .

ual Fato iniquo , o Sidere improprio,

D’ angermi il cor non mai deſeſſo ,e ſianco,

Fa , ch’hoggi claudo , o( incurvato il fianco

Rurſus veda ambulare il mio Fabritio!

Io vuo arbitrar( per quanto il mio juditio

Puo dignoſcere al moto ) 0 ch' al piè manco

Gli eatenſi nervi [rabbia contraéio il graneo;

O pur nuovo deſcenſo , 8t adventitio .

Ma , ſe giova opinar ſiniſiramente ,

lo penſato , che ſia apoſiema ſrigido ,

Cbene gl’ inguini fa la lue Venerea.

Perch’ al dolor cotanto intenſo , e rigido’,

Et al dolor febrìle apertamente -

Conoſco il male , e la ca ion przterea o

zz. LUNEDI. s. ARCO EVA NGE

LlSTA , di nazione Ebreo , di profeſſione Leviti

‘o , Conſobrìno di Barnaba , e Diſcepolo , inter

prete , e figlio di batteſimo dell’ Appoſiolo S. Pie

tro : .ſa/ul” ‘var Ecclrſio , ”a :ſi Babila”: ”ll-Ha,

ILE. 4t

ſionalmente le Scuole de’ Mercanti di Panni di Se

ta,Pittoti, lndoratorí , Fabbri,e Calderaj , che vi

preſentano molte Cere ;e dopo terminata la ſon-zio—

ne tratta con Regio Banchetto gli Ecc. Sen. di Pre

gadi,ed Ambaſciatori-Nella magnificentiſſimaDu

cale fabbricata l’ A. 82.8. e tinovata l’A- 977. ſm al

ro7t. dopo gran fuoco,che quaſi tutta la diſiruſſe,

ripoſa in luogo ſegretoU/(di a’z5.Giug.) il Corpo di

eſſo S. oltre alla Cattedra , dove ſedette 'm Aleſ

ſandria . A S. Franceſco della Vigna ſi canta Meſ

ſa in una Cappella nell'Orto; dove fcrmatoſi S.

Marco , nel portarſi da Aquilea a Roma , ſugli

predetta dall'A ngelo la fondazione di Venezia .

Fiera di Foligno ”rl/e ſtat-Paarifîſiuo ratto Maggi-1,‘

di Verona ”el Vena/to di g.r 5.0 Lentini inſícília rlr‘ :.3

7. Ca!. Mah'. Fefle Robigali iſlituite da Numa,

per iſchivare il eatbontivo delle Biade . l Greci

avean purela Plintria , Feſla in cui rammemora

vanſi del ritorno dall’eſilio in Atene di Alcibiade,

Principe di ſingolari bellezze, ma incoſlante -

( Sonetto toS. ) Em'rmm.

Aſilza ſopra d’un palco ( udite attenti)

Un giudice ſevero il tribunale;

E di Regi , e Monarchi in di fatale

Eſamina a minuto i mancamenti .

Del ſuo flrano rigor odo portenti ,:'

Difetti i più leggier , come gran male

Più caſiiga; ed i rei con pena eguale

 

(I’ Marurſilr'ur ”mu o Vogliono alcuni, che foſſe

quegli, che portaſſe il vaſo deli’ acqua , quando ſi

andava a preparare ia Cena aG. Criſio co li Appo

fioli. in Roma ſcriſſe a richieſla de’ oniani iii

ſuo Vangelo in Latino , edi poi in Greco , l’A. 4’-`

di C. sù i racconti fattigli a tal effetto da S.Pietro :

e dopo che queſii ,lie lo ebbe approvato , ſi portò in

Egitto a predicar o; ove fatto Veſcovo di Aleſſan

dria , ſu per la parola di Dio ma rtirizzato con pot

ſegli una fune al collo , mentre celebtava il Sagri

ſiziodella Meſſa,e con traſcinatſi barbaramente per

la Cina , finchè vi laſciò la vita l’ Anno diC. h..

edi Nerone 8. o 9. benchè altri vogliano,che ſi mo

riſſc di propria morte . il ſuo Vangelo Latino ſcrit

îd in pergamena trovaſi cuſlodito parte dalle Mona

che d' Aqmln , e parte ín Teſoro di S. Marco : o

ſecond? ""13 Quello Latino in Venezia , equello

Grecoln Aquilea. NellaCittà di Aleſſandria ſu

egli , che primo vi piantò la Patriarcale Sede , cui

ceſſe il Primato quella d’Antiochia; così approvan

do S. Pietro per onorare il ſuo Diſccpolo ec. L’Au

“poi 87,8.ſu il ſ_uo Corpo trasferito a Venezia daalcn

nl :tear-tnt!, Vedi "Il-Gen”. e quivi fu rice

vuto per Santo prim-ipal Protettore della Domi

na_nte,e di tutto lo Stato : al qual propoſito è molto

mirabile', e bello quell’Ana ramma puriſiimo:

DlVUS MARCUS E ANGELISTA -

SUM VIGIL AD VENETAS CURAÎ.

ln queſio giorno ſi cantano da tutte leChieſe le

Tien ſoſpeſi a tortura , e gl’ innocenti e

Tra quei che contro lor ſon teſiimoni ,

De la 'Ì'erra è un gran figlio , (e vel rivelo)

Che ſi corrompe ai , ma non eoi doni.

cl Giudice eccoal fin quel aigran zelo

DiGíuſiizia airetra: i giuſli , e buoni

Manda a i’ inferno , e i più cattivi al Cielo .

2.6. MA RTEDI. SS. Cleto , e Marcellino

Papi, e Martiri - SñCleto Romano il 3. da S.Pietro,

e che i Greci confondono con Anacleto , fu eletto l'

A. 78. a’ 24.8ettembte,e nella perſecuzione di Do

miziano l’A- Xl. del ſuo impero fu martirizzato .

Chiamòi Mirriflri di Dio Preti, e non Sacerdoti'

per distinzione dai Sacerdoti , e Principi de' Sacer

doti de’ Giudei , e delle Sacerdoteſſe Gentili. Al

le Chieſe diede queſlo nome in vece di Tempi,

perchè non vi foſſe confuſione con i Temp) Ebrei,

eGentili . La formula , che tuttavia ſi ritiene nel

le Lettere Papalt .ſl/uu”, 6‘ ;twin/;mm Bandi*

alarm” . fu da lui introdotta .

S. Marcellino Romano , il 7.4- Pp. da S. Pie

tro , fu eletto a’t 3.Maggio 296.e per il gran terrore

della perſecuzione di Diocleziano, che in un ſolo

meſe avea fatto morire diciaſertemila Crifliani , in

cenaò gl’ldoli . Lavò però ſubito il proprio ſalio ,

qual altro Pietro,a forza di lagrime. Si preſentò ad

un Concilio , per eſſere giudicato, ma ſentìdirſi :

Prima .ſr-d” a rmm'!” falſe-tune rinnnaiò il Papato

ſlimandoſene indegno . Forzato poi nuovamente di

D
 

Litanie Maggiori, o ſia de‘ Santi, dette ſettiſ`or~`

mìdalmodo delle ſette ſorti di ente , che uſciva-j

h? dîlcliverſi luoghi in Roma, iſiituite da $.Greèo

'"0 'DI primo; allorchè ottenne la liberazione

dll" Zkìvepeſie , cheinfieriva in Roma l'A. ;90.

‘47"' dj?” Matciflrrpiſul” quo: Rana drróur

Ed", a Paſi iſlam m quue ”rum filet - *

VMÎZM. S-Ser.ſi porta alla Meſſa ſolenne in S.

ſagtiſicare agi’ idoli , incontrò per ia ſua coſiantiſ—

ſima reſſiſlenza il martiriol'A. 304. S. A oflino

nel libro dr ”nice Baptrſma Cap to. ſcuoprì, econdo

diverſi dotti Critici, eſſere ſiato per impoflura de’

Donatiſii addofſato il detto fallo a questo S. Pa pa -

La”. N.11- rs. ”n.14,

Vena ia. Pace ſta la Repubblica , ed i Mal'

cl’teſi d Eſſe . 1433. ſi Ap” r'lBonto del Giro

 

MÌI’W a **Wii eſtione il Teſoro,e vi paſſano proceſ
6. C41- Mali-,ln Roma ſu la ſeconda fuga de’ Re.

F ( Sonet



A P RT

( Sonetto 109. ) Pedanſeſra

Praſilla, un tempo auſpicio lieto , e ſauflo

Di Fabrizio, piaceſſe al gran Tonante ,

Ch’ eglidel tuo venefico ſembianre

` Mai non ſi ſoſſe aeeeſoa l’ lgneinſauflo .

Ch’hor , nè d’ honor , nè di ſalute exhausto

Snggncetebbe al vulgo ſuſſurrame ,

Che ſa d’ una formica un Elefante ,

E dela ſanta altrui turpe holoeauſìo .

Che ſi diràdel Przceptor Calliſilo ,

Horche di morbo gallico labora ,

Fabntio del zymnafio inrlito deeore?

Heu me , mi pentod’eſſer l"'abritifilo , ’

E l’inteflino duol m’ange , 6t accor'a;

Perche ſi ſcopre il mio nel ſuo :ledecore.

17- MERCORDI - S. Anaſlaſio Romano ,

XL. Pp.-‘28. Pietro, eletto n’a-LMarzo. 398. Si

guardò dall’ordinire ehi era mancantedi certe parti

integrali del Corpo;e vietò,cheuno ſi poteſſe ordi

-nate da un Veſcovo ſoreſiiete, lenza preſent ”gli -le

Dimiſſoriali del Veſcovo proprio.StalÎrl1,che pr ln

42 I L E.

bili Natali non era loro, ma della Virtù degli Avi.

E’più probabile però, che non ſorſero mezze Lune,

ma lettere C. perindicare , ch'eſli venivano da quei

primlcento Senatori Romani eletti da Romolo,ed

illìtuiti da Numa Pompilio , perdiflinguerlidall’

altra gente; e non diquelli di Nobiltd Nuova .

29. VENERDI ñ S-Píetro Mmaro in Vem

na da padre Manicheo della ſamiglia Roſini. Ve

ſlì l' Abito di S.D0menícoin Bologna, e cream [n.

quiſitore del S. Uffizìo in Lombardia, ſu ucciſo ſu

Milano , e Como da un Sicario degli Ereticí l’A.

17.52.[n S$.Gio:e Paolo diVenezia v’ha il ſuo Dito,

col qualetinto nel proprio ſangue ſcriſſe ln terra

Vem-zía. ll Senato decretò l’ intimalione di

guerra a’ Turchi nel 1684. Fm” di Novi .

Pie” li Re gildí Mac-{uu p” ”logici-m'.

3. Cal.Maií,i iuochi Antii, ſagriallu Fortuna .

( Queſito 7. )

Pauſe l’Olr‘a flia‘ſſopm l’ arqrm .4’ Perchè è più

caldo , e ſpiritoſa, e in conſeguenza più leggiere:

piu caldo, e ſpiritoſo ſi pruova dall’ardere, ed ae

 

cipalmcnrc i Sagri Miniſiti doveſſero flarſene in

piedi alla lettura del Vangelo, per indicare una

magzior prontezza ed attenzione alla diſeſ. dr qutl

lo. Condannò l’Ereſra di Orígene aſſremr- {rm RUP'

fino , che l’avea ſeminata: e comparve per' inni-

ma volta in RomaPelagiofllove tenuto per alquan-Ì

to er uomo di pietà , ſu por ſcoperto un ſcelerato.

ATA-LÎZIO da‘ Re di Sarti gera

(Primo di Meſe dry/i Eerr Him. )

5..Calml- M‘ii. Fcſle Latine nel Monte Sa

r

ìatinì , Etnici, eVolſci .ln tal tempo aflenevanſi

da violenze , nè ardivano toccare Armi di ſorta o'

( Queſito 5. )

l Pur/tè non ſipulrefhtriano "Ca-pile’ſrrlflrimtl?,

,Perchè aſciugatarlal ſulmine o tutta , o in parre l’4

'umidità diqutl corpo pereolſ0,leva il principio (lelñ,

la putredíne: nèv’ ha coſa per aſciugare con più

vrefleaza , ed attività del ſulmine , il quale è_

fiato veduto aſciugare tante volte il vino d’una

botte, ſenta offendere il Vaſo.

7.8. GIOVEDI. S.Vítale ,natoin Roma ,

o ſecondo altri in Milano , padre de’ SS.Gervafio ,

e Protaſio, riferiti a’19.Giug. ſu meſſo vnm in una

foſſa ,e poicopertodìſaſſr, per aver conſortato il

Medico Urſrcinoeſitante in andar al martiriol' A -

58. in Ravenna .

S. Teodora V. e M. d’ Antioel-ria , o ſecondo al

tri, d'Aleſiandria, la quale non volendo ſagrrſicare

agl’ldoli,fu condannata al luogo delle Mererrici ;

donde liberata ſubitoda S. Dldimo ſnldllo C0l bi

rattar ſeeoleii propri vellìti,ſu quelli Perciò con'

dotto almartirio: ma ſopravvenuta la Vergine, e

contendendocon eſſo per il martirio, ſui-onoamerr

due d’accordo martirizl-lti . .Firma Rum di Trento.

(Primo di ”uſe Jon” ele’ Ton-br' meer- l

4. Calma/,M453 Faeeanſi in R oma le Fefle Fio

rali iſlimin- per oracolo de’Libri Sibillini , affin

-eltè finiſſe diſelieemcnte fiorire laCampagna; do

ve all’ incontro sfiorava tanto più l in queſlo giorno

la pudicizia per le neſande arti delle Meretrici .

- i Queſito 6. )

Pen-M11' Part-fre” dagli' .enti-'cbr' Nobili' Romani [f

Mezze Lam ”el/:ſurpü Per dinotare, {econ-io alcu

ni , che eomeloſplendor della Luna non èſuo ,ma

della vinu tlcl Solo; coli lo ſplendore de’ loro no

 

l
o in nicmoria della Lega flabilita tra’ Romaní,l

efncierſial tocco della fiamma , [oche non può f"

l “qu" P" ſui freddulîì Più leggiere ſr pruo

va , perchè uno ſleſſo vaſo molto ’più peſa pic

no di acqua , rhediOlio.

30. SABRATO . S.Cattarina da Siena , che

nacque dalla Famiglia aſſai nobile Benincaſa l’ A.

1347. Vellita dell Abitodr S.Domenico,ſu contraſ

ſegnata delle S. Srimmate , morendo in R ama l’A .

1380-‘ "#11460-0 HCl-ſu camminata da Pio ll

( TflZríab, (Mezza-“b, )

Venezia-Nel 1233.1 Veneri liberarono l’lmp-rz.

n'or Baldovino aiſedrato inCofl-minomlr‘ da quello

diTrabiſonria,cou avere affondare a3,Galere del ario

PridieC'aIe-nl. M451'. Celebravanſi ”e’ſÎalagj dl

Romai Sagrifizja Vella Palatina- Spirò_ in taldì

ilgran Seneca, di cui ecco gli ultrrm riſp…:

Um, L46”, Mz ri!” mJumpli pra mau” Honom ,

C Ile; alim ;io/Mar fall-riſale Am'mm!

Me Deutcwflírprorul eva”: : illíret ci?”

Ruba” ”freni/t [zo/'piſa Tem- vole!

Carr!” ”vara tam”: /demnrſihu fxfíſlf ſam', ;

Narqu Anima-r” Cas/0 red-’Iírnm,0ffa tibi-Ovvero: _

Ddio Cure , Addio Onor , premi dell’ Opre ,

A Addio Fatiche , ad altriCor paſſate. »

A sè mi chiama lddio: già mi ſi ſcopre

La beata Magion , le Stelle amate.

ln terren Fatto non fia più m’adopre:

Fatti di Terra in Terra omai reſlate.

Tu però Terra aecogli il Corpo in ſoſſa

Abbiaſr l’Alma il Cielo , abbi tu l’ Oſſa .

Mancò Lucano, per l’acutoeſentenzioſo ſuo dire

eccellentePoeta,ſattagli dare daNerone la morte

( Queſito 8- )
.Quale Animal: fia più fimí/t all’ ”0!ro ñ) Se dd

corpo , le$cimie: ſe dc’collumi, lc AP' ſen“ d“b'

bio, le quali ſon ſociali, civili, vtvono al cover…)

prevedon meglio dell‘uomo le piaggleae fîmplcníì‘f

vi, ſi fabbricati alberghi,li tengono mond|,da que á

aſpettano le morte,provvedono la ſiateupel verno:.

eleggono un capo,ſ| ian ſervrrdallepiu’villnel o

mentare i parti, con alimentarquefle all incontro‘

comparton le fatiche tra loro,combatton, veglia'no

leune alla cuflodia delle altre , mandano ſuor! i,

procacciarſi nuove ſlanze le giova…, vit’wl‘w "F

tempitriſli di quello ſi ſono procacciate-ne buoni a

enon mangiano ſenon cibi conditi.

i

\



Or ſi gode la Caccia al Monte, e ai Piani,

’

E’ Gemini nel ſegno occidentale

Sen paſſa Febo, che ſa l uom da

bene : _ _ _

Fido, e credulorl tendese m llll prevale

L’ abilità nel conti: in Volto ottiene

Bellezza,~ amabil Voccs e perſonale

Di mediocre ſlatuta : m lui s’ avvrene

Un largo petto; edomina rl ſuo Tergo

Un total Seguo, rn cur Mercurio ha al~

bergo. x- * :t- - i _

A campagna a goderMaggìo c’mvrta;

Ma generoſo vin di bet ci vieta o

Sana è dal latte al pat, che ſaporita

La bevanda: il Salaſſa , e Purga acquieta

.L’infame-ln quello meſe il freddo addita

Al Contadin pingue raccolta , e lieta:

Sicchè al penſictc del venturo frutto

Le piante appoggi. s e ben provvede al

tutto o X‘ X' fl

xErur ubi advem'r Majus,fere rofidz

Tura :

Limp-e merumJac’ſír pronior 1'” latin:.

Balnea tune cole,- tune ti/lu' commoda plmr.

GEMINI UOMIN lrcania, Armenia, Du

caro’djvvjfembcrga, ndra , Sardegna , parte

di Lombardia. Londra, Lownìo, Minzonza , Ox

ford, Bamlurga , Nan'mlr’ga a Trenta a Torino , V”

celli , Ceſena ,~ Viterbo , Reg r'a , Cordova a

PRESAG] RUITICI. ’Conſuetoil proverbio:

Mo io ”to , e 'ventofla fa l’ Anno frutmo/ÎÎ. Que

ſlo ffie e ſr deſidera freſco , non freddo: ſe abbonda

poidi tuoni , predice ſterilità .

AGRICOLTURA. Si piantano in quello meſe

Vici , Fichi, ed altri arbori, de’ quali ſi pianta

ngramoſcelli ſenza radici 5 eſſendo neceſſario, cite

t rami da piantarſi , abbiano cominciatoa ſucchiar

al latte , eda ricever il ſugo dalla madre. S’ incal

mano Agrumi , Aranci ,Cedri, Limoni,ec.

Si ſpampinano le Viti, e ſi nettano gli arboſcelii

giovani, ed anco gli Olivari .

Síſeminano erbe da inſalatad’ ogniſorta ,Carot

[e , Fagiuoli, Miglio,Gineſh’a, Lauro, Pani

’co, Ruta , Sorghi a Zafferano, Zucche, Raffa

ni, Maggiorana, Baſilico, Cicoria .

Si trappiantano Porri, Cipolle , ec. e ſi legano i

lattuconi, acctò vengano bianchi. Si piantano Cau

li Capuccj .

i

dici”: .

rr
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N CA. SS.FlLlPPO,EGlACO-‘

t , MO _APP05T. Feſla, cheſivuoleiſli

"il“ da P‘lF'RW Papa; leggendoſt nel Ponteficale

i

Sol i” Ceri-im' .

h. 9.”.50.

  

Ha Giorni 3!.

Creſc.il Dì 1.18.

Giorni buoni per

ſangue , e ”re

G.cattivi . 3. 19.

a.

4-3
Con carni, reti, [Paravieri , e cani.

ma”: ſun”,

E: miffo ſalienr ſanguine -venafluat .

E]] contra Majus Marrirſub nube ſerena”- ,

Sifuerir plu-viirfoerm ..Aprilia- aqui: .

.Allis-rr edſuster hicMajus in ordine Vite-rs

Ut jn‘uet , exoptanr arrafrigidulum .

Frigora fi bit: Menfi: ſecum trñlmtflxneur

.Anmu

Time tibi , È' omnigeni: fruóîíbur ”im

mr.

SCUOLA SALERNITANA.

Cco il florida Mag io, che cammina

Verſo di noi , accio parli di lui 5

uesto alli bagni ſuol metter la ſpina .

Le coſe freſche allor piaccion altrui:

BeVet le medicine è buono, e ſano;

E’buono farcaccat quello, e colui.

Lo ſalaſſo da tc non stia lontano;

Ma ſadi ſangue corret la tua vena

Del piede, o braccio, ovvero della mano -

Non ho fornito di parlar appena

Di Muggia ſegnalato dai tromboni ,

Cite ’l caldo Giugno vuol entrar in ſcena .

n.2:.

i*

 

CARNI . Agnello.Capretto. Caſirato. Coni

lio. Manzo d’ Ungheria e Porchetta da latte . Vi—

tella. Vitello da latte.

UCCELLI . Capponi. Pollaſiri , e Pollaſlre ,

Paſſcrottir Piccioni . olombi ſotto banca , e tot

reſani . Ortolanì. Pulcini_ groſſi come Quaglieo

Rondoni . . Tortore .

PESCI. Anchiò. Anguſigola .Astace . Barbone.

Bobha .Cappatonolo . Cappa ſanta . Cappalunga .

Chieppa di Pò. Coppeſe, o Ombrina. Corbetto.

Dentaie- Granciporo - Granceola . M’enole. Mo

leche.Mnli. Morana freſca . Paſſata. Peveraz

zo . Poreſſa . Salpe . Sardellina . Sardone o Sarghi .

Sſoglin.St-ombro. Sturione.Suro.Variolo. i

 

FRUT.Cire ie.Mela.Noci.Nocchie.0líve.Pera.

ERBAGG . Aſparagi montini . Boraggíne .

Carcioffi da inverno,e da etiate. Cicoria. Fava.

Finocchio. Lartuca Romana. Lattuca Cappuccina.

Piſelli-Raffini bianchi. Zime di radicchio-Zucche.

A STAR ſANl. Sipuò lavarſi la teſia. Giova

 

L Nome di Maggio altri da Maggiori ;31m da

dedncano; &erro/'2? poialmni , co’ quali meglio che con altri conviene Ovidio , dalla Macſiä

Def de Mac/iran il, vollero derivato . In gut/lo Meſe tredmnfi da’ Rom“…- f‘mfl‘ i‘ "azz‘ *

uſar cibi caldi con aprirla vena del ſegato , ed uſar

il ſucco del finocchio per ſminuire la collera . Non

ldevefi mangiar testa o piedi d’animale , perchè ca

gionanograndanno- '

Maja Madre di Mercurio , `e:d'alt›'0nde altri

Romano aver eglicominciata la Fabbrica di una

Chieſa in onore di quelli SS. Appoſioli, ma che

[per la ſua morte fu dal Papa Gio: ſuo Succelſore

compiuta , e conſagtata . *r

Cum rum efl , Jacobefllirr , é? Ferré): Philílwe a

Ni! ſlgflfl' doro frigore pejur labmt- (r '

. (Nr aS. Filippo Galileo, nato in Betfaida , ed e

F z dalla
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dalla fanciullezza iflrutto nelle S. Lettere, appena

vidde G. C. che il riconobbe per vero Meſſia , e ſu

annoverato al Collegio Appoſlolico a Aſceſo poi il

ſuo D. Maestro in Cielo , paſsò a predicare il Vau

gclo a’ Sciri Europei , come gli era toccato nella co

mune partizione. Trasferito finalmente inGera

poli di Frigia , ed avendovi miracoloſamente atter

rato il Simolaero di Marte, ed ucciſo un velenoſo

Dragone, cui que’p0polì porgeano Voti, ſu posto

in croce ,e ricoperto di pietre con due figlie l’A-54

S. Giacomo Alſeo di nazione Giudeo , (letto il

Minore , per cſſere flato chiamato all’ Appoſlolaro

dopo il Maggiore, avea dalle tante ſue oraaioui

le ginocchia mcallite, come quelle de’ Camelli;

nè beve mai vino, o birra, nè mai veflì lana ,

ma lino. lui era permeſſo di entrare nel ſan*

e?” Sanflamm: Fu il primo, che celebraſſe Meſ

ſa; ecreato Veſcovo di Geruſalemme dagli Ap

.poflolr , ſu il primo che ſta’ Veſcovi moriſſe mar

tire,- eſſendo ſlato per odio, che ne avean conce

pito gliEbrei , precipitatodal Pinacolo del Tem

pio, e poi percoſſo a morte con de’ ſaſſi , e con

un baſlone, mentre ſiava pregandoil Signore,che

perdona'ſſe il loro peccato , I’A . 54.

Fi”: di Raz-”ma nella .ſtato Pontifizio p” giorni

Sali Reggia di Made-”4 per gior. 15. di Tar-ento i” Ab

bruzze per-giorni 8. di Palermo in .ſicilia Per giorni 15

Vemzía - S. Str. ſi porta ad aſcoltare Meſſa ſolen

ne nella Chieſa delle Vergini, e ciò per eſſere

queſio Monaflero ſoggetto( ſiante l’ordinazione

del Doge Pietro Ziani , chenell’Anno n.05. lo

fabbricò , e dotò delle-ſue facoltà) alli Dogi di lui

ſucceſſori , iqnali in ricognizione dell’antica loro

,preminenza ſpoſano in perſona ſpiritualmente ogni

nuova Badeſſa, che dura in vita . Va poi a S.Danre

le .l Bombardieri .va-nnoal Lido a tirar di ſalcOnet

to, dove il Magistrato delle Ragion Vecchie ſa

lauro pranzo a’ Magiflrati , che v’ intervengono .

La prima Domenica di Maggio ſi ſa dopo Pſ²"ſ°

coſpicua Proceſſione-a Ss.Gio: e Paolo ,ove inter

Vengono numeroſe Donzelle graziate pet maritarſi -

Calend.Mar`i. Fu in oma dedicato un Tem

pio a Maja ſotto nome della Dea Buona , in cui non

portano entrare ,eli uomini; e le ſole donne pote-no

amministrare li ſagrìſizi . [l Sacerdote di Vulcano

ſagrificava a Ope , ed uecideva in onor di Maja , e

di Mercurio una pregna porcella. Siadoravano pa

rimenre iLari Prestiti in Roma ; così detti , per

chè cuſlodivano ſicure` tutte le coſe delle Caſe : c ſu

i

GIO.

dare di buon mattino i putti in varie uiſe abbiglia

t_i,cantando il Maggio alle porte de’ randi,da’quz.

lrripottavano la mancia. E diquì è reſiato anche

a not un conſimile uſo di cantarſi, e piantarſi il

Maggia in diverſi Villaggi , e Paeſi , dove ſi pianga,

nelle piazze un Albero , detto il Maggio

Vicino pol alla Citta di Arlès in Borgogna ſol‘ëvz

anticamente il popolo ſagriſicare ogn’anno Vittime

umane per la ſua ſalute : Bari-ara uſanza , che ſu le

vata da Troſ-imouuo de’ 77.. Dlſcepoli di Criſìo .

( Sonetto 110- ) Em’mma.

Da un elemento grave , e da un leggiere

A la luce ambedui ſiamo venuti.

Sogliam racchiuſi in caſa eſſer tenuti,

E paga un tantochi ci vuol vedere -

Quei ci porta a caval , che a Voi ſa avere

Con un cenno, che dia , molti ſaluti;

E ſin le più gran teſie a dar tributi

Cliinanſi put anch’ellc a ſue bandiere v

i maggiori d’etade avantiandiamo;

E ’l noſiro corpo in tal maniera è ſatto ,

Che l’ oſſa ſuor ſopra la carne abbiamo .

Quel, che abbiam dentro l’oſſo , a un leggíer tatto

Oſſeſo reſla , e aſſai ce ne turbiamo ,

Ma più a ehi ſotto c' è nuoce tal atto .

r.. LUNED]. S. Atamſio nativa d’Aleſ

ſandtia ,e ſuo Veſcovoe Patriarca,dovemorì l’A

372. dopo 46. di governo. Alla Croceid ella Giudec

ca in Venezia ſi veneta il ſuo: Corpo incorrotto ſen

za teſia.Fu queflo Santo un de’4.Dottori Greci del

la Chieſa,e compoſe il Simbolo grande della Fede ,

e molte &0"6 opere contro gli Arrianr’ ,già flam

pate, per le gravi perſecuzioni de’quali ſu :ente

volte dalla ſua Chieſa cacciato.

S. Antonino nativo , ed Areiveſcovodi Firetiae

dell’Ordine de’Predicatori, di cui ſi vedono in

flampa molte dotte coſe. Mori l’ A. 1459. e nel

151.3- ſu canoniuato da Adriano 6.

( Principi-”o lr' ”e dizioni degli Ebrei' Tedeſchi.)

Vama-[Kind cantano Veſp.alla loroChieſa,e di

ſpenſano candele al popolo per la vig. di S.Giorgio.
6. Nan- M‘irſi- Giornoſuneflo a’ Romani, e di

un peſſimo augurio a chi maritavaſi .

Sonetto tu. ) Pedantefco.

O callifilicida immane , e ttuce ,

Ch’oanor proccuri a me la vita adimete

Pote s’ io te dal ſunere redimere,

Qual Caflore pietoſo il ſuo Polluce .

Poiche la mia vital jucunda luce ,

4

9
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loro conſagrato un Tempio da Corio, perchè ſoſſe

to preſenti all’edificazione delle mura di Roma -

lnoltreſr ſacevan in Roma le Feſie Florali dalle

Mcretricii nude a onore di Flora Meretrice nata m

Nola dì ampagna, cdiſcendente da’FIb) MF'

telli om'ani, per cui Manilio Conſole ſpeſe Più

danari ,che nella guerra di Aſrica . Ella era ricchiſ

ſima; nè faceva. copia di sè fleſſa , ſe non che a uo

mini di gran San ue, Ricchezze,e Dignità- Laſcio

erededi tutto il uo il Popolo Romano con incari

carlo di dover ſar ogni anno de’ſagriſ-izi nel giorno

del ſuo Natale. Ora il Senato , acciò ſi cuopriſſe

meglio la coſa , annoverò ſta’ Dei queſia Meretrí

ce,ergendolc ſontuoſi (ſimo Tempio in Campo Fiore,

così detto,per eſſervi la ſua Caſa,clte ſu poi ſpianata.

ln quello giorno preſſo i Romani ſolevano an

Pria di vederti'miſerointerimere,

S’ eflinguetà; giacch’ io non valeo eximere

Te da la nece , a cui l’A mor t’ adduce .

Heu , quantodilſentaneoil Eneappreſii

D; gl’ incepti primordii Amor ſallace .

A i’ allucinatiſſrmo Fabritio!

Ei trova guerra , ove opinava pace;

Credea ſalute , ed ha cancheri , e peſii;

Spirava al Cielo, e tendeal przeipitio . ’

3. MAR. lNVENZlONE DELLA SAB

Feſla incominciata univerſalmente nelSecolonlL

e ſi rammemora,come S.EletiaMadre del Gran Co

ſiantino lmp.l’A.309.ſcuopriſſedi ſotterra ínGeſu

ſalemme, preſente quel VeſcoVo Marcario , ll s

Croce , levandovi il Simolacrodi Venere , ch‘ le

era [lato ſovrapoſlo. E come ſu ritrovata nozoffilo
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colliSs.Chiodi, ed altri flromcnti della S.Paſlîonez

ma colle croclancora de’due ladroni; così fu tico

noſciuta da queſle per' i molti miracoli, occorſivi ſul

fatto. Parte di eſſa, S.Croce reflò ivi per fabbricar

ſele un Tempio; o parte ſu trasferita Ill Roma;de|~

le quali poi furono fatte molte altre parti,e diſperſe

fra’ P,…cjpi , e popoli Criſliani: creflendoſi per

altro da taluni, che miracoloſamente ſr vadano le

medeſime ſempre più da sè aumentando , per quindi

poterſi ma giormeme ſar partecipi di un tanto te

ſoro i veriämi divo“

S. Antoni-1a Ver ine di Erodamno condannata

_al pubblico luoco de le meretrici , fu da s. Aleſſan

drogiovanctto ſoldato liberata,- ed indi amenduc

martiriuati con var} ſupplic) , ed abbru ciati -

Venezia . A S. Marco ſla eſpoſlo tutto il giorno il

Prezioſo Sangue di N.8. e del Legno della S. Cro

ce ' ed in S.Chiara un Ss.Chiodo . A. S. Marco va

il äuffi'aggio della Croce di S.Moisè,ov’è ſolennità;

come pureè ran ſolennità , Muſica , ed Apparato

nella Scuola érande di S.Giov. Evangeliſla , dove

ſivenera un pezza inſigne, :miracoloſo di eſſa S.

foce o

Nel 1442.ſu in Venezia magnificamente trattato

Franc. Sforza D-Lli Milano con Bianca ſuo Moglie.

F;em di Lunata in Portogallo :li iorni' 15.

5. No”. Maii . Faceanſii giuochſ lorali . Diſ

ſero pure Egiziaco queſlo giorno gli Antichi.

( Sonetto l l 1- ) Em'mma -

Di diverſe nazioni in ampia reggia

Staffi uno ſluol de la più detta gente;

E acciò , che li conoſca , e che li veggia ,

Stan voltari le ſpalle a chi è 'preſente .

Diſcorre ogn’ un , nè mormorìo ſi ſente ,

Perchè in ſilenzio ſlan ſu la lor ſeggio:

A i più veechj però ben ſi conſente,

oſſa. dal corpo uſcir qualche correggía -

Di alcun di quelli il corpo gia formato

Venne fuori in più parri: altri ſi vanta

A la luce più volte eſſer rinato -

Chi ricca d’ or , chi roaza Vefle ammanta :

ſe ne vive , e chi legato:

Quì chi fa mal opera , e ehi ſanta .

.4- MERCORDI. s. Monica, Madre di s.

Ago rn_o 3 per cui ramo pianſe , e pari , aeciò dive-l

nrſſe Criſluno, come ſeguì in Milano; dove ſu bah‘

teazato,e veſlito di A biroMonaſlico nero da 8.1i m.

brogio .Morì poi la Santa nel Portod’Oltia l’ A.

GIO.

Monte di Veſuvio, o dall’ innoodaaione di_M.Îre,

o da cangiamento di Sovrano, ee. 0nd’ è che l mede

ſimi , qualvolta non ſegua detto miracolo , eſſendo

molto addoloraii , fanno pubbliche aſpriffime peni

tenze , per placare l'lra di Dio. ll Teſoro della

Chieſa di S.Gennajo è ripieno d’ una gran quantità

di starue d’ Argento de’ Ss.Titolari di rurte le altre

Chieſe della Città” di molte altre ricchiſſime coſe.

Primo _Qu- ZÎ. 3. m. 7.5.

4. Non-Mar? . Faceanſi in Romaigiuo'chi Maſ

ſimi di ſei giorni, chiamati Compitaliz) , perch’

erano celebrati ne’Quarlrivj in onore de’ Lari, co

ronati di Fiori di Primavera

( Sonetto t l 3- ) Pfjafiſlſfo -

Ti vedo exanimato contremiſcere, i

Hor che ’l Chirurgo il freddo ferro igmfica :

Onde ſe tanto l' igne tl terrifica ,

Dirò , che tu recuſi rivivìſcere .

Deh non volere a le tue impenſe ediſeere:

Veli , chela macic ogn’ or più ti putriſica ;

Laddove il ſerro ignitoarde _, e mundiſica ,

Eduíta ſanie , il tabeſaao Viſccre .

Cià ſuppuratoè ’l pure cupidineo ,

Merce ’l mio cataplaſma magiſlrale ,

In modo tal, ch’hor lo biſogna czdere .

Sicchè , oFabritio, l’apoſìemainguineo

Offri al ſa lubte vulnere , e vitale ,

Che col dolor ti fa la macie e redere .

5. GIOVEDI. s. Pio . Domenicano , e

letto Papa a’ 7.Genn. l 566.Queſliſu il primo , che

tra’ Pontefici foſſe ſolennemente canoni-naro . Fu

egli, che Vivendo, proibì alle Donne di entrare ne’

Monaſler} de’ Religioſi ,' che ordinò di recitu'G in

fin della Meſſa il Vangelo di s.Giovanni , benchè

dianziſi faceſſe per conſuetudine` per contenerviſì

compendiari i principali Misteri della FCJCJI qua

le ilCelebrante orofeſſa allora eper sè , ed in nome

di tuttala Chieſa. Or-l-nò poi Ia cornzèone -lel Bre.

viario, Meſſale , e Rituale ſecondo il Concilio

Tridentino. Scomunicò Eliſabetta, perchè dopo

eſſerſi fatta coronare Regina d’lnzhrltena ſorto

ſpeaie di difendere la Catrolica eligione , mm

cando alle promeſſe , abbracciò fortemente gli er—

rori di Calvino; e dichiararaſi Capo , e Prorettrice

della detta Erefia , inſidiavo tutto -li i Cat*

toſici, ſpargendo il~ ſangue ele’ m l illuflrí Sog

gettidel Regno ; ed ajut r mio coli’ amike-col ſol

 

in eta di 56. Anni, preſente il figlio, allora;

o 3’

S. Antonia Martire,ſlata ſoſpeſa tre giorni per un

braccio , {poi abbruciata in Nicomed ia .

S. Pclagla martirizzata in un bue di bronto in~

ſuor-:ro in Ta rſo .

S.Gennayo Mart. principal Protettore di Napo

l, doveſi .moſlra ogn’ anno il ſuo Sangue in un’

mpolla 5 ll quale poſlo all’incontro della di lui

Teſla ſopra l' Alrar Maggiore della ſua Chieſa,ſa

² _Vffla d_i un numeroſiſſime popolo il gran miracolo

(h bellu-_e da sè , e venire rubicondo ,e liquirlo,co

me ſe_vl_vo foſſe: coſa , che ſa molto ſlordire gli

retici, | qua” non ponno con alcuna ſuſl’iflente ra—

glîm'lm ſi]] miracolo neoare . Alcune volte che un

ta m’iraco o non ſeguì , fa per divino avvertimento

a que popoli drqualehe i

` mminente grave ,gaſligoſ'
che doveſſe loro avvenire o dalle fiammedel vicino‘

do più Potematia danno della Carrolr‘ca Fede-Proi

bì pure quello S. Papa l’alienarſì Tfl’redallr) Stato

della Chieſa . Aggregò S. Tommaſo cl’ Arquino

fra’ Dortori della Cha-ſa . ll Croeeſiſſo, che fu da

lui dato a D. Glu: d’ Auſlfla , e con cui be‘nediſſe

l’Aſm-lu Nava-e , ch’ebbe la così rinnomara Vit.

toria nelle Acque di Lepanto , riferita 2'7- Otto

bre, adoraſi in Napoli in S. Severino. _

3 Non. Mari. Giuochi Maſſimi. l Pallori roſa*

vano in quello dì le pecore .

( Sonerto r 14.. ) Eni”:

Due compagnì noiſiam , ma ſiam nemici;

Perchè d eſſer così tra noi fu patto:

A quel, che up vuol , l’altro s’ oppone affatto .

Nè ei nonno accordar comuni amici .

Andiamo in giro , e ci paſriam d’accatto

Da queſto , e quello, poveri mendici:

Cibicidanno‘( è ver) ma sì infelici,

Che il corpo _ci ſentiamo in peaaifatro . A

P9‘
~
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A pofla ſerma andiam col ventre voto

ln certi giorni da certe perſone I

- * Che di darci a mangiare hanno per voto .

.Ma nel veder, che Un rale ogni-boccone

;'- Vuol contatti , ei vien d' ira tal moto ,

he vomiriam ſu ’l piatto la porzione i

6. VENERDI- S. Giovanni Laterano ,

o in Oleo. Queſii ſu l’ AppostoloS-Giovanni , che

per comando di Domiziano [mp. ſu condotto da

Eſeſoin Roma l'A.92.; e poflo entroun Vaſod’

olio bollente avanti la Porta atiua , ne uſcì illcſoñ

Fu poi rilegato nell’iſola diPatmos, dove ſcriſſe

l’A pocaliiſe predieentc i ultimi tempi della Chieſa.

S.Giovanni DamaſcenoPrete nativo di Damaſco,

Scrittore Eccleſiaſiico, egran Difenſore delle S

`[mmagini contro gl’ lconoclaſli , fiorito l’ A. 73!.

Venezia . Nel r 35a- al dire di Matteo Villani ſi

pubblicò la Pace per opera diGiovanni Contaenſtuo

Greco , dopo una lunga e pericoloſa guerra fra lui ,

i Veneziani, eGenoeſi . Bergamo oppreſſo dalle

ſovverchie gravezze deanca di Milano, ribel

1andoſegli,ſ1 dà a’Venezíaní l’A.t4as-oppllſe 1 47-3

Prídíe Non” air'. C. Marzio Rutilio Dit

tatore trionſò de’ Toſcani - 397.

( Sonetto ”5. ) Pedantefto.

Proh , condition dela ‘uventa impubete ,

Sopra Ogn’ altra inſe ice, e miſerabile}

Stguir quel ſeſſo infame , e deteſhbile ,

Che ſuge.il ſangue a euidiè prima l’ubere.

delſrodiſrago ſeſſo amar, che nubere

Cerca più preei , e a ogn’ un ſi moſlra affabile .

Seſſo, th’ ha ’l volto, e ’l ſermocinio amabile ,

Ma di veleno il cor ſecondo , 6t ubere.

E qual mercè s’ aſpetta , o beneficio

Dal ſeguir , da l’amar così tenertim‘e

. ll venefico ſluolo meretricio .Z '

Heu , che ſuo’ premj ſon le pene _aſpettlme ,

Le inſamie , i lunghi ntorbi, il _tnbrſicro ,

E le miſerie al fin più che miſerl’lme~

7. IABBATO. S. Domicilla V.e che

riſiutòle nozze col Nipntt del-l’ lmi’- Domml‘ffl ›

*ſoffri perG- Criflo il Maſtlſio

( Ac/mramott KeJoſtìmd ,

Vm- r'a . Nel 1437…“ Conte Franceſco Carmi

gnola ſu fatto morir in Venezia per ribelle

Fr‘em di Parto Grue" _

Non. Mali. Trionſarono in queſio _giorno Fìbio

Vibulano, lll . Conſole , degli Equi; e Sulprzio

Betico Dittatore , de’Galli . Si ſagrifieava por da?

Gentili al Dio Late un’Aſrno coronato di molti

pani .

a

ſ Sonetto ”6. ) Em'mma.

Ha una caſa due ſlanze , ove a migliara

i ſianno abitatoria ſar ſoggiorno:

Ha qucsta una ſol porta , a cui d’ intorno

. S’ affollan per uſcir facendo a gara -

Giunti ſul liminar , con una amara

Caduta tutti in precipizioandorno:

L’ albergo fieſſo a più colonne adorno

Dietro lor va ſoſſopra , e li ripara .

Gli appartamenti un ſopra l’altro Hanno;

E pur coſioro ſenza mai ſalina).

Da l’ uno ail’ altro ogn’ or paſſano , cvauno ñ

Fra gl’altri uno maggior può ciò impedire;

Ma non può ſar con alcun’ arte , o inganno ,

Ch’ un tal non paſii , anco ſona’ uſclaprrre. ,e

-v_ ñ…

GIO.

D. [II. DOPO PASQUA.

Fm poca ma' vedrete ; :fra paco ma mi "dr", più _

S.Gio: XV[- 16. Giorno-’rango req:. Terza n.19.

Miti-74) - 16-44- Vclamo- 18- 44- Mezzanotte . 4. 45,

8. DOME [CA . Arcangelo Raffaele ~

quegliche ſu mandato da Dio ſono um…,a ſem‘:

bianza a cuſiodírc Tobiolo ,~ figlio di 'ſob-,a in u“

lungo ſuo viaggio. Apparizton diS. MicheleAr~

cangelo. Segui queſta l’A. 494. ſopra j| Mo…e

Gargano, oggi detto MM” 5- Angy/g, a’ popo"

Sipontininella Puglia , affinchè introduceſſem il

culto del Signor Iddio in quel luoco; eſu in un;

Grotta a tempo di Papa Gelaſio, allora che andaçm

un Paſiore per più giorni in cerca d’ un Toro dif.

perſo dal ſuo Armento, e ritrovatolo ſulla bocca.

della Grotta , adirandoſi , li ſcagliò contro una

ſaerta , la quale rivolgendo contro di lui, ani-ibn‘,

queſloſattoa miracolo. Raccontatolo pertanto a

Lorenzo Veſcovo Sipontino, appari a qucſſi la nor

te vegnente in ſogno l’ A rcangelo Michele , e gli

diſſe,che quella Spelonca era in ſua protezione,- di

manierachè crebbe tanto la divrizione; chela Chie

ſa Occidentale volle ſolennizzatla ogn’anno;e quei

luogo è rimaſio aſſai frequentato da’ Pellegrini .

8- Mur Mah' . Giorno conſagrato a Nettuno.

( Sonetto l\7~ ) Pedanſefl'a

Deteſiateiquel giorno , e con ragione ,

Che ne’ lacci d’ Amor ſufii rapito .

(Nota , Fabritio, technís irretito,

Direbbc inbuona phraſe ,Cicerone .)

Poiche dal dì , ch’ entraſii al cieco agonc,

Havendo il reè'ìo tramite ſmarrito ,

Chiudi,qual ora il buon camin t‘addjto ,

L’occhio al ſentier , l’orecchio al_ mio ſcrmone ,

(luoties prediiíì ohimè, con vaticinlo ,

Che ſeguendo d’ Amor la-turpe lnſanla ,

Sareſli giunto a l’ultima ſventura . _ i

Hors’adempie il mio annumio altuoexrcrmmw ;

E mentre irreparabile jiEiura ~

Fai dela tua ſalute , il duo] tm lania . ñ

9. LUN.$.GregorioNazianz.uno.de’4.Dottora

Greci della Chieſa, detto ilTeo/ogamatrvo , e Veſco

vodi Nazianzo in Cappadocia di nobliſlima d'ur

pc . Reſſe anche la Chieſa di Samiſi , eCoſianrrno

poli, che poi cedè ſpontaneamente per le-conteſe

dìvarìpretendcnti. lstruito nelle Screnzern Ate

ne ,ſu in molte coſe compagno (ll &Baſilio rlGran

de. Rititatoſi poiin Campagna ,ſirlic a ſcrivere

le dottiſſime ſue Opere , già in iſiampa , p’er la Cat

tolica Chieſa contro gli Eretict ._Morll A. 3.39.

ed il ſuo Corpo ſi veneta in Venezia a Zaccaria ,

e la Testa a S. Lucca - lMantoam pero pretendono

di averloeglino in S. Andrea , portatovr di oma

da Matilda l’A. i081..

La S.CaſadiM.V.doveſudal› N

ziata , portataſr dagli Angeli perarraida' ill-"'193

Dalmazia , ſr fermò nel Territor:o di Firm?! 1 ct*

gaſiol’A. aaor. donde ſu poi da IPE“? "“1 PW?“

nella Selva di Loreto del Term-dl Recanati - e:

o" to. Dec. ~

'Venezia . S. Serenità in questo, _

, del preſente Meſe , aſſiſle la mattina v ſ

del ſu Sig. CardinalGio: Batt: Zeno ;e ſi diſta?" il

`un Ducato-ic, ed un Candellottoaci'alcu'nc 01!: 9 a

che va in Pregadi.QpcfloCardinal-. laſciò eſo” l*

mo Legato alla Repubblica , ed una inſië'e LTS?”

l

i

i

[’Angeloannun

oin altro gior-gb

all’ hſe-41m:
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ria . Un Nobile Fanciullo fa l’.Orazione funebre .

7. 1d…- Mníí. Fcſie Lemurre celebrate per~ tre

alternarive notti , affine di cacciare lc.Lemurr , o

ſia li Fantaſmi , ed lmaginiſpav/entevolr` della Not

re: nelqual tiempo chiudevaFſii Temp) , ed aveaſi

' cattivo pre a io il maritart.
m ( Songetto 158. ) "Tallinn-ſto.

Fu itc i lupanari , e ipro i u i;

Îgërgiverſate Drudi homai le ſpalle

Dal meretricioAmor; poiche ’l ſuo calle ,

Se par jucundo , e pien_di vepri , e tribuli .

Egli promette ,uſii , eda parrbulſ;

Par chenon ra fallace , e ſempre falle;

Raſſembra un monte, ct è una cupa valle 5

Par chiaro , e giace ostruſo net latibuli .

Candido volto , e rubicunda facie ,

obuflo corpo , e pien di valetudine

Moſlra a l’cflerno l’ empia meretrice .

Ma nell’ interno l’iuteſlina marie

L’ empie sì di tabifica zgritudlne ,

Che ’l morir le ſaria vita felice .

to. MARTEDI . S.Leoue I. Papa,il Gran

de , morto l’ A. 46!. dopo at. A. di Pontificato.

S. Giob il Paziente, Profeta nella Tetra (ll Hus a

chiamato Redi Enon , di Sangue Gentile, cui per

tutta l’ opera di Satanaſſo permeſſa da Dio , per e

ſercitare il ſuo gran Servo , eſſendo periti in un ſo

lo giorno 7000- Peeore_, 3000.Camelli ,500. pa

ra di Bovi , e 500. Aſinl , parte per furti, e parte

per un’ improwiſo Celeſle fuoco -, inoltre eſsendo

gli da gagliardiſlimo vento rulnata tutta la Caſa ,

con rcſlarvi ſepolti tutti i dieci ſuoi figliuoli, final

mente ſopraggiuntagli si grave lebbra,clic reſclo da

G* I o. 7
quelle acque . Credeſi però , che-‘alla Vlrtù del Sig‘.

Marcheſi- Seipion Maffei' grand’ Ornamento per*

Scienza , Indole , e atali, non men della Noſira

ltalia , che ditutta la’ Letteraria Repubblica , ne

ſia ſlata preſentata una Copia in iſcritto, benchè

dalloineſperto Scrittore pregiudicata in più parti:

morivo alla Mente dell’ Eruditiſlimo.Sig. Marche'

ſe di maggiormente eſercitare in un tal caſo le ſode

congetturc di quel profondo Sapere , che principa l—

mente in materia di Storia , e di Antichità ha g-i

autenticato colle varie ſue Opere , date alle ſlampc .

Fi. di' Salerno i” Regno dig-ts- la più ricr- d’lta»

lia. Le Viti , :il Olii” inmmim‘ianp a fior-irc.

6. Ir/ut Maiſ- Naſcna mattutina delle Plejidi ,

7. stelle apportatricidel principio della Sur:.

( Sonetro 119-) Em’mmc.

Fummo in pezzi cavati ambi dal fianco

Di noſlra madre,a la campagna avveua ;

Siam per appunto eguali di lungheua ,

Benche riſpetto all’ un , l’atto ſia manco .

Dtpoſla già la natural rozzezza ,

Di mercante in Città ſiemmo in un banco :‘

Quindiciaſcun dicotal vita ſlanco , e

Fra i nobilidi ſiate ebbe vaghezza e `

Con ſhletti affilati , e benforbiti ,

(Odibarbaro cor fiereazeeſlreme!) , .

Da ehi più diſendiam , ſiamo ſeriti .

Anco venghiam ſpeſſo ale mani inſieme;

Ma nel tirarci poiſiamo avvertiti ,

Che di ſalvar la pellea ciaſcun preme . _

r r. MECORDI. s. Cataldo Veſcovo, e S.

Mamerto Veſcovo di Vienna di Francia,l\iitutore,

o Riſioratore nel 474. delle RogiziOni , o Litanìe

 

apo 3’ piedi tutto verminoſo , e piagaro , a ſegno

dìdoverſene giacere vilipeſo perfino da’ ſuoi in

uno Sterquilimo , egli nulladimcno pi`u non dicea ,l

che: Domina: dal”, Daminur ”Mu/it: ſit Name”

Domini bencdie‘lnm. Umiltà , e Pazienza tale , che

gli meritò (la lddio dupplicatc opulcnze , ed altri

dieci figliuoli , con vivcrſi ſino agli armi 183.

deiche ſcriſſe ſpiritoſamentc S. Ecc. Aleſſandro

Marcel/a Nobile Veneto , Accadenticn,eC-:nſore

DP"IÎÎ-mñ della Letter.Univ.Società Albriziana :

5 maígmir Muta” víir dum Dtm-mir arte

Joan”) ſa”le ſunt-?a rm’imeme Dmr :

Cm- non Uxürv'”) fl'íPlfi!? Patio-mia 'no/'ar

Perſe”: Urorem , qua'm talora” Sorbo”.

. ib. Vl. Epigr. 737..

S. [ſl-loſt), che fu Biſolco, o Agricoltore.

Eu preſa dagl’ imperiali in Ungheria l’ A. :683.

la famoſa Alì/'Julia', oggi detta Carla/mr( ad ono

re diCarlo Vl. che l’ha ridotta da’ fondamenti una

delle più inſigni Forteue rlel Mondo. Fu bensì

deplorabile , ellalla ſicſſa Maeſli Sua aſſai (liſ

guſlevole la perdita, e conſumazione di diverſe pre

zioſe Lapidi antiche, che ſcoperteſi nella eſcava

zlone delle vecchie fondamenta , avrebbono molto

,illuſlratola Storia Romana in quella parte princi
fratelli Eunnuchi,battezzati in Roma da s.Pietr

Minori, tre dì avanti l’ Aſcenſione del Signore,per

fermare li tremuotí , :fulmini di ſuoco , che mi

nacciavano la rovina di quella Città : Coſlume

paſſato poi in tutta la Chieſa.

Luna Piena b. n.36- l Pdf/1M Firm' dei Ebrei.)

5. Idur Mai; . Seconde Feſie Lcmurie , nelle

quali armavanſi iGiovani, quaſi combattere do

veſſero colla predetta ſorta di Moſiri .

Sonetto 120. ) Pedantefi‘o.

Per ſuppurarſi l’influinal tuberculo ,

Ch’al taéln mostra gu farfi molliculo ,

Non vuo,Fabritio , che oneri il ventriculo,

Se non di poco e di ſalubre ferculo .

Beverai vino lieve , e ſubnigerculo ,

Per lo ſlomaco haver qualche adminiculo:

La ſalſedine, gli oleri , e’l piſciculo

Abſint a te , che ri farian miſereulo ñ

lo poi con un mirando cataplaſmate ,

Tollo il pure fa ro maturo efficere ,

Per poterſi col ferro ignlro incidere .

lnterea ſentirai più crudo ſpaſmate ,

Poſciachè , mentre s’ incipea conſicere a

Solion dolor più intenſi , e febbriacxidere.

17.. GIOVEDI. SS. Nereo , ed Achilleo.

 

Wlmmte dell’antica Dacia , oggi Tranſilvania,ed

"Rheflaì ſe dalla ignoranza di que’ V

uſim") non nc foſſero ſiate riſepellite molle ,|

parte intrerc

ta . Con meriro

no,diverſe nc furono preſervare; ei

iove furono martirizzati l’A. too.| loro Corpi

allatorr , e conſervano in S. Zaccaria di Venezia.
?i

S. Epifania Veſcovo di Salamina in Cipro nato dl

ie parte ſpezae nelle nuove ſondamcn-lpoveriffimi _Ebrei in Francia, ma dotato da Tri

, . però grande del Sig.Capitm A rioffifone Rabi rrcchiſlimo,e da lui tnolto iſirutto nelle

ſl|,Nnſlro ltahz

ertere Ebree . Fatto poi Monaco dal B.llariooes
Fandom! Proſenrarſi alla M. dl Ceſare erano ſulî’ſl-l un gran Lume di tutto l’Oriente,egran Scritto

:biſco nawgate, perirOno per maggior fatalità in

*o

re Eccleſiaſlico contro i Eretici , fiorito nel 368

40 141m
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4. Ia’ur Mah'. Giorno dedicato a Marte Ulto

re , o aldire di Ovidio, Buſalla”. ln eſſoſi ram- L

memorava con gran iuhilola Vendetta ſeguitavi

della morte di Giulio eſare :quindi ſt celebravano

i giuoehi Marziali, oltre a’ Teatrali, e alle Cac

cie. ln Ateneſi celebrava la Vittoria Mantinea .

( Sonetto n.1. ) Em'mml

Fatto berſaglio altrui d’ ire inclementi ,

Senna riparo alcun , privo d’ usbergo ,

Lſpongo a le ferite il petto, e 'l tergo ,

Di ben cento crude] ſlrali not-enti .

ll petto, ei pannia lacerarmi intenti ,

Fanſi nel ſeno mio ſpietato albergo:

Efl remo è il duol , ma tacito ſommergo

In ſiientio profondoi mici lamenti.

Par, chedel ſuo rígorſarta pentita

Quella , che mi ſeri , ſecoſi ſdegni ,

E volga a’ danni ſuoi la mano ardita .

Tratti dal corpo mio gl’acuti pegni ,

Sè fere , ed altri a se ferire invita;

Ma fan piaghe mentite i finti ſdegni .

Perchè ſe avvien , che ſegni

.ll ſuo vivo uno flral con lieve ingiuria ,

La mia crudel all’ ora si , che infuria -

13. VENERDI. S. Geremia Profeta ſan

tiſicato nel *Ventre materno 5 e da fanciullo co

minciò a proſeriuare per fino a quaranta anni a

tempo del Re Oſra. Ripreſe la idolatria del Re

Giochino, e Sedeeia, predicendo loro la deſolalione

diGerulaltmme ,e la ſchiavitù Babilonica: moti

vo, che gli fece comporre quelle tanto míſlerioſe

Lamentazioni , che ſi cantano la Settimana Santa .

Fu poi in Tanai d’Egitto laprdatoda’Giudei.

[i Pantech, ſinpendiſſrmo Tempio di Rom! con

gran ColonnamidiGiallo ant-cu, e con niun’altra

fineſlra,che lo illumini , oltre: un ſolo aperto foro

rotondo nel mezzo della Cuppola , eſſendo fiato in

queſio di eonſagrato a Cerere , ed a tutt’ i Dei da

M. Agrippa , che a bella poſla il fece fare rotondo,

per non adeguare imedeſimi circa la precedenza

nel collocarvii loro Simolacri; diceſi , che nello

fleſſo di foſſe pure da BonifaziolV.alla B. Vergi

ne, ed a tnu’i Martiri eonſagrato l'A.6ro_. So

lennità , che fu poi da Gregorio [ll-trasferita al

primo di Novembre, Giorno di tutt’ i $5

NATALIZIO :lr/la Gran Durhſſa Regm di Taſt—

3. Id”: Mai-‘- Ultime Feſle Lemurie i, nelle

qualicredean diſnglreli preſati notturni Fantaſ

mi. Faceanſt pure iGiuoehi Marziali.

( Sonetto r”.- ) Pedameſlo.

0 Atto a ituoi natali diſſentaneo!

Dunque, Fabrítio mio,mavls diſporti

morir ineurato, che ſupporti

Ad un breve dolore, 8t istantaneo?

Dovreſli non rogato, ma ſpontaneo

Al vulnere ſalubre extemplo exporti ,

Prin che ſerpendo interne ſi traſporti

A le viſcere il tabo intercutaneo.

Eccomi quì con albi lintei aeeinto,

Per abſorger la ſanie apoflematica,

Dopo , che ſaràinciſo il pure rigido e

Non temer , ehe’l Chirurgo ha ſcienza z e pratica.

Heu, ſed Fabritio aſſembra affatto eflinro;

Menu-’è pallido in volto immoto, e frigido

r4. SABBATO ó S. Paeomio Abb. di Te

haide in Egitto. il primo, che ſcriveſſe Regole

Monafliche .

La…,.L_

GIO.

S. Paſquale l. eletto Papi a'z7.Genn-817.ehbe da

odovico Pio la Conferma delle Donazioni fatte

alla Chieſa da Pipino i Carlo, e Lodovico. Via'.

Jm C4”. Dìſr. 63. Mp- Ego Ludovica! , E:.

S. Bonifazio, ed Aglaein Tarſo di Sicilia,ran

giati i loro immondi amori in amoriCelefli , di

vennero SS- Martiri. (FL-mg,- .)

Venezie e ln queflo giorno , benchè ſecondo altri

a’ 18-Aprile dell’ A. [zoo-ſeguì la gran Batta líz

tra’ Veneti e Franeeſi a tempo di Lodovico ll.

in Gera d’Ãdda a Vaila, in cui la Sereniſs.Repub

blica liberò dal Giuramento le Nohiliſſrme Cinà

del ſuo Dominio; e valle, ehe a' N_m\iei poteſſero

arrenderſi: le quali poi furono da le: con altrettan

ta gloria rieuperate .

Prid. Id”: Maia'. Faeeanſi iGiuo:hi Perſiani.

( Sonetto n.3. ) Em'mma.

D’alto incendio diguerra arde il paeſe :

lo qual Neron con lo ſtrumento al collo,

Da le mie corde ben temprate , e teſe ,

Armonici concenti a l' Etra eflollo .

Che legno più ſonor trattaſſe A pollo

Di queflo , che port’ i0 , gia mai I' inteſe:

E ehi per man d’altruidel ſuo ſormoilo,

Morto ancor del baston provai’ offeſe.

Per icampi colà ſonar ſi ſente ,

Quandoſi batte , ein tempotJi raccolta =

E viene intornoa me , per lu! , gran gente -

A due maniil baſlon io meno *, e molta

Tutba nè cade al ſuol , nè ſi riſentei

Chimi dura a ſeguir , chi 'l tergo volta

D- 1V-DOP0 PAS` UA.

G. Cei/h promette lo .ſp-'rin 5. S. in: XVL 5

Giorno lunga b. [Kitts-Terza- [hrs-Mezza” 16.37.

. 18. . e ano”:- 4. 37.”Munn-D iVIENziCAsaDimpna Ver-ze Marc.

fu tanto bella, che deſideranlola per moglieio fleſ

ſo ſuo padre-,allora Red’lbernia , ſe ne fuggi iu k- i

andra; dove trovataſi dal padre , ſu da quelli fatta

decapitare per la Fede di G- C- ~

( Laglaomer degli Ebrei.) Fio-m di Vicenza Jigſaw-_l e

ldìbm‘ Maſi. Giorno natalizio di Mercurio :

quindi fugli dedicato un Tempio preſſo rl C_|rco

Maſſimo di Roma- Si ſefleggiavada’MercantI,an~

dandoa lavarſi in un fonte ivi vicino, con ſuppo:

ſlo di purgarſr dalli ſpetgiuri , edalle frodi , ne

loro negozi commeſſe .Era pure torno conſagrato

a Giove Feretrio, gittandoſr d_a| o_nte Subimo nel

Tevere alcuni Simolacri (lièluncl'lHCOlî la qual?

ſuperflizione, iſlitulta da vandro, credevaſr'dt

preſervare icapi degli uomini . Fu pure la ſeduto

ne de’Decemviri in Roma, l’A. 3053

( Sonetto n.4.) l’ad-:malfo

[o ſpiro? io vivo ancora? Ahi Parca .m i’

Ch’ intempeſliva il mio Fabritin har MEMO:

Cur non anco di me vivo al ruſfpfflr ›

( Come fufli di lui) ſei l’ hozn-c-da

E qual vita haverò,che non l’anc_tda )

Centies il duol ogn’ma , ogm momento.

Ere Pure a necartnl ilduolſia'lenm,

Che lo flamevital non mirecrda? ~

Ah , non fia già : ma poteh’il ſuol dehlſcerc

Vedo per in volarſt il mio Fabrrtto ,

E chiuderſi il bel ſen ne l'atre viſcere e

Voglio ſpontè ſuppotmi a pari exluo ,

 

E du~
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E dura morte io fieſſo a me conſcìſſere ,

Per farli anco ſra l’ ombre famulitio .

16- LUNEDì - S. Ubaldo Veſcovo, e Pro

tettore di Gubbio , fiorito nel X“- Sccolo -

S. Giovanni Nepomuceno, Canonico di Praga a

dov’è gran ſeſlivita 5 e ſopra il nobiliflimo Ponte

di pietra, ricco di Statue di marmo, ſi vede la ſua

Cappella in quelſito , dondeſu ſarto precipitare nel

fiume Elba dal Redi Boemia , per non aver il San

ro voluto maniſçstargli la Confeſiione della Regi

na, della dicut maritale fedeltà andava il e cſi

tante . Fu poi preſo il ſuo Corpo la martina , dopo

eſſere cinque lucenti Stelle comparſe in quel luogor

ovegiaceva ſommerſo. ,

r7. Cal. fun. Giorno ſuneſlo a’ Romani, e di

non buon augurio in accampar Soldati, ſpiegar le

lnſegne , affalir il Nemico , ec. .

( Sonerto 125. ) Em'mma.

Paffiam ſopra d’un ponte , il qual lla in piede ,

Perchè noi lo rcggiam , mentreil paſliamo:

E ſoprail ponte , e noi, paſſar ſr vede

Q_uel , che va ſottol’arco; eaſciutte stiamo .

Al paſſar d’ un poggio] , che noi facciamo ,

cfliam di quattro-in man miſere prede;

Quali , acciò cliea lor voglie ci accordiamo ,

Tali torti ci ſan , chev niun li crede.

Peſcia un vil gobbo a raddoppiarci iguai ,

C1 vien ſopra arrabbiato in aſpra cera;

E nel ſuo tratto ha dela beflia aſſai .

Ci da botte , csì ſpeſſe in tal maniera ,

Che fin fuor ne mollriam ſra’mesti lai

Lacere inteſlina in guiſa fiera 0

17. MARTEDl. S. Torpete Cittadino R.

e dc’ primi della Corre di Nerone , ſcoperto d’eſ

ſer Crilliano , ſu in Piſa clecollat0,dopo eſſere fla~

to eſpone alle Fiere, che le gli reſero manſuete

a predi

ró. Cahſu”. Giorno vacuo .

-_ ( Sonetto n.6. ) Pedanrefra.

Pol ch”a morte m’invita l’ empio fidere ,

Pedrſſequoa Fabritio io voglio oppctere;

Par ar noto il caſo al mondo , ea l’zthere

_uo quelle Note al mio ſepolcro incidere .

(Gia mi ſento dal cor l’ alma dividere;

Onde convremmi il tuo ſuſſidio expetete ,

Donato mio Cubiculario vetere,

Poieh'e_d’ altri non lice a me confidere .)

Siccltè tr piaccia in marmo pario exprimere:

Grace extinto in quell’ urna il gran Callifilo

.Archiludímagíflro eXcellentíflìmo .

E|,chc ſu in vira , e in morte Fabritiſilo ,

Non pote_ndo Fabritio al Faro eximere,

St ſè comire alui nel caſo aſpriſſrmo .

a_8. MERCORDI. S. Felice Cappuccino,

nelle cur mani diede M. V. ad accarezzare il Bam

moGesù ñ

5- Venanzio nativo , e Protettore di Camerino .

Venezia . Franceſco Moroſini diede la fuga a 1 8.

"be zt.Galee Turche nel 166!. Ulr. .21.47.

lîf'rtrrh: In queſlodidel 157.7. i Cavalieri Gero

;HTMM :r che [in dal lszg. flavanſi in questa Cit

‘ › °P° 1cacciati di Rodi da Solimano,unitamen~

te col loroGnn Mallro FilippoValetio Liladamo,

Îffſeálſ:mnfiqíîlennegientepella Rſocca di Viterbo

*I 5 o erta a ſi -

fi ’mu ”“qu e…" v' mede [ml per loro Re

G I O . 9"***

15 Cal. ſu”. Tito Manlio Torquato, detto l'

[mperioſo , trionſò de’ Latini t Campani, Sidici

ni , e degltAurunci . A41 3. U.C.

( Sonetto n.7. ) Em'mmao

Da leggier alla ben librata , e retta ,

Un lotti] filo inſidioſo pende t

Che mentre in baſſi chiostri in giù ſi stende ,

A] teſo inganno i paſſeggieriaſpetta . a

Ha nel fin curvo acciaro , a cui s’ appende

Eſca gentil, che ’l predatore allerta:

Mentre a gustarlaei vien , de l’afla in fretta

La punta in altos’ alza , e quel ſr prende .
Dal ſerroadunco , eda quell’eſea illeſo b

R imane in tutto il miſero affamato ,

E pure a quell’ inſidia ei refla preſo.

Con dir' , chequcflo è l’ Amo , aveo preteſo

D’ aver toſlo l’ Enimml. indovinato .

Ma mi ſu detto : non l’avete inteſo .

19. G10VED1. S. Celeflino V. Papa , nat*

in Puglia di baſſiſſimo ſangue, detto prima Pietro

di monte Morone , che dopoeſſere fiato rinchiuſo

entro ad una ſoſſa per tre anni , ſi ritirò nel monte

di Maiella a iſlituire il ſuo Ordine de’Celestini,

flato indi approvato da Gregorio X.l’ A. 1274.Tor

naro poia Morone , ſu, benchè aſſente, eletto Papa

da’ Cardinali , ch’erano in Conclave a Perugia ,

da gran tempo diſcordi per la elezione del Pontefi

ce . A’ 29. Ag. ”.94- ſu coronato all’ Aquila; ma.

amando più di reflituirſi alla ſua prima Eremitica

ſolitudine , ſi levò ſpontaneamente le VefliPomi

ticie in un pubblico Conciſloro a’rz,del Decembre

ſucceffivo , e poſele a’ piè de’ Cardinali , dando

loro licenza di crearſr il Succeſſore;e flabilendo eſ

ſer lecito :rl Papa il ſar ſimilc rinunzia .

S. Ivone di Brertagna Giudice , ecl Avvocato de’

Poveri ,le di cui Cauſe diſendeva acerrimamenre

per l’amor di Dio,nel n.85. Alcuni vogliono che

ſt ſaeeſſe poi Prete , ed altri Frate del 3:0. Ordine.

u- Cal.]u›i. Facevano iTubilustri in Roma,

aſpergendoſr di acqua le Trombe .

( Sonetto 113. ) Pedantcfco.

Pur giunto e ’l ſin dela mia triſle vita:

Gia miconviene a l’ empio Faro cedere ,

E da la vital luce homai diſcedere;

Poichè Fabritio al Ger destin m’ invita .

Spontanea sì, ma flebile partita ,

Cur ſublata è la ſpemedi regrcdere:

Pur l’Alma aſlretta a l’ amoroſo fadere ,

Siegue F.“lbl'itio a la fatale uſcita .

Ma pria , clt’io gli Occhi chiuda in cieco ſunere .

Suflituo nel lucio litrerario

L’ erudito Donato al Magiflerio e

Egli l’ herede ſia teflamentario:

La noſira Toga a lui ſia data in munere ,

La Scurica , il Preſciano, e ’l Diſpauterio. -

zo. VENERDI . S. Bernardino da Siena 'ì‘

nato di Caſa Albizola agli 8. 7br. 1380. e Riſor

matoredell’ Ordine Minoritano di S. Franceſco ,

morto all’Aquila nel 144;.

1 g. Caljun. Feste Agonali , così dette da agen

do, in onor di Giano.

( Sonerro n.9. ) Emmi-”4 .

Da straniero confin belle guerriere ,

Di rerſo acciar , di luci d’ or guernite ,

EcCovi in vollro prò , donne gradite,

 

[n più ſquadre ſpie ar noſh'c bandiere .
g G Così
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Così ſaprem ben noi crude , e ſevere,

Sparſe in più poſli , `a voſlra guardia ardite z

Di chi intornoa voi ſia , con rie ferite

Laſlicenza frenar , ſe ſia meſliere .

Dato in ſorte a noi fu d’ eſſer di quelle

Scelte a ſervir colei, cui'l nome preſla

Diva , acuimanda il Ciel le ſueſiammelle

Quella ſpoglia caduca infin che reſla ,

Con voi fllremo; e ſarem voſlreancelle

Fin , che non averem difetto in tcsta .

al. SABBATO. ſol in Gemini-&Oſpizio

Franceſe , cheſpontaneamentc ſlava ſemprelega

to alle catene in una Torre.

(Bebae Sinai', e Bahaſa-zi. )

la. Cal-Jun. GiornoE iziaeo, in cui ſaceanſi

j Tu biluſlrl , ~o ſiano aſperfioni delle Trombe con

acqua a onor di Vulcano .

D. V. DOPO PASQUA.

Quanta :bia-dn” , awe” . S. Gio: XV[- 23.

Giorno lungo . ts. Terza . :I.Mezzod) 16. 30. Ve

[Pero. ill. 30. Mezzanotte . 4. 30.

zz. DOMENICA - S. Baſilico M. calzato

con pianelle, e chiodi di ſerroinfuocato.

U.CaljunñFaceanſi proceſſioni,ed aſper evanſi

di acqua con gran ſuperflizione le Biade da’ oma

ni; c fu dedicato un Tempio alla Fortuna Pubblica.

( Sonetto 130- ) Colloquio li un Napo/iran , e d’

ma Bur-aria! Veneziano , tre-uanſi infinite-aſſe Frſie

r” l’ inter-”razione del Doge Gmstimono della Café:

Girgfliflianadflra BUELLE D’ ORO -

(N.) Caro Patrunne famme no piacere:

Che Selle ſono chiſse d’ oggidi?

(B.) ſer-uit”, mio una”, par/m to mi?

(N.) Sì Segnore, che ſongo foraſliere.

(B.) Can Sì” , ve ’l dir} ſrnza Mim”: ,

I {mf-mo lÌDOſe- (N.) E’fatto?(B.) Farra ri.

(N.) O granüiezaa del Murino! Eh che na li?

(B.) .LH-n, lr} I’ eanda afim‘ -(N.) 0 bel vedere!

(B.) .glieſio :e ’l Primo Dale Giu/ſmia”:

D.- fia Caſe ”mi più /e ”’11 contea:

Ma mgni a ‘veder da” r' rm via del a”

(N.) Bene mio , ſongo muorro . (B.)Car’ è/iaa?

(N.) M’ha toccato na buom. (B.) Oimlfe Appia”,

C11: gb’a'uè ’l muſo mezzo tfr-reflue . l“)

51 6”: ſſd :forma-ao!

Amm‘- ‘Uegm‘e qua' , che la ”mp-fl‘

V’ e ”cui ſul” girlflo u‘i la tefla e

ene mlo , è ſlata prieſlîl:

Ma mi recorderò chiſſo martunro,

De tiesta rotta per BUELLE D’ORO .

( * Per eſſergli arrivata u” Pam* nel o» o. )

7-3- LUN- 5.Deſiderio Veſcovo Lingoníen

ſe ſarto ſcannare con gran parte del ſuo Gregge

per G.C- nel 611. dal Re de’Vandali .

 

l.

(N.l

Rognziom‘m Liranie Minori, dette anco Tridua- Q

ne, Perchèſì celebrano nellitre giorni avanti l’

Aſcenſione, illituite da S, Mamerto Veſcovo di

Vienna in Francia nel 474. con l’ occaſione di alcu

ni Lupi che inſegni-'ano il Popolo;ond’è, che in

alcune Chieſe ſi ſolevano portare ſopra le Alle le fi

Rrre de’Lupi- Furono poi introdotte nella Chieſa

omana da Pp. Leone lll. ed altri penſano , che

S. Mamerto ſuſſe riſloratore dell’ antico rito , già

l

GIO.

ticamente eran congionte con il digiuno; ed a’ Fe~

deli ſi ponea ſul Capola cenere,come nel dldí na.

drageſima , giuſla un antichiſſimo Codice Tura-uefa.

io_. Cal. ſurf: Si ſagriſicava in Roma perla ſu~

ga di Tarquinio Superbo.

( Sonetto 131. ) Em'mfnl

Con paſſo grave inuſitato, enuovo,

Senza man , con le man paſſeggio , ed erro;

Speſſo tra ſquadre armate io mi ritrovo ,

Tutto da capo a piè d’ oro, e di ſen-o.

Tanta ſlretrezza in me di petto provo;

Che un paſſo non darei , s’io non diſſerro

L’anguſlie al ſeno; e tanto ſol vi giovo ,

Quanto in panta di piè vo , nè mi attetro .

Q—uaudo poi vo girando a la Campagna ,

Solamente un piè guido, el’ altro reſla ,'

Che inntil ſon , ſe a l’ altro .t’accompagna .

Mentre il eervelmi gira per la teſla ,

Ch’abbia il giudizio poi ne le calcagna

Nel mio operar , che maraviglia è queſle s’

1.4. MARTEDI . S. Servolo M. S. Fran

ceſco de Regis . Raguſa”; .

9. (ſul. [tm- Segui la gran Strage degli Atenie

ſi a Siracuſa preſſo il fiume Aſino , eſſendo lor

Capitano Nicla .

(Sonetto I 31.- ) Propofla , e Riſpafla ”gufo i'll

Veneziano ſopra tm paia l’ex-'bioſi

Mo che guſloſa botta ho ſentìo

L’altro zorno a Palazzo in t’el paſſar!

Un certo Tal, che ſlava a chiaccolar,

L] diſe a quel d’i ocehiai: vien quì bemmio

Mt che ſo, ch’el xe un homo pien de brio,

e fermo , e :lanzo el collo per vardar;

E ſemo, ch’ el ghe tende a domaudar:

Ghe n’ hast’un per, che ſia de `girnio mio?

Vòr de quei da cognoſcer veramente

Le razze buze e toppe: hl gaſlu? Gh’ello?

Culù Ieſlo ſu 'l fatto bravamentc

Elſe ne mette un per ſu ’l naſo; e in ello

Fiſs'ì , ſenza vardar quell’ altra zcnte ,

Se i c": , edrſe: Sior , queſiti xe quello

15. MERCORDI. S. M. Maddalena de

Pazzi Carmelitana- E la Traslazionc del Cori’o

di s. Steffano da Coflantinopoli a Venezia in $

Giorgio Maggiore. Reg-azioni'- _

szzia . s. èerenità intervrene al VeſprO_ m s

Marco , ove ſi eſpone il Teſoro, e ſi moſtra ll San

lgUe Miracoloſo di N.5.G.C.con altre prezioſe Re

liquie; incominciando in tal giorno l’llëd"‘fl²"77²

laſciatavida Aleſſandro Il!. per eterna memo“il

della ſeguente Vittoria,riportata contro Federico l

8. Cal-Ju”. Sagrifiravaſi in Roma alla FM'…

na per la piena felicitade di Servio Tullio RG: the

de’ Toſcani trionfò in quello iorno .

( Sonetto [33. ) ”imma

uando che mi conviene uſcir di caſa a

i

 

Di dietro eſco . e d’ avanti,a un temPOfl‘ſſ'î -

E a quel , che ſo , la gente è perſnlſi I

Ch’eſca fuori dl me , qual matta , ſpeſſo e

Perchè molto ho timor d’ eſſer invaſa ,

Sopra del dorſo un moriglion mi immeſſo:

Se tengo poi la teſla ignuda , e raſa ,

Scuſm l’error de l’ineſperto ſeſſo .

Armata. ancora vò di doppia ſmarra;

 

introdotto da Pp. Liberia; perchè S. Agoſlino in

ſum. dr :ea-p- ſa menzione di quelle Rogazroni. A n*

Ma ad ogni incontro in ſodro la ripongo;

Piacendomi così fa: la bizzara o

_/.. Stam

ñ’

/.

…AA-H
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Stemi-ni in caſa racchiuſa urr tempo lenga;

E ’l mio flomacoaſſai ſputa , e ſcatarra e

Da l’umido abìrar venir ſoppongo .

2.6. GIOVEDI. ASCENSIONE Dl N.'

S.G. C. cheſr vuole ſeguita rl dì az.del Meſe lſar,

cioè a’r4. Maggio , quaranta giornidopola Riſsu-l

rea-one ſua in Berarria ſul montetlegli Ulrvr‘alla:

preſenza dei Appostoli, dopoaver lorocomanda

to di predicare il Vangeloa tuttele Nazioni, edi

battezzarle. La Fefla ſu iſiituìta dagltAppofloli

flgm,come dice S. Agoſlino,Epiſi. 54.Edír.Mcaçin.

Pioggia nell’ Aſcenſiam (finora paco pane :

.ſl per' è l'unità, :finora abbondanza -

S. Filippo Neri Conf. che iſlitui in Roma la

Congregazione de’ PP. dell’ Oratorio , e vr' mori

l’ A. 15”. S. Eleurerio Papa , e M.Greco da

Nicopoli, XlV.da S. Pietro, eletto a' 3. Magg.

a 77. ordinò , che niuno a’intendeſſe privato del ſuo

Grado , ſe non dopo accuſato , e convinto di reira;

ad eſempio di G. C.ehe ſoflrì la ſcelleraggine di

Giuda , quantunque ladro, etradítore; ed appro

vò per valida qualunque ſua operazione fatta nel

Miniflero d’ Appostolo , perchè non era fiato per

anche accuſato , e convinto di ſue reìta. Come di

queſlo Pontefice non ſi trova ſcritta la Qualità del

ſuo Martirio, benchè Martire ſia chiamato; è da

rifletterſi perciòin TL rtulliano , e Cipriano,che un

tal nome era dato e a chi ſpargeva il ſangue. e a chi

qualche grave tormento ſoffriva per la Fede di C.

[/nre-{i4 . Eſſendoſt in tal giorno dell’Aſcenſione

nell’ Anno 1 176. riportata dall’Armatadi queſla

Seren- Repubblica di 30. Galee, comandata dal Ser.

Doge Sabafliano Ziani un’ inſrgne, e miracoloſa

Vittoria ſull’ Armata di Federigo I. lmper. nume

roſa di 75. Galee, ecomandata dal di lui Figliuolo

Ottone, così ſe ne ſelleg ia ogn’ Anno il trionſo -

Seguiquefla Vittoria ſullaî’

colla prigioniadel Generale Ottorre5il quale rila~

ſciato ſulla ſua parola , ſece di tal maniera , che la

Pace ſra’l Papa Aleſs. Ill.(che incoanitoeraſr rico-:fi

Vrato in Venezia nel Moniflero de la Carità) e l’

I"Viet-ario” ſuo Padre E conchiudeſſe in Venezia a’

14-Luglio r r 77. ove 1’ lmperad. nella Chieſa di S.

[Warm ſr ſottomiſe a’ piedi del Papa . Vedi 3. Aprile

ſ Del che leggaſr una breveApologia nel PagiCrih'

;e Bonanni.) uindiS.Santítà in gratitudine de’ſer

'1gg', dalla er. Repubblica ricevuti, nell’aver

preſa la dr lei difeſa , conceſſe a' ſuoi Dogi l’uſo di]

portar in tutte le Solennità il Cerco bianco,lo Stoc

co , l’ Umbrella ,i Srendardi bianchi, turchirri, e

rom , certe Trombe d’argento, e il Faldistorio,

inſegne Pontificie; come pure la facoltà di ſpoſare

ll Mare Adriatico in ſegno di Dominio,ch’ ella per

lo avanti ne aveva , avendoſelo acquiflato , e con

ſervato da molto tempo colla ſorza delle ArmiJ-a-l

Onde rammemorandoſr cotanto ſegnalata Vittoria ,f

il Dogeſi porta col ſontuoſlffimo Bucenttno , rin-2

Muto ”11713. aidue Caflellicon lolerrniſſrma

PPmmìc gran concorſo di Barche , e Peorte , no

l mente addoblratc, a farne la funzione; e‘calan
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bili , che portano il titolo di Sette ?ng-adr' , da’qua

lrè ſtato accompagnato. Dopo pranzo gran con

corſo di Barche , e di Foreſlieri ſi vede in Murano

Comincia oggi la Fiera di Venezia che dura r 5

giorni,vedendoſi nelle due celebri Piazze di San

Marco una gran copia di Botteghe con moltiſſime

Mercanziqſrcchè non ſenza ragione ſe ne ſiupiſcano

liForeflierr,che in tal tempo concorrono d’ogni più

lontano paeſe numeroſiſſimi , ammirandovi la gran

ricchezza principalmente di Gioje rariſſime ,-Ar

genti , Abiti, e Drappi d’oro , ec. pompoſamente

nelle Bottegheeſposti . Durante detta Fiera vi ſono

Maſchere , Operc,e moltialtri divertimentigporen

doſi dire Venezia tutta in trionfo in quello tempo -

Giacomo Tiepolo rinunzia il Dogato . ”48.

La”. Nor” b. 6- i”. 58.

7. Cal—ju”. Segui la ſeconda fuga dei Re in Ro

ma . Ceſare Germanico trionſa de’Cheruſci ,Catti,

ed Angrivari , popoli Germani l’ A. 770.di R.

( Sonetto [34. ) Damn- oogh'one quattrini,

e ”M Dottrr‘m

lo ſon Dottore , e ſo la mia ragione;

Son Poeta , e ſo far più d’ un Sonetto;

D’un pò d’Architettura io mi diletto;

E di Pittura ho qualche cognizione.

Adoprar ſo la Spada al’ occaſione z

E danzando, m’è noto ogni balletto i

So ſonar diChirarra ; eſe mi metro ,

Canto anche un poco ſul falſo Bordone .

l La Politica intendo ,i e la Morale; ’

i So in un] modo s’aflrologa , e indovina ,

Nè dièeograſia diſcorro male. k a..

Ma tante ſcienze ſon la mia ruina:

Perche Amor , ch’è ignorante , e ſail Senſale ,

Dice , che vuol moneta , e non dottrina.

a7. VENERDI- S. Giovanni Pp. e M

r

unta di Salbore in [ſiriaa Toſcano ,eletto a’ r 3. Agosto 51.3. Fu vrl prim0,ehe

di propria mano coronaſſe gl’lmperadori R. Fu poi

per la ſua implacabileguerra contro gli Arriani con

_ nato in oſcura prigione a Ravenna da Teoderico

Re de’Goti , ove per la puzza,e per i diſa gai t‘horì.

Ven` Beda lngleſe,M-BeneditrinotAbb.di Faro

via , Scrittor Ecel.chiariſſ. mori l’ A03!. di A - 54.

( Pr. di ”reſa degli Eóm’ Shiva” , e da’ Tur-rh' Rc

‘Uia Aſſai/o)

6. Ca!. Ju”- Sa rlficavaſi all’ Onore ,alla Nin

ſa Ope, ed alla irtù. Dedicoffi un Tempio aila

Fortuna ln Roma da’ ben’ affetti de’popoli.

( Sonerro 13 . ) Em’mma.

;Cred’ io, per emularil io di Delo ,

_na attorno girando a paſſr lenti ,

Crnra d’ oſcuro , ed umidetro velo ,

Fregiava il ſuoi di luminoſi argenti .

acito al ſuo paſſar , molli, e cadenti

Vidi il dorſo le piante , e i fior lo flelo

Piegar umili ,' ed’ innocmtegelo

l paſcoli ſmaltar fin a gl’armenti .

Copriva a gl’occhj altrur d’ ammanri neri

Sun bianco ſeno, e da bei raggi adorno

ll fronte ergea tra lucidi ſentieri .

 

a _ . . .
dol anello …aqua appreſenude’ Reg, Ambaſcia- Or ſcemava , orcrcſceva , rn giro attorno

dorr onrificio, Ceſareo, di Francia , ec. dice .t

Deſptfnſam”: re Maninſignnm un' , Pcrpeluígr” Do

"fíml - “di Va ad aſcoltare Meſſa"… S Nico

lo di Lido s e ritornando al Palazzo,ſa Regio Ban

cnetto agli Ambaſeìadori, Signoria, ea que’No

Or raccolta appariva . E a si veri ‘~

Segni, Suora non è del Dio del giorno?

2.8. 5ABBATO .S. Elcodide M. cui furono

flrapparele mamelle; e poi tormentata dalle fie

kre, e dal fuoco: finalmente ſu decolla-a

.G a. (Bre-
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(Bim/'dimm )

5. Caſſa”. Seconda Feſla in onor della For

tuna Pubblica , Primigenia nel Quirinale.

( Sonetto 136. ) B. .ſpezia/4.

Feritoio ſon , ma per favor Spealale

Coflei rende ſoavii miei tormenti:

Se lc piaghe mifa , mi da gli Unguenti:

La Medicina ticn , s’ io ſento il male .

Perchè ſolo di Semplici ſi vale:

Uſat- non ſa doppiezze , o tradimenti:

Anzi s’avvien , eh’ io cada in mancamcnti ,

Prontoha ſempre il rimedio cordiale .

Ha le Pillolein ſen di mel purgato;

Le preſe tien del Lenitivo in mano,

E ne le labbra ha il Zucchero roſato.

Quand’ io mi ſento un qualch’umor balzano,

O difebbre d' Amor ſon ammalato ,

“Vado alla ſua Bottega , e mi riſano .

_D- V1. DOPO PASQUA.

,Quando 'Url-r4‘ i! Conſolato” . S. Gio: XV.26.

Giorno/imp b. rJJo-Terqa. 10.50.Mezza'dioló.z5.

VoſPero . 18. 25. MÎZZanott:. 4. z .ff

2.9. DOMENICA . S. Canone con r 7-. ſi

gliuoli martiri ,fatti arroſlire , ebattere con mar

telli in leonia di Nitomcdta ſorto Aurelianolmp.

S.Maſſtmo Veſcovo di Treveri , che ricevette

per oſpite S. Atanaſio fuggitivo dagli Arriani nel

4. Secolo e

Venezia. La Domenica dopo I’ Aſcenſione di

N.S.i Povciotti viſitano per uſo antico s. Sereni

tì - Veneti decretano la fabbrica della Canea.157.l.

4- Cal. [un. Si facevano in oma per quattro

giorni i Giuoehi detti Fabarici .

( Sonetto t 37. ) Eninmm i

Cetta pubblica femmina ſi trova ,

Che gir con tutti , e aecompagnar ſi vuole .

o lngannato da lei più d’un ſi duole:

E’ſcopata , e battuta , e put che giova?`
Sempre è di caſa fuor,ſia notte , o Sole; ì

E'Vecchia ſi raſſetta , e ſi ritrova.;

Sempre co i fuoruſeiti ſi ritrova :

Uſa ber molto , .e ſempre mangiar ſuole .

Nel fango invalra di ſua vita impura ,

Talor( grazia del Ciel lſi muta alquanto ,

E buona ne divien , ma poco dura .

GlO.

Di non coder , benchè ſia giuſlo , e ſanto?

Troppo lubrico ha il piè morta] natura .

o. LUNEDI. S.Felice Papa LRomano ,

e XX ll. da S. Pietro. eletto a’ 3r.xbre 2.70. e

martirizzato Mi 174- Ordinò di doVerG celebrare

la S.Meſſa ſulli Scoolcri de’SS. Manirli enon eſñ

ſeudovene, ſi doveſſero riporre delle loro Reli

quie ſotto gli Aiuti a come ſi uſa oggiiì nella con

ſagralione degli Altari _medcml .

Fiera per tregíomí a Udine .~

. CaIer.Faceanſi i giuochi Nuziali,e Fabula;

(Souetto 138.) Orologio Solaro in [m muro

i d’ un Cuafojo.

Perchè bene del Tempo io ſpenda l’ore ,

lnargentato Sttal quivi le ſegna;

E poſlo in quello l’oſln egli m’ inſegna ,

Che il Tempo ſpeſo mal, dà mal odore .

Tutto ’l tempo , ch’io paſſo al Cacatore ,

Tem’ oyn’ora il malan , che non mi vegna;

Perchè ſo , ch’ ognl coſa , abbenchè degna ,

Al par d’una Cacata, enaſce, cmore.

Quivi il Sol mi chiariſce , e Vuol, ch’ io veggia :

Che l’ Uom , che va con sì ſuperbo aſpetto ,

Qual ombra ne lo ſlerco erta , e paſſeggia .

Che al Tempo corruttor tutto è ſoggetto;

E eh’ al tirar de l'ultima correggia,

Ogni coſa mortal non vale un petto . .

3!. MARTEDI. S. Canziano Martire na

to di Stirpe Imperiale , decollato in Aquilea ſotto

Diocleziano. Fùra di Lanzano in Reoſto fliglj.

Príd- Cal. ſu”. Uno de’Giorni Egiuact , clara.

mati altresì-informi .

Sonetto 139, ) Erri-mmo

Preſo ch’ io ſono , e ſleſo mi tenete ,

Subito a un non sò chela punta fate ,

Con cui qual Polifemo mi acciecate ,

Sol per condurmi appuntoove volete.

E mentre eosìa man miconducue,

A forza d’ urti, e ſpinte andar mi fate;

E dietro a me venir ſu mie pedate ,

A quei, che n1'acciecò,ſol permettete .

Sia monte , o pian,per riove vado , e paſſo;

Aſpro , e duro il ſentier , o molle ſia ,

Rilevare ſu ’l -iuol l’ orme mie laſſo .

Quel , che meco ſi moſſe , per la via

Víen meno , e addietro reſla; e purcon paſſo

"i

 

Chi ſeco in praticar , chi s’afficura Egual , vien ſempre meeoin compagnia .

RlsTRETTO Dr ACClDENTI STRANtserL Occonsr NELLE PASSATE

STAGIONI D* ler-:R

Marte iſlam data una‘ gran ſfljfam ſr‘u’ pennar

cltj 5 alſo/;- coniato un oorljios a Mercurio le

vata la borſa di mezzo ,' onde porterà profinumeme (ſm'

diſputa' di Mono; tal/”me low/ato 1'/ ſuo ſeno; e la

Lima difigura ríſirma, e birlmga,fatm in poco mn

po ampia, e rotonda . Da’qzm/í cattiviefflrtiſono pro-u

zmmti allreſhmti inconvenienti:

1. CbeunCaſ-”lone ba fartado//o fel/imma@ mn

10 z prrróè conflèe‘ua difar/Ì’L-a congem'e aflhirr’mid’a

2. Cupido La atto Bertani/.r , e ſu Varzi-*m fi? w”

n’um aſſai ‘non ”mm fiabe’ molta Carm- cruda

Im pnqzato più del!” ſol”: ,per eſſer-”e _finta cem

pmta di molta . 3. Diogene rffiflm lanterna terran

do I’ uomo , Im rrcvalol’ ”amo , ' doom: , e la ”ſafa

NO, E. PRIMAVERA.

berlin/HP” non ſap” fm- r‘lmeſiiere - 6. Un’Or-ſn` ingra

z‘idam da rm’ Elefante , La parlar-'ro un a'e’ pr” gran

a'i Topi, cbeſipo/ſano trova” in tampngmt -i 7- Un

matto ſia ”riſo il [ww/ſoa partita ,r pm Il

Lazzari-”o [m ricevuto molti ”Pp.-ſin” , ,mmm a Va

cſi/m/ſi - 9. Galerejn ”zare pgrſiccrtr) rl acqua , e Z

ſke/li in terra p” _ſtarſezza di *uma ófmno fano ”a '

f'mgie . I o. Signora morta da diſperazlanfwr aver fa**

*r0 rm Màrita d’aſſaigmn ſangue , _nr-s tft Poca Carne

l r-ñ Molti ammalati di baflfo guanti :ſi Cervello. tz.

*Il Baja diſng/leſa (la’ Merlin' , che gl} bannoſruemro

i! friulſagIW) óenrbìríſflrrítrgh dagli Avvoratr- __3

Váme ſm mandare una Vini/a a! mercato , e Giovi;

1’ [m rapitaſmza pagarne i! Dazm . Na mi”; di pm _

 

reflírm - 4. .fi/imp ram *vm-ì; prg-,14", ` ”i ,-1 Puff è
Baſia cher' ma! contenti abbiano p/:Zicnza,t/1e,ſe [mn

' ` ' ' ' ~ ‘ ' ’ . nand-:101mm m oro-{a0 s-Mo/”Pomjmo ”Man-111.: lnoprmnpmoro/latao/oP-Îquxfimr-IÌW *‘9’ "‘1‘" ‘3.9
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~ f "Iurrto nel chmilfiolſhe’ mom‘an

- ci tende ‘. ` ‘ - it

j Là partì: ſuperior nell’ uom groſliera ,

'Mezzana la' inſerior a e non estcnde

i Sir le largln fue ſpalle la leggicr‘a ,~ _ `
r E crcſpaſiÉhÌOnrazinlui flrane vicenda' .

'iifiol picciol naſo, e ſottil Occhio ovvero.

‘ Gli dà più figli"; o Polmon,Milza,e Collo

Î D'ömina,in cuiCineia ſue Danze ha poſte.
i i e" ‘l 'i' ' , .

, On gelate bevande in ,Giugno arn
} * morza " - ‘ì

ñ, Tua ſere,- e le freſch’ erbe a te ſien eſca .

z -Corri nell’ ombra arintuzzar la forza

t .Del Sol ardente : a te non @a cb’ increſca

'El' ozio, el’allegria: te non isforza

` Con Medicine : i Contadinì a-dcſca fl

j (Aidan-pioggia&equerrt‘ereebile agnelle

T oſa, o l’ñararto pLer‘ne ancorchè imbellg.

' I Uniustó‘
J, -n

‘ander- gelidia, É' ”firmi

. a ſangue

drcrnco

her-bi: :

Tm:: ſeñari “fi'íbrdmſ‘flrque aria gran,

lìcer . ' ` ’ `
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Sol intona”,

. * ſla- ‘Im-4m

  

Ha _Giorni 30.

il di. Sin' a' az.

creſce min. r8.

epoi cala m. o.

Giorni da”. Per

Eeagifi. r. r7

Tum: re lflìiríaegafzîem: &ZI-ande ‘uole

PM" .. " ' Pſi'?
.Affi'ſigsit ”er ”ec medi-cime‘ ”mm . -".‘ſi

Cum calar , 4557** plan-ui” co‘eum :Seſia-reflue.; ..

" tir-enter“,` L fl 5. ',- ì ‘e .,*4 4

ìAgricola: Maira grandi-5 meme‘fh’Z/e’ní... _

, Iellnnnnmvo hic nomi: .poki/:dir 4274i;- , *

. "a. -f‘ a- ~ . . . 'a r

Pmbraíurmste: ` :eſſere

n .

di: 02-5… " ñ

chou SALEKNLTANA - .3_

, Arannoallora‘le tue ‘ri-:reazioni 3 -

ó r Frigidi cibi, ederbaggi mangiareefl

;Allor col ghiaccio gustan ie pozioni,- "

Tutlc‘leìÉOſe diſagi” ſeanſare‘, a _‘

Che ſon nemiche al natural umor-ei

Il -coito al’ nutro devi abbandonare .

Gori ſpat’iì` ,, ed allegreaza paſſa l’oro

Egstidioſc; “e recrea la mente

Can gusti .odesti , Mp3

.i

_ gaia-:l’onore .ì

Dà bando all-a al Medica eccellente].
Aceiò nel corpo tuüqualehe gatrìlduglicſvv `

Con mediçitììoneauſi ſwon‘teo

, 'me

:2.28,
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CANCRO DOMÎNA Aſſrica ,- Regn‘odiGra

nada, Borgogna, Normandia ,’ Britannia , Òlaí1-,

da, Zelandia, Stalla , Pruſſia . Lair-”4, Br.

ana_ , Tween", Magdebm'g 9 Garízr'a ," [/Zena-ra y

en”a , il/uzo, Genova, Piſa , Lucca) TH'
mfi, &aſian-'imperia‘. `l ì ‘ ,

- PRESAG] RUSTJCÎ.- Pioggie di Giugno, ſe

moderate , eu’apiono_ il Granaro- Molte Moſche

in Eſlate indicano‘mcdiocre Raccolta; molti Ra

gni ſieriliràie m ›lti Vermettiaſſai buon Autunno t

_-_...AW

{hſe-z e ” ſogliono tagliare 'r ſormenti , ed

altri legumi maturi z ma nelli luoghir montuo

fi ſi tagliano per il più di Luglio , e ſi princi

piano a tagliar i tieni. - ' .

, Si aitorna a ſpampinar'e , 'e levare i rami in

…ytíli alle Viti , e ad altri arboſcelli , ma ſopra

² ‘lutto agi’ În-'l'ñëajÌ . Nel line della LunadiGiu
ì no è ottima operazione lo sbar ricare le erbſie

inutili dall’ Orto , e`d’intorîo lle ſiPianre no

_vellow‘ perchè facilmente ſa eflirpano, e ſi ſpen

` gono, prima di produrre i loro ſemi. Si caſhauo

~’-i~Mclopr,- e ſi tengono netti da altre erbe .Circa il

”ſing alcuni, che Giugno prendeflë r'l /ua

AGRICOLTURA. ’In qoestaffieſé principia t’

l

fine del meſeſi cavánoìgliAgli,e le Cipolle…?i ſemi,- q . ì*

"nan poi atuche Cappuceie, lndivia , c Cerſoglio e -;`

CARNI . Agnello.Capretto. Castrato-Coni- _

glio. Manno (l’Ungheria ,eNofl-ano. Porchets‘ .

to da latte . Vitella r Vit‘ o da latte . ,

UCCELLI. Anatre.Capponi vecchi-Dindisttí

novelli. PoHastri-:Paperi- Paſſeri. PaſſerettLPie—

cioni Torreſarri , e ſotto banca . Rondoni.Toi-iote..

PESCI*- Anguſrgola - Albero . Aſiago . Bar‘

bone, o Triglra . Capparozzalo - Caöpaſanta è.

Chiappz-oroſra . Coppefe ._'Dentali. Granc'ipom

Liaza. enole. Peverazzo- Sardella .‘ Said-21“"

na o Sardonep‘ Sfoglio a o Lingatm - Sgombro-.

Sparo . Suro. Variolo."‘ _ ` ' "

FRUTTA; Amandole . Bricocoll e Ciregie ,o

Fra he . Mela. Nocchie . Oliva. 'Pera

RBAGGIZ Aſparagi Montini. Boraggine.

Càppueci. Carcioffi da E-statea Cedruoli . Cico

ria . ava . Giacciola . Latucca Romana . Lame*

ca Cappuccina . Piſelli &Raſſani bianchi . Zucche.

A STAR SANI). Giova mangiar latu'che per

inſalata , ed altre coſe* rinfreſcatlve 5 ed il Vin

bianco a digiuno .è buono.

a
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”amc da’ Grumo” , dicendo Oolrlîo r Junius a

" enum n-omine’dif’cus addì-.Altri dg Giunone, imperocchè era confizgmto alla merleſima:

. nom-ale 70 Giunomofi di”, .Altri MaGiunzrone , che fever-ot SabmrcorRomanix’

z-d‘Pánäi‘da le arm' , e mettendo ogningfllzm ingiurièz ’in oblìó- Altri da Gittnio Bruto ,' .zi-;razze

v della libertà.,` e ' o Con/Pile di Roma , mdrkda/i da alcuni effirc fiati cacciati di Roma 1 .Re in

WWE" meſi' o Gli’ Ãíeníeſipoi lo diflèro Ecatomjaeo Holli/agrifizj centeÎiaÎ-j, _cl-Jc ad .Apollo , aſia

al *5 al‘ faſe-‘m9 ogni cento ami( ,’ dmj perciò Ecatambci . I G:rmani lo diflèro Brechmonat r Cioè ñ ,

‘ ”rc/e atto per ro

LEI-b a* 9776??, chela Prinz” matura., e rompiima fi chiama da loroMaje

` ñ o '
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mperelaſſ' terra ,* dove agi’ Italſth pare più propio a qzseflo cflèrro il meſe di Mag—
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i. M MECORDI. S. Panſ-ilio Prete di Paleſli— E s`i ingordo ne ſon , che a barche pietre,

na della *Città Beritenſe appreſſo ` ſa- Sazio non midirei’ , ſe non mièdato.

rea, dove ſu martirizzato nel 308. Raduno una Eciò per verita non fia ſlupore;

Libreria; e da lui Euſebio Ceſarienſe ſi cogno- Perchè appena l'hoin corpo , che’l riduce,

mind Pznfiljo, ' Direi, in un niente il natura] calore.

S. Secondo M. il di cui Corpoè nell’lſola di S. Mi compariſcafa man chi mi conduCE,

Secondo di Venezia de’ PP. Domenicani Oſſ. Se talor mando ſuor qualche vapore.,

( F024 di _ſettimane degli Eſtro",lmio 5mm.) Che dal concotto ciboſi produce

Vflnzù. Errico Dandolo creato Dog-del i 192- 3. VENERDI . S. Clotilde , elie dopo ot

mori nel r 205. e fu ſepolto in Coſlantinopoli. tenuta la grazia da Dio,a forza di gran prieglii.di ve

Secondo grand’lncendio in Barbaria delle Ta--ìder convertito alla FedeClodoveo Redi Franc'…

vole. 1686. ſuo marito, morì ſantamenie nel 553.

Cal-ju”. Furon dette Calende Fabarie , per* Miffimfellaaſſaicoſpicua pertuttala Città con

chè in quello giornomanziavanoi omani COiilìsuſuC, eSimbolieſpreſſivi la Vita di-M-Vergíne:

carne , ecol lardo le Fave freſche , ed 'il Faro , ac-i e ciò in onore della famoſi (lima Lettera ſcritrain

ciocche' non gli ſi contaminaſſero in quell’ anno Arabo , econſervata da’Meſſineſi, che profeſſano

le Viſcere; e ſacevauode’Sagriſizi alla Dea Car- di averla ricevuta da M. Vergine al tilorm di

nea,’ elica ciò preſiedeva , come pure ai ganghcri

delle porte , eda ſugar le ſlreghe da’ bambini- ln

Atene ſi celebrava in onor di Apolline laFeſla Bca

tomhea ;ed in Roma a onor di Marte fuori la Por

ta Capena ſu edificato un Tempio a Giunone Mo

neta, per gratitudine di aver all’ occaſione di un ter~

remoto ſuggerito, che doVeſſeſi ſa riſicar a’_Dct '

In eſſo Tempio furono conſervati i libri Lintei ,

fait-i dilino, ne’qualicomprendevanſile ſorti del

Romano Impero . Finalmente alla Dea Tempefla

fu pure un Tempio eretto‘, per’ eſſere ſlata in gran

îericolo in queſlo l«giorno l’Armata navale Romana

l Sen. R. a pieni voti richiamò Cicerone di eſilio.

( Sonetto 140. ) Il Pitt-”o [maſcherato

Uu , che non trova Donna , e fa da Amante ,

Che fa da Giovinastro , e ha ſeſſant’ anni;

Che porta tutto il ſuo dentro l ſuoi panni;

Che fa da Cava\iero, ed è un Bitbaute.

Un , eh’aver dice dele doppie tante,

E in caſa ha quattro ſedie , e quattro ſcanni;

Che tutt’ è pien di cancari, e malanni ,

E pur ſi tiene un Paladino errante .

Un , die vive nell’ acqua , come il Peſce;

, Che nel mondo non ha campo , nè boſco;

i A cui manca l’Arroſlo, e il Fumo creſce.

Un , che porta Perrucca , e ha il viſo ſolco',

Ch’ogniparola auna beſlemmia meſce;

Chi ſia , ditelo voi, c'n’ io nol conoſco.

a.. GIOVEDI. SS. Marcellino, e Pietro

MM.decol|ati in Roma nel ali7.in un luogodetto

Selva iiera , e poi Selva bianca dopo tal fatto e

S. Eraſmo Veſcovo di Antioeliia , e ſecondoal

cuni , Locreſe in Campagna ,a cui tra gli altri tot

menti perla Fede furono cavare le budella. E’Tu

telare de’Navíganti-ll ſuo Corpo ſi venera a Gaeta.

-S- Eugenio I. Papa eletto a’9. Agoſto 655.e viſ

ſe ſei meſi. Cnmandò a’ Veſcovi di tener le Car

ceri per gafligare i Chierici rei .

S. Aleſſandro Medico di Frigia, martirizzato

ſotto Antonino Vero [mp.

(ſeconda Fefla ſuddetti- dei Ebrei' . ) P-,QJ-lóQ
i‘ '4- Nonar- ſu”. Giorno funeſloa’ Romani.

( Sonetto 14!. ) Em‘mrme.

Come vedete , eſſendo io di catene

Da capoa baſſo intorno circondato;

Qual putto , aſpetto d’ eſſer imboecato

Da chi d’ opere piel’ nffizio tiene .

Nè cibo a me veruu vuote eſſcr grato,

Se da eſiranio confin per mar non viene ,'

quella loro ſontuoſa Ambaſciaria , ſpeditale in Ge

riiſalem,_allorchè ſi trovava a predicare in Sicilia S.

Paolo , in congiuntura del ſuo naufragio all’Iſola

di Malta . E di qua viene,che molti Meſl'ineſi han

no il nome di Leltcrìo, ſe maſchio , e di Lotteria , ſe

femmina; perchè nati nell’ Ottavarío di questa So

lennitì . Ecco pertanto tradotta la ettera:

,, MARIA VERGINE , Figlia diGioIchino,

,, Umiliſlima di DlO, Madre di CR [STO Croci.

,, fiſſo, della Tribù diGiuda, e della Stirpe di

,, David , a’ Meſſineſi tutti Salute , e Benedizione

,, di DIO Padre Onnip0tente .

,, Col pubblico Dammi-mo mami-eran‘ con gra” fed'

,, da V ci tutti p” mezzo de’Voflr; Leáalí . ni Ani-94

,, jtialori , iſltflldùlmofljualmznlr tonfeffiatczffrrar'l

,, Noflra Figlioole rl Figlia-lodi' Dí9,ed hifi-”ne Dio,

,, m’ Uomo:C//’E li ſia ”ſce/o inCr'e/o {lapo la [Fm Raſ

,, ſim-(fam’ : E r ”Mediante [aPrediſaZione di' Paolo

,, Appqfloloflonofriflte la Via :le/lg Verità. Pertuſio

,, che Voi, i- la Cinà vcflm &undici-emo , e voglia -

,, ma eſſer/r Protein-ice ſaperpcrua . L. An. del N0

 

,, ſlro Figlio _X L“. Indizione prima, lll. delle

,, None diGiugno, 7.7..” Luna , uinta Feria .

,, Da Geruſalemme.

,, MAR lA,clie il preſenteCliirografo ha approvato.

S. LiſardO, Nobile Aurelianenſe, ed Avvocato,

laſciando la Profeſſione , divenne Prete,e poi Abb.

3. Nonor ſum Si ſfldüllflVl il pieno Senato in

Roma; Quel Circo Flaminio ſagrificavaſi a Bel

loua. M. Fab-AmbastoConſ- trionſò de’ Tibur

ti. 399. di R.

(Sonetto 14a.) Il Medico ſpa-ventoſa.

Spaventacciodimorte empio , e ſpietato

Carnefice de’vivi, e dove vai?

Fei-mail piè: che non fa con l’arte, ch’hai,

Cicra così deforme , eCor s`i ingrato

Chiti vede ai brutto , e sñgurato;

Se ſano egliè, tosto ammalar lo ſai:

E tal ſpavento , e tal terror gli dai ,

Che Per morto ſi tien , s’ egli e ammalato -

Al Corpo mal cnmpollo , e mal unito j’

Ale Spoglie invecchiare , onte, e biſonte 5

AlCappello ommai ſracido, e sdrucito;

Al Merito irſuto, ala rugnſa fronte ,

...Grida , ahi laſſo , ogn’lnfermo t lo ſon ſpedito :

Qllefll non è Galeno, egli ‘e Caronte .

4. SÃBBATO - S. Quirino Tribuna, N017*

Rom-Fatto poi Veſcovo di Sciſia nell’ lllirio , fa

perla Fede gettato nel fiume Sabari; e benchè a
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veſſe una macina da molino legata al collo, con tut

to ciò ſlettegran rempoa ala, eſortaudoñque’p'o

poli ad eſſere constanti per .C. a tempo dr Adria`

no lmperadore. _

s. OttatoMilevirano,Veſc-dl Numídia, eScrrt

tore Eccleſiastico del 368. (Naſob.) Vigilia .

Venezia. Nel 1365. furono allegreue, e fefle

coli ſolenni perla ricupera di Candia , che stettero

le Botteghe della Città ſerrate per 1 5.di.

Pridíe Nomſrm. Ad Ercole Cuſio-Je ſi ſagriſi

cava ln Roma i dove fuglidedicato un Tempio nel

Crrco Flaminio , o ſecondo altri, nel Foro Boario,

in cui, a detta di alcuni, non potevano entrare ne

moſche, nè cani. Alla Dea Bellona faceanſr pu~

re ſagrifizi nel Circo Maſſimo , dove ſugli de

dicato un Tempio; allorché Claudio Appio diſ

ſuaſe a’Romanidi farla paceron Pirro:dinnan~

zi al qual Tempio era una Colonna , detta Bell-'c4,

ſopra cui getravano i predetti un’ Asta ,- quando vo

leano muovere qualche guerra.

( Sonetto 143. ) Erri-nm:.

’Vidi preſſo un Castello m certo loco ,

Folra ſelva di tronchi aridi , e aſciutti;

Da li cui ſecchi rami a poco a poco

Spuntar maturi, ein gran copia i frutti.

E notai dinatura un strano gioco,

Ch’eran di dentro vermi-roſi tutti;

E ſu la ſola ſcorza in ſin ridurtí,

Buoni non eran , ſe non cotti al foco .

So llon nel fin di Maggioeſſer maturi;

È fanno ſeteazchi non gl’ ha mangiati;

E ſon migliori quanto ſon più duri .

[V1- ſe foſler ſu gl’alberi laſciati,

Da alato stuol , eh’eſce da luoghi oſcuri ,

ln paſſar ſol da lol', ſarian guastati.

PAS _QUA DI PENTECOSTE.

Cl’r‘ miama, offer-ya la mio parola . 5- Gio: XIV

zz-Giomo lungo ó* 15.1 7. Torzrmo. 43. Mezzini-‘.16,

at. Veſpa-9.18. ar. Mezzanotte. 4. al.

5. DOMENICA Dl PENTECOSTE.

Pentecosteè voceGreca , che ſignifica ,Quinquaf

gr _Villa per eſſere il cinquanteſimo giorno dopo la

prima Paſqua degli Azimi , cioè dopo la Uſcita dei

hbrer da bgitro , allorchè fu data da Dio la ‘Legge

a Mosè alle falde del Monte Sinai; onde in quel

 

,giorno oflerivanoa Dio Pani fatti co’primi frutti

della nuova Raccolta . Fu detta ancora quella Festa

Fc/íum [moda-nada”: , Fzſiflm Mcffr‘r , Feflumprirm’

rr'arrmr - E’ poi giorno ſolenniliimo preſſo di noi,ce

lebratrdoſi la venuta dello Spirito S. in forma di lin

guedifuoco ſovra gli Appoſloli, eſuoi Drſcepoii

raccolti con M- V.nel Cenacolo: in memoria di che

ſr ſpargono nelle Chieſe le roſe , d’ onde fu chiamata '

411]!” rſata e

S. Bonifalio Rom. laſciandoi ſozzi ſuoi amori

con Aglaide Nobiliffima Romana , andò per co

mando dt lei steſſa a cercare pel mondo le Reliquie

‘le SS; Martiri: ma restando egli nrartirizzato per

(LC-'n Targa di Cilicia , fu portato de’Servi il ſuo

Corpo adAglaide, ond’ella vieppiù viſſe, emori'

ſangtarèrtnte .

. oniftc' l . . ` .di S. Benedetti:. I'uh-ſe, Vdc e Ma" de" 0rd

che per lui laſciò l’Idolatria .

&ov-o di Magonza, unſe il

Eletto il primo Ve

Re Pipioo- Rinun

GNO.

ciaro poi l’Arciveſcovato , predicava il Vangelo

a’Friſoni ,da’ quali fu perciò nel 755.ammazzato.

Venezia.S.Ser.tiene Cappella ſolenne in &Marco

Ndrívum ”river ſrl/mo , míbi credo , ſapore!” ,

Lux: Pentecostes Proſpero dance eli; -

Pioggia ”alla Pentecostefl vicino al lewi- lvl/c Ple

Jadi, denota piag ie Pestífere p” [e Vr'tr‘ -

Fiam i” Apr-u” c di Fiandre dalla Pentecoste p”

rurtomr Meſe. Dr‘ Medina dchampc i” ſpagna dop‘

l: Pentecoste p” fina :alla quflo . -.,

iſa la gran Fiera della ,Quercia a Vito-Lap”

qm‘n ícígíonri, ramíntìallrlaí/_prímedi ‘Pentecoste.

Non-ſu”. NelMoute Quirinale adoravaſt Fi—

dio , Nume de’ Sabini, che folevaſi prendae in

testimonio di chigiurava . Parimente ſa rificavaſi

a Giove Mallevadore , il di cui Tempio ſirgli eret

to da Tarquinio Superbo . Segui la gran Battaglia

Leutrica,restando i Spartani lotto il comando di

Pelopida , ed Epaminonda , dopo tanteloro vit

torie , ſconfitti da’ Tebani con molta ſtrage l’Anno

3577. del M.

(Sonetto . x44.- ) Aſdcgnato Per-rare [-15 .D.

d’un Pugno i” fact-"te . ‘r

De l’ [nſerno d’ Amor cruda Megera ,

Copri ſotto un bel volto alma ſpietata :

Godi d' eſſer ſervita , e regalat a i

E poi fai la ritroſa , e la ſevera .

Se ti ſaluto , mi fai bruſca ciera;

Se ceco parlo , ti dimostri irata r

N è poſſo avere una mendica occhiata ,

Che non micostiuna giornata intiera.

 

Ora t’ho pur mortificata alquanto;

E quell’occhio, ch’ ogn' or per me fu chiuſo ,

Di propria mano ho pur aperto al pianto .

Al labbroſpreuator tolto ho pur l’uſo ,

Di più fclternirmi; e mi conſola intanto ,

Che s’ io ferito ho il col' , tu hai rotto il muſo

6. LUNEDI . [LFESTA S.Norberto dell’

‘lllustr.Stìrpe de’ FranchidiGermania. Dalla pro

Îfeſſrone di Cortígiano divenne lstitutor dell’auste

,‘ro Ordine de’ Can. Premostratenſi ſotto la Regfl‘di

S.Agoſl. nel r Lao. Morì p_oi Veſc-di Magleburg

l’ A nno r 134.

i Vfluzia . La ſeconda Festa di Pentecoste i Bom

_biſdltl’ltlſáſlo di ſchioppo al Lido , dove ſi fa lau

‘to pranzo dal Magiſlrato delle Ragioni Vecchie a’

‘Magistrati , che v’intervengono . Confermaſt Tre

,gua di tre anni tra’ Veneti, e Maſlimilianol. lrnp.

‘nel 1507.

8. Mur ſu”. Ogni anno ſi coronavain Roma il

Coloſſo, eſicelebravano i Fu ialí in onor della

vDea Fugia , così detta dalla fäga data a’nimici

da’ Romani: nel qual giornoil popolo con ogni r3

laſſatezza e liberta faceva gran Feste. In tal di fu

ineendiaroil Tempio di Diana Efeſina, una delle

ſette meraviglie del Mondo , per ſola va hezza di

chinon ſapendo con alcuna virtuoſa impre a laſciar

di sè fama immortale, volle farſela con una sì enor

me azione . A un tal caſoi Sacerdoti profetiuaro—

no, che foſſe nata la ruina dell’ Aſia ,‘ perchè di far

to nacque nel medeſimo giorno di questo incendio

iquel grand’Aleſſandro, che abbattè l' Aſiatica Mo

}narehia. All’incontro Egeſia Maoneſio dicea per

l’Appostolo della Germania ,~'iſcherzo di queſlo incendio: che

'potutodiſſendere il ſuo Tempio , per eſſerſi trova

iana non avea

ta troppo intenta al naſcimenro del gran Mtctdone

u- 9*
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( Sonetto ”5. ) Enſ'fflmao

Per beltà peregrinaonufla, e grave

Ride il Mar , Grecia ſreme , llio s’ atterra,`

Da lungi anch’ io ſopra d’eccelſa nave

Vengo tra più rivali a portar lguerra.

Pupille adamantine in sè ben ave

Chi d’un volto a i bei rai cieco non erra;

Ma chi reſiſieal lampeggiar ſoave

Di quefle mie ſembianze , è un Nume in terra .

Anco i più gran Monarchi, e piùremuti ,

(Cotanto ogni mortal mi ſiima , e cole)

Stanno davanti a me pallidi , e muti .

Solo ho timor , che un traditor m’ invole

ll mio onore; onde eſpoſla a vil rifiuti ,

Svergoznata mi gettia chi mi vuole.

7. MARTEDI. [Il. FESTA . S. Paolo

Veſc. di Coflantinopoli, cacciato dalla ſua Sede

più volte , e Finalmente confinato in Cucnſa di

Cappadocia dargli Arriani, ſu quivida’medemi

flrangolato. ll uo Corpo è a S. Lorenzo di Venezia.

S. Roberto Abb.Fond de’Mon.Ciſiercieuſr.ro9

Vmezr'a . Catterina Cornaro Regina di Cipro

diede il Regno alla Repubblica Veneta nel 1487 .

e Franc. Priuli Gen. da Mare la conduſſea Venezia.

Aquile-.La 312. Fefla di Pentecofle le R R.MM

Benedctrine terminano la loro Reſidenza in Aqui

lea,rirornandoſenea quella diCívidal di Friul.Que

fl: MM. godono ricchiſſime Entrate; ed in Aquile-a

hanno una Signoril Foresteria , ove trattano gene

roſamente Forestieri , e ſenza il menomo intereſſe.

7. Idmjun. Celebravanſi nel Tevere preſſo il

Campo Marzio i Giuochi Peſcatori. Nel tempo

della Guerra Cartagineſe afflitti i Romani ereſſe

ro alla Dea Mente un Tempio, ele fecero Voci ,

affinchè deſſe loro buona mente per le riſoluzioni .

l Sonetto 146- ) D- Ve‘t‘ſllid alla Sparc-121'” ſdegno!”

Lidia , moflri a lo Specchio ira non lieve ,

Perch’ ci ti nioflra un moflruoſo oggetto:

E qual colpa è la ſua , s’egii in effetto

sol rende a te ciò , che da te ricevf?

Hai purd’Ebano i Denti a il C“"d‘ NW‘ ›

Grinzz [3 Guanda , e lÎVÌdO l’ aſpetto?

Quel che dunque in lui vedi , è tuo diſotto;

Nè dei menti: , la verità tr deve .

Volgi contra l’Età gli ſdegni tuoi:

Ch’ ella ſol r’ ha tradita , e-foîoha tolto

Ad uſar contra ee gli oltraggi ſuoi

Cerchi invan d’abbclirti o poco., omolco:

Puoi ben Specchio mutar; magià non puoi

Trovar in miglior Specchio un miglior volto .

8. MERCORDI. Tempo-u'. SS. Medardo ,

e Gildardo ſratellitin un medeſimo die nati,e ſac

ri Veſc. l’unodi Noyon, l’altro diRoven,e morti .

6- Idro‘ Jr”:- lh Atene ſi celebrava la Teſea in

memoria di eſſer Teſeo in queſto giorno( ucciſi

.nel viaggìoiAſſaſſini ) entratola prima volta in

Atene per ſalutarvi ſuo padre Egea , ſtatovi ſin al

lora ignoto. Fu eretto un’Altare a Giove Piflore

per gratitudine di aver ſuggerito a’RomanI aſſedia

ti di lanciare del pane nel Campo Franceſe: da che

-gli Aſſedianti perdendo le ſperanLe dl ſommetrerli

per via diſame , levarono l’aſſedio a Roma.

(Sonetto 147) Em'mrm .

Parte augcllo ſon io , parte ſon ſera:

E un altra coſa è quel , ch’ è mio ſoflegno;

E tal , qual mi deſcrivo , eſſer mantegno,

GIUGNO.

Che alcun non mi flimafi’e una Chimera .

n van (credere a me ) più d’ uno ſpera

Di trarre a ſine qualche ſuo diſegno

Senza l’ ajuto mio, che ſol mi regno

Del finger di ſaper l’arte più vera .

Come amaleonte e cangia , e "lo

Vario l’ aſpetto mio per ſimulare ,

E l’ altrui brutte trame impiaſho , e cela .

Molto olio mi convien di conſumare

er ſar lume ſrl l’ ombre 5 e mi querela,

anndoGiPáîxſg'Boln céè da macin`aſre .

9- - . Pela ia .eM. ".
lima di Antiochia, chechiamagra illGiudäîîikír

la Fede di G. C. che proſeſſava , vedendoſi circon

data la caſa da’sbirri , G gettò ſpontaneamente dal

Tetto , morendo Martire ſorto Diocleziano [mp.

5. IdarJun.Celebravanſile Feſle Veſlali , nel

qual giorno ſi conduceva” perla Cinà gli Aſini

corona”, ecarchi di pane , tralaſciando di lavora

reſrattantoi Molini, ed i Forni- Succeſſo pure

la Strage Partita ,nella quale ſu M.Craiſo con tuc~

to l’ Eſercito dai‘Parti trucidaro , 50. Anni prima

dl Cristo. Parimenti ſu Servio Tullio Re de’ Ro

mani ucciſo dal Genero L.Tarquinio PA.“ 8.di R.

( sonetto 148. ) B. Vedova sfizi-tata a morir-”fi

ſubito , ”JW/”le , di ”on intende” , ne' ſap”

fare questo latino .

Certo ſa ſreddo aſſai , Signora mia;

E ſo , che ſola Voi dormire male:

Per ajuto del caldo naturale

Cercar biſogna qualche compagnia .

Perchè avetes] avcrſa antipatia

A farla Concordanza marirale P

Sapere pur , che il Femminin non vale ,

Quando congiunroal Malculin non ſia F'

Già ll tempo è a Conjugar congruo , e maturo:

Mettere il Perſonal nel Deponente ,

Ed il Latin riuſcita ſicuro .

Ma biſogna ora farlo , e incontanente;

Nè penſare al Prec-:rito , o al Futuro ,

Poichèil tempo Perfetto egli è il Preſente .

10. VEN. Tempori.s. Margherita Regina

di Scozia, piena di pietà , orazioni, vigilie , e

diſcipline in mezzo alle Reali Grandezze , cibava

cotidianamenre diſua mano moltiſſimi inſermi ,

lavava loſoipiedi , e netravagli le piaghe.

Lima Piena [a- 1. m. zo.

4.l{{ur]rm.G iorno di peſſimo augurio a’Romani.

Livia ereſſe un Tempio alla Concordia . Fefla del.

la Fortuna in Campo Vaccino 5 come pure Fe

[le Marrali, o Marronali, alla Dea Matura .

( Sonetto 149. i Errimma y

Perla Campagna lio; cu rinvien dore 5

Ed a le volte ancor ſo mia dimora

Dove ( goflo che ſei )gia l’ ho detto ora;

E ſe non capi, ecco dell’altre prove .

La madre mia, mi partoriſce all’ ora ›

Cli’ella è percoſſa , e ſi ricovrî al…"ſfi

E quella cruda , che a ciò ſar ſi move,

No ’.l ſaria , ſe di caſa uſciſſe ſuora ñ

Sonquiera io di natura 5 ma ſe P°l ,

Dò negl’eſlremi, tu cauſa nedai'

Co i morti tuoi nell’altercar ſra nor.l

Qualitermininſartcco ſo aſſai : _

Buoni amici ſarem , quando tu vuoi ,

 

Dalontan sì , ma da virinomai.

rr. SAL‘—
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u- SABBATO. Ta ori- St Barnaba Ap
poſlolo,ed il primo de’ 77.. Epiſcepolt di G. C. che

,ed-[olo, il [ioni per vero Nic-ſlim` 5 e diſpenſare a

ſeveri le proprie ſacolrà,com|ncio toſioa ſegnirlo -

Era riputato Giove da’çientili . Eghſunl prrnio

a predicare in Roma, in Aſia , llÎ`SIſlÌ 5 e .in

di ſu ſarto Veſcovo di Milano . 'l‘amaro poi in

Cipro ſua patria , vi ſu niartitluaro in Salamina a’

c"mm di Neroneda’Giudei , o ſecondo altri da

cip.) , perchèliriprendeva delle grandiſa. oſtelli‘

‘à k…, nella ſella di Venere.

s, Onofrio Eremita , ed Anacoreta, che nella

profonda , e remotiffimaſolitudine di Tehaide Her

;e per piùdi 60. anni, vivendo leoipre dr Dattoli:

e tutto iſpido con bianchi, e lunghiſſimi peli, ſu rt

trovaro dal B. l’annuzio Abbate,l’unico uomo, che

per sì lungo tempo vedeſſe il Santo Anacoreta; e

da cui ſu quelli ſepolto , morendo in quello fieſſo

di , nel quale dal B. Abb. era ſiato ritrovato .

( Beam/air”. )

La Cin-i di Altihnpuflo ”Me-;imgd ara liſi’th ,

fu .'n que/Io diſamina da Ameno” Amore d'i _Pada- .

3. ldurer- Face-mſi le Fefle Metrall in Ro

m. , ſagre alla Madre Mctria , in cm ſi piglia”

noi Libi rullicani; nè ad eſſr andavanole Serve.

( Sonetto rso. ) B. l). C17: ba il Merito

gattuſo, ed inſufficiente .

O Dea , che d’ un piè aoppoil Marit‘hai,

Vieni da me , ſe conſolar ti vuoi:

Che ſe ſiropiati i‘. mio gl’ ha tutti duoi ,

Certo è‘del tuo pi'u ſgraziaro aſſai.

Virni , ch’ è tempo di mandarli omai

Ambi a le forche co’ malanni ſuoi :

Che ſe mal è per lor , peggio è per noi z

Mentre la gamba non ſi di izza mai.

Ma tu ten ridi, e te ne ſlal con lui;

Perchèd’amici proWeduta ſei;

Eciò , ch’egli non ha , cerchi in altrui .

Così vo’ſaieanch’io , giuroa gli Dei 5

E ſe tu per un Zoppo artendia dui,

Per un Stropiaro i’ vo’ cercarne ſei .

äcvflo 3:3 ?E NATElCd? STE.

. n o a creta-Ii 0.0i i a” ara-.$

Matt. XXVlll. r &Giai-n 1553553146. 'ZZ-(a .ro.

34. Mazzoli-r 6-1 7. Vt/Plro-I [.1 7. 'fiammeAJ 7.

ra. DOMENlCA della Ss. l RlNl'l‘A.

La Feſta della SS. Trinità principio nel Boo.coll’

Officio comnnſlo da Alarino .

S. Leone Papa lll. clerro a' 2.6. xbre 795. Anda

lo in Franciaflicorſea Carlo M. che lo diſeſe dal

pericolo di un gran Sciſma , elo ristahili ſulla Sede

di Pierro. ln ricompenſa diche ſu Carlo M. da lui

coronato per [mP- de’Rom. S. Onoſrio Teſſitore .

Fien- dtlſanlo li' Pola” dig. l’.

Venezia . l. Bombardieri vanno a tirara s.Gio:di

Torcello della SS. Trinità .

Prid.ld.jon. le Feſle Croníe in Atene a Saturno.

(Sonetto 15!.) Em'mma .

Pa ſſandoun Vecchio,uno lirumento ſuona ,

l forma altrui ben nota , edi più corde:`

sc""°"“°qüeſie uniſono , e concorde ,

A bltlmleilſſai lente il ſuol ſprigiona.

Suona e! così per l‘lſſatempo , e dona

GUÎÌO ² l‘ 8“…, _che a ſentirloiugorde

5"" a' ma come “0 fia , chcal ver s’ accorde ,

 

 

GNO.

l Se ogni corda ivi è muta ,, enon riſuona!

Ad or , ad or in ſreneſre sì fitte

Entra coflui , che nel paſſar cert’ Une ,

Quando più non vi ſon , crudo le batte .

E n' ha ragion, poichè fuggendo ratte ,

Tutta la notte , e ’l di , vanno importune

Gridando ad alta voce come matte.

13. LUNED] . S. ANTONlO,detto dl

PA DOA , dove morìnel rzgr. ma nativo di Liſ

bona da parenti nobili ' il primo che introduſſe le

Lettere nell’Ordiue Franceſcano- Al Secolo era

chiamato Ferdinando , ed era Can. Reg.” &Agn

flino i poi ſece proſeſſionede’Min. di S. Franc. nel

11.7.0. e ſu gran Predicarore contro gli Eretici .

Vw, i., .S. Scren. va per voro alla Salute a viſi

tare la eliquia del Santo,traſportata da Padoa i‘

A. 1654. e vi vannole Scuole Grandi,Clero,e Re

golari per un Ponte di Barche ſul CanalGrande..

adm- Gran Proceſſione , e v’ha il nobiliſlìmo

antico Tempio, che a iui ſu dedicato . Da tutto il

Mondo concorre quotidianamente infinito numero

di Divoti a viſitare la ſua Arca . Si vede il ſuo 'I e

ſoro pieno di ricchezze , e rarità , colla Lingua

del Santo, che ſi mantiene bella , e rubiconda .

come ſe ſoſſe di un vivo . deſloè Il Santo de’Mi

racoli, con gran ſede invocato da’Criſiiani, per

ricuperare lc coſe perdute.

”Maſſon-Giorno natalizio delle Muſe, e ſe

flivo de’Poeti, e de’ Muſici. Faceanſi pure iQuin

quattj in onor di Pallade , così derti , perchè dura.

vano cinque giorni; nel primo de’quaii ſi uſavano

ſagriſizj; negli altri tre giuocavanoi Gladiatori;

nel quinto givonoi Trombett‘icri per la Città , al

pcrgendola con le lorolupcrilizioſe lufltazioni, lin

chè poi ſi raccoglieva-io nel Tempio di Minerva o

( Sonetto 151.. ) Simflotìeo

Ha Lilla poca grazia , e men belrà ,

Nè gentil , nè corteſe il Ciel la ſe;

Pur le ſi vede in volro un non ſo che ,

Che nel capriccio , nell’umormidà .

Ciò , che ſia , non a’ intende , e non ſi sì ,

Nè ſi ſa dirla cauſa del pe rchè:

Sol che quando la miro , io ſento in nie

ue] non ſo che , che innamorar miſa

Fantaflicando vò la notte e ’l di i

E più che penſo , io mi conſondo più ,

Se ciò ven a da lei , da me , oda clai .

Oguor ride ratunto , e dice : orsù

Obbediſcial Deflin , che vol così;

N è voler ricercat- da’copi in sù .

14. MARTEDLSJIaſihoM.NobilediCap

padocia , ArciVeſcovodiCeſarea , odi Seleucia ,

Fratello di S. Gregorio Nlſſeno, Confidenriſſimo

di S. Gregorio Nazianteno, ed uno de’o. Dottori

Greci, Riſiauratore della Monastira Diſciplina in

Oriente, col ſondarvi nel Ponro,e Cappadocia l’Or

dine de’ Monaci Baſiliani l’ A. 36). che poi s’ intro

duſſero in Occidente nel r 79-Scriſſe molrelertere

dottiſſime , in cui è incluſ’a la Storia de’ſuoi tem

pi, oltre a gran numero di Sermoni , e Polemiche

Qneſiioni . Nlori nel 379.

18- Col. [un. Giorno inſauſlo a’Romani. lo

Arene celebravanſi le Folle, dette Buſonie dalla

gran quantità di Buvi , che ſi ſagrificavano.

( Sonetto tsg. ) Em'qu

Eſco in campagna , ove bel teäìpo mvni

57
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A paſcermi , ſe ben niun prò ne ſento t

E in quelli, ove paſſeggio, etboſt liti ,

Non mette piede a paſcolar armento. `

Come tapace augello a gl’imbanditi

Cibi, ſopra m’agziro , e poi m’avvento;

E nel dar ogni pago agl’appetiti .

D’una ſola ganaſcia mi contento.

Dura ſelce di molli acque ſlillante

Ne porge al labbro mio dolce riſioro ,

Con ſortil fil , che ſcende anco a le piante.

Non han ragion quei, che ſi dan martoro ,

Perch’ io gli tolga il paſio , ch’ han d’ avante ,
Che a lor più reſta , quanto ioſipiir divora.

ls. MERCORDI. SS. Vito , e Modeſlo- “

Protettori della Citta di Fiume. S. Vito Nobile

Lucano, odisicilia ſecondo alcuni , eſſendo di tz.

anni ſu inſieme con Modello ſuo Macſìro, eCre

GNO.

Dice , che a ſar cosi lo sforza il Faro .~

Glimoſiro il Sen fiorito , ilCriu dorato,

E del Labbro , edel Ci lio il vezzo, e il brio:

Ei , che del ſuo Deſiin egue il deſio,

Nè può amarvi , nègode cſſeramato .

Conoſco il voflro metto , e il mio diffetto ;

Ma poffibil non è d’eſſer capace ,

Se il mioGenio non vuol , del vostro affetto.

Mettere adunque il voſlro core in pace ,

E comparire il mio ; poichè in effetto ,

Non è bel quel, ch’ è bel r, ma quel , che piace .

16-GIOVED1 . CORPUS DOMlNl .

Feſia del $5.8agramento dell’ Altare iſhtuira ſin

dall’ Anno rz4ó.in Liege dal Veſcovo Roberto ad

.iſlanza di una divora Religioſo nomara Giuliana ,

`come ſi legge nel Bollanäo a’ò- A prile,ed ordinata

,in quello di ſolennemente` da [ba no leel ”.94

 

ſcenzia ſua Balia_ , poſioperle FCdein un! Caldaia 'colp-occaſione del celebre miracolo ſucceduto in

di quueſatro piombo , con pece, e ragia : poi dati ÌBOlſcna l’ anno n.92.. quando un Sacerdotedubitan

tutti tre a’ Leoni , ne reſhndo offeſi da tutto ciò t ,do,ſe nell’ Oſiia vr ſoſſc anche Sangue di Criflo , ne

mom ſopra un ceppo,ſurono sbranati a pezzi nel 2.87

chzr'a . Nel giorno di s:. Vito , e Modeſio s.

Ser. tiene Cappella in S.Vt`0 ,e portali poia S.Mar~

co , ove paſſa la Proceſſione con le Scuole Grandi,

Cleto, e cholari, che sù d’un Punte, fatto di

Barche ſul Canalegrande , va alla Chieſa predetta

di S. Vio : indi tratta con Regio Banchettoglr Am—

baſciadori , Signoria , XL. Criminale, Savi-agli

Ordiniatruali , e paſſati, ſICClÎd()ſl la ſera fuochi

d’allcgrezza per la çrttà, in memoria della ſcopcr

la Gong-tira a tempo del Doge Pietro Graden

A. 1310. di Boemondn Tiepolo , con Marco

tini , ec. che indotte alquanto Famiglie Nobili , ‘e

popolari al ſuo attentato , volea ſarſr Tirannodel

la Patria; ed appuntata _perciò la notte delli 15.

Giug. l’ A. 1310. per ammazzare il Doge, ſi avan

zò colli Compagni per la parte di Merceria , e per

il Ponte delle Teſſere. Penetrato il tradimento , il

Doge colla ſua ſazione liaffrontorono in mezzo la

Piazza , gridando : A11 tradito" dalla patria : ammaz

z, , ammo-{za , Dai , Dm'. e ſeguita un’ azione col›

la morte di alt-uni principali, gli altri ſu-ronorl

ſpenti di là dal ponte , che d’allora in poi ſu chia

mato il Ponte da’ Dai . Arrivato intanto Boemon

do alla mct`a della Meracria dell’Orologio, e in

contrato dalla razione del Doge, ſeguirono due ſaa

ramucce: alqual romore accorſa alla fineſira una

talGiuſiina , gettò a caſo un mortaio di pietra ſul—

la reſia di chi portava la lnſegnadiBoemondo , e

teflò morto: onde meſſi in diſordine i ſuoi, fuggi

Boemondo . D’allora ſu , che ſt creò l’Eccelſo

Conſiglio di X. per punirſt li ſcellerati; e la Don

na Giuliina ſu colli ſuoidiſcendenti provviſronata

in perpetuo : e da quella caſa , donde cadde il ſud

detto mortaio , che le ſu donata in perpetuo,ſi eſpo~

ne in certigiorni uno Stendardo indicante il ſarto

ſeguito.

Gio: Cappello intimò perſonalmente guerra al

Turco nel :684. Acqnistoſii Navarin Vecchio

nel 1636.

17.Cal.` ul. Dopo gettate nel Tevere le immon

dizie del ' empío della Dea Veſla , chiudevaſi.

( Sonetto l54- ) Antipatia

Signora ai , che ſiete bella; e ingrato

Son , ſemi amate , a non amarvianch’ io;

a non vi poſſoamar, poichè il cor mio

TLX!

’ſcaturì tanta gran copia da quella, che bagnò il Cor

porale , il quale ora ſi conſerva in Orvieto , onde ſu

chiamata da alcuni FpſiumCarpomle . ll portarſi poi

proceſſionalmente con pubblirhe prcci il SS. Corpo

diCriſlo ſotto l’ Oſiia conſagrara , principiòin l’a

via l’A-r364. Equì nonſr laſcia il bell’ Anagram

ma puriſſrmo ñ Sarmmmtn-n Euclmrìſiíl . CHARA

CEREÎ MUTATAINJEFUM. ~

S.Quiriro, e Giulita MM.Figlioe Madre di Sarr

gue Regio d’ lſcone di Llcaonia . Quirito in er`a di

tre ſoli anni, dal gran dolore in Vedere la Madre

gravemente crociata per la Fede , ſi mori a faenza”

piagnere innanti il Tribunale del Preſide Aleſian~

droin Antiochia a tempo di Diocleziano [mp-Altri

dicono , che lanciato contro iGradini del Tribuna*

le , reflaſſeinſranto .

Sgr-”m ilgiomo del Corpur Dom. eſegua di luon’ Am” .

Fiera di OrvietoinTofl. di g. 8- e Fiera di Balza

no in Garmuria digita-m' r 5. ogni arma r/Carpm D.

Fiera fl Lonigo .

Venezia. Pompoſrſlima Proceſſione , che paſſa.

«ſotto una coraìa d’ Archi aſſai vaga per tutte le gran

Piazze di S. Marco'. dove s’ ammira non menola

ricchezza di ſette SruoleGrandi , che v’ interven-~

gono con gran quantità di Arredi d’oro , _e d’ ar

gento, nonche di Ccre , ma molto piu la Preta ve

ramente intrionſo del Principe; mentre celebran

do in tal giorno Ponttſicalmente z e portando il_SS

Sagramenro Monſignflr P_atriarca , v’ineervrene

S. Serenit’a cogli Eccellentiſſ. mbaſcladotr‘Reg] ,

Signoriafloliti Magiflrati, cri Eccellcnt iſabenaro 5

c quivi ogni Senatore vcſìito in granToga dl Pomo

ra , ha alla mano dritta un Povcrello petçomm*

gnoeon Candela acceſa in mano per tutte_ ll "mi‘o

della Proceſſione: finita la quale , viengil ſi!" da!

Nobile una generoſa elemoſina , oltre ai`restflſgll

"la Candela predetta. Dopo pranao l’0} V‘ c Pu" lo*

ilenue Proeeſlione colle Scuole Gſfflndl 1 ‘h‘ "nno

a ricevere il Santiſſimo a S.Gereml² a e lo PONÌHO

alla Chieſa del Corpus Demi"i z DVR… “Pollo Per

8. di colle lndulgenze di tutte le Chieſe dt Roma ñ

Pro:eſliona loienn: di S. Salvadordopo Prin!" ì e

va ſino in Piazza di S. Marco col Ss- Sage-mm‘? o

Roma . E’ pure pompolíſſima in quell’. Alml lt**

rà la Proceſſione di tal giorno, dove vroue Forum

i153. Sagramcuto dal Papa aſsiſo in ricca Scala?”

i…
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GlU`GNO.‘

ſiatoria, coperto da prezioſiſſimo Baldacchino fra maritarſi. in Babilonia poiera la‘Feſia Saceas per

4.gran ventagli di rare,e vaghe penne,due avanti,e cinque giorni , ſimile a’ Saturnait di Roma á nel

due dietro , che alzati da ſerventi , e leggermente a- ;qual tempoi Servi aveano i gradi, e diritti de’Pa

Bitatiſſervono per riparare alla Santità Sua la mole- ‘droni , vçflentioſi di Sroia Regala .

ia delle moſche ,in tal tempo graviſſima. Veñgon:

poi portati innantiaiia S. Sua i tre Regni, o ſienon

le tre ineſiimabiliCorone Pontificie dioro maſſrc

cio , ripiene di prezioſiſſimo gioie; e che in quello

di ven ono per tal effetto eſitatri di Caſiel $- An

elo.
tgorichi , Cardinali, Principi, e Prelati, tutti a.

Cavallo,c ſeguita $.S. da una gran quantita di Sviz

zeri, Cavalliggieri , Corazze , Livree , ec. in gran

gaia : Treno per verità il più maeſloſo di quanti ai

triSovrani d’Europa,e ben dovuto a conciliar mag

gior ſlſpflſto in chi ſnſliene la prima Dignitàdel

Mon-E0 . Vengono pure eſposti in S. Pietro i prezio

ſi Ara-Lai di Raffael (i, Urbino , teſſuti d’oro.

Napoli. Sono aſſai ſiupendi iquattro rirchiſlimi

Alta” di ſquiſita Architettura , e dt una grand’ai‘

tem , che in qucsto di vengono eretti nelle pubbli

che strade rle’quattro Se gt da quattro coſpicue Re

ligioni , cheo n’anno t murano. Ecome gareg

giano le mede ime per ornariitleile più ricche ſup

pelietrllidelleloro Chieſe; cos) li vengonoa ren

dere,per modo di din-,quattro montagne d’Oro,Ar~

íìnto , e Gemme; mentrei Teſorideiie Chieſe di,

apoli ſono per lo più aſſai coſpicui, eſingolari . 5

Bologna. L’Apparato,che per cinque giorni dell"

Ottanrio del C0rnUs Domini vedeſi in cinque di

ſiinte Parrochve di Bologna , è un portento di Ma

gniſicenza; mentre queſie abbelliſcono a garatut

re ie Strade de’loro Diſlretti crm tanto faſlo.e buon

gulio d’Arcl-iitettura , che ſembrano ricchiſſime

Gallerie con Riporti di Veii,Statue , Coionnami,

Boſcaglie , ec. con queſiodi più , che in una medeñ

ſima ſirada, ſe vedeſi da un capo una Boſcaglia ,

dall’altro ſi preſenta un Coionnaro, ec.

Palermo. Le ſirade pure di quella nobiliſiima Me

rropoli della Sicilia , per la loro ſpazioiità , e dirit

tura aſſai vaghe , Vengono pure in tal giorno molto

pompoſamente ornate con gran quantità diCere , e

di Statue , rappreſentanti iMiiterj del SS. Sagrañli

mento. '

Milano . Nella Proceſſione ,che ſi fa al Caſleilo,i

precedono diverſi Soldati vcstiri da Martacíni , i]

quali ſaltano, e ballano al ritoñantico dei Ebrei col.;

le gnaccare , o ſia caſlagnole,\i’yvanti rl SS. Sagra-j

mento ñ Uſo , che parimente ſerbano i Dalmatíni.:

Vicenza - Feſla della Rua colla Proceſſione della"

gran Torre di legno portata ila 50Faechini; e ſull’l

alto della medeſima v’ha una Ruota ſempre girante .‘

ton entro ſei Fanciulli ingegnoſamenre accomoda-i

ri , perchè dal girarſi di eſſa uota non venga loro'

a turbarſì lo ſiomaco.Al piano poi v’ hanno da too-i

perſone fra Muſi- i , Suonarori, ed altri,gridanti Vi~i

to la Ceſa Riff-174,! Tim:. in memoria, che per ope

ra diqueſie iiluflri Famiglie , le quali tuttavia fiori- '

.cano.I ſu ſiata anticamente mantenuta illeia ial

liberta. a’ Vicentini - V’ è Opera , e Corſo di

Barba” . .

. {6- C41-lumFaceanſi in Atene le Fefle Metoi

cre in onor'dt Teſeo , che avea raccolti in una ſola

Citta , .chiamata poi Atene , tutti i Cittadini, che

'ſano diſi'flſi perla Campagna. ln quelio giorno

credean buono t Romani ii porſi in mare , ed ii ma

nr

(Sonetto 3”.) Em'mmo.

uando ſon vecchi i genitori miei , _

Nè alcun di loroa coſa alcuna è buono ,

Ail’or io naſco; e ai famoſa ſono ,

Che pieni i libri ſonde’miei rofei .

irre poi alla gran Comitiva degli Anibaſcia-KSÎ io manteneſli d’ innocenza il dono ,

Così bella , qual ion , ſempre ſarei;

Ma ſe mia purita macchian gl’ augei ,

Tanto onor me ne vien , cb’ io gli perdono t

Speſſo ſon ſottopoſla a l’atra bile 5

E ſe l’umormi paſſa , all'or più ſiete

Voi in collera con me per vostro ſliie

Bianco non ſia quel t che per me meſcete;

E fate ch’ altri, o un’altra a me ſimile

Bcvan quello , che avanza a la mia ſete:

Se pur voi non volete ,

@andarci tergo a voi lia , che mi volti,

Vedermi ſarde li ſconcerti molti .

r . VENERDI. [l B.Pierro Gambacorti
da Piſi l‘zondatore degli Eremiti Gerolimini l’ A.

r 380. Egli morì in Venezia l’A.r 435.nè ſi ſa , ove

ſia ii ſuo Corpo , ſe non probabilmente nella Chie

fa di S. Sebaſiiano , de’Religioſi del ſuo Ordine -

Uln’maQu. b. ro- m. t.

te. Cal. ſu”. G iorno infauilo a’ ÌZOmanifflurono

da Postumio diſperſi gli Equi , e Volſci nel zoo.di

R. Le Mura diGeruſalemme caderono:.

(Sonetto i 56. ) Nam” immutabile di B* Do

Vedet pria iperonn’ Aſino volante;

Un Bue ſonar diCetra , edi Zimbello;

Una Marmorta correre ali’ Anello ,

E ballar sù la Corda un’ Elefante .

Congeiarſi il] Ricotta il Mar d’ Atlante;

Correre il Pò Vernaccia , eMoſcatello;

Vomitar Macheroni il Mongihello;

E Laſagne perfoglte aver le Piante

Nei più chiaro dei di ſplender la Luna;

illuminare ii Sni la Norte oſcura;

E a-:ciecarſi ie Stelle , ad una , ad una .

Col Foco camminar l’ Acqua ſicura;

Eiancoìi Fumo apparit , i1 Neve bruna;

Che mai la Donna mia cangi Natura .

18- IABBATO ñ Ss. Marco , eMarcellino

Fratelli MM.che convertitorio il padre ,Prefetto di

Roma , nell’ Art.84. ( Srirlarb . )

14. Cal. [un-Giorno Natalia-io di GioveAm~

mone . Era Feſla in onor di Anna Perenna .

ſ sonerto 157.) Em'rmna

Vi par , che eſſend'io femmina , ſlia bene

Farmi a voi perla man tanto girare?

E quel , ch’è peggio poi farmi naſſare

Per certi luoghi , che dir non conviene?

E mentre il piede mi ſento bagnare,

E trar m’ affretto dOve ben mi viene,

lvi( quaſi direi ) vengo a pagare

Del torto , che fu' fatmmi , le pene .

Fin quel poco , ch’io mangio , me ’i levate

Da le labbra : nèl’ultm-a quell’e

De le tante ſiraneaze, ch—` mi fire.

Nei mio ricovro appena ho rrnſln il piè,

Che a ſo-za oe ſon tratta; le mieentrate

Adoniaitroſervirve io cheame.
g :gl-I’ a D.iI.
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D. ll. DI PENTECOSTE

Parah[- l-llfl SutrCtna. S-Lucea ,UV-16.61"'

;n lungo b- [5-26. Tora-mo. 34. Mez-rod). 16.!).Vr

’ſpero . 18. i7. Mau-avaria. 4.17.

to. DOMENlCA . SS.Gervaſio , e Pro

taſio MM. fratelli Milaneſi nel 169. i Corpi de’

quali ſurono trovati intatti dopo molto tempo da

S.. Ambrogio , come ſe foſſero allora morti. Vr

la a’ I]. Api-ile -

S. Url'icino Medico , martirizzato in Ravenna -

S. Romualdo Abb. Fondatore de’ Camaldoleſi.

Nacque in Ravenna da ſiirpe de’ Duchi, e ſi ſece

Monaco di Claſſi , ove ſu eletto Abbate . Nell*

Lremo poi del Territorio di Arezzo ſondòl’Ordi

ne Camaldolenſe , in cui dopo 97. anni di perſecu

zioni , e rravagli, mori l'A. 101.7. "ogg-fi:. Fabbr.

Fiam a Lie” di Fratta" .

Venezia - Proceſſione ſolenne il dopo pranzo a

Gastello col SS.Sagramento portato da Monſ. Pa

triarca ſeguito da tutti li Pievani , Cappellani, e

Titolati della Cina , intervenendo le Scuole Gran

di nella Domenica dopo il Corpus Domini i e in S.

Pantalon ſi cavano r z. Grazie di D. io. l' una

per iz. Zitelle Venere , laſciati da Lucca Roſi‘.

13. C‘e/.jim. Feſia in onor di Pallade nel Mon

te Aventino . l Romani non ſacevano negozio di

ſorta veruna in tal di .

_` ( Sonetto i 58. ) Mercato amo-ph. j

Piu non a’ uſa , a la moda , a ſar l’amore

Cnn oſſeqoi, con vezzi , econ inchini:

Non ſi ſa corteſia ſenza quattrini;

E ſi mette a l’ incanto ogni favore .

Si ride di chi piange , dichimore;

Di ehi fa Canzonerre, e Tacuini:

Bianco petto , ocrhj neri , e biondi crini,

Oggi han poco concetto , e men valore .

Gabelliere è Cupido; e più davanti

A le pupille ſue non rien le bende;

Che vuol veder , ſe paganogll Amanti o

A caro prezzo ogni Carezza *i ""49"

Contenti egli non d‘a ſenza Contanti ,

Tanto ſi gode ſol-z <1!"an ſl ſpende -

zo, LUNEDI. $.Sererio Pp. e M.eletto a’

zo. Ag. 336. nativo diCamP-Îgna , che non volendo

mai rimettere al PatriarcatodiCoflantinopoli An

timo da lui depoſlo perEretico,ſu eſiliato in Palma

gia di Potito dall’lmp. Teodora,dove morì nel 538.

Fi-dí Rimini‘ nello 5M” Pontificiofinoa’zs- Luglio

rz. Cal-jim. Atterrira oma per la guerra, che

iovea ſare contro il Re Pirro , edificò un Tempio

preſſo il Circo Maſſimo al Dio Summano , o ſia

Plutone, così chia mato quaſi Summit Mania-m, cioè

Principe de’ Dei lnſernali .

( Sonetto 159- ) Em'orm

A raccontarvi un caſo il duol mi ſpinge:

ll cibo da un crudel m’è in bocca meſſo i

Ma appena ſra le labbra iol’ho , cla’ ci fieſſo

a gola a me con fiero nodo ſiringe.

nzi a rimetter ſuora mi costringe

Qiiel poco , che a le ſauei aVeo traſmeſſo .

Lo ritorna a tagliar , e in bocca ſpeſſo

Egli ſe ’l mette , e di guliarlo finge e

Mentre ciò ſa,ſia ſſcne a menſa aſſiſtY,

Cui ſopra èun bianco lin diſleſo; e in quello

Vedi in più parti un corpo uman diviſo -

Quell’ inuman , di cori gran macello ,

 

GNO.

Per ſuoi diſegni ſcieglie attento , e ſiſo,

Quel pezzo piùîgl’aggrada , egli par bello .

z!. MAR EDI. S. Alba” Veſc.tiìMz.

gonza , emartirizzato in Francia . llſuo Corpoſu

portato a Venezia , e riposto nell’lſola. di Buran ,

dove ſi veneta per, ſuo Protettore da’ Boranelli ,- la

baſſa gentede’quali è aſſai curioſa per il ſempliciſ

ſimo ſuo parlare, e penſare.

S. LuigiGonziga della Comp. di G. Protet. de’

Studenti, morto I’A. i59r. in Roma.

il. Cal. ſia”. Fefla dedicata a Ercole- ll Cam

pidoglio a’ incominciò a riſ’taurare in Roma con

gran pompa a tempo di Veſpaſiano [mp- ſotto la cu

ra di L. Veſiino, uomo di grand’autorità dell’

Ordine Equeflre - Sale r'” Cam”.

Manſíóm bit- Cancer bono-t aj} , in nomi!” quorum

Deficit R 1 pun-ir [iſt-ra ”arl bonif

GIORNO PÎU LUNGO dall’ Anno , elſmdo

i! Saſſi-zia :Ir/1a ſia”, della qual Stagione ”mi I’

Anguillara: .

n U Na Donna, il cuiviſo arde, e riſplende.

,, V’ è , che di varie Spicclie il capo ha cinto.

,, Con un ſpecchio , che al Sole il ſoco_accende ,

,, Doveil ſuo raggio è ribattuto , e ſpinto.

,, Tutto quel che percote, in modo offende,

,, Che resto ſecco, strutto, arſo, _ed eſhnto.

,, Ovunque ſi riverberi , ed allumi, l

,, Cuoce l’erbe ,arde i boſchi , e ſecca i fiumi *r

(Sonetto 160. ) Brutto, :grazioſo

Pazienza , già lo ſo , che non ſon bello;

E che ilCiel meco ſu ſcarſo , e meſchino:

Così vuol la mia Sorte , e il mio Deſh'no ,

Ch: non ebber per me miglior modello

Ho però in ſar l’amor grazia , ecervello ,

E trattando con Donne io l’ indovnio;

Poichè per tirar l’acqua al mio molino ,

So l’arte del Mozzina , e del Moncllo .

Son lello, ſon ſcalrriro , e ſon ſaceto;

So conoſcer il genio, il tempo , e il loco',

E ſe ſo qualche coſa , io ſon ſegreto .

O ni motto , ogni ſcherzo io prendo a gioco ;

quel che importa più, ſon sì diſcreto ,

Ch’aſpiro al molto, e m’ acquieroal Potoo_

za.. MERCORDIJ. PaolinoVeſc.di No.

la nel Regno di Napoli, Autore ,'ſeeondo al

cuni , dell’uſo delle Campane , e Scrittore Eccleq

ſiaſlico del V. Secolo.

Diecimila Soltlzrri crocifiſſi per la Fede ſul_Mou

rte Atarath in Aleſhndria con Eliade_lor Capitano .

S. ldelgarde V. Alemanna , ripiena diSpitito

Proſcrico , ed aſſai dotta , avendo ſcritto molreco

le di Teologia , ed un Trattato delle Virtu delle

Piante a tempo di Corrado lll.

S. Giuliano M. Giovane’martirilzaîo per lil F640

in Istriaa tempodi Decio; e ripoſlone il Corpo _in

una grand’ Uma di marmo nell’ iſola di Proconlſ

ſo, venue col corſo degli anni a Pſcf'p‘u" "l'îî

parte dello ſcoglio: e quindi caduta l UTM ſu ſe

acque , viſi mantenne miracoloſamente? gallal’fl_ ‘

ſando’ per il Golſo Adriatico al Lido di Rimini,

doVe ſu raccolta; e preſo il Santo PH' Tu‘clfle delli

Citta, che in queſlo giorno ſa ſella ſolenne , e

Fiera di giorni 33 inoa 5- Iacomfì' _\

Fidi Trento-dig. 8.*'71GermlTekuſ-4 ""1"'5‘9'59'i

io. Cal-ſu”. Gil-Fulvio F. di G. Celffllmaio

Proconſ. trionfa degli Illir) nel 51-S- di Rm…“

› Sonet

- `
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t Sonetto tor. ) Enimm’a .

Tondo è il vago ediſizio , e nel più chiuſo

Grembo di iui , che reſia centro al giro ,

Torbido fonte ſcaturirſuor d’uſo ,

Da chiaro ſeno , e criſialiino ammiro .

Diſciolto in ſortil vena in giît confuſo

Fra leateneſi perde; ed io ſoſpiro ,

Che rivolto a’mieidanni , in modo aſlruſo,

Sopra ia terra mia cotter lo mito .

Così movendo a precipizio i paſſi , -

Senza , che gi’atgin rompa , e fuor ſormontt ,

Empie le Valli accumulando ſaſſi:

Nè porrento maggior cted’ io li conti ,

Che ’i veder lui da luoghiinfimi , e baſſi

Tornarſi in dietro , e rrpaſſarei monti ._

1.3. GIOVEDI. Vi i/r'a- S. Criſima V. d’

Albania del Casteilodi S. rudonio ſul fiume Mo.

ſa , eſſendo morta in gioventù, e portata alla ſepol

f

GNO. 61

avea perdura pereſſ'ere ſlato ine'reduſo , *allorchè l'

Arcangelo Gabrielle glie lo avea promeſſo, non

oſianre la di luiavanzata età , e la ſleriiirà di Eliſa

betta-Di 7.anniandiedeGiovanni all’ Eremo. Bat.

tezzandoGesìt nelGiordano, vide ſceſo lo Spiri

to S.in forma dt'Colomba ſopra ii medeſimo , e

ud`i la Voce dell’ Eterno PadredirhiararGesù ſuo

figliuolo diletto . Saritificato nell’ Utero Marerno

ſu più che Profeta , il Maggior naro fra le Donne .

Finalmente dopo aver predicato il Batteſimo , ela.

Penitenza alle Tutbe , ſu fatto prigione per coman

do d’ Erode Antippa , Vedi a’zo- Ag

era Nova L. 19.49.

Piaggio in que/ſo giorno Prrditepiaggía per 40- il) .

Veni-{ia- ll PievanodiS.Giov. in Bragora può

licenziare Dottori per Privilegio conceriurogli da

Gregorio Papa Xll. Patrizio Veneto di Caſa Cor

reta , per eſſer egli nato in dettaConttada. A S.

 

tura in Chieſa, riſuſcitò,narrando gran coſe del Pur

gatorio; e dopo 47.. anni morì nuovamente nel n.2,.).

Ss. Zenone, e Zena ſuo Servidore, Mar tiri.

B. Mariadi Ognea nella Dioceſi Leodieſe , che

orava in ginocchioni cento volte ai giorno , ed era

NATALIZIO della Regine di Fronti- .

Venezie ln s. Marco ſi eſpone il Cranio di &Gio;|

Bart: per rutto oggi , e domani ;e nella ſua Cappel

la in S. Marco vedeſi la pietra con qualche goccia

del ſuo ſangue , dove ſu decollato.

ſi fanno ſuochi, ed alle rezze per la

Verona ſi pone ſotto il ominioVeneto nei 14.03

Cio:Cappello ſoccorre Candia con 10000. Zec

chini, 51-Galee , 6. Galeazz:: ,40. Navi da guer-‘

ra, e40. Vaſcelli incendiatj, ec nel 1646. i

.ſi ſe”. i] Banco del Giro. f

Romo- Dopo un’aſproe lungo aſſedio , tormen-ſi

i
molto caritatevoie verſo i lebbroſi, morta nel rzt 3. un’ Ampolia del Sangue di eſſo Santo .

Marco ſia eſpoſio tutto il giorno il Cranio di detto

S. Gio: Battifla -

Genova . Si eſpongono inqueſio giorno le Ceneri

del S. e così in quello della ſua Decollaaione .

Mont” . Si eſpone in S. Barbara un Braccio , ed

Malta . Gran Feſhvit‘a per queſlo santo, Protet

tore dell’ lnciita Religione illituita l’ A. r roó.

Fiorenza - Feſla molto ſolenne, per eſſerS.Gin:

Battiſla principal Tutelare della Nazione . La ſua

Spena ſera ;Cappella , dove ſono i Depoſiti de’Gran Duchi, è

ma . molto bella , e ricca delle più prezioſe pietre: Ope

ra di una ſomma magnificenza , e coſlo.

Napoli-ln Chieſa di D.Romira ſi veneraun’Am

pollo dei Sangue di S.G io:Bart. ii quale quante vol

te venga eſpoſlo ſull" Altare in tempo che Il Sacer

dote ceiebta la S.Meſſa,toflodi ſecco ſi va da sè,goc

cia a goccia,iiquefacendo,ſecondo che ilSacerdote‘ va

rara da al gran fame,che un maggio di Semola ven-'dicendo il ſuo Vangelofld al ſinir della Meſſa torna

deaſi 30. Scudi d’ oro , apre le porte ad Ortone l. di nuovoa condenſarſi , e farſi ſecco.0ra e per que

linp. il Ma no nel 964. che rimiſe in Trono Papa ſlo i e per quello di $.Gennaio , riferito a’a.Mag.

Leone Vi . cacciandone Giovanni Xll. indegno'ec. apoli vien detta Ci-uitar ſanguinum.

di ſedetvi per la infame ſua vita. Sri/o , Citta nella Ulrerior Calabria , feſleggin

9- Col-fan. Annibale preſſo ii Lago Traſimeno ſolennemente per S. Giov. 'l'eríſia ſuo Protettore .

di Perugia trionſd con gran ſirage de’Romani, z‘E perchè queſio Santo fece penitenza in un lago

cui ne reſiò funeiiiſſima perpetua memoria . nell’ inverno, perciò ſi porta in tal giorno proreſ

( sonetro 167.. ) Sap” fa” . ſionalmente il Buſiocon Reli uia dei Santo quaſi

lo non ho per mia ſe maggior diletto , un miglio dentro Mare nella iva ſotto Moneſle

Che butiar con le Donne , e far da Matto; raci da un SacerdoteGreco , veſiito colla Cappa ,

Poich’ eſſendo tenuto in tal concetto, ed: due Aſſistenri colle Tonicelie; e quei popolo

Fo bene ii mio negozio , e n’ ho buon patto . ſemplice proccuta a gara per ſentìmemo di pura dió

Mentre con loro a praticar mi metto , vozione gettar colle mani i’ acqua dei Mate ſopra il

Fo i’Amante, e’l Buffon, tutto ad uu tratto; detto Boſio dei Santo: Coſa peraltro, che car/a

Mi ſervo de la burla , e parlo netto , da taluno le riſate , perchè~ il Sacerdote che porta

E proccuto di far ciò , che t a farro . eſſo Boſio, viene ad eſſere tutto bagnato; ma ral

ide ognuna , ed applaude al mio penſiero ,* volta produce ancora de’ naufragi di porti,

E coi dir , che butiando lo non l’offendo; , Fic- o Firm” nelLiſt-Aujſríacoſull’Adriar.pergds

Fatmi laſcia anche più diquei, ch’io ſpero e 8.Cal._]ul. ln Roma a Ripa di Tevere ſi ſa

Onri’io poicoi burlarranro mieſiendo, griſicava nei Tempio della Fortuna Buona , e

Chela buria finiſce in far da vero; ‘ Forte , a onor de’ Forti fortunati; ed il popolo

3 “Più bel de la buria è , ch’ io non ſpendo. f-Îceva pel Tevere in Barche coronare , de’lauti

14. VENÉRDI . NATlVlTA Dl S. Conviti - AſdrubaleCartagineſeèvinto, ed ucci

Gio: BATTISTA , figlio di S- Zaccaria Sacer’d. ſo da’ Romani in barra ,lia .

e Profit-_1 I e di S, Eliſabetta Sorella di S. Anna ( Sonetto t 3. ) Enímma.

Madre di M: V. Nacque egli in Geruſalem , ſei Peraltri ſoſlenete in tetta io cado;

rneſi prima di Grillo, e come venne ad annunziar- E purea man uno mi guida ſeco“.

1° il Mondo a perciò fu chiamato ſuo Preturſore. Nè che s’ induca a ciòrni perſuado ,

Zaccaria riatquiſlo al ſtro naſcere la favelia , che Perchè in creſce: ci’ et'a taior m’ accieco .
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Col più debol , ch’ è in me quando mi vado

eggendo in piede , a voi ſoflegno arreco

Gia mezzímorri; e ſcapirodigrado,

S’alrri non pari miei condu:o meco .

ovvente in me ſon qualirà si ſelle;

Che rimedio miglior fia per purgarmi,

idurmia ſecca cura in ſu la pelle .

a , che prò( dico poi) tanto curarmi?

S’ hanno a disſar queste mie membra anch’ elle ,

Prello ſorto l’ orrord’ oſcurí marmi .

25. SABBATO. S. Alò , o ſia S. Eligio ,

padre de’ Poverellí . S. Guglielmo Abb. Fondacore

de’ Monaci di Monte Vergine in Puglia dell’Or

dine lîenedertino l’A-uzo.

S. Proſpero V. di Aquirania , Scricr.Ecel.del 440.

.s. Proſpero Veſcovo di Reggio , celebre Sto

rico , e Poeta , Flagello dei Bret-ci, morto nel-166.

Lupieino Richiulo. Qpeſlia principio nella

Villa Lipidiariaquelluavaallecaſe: dipoi ſatmſi

ſpontaneamente rinchiudere in un muro, villette

fin alla morte con gran ſantità.

Apparizion di S. Marco . * Segui quella nel 1094. *

ovvero rxoe. nel ſuo gran Tempio , ove fl eſ

Pone un di lui Dito , edil Libro del ſuo Van

gelo, di cui fi è parlato a’ 25. Aprile; e ſi aſ

perge il popolo coll’ Acqua d’Angeli odoriſera

inmemoria della ſoaviſlima fragranza ſentita per

tutta la Chieſa in taldìall’ apparizione delCorpo

di derro Santo; allorchè eſſendo venuto a Venezia

l’lm p. Errico [ll-o l V.ſecondo gli Alemaunimer

viſitare il Santo Corpo , ſu ſarto aprire il di lui Se

polcro dal Doge Faliero; ma per qual cagioneſi

foſſe , npn vi ſu trovaro .- onde tutti attrifiati del

caſo , ſiordinarono perciò Di luni, Orazioni , e

Proceffioni; eſa maniſellò il anto nel 3. dì fuori

2' una Colonna preſſo l’ Altare di S. Leonardo in

accia all’Alrare della CrOce , appreſenza dell’lm

peradore , Doge , Clero, e gran popolo con al*

legrezu univerſale. ln memoria diehe S. Serenr

cala nella ſua Chieſa a Meſſa , ed alla Proceſſione,

che ſi ſa colle Scuole Grandi, ec.

( Karacb . Primo dr' ”uſe degli Ehn‘ Tam”; , T1*

Raf‘ ’ R* bo Ìî* m.s.)

S.

G N O.

7.6. DOMEN- SS.Gio,-e Paolo Fratelli*

marririzzni in Roma nel 367..da Giuli!" APostata.

s. Euroſm M. Prorettricc delle Tempeste contro

le Cimpagne .

Domenica dopo l’ Ottava del Corpus Domini

Proceffione ſolenne dopo pranío a Murano, dov'

è gran concorſo. ( Primo :Ii-mf: degli Ebrei T4

m-;r Tekuf-z‘ R. Ada‘ b. 14.”:- 5.)

Vrmzia . S. Ser.‘cnglr ArnbaſciarlOri , e Sianmìz

rieneCappella nella Cineſa di detti Ss. offizjîra dz

PP. Domen. e ſi ſa Proceſſione ſolcnnc colle Scuole

Grandi in memoria della così ſam-:ſa Vlttorirl con*

tro il Turco a’ Dardanelli l’A. ióçó. ſono il Co.

mando delli Generali Lorenzo Marcello , e Laz..

uro Mocenigo , a tempo del Doge Bertucci Valier.

Detta Chieſa è aſſai coſplCUl per la ſua ampiezza . e

ricchezza ;e vi G vedono le ricche Capclle della Ma

donna del Roſario , edi S. Domenico, e la grata

Palla di S. Pietro Martire dipinta da Tizirno , ol

rre poi alConvento degno dìeſſere viſitato per la

lui molta magnificenza, con una Libreria aſſai ri

gunrdevole non men per le contenutevi Opere ſpe

cialmcnre Manoſcritte di rarità , che per il Conti

nente ruttoornato di eccellenti intagli , e Statue di

legno eſprimenti le Ereſie , da quella lnſlgne Reli

gione combatrure, eſuperare. -

6. ceh/”Hu Roma zde Feſte clel Regiſuszioflger

la libertà acquiflara nello ſcacciamenro de’Tarqumj

(Sonetto x65- ) Em'mnu -

Per dar ripoſo altrui , per me non rrovo

Nè la noue, nè il dì, pace , nè poſa:

E di voi, che cantate , l'0 più Field-1’_ "

Benché inſenſara , a l’altrui duol mr movo.

Perche' nel ſeo tal tenerezza provo ,

Che (hr ſalda a le moſſe , è per me coſa

impoſſibile affarto; c Fm geloſa

Sro per chi ſi ritrova al Mondo Nuovo .

Corteſe ogn’un ricevo , ogn’ un ammetto z

Ma chi accoglie nel ſen , piangendo in vano ,v

Si trova prigionier fra lacci stretlo .

Quello ſuccede( e non vi paia ſlrnno)

A chi non ha giudizio :Un ch’ ha intelletto ,

Da la prauica mia li lla lonrano .

 

Fiera in Argentina ora di Francia Per gior-”i l 5_.

7- Cal-Jul. Morironoio questomedeſimo gior

no il gran Filoſofo Cinico Diogene, ed Aleſſandro

[Grande di 33. Anni , avvelenaroin Babilonia.

( Sonetro 164- ) Gala-nina inutilmente amara .

Tralaſciate , 0 Signora, in corteſia

Di ſar la Galannnl , e li} venoſa;

Poichè , p" dirla in ”ma ,lla coſa

Non rieſce sì 55" 20m‘ dOVfla n

Voicredcte (l’uſffl'c'alamc'il

Colrcndgrli Naruraarrifieioſa;

Ma ſono l' Arie è l’ evidenza aſceſa ,

Che conſcſſar la il veroa la Bugia .’

Alu-od vuol, che ſeguiiar la moda;

Fzrfi i Ricerri, e metterli il Grembiale;

Andare in ziſra , edimenar la coda:

Poichè avete un Mollaccio in ſorma tale ,

Che quanto più ſi mira , emen ſi lodai

E quanto più a’ adorna, e manco vale .

De Il]. DOPO PENTEC’OSTE.

Par-”l'ala dalla parare/la ſmarrita - S. Lucca XV.

"Giorno/ung- b. r5.z4.Terzn. 10.36. szzodifló.

‘LV-ſpero . r 8.1 8- Mau-vm”. 4. i’.

l

PJ

27. LUNEDI. S. Sanſone , Ricercatore de’

poveri , eſoreſlieri , Nobile Romano Medico ,

che trovandoſi a Collanrinopoli in Fran credito , li

berò mir‘acololamente quell’ [mp. iuſliniano,che

ſecc il aran Tempio di S. Soffia , e l’ Oſpitale.

5. Cal.]mz. ln Roma ſu edificato da 'Romolo

un Tcmpio a Giove Srarore , così nominato da ſi

flendo , oſi/md” o perchè ,ſecondo Ovidio , Qi?

ve arreflaffe i Romani, allorché ſl erano pofll m

ſaga per i Sabini; o per alludere , ſecondo Seneca ,

che Dio lia quegli, che faccia ſlare ogni c'era; Fu

pure edificato un’ altro Tempio a’ Dei Larga I quì‘

li uſavano iRomani di ſagrificar ogni Bmw… tal di.

( Q_ueſiro 9. ) _

Perde il fam/a di una bal/”m mld-:74 ſiafredda ?

l vapori caldi, che ſene vanno all’ alto , ”ſcalda

no le parti ſuperiori 5 ed il ſondo ſr raffredda per

la'ſreddezza dell’ acqua,che gli è conngua.

28. MARTEDL Vigilia . S.lreneo Veſcovo

diLinn, e M. Scrittore Ercleſ. dell’A. 167- mc.

S. Leone ll. Papa Siciliano , eletto a’15.Agoll_o

683. che aſſrflè al Sello ConcihoGenerale Collant[

nopolirano ñ Ordiùò didar nella Meſſa il bacio riel

I
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la S. Pace dopo l’ Agnm Der' ec. a’Circoflanti , e di

aſpergerfi in fine coll’ Acqua benedetta. Frenò ll

Veſcovi di Ravenna , fatti alquanto orgoglioſi , e

diſubbidiemidalla protezione dei Eſarchí contro la

Sede Romana . Colla ſua erudizione riduſſe a mi

glior maniera di Canto certi Inni, e Salmi; e mo

rì dopo rr. Meſi di Governo.

Fia” a Lubiana i” Germania a'i gior-m' Is.

Venezia. La Sereniſs. Repubblica Veneta man

dò dieci Ambaſciatori a rallegrarſi con Pp. Leon

.X.di ſua aſcenſione.

Rm’. , S. Santità ogni anno riceve nella Sala del

Vaticano tutt’ i Tributi , eccettuato quello di Na

poli , che riceve nella Chieſa', e conſrfle in'nna

Chinea , o ſia una Cavallina bianca con una Ccdula

di dodeci mila Ducati di Regno; e detta Chlnea ,

prima di preſentarſele, è (lara accoflumataa chi

nar le ginocchia a un piccol cenno rli bacchetta:

lo che ſe le fa ſare in tal aiotno a’ piedi della S. S.

Nei giorni poi che S. S. eſ’ce di Caſa , ſogliono con

durſi a mano dietro al ſuo Treno,le Chinee con ric

che Valdrappe, (late preſentate nel ſuo Ponriñcato.

Quefla ſera, e la ſeguente ft fa in Caflel &Ange

lola famoſa Girandola,conſiflonte in una grandiſſi

ma quantità difuochi arrificiali,che tutti ad un trat

to ſagliono in alto,e fanno una quanto breve,altrct

tanto magnifica , e veramente"Real comparſa .

4. Cfl1.Ju/. Giorno funesto a’ Romani. Facea

ſi pure Fellz in onor diFauno Figlio di Pico,e Pa

dre di Latino , Re antichiſſimo degli Aborigini ,

che regnò nel Lazio, ed aſcritto dopo morte tra’

Dei. Da lui dico-1ſt derivui i Fauni , i Satiri, i Pa

ni, i .trivani , Numi de’Vìllani, finti ria’ Poeti

con le corna,e co’piedi diCapra-Fefla diMinerva,il

di cui Manto con gran pompa portavaſr al Tempio .

( Queſito ro. )

PercLè il Grana, cl” riflengono [e formi-'lla , ſia

ſempre da una par” alqua ”to morſimro? La Natura.

inſegnò loro di troncare quella parte , nella quale

conſille la virtù ſeminatíva, acriocchè rigerminan

doman veniſſero in fine a reflar defraudace dello

ſperaronodrimento .

7.9. MECORDI. SS. PIETRO e PA -Lo APPOSTOLÌ. ’ o

Cm” rico!” Petri , Padliqne Eccleſia ſand?”

Magi-iam , radíxfrugiáu r :marina .

Tam maturi-firm! ſegna; , NcHe-fm , Dieſw ;

Apprapemtque ci” Mrffiſ ”mina pm’: o

r. S. Pierro di Betſaida , Galileo , detto anche Ce

, eſſcndo Peſcatore, egettando un di le reti nel

mare di Galileo per peſcare , fu chiamato da Criflo

a ſeëuirlo , il che fece immantinente . Quando poi

G_ , ebbe a partirſene dal Mondo, il fece Capo

della ſua Chieſa , ediſpoticode’CelefliTeſori.Fu

ëli , che perdlfcndere il ſuo Maellro nell’ Orto di

etſemaniffluando ſopravenneGiuda per tradirla ,

ardiramente taglio col coltello l’ orecchia a Malca

nella Squadra d’ Armati. Da timore poi di eſſere'

confllnnatocon lui a morte , il negò nel Cortile di

Calfaſſfflonforme glielo avea predetto lo fieſſo G.

C. nell ultima Cena; ma purgò dopoi il ſuo gran

fallo con al"errante amare llgt‘ime . Dopo l’A ſce”

ſione “lG_- C- ſu Egli il primo, che predicaſſe il

Vangf-'lo ln GFruſalem , e poi in altre provincie.

Nella Mt‘ſſl Inſcrì l’ Omu‘one Dominicale, ela

voce ”run nelle parole della Conſecrazione . Operò

IUGNO. 6

tanti miracoli , che venivano condotti ſulle pubbli

che ſlrade gl’infermi,ed erano ſanati dalla ſola ſua

ombra . Tenne ſette Anni la Sede in Antiochia ;e

ordinativi molti Veſcovi, paſsò a trasferirla in Ro

ma l’ A. a.. di Claudio [mp. Cimentatoſi con Simon

Mago , lo vinſe z e carcerato per ordine di Nerone,

fu fatto morirein croce nelVaticano,vicino laStra

da Ttionfale,l’A 69. di N. S. chiedendo egli di

eſſer poflo col capo all’ ingiù per umiltà , riputan

doſr indegno di morir nella guiſa del ſuo Maestro .

S. Paolo da Tarſo diCilicía,Ebreo, detto prima

Saulo , era acerrimo perſecutore de’Crifliani; e

contribuì alla lapidazione di S.Steffano Protomar

tire . Proccurate poi dal Sommo Saecrdote di Ge

ruſalemme lettere dirette alle Sinagoglte di Dama

ſco , s’ incantmin'ava per farvi prigioni tutt’í Cri

ſliani, che v’incontrava; ma colpito per via dl

una luce Celefle , e rimproverato dalla Voce del Si

gnore , Scuſe Son/e quid meper/equerír? cadde tra

mortìto ,e cieco a terra ; e quindi condotto a mano

da’ Compagnidi Damaſco,ſi fè battezzare da Ana

nia , ricuperando toſlo gli occhj . Acc’ompagnaroſi

cogli altri Diſcepoli , predicòGesù per il vero figli—

uolo di Dio , diſputandoeconfondendoi più dotti

Rabbini , che flupivano di così improvviſa ſua mu

tazione: onde determinati coſlorodi dargli la mor

re , fu da’ ſuoi ſalvato col calarlo giù delle mura in

una Sporta. Fu Vaſo di Elezione, ed Appostolo

delle Genti , avendo Veduto il Cielo aperto , edi

ſegretidi Dio. Dopo poi infinite tribulazioni , e

diſgrazie paſsò a trovare S. Pietro in Roma ;dove

nel medemo tempo , che quelli morì crocifiſſo, co

me ſi è detto, eglifu decapitato nella Strada di

Ollia . Cornelio Papa a’ prleghi di Lucina Matro

na Romana levò i Corpi diqueſii SS. dalle loro

[tombe , collocando nella Via Oſlienſc quello di S.

’Paolo , e nel Vaticano quello di S. Pietro , ov’era -

no (lati reſpettivamente martirizzariyafi 0’361”; .

Van-Ungheri aſſaltano in vano Venezia nel 903.

3. Cal. ſul. Giorno dedicato al Dio Quirino, o

fia Romolo, cui come a Fondatore della Città fu

eretto un Tempio nel ?uirinaln

( A: [to rr. )

Perth’ ”ro/ri' ſifibivam di' be” dopo "fruire' , i: ſpe

zr‘a/mm” lapo i ”le/om'? ll vino è di ſua natura mol

to penetrativo; ſicchè toſlo penetra nelle vene,e ſeco

ne conduce i_frutri indigeni , i quali poi putrefacen

doſi, generano fabbri putride .

30- GIOVEDI . Commemorazione di $

Paolo . "‘ Fefla iſlituita dalla Chieſa , per diflingue

re gli Offizjcle’ ſuddertiAppolloliJ’ uno dall’altro.

S. Marziale Veſcovo Lemonicenſe, credefi quel

rutto , che eſſendo fra la Turba nel Monte con Cri`

ſlo, aveva li 5. pani,e a. peſci, co’quali fece G.(l.il

miracolo di iaziate la medema 5 e che gli diè l'acqua

da lavar i piedi agli Appoſloli .

Pridíf Cal. ul. Festa in onore di Ercole , e

delle Muſe, a qualifueretto un Tempio in ſegno

di unione della Virtù colla Sapienza.

( Queſito H.. )

Perche‘ gli mminiflando al .l'a/e , piè ſal/am! ”fli

n' , :be nudi? ll Sole colla violenza del ſuo ca

lore percuOtendo la nuda pelle , la induriſce, e

chiude ln qualche parte la ſua poloſita, edlſſec

ca pure i vapori’ del corpo; lo che impediſcono

 

 

li abiti in citi è veſlit .g o L U_.



W”

64' LUG

Nel mio caldo il Vil/an tengo collante

LIO.
Le Biade a batter con un fia/co rſinante.

 

Ccoil Sole in leon, che ſa laſcivo

L’ uomo 3 d’ ira non men pien, clic

rl’ ingegno ,
a u . I

fama, eVoce comun; di figli privo,

I’i'ngue ventre5acuio aſpetto‘gli ha ſegno:

Di color giallo Il tinge , e rutto attivo

Lo rende al corſo , c d’ odio lo ſa deono .
_ D

Or quello Bruto è gran dommarore

Del ſuo petto, del tergo , e inl'in dcl core .

Sele in

* * :i

’ ardente luglioa collumar ci eſorta

Cib|,e liquor tcſrigeranri . Erbaggi,

E Peſci ſien nella [ua menſa . Apporta

Salute il Bagno , ed il Salaſſo: i Saggi

Venere ſuggon Prima e dopo ſono

 

h. 8.715.”.

  

Frigemermenſam fiſcr'holuſgue miu-ee.

Term: nodi: re immerge , vige”: ”mc lul

nea; Vena”- *

Camfrimejnecl’encri: noxia ſur” fera:.

Sub Cane , Ù‘enxe Cane”; Medici-:mie

di” profinat

Tortola : Temp”: habe: ſic Medicine

ſuum

Lema .

SCUOLA SALERNLTANA

R ſl ſa innanti lo ſocoſo luglio ,

‘z Ch’ è padre d’ infocataaria,e calorie

- ì‘ Allor è buono ſlar ſotr’ un ceſpuglio .

Non laſcian ripoſa: quei grandi ardori:  

 

Canicola, temer ci ſan oltragzi “‘*Aìá‘ſſ‘ìk’ A] ſ0 - ſ P \ d

Le Medicineonde non ſu niàinÎano H“ GW?" 3" ~- nnoPoca q…“c l uo a“; '

' ’ D CalailDi m.37. dleno pu! Rc . Marcheſi , olmperadon

dicine .

Chi rcmpi a liſſat lor non ebbe a vano .

T _ * a i

Llius exardenr forumque , eſcamque

requirie..l .….
* LEONE DOMINA la Calrlea , Fenicia , Sici

lla , lralia, Gallia rli quà dalleAlpi , c Boemia e

lgamaſto. Sivori/ſa e Roma ñ Ravenna - Il amoa .

(dHHWld- Canf/uerrza - Ulma . Praga e z

PRESAG] RUSTlCl - Se alli due piove, ſe

guono 40. giorni ſimili.

, AGRICOLTURA. Si ſeminano in quello meſe

Rane, Navoni, Raffani , Cavoli , Flnocchio ,Î

Cerfoglio, Ramolaci , Cardi, Launcche,e lnrlivie

per inverno. Si rrapianrano Porri, e Sellari . Si ca

vano Agli, Cipolle, c Cipolle da fiori . Si raccolgo

no Canape, Lini, Spelraffiava,Lente,Vezza,cd a|~

tri Minuti,e ſi ſanno rompere le rerre,per ſeminari*:

nel proſſuno Autunno. Le Cipolle da fiori, qüìndo

ſide-ſide” di noliiplicarlc , ſ| laſciano ire anni len

za cavarle; alrranienre [i cavano ogniannoo e ſi

nerrano da baflardelli, chenaſcon loro d’ intorno

CARNI. Agnello . Ca rerto . CaPÎÎ°l° di' '3"

re. Caflraro. Manzo d’ ngheria a e N“ſh²"°~

Porcherto da larre . Porcherro ſpino- Vitello -

Urſlo meſe ,_
r/-e , per eflèr il quinto giu/ia

da’ Roman! ad {ſiamo di Marcantonio il

dedzmto , (r gffcr egli e nato,

dale le di lui “um m gurle meſe .

[dij-ato da [iÃTlUſlíi CO”

Pmtoilm ore dal Segno

ordinari_ ‘ t ~

‘ali .Amir/21 Roman! (ll cel
mromra la prima dopo il dì del Solflizio Eflroo , oggidì

1. ÉNERDI- S. Marcilìan "‘ olia s. Mar

ziale, cheſecondo alcuniſu quel fanciul

lo , che llandoſcne ſra_la rurba , prclemòa .

li pani e peſci, con cui fece G .il miracolo dì ſa

zìarlas e ſomminillrògli cziandio l’ acqua, quando‘

.› _Pr

Giorni buoni Per

ſangue , e me

G-Catrivi . 3. l s.

l’Anno di Romolo , era

eflate altrcſì cipolle dalla /lcflo Marcantonio

Fu poi in tutela di Giove Re di tum t

rand’encomj . Egli è il più

je] Leone , e dal ſorgimemo

'amenteil principio dell’ Olimpiade nuova ogm ~ _
ebrare i Gmac/zi Olimpic; l’ undectmo giorno della [una

G C.'

Le donne , e bagni ru devi vietare;

NL- con ſerio la vena dei ferire;

13.23. ` _ _ _
Se pero brani) dl non ci ammalare .

 

UC( ELLI. Anarre.Beccaficcl\i. Din-lieiri no

velli. Pollaſiri. Paperi. Paſſere. Piccionì,o o

lombi ſono banca, e rorreſani . Quaglie . 'l‘orrore .

PESCI. Albero. Aſiado. Aſlacc. Barbone -

Calamari. Cievolo barolo. Cievolo bureau-Ca‘...

Volo caollello - Cievolo volpino - Denial: . Gran

ciporo . Liu-a , Lucerna . Marſioni - Oradelle ,

Orada diCanal. Sepolina. Sſoglio. Sparo . Stra

mazzi. Suro. Variolo.

FRUTTA. Amandole. Bricoeoli. Cocumeri ,3

o lil Angurie, Mela. Meloni .Mirabolani. Mo

re . Noci ñ Nocehie . Olive . Pera . Perſichc .

Prugne. Verdazzi . Uva.
ERBAGGI . Boraginc. Capucei - C_arcìoffi da

eliare . Cedruoli . Cicoria . Giacciola o Larrucea

Romana. Piſelli. Raffanibiancbi. ucche.

A STAR SANI. Giova non li cavar ſangue ,

nè pigliar medicine : mangiar ſalvia , rura , ed uſar

acqua freſca . Ne’cibi giova l’agre_llo ;e ſopra tutto

deeſi guardar da commercio ſemminmo.

detto Quintilis ,ebbe Poi

_—

name di Luglio in onore

ſulla Colonna ;trafm -

flat ceDei, ePerciòla

.Anno , -L-emndoglr raddop

Nel detto Meſe rade‘va

aveano co ume

zione 5 che s’

fino alla 21. di Giugno .

oli. Fu poi ſpedito in Fran'

Veſcovo Lemovicenſe_ ,

per memoria

giorno l

tini: una

con

caldo meſe dell’

della Can icola .

*quattro anni , nella quale

lavò i piedi agli Appoll

cia da S. Pierro . e creato ~

Venezie” Feſla di Palazzoifliruiu

di rreinſigni Victorìe , riportarelin ul

A. 1373 ſorto il Dogado di Andrea Coma

di Giulio Ceſare , ‘ cut-ſu i

~`d



L’UGLI

ll Principe di Carrara'signor di Padoa; l_’
:iiitíſopra Zara,ch’ eraſi ribellata,e_da |Rc di

Ungheria ;la terza controi Turchi rn , 13:1!” .

Cal-_ſqu Giorno di buoniſſimo auſpicio `a Ro.

mani, in cui ſagrificavano aGrove , e Giunone;

come pure ſul Monte Celio alla Dea Carna . Frnr~

vano oggi in oma le pigioni delle Caſe, come ora

in Bologna ildì dis. Michele, e in Padoa il di

di S.G inflitta - Fiera di Coſenza i” Regno dig-8.

(Sonetto 166-) Fap” finge”.

Signora , giacchè ſiate in ſul galaute ,

E vi trovate de l’età ſul fiore;

Vò inſegnarvi con guſlo a far l’amore ,

E con grazia uccellar più d’un Amante .

› . * Biſogna ſpeſſo variar ſembiante ,

E aver dal Volto differente il core;

Trafficar con giudizio ogni favore;

Saper fare , e disfare in un’ iſhnte .

Allettar chi non vuol trovar coſlrutto

Per chi vacilla , e ſi conſuma in guai,

Paſcer chi è bello , e conſolar chi è brutto .

Far pochi fatticon paroleaſſai;

Moſirar di voler nulla , e prender tutto;

Prometter ſempre , e non attender mai.

2. SABBATO ...Viſitazione di M. V. "‘ Fe

; fla introdotta da Urbano 6. nel 1385. acciò M. V,

ſiccome degnoſii di conſolare colla ſua Viſita h Co

' gmtas.Elrſabetta gravida di S.Gio. Battifla il Pre.

z curſore , chenon naro di ſei meſi eſultò;e fu ſantiſi

,` catonel Ventre Matetno all’arrivo della B.V. così

l ſr compiaceſſe di viſita re , econſolare la Chieſa aſ

flitta nel contumaciſſimo Sciſma del ſuo tempo .

”magra- L4. ”1- 3. (Cóukct -)

6. N0”. ſul. Giorno uneſlo a' Romani, che

ſaceano però ſefla per la Dea Flora.

(Sonetto 167.) Em'mma

Per oſcurar d’ illuſlre Padre i pregj ,

Speſſo ſi vede una malnata figlia .

a fa ſcia ha dicolor quaſi vermi lia;

Nè queſli in lei ſon di modeſlia regj.

é Al pover genitor , qual non ſomiglia ,

' Non porta , che roſſori , echediſpregì:

nzi moſlra d’aver per privilegj ,

Dr poterſi mangiar ſin chi la Figlia .

Da che nacque , ſra l’ar mi ebbe vaghezu

Sempre di llar ,- e benchè imbelle ſia ,

Manda m terra di Marte ogni fortezza .

Per queſio il buon Guerrier l’odio , ediſprezzar

E da sè cerca di mandarla via ,

* Perchè taccia darebbe a ſu. prodezza .

D. IV. DOPO PENTECOITE.

Gran Peſca di Pietro . S. Lucca V. r. Giorno

lungo b. tJ-zo-Terza. 10.40.MaflMi . 16.20.14”:

rr. 18.1.0. :zum-ue. 4. 1.0

3. DOM ENlCA . S. Eliodoro Veſcovo d’

Altinonel 383.a cui ſcriſſe S.Girolamo. S. Giacin

'L a Cameriere di Trajano , che per la Fede di G

, (-- può in prigione, ferito in varie parti del corpo.

b- 3-Non. uI.Sacriſicavaſi da’Greci a Miner-va Dea

ddl“SlP enza , cui era ſagro ogni terzo didi meſe -

(Sonetto 168- ) Cari [ſſa.

Don'nf_ a VOl_vi credete , al primo ſguardo

Br rſtduermt a Tirar l’ultimo fiato;

t' il' ‘Fs c ’io portoilpetto armato

Abocta dl Moſchetto , eth' Pettardo

L;sè

l

 

O. 65

Non ſempre ch’io ſoſpiro, avvampo , ed ardo;

Nè tuttor ch’io mi dolgo , ho il cor piagato;

Ma inſegna la Politica di Stato;

Che convien con chi finge, eſſer bugiardo .

Se vostro gusto è ſimular l’ affetto ,

Mio paſſatempo è ſimular l’afſanno;

Che ſon del pad adulator perfetto .

E’ virtù , contra l’Arte uſar l’ inganno,

Per far profitto , ed acquiſiar concetto ,

Cosìſt fa : Chinonſa far, ſuo danno. .

4. LUNEDI. S. Oſea,primo delli lz-Pr

feti , che prediſſe a più Redi Giuda , e cl’ lſraelo

igraudi gaflighi ſovraſlanti al popolo Ebreo pè'

loro gravrpeccatl , ſpecialmentedell’ ldolatria .

4. Non-ſul. M. Licinio Craſſo trionfò de’ Traci,

e Geti nel 77.5.di R. Fidi LiaZfi” e’rg.

( Sonetto t69. ) ”imma

Dovunque vado , voi m’accompagnate;

Ma andando ſopra il ſuol orme non ſegno;

Perchè mi fate and-'ar con modo indegno

ſn giù rivolta , e con le piante alzate -

Come ſuſii una palza mi legate ,

Con darmi ſpeſſo per marito un legno -

[o , che madre del Mondo eſſer mi tegno ,

Non ſo perchè così voimi trattiate?

Là ne la Spagna tengo Regni, e Stati i

Et a me tocca il galligar più rei ,

In tutti li Dominj , e Potentati .

Aſſai de i cantimidilettoi equei ,

An corchè impuri , a me non ſonoiugrati;

Che ancor ſon tali i portamenti miei.

s. MARTEDI. S. Zoe M. moglie del B.

Nicoflrato, la quale ſu appeſa. per i eapelliad un

arbore; ed a forza di fumo d’ un tetto bitume ar

dentele di ſotto , ſu fatta morire perG.C.

S. Cirilla , la quale nella perſecuzione di Diocle*

ziano tenne in mano per un pezZo gli acceſi carboni

con l’ incenſo; acciocchè non pareſſe , che gittan

doli a terra ſa riſica ſſe agl’idoli .

3. Noa-fra]. Giuochi Apollinari di [otto gior

ni, da P. Licinio Varo iſlituíti , eſſendo a princi

pio incerti, cominciarono a celebratſt ogni anno in

quefl’otta vario , dopo la :da Guerra Punica

( Sonetto 170- ) Film Amor Platani”.

Alcune vaghe Ninfe innamorate

Meco parlando un dì de’loro amori,

Volean pur, ch’io credeſſi entro ilor cuori -

Fiamme , oltre l’uſo uuran , pure , e illibate r

E che perciò nelle perſone amate

De’ lor vezzoſi giovani Paſlori ,

Dall’interna beltà dell’Alma inſuori ,

Non prezzaſſer veruna altra beltate .

lo volto infine a una di ſor: FigliUOll ,

Diſſi , ſe il voſlro eccelſo alnÎo deſio

Non bada al corpo , e tende all’ Alma ſola;

Perchè un vecchio Paſlor , come ſon’io,

Non amereſle voi? ſenza parola

imaſeella in quel punto, e ſi partio .

_6- MERCORDI.S.[ſaja grandiſſimo fra li

Profeti , che profetízzando ipiù atroci Hagellia’

RLEbrei per le loro iniquità , fu da Manaſſe Re

di uetoſolima fatto ſegare per mezza preſſo la Pi

ſcina Slloc inGiudea con una lega di legno, ed indi

ſepolto appreſſo la Cerqua Rogel.

 

(Ta-k” è R. ſam. 17. l. ci”. 30

Prid. NM- ”ſe [n~ Romalinccndioffi da’ fon

damen

11
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damenti il gran Campidoglio l’ A. 774. di Roma a

tempo diSilla Dittatore. Ed in queflo giorno, ed Porto ,

anno ancora, incrudelindo il medeſimoSilla con- Unione!,

tro i Cittadini, dopo il di lui ritornodall’Aſia,

ne fece ſare orribile carnificina.

( Sonetto :7r- ) Enimm.

Non è il Tonante ſol, che in ſlrana guiſa

Dal capo i Numi partoriſca; anch’io

Dal capo pur ne partoriſco un Dio , e

Eſſendo prima in quella parte inciſa o

Nel concepirlo dal dolor conquìſa , I

. Verſo con occhi aſciutti un pianto rio :

' E ſin , ch’è tra la veſle il parto mio ,

Femmin’ è , poi per maſchio o‘gn’ un l’avviſa .

Ma l’ umor dicoflui , per dirvi il vero ,

Troppo è feroce , e di ſanguigne tcmpre :

Ma ſe un ldra ſon io , non ſara fiero?

Mal trattar quelli , e quel,p`ar*ſuo mcstiero;

Onde ſa d' uopo , ben guar ato ſempre,

Tenetlo in cupifondi prig' 'ero.

, ada arcer ſevero

Tratto a la fin , al comparirde’ ſiori ,

Con voſlro diſpiacer ſe n’ eſce fuori .

- 7- GIOVEDI. $.Partemio Conſeſſore,Di~

ſcepolo di S.Marco Evangeliſla , e Maeſlrodi Cle

mente Aleſſ. andicdea predicar nelle ultime lndie .

Non” [al. Le None di Luglio erano rlctte

Caprotine , perchè ſi ſacean ſelle ſuori della Citta

preſſo la Palude Caprea , in memoria di eſſere

ſiato rapito in tal dì,e portato in Cielo da una oſCu›

LUGLIO.
  

. VENERDI . S_. Eliſabetta Regina di

gran. Diſpregiatríce delle Grandezza:

ori viſitata da M. V. nel 13'36.

S. A a ſu Architetto, o ingegnere.

Venezia . Solímano 'lmp. de’ Turchi aſſai:: con

groſſiſſima Armata l’iſola di Corſù nel 1537. E

Modone di Marea ſu acquiſiatoda’Veneri nel róló

Verna. Pipino, Padre di Carlo M. Red’ lu.

lia , morto in Milano nel Sto. ſu ſepolto in Verona,

8. [dm. ſul. Giorno dedicato da’ Romani a

Nettuno , i quali ſagriſicavano pure alla Dea Vi.

tula , così detta o per preſiedere all’Allegrezza ,

donde vieneil verbo aim/are, quaſi voce lie-rari; o

perchè foſſe detta,ſecondo Piſone, per la Vittoria `

poichè dopo le vittorie ſiſaceva con certi ſagrt'ſiaj

la vitulaaione ñ

( Sonetto [73. ) Em‘mma.

Un Giudice( io direi ſu ’l Tebro nato)

Grave d’aſpetto , e nel trattar ſincero i

Per camminar d’ Astrea dritto il ſentiero ,

Da la fortuna ria'ſempre è ebalzato .

A l pi‘u ſublimi gradior è innalzato,

Ora a i più baſſi il ſuo deſiin ſevero

In giù lo trae; ma quei con core altero

Gia l’onte è avvezzo a tollerar del Faro .

Ma nel mondo chi mai ſia , che manegge

D’ Aſlrea l’armi si giulio? ogn'un s’ inganna ,

Di Giudice qualor le parti regge .

Tutti quei , che collui ( coſa tirannai

Chiede a l’ eſame , pria,contro ogni legge ,

 

ra., e tempefloſa nuvola,al ſavolegîiare deianti

chi omani, Romololoro primo e, nel men

tre ſe nt.- [lava a riconoſcerel’eſſercito preſſo la -cimila ,

Ad eſſer appiccatì licondanna .

9. SABBATO . S. Zenone M.eCapo di die.

dugento , e tre Soldati filtri martirllute

Palude ſuddetta; e dopo che ſu da loro conſacrato, ‘ In Roma alla Doccia con vari martirj dopo il la.

ebbe il nome di uirino . Peraltro la verità è , che

ſu il medeſimo da ſuoi Senatori trucidato l’ Anno

4.di ſua vira , 38. di Regno , e 715. avantiGtC.

ran pur dette Caprotine , perchè ſeſleggiavano

molto ſolennemente le Serve a Giunone, facen

do de’ Sagriftcj ſotto un Capriſico 5 ed offerendo del

latte del medeſimo ad cſſa Dea con tenere un

ramo di eſi'o arbore in mano, per otto-revole me

moria di Phillotide, o Tutula ſerva Condotti:

ra delle benemcrite SerVe, che bravamenrediſe

ſero , e liberarono Roma contro i Latini,e Volſci,

caduti ebri per virtù , e conſiglio della ſuddetta.

Filippo Re di Macedonia diede una gran rotta

agli Atenieſi vicino a Cheronea al tempo diDeñ

moſlenc , l’ A. prima diC. 333.e pochi anni do

po ſurono in quello ſleſſo giorno rotti imedeſi

mi da Antipatro, e totalmente diſlrutti.

(Sonetto 177..) Avorrrímmto ubi 111i ‘alla Moglia

Se il Libro di Bertoldoil ver narrò,

Così diſſea Bertoldo un giorno il Re:

Fa che doman ritorni avanti a me;

E che inſieme io ti veda , e inſieme uò e

Bertoldo il di d’ appreſſo al Re tornò ,

Portando un gran crivelloavanti a ſc:

Così vedere , e non veder ſi ſe;

E. colla pclle altrui la ſua ſalvò.

Or la riſpoſla mia cavo di quì

Pel Crivel , che la ſaggia Antichitì

Nel letto mariral poneva un di .

Con bella Moglie alcun pace non ha ,

Se davanti un Crivel non rien così;

Onde veda, e non veda quel, che ſi.

voro delle Terme ſotto Diocleaiano lmp

Lnna Pien- [1- |4- 4.( Balato- )

7. Idmjul. Seſlo giorno de’Gluocbi Apollinaſi .

l Sonetto ì74- ) Fantin/le non jazz…

o o”.

Ferma, diceva Apollo, o Daſne bella ,

Dch ſetma , io ſon ( e infilza tuttavia .

De’ì’uoi preg] una lunga diceria,

Seguendo lei , che corre agile , e ſnella . )

lo ſon Arcipoeta: ora sì ch’ella

Comincia a darſi a gambe più , che pria .

lo ſon Maſlro dilira 3 e pur va via ,

Che non ne vuol ſonata la zitella .

lo ſon Dottor , e ſò cure leggiadre:

La Ninfa piucchemai correndo ſrulla;

Che ancor non ſa quel, che ſia mal di Madre ,

Povero Apollo! ll dir non gli val nulla ;

Ma s’ ci diceva: lo ſon deil’Oro il Padre ,

Aſſè , cheli fermava la fanciulla .

D. V. DOPO ?ENTE

l)e[I-v *una Gioflízio . S. att. _

lungo 1;. 15. l iMTerz-t. to. 49. Mezza-il

. 0 e I 4719"(- *Î- e .jp…) ‘li-ZBONÎÈNlCA? siPatermanf 9 9 Pa

trignano , ſantiſlimo Veſcovo Paleſlino Egitto .

Venezia. l Muſici della Canoe": dlS- Miſco

'vanno a cantar Meſſa nella_ Chieſaflel ſuddetto

S. Paterniano in memoria di Vittoria conſeguita

da’ Veneti control Turchi l’A. los!. Vena-”agere

lega con li Fiorentini controiStgnori della Cl

]3 nel 1336. La Citt’adiUdcta-o ſldlfl‘lCllLÌ-&F'

C 0 5 T E.

V. zo. Gio-no

16. 7.4. Ve
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pubblica, evifu mandato Marco Bembo. Salo

nicchi in Albania venne ſottoiVenetinel 141.7.

Prmgia- Fcfla coll’ Uffiaio di Rito doppio per l’

inſigne Anello Spoſalizío di M.Vergine , che ſi

conſerva nella Cattedrale di quella Auguſla Cit

tà; tutte le ſirade della quale ſi veggono la pre

cedente ſera illuminate con duplicati lumi sù per

le finestre delle Caſe in onor di così inſigne Re

liquìa, la quale oltre al giorno d’o gi non ſi

ſlra che a Principi, Cardinali,

Foreflieri , ſe ſieuo però in numero dicento alme

no . Del medeſimo , ch’è aſſai iIÌCOl'UOLlO a portarſi

nel dito , per eſſer tutto ſarto di una groſſa pietra o

di Oníehíno, Sardonica,Cllcedonía, o di A matiſia,

come vuol la più parte, leggeſi etudtta Diſſertazlo

ne critica, ſlampata nel 1737. dal Coflantini di Pe

ru ia r del Sig. ATM-Giacinto Vinrr'alí Accademico

deña Letteraria Univerſale Societa Alhriziana, e

celebre per varie ſue Opere ſiampate, ed inedite .

6. Id”; ſul. Celebravaſi in Roma la ſeſta del

la Meſſe , e cominciavaſr a mietere il grano .

L ( Sonetto 175. ) Enimma -

Bambin di latte,a chi mi fece, in braccio ,4 Tra go in Villa i mici di , nè alcun rn’ infefla;

Poi atto adulto in abito di straecio

Piango la ſorte mia con fronte mesta .

Ogn’uno mi maltratta , e mi molefla ,

Mi percote , e mi ſpoglia; e che mal faccio ?

(Degli mi dà del becco perla teſla ,

acerandomi al vivo ,* ed io mi taccio .

Nära , e bianca è mia veſle; e giulia al grado ,

he a poco a poco l’ era mia richiede ,

Creſce ella in me , quanto creſcendo io vado 0

i La vecchiezza mi fa (come ſuccede)

Grinao , e lippo‘ſo; e ſc pet ſorte cado ,

l‘a mai più ritotnar io poſſo in piede .

”- LUNEDI. S. Pio l. Pp.e M. eletto

2’ x5. Genn- 156. comandò di celebrarſi la Paſ.

qua nella Domenica ſuſſeguenre al Plenílunio di

arzo, per quindi togliere l'abuſo della Chieſa

'rienrale , chegiudaizzando , la celebrava nel de

c““0 tito-di luna in qualſiſia giorno , ch’ eſſo ca

dflſc di detto meſe . Sclolſe la queſlione , ſe ſi

aveſſe a ribattezzare un Giudea battezzato da un’

“"9 G …ſito a quando paſſava alla Cattolica Fede ~

correndo quell’antica tradizione di non reiterarſi

il Batteſimo a quei, che venivano alla Fede pur

chè quella Serra , donde veniva , bartezaaſſe’ colla

formula della Chieſa,- ſciolſe , dico , la queſlione

ordinando di doverſi rihattcazare perchè quelleSerñ’

1:' N ’ che "Caivanoa G. C. la Diirinità mancava~

D00 nella formula , o nella intenzioire lmpoſe

‘l‘F'mffiate Penea quel Sacerdo e , per dl cui ne

Rl‘8°"T-² ſëdcſſe qualche goccia di Sangue conſacra

‘0- u Por nëartrrizzatol’ A.X. del ſuo Pontificato

n°ll² Perſecuuone di M. Aur. Anton. l’A. 167.

Si apre il Bam” del Giro.

y: Il”: Jul. Giorno ottavo de’Giuochi Apolli

narr . Il famoſo lſocrate ſi diè la morte eoll’inedía

P"…"Î Poter ſoffrire la ſuddetta Vittoria errenura’

alll 7. da Fèlippo nella battaglia di Cheronea . '

Sonetto 176. ) Il Ballet”.

l &Ba-‘T’ fuochi a preparar ſcudelle,

v' Per ga'ci‘cöëlcllîl" EnZPllIſlC? , Oglj , ed Unguenti

CU“ “D a p r e u’ancte ,’e per ltDenrl ,

B anna pgglfal arted Apelle.
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Pingoo le Brutte per parer pld belle ,

E dan forma di grazia a i mancamenti;

Pingon le Vecchie per gabbar le genti ,

E dan faccia di carne anche a la pelle .

Guaſloomaid' ogni Donna èil Naturale; `

Che il natural dall’arrificio è vinto; `

tunato "ì S. Ermacoraptimo Patriarca di Aqurlea ,

Diſcepolodis. Marco Evangelifla , c Maeſlro di

S. Siro, andiede con S. Marco a Roma 5 dove ri

cevuto da S. Pietro il Baccolo Paſiorale , ritorna

to in Aquilea , ed ivi attendendo con gran zelo

alla ſua Chieſa , ſu accuſato di Distrutrore del.

Culto de'Dei; equindi dopo molti crudeli tor

menti decollato con Fortunato ſuo Arcidiacono

ſorto l’ lmperio di Nerone . Vul-‘ſopra »rl/Menor

di S.” r 3- Aprile . Nella Cattedrale ſi venerano i

Corpi didetti SS. con moltiſſimi altri appreſſo il’

ìnſigne Santuario de’ quali, e di moltiſſime altre

Reliquie ſi apre per maggior decoro , e d ivozione

diuna gran quantità di Proceſſioni , e Forestieri d’

ogni~condizione, e grado , che v’ intervengono

continuamente da lontaniſſime parti , per viſita

re ancora le reliquie di quell’antica , e magnifi

cenriflima Aquilea , tanto ſpeſſo'deeantata negl’ l_

floriei, e ne’ Poeti Greci, e Latini per la ſua

grandezza,- e per eſſere ſhr- la Capitale diquefla

sì nobil parte, che anticamente chiamavaſi Ve.

'nelias le quali conſrstono in Sratue,.Baſlirilievi,

ed lſcrizioui , con gran bcnemerenza , eloda rac

colte dalSign. Canonico Bertoli , e da lui fatte

inſerire nel Sottoportico della ſua Caſa,ſempre

IPerta a pubblico crudito henefizio , ove tra le anti

che la ſeguente moderna iſcrizione ſi legge:

H O S P E S

Q". MAGNAE. ET. CLARXSSlMAR. VRDXS

OLlM. . VENETIAE . PRINClPlS

PAMA- DVCTVS- HVC- ACCESSISTÌ

VT. ElVS ñ VESTlGllS. OCVLOS . PASCERES,

HABETO- GRATBS

lOHANNl- DOMINlCO. BERTOLI

PROXlMl- TEMPI-l. CANONlCO

QVOD- HAS. RVlNlS- SVPERSTITES. TABVLAS

VNDlQÌE - CON VlSlTAS

SPECTANDAS. TlBl . ERVAVERIT

ANNO. SALVTlS a LIDCCXX.

is. Gio: Gualbetto Fondatore della Congrega.

zronc di Vallombroſa dell’ Ordine di S. Benedetto

nel XI. Secolo , approvata l’ Anno. lo”. da Vit

tore ll. Fin-a delle PrintiPaſt’ i” Aquì/m .

( Dìgr'um digli Eóni li l 7. di Tamur . )

Rama- Si ſolennizza l’Anniverſario della Crea*

zione del Regnante S. Pontehce Clemente Xll.e

ſi portano alla 8.3. le Congratulazioni. eCornpli

menrida’ Cardinali . Ambaſciadori: Principi, ec.

perla ſua lunga . e feliciſſima Conſervazione .

4. Irlar ſu!. Nacque Giulio Ceſate nell’Olim

piade x7o-l’ A. 654. di Roma , e98. avantiG. Cn '

Per lo che ſi ornavano tutti di Corone di lauro .

(Sonetto x77. ) Em'mma.

Sepolto entro una Tomba auguſla giace

Diſleſo un tal, che ſpira ſol rigore;

 

Ma perch'una il toccò Maga d ’Amore 9

l z S'av

Nèſiconoſce piùchiſia la tale. o

Porta ?gianna due volti , un vero , eun finto .' °

Chi l penſa baciar l’ Originale , `

Più che l’Original , bacia il Dipinto.

n.. MERCORDI. SS. Ermacora , e For- g
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S’avviva in qnell’Avell’, nè trova pace.

Molte ſianno al ſepolcro intorno ſuore

Diſieſe a l’ombra; e gira il piè fugace

Ora l’una , ora l’altra , ove una ſace

Spandeſopta quel ſuol raggi d’orrore.

‘Sta rirta al ſuol picciola verga: in tanto

Paſſa veloce Un , che de’Parti all’uſo

Più perſeguita noi, mentre ciſugge.

Gta nd’ombra in comparir tutto diſirugge

&refl’apparatoz ene riman deluſo .

ila Tomba già aprì per ſar l’ incanto.

13. MERCORDÎ. ll B.Paciſico Bon,Nob.

Veneto , il cuiCorpo ſi venera ai Frati in Venezia.

S. Anaeleto Pp. e M. A tenieſe , e diverſo da Cle

to Romano , con cui lo conſondono iGreci . Fu

elettoa’g. Aprile del r lo. e proibì al Cleto la va—

nità delle Velli, e la coltura della Chioma- Ot

dinò a’ Sacerdoti di dover celebrare ſolamente

nelle Chieſe coll’ aſſìflenza almeno di un Chietico.

Decotò il Sepolcro del Principe degli Appostoli col

fabbricargli qUel portentoſo Tempio , che oggidì

per la ſua gran ricchezza di marmi , dorature, Pit

ture , ed ampiezza , ec- è ridono ad una delle mag

giori Mataviglie del Mondo , Coſſato fin ora gran

diſſima quantità di milioni; ed ordinò a’ Veſcovi

di doverſi portare ogni anno a viſitarlo: Obbligo,

che tuttavia ſuffiſie, e ſi eſprime colla formula

diVnrí” ad lr'mr'na- Volle , che il Veſcovo foſſe

conſagrato da tre Veſcovi, e che gli Ordinandi ve

niſſero in pubblico luoco ordinati . Sorſe a ſuo tem*

po in Geruſalemme l’Ereña di Elxao , il quale tra

l le altre ſciocchezze diceva , che in Paradiſo andaſ

ſero i ſoli maritati ; ed era eoſhri in tanto concetto

appreſſo i ſuoi ſeguaci , che raccoglievano per ſino

idi luiſputi, conſervandoli per eliquie. Fu poi

il 5. Pontefice martirizzato nella perſecuzione di

Traiano, l’A. 1”.. ' _

.lt/ur ſul~Giuocl1i Circenſi con corſe Cl] Cavalli,

e èarrette . Sigettavano i Simolacrinel Tevere.

( Sonetto t78. ) I] Gli/aſſo*

Dite, ocare Signore, in confidenza ,

Coſa avete di duro entro la ſchiena;

Che ſe ſaluto, vi degnarefllîîi’em

Di ſarmi’l terzo d’ una river-enza?

So ben , che voi guardate a l’apparenza ,

Di chi compar con equipaggio in ſcena g

Ch’avete a vil c'ni un ſervitor ſol mena i

E ſiimatc un Plebeo, chi ne va ſenza.

Dite , che a chi non èConte , o Marcheſe ,

Mezz’ occhiata , e non più , faccia abbaſlanza ;

E ch’a gli altri è viltade eſſer corteſe.

Voi l’avete aGrandezza , ed è Aſroganzai

Poichè giammainelGalateo s’inteſe,

Chthandezza eſſer poſſa un’lncreanza.

14. GIOVEDI . S. Bonaventura Veſc- e

Conſeſs. nato in Bagnarea di Toſcana , dell’Ordi

ne de’Min. Convent. e Generale dell’ Ordine di $

Franceſco , poiCardinale , e Veſcovo di Albano,

Iſlitutore dell’ Arciconſraternita del Conſalone in

.Roma , egran Dottore della Chieſa Latina. Mo

rinel Concilio Cenerale di Lione in età di 5 3.anni, b

l’ A. n.74. di Criſio, dopo molti utiliſſìmi ſerviggi

recati in eſſo Concilio alla Chieſa , edopo eſſere

flato depoſioin Lione; ſe ,uendo la ſua morte nell’

anno ſieſſo di quella di S. ' `0mmaſo di Aquino,che

LIO. -
lio . Fu poi canonizzato da Siſſa Pp. [V. i'

VenezianDoge Faliero ricuperò la' Dalmazia t t i6

_ Fiam dr' Sinigflglia nella ſtato Pontificio pn- 8.

giorni , una &ll- pià rirtóe :PIM/za.

I’ridr'r [dm ſul. Fella alla Dea Muliebre , cui

ſu dedicato un Tempio da'R.e Fiera di ſeidi

(Sone‘l’o 179- l Em'rmha.

Da barbaro confine amica venni ,

Diſpenſrera dìgtazie a voi mortali:

D1 dure armata, il ſen , piaſire fatali,

Quali aſſalti di Marte io non ſoflennl?

Corre umileal mio pie' , pronto a’miei cenni ~

uel barbaro , che a voi ſa tanti mali;

a con tutto il rigor, ch’ ho da’natali,

Mai d'ammetterlo al hacioíomi ritenni.

Entro ſpecchio ſedel vimoſlro, e addíto

Ch’onrbre ſono anchei rai del Dio più biondo;

Come rgtomi v’ involr il veglia ardito .

Nel tempefloſn mar di questo mondo

Vi tengo dritti al Ciel, vi ſcorgo al ſito:

Ma mal per Voi , quand’ ho l’accento in fondo .

_ r5: VENERDI:. S. Errico]. lmperador ,

Marito di S. Cunegunda, con cui viſſe ſempre Ver

gine; e nel ſuo morire la reſlituì illibata a’ di…

Conſan uinei , l’ A. tondo Bamberga.

La iviſione degli Appoflolí fatta in Geruſa

lemmel’A.xz-dopol’AſcenſionedelSignore, per

andar a predicare il Vangelo in tutto il Mondo .

Fi”: di Creſt” i” Germania di giorni 8 .

Roma - Per l’Annivetſario della Coronazione del

chnante Sommo Pontefice ſi vede nella preſente ,

e ſeguente ſera la ſ’tupenda Girandoia di belliſſimi

fuochi artiſiziali , che in un randaffimo num”.

eſcono dall’alto di Caſſel S. Ãngelo tutti ad un

tratto, e ſanno una tanto più vaga, e veramente

real comparſa, quanto più brieve è la di lei durata.

Pfllgrma. Gran Feſla per S. Roſolía, Natíva,

e Protertrice della Città, dove ſr veggono le ſue bel

liſſime, eſpazioſe Strade magnificamente or'nate

Ton/Scanu, e Simboli, eſprimenti le Azioni del

la Santa ,* e la ſera ſono illuminate con una inere

dibile abbondanza di Torci di Cera . _

LM” ſul. Faceanſi iu Atene le ſeſie Adome,

nelle quali era comandato di farſi il digiuno dalle

Femmine , aceompagnato con pianto , in ra ppreſen

tazione di quello di Venere per la morte di Adone .

ln Roma poi era la Feſia di Caſiore, e Polluce ;

nella quale i Nobili Romani pompoſamente orna

ti, e coronatidi ulivo , e veſiíti della Toga Tra

bea ſi congregavano in CanipOMarzi051`ndi ſl porta

vano a cavallo alli Tempj della gran Madre de"

Dei, e deli’ Onore , e diquà paſſavano al Campl

doglio, in memoria dieſſere ſiato debellare Tar

quinio Superbo , che tentava di tornare a Roma i

( Sonetto tío. ) Allegra-nm”

Meſſrer Bartolomeo , voi tuttavia

Vi lamentare , che vi duol la teſh;

Tacete , conſolatevi-, che questa'

Non è, ch’ un’ ordinaria malattia o

Voi ſiete un pò geloſo; e zeloſia

Tien ſemptela perſona afflitta a e meſh"

Mangiare, ripoſate, e ſare ſeſia ,_ `_

Nè cercateil malan , Che llCrel vr dla

Perchè volete voi , cato fratello a

Eſſer a’gufli altrui d' 'lmPEd‘mcmoi

 

trovavafi in viaggio per venire al medeſimo Conci- 1
E di ciò , ch’ a voigiova , aver martello PF…,

x*
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Fate , e laſciate ſar; ch’a dire in ſento 5

Che ſol per queſle coſe il Mondo è bello;

Ned è ſclice , chinon èConrenro .

UGLIO.

di, ec. che va al Redentore Per un gran Pon

te di Barche ſul Canal della Zueccao

69

Nella ſeſla poi di S.Marina viſita pure S.5cren.la

16- SABBATO . La B. Vergine delCarmi- Chieſa di eſſa Santa ; indi tiene Cappella in S.Mar

ne; Titolo confermato da più ſommi Pontefici , i co ,ove paſſa la ſolita Proceſſione in memoria della

qualìhanno cOnccſſo indul enaaa coloro,che chia

mano con queſlo Titolo l’ rdine de’ ſuoi Reli io

ſi , e danno aciaſchedun diqueſli il nome di ra

teCarmelitano . ll tempo peraltro della fondazio

ne di quest’ Ordine , lo vogliono alcuni ſin dal

tempo d' Elia Proſeta . Una Re ola però ſu data

loro dal B. Alberto Patriarca di cruſalemme,ſla

:a poi approvata da Onorio lil. Papa; ed un ral

Ordine cominciò a unirſi in Comunità nel n.76.

Roma Si replica la belliſlimaGirandola ſuddetta.

Napoli. Al Carmineſi ſanno la ſera nobiliſſime

feſle di Caſlelli diſuoco, che ſparano per ſei ore

continuel’ uno contro l’altro , con girandole.

17. Ca]. Aug. Segui la ſtrage de’ 300. Fabi preſ

i

|

ſo Cremera nella Toſcana . Futon parimente me -

ſi in ſugai Romani da’GalliSennonl, e in una

gran battaglia ſuperati preſſo il ſiume Allia , oagi
detto Camino” ,_ a cui diceſi , che Q: Sulpizio 'ſii-L

bano de’ Soldati ſaCeſſe pubblichi ſagrifizj , prima

di venir a giornata; 0nd’ è , che chiamato queflo

Giorno Allienſe , ſu ſempre inſauſio a’ Romani .

( Sonetto 19!.) Enímma.

Se ben par , che le ciglia in me ſiſſiate

Con avide pUpille a bel diletto;

Altri (lo ſo ben’ i0) non mel negate ,

cm de’ vostri deſir l’amaro oggetto .

Deh con che ingannimaivoivr laſciate

Rapir da un falſo arlulterino aſpetto,

Con ſarviciechi al ver! nè vi penſate,

Ch’io per rivalità parli a diſpetto .

Senza difetti io pur non mi reputo;

Nè ſdegno , che vi ſia chi mi condanni r

~ Per rante vanità , ch’ ha in me veduta.

E ſe ſon cauſa anch’io de’ vostri danni;

Rionttando in me ſieſſo , avrò creduto ,

Presto accorgervi ſar de’ Voflri inganni .

D. VÌ._DOPO PENTECOITE

G. Crrsto fazio-1000. :0”{ellt panni . S. Marco

Vllle LGior/M lunga b. 13. ”za . ó. l LMezzadì.

16. 30 Veſpro-18:30- Mezza-”aned- o.

r_7. DOMbNiCA . REDE TORB .

S. Marina * chcin Acaia ſantamente vivendo

in abito virile di Monaco , ſopportò con gran pa

‘ Ztenza l’inſamia d’aver avuto un figlio colla figlia

del Lavoratore del Monaſlero , donde ſu perciò cac

errata , _finchè dopo morta ſe ne ſcoperſe la falſità del

Le! Corpo , che ora ſi venera in Venezia nel

- oro della ſua Chieſa, portatovi al primo di 7bre

del I203.ſorto ll Dogado diGiacomo Tiepolo. S.

Teo-‘lora d’Aleſſandria , che viſſe ſantamente in

²blsîoxulreflviriciî di Mbînaco .R

. ~ e io onſ obile .dopouna ere rina

F-lffl"? Anni :7.6 ritirò ſconoſciuto i: Cëſa di

PHP* ſçtoveviſſefl mori in gran povertà l’A.397.

_éÎÎRZ'C-Ì-_S-Serenità tiene Cappella nella ma

… cad [hleſi del Redentore, fatta di Pubblico

?tte ~ a Senato , per la liberazione della gran

ig e ln _annlad' Ang”. ed officiara da’PP.

ÌPPICCÌIÎÎ - Vedi 7-9- Gnm. Si porta poi a S. Mar

,0.
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ricupera di Padoa , fatta dal Gritti,che ſu poi Do*

ge, dopo eſſere ſiata preſa , e per 41. ſoli giorniocl

tupata da Maſſimiliano l. uno de’ Collegati ne

tempo della guerra di Cambrai l’ A- [510. la quale

ſu la più terribile , ma in fine la più glorioſa, ‘che

aveſſe giammai la Repubblica: mentre ſeguita la

pace tra Bajuet lmp. de’ Turchi, e la Repubblica,

ſormoſli a’danni di quella una potentiſſima Lega

tra Giulio Pp. ll. Maſſimiliano l. lmp. Luigi Xii.

Re di Francia , Ferdinando V. Re di Spagna , e

i Duchi di Mantoa, e Ferrara , chiamata Lega

di Cambtai dal luo o, ove ſu ſiabilita. Penetra

rala, il Senato muni le Piazze di frontiera , am

maſaò ſoldati, e in un tratto eontd trenta mila pe

ſ doni,ediecirnìla cavalli. Miſe una Squadra di

Galee nel Lago diGarda, e un’ Armata Navale

inviò nella Puglia . Dopo rnolte azioni il Papa ot

cupò Ceſena , e Faenza: nella battaglia di Giara

d’ Adda rcſlarono ſul campo dieci mila de’nostrí

collo abandimento di tutto l’eſercito , ſenza più

radrlzaarſi , perdendoſi in ſeguito Breſcia , Berga

mo , Crema , remona , in mano di Francia coil’

imminente pericolo di tutto lo Stato di Terra ſcr

ma: la Spa na ebbe le Città della Puglia ; l'

lmperaclore erona , Vicenaa , e Padoa :e il Du

ca di Ferrara il Poleſene: in-ii vennero i Tedeſchi

con turto l‘empitodelle loro ſorze nel Friuli , e poi

a Treviſo , unicamente rimaſlo alla RepubblicaJn

tanto preeipizio di coſe il Turco s‘eiìbì d' ajuto

al Senato, che ne lo ringrazio ſperando ſoccorſo

dalCielo , e non da’ nimici diCriflo . Riuſcl poi

il ricupero di Padoa poco dopo; e benchè l’ini

mico Foſſe molto innoltrato verſo Venetia; con

tutto queſlo ſi ricuperò paſſo paſſo quaſi tutto il per

duto: così dopo orro anni di viva guerra contro

quaſi tutta l’Europa. canterà pertutr’i Secolil’

ſnclita Dominante un' immortale Gloria : non tro

vandoſi mai negli Annali, che tanti Principi in

ſieme abbiano combrttuta una ſola Repubblica.

Vedi l’ hifi-afflitto Sam-tro.

Al Fondaco di S. Marco a’ imbarcano la ſera

i pellegrini per il Perdon d’Aſſiſi; econ gran con

corſo di popolo , e di maſchere nelle Gondole ſi va

all’lſola della Grazia , doveſi benediconole bar

che de’ predetti , che ſanno poi vela per Ancona .

10- Cal. Aug. Gueo Domizia Calvino figlio di

M. Proconſoletrionſò de’ Spagnuoli l’A. 7r7.dì

. ueſlo giorno ſu molto ſuneſlo a’Giu/Îei per

le tre calamità aVure nel medeſimo : Prima , quan

do Mosè ruppe le Tavole: zda. quando ritornati gli

eſploratori, ſpaVenrarono il popolo col riſerirgli la

gran potenza de’Cananei:3za.quando Nabucodono

ſoraſſediòGeruſalemme, o ne ruppcle ſue mura .

( Sonetto 182. ) Sopra Venezia INVITTA, del

Sig-Giuſ. Avvocato Martinazzí. Vane!” , Arc-riſe*

mica della Lemmi-i4 ſoci-'tz‘ Alóriziana , eCugr'no

del Fonda!” dr' eſſa.

Sdegtlato rl Tempo, a cui troppalro ſpiacque

Vederſi ancor Città sì ſorte a ſtante;

De l’ Adria lNVlTTA a le ruine, a Ponte‘,

 

co, ove paſſa la Proceſſione colle Scuole .Gran
Moſſe l’ Aria , la Terra , il Fuoco, e I'A cque a

Crol
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Crollò la Tetra (t), e l'Adria ſiabil giacque:

Arſerle Fiamme (a.) , e le mird conſonte:

Contrai’ Aria (y) dalCieſo ebbe armi pronte z

E l’ Onde (4) non teme; che in eſſe nacque.

Sdegnata anche Fortuna opre poſſenti

Tentò: L’ Adria prevalſe; e Forza interna (5)

Soflenne , e Collegate Eſſere Genti . (6)

Segno ’l Decreto allor la. Man Superna:

11 Tempo, la Fortuna o e gli Elementi'

Vinſl: Cho-**ua dunque, e regni ETERNA.

(t) Veli zz. Grm (z)16.Gm. I. Güiza-n.14.

71”-- (3) 8. Ge”. t7. Lug. 16- Ag. ai. Noi-.5”)

' 5. Nbr. (5) 16. Apr. rs. Giug- (6) 1.6. Giug.

2.7.. Lug. i9- Ag. 7. 8h'.

18. LUNEDI. S. Filaflrio Veſt:. di Bre

ſcia , Scrittore Eccleſ.del 380.

Venezia . Paolo ll. Veneto ſu eletto Papa. Errico

lil: Re di Polonia, e di Francia,è ricevuto da’Ve

nezlani con gran pompa,e festa inVenezia l’A ,1574

Egitto. Suoi naſcere in Egitto la Canicola , dal

la quale cominciano gli Egizj il lor Anno; benchè

ſecondo altri principia i] loro grand’ Anno in 7bre -

té. 011.' Ang. Feste Agonali a onor di Giove

in ampidoglio . Vitellio [mp. Pont. M. procla

ma le Coſiituzionì delle `Cerimonie pubbliche.

( Sonetto 183. ) Em'mma.

ſu girdal patrio Cielo , appena nato,

éoflſflto ſon dal mio Deſlin ſevero;

.E a la Patria toruar già mai nun ſpero ,

Fin ch’ al mondo ſarò , fin ch’avrò fiato .

Sto ſervendo nel mondo a l’uomo ingrato

Senza mercede in più d’ un ntinistero:

Poi a’ entro m caſa ſua , come a flraniero ,

Ben ſpeſſo l’ uſcio in faccia è a me ſerrato

LIO. '

Ma impaſiara di carne Soriana;

`na , che non potea tirar l’ Aazana;

St la pancia era a lei grave , e molesta.

Chi avea un Rettorio , chi una Fontanella;

Chi putiva cl’ Arenghe , eCaſcioinſetto ;

Chi di Tanfo de’ piedi, e chi d’Aſcella .

Entrando in quella flanza , a prim’ oggetto:

Al corpo , io diſſi , di Diana Stella ,

Queſia non è una Festa , èun Lazaretto.

zo. MECORDL S Margarita V.M.di An

tíochia , cui nel 7.50. per la Fede Catt.ſurono ſitac

ciate le carni con ungule di ferro,- di poi carmen".

ta con lampadi ardenti al petto , e alli fianchi

ſu decapitata .

s. Elia Profetaflche andando un dì con Eliſeo

ſuo confidente ſulle tipe del Giordano , lo trañpaſ

sò a piedi aſciutti . Poi comparſo un Carro di ſucco,

mentre Eliſeo ſul monte Carmeloil pregava ad im

partirgli del ſuo Spirito Profetieo, ſu miracoloſa

mente portato in Cielo , ove credeſi ſerbato per ve

nir ſul En delMondoa predicar contro l’Anticriſio.

Venezia. Veneti ſan pace col Turco aPaſſato

vitz. 1718.

ad. Cn]. Aug. Giuochi Trionfali annui istitnre‘r

da - Ceſare per la Vittoria Farſalica , in cui Pom

peo restò vinto da lui ;nella quale inſorſe gran

mutazione nelle coſe di R oma'. Comodo [mp-iu da’

ſuoi ſirangolato l’A-to .Eran pure iGiuochi Apol

linari in Roma, ela efla di Vulcano .

i Sonetto 185. ) Eninmu

Torto non fan le rustiche mie bende

A lo ſplendor di mia proſapia altera :

Che de la flirpe ma': I’ origin vera "

Da Altezza Sereniſſima diſcende .

I~ñ~`

 

Ond’ io infelice peregrino errante ,

Girando per Campagna , ea la ſoreſla ,

Muovo qual ſolle in qua , ein l`a le piante

So che v’ è chi d’ accogliermi s’ apptefia ,

A llot quando vedrà , ch’io ſia ſpirante;

Ma per ſuo pro , non che piera ſia uefla .

19. MARTEDI. s. Simaco apa eletto a’

zz. Nov. 498. che regolò l’Elezione de’ Papi, ſco

municando tutti coloro , che vivente il Pontefice ,

pattegglaſſero , deliberaiſero, o ambiſſero di eſſer

gli Succeſſori; e volle, che rale Elezione ſi faceſſe

Naſce madre mia madre ; e ’-l latte prende

Da altrui per cibar me mattina , e ſera .

Gli ſon tolta dal ſen , nè ſi diſpera ,

Per ch’altri ſa , che ad altro ſen m’appende .

Con chi‘ proſeſſa ſlar ſu la parola ,

Ho genio . Bue] m’ inghiotte in un boccone t

Maa’più re o attraverſo de la gola.

Più con voi parlo , o donne , e con ragione :

Ma non mi date orecchie, s’ io ſon ſola.;

E grata ancor vi ſon tutta finzione. v‘

1-1- GIOVEDI. S. Daniele ProſÉta di Stir

 

dal Cleto colla eſcluſione di qualunque Laicale,an

corehè Regia, Perſona. Ordinò, che in tutte le

Domeniche , e Feſie ſolenni de’ Ss. Martiri ſt di

ceſſe nella Meſſa il Gloria in Excelfir , e;- eſtliò i

Manichei, abbruciando i loro libriavmtis. Gio:

Laterano. Stomunicò l’ lmperadore‘Ãnaſiaſio ,`

ſeparandolo dalla Chieſa come Erotico incorrigibi

le. Proibi l’ alienare i Benidella Chieſa, volen

do , che l’uſuſrutto ſr riparriſſe a’ Chierici, che la

ſerviſſero , donde principiarono iBeni Eccleſlasticì

ra. Cal. Aug. Giorno funeflo a Roma , perchè

in queſio ſu ella da’Galli Sennoni preſa, ed in*

cendiata 5 ed altra volta nel medeſimo giorno data

alle fiamme da Nerone, per compiacenzad’ imi

tare l’ incendio di Troia , arſe ſei di .

(Sonetto 184.) I] Fcflìnotlrllfl Miſeria -

Veramente compita era la Feſìa :

` Dieci Vecchie , una Zuppa , ed una Nana z

Due , che ſi lie parean dela ?anna ,

Tre , che u cite putean da la empefla .

v’el-'a una Magra aſſai lcggiadra, e leſia ,

pe Regiſnatoin Giudea , ſu gran Barone ,e Satra

pa,ed unodel quattro giovanetti Ebrei fartiam

maeflrate dal Re Nabucodonoſor. Libcrò Suſanna

dall-:accuſe dei Giudici laſcivi . interpretò diffi

Îciliſſlme Scritture, e oſcuri Sogni . Diſiruſſe i’ldo

lo Bel, e ucciſe'il Dracone. Scuopri gl’ipganni

de’ſcellerati Miniſiti. Scriſſe alte Profezie; ed,

eſſendo posto una volta per comando di Ciro i ’E

altra per Voler di Dario nel lago de’_l.-eont ad eſſer

divorato , la prima uſcì illeſo nel gmrnofçgucnter

e la ſeconda in capo a ſette dì: dove all incontro

eſſendo gettati per comando de’nîfllCſif‘IÎl ,Re tdi

lui Accuſatoti, teflorno queſiidrvoratr da Leoni

in un momento . i . _
S. Vittore SOldatoſorro Ma ſlim-mano l_n Marſi

x glia , infranto per G.C.ſotto una macina di malum

S. Praſſede V.e M. figlia di Pudenzio Cittadino

Romano, dottiſſtma, morta in Roma l’A i75

.ſa/c in Leo”. Firm di Monty/:one 1'” Regſlafſlſ l!

IhCa/.AugFt-ste per Nettun--in Roma.Crli Egl

llj credette-ro in tal di creato il Mondo

l Sonet—

“VFM-_A



.. ' - LUGLIO. 7:
 ( Sonetto [86. ) La u rica/r . varj beneſizi , ed onori,giuſla lo ſlampato lstitoto.

Il Mondoſi conſuma a poco , a poco; i l. Cal. Aug- Giuochi a Nettuno in Roma -

E ſe non muta , ha da ſiiiir ben toſlo: (Sonetto 187- ) Em'mrr”.

Che il veder tanto Fumo , e poco Atraſio, Aſſai longa ſan lo,liſcia , e ſottile;

Segno ci d‘a , che va mancando il Faco- E ſol di poco ſctroarmo la cima ,

egna il Luſſo , e l’ lnvidia in ogni loco; Che con l' incude , einduſlrioſa lima ,-

E cede il Mettoa l’ Arroganza il poſſo : Traſſe dal ſabro ſuo luſlto non vile . *ì

L’Ambizion va a la Moda a ſuo mal caſio; Torna a ſerir , chi ſu traſitto prima ,

E de l’ Economia ſi prende gioco . La man , che impugna me razza, ogentile -,

Cerca ognun galleggíar ſovra il Compagno; Nè ſi reputa queſlo un atto oſlile ,- ,

s’ ha per viltade il non moſlrar grandezza ; A nzi più taſlo d’uiiioii ſi (lima .

E nota d’ lgnominia halo Sparagna . Se la perſona prende a maneggiarmi ,

Paſſa intanto in miſeria ogni Ricchezza; Uſa prima coprirſi e petto , e ſchiena 5 -I

Da la Speſa conſuinaſi il Guadagno; E controa chi vuol mtglio,indrizza l’armi - '

E in malata ſi va con Gentilezza . Poche paſſate avendo date appena ,

zz. VENERDI. S. M. Maddalena * So- lo mi vedo mancare, etrasformarmi

rella di Marra , e di Lazzaro, ſanioſa nella Giudea Fra quelle piaghe , e divenircarena .

perle ricchezze, bellezza, emopdana libertà , ſi z . &ABB-{TO . Vigilia . S. Appollinare

diede a una così liceiizioſa, eaſrenaça vira, che chia- Veſc. e ſVl. Diſcepolo di S. Pietro, e ſecondo altri

mavaſi la Peccatrice . Tocca poi dalleammonizioni uno dc’yz, Diſccpoli di G. C. ordinato e ſpidlſfa

della Sorella , e dalla Divina Grazia , paſſò da pec- V'eſcovo da 5,. Pictraa Ravenna , dove l’ A. 75. la

eatricca penitenre. Prolirata perciò a’piedi di G-C- martirizzato ‘. ( Mar” , r Maſo'. )

in uſa del Fariſeo, lt' bagiiò con calde lagrinie, li to. Cal. Aug. Le Donne gravide offerivano im

zſci'ugo co’ capelli , e gli unſe poi col prezioſo Un- magini di cera a Opigena, per aVer aiuto nel parto.

guanto di Mirra; onde per una tanta ſua ſede Criſlo. Vfluzia. Federico lmpcradore Barbaroſſa ſi ſotto.

l’aſſolſe di tutt’i ſuoi peccati , ed altrettanta l’amò ' miſe In Venezia ſulla P0113 di s. Marco nel r 178. a’

dopo quella ſua maraviglioſa Converſione. Allegra' piedi di Aleſſandro Papa ill-_del quale ſi racconta

per la ſpirituale ricevuta ſaiiita,s’iiiſiiitiò nella Gra~ cla alcuni , che calcando e li il piè ſul Collo

zia di M.V- e ſeguìſino alla morte il Salvatore. Più dell’Imperadol’e , diceſſe ,li : ”per ”ſpider-n, U‘ lu*

ſollecita poi delle altre Marie arrivata al Sepolcro , ſi/rſcumamóuleóìr,ó‘r-e riſpondendo] lmpcradore t

ebbe la grazia di vederlo prima delle altre riſuſcita- Nur Tiár‘ ,ſrl Prrro, ſoggiugneſſe.-Er mióì, rt Pri”

to ſotto ſor-na di Ortolano: tù dlche ſcriſſeS. E. ( Sonetto 188. l Vi conoſco .

Aiello‘ Marcella Nob- eneto, Accademicodella Signora, non occorre ir tuttavia

Soclcfa Albflllam -' Col collo coito, e con la Teſla china i

Puma ”ſu-”Bum cr” Cán’flum Magri-:la remi!? Nè coroneifr ilar ſera , c mattina ,

Multa-”fidllrxindígmoidzrgprier."Luc-VILW. Port an… ſcrupoloſa, e pia.

oſſaſi poi crudele perſecuzione a’ Ctiſliani , ſu lo, cm più voi Figliola mia ,

preſa‘dalliCriudei, e poſſa colla ſorella , il ſratel- Gón'oſco a la alzetta la Gallina *,

lo,Giuſeppe d’Arimazia,e molrialtri in una barca E o, cheq l’è un’arte ſo‘praſina ,

priva di Timone , e di Noccliieri , affinchè ſpinta PMMÃ tener la Mercanzia -

malto mare , vi ſiaff‘ontiaſſe. Aſſiſlìta Però dalla Lodol’ingegno aſſai; nia non vorrei,

”ma Provvidenza, approdò in Marſiglia, ove Che quella vostra ſantità mcntira

”umidi ‘PP-,h ""5 [Predicò per qualche tempo il Pregiudicaſſc a gl ’ intereſſi m ici. a

VangeloRirirataſi pol in un Deſerc0,riopo ”anni Siate aduiique corteſe in darmi ai"; ‘ -

dl aſpra penitenza paſso al Ciclo l’A. 84.di N.3- Altrimenti in mia ſe, intoa gli Dei, ’

Fu”: il: .ſcure/le, ;Udarza , ”el/o ſtato Velma - Che canterò la bella argherita.

Venezia. chuila pacetra’ Veneti , eGenoeſi l’

Anno 1355. ſottoil Dogado di GimGradenigo, e D. VII. D 0 P O l’ E N.7' E C 0 .l‘ T E

ſu ſtabilito, chela navigazione dcl Mare Maggiore Guardare-ui {lo falſi Profeti'. S. Matt. Vll. is.

oſTe comune ad ammenduele Repubbliche, per la Gin-”o lunga- A. 14. 46.Tei'zo- ll. 14- Mezzo-ù.

quale lurno battuti i Genoeſi, come ſi dice a’z9.Ag. i 6. 37.Vr_ſPfl'0 . 18. 37- Mrztcaoltr- 4- 37

Anoiverſario della Lam-aria Univerſo/r .ſociet-a‘ 7.4. DOMENlCA . Se Criſlina V. e M.

Almiron! , Prendendo oggi poſſeſſoi ſuoi nuovi nata in Bolſena preſſo Palermo. cſccondo alrrinel

eäzgenti , per l’_Anno ch’entra XVll. della ſua boſco Vulſenio,di nobil ſangue,ma infedele. Spez

Ãm azione: Lila-ecompoſla ſin ora di 350. illuſlri zando poigl’ ldoli d' oro,e d’argento di ſuo padre,

_c‘é-‘l eniici , tutti ſoſcriitidi lor propria mano nel e dandoli inelemoſina a’ poveri , ſu per ordine del

a' "e" d‘ella Societa , e regiſlrari in una Stampa a padre , e poi di Diane, e Giuliano in più guiſe mar—

La…? le lot Lettere di ringraziamento alla me- tirizzata l’A. 7.87.“ ſuoCorpoſi veneta in Bolſena

bh. BîbîFnl Diſſcgno, e ſpiegazione della ſua pub* Luna N. b- 8- 26.

'i calo Dlprzca; "4’ qua” ſi contano zo. Cardina- Varzi-a. Federigo Limp. entrò in Venezia , ac

“:ìonj' cà“, l_›` ça, Prelati , iz-Geiieralidi Re- colto con gran pompal’ A- ”77.

"a in P’ 0P ‘.Piu inſigni Letterari. A questa, ch’è . Co'. Aug. Giorno conſagrata a Febo , in cui'

:u l Gli lionedella Sereniſs. Repub. con Diplo~ gli ſi offctiva in Roma-Miele nuovo , Vino , eFa~

af ' "i'll… l77-6- i a aſcrive ogni pure-ó: ilaria una . A Canicola ſagriſicavanſi Cagne roſſe - Si ce

F) °"_² iP fl… [Mſi, neppur per la onoriſica , e leſhrava da'Siciliani la ſella detta Aſinarih Per

ſecioſa artrite, quanrunque diſpendioſai e godeî memoria della gran vittoria ottenuta conÃro gli

, H~ te
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dei medemi,e colla prigionia di

Irap/entrar 'Uni-ir' r frame-rin':

A”, Jacob] lucidi” ”ore diem a

( Q'ueſtto t 3. )

Domir avviene, :be i wcebj tengono bem a menu

roſe' imparate da giovani-m' i e fori/men”

que/[e imparare da veci-bi

contratto in loro le co

le imparate da vecchi ,trovando i ſenſi in debolit

ſe ne vanno facilmente dalla lor memoria .

zz. LUNEDì. S. G

to il Maggiore , diGalilea ,

ſcatore ne’mari di Galilea, fintantochè invitat

da CLC. lo ſeguì inſieme col fratello .

re fu díilintamente favorito , e trovo

la ſua Trasfigutazione ſul monte

nella Samaria , e nella Spagna;e torna

lemme tu fatto decapitare da Erode ,

primo Martire fra gli Appoflolil’Anno 44. di

4. di Nerone , come vuo

nione degli Antichi ,che lo volevano

tone , e ot. di Ctiflo. ln queſio giorno

rito il

C.

no da tuttele pattidel Mondo infiniti pellegrini .

S.Criſìofoto M.Cananeo , edi grandiſſima flatu

attolica Fede,ra , il quale , per teliimonío della C

dalui predicata a'que’ popoli, piantò in terran

bastone , che portava in mano , e rinv

medeſimo , e produſſe fiori , e frutti; pe

convertirono quelle genti -

Licia ſu ſaettato , detapìtato , e coxrtodl

I! giorno di f. Giacomo , quale ?Fila-md::

po mezzo-ſr‘, {ioè Pio-vojo, o ſere” rt, MT

[prima e dop-7 mezzodr‘ il giorno (1.‘

ſer-tw, Predite tm’ ln‘wrno freddo

Fiera fl'i Lonigo nella ſtato Verte”

r lo che

aſſi.

d c y
, e i o uz‘

p” enogiomiin Regno . ( Primo :Ii MMO-ECW”

ode’ Tur-cla' Gmmdnlluil. )

Venezia . lBombardieri tirano

cavaletto al Lido,- ed il Magistrato

Vecchie fa lauto pranzo a’ Magi

vengono . Feſla in S-Giacomo.

ma Chieſa fabbricata in Venezia -

8- Cn!. Aug.Feſie Furinalil

Dea Furina , una d

culatrici , e Vend _

e" aſſegna") un Sacerdote ’ dei“) Furlnale a

(Queſito 14. )

di moſchetto cl

Dom!, neſſo" ch i Portiſe/'Uaggſ, prima elle ia

P Eglièſſetchè l’ori

bbono impediti nel fuggi re ,

Madre di M.

fugoſiPongmw ,foglietto arm-are

m èsì grave , che ſare

ſe prima non la mandaſſero fuori.

1.6. MARTEDI. S.ANNA

V. e moglie di S. Gioachino , figlia d’ lſſaclrar de

la Tribù diLevi, odiGiuda

Sante ſr venera all’ Untiltà in Venezia .

7- Cal. Aug. Giuochi votivi in Roma.

(Queſito 15. )

Domir avviene i che I, madri amar-*om

ifigliuolí, piùdiquella facciano r' padri? Per eſſe

ne pìit certe diaverli generati ,e pe

maggior fatica in allevarli.

1.7- MER

ſiſmi-dono

? Più lungo abito hanno

ſe imparate da giovani 3 dove

[ACOMO APl’.det

Figlio di Zebedco,edi

M. Salome , fratello di S.Giovanni Evang.Fu Pe.

Dal Salvato

ſſi preſente al

Tabor a Predicò

to in Geruſa

dìvenendo il

le il Valleſìo contra l’oppi

l’ A. 7.di Ne

poi ſu traaſe

ſuo Corpo in Compoſiella diGalizia,dove gli

è-ſiata eretta ſontuoſiffima Chieſa,a cui intervengo

erdi toſio il

Finalmente in `Samo di

ataſe e fia

delle Ragioni

ſirati , che v’inter~

di Rialto , la pri

n Roma a onore della

elle Eumenidi , o ſien Dee Spe

icatricidelle ſcellcraggini, acui

La Tefla didetta

denremenu

r averci durato

CORDI. S. Pantaleoue Medico,

Atenieſr al fiume Aſino nella Sicilia,con gran ſirage

Nicia lorCapitano.

[lor-”a , quando ;ſi

e Matt. Nobile di Nieomedia g che ſu uno de'

più illuſtri Martiri dell’Oríente nel 3| t. dopo eſſe

re ſlato convertito da S. Ermolao , o ſia Almorò in

Ling“ "enel-lima Pſfler ſli cui pureſi celebra og

gi la Festa ;ed ambi furono martiri-nati ſotto Maſ

ſimiano imp.

S. Gioachino, Padre di M.V.

Li ſetteDormienti celebrati inEfeſo,i quali aven

do timote di Decio lmp.,ſi naſcoſeto nelMonteCe

lio ;ed eſſendo loro chiuſa da’perſecutori la ſpelon

ca , dormirono al dir diCedren0,e di Nic-:ſom 1,00,

anni, ſm al tempo di Teodoſto ilGiovane. Baronio

però miti ando questa Storia, dice , che mentre alla

morte de’ edeli ſi da il nome di ſonno,è più credi.

bile , che zoo. anni dopo la morte , foſſero ritro

vati ne’ Sepolcrii econ ciò ſi diceſſe , che dormiſ.

ſero 7.00. anni.
Venezia . [n S. Pantaleone ſi fa Proceſſione con la

Scuola grande di S. Rocco , la quale preſenta a quel

Capitolo un annuo tributo ſopra otto Bacini;ìn un

de’ quali ſt vede una Borſa con entro 4. Ducati, ed

in ogn’ uno de li altri ſette un Santo,un Pane di 40.

oncie , ed un azzettodi Fiori ~, in oltre ſeneC-n

delotti di z0.0ncie l’uno,e dueTorzi di 3.libte l’uno

con 4-Banderuole , per il Fondo di alcune Caſe, che

era di ragione della Chieſa di San Pantalcon,e delle

quali tira ora S. Rocco l’ Affitto-Finita la ſanzione,

ſono rellitulti alla Scuola i Bacini.

Meri Paolo Pap.ll.diCaſa Batbo di Venez.147t .

0- Calend. Aug. Giorno ſunesto , ed inſausto per

un certo aſpetto di coſìellazioni .

( Queſito x6. )

Come ſiga-uemam i Parigi-_adi le/I’ [ſm-na’ſhñäè L*

infanzia col latte,la Puertzta colla sſetza, l Adolo

~ ſcenza colla verecondia,laGioventù colle buone dt

ſcipline,laVirilita coll’Armi,|aVecchiezza (i'll-col".

ſiglio,e la Decrepità diventa inſenſata per gli anni.

1-8- GXOVEDI - S-Virtore Pap. LM .Am

cano, eletto al primo di Giugno del t9z-5comunicò

leChicſe dell’Aſia,perchè contravencndo al ſuddet

to Decreto diS.Pio per la celebrazione della Paſqua

nella Domenica ſeguente al Plenìlunio di Nlarzo ,

non ſi rimoveano dal loto iudaizante coſlume. C’on

dannò le Ereſìe dellidue eodori,uno C0)a10,el al?

tro A rgentiere A quello tempo raſſea ſelmtnavar

ſuoierrori -, ei liano, d’illumrnato_, e

vivace ingegno , o con erudrtrſhma

penna , e ptofom - _ `ture,le ſue

Opere contro varj Ereſiarchi,ſ_i preciptto miſenbtif

mente per la ſuperba ſua ambizione nell’ Ereſta dt

Montano , ſenza da te più ſegno di pentrmentoi a

duta vera mente compianta dalla Chieſa-l‘u’tÃ)` \\ 5

Pp. martirizzato nella perſecuz.di Severo -7-01

S.lnnocen10 Pp.[.elettoa’ 13-M228*d²l_4°‘-l'²',

liano Albaneſe , fioritoa tempo i‘ll-"- Ag‘lllmo * e ‘4,'

&Girolamo-Fulmini* le Cenſure contro Pitt (Slctteìdt

Erctici , abbattendo ſpezialmente quel’lcfdî_ l;lei e,

e Pelagio , e fece gagliarda reſiſlffîla a il l 08““

del Talmud de’G iudci , uſcito dl queno tempo: ‘-1

› luce. Approvo il Digiuno del Sabb‘flo per mlevtiwna

delIaSepolrura di G. C-.e dell_- mflemdu. ~
Ordinò di conſervati] un’Offiflconſ‘ſ’Ja‘f 'P e'

nerdì Santo , Aggiunſc alla Maſſa P0: ?ffil‘fl' ſ‘Wí

Per 'bob/[mm , e volle clte_allicìrcostantt l deſſe t

bacio di pace,ma perchè ſucceſſe talvolta un non o

dato doPO il“?chedi :attimi-Icom*** M" m2:: ’

le

la

0

 

n

ſi

.

lgran Tettul

dopo avere ſcritt

la cognizione dtScrlt
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che ral coſlume ſi continuaſſe ſolamente , come tut

tavia ſi continua in Coro fra’Sacerdoti; e che a’ Cit

eostanri poi ſoſſe data a baciare una ſagra Tavolette

Eſcluſe dal Chiericato gli Avvocati, Proccurato

rì , e Soldati . lmpoſe , che la Conſacraaionediuna

Chieſa ſr faceſſe una ſol voltaze che l’ördinaaione di

In Chierico ſoſſe nulla,ſe fatta foſſe ſenza il conſen

ſo del PrelatoOrdinario. Drſeſe 5. Gio: Cuiſo

ſiomo dalle perſecuzioni dell’Imperadrice Eudoſia,

ſemmina aſſai dominata dalla ſuperbia , e dall’inte

reſſe 5 la quale, per eſſerle (lato proib‘ìro l’ ingreſſo

nella Chieſa dagli Oſiiarj per ordine di S.Gio: Gri

ſoſlomo,r'n pena dieſſcrſi ellrappropriato il danaro

di una povera Vedova,ed uſurpara la Vigna d’un’al

tra ,inſuriava ſommamenre contro il medemownde

reſiò per queflo dal s.Papa ſcomnnicata aſſieme coll’

lmperador ſquarito,pegli ereticali di lui misfatti,

contro la Chieſa , e la perſona di cſſo &Griſostomo o

Sotto queſlo Pontefice ìGoti diedero il ſacco a

oma,portando riſpetto alle ſoleBaſiliche di &Pie

tro,e s. Paolo per comando diAlarico.Mórì nel 346.

L10.
73

[da. SABBATO. Sa. Abdone,e Senne MM;

erano ob. di Babilonia , e ſecondo altri, di Perſia,

che nell’ Art.50. furono da Decio [mp. trasferitia

Roma in ſuo trionfo; ed ivi per la Cattolica Fede

con va ri barbari tormenti ſalti morire. e loroTeſle

ſi venerano in Venezia a S.Tomà. ( Dub-urina. )

Perugia . L’ inſigne Anello di M. V. riferito alla

ro.ſi moſlra a’Foreſlieri, che vanno alS. Perdon

d’ Aſſiſi , edal Sanrodi Padoa .

3. Cal. Aug. C- Mario Conſole trionſò de’Cim—

bri alle Falde dell’Alpi preſſo Vercelli. 3877- del

Mon-‘lordi Roma 64$., e 98. avanti G-C- e C.Giu~
hnio F.diC. Bubulco , laſeconda volta Dittatore ,

trionſò degli Equi , l" A. 47. di R

( Bei-”0 19. )

P” qua! cauſa r' maſcbi eſcano ”eſa la’ ”raro-”ri

*umñìi to! ”pe avanti , e llfemmím MiPich' P Nei

maſchj eſſendo maggiore la parte ſuperiore .e nel

Ic-ſemmíne eſſendo più groſſa la inferiore.“co'sì cia

ſcuno ſe ne viene alla luce colla più gravoſa; poichè

ogni coſa grave tende al baſſo .

 

Si celebrano pure in queſio giorno dué "SS. MM

ati con nuove, e crudeli maniere tormentathmeo

tre l’uno ſu unto di miele, ed eſpoflo nel Sole cuo-i

cenre alle punture delle Moſche, e delle Veſpi; l’al

tro lu legato nudo ſta’ſiori,e poſlagli a fianco una la

ſciva ſemmina, che il ſolleciraſſe a peccare:e perchè

non poteaſi da colei in altro modo ſchermire, ta

gliataſi co’denti la lingua , lie la ſputò in `faccia .

5. Cal. Aug. Giorno fan o a'Romani,che perciò

ſagrificavano aCcrcre con Latte , Vino , e Miele .

l Queſito [7- i

Parc/if” collocato il Campo Marzio vicina al True

” ? Acciocchè dopo aver ſudato , e ſattlſr i giovani

Per l’ eſercizio militare polreroſi , ſi poteſſero non

ſolo lavare , ma imparare nello fieſſo tempo anch’

a nuotare: coſa tanto neceſſaria al Soldato; che A

leſſandro grandemente ſi doleva , per non aver

imparato a nuotare .

19- VENERDL S.Marta V.Sorella diS

Lauaro , e di S. M. Maddalena la, peccatricc,ſeceſì

D'TRPola diG.C. rinonziando alle ricchezze tocca

tcle nella fraterna partizione. Sovvente ſludiò di

trarre la Sorella della ſordida ſua vita. Fu viſitata

da G.C.in propria Caſa dentro ilCaſleIlo di Betania,

 

D.VIII. D0.“PO PENTECOSTE.

Parabola dell’ infedel Fano”. S. Lucca XVI. a:

Giorno lungo. b. 14.. ;LTD-(a- u. 2.8. Mmodì

' 1 6. 44.?![Pfl'0 .18.44.M'ezza›ratre- 4, 44.

3!. DOMENICA. S.iFantino, Nobile Si

tacuſano, rinunziò ogni ſua ſoflanza per G-C-e

morì dopo una Santa Vita nelCaflello Tabritano

di Calabria . v‘

S. lgnaaio di Lojola Fondatore della lnſigne Re

ligione della Compagnia di G. nell’ A.:534\ tanto

utile alla Chieſa, e da Paolo lll. ſiata approvata

nel tsqozdeſìinata da Dio a glorioſi inceſſanti com

battimenti. Ha per lſlituta l’iſlruire gratuita-"tien

te nelle ſcienze la Gioventù; ond’è che molti illu

stri Uomini ſi ſon veduti , c ſi vegaono mai ſempre
ſortit dalla medeſima . ll S. Sagrihpzio della Meſſa è

da tutt’i ſuoi Religioſi celebrato ſenz’alcunaele

moſim in ſuffragio de’ Beneſattori , e Divoti della

Reli ione, vivi, e morti.

S. io:Colombino ,Fondatore de'Gcſuati. t 397.'

gia eſlinti , che s’ impiegavano a ſervizio de’Poveri.

rima qu. L. [7. m. 37.

Vnrezr'a . Feſla ſolenne in queſla Chieſa de’ PP.

 

ch’era di ſua giuriſdizione . Dopo l’ Aſcenſione del~

Signore ſu ſommamente travagliata dagli Ebrei;e ſu

finalmente una di quelli , che confiſcati loro tutt’i

BunJurono poſiiin unaNave ſenza timone,e Piloti,

come ſi è detto a’ n. inſieme con S.M. Maddalena

ſua Sorella; ma sbarcato miracoloſamente a Marſi

glia in Francia, ſi ritirò in ſolitudine con altre Don

zelle 5 c fabbricato un Monaflero fra il Rodano , ed

` Pignone, dedicarono a Dio la loro VirginitÌ-Mo

ſ1 l'Anno 24.

Venezia. Nel 1718. Tratt. diCommerciocolla

orra .

4- C4!. Ang. Giorno ſunefloa’ Romani 5 c Fe

ſla della Clemenu -

ueſiro 18. l

Donde ovvi-ms ?by r' un; [una cari conti-7]' d'

P’fl’t’l‘l i c _mm-lidi( Queſto ſi vede ne’ cani abi

‘²_{"Î"""e "'flàt perchè ſono avvezzi a veder pel

piu gente ben vcſlira: laddove veggonſi i cani di

villa , comeavvcui tra gente mal veſlita, inſultare

Pill volentieri quelli,che ben Vestiti_ incontrano .

Geſuiti, che, come ſi èdetto al primo di Gennaio,

è ridotta in pochiſſimi anni a una gran magnificen

za. Era per altro Chieſa antica, primachè v’ en

traſſero i PP.Geſuiti, ed offiziata da’ PP.Croci

ſeri, Ordine fiato ſoppreſſo da Aleſſandro Vil.

Rama-Gran ſolennità nella magnifica Chieſa del

Getù, riferita al primo di Genn.per S.ignazio Fon.

datoteìlella Compaániamiorro in ema nel l’56.

Prid. Cal. Aug. li Atenieſi dedicarono l’ultimo

di ciaſchedun meſca Demetrio , per moltiſſime in

ſigni vittorie da lui riportate controi Macedoni

( ueſrto ao. )

Pflcbcl la madcſima tra-ſafari” p” [a Prima *uo/m,

Pain più lunga , :be quandoſiastata farm al!” 'uo/u?

Non ſapendoſi la miſura determinata del cammino,

ſi penſa continuamente al finedi quello , e ſovven

re a’ immagina di pervenire al fine medeſimo; ma

non pervenendovi , ne ſieguc una lunga impazien

za: laddove avendoſi prartica del cammino , non

ſi penſa tanto ſpeſſo dicſſerc vicini al luogo de

stinato - K AGO.
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Col cocente ardor mio li Corpi r’ fiocco;

AGOSTO.

Ma i” lor r‘iflor le bom' agg-ſullo# Bacco.

 

Ella Vei'gr'n nel Segno entrando il Soli»

Sole , p

Di bei coſìumil’ uom dora , e di fede .

.Lunga corporatura a luidar ſuole,

Abilita nell’Arti gli concede ,

E nella Penna: con fargli le parole

Grate diVOce- Ora Mercurio ſiede

In qucsto Segno,- e Ventre , ed Intcflina

Regola egli con podcſ’tà ben fina.

 

'k K ‘k

Venerei piacer ne vieta .Ago/Io}

Nè troppoſonno, e cibo all'uom per

niCIÎC.

Egli a ſalaſſr , e a medicine r‘: Oppoſio 5

Nè dimutar cittade , ocaſa ammette .

.In questa sì cocente, crea Stagione

Refrígerio è l’ Angutia , ed il Melonc .

 

 

Cala i]

i”; ue

drctne .

 

VERGINE DOMlNA la Meſopotamia, Ba

bilonia , A ſſiria , Candia , Grecia , Croazia, Slc

ſra inferiore , Carintia , parte dellaGallir ,Geru

ſalemme* Heidelberg, Umrr'rlaoia , Erfird, Bafi

lm, Par-'gr', Lione, Puoi‘ , Now-arm , Como ,

.Br-'müſſ

PREIAGJ RUSTICT. Sereno il meſe di quflo i:

utile alla Vendemia,maſſime s’ è circa S.Lorenzo .

AGRÌCOLTURA - Anche ln queflo meſe ſi poſ

ſono ſeminar Lartuche , lndlvle , Spinacci , e Fi

nocchi, per l’ inverno. Si ſemmano , Cavoli ,

Cappucci , Cipolle , Porri Rapr, Navoni, R aſſa

ni, ec. come nel meſe pa ato . S’ incalmano i Briñ‘

cochi, ePerſici. Alcuniuſano sſronrlare le Víri i

acciò le Uve ricevanoil beneſizio del Sole , e ſac

cìano miglior Vino . Si prepara la Terra , accíò ſil

polveroſa , Per trappiantatvi le inſalate per l’inver

no, ele Cipolle di fiori per il meſe venturo . E

chi uſa piantare di Novembre, ſarà bene a prepa

rare le forſe, ec.

CARNI. Castrato . Manzo d’ Ungheria ,e No-t

flrano . Porchetta da latte . Vitello , ec.

  

Giorni buoni per

Vergine I 'Pſe etiam Augustus Veneriſuagaudia

colli*: .

Utere mm: ſomno par-ciùr, atque epull:.

'Pim mara mmc fuga , nec *ven-rm penom

dtre tenta i

EcoCo-lr ſolita ſul: regione marte . '

SCUOLA SALERNlTANA.

j. ’Agaflo ſimilmente dciſoffrire

z Di fiat lungi da donneonninamente;

4 l iSc non brami però presto morire.
”ſi‘ Allor il caldo t'i tiſltìgne il dente ,

Che tu non puoi mangiar a piena voglia,

;Nè men dormire, ſc non parcamcnte.

' Non far, che Medicina entri la ſoglia

 

Ha 0,"… ghiDella tua porta nel mcſcAngufleno;

Dì 1.18. Perchè t’ apporteria certogran degli* ó

Fa che il ſa'aſſo ſtia da te lontano

’ e m' Allor; e d' aquc fredde ſii nimico:

6.15.

G.cattivi.r8.23. lo non ti dico alcuna coſain vano.

_UCCELLL Anitra. Beccaſichi . Capponigiova'

nr. Díndietri. Dindíette novelle. Polaſlri i* P0*

laſlre. Merli. Paperi- Piccioni, oColombiſotto

banca , e Torreſani . Quaglie . Tortore

PESCI. Albero. Aſlace. Baicolí . Batbone o

Brancini . Calamaretri . Cievolo boſego- Cievolo

coaſiello ñ Cievolo detregarr . Corbetta . rane'.

po‘ri. Lizza- Lucerna- Orada di Porto. Oratle

vecchie , e di Valle . Paganella . Rombo . Sepol

lina. Sfoglia. Sfoglíetto. Ton . Variolo , detto

Spigolo , ec.

FRUTTI. Amandole . Cocomeri , o ſia Angu

rie. Fr' hi . Mela . Melon . Mirabnlani . More.

Noci. ilocchie. Olive. Pera. Perſiche. Prugne.

Verdazzi . Uva .

ERBAGGÌ - Boraggine . Cappucci . Carcioffi da

Estate . Cedruoli e Cicoria , o Radicchio . Endi

v'ra . Fanghi . Glacciola . Raffani-bianchi . Verze .

A STAI( SAN] . Giova l’ uſat ſalvia,ed agreſlo;

ma altresì guardarſi da'biade , e verze , perche ge ~

nerano la qua rtana - Bever freſco, e mangiar Pola
lſiti, Vitella , Meloni, ec. non può far male.

 

 

A
Gosto ſu per lo avanti (ſetto Sellile , `per-cbr? appreſſo i Romaniem dſc/lo , cominciando da

Zilli-”zo . Cangiato par qucsto nome , piacque nl Senato di chiamarlo Agoſto nell' anno XA'.

’15”’.Impcrio di Giuli.” Ceſare-’41431410 r pero/Je quellifu in tal me/e creato la prima 'volte C021

jole, e riporrò i” Roma m un medeſimo giorno di cflò lr trionfi ſopra a’Dfllmari, Gdlll,1l7a

cedoni, Cleopatra 1 tſ- _terminando le Guerre civili . Fu in tutela di Ccrerefr'rrttifn‘ai e dagli

Egizj c/;iamoſſi .Mcgorl , conſagrato al Dio Ar/Cormte , che col dito alla bacca lo fecero Dm
del ſilenzio. L’Arma degli Eglziamſi dopo la Vittoria Aziacad’ Array/Io , cbbcfiflſſo 111140 Pri”

cr'pia nel d) 29- .Ago/lo , in caſal/ora cadde il principio di Thor, imma loro meſc

r. UNEDI . S. Pietro in Vincola . * Solen- per ordine di Erode Agrippa ; ed avendola il S. Pa

:ma istituita nel 433.da S. Siſio HL( [adi pa poſla preſſo l’ altra , colla quale era ſiato`cin~

cui fiſſa Ea’ 28-Mar-70) in memoria di eſſergli ſlata to il S. Appoſlolo prigione in Roma ſotto Nerone

Portata diGeruſalemmeda Eudoſſra Auguſla , F. l’A. 44. ſubito ſi colligarono miracoloſamente ;e

di Teodoſro, e Moglie di Valentiniano lmp. la Ca-fdi due ſe ne fece una . `

"Maiella quale era [lato legato S, Pietro in Giudea‘ $a‘.5apienza madre , Fede, Speranza, eCaritlal ſu

re c



‘Rincipiaſſe il ſuo Anno in quello di; ond’è che i
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relle marririzzate ſorto Adriano in R. ~

Fiera il.“ Ce cm: r'n Romagna per tutto il ”uſe -

Nelle Cr'rir e JÎ’PP. Framſcmn' comincia a Vrſiíe'

ro MPa-dan d’Afli/í, conto da S-anrefco l’ Anno

l 218.

Cal. Aug. Feſla della Speranza in Roma nel Fo

ro Olirorio; oppure degli Ottolani,dove le era ſia.

to dedicato un Tempio. Feſia pure a onore delle

Occhc, in memoria di eſſerſi dalle gran ſirida di

quelle preſervato il Campidoglio da’nemici , che lo

avevano aſſalito Ì Romolo primo Re de’ Romani

trionſdla zda volta de’ Camerini l'A.16. di R oma

Credono pure alcuni, che nella prima età di Roma

omanilo ſolennizzavano con dar poſſeſſo a’ lot

Magillrati nuovi, e con ſar de’lauti banchetti;

donde venne quel detto volgare di Farra Agaflo,che

STO

Chieſa di S. Domenico, dettoil Vecchio, ove ſi

bacia il Baſlone di Benedetto Xi. ivì ſepolto.

4. Nona: Aug- Giorno funeſliſſimo a’ Romani,

per eſſerſi da Annibale , vicino Canne , Borgo vile

della Puglia,cosi orribilmente trucidati,che lo fieſſo

Capitano Cartagineſe moſſo a pietà , eſclamò: Par

cefcno Mil” , baſh ,baila , non ſ1 uccida più alcu

no . Fu pure nello fieſſo giorno in Germania ſotto

Auguſio,ſconſ~itto Quìntilio Varro contre Lezioni,

e tagliato a pezzi. Fcfleggiavaſi all‘incontro in o

ma perla Spagna Citerinre ſottomeſſa , e debellata

da Giulio Ceſare . Auguſio , ſecondo alcuni,…ppe

M. Antonio alla Preveſa

l Sonetto too. ) 0 ”0” riceve”, o :ai-are`

Signora , voi mi fate un gran diſpetto ,

Col dir , che troppo faſiidioſo i’ ſono; l,

Che ſempre v’ importuno , e vi ragiono

 

ſi ſolennizza anche in-oggi con allegrezza da molti

paeſi. Altri poilo dicevano Affina Agaflo, e pre

tendevano , che tali allegrezze ſi faceſſero , per in—

cantare la malizia , -e ptavità-del meſe . Fu dedi

cato pure un Tempio a Marte, in cui onore faceaſi

oggi ſolenne corſa di Cavalli. Finalmente 8.anni

prima di Criſlo ſu dedicato un’ Altare a Ceſare

Au gusto in Leone.

. i Sonetto [89.) Enimmfl

Molto egli oprò col piede , e con la mano ,

- Quei, che mifecea caſo nò , ma appoſla;

E in certo tempo appunto fui compoſiti ,

Che ſi trovò tutto buccato il grano .

Perciò ſi fece dal popol Chriſliano

Longa Proceſſione , e ben diſtrofia‘.

N’andava in quella in filo a coſi: , a coſia ,

Dietro una Croce un ordine pian piano .

Niun da me , ſia chi ſia , metta avct bene,

Se non quando m’ inquieta , e mi molesta; ’

Se in concerto di pia punto mi tiene .

Mortificata vò , china , c modella ,

Cinta i membri di lacei , e dieatene;

Ma non mi vuol così , chi vuolmi in teſia.

.1. MARTED-t . s. .Steffano l. Pp. e M

R omano, ìl xxr 1 l .da a; ’Pietro, eletto a’9- A P"ile

255. ſlabrlì la benedizione delle Veſti ſagre, Pmi'

lit-'nd‘one l’ uſo fuori delle Eccleſiaſliclte funzioni o

Vieto a’ſecnlari iervirſene, addittando loro il gaſii

go, con cui lddio avea perciò punito il Re Baldaſſa

te. Proibi di ribattezzare gli Ererici, già battezzati

nella loto ſetta colla formola della Chieſa 5 nella di

cui_ contraria opinione (lava in compagnia colla

Chieſa Affricana a.Cipriano,che muiò ſentenzamie*

gl10,lilUÙÎ.in2t0. Nella perſecuzione poi di Valeria

"0 l A453 avendofatto cadere il Tempio di Mar

te dopo la celebrazionedella Meſſa , orando ſu aſ

ſalito dagl’ Idolatri, emarririzzato . La ſua Tefla

veneta a San Zaccaria di Venezia.

Con poca riverenza , e men riſpetto.

So che per vbſlro onor così va detto:

Ma non dite così,quando vi dono;

Che prendete d’accordo il bello , e il buono ,

Nè temere di perde: il concetto.

Non biſogna pigliat la robba mia ,

E ſlar ſul vostro: il libero contratto

Comanda a chi riceve , ancorche dia.

Se voi ſlar non volete a quello patto;

Anch’io robba non ho da gettar via:

Che chi getta via ’l ſuo , ſi tien per matto . ñ

3. MECORDI. lnvenzionedel Corpo dis.

Steffano Protomattire, ſatta miracoloſamente da.

Luciano Pretel’ A0417 siavaeſſo in luogo ſordido,

poco lungi da Geruſalemme , inſieme con l’altro

diGamalicIe , quegli,che conſigliò gli Ebrei a non

ucciderei Credenti in Criſlo,collaſola ragione,che,

ſe Foſſe Opra dl Dio , non ſarebbono ſlati bastanti

a distruggetla . Secondo le Storie oggi s. Steſſanofu

lapidato da’Giudei nell’A. fieſſo , che moriCri

ſlo: nientedimeno vollela Chieſa traſportarne la

celebrazione alla zda Feſla di Natale ; acciocchè il

primo Martirío de’Cristiani ſuecedeſſe alla prima

Solennitä della loro ſleſſa Riligione'

( Ebrei van ”piè nudi” digital-”lo leggendo i Treni.)

Vincîía . Tolomaidc eſpugnata dall’ Armi Verte*

te , e Plſane l’A. 1 i 89- Alberto della Stai-E fu man

dato in prigionea Venezia . Padoa venne ſotto il

Dominio della Repubblica nel 1337.

3. Na”. Aug. l.Perſiani ſotto la condotta di Mar

deoSatrapa ſutono con gran ſlrage vinti preſſo aPla

tea da’Greci,eſſendo lor Capitani Arrflide Ateuie

ſe,e Pauſania Lacedemone, ec.ond’è chci Platei ſa

cevann annui fa riſizi in queſlodì. L’Armata pur

NavalePciſiana ſu ſconfitta pre ſſoMicale,Promon~

torio dell’ Aſia in Catia , eſſendo Capitani Xantip

pe da una parte , e Pauſania dall’altra.

 

S. `S_reſ~ſ'.inoll. Pp. .che traſportòl’lmperlo da’Ì

reciin Francia -

d-Pndwrdſi’áffſſi, dove ſi celebra la conſacrazione

?Sì/.lana dei Angel i da’PP.M.Oſſ.rii s.Franceſcot.

3,1‘? ‘_lma la feſla della Portiuncula.Vi concorrono

cozrîi'äíol’nîxîñinfimti Pellegrini, e Divati d'ogni

, P i Dig-‘mia ,1,21.- Ebrei ſi. 9. dvb.)

‘ EMS"? ~ Solennìii cOn illuminazione la ſera, ec.

33m‘? alii ro.di Luglio, pe, l’inſigne Anello di

o -bgran Piacu’îione ſullaleta dal Duomoalla

‘
` …

`\›

\

\

 

i E molti ho Viſio renderlo, -eKchiíi-iò .

(Sonetto l9l- ) Em'mma -

Sì , mettete pur giù del bianco , e roſſo ,

A vostro guſio , ecco i bicchieri pronti e

Ma Voi meſcetc a goccia:. lodir vì poſſo ,

Che non èvino , onde temiate affronti -

Votate ben; nè occor , ch’ io vi racconti .

_ Che in fondo del bicchier ſia ’l buono , e’l groſſo:

` A Iatavola poi faremo iconti ,

` A la minuta vogliaſi , o a l’ingroſſo -

A mcſcolar l’un l’ altro, lodir vi vò ,

Che fa male; e lo sà chi intende il gioco;

Ma
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Ma di quel , ch’ entra nel hicchier , {e un poco

V’enrraſſe in corpo , vi fariamal ptò,

Quando aveſſe però preſo difooo. 7

4. GIOVEDI. 5. Domenico Confeſſare ,

naro fecondo alcunia’z. Era di Spag di Calguri

della Nobil Famiglia de’Gufmani u prima Ca

nonico Regol. di Sv A ofliuo .. po' ondaeote dell’

Ordine de' Preddcar, r: e *enne ſer anni avanti la

ſua e… confermato da Onorio [Il. [i ſogno. ch’

ebbe ſul Madre gravida prio” di parrorìrlo,

ſembrava di portate ‘nel leuonnCene con una face

in bocca, il quale v nuto alla luce doveſſe incendia

re I’ Un ve` ' ì ſiavverò con quel gran .nolo , ch’

egli ebbe nell' inſiammare i popoli a piera , e-di

volíone.O rò coſe maraviglioſe ` rrola Serra Alñ‘

bigeſe, abiſſata nel anicheiſmo` u il primo Mae

ſlroilel S.Palano.Morì in Bologna nel r ”2.0 uz;

Venezia . [ns. Marco. ſopra la Porta del Teſoro

v’ è l’immagine di a.Domenico,lavorara a moſaico,

›e ſacra molto prima che naſceſſe , d’ ordine dell’

Abbate Gioacchino o _

Bol” ”a . ll Corpo di l. Domenico ſi venera in un

ſonruo iſſrmo Tempio , ed in una aſſai magnifica

Cappella , entro di candido Sepolcro di ſinomar

mo con ſignre di rilievo fatre da famoſi Sculrori .

Nella Sagreflía vi ſono tre Statue , farle di un Ci

preſſo , che pi-nrò lo fieſſo Santo. Si vede pure l

luo o , ove queſli ſpírd edi] ſuo Pollo.

Îçríd. Non-Augfflesta della DeaVirtoria.Cicerone

eſiliatox e dopo un’anno ’richiamato nello ſleſſo dì .

( Soneuo 197.. ) .ſvegli-rezza .

,Libertà , libertàyDonne mie belle:

' Sciolro io ſon , me ne vado , e più non torno;

Torre vi laſcio , e non vi ſiimo un corno; ~

Che flat vo’ allegro, e non vo’ più ”belle

Ho ſoſpirato aſſai per quelle , e quell ,7

E v’ ho amaro, e ſervito i e notte , giorno:

Ho conoſciuto al fin con danno , e ſtorno,

Che col cor ci rogliere ancheh pelle.

Siete ſuperbe, invidioſe , ingente;

Mille uſare in amor frodi, ed ingan `

E volere da tutti eſſer amare .

- Son vollre contenreue inellri affanni z

Promertete gran gioie , e poi ci date

Per un’ ora di ben , mille malanni.

5- VENERDI. Madonna della Num* A

tempo di Liberia Pp-nc1367-Giovanni Patrizio R.

e ſoa moglie, trovandoſi ſenza prole ,e pregando M.

V.ad illuminarli,come me lio diſporre leloro gran

di ricchezze , furono dalla .Vin ſoguoñovverritidir

dover eriggcre ſul Monte'Efqnilino un Tempio {è

quel rtartño di terra , che vedeſſero coperta dineve.

Svegliati adunque ,e trova ndo la neve,che forma”

loro la pianta del Tem io, loereſſero prontamente,

e fu chiamato Baſilica iberìana.Rifnzo poi da Si

flo “Lper la V irrcria avuta contra l’ empio ſlo

rio,nemico di M.V.ebbe il nome dif-M. Maggio”.

Vena-zia . [JA-1‘705. fa poflada Monſig.Patriar

. ea con magnifica.. olennirà la prima pietra della

Chieſa nova de' PP. Filippini 5 per la grande eſem

.plarirì de’ quali vedeſr giävridom in uno flato aſſai

decoroſo con `pure elemoſine. Argo nella Morena

munito da’ Turchi, ſi diede a’` Veneti l' Annan".

‘amagoſiafflran Fortezza di Cipro , dopolnngoaf

ledio , e valoroſi ſofferti aſſalti , ſmo alla piena di

flrnzione delle mura , ſi rende da’ Veneti con pani

..e

l

i
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oneſli a‘Selimll. che poi non ſerrande“ , na eum

lapid crudellnrbario contro iCrifiiani nel1571‘. `

- Finali g~ 'l . o Buſi-r" mila 5:an Vem.. ’4

Nodlngji a rifipîn* nel'Colle Quirinale-le

' Dea Salute . Sl ècean pure là Giuochi Peùatm-j ,

iNacque '-ſnlliola , figlia di M. Tullio iicmne , -‘*

Corpo della quale fu trovato a tempo di Pp.sifl.

IV‘. fuor di Roma nella Via Appia conſervato in.

tiero con perfeuiſlimi odorr .

( Sonetto 19 .i E mm‘

Quando quello , che ot ono , ancor non ero ,

Vagando per il mondo un pezzo andai:

E quanto un portò mr ,,- mr’o il potrai;

E per l’ incarco mio fu più leggìero -

Da la gola ferita in modo fiero o‘

Mi fu tratta lalingua; emi trovai

er non tacere, e per parlareaſſai ,

Gettata in un pantan profondo , e nero.

Chime ne trae, quando ilmio fra] più langue, `

Speſſo-il torna a piaga:: tanto rubella "F

Ha voglia di veder ſparſo il mio ſangue‘,

E tanto le ferir… rinovella,

_In_

u _0’

n

Che sù li ſco-ci di mia vita , eſangue "...e

Perdo il moro del polſo , e la favella . ñ

6- SABBATO . Trasfigurnione del Si no

re.Seguì nel Monte 'Faberl’A-31.inſieme con o

Sè a ed Elia a preſenza degli Appoſloli Pietro , Gia

cobbe , e Giovanni; in queſto giorno o ſeguita , of

almen dagll Appoflolirivelata. E fecondo altri ,-8

Fefla Rata iflíruita dì Califlo [Il. per la Vittoria-

oggi orrenura dagli Un heri ſono Gi’ ’nmUn

niade , poco dopo preſo oſhntinopolí , nella eſpu

gun-ione di Belgrado,- confloMaonh ll.cheappe- ‘

na ſi ſalvò ferito. 1436- (Vautbanam) ’ e

Vrmzia. Nel [[12-- Domenico Michele Doge

aſſalta la Dalmazia. , *

Lemar , [ſola oggi $ralìmene.ln queſlo ſolo gior'

n0 COIÎ gran ſolenni::` lieu*: ogn’anuo ,al dir del

Martialo , la Terra Lennia , o ſia ſigillata dallo

ſua caverna. .

_8. Um da .Celebravaſi il Trionfo dell’lmp.0rta-»

tuo controi annonj, Dalmarinidapidi ,eq-1 r _ -

A'äT-îo di R. Vittoria Maratonir ſotto la- garda .dr

Mi ciadeAtenieſe commi-Medi del 49°-Pſ{n\_² ‘hc

(Sonerro l94.) Si Sua E”. Alviſe Querrnrſſarf.

V.Atud'cmr`ra della Letteraria .fa iau Alda-41144141171**

PM la Va” faawiffima dr B. D-ìbc tanta; ’

iracol nuovo m arto oneſlo, e g ve

E’ la mia bella Donna in ogni pane a ,

De’fuoi Teſor Nunc-pa Lei la chiave

Diedo , che non può tanto ingegno, od Aſte *r

Ma quella Voee Angelica ſoave,

he dal doppioCoral vivo ſi parte ,

Forma unvao piacer, a cui non ave

Il Mondo par 5 nè può ridirſi in carte -

0h a ſiccome in Vaſel d’ oro ſi ſer-b!- ›

Per riſvegliar talor gli oppreſſi ſi…“ *

Balſamo orientale; o ſucco d’erba-ñ '.- .

osì poteſſi anch’ io chiudertf o" ‘9‘…"

` O Gara Voce! qual ſar-ia :race a. i

Doglia , chç,nqnfledeſſe “…ſolo rada…?

D. 1x.1›`o poñp N ’Hc-*051'153
G. Crìſia piggne ſap” Geruſalemme . S- .Lucca

x- 4! - Giai-”flange è. 14.11 a.. Terza . uſes.

(odì, x6. 53, Vdpdo.: ;8-59 Mr; ”otterrai-;ISO
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7. DOMENÎCA . S. Gaetano della No

b‘tl Fami liaTicne di Vicentaffiondatore de’Chier

Regol. eatlni nel 1314.21! quale M.V.conſegnò il

Bambino Gesù la notre del S.Natale. Fidi Cologn

Vzmzia . Turchi prendono a' Veneti Modone di

Morea , uccidendone il Veſcova con tutti gli A bi

tanti l’A.1500.Pace fra Principi d’ltalia con Vene

ziz,cui venne allora il Poleſine diR ovigo nel l 496.

7, 1,1…- Ayg. Celebravaſr il Trionfo Artiaco di

Augusto dell’A- 71.4.. di R. Feſla alla Dea Veſla.

( Sonetto 195. Em'mma.

Fin che l’anima alberghi in quella ſpoglia ,

Mi dlſſe Nostr’ Adam , ch’averò bene:

[manto ſempre ſlar , de gl’altri ſveglia ,

Fu parti , egravidanze mi conviene .

Se al fianco ſon tagliata , 0nd’ altri accoglia

l pe ni , ch’ ho nel ſeno , oh che gran pene!

Ma peſſo più de gl’altri affanno , e doglia ,

La Ievatrice mano a provar viene e

Ammetto ngn’ un con trattamento eguale;

Sian nobili, o plebei; nè ho più riſpetto

A chine l’arme .. o m lettere più vale e

’ ultimo mio fin poi , per dar ricette

A chi cagion nel Mondo e di gran male ,

E’il vedermi da un laccio il collo ſlretto .

I. LUNEDI. S. Ciriaco Veſcovo,che a

vendo liberata dal Demanio Artemìa F. di Dincle

ziauo Im p, chiamato perciò in Perſia , liberò anche

quella-.lei ReSapore. Tornato poi in oma , fu

i’ A~198. martirinato per G. C.

Luna in” à. 2-4'. (Tube‘ degli' Ebrei ~ l

Vanni- . Fini la Guerra co’Genoveſi a Chioua

.PA. r 3! r.e nel l 684. fu acquiflata S. Maura .

_6- lrll” Ang Trionſd la terza volta Auguſlo,ſog~

`glogrindo l' gitro t e ſuperando M. Antonio , e

Cleopatra; ma questa ſortroſſi al ſuo trionfo , dan

doſt di propria mano la morte. Al Sole poi lndigete

ſu questoGiorno dedicato ,con farſegli de’ Sagriſizi

nel Airinale . Segui la morte .li C. Gracco . Q.Fa~

bto,F. di QA llobrogico Conſole fece strage dl r ao.

mila-Allobrogi , e Arverni,l’A. azz-di R.e pri

ma diC- r tl-con reflar nello fieſſo di liberato da

una Quartana , che lo travagliava .

Quefito et. )

Cluſia pr gia , il divenìr in mi adulta cina , o ſ0»

, lo , :la ;un {ſu malattia , o altro :nido-nre P E’

peggio [venlf cieco r mentre il ſordo può conti

nuare ad operar come prima .~ dove il cieco resterà

metto, e inutilea sè ſleTſo , ed agli altri.

"ato Vígr'Ìdí--ls- Nunlciidio, che

a a tuo a a ro o ' ` ' '
ordina… Pre-ge da s. Cipflînneg llllſl artm, ſu

Fin- a’ìUJím- , .- V.; ,

~ (Giada' credendo :Jen-flat” in ”fa gin” 455m…

nata Geruſalflrmu da Nabud 041;” , r Tito ,oſer

*v-naflretrzſſimo dig-'una , ſimula (o’ piedi nudi , g

lr” 0 ”tra-G) C ſ `

.$— mA” . . e are vinſe‘lſpale o isivi li .
` St celebrava ignRoma il Natale d’Adiiagtizo [miſi-a.

=,\eo adottato i; tal giorno. `

_ i onetto 196-) Enit-”n .

V3 I 52]” del Suol , oſlro ridente

?lega tra yerdî fronde , e’l crine indora;

E GPU!… Plùs’avann il Sol naſcente,

*il picclol capo ſuo tinge' , e color. .

Piu ;lamelle al martin ved’io ſovente;

i
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annd’eſce dale faſcie, e ſpunta ſuora ,

Le mani e ’l grembo a ricolmarne intente ,

Coglierla aperta , o troppo chiuſa ancora .

Ma ſe colta non è pria ; che non lieve

L-a rocchiil Sol , ſu ’l gambo egra, langueudo

Ne cade al.ſuol , fatta a sè ſleſſa greve .

Cosl mentre ſſaface , e va perdendo

Tutto il vago in un giorno, io così breve

Eſſer brio di belta di pari apprende .

Grato odor va ſpargendn

La Roſa ancorchè eſlinta ', ahimè, ma queſla

Co’l cadavere ſuo ſin l’aure apneſh!

to. MERCORDI. $.LOR ENZO M.Dí

ſcepolo, e Arcidiacono dis. Sisto Pp.[l.da cui nell'

andar al martirio venuegli comandatodi distribui

re a' poverelli tutto il Teſoro della Chieſa,come ſe

ce. ll Tribuna però , cercando d’ impoſſeſſarſene,

fece earce rare s. Loren-1.0, perchè non volea manife

ſlarglielo; indi lo fece battere con verghe , e ſcot

pioniffiinlmente fleſelo nudo ſopra d’una infuocata

craticolacon ſotto ardenti carboniìe mentre la ſua

‘carne principiavaa crepare , rivolto il Santo al Ti

ranno , gli diſſe : La mia {orme amar' una la que*

ſia la” : wglíla dall’altra , e mangia!” - Il Tcfiroflbe

to cerchi, r* poveri lo 5mm tal/auto nel Cc‘e/o; e quindi

ſpirò l’A. 16!. in oma

Vmezia.Nelia ſua Chieſa di Monache Benedetti

ne , dov’ègran ſolennità , e Muſica , ſi eſpone del

Graſſo di detto Santo; ed i Fratelli della Scuola of

feriſcnno con bella cerimonia Frutta , evMoſcati al

le Monache , che li concambiano di altri doni .

[l Regno di Candia acquíſhto dalla Sereniſs. Re

hub-nel t 104 o l 1.05@ Franc. Gonzaga Marcheſe di

Manto: , Capitan dell’ Eſercito lmper- è vinto, e

fatto prigione all'Iſola della Scala da"VenJ’Augoq.

Fiera a Me re dig. [5. a Set-ile , e a Pulitori” dr‘

Cal/aſta a Ca Leu: nella ſtato Vr”. Dì Oli-'glia m!

Mantova-ta díg-á- di Raffa i” Portogallo di [ami al.

4- lil. Au . *orno uneſlo , in cui i acerdoti

di Bellona erivanſi co’coltelligli omeri, e le brac

cia , per purgare col ſangue le colpe; e delle loro fe

rite ne riportavan mercede . l ſoldati di Tito [mp.

ſenz'aſpertare il ſuo ordine, incendiarono il Tempio

diGeruſalemme,che mai più fu riediſicato.Benai vo

gliono alcuni, che foſſe queflo medemo giorno `

quando iu prima conſumato da' Babilonj , dopo ecli—

ficato da Salomone .

( Queſito at. )

Cóe fa peggio i! mrfi'” tie” , a ſordo? E’ Pfggio

naſcer ſordo fl perchè il cieco , ſe èdiſſ ttuoſo nel

la più parte delle ationi del corpo , puí'almeno eſ

ſercitare perfettamente quella dell’int ~letto , eſ

ſendovene flatidi aſſai dotti, come il Cieco ’d’ A

dria , ed altri: lo che nonſi legge di alcun ſordo

nato 5 perchè come queſli refla anche muto , rima

ne quanto all’ intelletto tra iconfmi di uomo, e di

beſiia , non conoſcendo nè Dio , nè Legge , ſeuon

per certo iſlinto naturale , che produce l’ uomo da

sè inclinato alla Religione, e Giustizia : e ſe, o

e figuarda da viajw fa alcuna lodevole azione, non è

perchè intenda ciocchè ſi faccia, e roſa ſia; ma per

chèè ſtato così accoſinmato con minaccie, acca

reuamentl , eeenni ad uſo de’cani , ed altre do

cili beſlie -

l [e GIOVEDI-s. Tiburzío M. fu per G.C

 

fatto eaminare a’piè nudi ſopra le acceſe bugie** noi

decol
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decollaro.$.$uſannav-nobiliffima di Dalmazia,Ni

potedi Caio Pn- la quale rie-uſando per G.C.lenor.ze

ron Ma ſſmno F. di Dioclcziano [mp. ſu decollata in

Roma l’ A. 295. S. Aleſſandro Carbonara .

3. Id.Aug.Feſla in Roma delle Lamie,o ſia Stre

ghe . Mori Traianol’Ottimo , cui altro non man

cava , che la Cattolica Fede .

(Sonetto 197. ) Enímmc

Chi mai per avventu ra altra rimira

Piir miſera di me ſotto del Sole .Z

L’ Amante mio , che vero ben mi vuole ,

Quanto ſoffre per me, quanto ſoſpira!

Fatta ſua ; nè con fatti , ocon parole

Sendo offeſo da me , meco s’ adira ,'

Spieraro mi lîaſiona , e niente mira ,

Che grave ho ’l ſen di numeroſa prole .

Fiöijnati algli flrazj , udire avviſi :

oi vivi orterratiun di ſarete;

Altri a furia di pietre oppreſſi , e ucciſi.

Averelie ben voi ſorti più liete ,

Se folle in verde eta colti , e reciſi

Da la crudel, che in pochi dì ci miete .

Ea le bclve indiſcrete

Dati barbaramente in paflo , e ’n preda;

Pria , che ſerbati :tanto duo] viveda .

r1.. VENERDI. S.Chiara V.immitatrice

S.TO‘›

ma la gente , e ſcorrendo con facellei'ac ’e
ſuo Tempio nel Boſco Aricino. c ſem-w al

. ) Sonetto 198. ) Ermini”.

Per venîre alla luce in questo mondo ,

Con l’anima nell’acqua ilcotpo ingroſſo:

Poco di magroè in me , del refloabbondo

Di graſſeua; che ln piedeiollar ſoipoſſo.

Polia cheſono in tai-'ola , m’èaddoſſo

Uno per divorarmi entro il mio tondo_

E. perchè m’ ha ſenza la pelle, el’ oſſo ,

Par che ſi flndj divederne il fondo.

Mentre fa questo, ſordidi , e fetenti ,

Entro cavo metalv'èchi raccoglie,

I di luiſoprm me tetti eſcrementi.

Nè mancherianoin lui l’acceſe Veglie

Di ſinirmi; ma del-'ſro un de’viventi

Con la bocca , ola man di vita il toglie .

D. X. DOPO PENTECOXTE.

Del Farrfeo, e Pubblica!” . S. Lurca XVII[

lO--Gíoma/unga ó. 13.5430111. 12.6.Mpzzadì . r7.

3. [/t-[Dna . 19. 3. MeZÎanoI”. 5. 3.

14. DOMENÎCA . S. Euſebio Abbate

Genoeſe , a cui s-Girolamo in tempo di morte rar.

comandò il ſuo Moniſlero, e Libreria in Bctlem .

 

 

di s. Franc. d’ Aſliſi , dove fondò le Monache

Clariſſe I’ A. 17.12,. nel Monaſlero dis. Damiano ;i

e dopo ao.annidi ritiro , e governo nel medemo ,l

ſe ne morì portata in Cielo da M.V.che le comparve`

alla morte con un Coro diSs. Vergini.

Venezia . Turchi disfatti preſſo Sidoal’A.1687.S-‘

Piet-Orſenlo (riferito a’ r 4.Gen.)è eletto Doge.975- 4474? Nel principi”

Ram-z . L’ immagine del Salvatore di l‘a-.anni co

minciata da s. Lucca , e finita dall’AngeÌOi l CO'

me dicono alcuni ) eſſendo ſlata ripofla nella Chieſa

Lateranenſe, e preſervata miracoloſamente dal ſuo*

ſoy ſi Porta oggi con gran ſolennità‘ cdivolmne

proceffionalmente perla Città .

Prin'. la'. Aug- Fefla di Ercole , detto il gran Cu~

flode nelCirco Flaminio. Celebravanſi P“…Wme

le Feste Carìflie in Atene per la ricuperata libertà,

convitandoſi tra parenti. Nacque Ceſlſc DRUM",

chefra ume ſue docilaſciò indubbio , ſe foſſe flaro

fpedrente il ſuo-uſcen

L Queſito 7.3. )

Perſl-aſibiflſim; :gun/menſe i/panr di farina pura ,

ed r'l pam- diſtbr'elmſemla F* Sempre gli eſlremi ſu

mnn biaſtmevoll : la Semola è quaſi di niun no

drimento , per eſſer troppodiſſercativa , ed aster»

flva; ed il fiore della farina èdi molto nodràmen~

to, ma viſ:oſo; e per conſeguenza troppo diffici

le da digertrli .

 

13. IABBATO ñ S. Caſſiano Veſcovo , e

M. che, fecondo alcunidmndito dalla ſua patria , -e

Veſcovato Briſſinenſc,p3ſsò in [mola a tenere ſcuo

la di fanciulli. Scoperto poi Criſliano , fu a tcmpodi

Giuliano lmp- legato, e dato a’ fanciulli medemi ,

che iſlruiva; da’qunli in vendetta delle battiture ri

eevute,fu martirizuroa forza di temprini , ſlrletti,

eforbicrtte ſin alla morte. Vigilia . ( Nngb. l

lzlíá- Aug. Faccanſeſia iſetvidori di Roma , per

va; ilquile poi ereſſe un Tempio ncil’Aventino a

iana,e vi far-cun altresì felini Cacciatori. Sagrifi

eavaſi pure a Diana Nrmorenſe , partendoſi di Ro

-ifl .ſicilia dig. 24- Di [i'm-”ml

*v 13. Cal. Sep:. Giorno vacuo.

eſſer nato in questo giorno Servio Tullio da una ſer-l

Fi”- dr' Bra/ſano ”el/a Stato anlloìtli Bologna p”

tutto rl meſe nella Sum Pamiſizia 5 e di Triefle Porto

dell’ Imper- r'n Istrifl .

19. Ca]. Sep!. Faceanſr tie’ Sagrifizì in Roma a

Giove Liberatote .

( Queſito 7.4. )

Perth‘: app-:rendo i Daffim* , ſignffiunaſutwa tem

dclle tempefle ſi lavano da‘

profondo del mare alcune calde eſalazioni in alto ,

le quali giu nendoad eſſi animali, li riſcaldano 5

ecosì fatti più caldi, ſaltano col capo fuori dell ’

aqua per biſogno di prender più Frequcnte rcfrigerio.

rs. LUNEDI. ASSONZlONE diM.V.

'alCíeln in Corpo,8t Anima in et‘adíAnni 63.”:

ovvero I4. dopo quella del Figlio , che la eſaltò ſo

vra tutti iCori degli Angeli , -e glotiſiuò‘ſopſl turtir

gli Ordinide’ Beati , morta preſenti gli {proſloli

tutti. Fu poi queſla Falla tenuta ſempre inſomma

venerazione da S. Chieſa,- ed `c la prima,che ſi cele

braſſe dalla medema in onore u'i M. V. onde ſu detta

per eccellenza: Frsta della Signora Granda ñ Fu por

confermata ſin dall’A.367.da s. Damaſo Pp.e ua ta

le ſua antichità ne viene , che molte Cattedrali pur

tanoilnomedell’ASSUNTA.. fl,

Aſma De-'Gmerríx , qua la” ”ſempre put-”m- ,

Promiltr’t 50]” [rm-via Dima ju/mr.

UI!. ,gm b. il. 59. ñ

Vaflezr'a- 5.5” aſcolta Meſſa ſolenne in r _

celebrata da Monſ. Primicerio, eſpoſlavtl "ÎÌÎSUÎB’

di M.dipinra da s.Luca.CremaForre1u nofflblñc d?

Veneti, ſi cominciò a fabbricare da Chermcteafuggl*

to daAlboino Longobarda l’ A-*579› fl _ . H

Piera i” Aquile-a, r-Fr'mn, LÎ‘W'Wñ A""T" WL]

Adrínrr'ta ;di Beggi” inÌPart0g4110JÌS-15*d' (mmm‘

Lugo :rr-'io [raro Po”;

Bqflrmo nel l’era-*n n

S.Marco,

tifirio; di Badia, Treviſo’ 4'

( Elmi bombe-”any ,pih-‘ſirfffi l'

gara la loro Cattivi” Babilomm ..

-. ( Sonetto 199. ) _ E‘mmma.

Stando tutta applicata a cola pra,

n qurflogiama min'

Uri-o

i

-a
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Uno paſl'andoni’urta , ed io mi velto ,

E quello-fugge; indi per _altra Vla

Toma di nuovo, e mi ſchiaffeggia il Volto .

Con dar coſlu'ttal ſegni di ibm! ›_

Per leggier io lo ſcuſo, e-per iſiolto;

. E ſein girartenuta ſon per ſpia

Daimondani, tal ſcherno in pace aſcolto.

Che contraſli mi fan, che guerra atroce

ì inviſibili ſpiriti tubelli,

Con flrapazzi di ſpinte, econ la voce i_

Ma nemieisì iniqui io rendo imbelli;

'Poichè armata del ſe no dela Croce ,

Sto forte; eurlando ſe nefuggnn quelli .

16. MARTEDI. S. Rocco Conf-'l‘ nato in

Montpellier di Fndi nobil ſangue l’A . 17.95. e dopo

lungo pellegrinaggio tornando incognito in patria,

flctre con gran pazienza per cinque anni prigione ,

poſlovi innocentemenre . Come poi in abirodi pel

legrino ſanò pel viaggio d’italia molti appeſlati,re-_

flandone egli offeſo nella ſiniſlra coſcia; cosi fu p0i

preſo per Protettore contra la Peſle.Morì l’A.1327.

Fiera della M- delle Grafic-fm’- di Mantova di' g.;

Vnrezia. S. Seren. viſita la Chieſa di detto Santo

in ringrazumcuto di eſſerſi per ſuo mezzo liberata

questa Citta dalla peste nel 1576. e 1.0i paſſa a viſi

tare la Chieſa de’ Miri. Convmtuali , o ſia dc‘Fra

ri . Nella Scuola poi Grande di S. Rocco , vicina

alla ſua Chieſa , v’ ha il Corpo del Santo , portatovi

l’ A. 1494. Scuola aſſai ricca , dentro a cui vanno l

Curioſi ordinariamente per oſſervare var) intagli

maraviglioſi di legno , de’quali èornata; e fuori ſi

eſpongono ogn’anno al pubblico diletto va rj inſigni

(lllflllſl iii rinomati ViventiPIttoſÌ dellaDominantc.

i7. Cn[- ſept. Faceanſi iConſuali; come pure

iGiuoclii Equeſiri a Nettuno , da Ronioloiflituiti.

` ( Queſito 2.5. )

Dom!- oe‘uíem z (be i' rado-‘Uni de’ moſrlij ”notorio

ſiepini , eqnzi della femmine 'maſtino bottom ? Così

irce Natura , per aier ”guardo alla fcmminil one

ſlà; e Voleſſe Dio , che tutte le vive , tal millero

conſiderando , imparaſſcro ad eſſere oneste

1 7- MER( CRDI. S.Mamerte M.di Ceſarea

STO.

Coſiantino il Grande , la quale diſſotterròla Croce

di G. C. come dicenimo a’g. Maggio , e mori nella

Via Lavicana in Roma Pil-340.]] ſuo Corpo ſi ve

ncra in Venezia nella ſua Chieſa uffiziata da’Mo—

naciOlivetanì, all’ iſola di S. Lena , il quale fuvvi

portato da Coflantinopoli l’ A. i l n..

S. Procolo M. fu Muratore .

is, CaIJept. Celebravanſi le FefleConſuali ita

onor di Nettuno , o Dio Conſo, cui furonOistituiri

de’giuochì equeſlri per il conſiglio,ſuggerito da eſſo

a’ R .del Ratto delle Vergini Sabine ,ſeguito in tal

iii - 'I ebe Città ſu rovinata da Aleſſandro M.

( Queſito 26. l

Perzlaì- ne’ [nubi [cui ,e [,flffi , come ſai-(Mano le

tal/i ,f'flpiri ira/ela, :1” ſaprai mariti ;tuttorlflè il 50

/epiìi ſi flÙÌiſlIii a que/ii , di: o quelle .3 i razzi

Solari piùfi uniſcono nelle valli, che ne’ monti,

dove ſonodiſperfi; e quanto più uniti ſono, più

fanno caldo, perchè fanno più refleſſione -. come

ſi vede dallo Specchio concavo , in cui fortemen

te unendoſi i predetti, ſi product: [in il fuoco: oltre

chè ne’ monti v’ha, l’ aere raiefattn dalla ventila

zione de’Vcnti . . ›

19. VENERDI.- S.Lodovico , o S.Alviſe,

figlio di Carlo ll.Angioino Re di Napoli, e di $i~

cilia , e di Maria figlia del R e il’ inghilterra ,dopo

veſlitol’ Abiio de’ Min.Conv. di S. Franceſca, ſu

fatto Veſcovo di Toloſa , e d’anni 14. mori a Brin

colo l’A. t a 9- con venir ſepolto a Marſiglia .

14. Cal. epr. ll Sacerdote di Giove cominciava

le Vendemmie in Roma , donde derivarono le Fe

ſle Rufliche V iuaiie,iritroducendoſi in queſlogior

no il Vino perla .prima volta in Roma . Era pure

 

dedicato queſlo giorno a Giove,per aver guerrcggia

to iLatini con Mezenzio 5 e-pcrla liberazinueloro

’dedicatono il Vino a Giove . Ceſare Auguſlo mori.

nella Campagna di Nola ,d’ an. 76. compiuti . Si fa

ceano poi a Venere ſolenni Sagrifizj nel Circo Maſ

.fimo, alla quale furono dedicati due Tempi, nno

nel Circo Maſſimo, el’altro nel Boſco Libitinenſe.

ſ Sonetto zor- ) Erlimma

Stretto in dute ritorte i’ ſon tenuto ,

di Cappado' ia , Raga-1.1.0 di 7.anni,che fu pollo nel] E d’un crudo a’martir pena non ſento;

fuoco , gittato alle fiere , e in ſine lapidato .

16 Cal. Dpr. Feſte Portumnalicelebravanñ al

ponte Emil-o , ovea Portumnio era un Tempio de

dicato . ln onor pure di G iano feſicggiavaſi al Tea~

tro di Marccl|0:c tutti e due qu: ſli Dei furono detti

Cla-urge”. ln quello di principiava l’Aurunno dei

Antichi i

_ (Sçnetto zoo. l Em'mma

Di qual figura io ſia , non ben ſi crede ,

çhe Euclide il rinveniſie ,e la ſua detta .'

l‘uori ſon ampia , e in volira man ſon ſirena ,

dentro ſon , come al di fuor ſi vede .

anto più il tatto il padre mio non cede ,

(ël-anto molle , e paſloſa io ſon Concetta:

E benchè ognun ad ingraſſar mi metta',

Qjamotntra nel mio ſen , toſio rivede .
‘D

De le Beltdi i’ ſola in modo accorto `

Vinto le prove , e ſuperior rimango :

C'Î‘FÎWli che portar lor non potino, i’porto.

Ma piu _toſlo perchè non io compiango

or ſciagura? fejncl]_’i0 niuno ho conforto

Fra queſle glorie`5 e fiale palniei piango

Mercè-, clic a le ſue mau non ſono irſuioſi

Che eſſendo tal , troppoaveria tormento'.

Se ne l’offizio mio ſono uu pò lento,

Mitiraiio gli orecch] , e ſon battuto;

Onde venir fra loroa mal cimenco

Molti, per mia cagion , ſpeſſo ho veduta

lo però ſe (ildoverni1 ho d’accordare;

Conte già ſi ſuol dir , meco biſogna

Un colpo al cerchio , uno ala botte dare.

Dove ebbi ſpeſſo guidalcſchi , e rogna ,

La marcia tuttavia ſeguito: fare:

Anche la madre mia fu una carogna.

2.0. ~TABBATO- S. Samuele Proſera,chc fu

l’ultimo Giudice degliEbrei,riiiuiiciando dopo aver

governato 27.. anni gli Ebrei, la Carica a Gioiele ,

e Abia ſuor figliuoli: ma perchè viveano ſtegolata

mente ,.ſucoſltctto da quelli a dar loro un Re ;

il quale per comando d’lddio fu Saule,e poi David.

Suiſſe , ſecondo niolti,il Libro de’Giudici , quel

ln di Ruth , e il primode’ Re fino al vigeſimo Ca;

pitolo . Ebbe piu etlcfli viſioni , e profetiuò var'

fatti , morendocon iſpiacerc univerſale d'lraele
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lifluo , nato in S. Fontana di Eorgogna da parenti

nobilíſlimi, ementre era un belliſſimo giovane ,

da molte donne amato , volle conſervarela Caſlità,

con veſlire di anni 7.2. l’ Abito de’Ciſlercienſi nel

r r tz. Fu poi Abbate diChiaravalle , Ordine ſla

to fondato l’ A. 109!. da s. Roberto Abb. del Mo

niſlero Moliſmenſe, ed approvato da Urb. Vll. e

perla gran propagazione , che fece di tal _Ordinegper

itantiſuoi miracoli; perle tante ſue fatiche. in ri

conciliare S. Chieſa,coll’eſlirpare lo Sciſma de’Pon.

teſicj; “per la rinunzia del Veſcovato di Genoa, e di

Milano; e per le dottiſlime ſue Opere , che ſi veg

gono in iſlampa,ſì reſe aſſai chiaromrorendodi 4.67.

nel r 153. e fu canonizzato nel r 1 74. da Aleſſ. ill.

Rnó . ) -'

13. Cal. Sepr. [n Atene celebravanſi gran mille

rj , con trasferirſi il Simolacro di Bacco alla Citta di

Eleuſina , non molto lontana - Segui la preſa di det

ta Atene fatta da Antipatro l’ A- 3633. Tebe Beo

tica hr da’fondamentidiflrurta da Aleſſandro M.Fa

ceanſr finalmente le ade Feſle Vinarie , per implo

rarela liberazione dalle tempeſle ,guflandoſi i Vini

vecchi , e ſi ſagriſìcava un’ Agnella a Gioveh‘_ _

( ?udito 1.7. ) ‘

_Qual fa r'] PM fr i” Animale dopo l’Uomo? La

Cornacchia , che ſecondo alcuni vive nove età d’

uomo ,- non è molto inſeguita dall’ uomo , perchè

la ſua carne `e di peſſimo nutrimento , e ſapore, e poi

è aſlutiſſima,edifficilmente ſi ſorprende5abbonda di

cibo , perche ſi paſce d’ ogni carognaznon pariſce nè

freddo , nè ghiaccio , vive al ſole , ghiaccio , piog

gia , neve; ſul lido , ſul monte , ſulla campagna ,

e nell’ arena trova paſlura;non è nè timida, nèardi

ta più del conveniente; combatte co’ forti; ſr difende

da’ più potenti ;vola,cotrc,e ſi ferma a tutto piacere—

D- X1. DOPO I’ENTECOFTE.

ſardo, c 'maroſamrro :la G. Cuffia- 5- Marc. Vil.

3t . Giorno lungo [1. 1 3.33.7244. 12.7.7. Mezzo”. r 7.

13- Vrſpm - 19-1 3- Me zum”;- 5. 13.

al. DOMEN] A o 501i” Vergine - S-Aga

piro M. che ſlctte appeſo col capo all’in giù per quat—

tro giorni,ſoflerendo la puzza di un fetidiſiimo fumm

con tormenti di fuoco ſul capo,e con acqua bollente a

e battiture ſul ventre , rcſlando poi decapitatoiil cui

Corpo ſi veneta in Venezia a S.- arra

- Bern-Tolomcì lſlit.de’Mon-Oli"t-nel 1309.

l’flrzziafiiovanni [mp. di Coſiantinopoli chiede

ſoccorſo di danari alla Signoria Veli“? nell’AJ 43*

n. Cal-ſap:. Feſla degli Ortolani m onor di c

nere,cui fu fatto rin-'l'emríore di“ gli Orti in tutela

( Sonetto 1-07.. l Em'rmrm a

lo ve la voglio dir si chiaramente ,

Che a mio giudizio , e ſenza dubbio ſlimo ,

Che ſe la voſira accorta , e ſaggia mente

Ne pi liail verſo , l’ indovina al primo.

er vol ra intelligenza io più m’ eſprimo .

Arena vili principi ebbe naſcente,

Sue voglie poi da quello baſſo , ed imo ,

Tutte ebbe al Ciel a ſollevarſi , intente.

per trovar ne l’ alto anch' ella ſede,

Abbandonando il ſuol v* nacque pria,

A vario Ciel peregrinar ſi vede.

Fra mille riſchi una difficil via

E’ ver, che tiene 5 ella però procede ,

Come il ſuo ſpitto , e 'l Diretto: l’ invia .

 

STO.

zz . LUNEDI . Timoteo ,Ippolito e Si ~

lforiano. Mm. il primo de’ quali, dopo flraciáateäi

le carnr , e di viva calce coperte , ſu deeollato l’ A.

3x r. in R. _ Fi”: lr' Coneglianomſ/aſrato Verme.

s. Antonio M- che dopo eſſere ſlato carnefice di

Euſebio , e Comp. Mm. convertcndoſi a (LC-fu de.

capitato in Roma a tempo di Comodo imp.

La”. N. 11. ar- m. ro.

Venezia. Ricu era di Novegradi in Dalm.1647.

lr. Cal. ſap:. elle Venatorie in onor di Dia

na per il buon eſito delle Caccie -

( Queſito 1.8. )

Perchè r'hmbirrr' ”MPa-than? Perchè non eſſendo

capaci di apprendere alcuna coſa , non ſanno per

cro che ſr dice ,e non ſanno in qual maniera ſpiega r.

ſi ,' onde mancano di cognizione, ma non di orga

ni per proſerir le parole.

`1.3. MARTEDI. S- Filippo Benizio Couf.

propago l’Ordine de’ Servi di Maria addolorata ,

fondato da ſette San ti Patrizi Fiorentini i’ll-17.33.

e morì nel n.85- Vr‘gilia a

Fiam di Londra i” Ingóilrcnap” a 8.

ro. Calo .ſept- [n onor di Vulcano ſaceanſr feſle,

e ſagriſizj nella Strada Flaminia al Circo Maſſimo .

( Primo lr' mrſr degli Ebrei E/lul o l

( Sonetto ‘2.03. ) Em'mna a

Con un pezzo di panno mi coprite ,

Quaſi per non veder quel, che mi fate:

Quindi a la cieca a replicar ferite

Di taglio , ſopra me fretta vi date .

O di par con la man luci ſpietate!

uclla le piaghe fa 5 voi non finite

D’ eſſer paghe dilei , ſe non mirate

Da le mie vrne uſcir ſlille infinite .

Con modo tanto barbaro , e …diſcreto a

E con violenza ſo, Clîî_l’l’²"lîdete

Trar fuor del labbro mio quel , ch’ è ſecreto .

Caverete da me quel , che chiedete :

Non ſo però , ſe con ſucceſſo lieto;

E ſempre utile a voi lo proverete .

1.4. MERCORDI.S.BAR TO LOMMEO

Ap. Fu Galileo, nato di nobili parenti , edi Re

gia ſlirpe dell’india . Predicò in Licaonia, toccata

gli nella diviſione fatta Pel Mondo fra gli Apolloli,

come fi è detto di ſopra . l Martirolog) lo vogliono

morto in Armenia , tornando dall’ India nella Cit

t`a di Albani , oweto Abani , dove per aver conver

…o alla Fede il Re Polemone con dodeci Citta , ſu

battuto , ſcorricato vivo , e decollato l’ A.73.di C

” ſuo Corpo dopo molte traslazioni , fu a tempo di

Gregorio V. traſportatoin Roma nell’Iſola Tibe

rina , allora ſagra ad Eſculapio , ed oggi detti di

San Bartolommeo

TrecentoMartiri dopo molti tormenti furono rin

chiuſi in una Fornace di Calcina ſorto di Valeriano.

( Primo di mele letto” da’ Tur-cdi Güſflfdfl/lîſl’ſ' -Ì

Fiera di Ponte di Pia-w, Raff-IM’ C‘ſi" Fm"ſ’r

Bergamo,.- Latrſana ml Vfl’r. Di Lilli( di 8* 3* di G"

rizío Del/r) ſtato Împ. Dj l’a-rm!.- nel Madomſe. Dr‘

Lugo , e Cento ”rl/a ſtato lr’wrtiſit‘iäa’i 8- l 5'

Vena-'a . Si tira di Bomba al Lidmdove dll M3’

gistnto delle Ragioni Vecchie ſl ſl lauro pranſo I’

Magiſhati , che v’ intervengono - Viconcarſono

tutti li Bombillidr‘ Terraferma; e ſidanno Pſîml

onerevoli a’ Vincitori ,

Si pubblicò la pace fra Gmocſi ,e Venetianildopo

im—
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lunga , e grave guerra con graiid’incomodo della cader prigione degl’ infedeli. Riſcattatoſi , s’im

Criſlianità a tempo di Andrea Contarini l’A. i 33|.

Bologna . In memoria,che la Citta reſiò nel i 7.65.

libera del tutto dalle inteſline ſazioni de’ Lamber

piegò in carità , umiltà , e penitenza . intrapreſo

di nuovo l’ impegnocontro i Saraceni , aſſediòTu

niſi , ev‘r mori dal contaggio l’ A.ta70. o da fluſſo

cazzi , cc. ſi fa dopo pranfo fcsta ſolenne, gettan- diventre , fecondo altri.

doſi al popolo gran quantita d’ogni ſorta di anima- S.

li Volatili, una Porchetta iiighirlandata, emme.

te d’argento, ed’oro. Alle Dame ſi da una _Col

lillone 1'* il"íffima reſi ſanno altre coſe a piace

re. ln que aiiobiliſſima Città , ſono frequcmjf.

ſlmí i PUbbllCi I e Privati divertimenti; e come

ſerba ancora l’antica forma di

eſlrarre un

IlÎCOl’a e'

9. Cal. Sep:. Faceaſi una laura Cenada' Ponte

fici‘fin R oma. [Cartagineſi però erano in aſflizioiie

per la memoria di molte loro ſlra i, in tal giorno
ſita da’Goti l’ A.

409. Plinio curioſo inveſligatore delle coſe natura

li , volendo oſſervare l’incendio del Veſuvio,vi

ſeguite . Roma preſa la Prima vo

reſla ſoffocato dal fumo, ed arfo dal fuoco.

(Sonetto 2.04. ) D- S- E”. N._H. Zaccaria Va*

laſrſſo N. V-(l') Senato”, r Confglíere , ed Arredo

'niro della Letterario Societa‘ Albi-Rione, i” morte

d’ ll/uſire Dama , :be mollo ſi diletto-uo di ved”

gli’ Eſercizi Militari

I’utta decoro, e brio , dell’Alme incanto ,

Sotto le Tende al fianco mio fedea

llluſlre Dorina; efra Guerrieri , oh quanto!

Di finte pugne bel diletto avea .

Poi ſul meriggioa riſlorarſi alquanto

A Menſa Militar ſeder godea:

indi ſciolta la Voce al dolce canto, `

llCampo, il Lido, il Mar lieti rende:.

Orvolgerò , ſulla Currule aſſiſt) ,

il guardo al vuoto luogo , ove mir-ai

mia Tenda onorar quel Nobil Viſo -

Mi ſi farari preferiti i chiari rai:

Ahi falſe ldec! veder il lquardo, ilriſo:

Q“ffln: è il grati Ver .* Nim/o ,etici-più moi'.

Geneſio M. Soldato Arelatenſe , il quale eſ

ſendo Notaro , ne volendo'ſcrivere i bandi contro

a’Criſliani, fu decollato ſotto Diocleziano. Al

tri vogliono , che ſoſſc Comediante .

Edi Maffi-*M in .ſicilia di gdpo-l Lonigo m! Vena”.

Venezia . Cane della Scala , Signor di Verona ,

epubblica in è ſuperato da’ Padoani, mentre li aſſediava l’ A.

Confalonieie ogni due meſi dal nu

mero di 50. Senatori, che ſonoCavalieri , eletti

in vita dal Pontefice; così è degno da vederſi il

pompofo ingreſſo del predetto , nel quale pre

cedono ninlti ſerventi , che con bell’ordine por

tano alla Guardia degli Svizzeri del Palazzo del

l’Eminentiſſimo Legato una laura Calza-iene diſpo

ſla con molta pulizia , e nobiltà in.più bacini, ec.

Giunto poi che ſia al Palazzo dell’Em-Legato Pon

tificio , riceve lo Stendardo della Città dal vecchio

Conſaloniere 3 e fatto in Cappella maggiore in ma

no del Legato ,e Vicelegatoil ſolito giuramento,

paſſa all’A ppartamento della ſua Pi'ibblicaReſìden

za , e pranſa con otto Anziani, ch’ egli ſi elegge

con tal titolo per Compagni. Perla ſlrada poi, ove

deve paſſare, ſi ſemina a pubblica cognizione ſabbia

gialla;e ſr va a vedere il ſuo Palazzo nobilmente ad

dobbato, dove egli il giorno avanti riceve le viſite, e

i complimenti per la nuova Dignita , che lui porta

molto di onore , e di diritto, ma di grave ſpeſa

[37.0. Patraſſo di Morea è dato a’Veticti dal ſuo

Arciveſcovo , che n’ era Signore . 1417.

Par/gr‘- Gala in Corte per il Nome di S.M.Criſſ.

e di ſuo ordie giuocano pubblicamente tutto il

giorno le ſiupende Macchine di Acquea Verſaglie,

con vederſi aperte le Reali pompoſiſlime Galle

l’le , EC.

8. Co!. ſap:. Faceaſi un ſagrifizio, detto Am*~

barvale , iſlituito per la buona riuſcita delle biadc a_

e ſi ſagriſicava pure a Opiin Campidoglio o

( Sonetto aos. ) Enimnu

Ne imici tempi più lieti , e più felici ,

Quando il ſangue bolliva in mepiìi vivo,

Intatta mi manreiini; e pure a ſchiva

Non avevo , a me far di molti amici .

Poſcia ai mieicari , e molto pia a i nemici,

Dime preſi a ſar copia ; echi cortivo '

Troppo a'affeziooò , dell’ uſo privo

Di ragione , incontrò_ caſi infelici.

ln caſa d’alloggiar ebbi l’onore '

Greci, lbcri, italiani; e fuid’aſilo -

AlGuelfo, alGhibellin con mio roſſore. i

Ora vuoi tu ſaper , che ſario ſiilo?

Mancato per iltempo in meil vigore ,

Con floppa in sù la canna , e fuſo , io ſila.

olio ebbi ,‘ ora il compilo

lu poco aſſai i mentre mi trovo al mondo ,

De le mie entrate aver ſol qualche fondo .

2.6. VENERDI. S. Zeffirino Papa , eMd

xvi. da S. Pietro , elettoagli 8.Ag. del aoz. Proi

b`i iCalici di legno perchè portofi ;di vetro , perchè

fragili, e di metallo , perchè di cattivo ſapore,vo

lend oli d’ oro , d’ argento, o flagno. Ordinò di do

verſi iCristiani , ionti a’ 14. anni, comunicare pel.

meno una volta al ’anno : di non ordinatſi Sacerdo

ti , c eviti, che in tempo decente , a preſenza di

molti, e dopo un previo eſame di dotti uomini: di

non condannarſi iVefcovi per qualunque colpa,fe

non dal Pontefice, o ſuoi delegati. Scomunicò Praſ

ſea 5 e per eſlirpare l’Ereſia di Montano, ordinò una

pubblica difputa,in cui ſoſlenne Caio per iCattoli

ci, e Proculo peri Eretici; ilquale partendo con

vinto, e confuſo, reſtò ſcomunicato inſieme col

gran Tertulliano ſuo ſeguace, detto di ſopra . Vi

veva pure a queſio tempo Otigene , che dotato d’

ammirabile talento,calcò le prime pubbliche Catte

k dre , e giovò col ſuo Exaplo, e Octaplo la Chieſa,

( ) Celebu Auto” del RUZUANJ'CAD IL G10

VANE *- Tragedia (mic-ſopra la flſflſll immi

gnlr'a Gru-br . in 8. Venezia . z 739.ſofia!” delle Tm

"i EdiZìoriefi
n’a_ 15- GÎQVZEDI- S. Lodovico Re di Fran

ſll andò Pfſliberar Terra Santa . Ottenute due

gran vittorie, il Signori-ſo ſperimentò, facendolo

eſſendo di piii Martiri, e SS. Padri profondiſſima

Maeſiro : ma internatoſi poi con troppe ſottigliez—

ze nella interpretazione delle SS. Scritture , cadet

te in varj errori , e morì ſenza probabilità di ſal—

vamente . Caſſiodoro parlando di lui , diſſe ”fibr

nì a nemo ”ll/im’ : ”H ma!) , ”ma Pri”: . ll S. Pan:

tefice poi per le fue oppoſizioni all'empieta dell
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[mp. Elegabalo , o Severo, ſeeondoaltrí , ſu mar

tirizzatol’ Ann-in Roma. -

7. Cal-Sep. Feſle Fallagogie. nelle quali le Ma

rrone Romane portavano un Priano al tempio di

Venere fuoridella Porta Collina . Dario Per frau

de de’ ſuoi è vinto , ed ucciſo ad Arbella, occupati-L

do AloſſandroM. tutto il ſuo , 31.9.A.prima di C.

( Queſito 29. )

Per-1172 l’Anno Ggñſi chiami tlímaterìu? Glima

terico ſignifica pericoloſo, voce tolta dai Caldeii

ed è tale per la mutazione , che fa l’ uomo di

ſette in ſette- anni . Di7. meſi mette denti: di 7.

anni li mura , e comincia. a diſcorreree di a4. è

àtto alla generazione : di 1.1. non creſce più in

altezu: di 1.8. è] nel colmo delle ſono : di 35.

è nel mezzo della virilirà, e dell’ età; perlochè

gli amichi Atleti, che di queſla età non aveano

ottenuta alcuna vittoria , più non eombattevano:

di 47.. i- ”cl ſior del ſenno : di 49. comincia a

manearglì il vigore : di 56- l’ eta precipita: di

64. muoiono i più , fe non ſono di molto buona

cnrñpleſlione- Nelle donne però,ehe per lo più cam

pano meno degli uomini , ſeguono di ſei in ſei

anni le predette murazioni.

7.7. ÎABBATO . S. Eutalia V. ehe per aver

abbandonato” Gentileſmo, fu dal fratello fleſſo‘

ammazzato l'A. 7.53. in Sicilia .

S.Ceſarìn V.$critt. Eccleſ.ſiorito a tempo di A na

ſizſio [mp-Fiña'í Cozxfèlw ml Vea-dì H. (Sciofelim.)

Venezia. Marino Zeno ſu mandato primo Po~

deſlà a Coflantinopoli nel 1,108.

6. Cal. ſept- Si ſagriſicava al fiume Volturno , o

alla Dea Volturno grandemente onorata dl’Toſñ

cani; il tempio di cui era ne’ Volſci al Lago Cimi~

no . Si ſagriſicava pure alla Dea Furinz

( Sonetto 106. ) Enimma

Fra gl’ angoli ſudaraltro Archimede

Di macchine ingrgnoſe a bel lavoro ,

Mirate là con maravigiia: e fede

Darere ai libri, ale memorie loro .

L’Otie ſi lagna in van nel ſuo martoro ,‘

Che al ſno caſo final ſcampo non vede .

Ben ne gode ll gran Fabro; e per ristoro

De le fatiche ſue null’ altro chiede .

Il ſuol , che facil piega , e all’ aurcondeggia ,

(Dove appena altri vien , che morte trova)

Sicuro eic'alca , e a franco piè paſſeggia .

 

 

Di oſlll furor da impetuoſa prova ,

A libaztuto l’ ordegno ove s’avveggia ,

Con più man , con più piè toſlo il rinuova p

Anzi d’Ercole a prova

Spande dal labro ſuo si gentil vena ,

Che l’ anime più ſc hive a ſe incarena -

D. XII. DOPO PENTEC‘OSTE.

 

Mfleflra , chef-”ò Perſalyaimi? S. Lucca. X. 32.‘

Giorno/'auge I:. 13.”.-Tnîañ [LALMyZîMIÌ- 17.24.

Veſpero . 19. 24. Mzzçanatre. 5. 7.4. “

'13- DOMENlCA . S. Agoſiino "‘ uno dc’

primi quattro gran Dottori Latini: Fu figlio di

Patrizio , e di S. Monica , nato in Tagaſle di Affii

ca , e ſecondo altri in Cartagine. Inſerto prima

della Setta Manichea , e paſſando a Roma , e di

id a Milano, coll’ inſegnare nelle pubbliche ſcuo

ÌC a diventò Clttolìco per le mozioni , e gran fa

t"che di S. Ambrogio , che dopo averlo ammeſſo

\`7 \~

.-p /

s Tſio.

’alle ſue conferenze , il barreuòjntuonando ad alla

1voce Te Dmm [nudamyr , e S. Agoſlino riſpoſe T,

’Dominum catffitymur, e quindi ſeguiremo a comporre

d’ accordo tutto il Cantico a un verſerto per parte .

;Velli poi abito nero con cinta di cuoio . Eſleſe una

Regola corriſpondente alla Vita Appofloliea , e

diellaa S.Simpliciano: quindi la rrasferiin Afl'ri- ‘

ca , e poco dopoin lppona. zzardaroſi `

inveſligare il gran Mistero della SS. Trudi":la viſione d’un’Angclo, che ſotto forma dif-n

ciullo alla ſpiaogia del mare , volendo pori-g "…z

l’acqua di que o in una bucca con un cucchiaio , ſu

dal Santo di tal _ſua intenzione richieſlo; euditala

con ſorriſo , gli riſpoſe il ſanciullo , eſſer più ſaciſi

le la ſua impreſa , che ad Agoſlino quella del ri~

levareil $$.Miflero ſuddetto. Morrala madre ,

ereſſein un Giardino un Monaſlero , doveſi riti

rarono molti a vivere nella ſua Regola Eremitica .

Creato por Veſcovo d’lppona , ifliruì li Canonici

Regalati, co’ quali ſlette, ſinchè appreſſo di febbre

morì nel 437.di C.76.di vira,e 40. di Veſcovato-,al

lorchè per mezzo di Ambaſciadori era chiamato da

Teodoſro [mn-al Concilio Efeſino. e la Città il!

lppona era aſſediara da’Vandali . Il ſuo Corpo poi

ſu portato da Luitprando Re de’ Longobardi in

Pavia dove gli ereſſe un Tempio ſonruoſiſlimo .

S. ‘leſſandro Veſcovo di Coſlantinopoli, per

le djffi‘ui orazioni il condannare Ererico A rio crepò

pei-"dum giudizio,uſcendogli fuori tutte le inteſlina

V‘c-Îezia e Napoli di Romania eſPugnato da’ Ve

neti l’A. 1686. Fiera :licenſe/vr ngIVgflgz.z{1-q. 3.

NATALIZIO dell’lmperadrìce.

5. Cathpr. Sagrificavano in Roma al Sole , e

alla Lun-qc nella Strada Jugurta a Ope, e aCerere e

( Qieſito 30. ) ‘

Perchè ſi di:: pi ù numero di Jam”, rh- d’uomí

m'? I. Le guerre , le navigazioni, i pellegrinaggi ,

i rraffichi pel mondo, e le curioſità ſue, eſpongo

no gli uomini ſoli a peri.-oli;e così ve ne rimangono

gran parre di morti - ll'. E’ più malagevole il pro

dur ma ſchj; perchè il ſeme a produr gli uomini ti

lchiede maggior calore, miglior concezione” mate

ria meglio diſpoſlz , che a produrrela femmina -

lll. La natura ha provato , che per la genera

zione un maſchio baila per molte femmine; on

de i‘n ogni ſpezie crediamo maggior numero di

quelle .

2.9. LUNEDI. Deeollaaione di S. Gio: Bat

tista . " Avendo Erode fatto carcerare il Bat

tiſla , perchè riprendevalo delle ſue colpe , e prin

cipalmente di ritenerſr Erodiade , moglie di ſuo

fratello , arrivò il ſuo Dì nataliaio , in cui a’

Prencipi , e Tribuni di Giudea fece magnifico

Convi'to. Sul bollore del pranſo comparve tutta.

profumata ,'ed abbellira la figlia di Erodiade 5

la q’uale ballando‘con ſommo vezzo, c diabolica'

Ìleggiadria , piacquedi sì ſatra maniera ad Erode;

,che lodatala in preſenza di tutti , le promiſe 9111'

;'lunquc grazia chiedeſſe, perfino alla metà del ſuo

`Regno. Riferi ia giovaneflail progetto allä ma

[tire, ehe veduta l’opportunità di torre la viraal

`Batriſla ſno inceſſante riprenſore , le ordinò di

dOVer chiedere ia Teſla di questi: lo clie fece, e

idtt Erode , ſol 'per la data parola , e con ſuo ſr’íice‘e

lle ſu mantenuto , con preſentarſele sù d’un Ba

’cino la medeſima , la quale fu toflo da lei P…"

tata

Tr

l

i

J
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ll madre. Ciò avvenne , ſecondo molti ,

F:::0 :vanti la paſſione di G-C. in tempo della

Paſqua d’ Azimi emroil Caflellozll `Macherunre

in Geruſalemme, l’anno 31.. del] era.ſua, e 14.

di Tiberio. Fu 'ſepolto il ſuo Corpo Ill Sab-alla,

città della Paleſlina; e ſe ne trasferì la ſella ln

queflo dì , perchè in eſlo ofoſl'ero brucclate le

ſue Oſſa per comando di Giuliano A'poflatai; o

ſoſſe ritrovato il ſuo Capo a tempo di Marziano

lmp. o perchè Teoſilo gli dedicaſſe ln Aleſſan

dria una Chieſa nel lV. Secolo ſulle rovme del

Tempio di Serapide, in eſſa trasferendo lc dl ll”

Rcliquíe. Vedi 14. Giugno. l n

[/me-(ia . i conſeguironn due Vittone nella ſeſla

Guerra contro i Genoveſi , l’una l‘Anno r ”Omel

le Acque di Cariflo nell’lſola di' Negroponte dal

Generale Marco Ruzini , ſorpreſi con perdita di ro.

loro Galee; l’ altra nelle Acque di Sardegna l’An._

I 39;.attaccati , e rotti dal General Niccolò Piſani

con perdita di 49-Galee; e tre ſole col nemico Ge

nera] Grimaldi ſalvate , che portandone la nuova in 7

Parriadi ſoggetto questa coſlernata a Glovanni Viſ

conti Signore di Milano.Queſla Guerra ſu ſacra per

lla navigazione del Mar Maggiore - Valla’ 7-10

u [ia -

.E. Ca]. Sepr- Per varie loro ſoffirte calamità, ſu

queſlo giorno# Romani inſaustiſſimos dedicatolo

perciò a Vulcano. Sibrucciavanoi laccide'Mal

fattori .

(Sonetto 1.07. ) Em‘mma

Fiſſo a gli fludj ſuoi ſono al ſuo tetto

' Und acuto cervel ſlarſene ſuole:

Tutto è applicato , in sù P’ eterea mole

A contemplar qualche eelefle aſpetto .

Perchè degl’ A llri in quel ſeren ricetto ,

Q_uel , che paſſa , :il morta] riferir vuole ;.

Con brevi cifre , e poche righe ſole ,

Di , per di ſpiega in bianco il ſuo concetto .

Piùſcrive a longo in ſul mattino , e quando

ll lume va perdendo; ein quel, che‘ſcrive ,

Speſſo la villa un vel gli va turbando .

Sono l’ ombre notturne a lui nocive;

E gode , ſe a gl’orrori il di dà bando;

E ſe non è rra l’ombre , egli non vive.

3°- MARTEDI . S. Roſa di Lima , prima

Sinta delle lndie Occidentali nel Mondo Nuovo ,

Domenicana , morta nel 16v7.

Primo Q”. ó. 6. m. ar.

Fiera di Lanza-u in Regno tli gior-l 5- r di Rin-ſecco
bi” .ſpagna per tutto ſettembre - v

"3- Cal-SePF-Celebravaſi Ia ſeſia in onor del Mon

o 1. Î—**o-z'*

deglieli dati non per mangiare , ma per maili

care il cibo , non glieli abbia perciò dati in

quella età . ch’ egli non maſlica , e che gli ſa

rebbono d‘impedimenro a ſucchiare il latte : ed

in fatti finchèjl fanciullo non comincia a ma

flicare, non .mute i denti 5 e lo steſſoîavviene,

lecondo alcuni moderni ,anche ne’ Vitelli mari

i, ed alrri_dentati peſci . Lucio Papirio Car

ne , e Marco Curio nacquero, ſecondo Plinio,den~

tati, ma ſu moflruoſità .

r- MERCORDI. S. Raimondo Nonnato.

SS. l‘elice, e Adautto Mm. ſorto Diocleziano

in Roma . Mentre Felice andava al martirio , paſ

sò caſualmente cerruno ,ñ che cerca-:done ia caUſa ,

e venendogliriſpollo, perch‘ era Crifliano; ven

ne quelli in un’ improvviſo deſiderio di morir anch’

egli per G. C. onde conſeſſandolo pubblicamen

te , ebbe lo lleſſo ſuppllcio; e perchè non ſe ne

ſapeva il ſuo nome, i circostanti lo chiamarono

Atlautto , cioè Aggiunto . \

Venezia. S. PierOrſeolo DogediVenezi’a rinon

zia , e fuo'ge di naſcosto ln Francia , dove ſi ſ4‘

Nlonacol A.978- Vedi o’ l4.Gemr. Paolo l. pri

'ma Pietro Barbo Veneto, è creato Papa nel 1464.

{Fece lavorare una Mitra del valore di 17.0. mila

Ducati. per le gemme , che vi erano incaſlrate .

Fa bbricò co’marmi dell’ Anfiteatro ruinoſo di Tito
lil Palauo Papale di S. Marcoin Roma, poſſe

duto al dì d’ oggi da li Ambaſciadori Veneti

per dono di Pio IV. aſsò gli Abbreviltori di

Corre, per eſſer questo un Ordine contaminato

da’vizj . Riduſſe p5: profitto del Criflianeſimo

il Giubileo ao ni 7. - anniflAccolſe con grand’

onoriFederico fil mp. vcnutoa oma per Voto.

icevè il famoſo *PrincipeScanderbec0, General

dc’ Veneziani, e Terror de’ Turchi, contro de'

quali lo allìllè con gran quantità di danaro . Scomu

nicò Giorgio .Po ebraccio Re di Boemia; per

chè abiurata la reſia degli Uſciti , tornò ad

abbracciarla . Rivocò i Canonici Regolari di S.

Giovanni Laterano . Fece carcerare Bartolom

meo Platina , il quale,per eſſere (lato caſſato dall’

Abbreviarura , ſcriveva , e parlava di lui can offe

ſa: il che ſece nello ſcrivere le Vite de’ Papi_

Pn’d. Cal-.ſept- C.Glulio F.diGermanicoConſ.

P.della P. rrionflade’Germanil’A.793.Nac uero

C.Caligolal’A-13. e Commodo l’ A.: 61. di (ll .

(Sonetto 7.08- ) Enímma .

Sianor Frfico mio d’ ecco il mio male .-4

Î-o flomaco ben ſpeſſo ho ſconcertaro.

 

 

. .
gf“. padre di Ccrere , e ſi faceva. tre volte all’anno ,

"l’è °flgl z ²_' 5* d’Ott- eaglí 8- di Nov. giorni di'

ptſſlmp auſpmo a’ Rom. in cui nè intraprendevanol

coſe di rilievo ,' nè aſcrivevano ſoldati; nè combat

Ieano; nc congregavano iComÌZÌ , perchè credea

Mi gonfia il corpo , ed un effetto tale -

L’ ho da ventoſnà , che ſpeſſo pato .

Vomitn ſpeſſo z ed il gran bet non vale

Per eſlmguer in me certo ſalato c

Veda Voſſignoria nell’orinale

Quante renellc poi fuori ho gettato .P
i . . ñ . _ .

no eſſere ne medeſimi il tutto m potere de’ Der Ripoſo poco, e ſon tanto iracondo;

nfernali. `

( Queſito 32. )

- Peri-H ”aſta l’eterna ſenza den-rif” [artigli ani-T

"’411 Amati? Naſce i] ſolo uomo ſenza denti,|

J"n‘l‘ì Ariſlorile 5 e pare che la natura avm~

**'- o. . `r

Che per coſa leggier m’altero , e grido ,

Entrando in ſurie le maggior del mondo .

Ho un altro occulto mal, che a lei confido:

Aſſai ſon io lunatico; e ſecondo

L’umor mi monta , anco la genre uccido.

L z SET
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Preme Settembre a Bacco il gran liquore,

Oichè Apollo in ſua man la Libra ha

preſa ſ J

Bilancia i doni. Ben composto , e bello

Pa l’uomo: ad eſſo di facqndia acceſa

m la lingua: deſioſo al par che ſnello

Lo fa in amot,nel canto,e in ogn’impreſa

Di gozzoviolia , acui corre a arapello

La Gioventu . Venere in Libra giace ,

Dominando OnbelichL, alieni in pace .

LSertembre tranquìlt‘opioſi accorda

I botri a Bacco , all’ Autunno i frutti,

Con cui ſaziat l’avidità più ingorda

De'Paraſciti: ilCaprin latte a tutti

1—1’ giovevole: i fichi , e l’ uve or morda

Il dente , per reca: alli diſhutti

Membri vigori : Aromato nell’ Eſca ,

Nè a te il Salaſſo, o Medecin‘n inereſca .

P &incipia ſplende”: September mune

ra Bacchi

Multa da:: Autumn”: donaque mulo G-Clttiv

LIBRA DOMINA Etiopia , Svezra . Alſazia -

leonia . Auſlria . Brifgovia . Delfioato . Savoja .

Toſcana e Vienna . Virlmr o . Frantfort. Argenti

”a ñ Ar!” . .ſpira . Lodi' . Manzo - Gatta -

PREFAG] RUITICI . Dalla ſerenità dell’Au

tunno ne ſuccede l’ inverno ventoſa.

AGRICOLTURA - Ha principio in quello meſe

l’Autuno, Ragione la. più godibile di tutto l’A nno;

perchè una perſona nobile , ecivilevi trova i ſuoi

paſſatempi di ricreazione,e di utile 5 eſſendo il vero

tempo d’ uccellare, e andar alle Caccie di ſalvarici

nj5come anche di fare le provviſioni a bencſizio del

la famiglia per l’imminente lnverno . St’ mettono in

aceto Polaſlri , Colombini, Uccelli, Faugliin

anche Frutti , iqnali alquanto immatnri, ſi conſer

vano beniſſimo in acero. Si poſſono ſalare Carnami,

Fanghi , eſeccar iſruttì , come Fichi, Pomi, Peri,

Suſini , Pet-fichi z Zucche , ec.eſi ſeccano al Sole ,

ovvero in Forno . Si poſſono trappiantare in Orto

Lattuche,e indivie per l’inverno , ſeminar Raffa

ni , e pianta: Cippolle da ſiori;e s’incalzano di terra

a'Sellani , Carcioffi, e Cardi. Alle pomelle d’Oliv:

ſi da la marcia per la Vadrageſima . Si comincia in

alcuni luo lai a far vini ;e c‘on ul occaſione ſi fa Sa

pa a o ſia ino cotto, nel quale ſi mettono in conſer

va molti frutti alquanto leſſi, cioè Pomi , Perii‘Go'

Se( i”

 

togni ,Seorze di Meloni , Noci freſche , ma tc'nere nc -i fl ~ j ~

i 177- Meſe dell’Arma amico , cominciandofi da Ma"

Imbcr dall’alm‘azion dell'aria;

U detto Se prembre da’ Latini , per eſſc \

Z9 -' OPPmìeſ” to!) detto quaſi Sepnmus

 

F
z-icinar z del Verna l acria ir) turbolento il tiempo . D’ , . . .
onor diantonino Pio/;i’m eEIi’rituaò ñ Si chia'üò PW‘ ETCUkO ‘1‘741’ “dul‘ìt'm d‘ commodo ’ ,m c

gut 1 nato , e creato Impa-adore inv tal ”teaſe , faceva dir Ercole , d ſimo _ Non".

[per efler anch eglmato , cercato Impcradore nel me 6 , ~ Î

inalmente chiamofli Germanico a perſuaſione

e t chiamò ancora Tacito,

che andredero poi in fumo -

45.”.

  

H; Giorni 10.

Cala il Dì r. 43.

Giorni ſro-nu' per

ſangue , e ”n

dieine. 6.2!.

C/:e caccia la tri/Pezzo , e allegra i] core,

ra ſem .

Poma dar , da' dulce: September ab "La.

re fruñu::

Tomé-Caprino fmſrere laEÎeju-uu.

Fiu- , ”vogue fo'ue aîída membra = band

mx” .aroma

Extenmm Eſcflrznec te Medicinaſirmr.

ScUOLA SALERNiTANA .

Cco il Settembre, che matura il fico,

E ſaporoſt frutti anco ti dona x

Mangia, ſe puoi, allor il Beccañfico.

Alleggcrir ancora puoi la perſona ~ ‘

Con medicine , ed anche con ſalaſſo;

Che l' uno e l'altro allor è coſa buona _

Tan: ”mf-ori': è buon( ſcriVe Grad aſſo)

Li cibi tuoi condir con ſpizieria a

Uſala duanc allor, comeper ſpaſſo e

Latte diCapra , che cagliato ſia ,

E' buono lo Settembre , e giova aſſai:

i.r;.z;.lD’ogn’ altro latte rien la monarchia.

collo ſcorzo ,ed altri. La detta S_apa ſi fa di Nlollo

puro , e ſi fa bollire tanto, che calidue terzi. Si rac

colgono Fagiuoli , Lente , ed altri Legumi. E' il

tempo proprio per cavar pozzi , maſſime quando l’

Autunno è aſciutto.$i comincia a ſeminar in alcuni

luoghi il formento . Si trappianrano le Fraghe . Si

ſemina il Perſemolo , Ramoracci , Caoli, e Sala.

te; e ſi coltivano in tutta la luna Lartuche , Verze,

Spinacci,Rape,Navoni. Cavoli- lndivia.edì tutt ñ

CARNL Manzo d'Ungheria , e_Noſirano. l

tella. Porchetta da latte . Salvaticme . i

UCCELLI. Am… . Beccaſichi ._Ca_ppz›m- ça!

line graſſe. Dindiorti- PîpcſÙPflVonl-PICClot'llzrror

reſani,e ſotto banca.Polaſi"- Q9²gl'²*T°ſdl~ Oſſ

PESCl . An ufigole. Arbor” Astace . Barbo

ne . Cievolo boſgegl › 5²9fl5_“_°’ 4"“33" ~ (301’946

czhmznni , DentalrJAtticrolr. [fuzza. Lucerna

Mafſioni.Moli . Orada vecchia,e di Valle. Oſirica.

Panna"… Forcella . Rombo. Salpa'. Seppolina .

Sch’me , Sf‘, li. Ton . Variolo . Volpino -
FRUTTIE- Amandole . Cocomerr , 0 ſia Angu

rie. Cotogni . Fighi - Granati . Meloni. Noci.

Nocchie . Olive . Pera . l’ciſichi . Sorbe . Uva .

ERBAGGL Boragine-Cappucci . Cicoria , o

ldicehio . Endivia . Fonglii. Sellani . Verte .i

A STAR SANI :Giova ſugo di Bettonica a digiuno:

lla manestra metti polvere cordiale per ſlar allega'.

 

Libra

-Lè‘

 

  

 

avvegnar/Îè ;re/_1' ("J -

ordine del Senato fi chiamò Antonino a

` 'per aver ammazza” ll 9”“

di Dormziano , che

. n_ſi era uſhrpato :ai cognome , ma dopo [af-ua morte/i levò tal nome per ordine del Senato a ſh‘ 5°

ſermògli quello di Settembre. Fu per altro tenuto di buon'au/Ìíizío pel

Antonino, Aureliano , Onorio , .Auguſio , :della ſieflo Romolo, Padre

ma - Fu in tutela da Vulcano; e zio` qnt/io m

ſeco la maggior parte dl Siria ,i commrrarona 1

gueſio meſe . Gli Ebrei Pi‘inſljllflîano di quà 1’ .Anno

'na/cimenta degl’ 'Imp

, e Fondatore (ll-R0

c/c alcuni comincia-”afro FAnno. .Armor/7m 7 _e

’Anno dall’Equim-zlo d Autunno , che radem

CÌ'L'íle .- e ol' Imperador! Grccmumcra'va

m dal Settembre le Indizioni 5 ma le Romane_ mermaid!“ Anno Gregcrìrmo
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:o IOVEDT. S. E idio Abb. chiamato da

alcuni Giulio,

'pe Regia , motto del 72a. in' ona .

Fer-nta il di da' LEgi-ſio dettata _ 7m di ſmo” tempo.

i _ S.Giuliana deil’anti hiſlima Cali de’Conti di

Treviſo,dappoidettì di éa[/alto,5glia di Ram baldo
. Vl.üellaGenſiealogia Collaltiana continuata dalNo

..no Secolo,e non di quel Tolbetto, ( come gli Storici

ñcon notabile anaeroniſmo ci anno riferito) il quale

acque più d’un ſecolo dopo laBeata,come ci ha fit

- to dottamente vedere il 5- Arrigo Ab. di Colin/ta Pre. n ,k

ſidente dellaLetteraria Societ Albriziana nella Vi

zz dîeſſa Santa , accompagnata da critiche Oſſerva`

zioni ſopra quanto ſu ſcritto della medeſima . Gin

“ i] di Lei Corpo incorrotto in una Caſſnxdicn

ilam indent: ſopra i1 ſuoçAltatç nella Cl-iieſa de’

S‘e—.Biagio , e Cataldmll‘ iſola della Giudecca di

ñ Veneziaeeſſeirdo flata- Fondatrice e prima Ab~

- ba deſſa di quel Monaflero Benedett*

al Cielo nel 1161. '

Ss. Gioſuè , eGedeone. _Gioſuè ſu eTetto Con

dottiere d’ lſraelo dopo la morte dl Mosè , distrug

gendo, e ſoggíognn’dò Nazioni "to‘ trionfare in

Din-tempi di go. Telle Cironatezz Paſoòa piedi a~

ſciueti il Giordano. Preſe Gefuſqlenme, Fattele

7 ea‘der le'onm colfuon di Trombe, A‘Corni. AE

- ſaliti gli Amorrei,pemlendoadi'lnl favotla vittoria

ñ ſull’ imbrunirli del iorr'm , fermò il coi-'fo del Sole,

5 e della Luna , finocîtè taglio a pezìi utte ‘lt-..nimi

che milizie. Finalmente introduſſei popolo elet

tonel ſo piratopoſſedimento diqu‘ellañTerra che

Lt* ddinr avea promeſſa ſmo ad Abramofld egli , 'e

alebo ſob ebbero la grazia di mettervi il piè , eſñ

cluſr tutti gli altri de’óoo."mila, ghe ſecondo lg

. numerazione di Mosè uſcirono d'Egitto , per“an

”ore alla_Terra promefl’a: e ciò ſii per galli o a quel

popolo diſubbidiente verſo“il ſuo Dio . ‘îpattite

ch’ ebbe 'alle Tribù le Provincie , avendo) ſcritti i

ſuoi libri, e laſciati al popolo vari ricordi, per

cofiſervarſi prediletti di Dio , morì circa PAX-2570*'

del M. e 1434.'irinanìi l’Era V. . _‘

~ S. Gedeone figlio di Joa fuilqëiatto Giudice d’

line-io . Deflibato per divin comando ad eſſct‘ libe

'nore del popolo contro Morab ,. Oreb , Zeb , Ze

CF a e fall-nana Re de" Madi-anlei 5 da trenta due

' mila de_ ſuoi ſoldati ne eleſſe ſolo trecento : ‘g prov

vedutilr d’ una‘tromba, e di un vaſo di creta p‘erciaſ

vg:bedt_mn,aſſalì in tempo dinette Pinimico; e co ſuo~

, no di quelle trombe , `e ſpezzamento di‘que’ vaſi ,

ſe tanto ſcampi lio in coloro,che conſuſçs’ucci'ſeim* e .5 .
e :o Fraslfmedemi a centoventimila . R ipertaia una.

‘itean'ropòrtcntoſa vittoria , overnò4o.annile ent'

"hdolîlÎA. zur-del NEe n.33.innah1.-il’Egra V‘:

4d"- ÎrrÌVmJígJJiFai-AÎÃM Romae-di' g.30

.~ Vepezfflrimyipcendiodi Barbe iadelle Tavolcin

ctm runthatl una ?Memorie pel iubileo del ”583.

e!. .ſept- Facea ì le Ftffie'Medritinali inonur

della?” Medritina , co detta la »pe-leale; ele

iflvfiënfia del ”alla per bu ’ aufpizîo di ſalute 6'

P ` a ſ Qneſiro 12-. …›
d kde» ion-mihi ſoglia ”o ‘fiere ”41m :into

1 intero?" ‘crìammomtetla ſete,checome viene da

;dnil QÎM‘Tfifia-nyma ione'We caldezza di flomactr

` S38 °"Î a i ”alla reddeila dell’aceto talica ioni

tinfiín’ffla'ffls’Ì’ealde rimovc - .i

~ -Z' VENERDLS-Antonino [Sr-e M. Nobile

-'

In

’x 'tz n.

obile d'Atene, di Sti-.i

, dove paſsò

**x _L .

i "l-V].` D* 'WR‘, ’-Î-'í-T- *ſ ’Il "riſa“

-di Pamiers , o Apamea , tagliato in pezzi perS.Mffano Re d’Unghenì , che cgpvertìpquel Rei

Fooalla’ Fede. Mari-nel '0384” giorno dell’ Aſ

unta di M.Vm-a-lfihoc.XÌ.ne ordinò la ſual* esta m

queT’to dì per l’ -nfigne Vittorii contro urchi nel- _

la ricuperadí: a, Capitale :l’Ungheria l’A_.t 686* - ‘

**Non-(Sepe. Fiorno fun-elio a"-Romanr‘, nel "

quale avendo e areAl uſlovinaa FILA-monto* At‘

tìozpoſe fi'iaeal a G55” ivslfezed in qualke di crede‘ ~ 7

ſi ,princhata la di.lyizNîçnarchia~lÎA.g5-avamiG-C*

' * (osonettofaog, ’1“ Em'mma_. v, _'

Mi veflo’fll’or, -éheſpbgliaſi in gfrite"? ‘ L . ` . ,

EautoJWdZ-cewîl’ld ſî‘rávkab nre :l " *

oi m.ine Teti‘ i, a onga gente., ‘ h ~

lgnuda íldàîo Ìaitj, Land-p Igp-…i - . Ù . v‘ g* ì'

ſe mandourliîalortuña treparàëa ._ , `

-‘ “Con ſardi brutte‘b‘oc'che ,_ on , ſpaventa ñ 7’; . ~

,o Le .brigath avverrà’ , elle anch’io., figurare': *

Son veli-'ep da ſpiriti ſovvente .‘ ' 4-‘Star ſempre d’ unìumor‘ When a’ appagaìe ‘

` ’- Mancata@ nzinzostro orain ſembianîa i, ' , -1 _ .

'Cartura vecchi”, prigiovinetta* vaga:. -‘ » a e‘— - 5._ .

Chimccoa dimorariroppqs'avanza, a '- 'z A ñ . _zi

.j DI una erdez', chiedo.; iù cruda Maga ~

Di IÌagſormatlo in altro o def uſanza . r *‘ `
3.' ’SABBHO,- Si. Eufemia ,e Comp-VW. ì_ . i

’e M'mÎ-che perope‘udel Padrezjlio- furniture!)- .

peſo-per 'rca'jell‘i’ud un tra”. o perooſſe coi mattel- 7.

l-i ſulcappa poi abbracciati or Clarke tagliate le

…mn-c‘, ſurono_condofte.-ä_u e,pù_,‘-lestrade‘z~ .- i Q

in finedecojlate in Aquilea,a'ìçlmw ‘di Nomi-rca‘- ſi

S. Simeon Stili-:a il giovinea-ehe ſignifica _inno-ì k

ſlſl linguanlomiaria:Cogpomg dato a’ ervj erDJo‘

che v‘iveano miracoloſamente sù qua che col-ann” a. e _

S. .Sert-pia “e Mu Mbiliffima d’ Antin‘tzhta ,cla _ __

quale conſegnata in po't‘efe di due Lëſc'w'r giovani , a

430'" potè da quebli cſſeç violata z nè pwdîl’fld- .1 .

luoco_abbru gia“ga. Morendo poi martttizzataánl’AJan cpp a da '6.Sabi aiſnaSco'latàſTezzeb-l i

35 Nm. Pepe. .Emilioëauloyince Perſeo e ,f

di Macedonia i’ A. avanti_ A‘. 165-,6- Soffio FdiCÒ—ç u ,

ProconſOIe flip-iſa della Giudea l’ A.” o.” R. M‘ ..

i ("Queſito ’$- ) ` i ` I‘

"PH-ch‘? ceſſd blanc ilſingD-azzo". ſlfltfieza ;fix/;Slam

”rr-fl i! finta? Come il ſinghiozzo deriva *cl-aviuù `

raffreddattice ;così questa ſi toglie dal fiato , gli. ñ*

rartenuto , riſcalda le interne parti del corpo. . a

`D.XIII.DO_PO PBNTECNDSTEÌ' ',

Dieci labbroſifaflarr_ daG. Críffia- 'S.Lucca XVll -

rr Gian” lunga. 113'124:. ,fifa-;3.9.1144m4 _ _,

x7. ;LI/ehe” -l9.34-Me‘1'îrmot”- 5- 34‘- ‘

4. DOME-N lCASMoisè Prof-fu da baro

binoſeſpoſlo ſnll’acque del Nilo dentro una ceſìclln

digiunchi per il- decreto dl Fanone , che `voleva fi

decideſſeer lle LCRKI'ÌOÌ tutti li maſchj E‘›i'ei,o ſi

aſſogaſſ to nel Nilo. La figlia di Faraone (lande

ſulla npa del Fiume , Fece ricuperare la cestella , che

vide a gala dell’ acque; etrovatovi il bambino pia-h,

en ,ildiè ad allatrare, nudrireçd ammaeflrare" ,

{nella dottrine , che di quel tempo fior-ivano inEgit‘. ’ ~ .

Sto, adottandoſelo’pet figlio , e dandogi—i il nome di . ~

Mq), perchè lo aveva cavamdall’acquc.Arrivato '- ,

Mosè in eta virile,ammazzè un’Egi7.iano,che aveva

ingiustamente ucciſo un’Ebreo': ma temendo poi lo

ſdegno del Rf; fuggìſſcne in Madian alla cura tlfgli
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-cendo dirmrare dalle locuſle ogni gambo di erba 5

»nandoal loro ſegno, affogarono il Re con tutti li

. vocata per l’adorazione del Vitèllo'd’ oro .- lnnalzò

 

armemi di _ferro , ſpoſando con tal Occaſione la ſua

figlia Seſora.Paſcolando un di gli armentl ſulmon

toOreb, apparvegli il Signore in mezzo un’ar

dente Roveto; da dove allicurandolo eſſer egli il

Dio d’Abramo, lſaacco, eGiacobbe , comando~

glidiritornatſene in Egitto; e in compagnia di

ſuo fratello A‘aron liberare Iſraele dalla ſchiavitù

diFaraone. Si portò dunque a farne l’ intimazione

al Res ma venendo btuſcamente trattato da eſſo ,

gli minacciòloſdegno ivinor e in fatti, al tocco

della prodigioſa ſua Verga , glie ne fece ſperimen

tare gli effetti con diverſe‘piaghe; cioe Tramutan

do tutte leacque del Regno in ſangue; lnſeſhndo

l’ Egitto d’ infinite, ed tntollerabiii rane , moſche,

ed inſerti; Uccidcndo con gragnuola ecceſſiva uo

mini, eanimali , eldiſlipando le campagne; Fa*

Oſcurando per tre giornate il paeſe con denſiſii me

tenebre , che non laſciava” vederſi gli uomini l’un

con-,l’altroz Finalmente colla morte improvviſa

ditutt'iprimogeniti dei uomini, e dei armenti:

1 'm.

contro la peſle , ed anche in Mola molto onorau

Prin!. Non- Sep!. Cicerone richiamato dal bando'

entra in Roma con grand’ allegrezza di tutti-Perſe;

Re di Macedonia con gran ſlrage de’ſuoi èſuperato

da’R omani a l’idna l’ A.583- di Roma . Fabi'
Maffimo Rulliano Conſole trionfò de’Sanniri Tao

ſcani,-Galltl’^.458. cliR. ’ ~

Sonetto 7.10. ) Em‘mma.

E’un miracol dchiel , ch’ ro ſia più vivo '

'Ianto miſlrazia una mal nata gente: ,

Mi vorrebbon veder di vita privo ,

Per farmt quel, che fannoa un mio parente.

Se non ſon morto a le lor man , l’aſcrìvo

L’eſſer io nato Nume immortalmcnte:

Da terra ond’èchea ſollevarmi arrivo

lnnuhitra ſplendorialCiel ſovvente.

Star fra le sfere mie m’ ingenuo , e godo;

I: fuor diquelle ( ſe non m è impedito)

Veder non mi potete in altro modo -

a mal , ricorſi a me molti ho guarito .

Non m’intendete 2’ Di cervcl più ſodo

 

Pertuttoche ſu coflretto Farapne a licenziare gli

Ebrei. lncamminaroſi adunque Mosè con queſli ,

era già arrivato ad accamparſi tſulla Riva del Mar`

Roſſo; quando pentitoſi Faraone di averli licen-P

ziati, gl' inſegni con groſſoeſſercito per arrellarli :

ina Mosè, ſleſa la ſua Verga ſull’acque, le fece‘

dividere in due argini, paſſandole quindi per mczñ

zo a piedi aſciutti con tutto il ſuo popolo: laddove

azzardatoſi Faraone d’ inſeguirlo, le acque ritor

i

ſuoi. Proſeguirono gli Ebrei‘ il cammino col loro

Liberatore, che in appreſſo a un ſemplice tocco di

Verga trammutò acque ama re in dolci,c fece ſcatu~

rírne da’ ſaſſi ,oltre a’coſpicui favori piovuri loro

dal Cielo ,ſpecialmente del-la Manna. Riceverte

ſul Si ai dalle manidi Dio le Tavole del Decalo

go: o placo dall’ira , 'che il popolo aveaſi pro

il Serpente di bronzo :Con ſagrò Aaron per Sommo

Sacerdore: Fabbricò il Tabernacolo,e l’A rca: ln

ſegnò ì Ritide’Sagrifizj , e delle Cerimonie : llli

tui i Prencipi delle Tribù , iGiudici , iMagiſlra

ti z Numerò il ſuo popolo uſcito di Egitto , ritro

vandolo 600. mila perſone , oltre le Donne, i Vec

chj , ed ifanciulli: Stabilialcune Leggi: Mandò

ghEſplorarori nella Terra di Paleſlina: Prediſſe

una ſerie d’arcani ſuturi : Scriſſe il Libro del Gene

fi , Eſodo , Levitico, Numeri, e Deuteronomio:

Finalmente veduta' ch’ ebbe dal Monte Nobod la

{oſpitata Terra di Promiſiione , morì di 17.0.A.

nel 7.1.50. del M. 1454. avanti l’ Era V.

S.Marcello Cabillone, che per 3. giorni (lette ſe

polto ln terra ſino alla ciotola . S.Roſa di Viterbo -

Turrói Perdono Belgrado ”411683. `

Venezia . ll Petrarca , Poeta inſigniſlimo , dono

alla Sereniſs. Repubblica la ſua Libraria nel r 361..

Viterbo - Gran ſolennità , e concorſo di foreſlieri

in memoria della traslazione fatta da Aleſſ.lV.nel

1 7.60. del Corpo dis.R oſa Vergine Viterbeſe dalla

Chieſa di S. M. del Poggio , ov’era (lara ſeppel

lita a quella del Moniſlero oggi detto di S. Roſa ,

ove il detto s. Corpo ſcotoeſt tuttavia non ſolo in

corrotto , ma quel ch’ è piu , anche fleſſibile .

Anch’altri intornoa me ſpeſſo è impazzito .

5. LUNEDI. S. Vittorino , o Venturina.

Veſcovo Amiternenſe,che ſorto Traiano fu relegata

alle acque fetenu , e ſulfuree diCtmtigliano ;40W

pollo in Croce Col capo all’ ingiù , dopo rredi ſpirò

ſantamente l’ A. too. in R. Fiera di Ala

mezia . Capiroloſſi la pace col Turco per la

raſa di Candia l’A. 1669 dopo 2.5. dignerra va

loroſiſlima

No”- .ſle- M. Fabio Atnbuſio Conſole trionfò

degli Etnici l’A. di R, 393. M. Geganio F. di M.

Macerino Conſ- la 2.- volta , trionfa de’ Volſci nel

7to. di R.

( Queſito 35.)

Plf'ſ‘è lrfflmm‘m :adr-[lo, Pol pin" :cd-”M

[eparripofleriori ? A vviene perchè le parti poſlerio

ri ſono dalla freddezza, che ſi trova nella donna,ſ0

no,dico,pit`t delle altre,ingroſſate.(Queiiro 36.)P”

cl” non abbiano ella/o barba-;cd abbiano all’ inner” i

capelli più lunghi dell’uomo? La materia generante

la barba negliuomini, paſſa a generare altrettanto

lunghi i capelli nelle donne .

6- MARTEDI . SS. Nome di M. delle

Vittorie. Feſla iſlituita per la liberazione di Vien

na dall’aſſedio Turco l’A.1683.

Traslazione del Corpo rlí S. Zaccaria Prof. rife

rito a’ 7.4. Giug. il quale fu portato di Coflantino

poli a Venezia nella ſua Chieſa da Giuſliniano Pa r

ticipazio, che ſu poi l’ Xl. Doge , elo ebbe dall’

imp. Leon V-con altre inſigni Reliquie. .

Luna Plum 17. 15. m. 32. _ ó— _

8. Il- Sap:. Giorno funeſliffimoa’R. che percrò

ſagrificavano all’Erebo , cioè all’ inferno , un bec~

co, ed una pecora di pel nero.

( Sonetto alt. l Enimma.

se dolce ſon n:l tratto , ed a la mano 1

Come per buon da nulla mi tenete?

E s’ anche mi rivolto in qualche ſlraflo

lncontro , più che mai mal vi volt“? *

Con chi vive , e mori,s’ empio o inumlſlo

Mi rendo , la cagion voi (leſſi ſiete.

T’ abbiamo ancoa veder a manca mano,

Tra lc forche calar , poi mi due" ~

E ſin che nel mondo io mi ritrovo ,

 

Palermo . Falla ſontuoſiſlima,comc a’ l 5._Luglio,

per S. Roſalia diſcendente da’Notmanni, …vocata Quella volubil ria co’ ſuoi ſaggiri ,

Quin~



S` E ,T T E

Q'oanti flrazi m‘ha ſarto , e ſa dinuovo E'

Ma , ſe sì , la Crudel meco s’ adiri ,

Che più mi taſſereno , all’or , ch’iotroVo,

Chi due lagrime verſa a’miei martiri.

' 7. MERCORDI. S. Giovanni M. dotti[

ſimo , e nobiliſſìmo di Nicomedia , il quale , ſl_rac

ciatigli Editti de I’lmp. che llavano affiſſr lullc

piazze contro li riſllani, ſu martirizzato con i

magoiori ſupplizj, che dar gli ſi poteſſero , ſenza
maibrattriſlatſene z finche uſcendoglileinteſlina ,

ſpírò ridente , a tempo di Dioeleaiano ~

S, Eupſichio , che prima del martirio donò a’po

veri una parte de’ ſuoi beni , el’altra a’ſuoimcde

mi accuſatori .

NATALIZIO della Regine di Portogallo .

"’7- Idi” ſepl- L-Cecilio Metello Proconſ.trion~

fò de’ Cartagineſi l' A. 502..di R.Tito diflrugge aſ

fatto gliEbrei, pi liandola parte ſuperiore diGe

r’uſalemme, la cui ortezza era il Tempio, l ’A. 72..

t Queſito 37. )

Per-‘l‘2 l’abrierd Proudflne da ’Dillo un'amante , `e

Peggiore, e dura_ più di qfll‘/la di vino puro? L’adac

quato penetra più , e piu s’inſinua ne’ pori del Ce

rebro, che non faccia il vin puro: e così la natura

ſlenta piùaeſpellerlo per le ſolite vie : e perciò i

bravi Fiſicicurano quella con una generoſa bibita

di ottima acquavita .

8. G10VED1. LA NA TlVlTA’Dl M.V.

nata all’ Aurora in giorno di Sabbato , della Regia

Diſcendenza di David , da a.Gioacchino Nazzare

no , eda s. Anna Bethlemitain Nauaretl’A.2.8.

dell’ [mp. d’ Auguſlo _, e ſantiſicata nel ventre

materno , perchèdiflinata Madre di un Dio . Ate* N

ſia Fclld è molto antica , ſecondo il Baronio ,nella

Chieſa tanto Greca , come Latina; e principiata

l’ A. 433. nelConeilio Eſeſino , quando vi ſu con

dannato Neſlorio , che negava a M. V. il titolo di

Madre di Dio .

Fiora di erlenam , Zac” , e Sacile nel Venez- di

Crt/ra nella Stato Pontific- dig-15a di' Bolza›1o,Gratza

e di Franc-fiv” in Germania di g. l 5.

Venezia. S. Serenitä tiene Cappella ſolenne in

S. Marco la mattina . Gran concorſo alla B. V- di

Barbana , vicino a Grado , rd Aquilca .

Napoli . Solennita grande , dove il Re va a viſi

tare la Madonna: piè di Grotta a Mare con grand’

accompagnamento diMilizie,oltre ad uno ſlermina l

to concorſo di Carrozze,e Gente a cavallo con gran l

pompa . defla è la famoſa Grotta cavata nelle vi

ſcetediun monte a forza di ſcalpeſlo, per poter paſ

MBRE. 87
6.111'. .l'epi- Ciaſcun Ia`giorno di meſe ſu dedica

to da’Greci a Vulcano Preſidente del ſuoco .

( Sonetto 2”.. ) Em'mma .

Porta gravida il ſen di alata prole ,

Sorto barbaroCicluna , ch’è nata;

E ’l ventre alleggerendn , 0nd’ ècolmata ,

De’ ſuoi parti ha le pene altri ,- e ſi duole .

Appena di quei Ggljella è ſgravata ,

Ch’altri forzato andañrne carco ſuole;

Ma perchènè men lui tener li vuole ,

Li diſcaccia da sè con mano irata .

Madre crudeli che nè pur uno appreſſo

Cura di ritenet; anzicher queſli ‘

Tutti nel ſen l’ha avvelenati ſpeſſo ,

brama( ancorchè non gli ſian molefli)

Faccian dal ſuo nell’altruicorpo ingteſſo;

E ſenza a lei tornar ciaſcun vi refli . ` _

9- VENERDI. S. Gorgonío di Nicome

dia , e Comp. Camerieri di Domiziano, i quali de

lellando la ſua perſecuzione crudeliſſrma contro i

Criflrani , ſutono ſcortícati vivi , c poſli ſopra la

graticola,dopo ſparſe le lo”) carni di ſale , ed aceto.

I Greca' ”Idro-”0 in que/la {li [a Peſi-z ile' .U. Gi”

clino ed Anna , incominciato fm [oro ,rr/Vl- e tra rm'

nel XII-ſero”. .

5. 1d. Sep!. Giorno nataliziode’due Ceſari,Au

reliano , e Onorio . Aureliano , benchè di baſſo li

gnaggío, ſu nondimeno bellicoſiſſimo; ſicché in nn

giorno ucciſe in battaglia 48-nemicí di propria matto.

(Maca ronico r .) ,Queimada ſi! ſu?” Poeta?

Non mihi famoſi Montagnam ſcandere Pindi ,

Nec mihi laſuſum bibere Muſa dedit .

on mihi groſſiloquos verſus dielavit Apollo ,

Nec docult voces altiſonare meas .

u me , tu ſolus'ſeciſſi, Sacche, Poetam ,

Divinuszl’ivz in ſuroreſque mez .

Dnm mea neéìareo bagnabis labra liquore;

Tu mihi , Calliope , tu mihi Phubus eris.

lo. .TA BBATO - S. Niccola da Tolentino

dell’ Ord. Eremitico di S. Agoſl. Avvocato dell’

Anime del Pur atorio. Viſitato in una gra ve in

ſermita da M. .gli ſu da eſſa preſcritto di dover

porre del pane nell’ acqua , e mangiarlo , che gna

tirebbe; come ſu: da che nacque il eoſlume di be—

nedirſi nel ſuo Ordine i panetti , che ſi diſpenſano

per dÌVozione contro le infermità . Mori nel l 3t 3.

in Tolentino della Marca, dove nacque; ſebbene

alcuni lo dicano nato nel Territorio di Fermo. Fu

poi canonizzato da Eug. lV.del 1446. ( Taóab.)

Vw” ia.Maſſimiliano ſñlmp.eon gran apparato di

'D

'i

 

ſare brevemente alla ſan-roſa antica Citta di Pozzuo

liidove per lo ”anti doveaſi andar per un grin‘

tratto diſlrada, atteſo il giro, che doveaſi ſare]

del monte predetto.

_ olagna - Fuori di Stra Steffano r 3. miglia dietro

1| fiume [dice, è la Chieſa di S. Maria diGenna nel

monte delle formiche ;ove ogni anno in tal di ſi ve

de_volare a deu: Chieſa gran quantità di cſſe con‘le

3|! , P “dan-doſe” unitamente all’ A ltar vecchio ,

ſe l‘²_"1"°l<_>noſul,|to;e queſlo gionvano contro il

mal di ſormrca . Poco lungi da quella Chieſa vedeſi

una Grotta con due ſhnu .

Gemma . Cappella pubblica, in cui per memoria

dell’ Unione ſeguita ſra’Genoveſi nel [556. iCava

licriſi baciano ſra loro in fronte , e i Senatorigiu

 

‘Î _ſino fedeltà | Voda-ſſa’ 7-7. Marfan-ca “l/ara, Doge r

guerra [preſenta invano ſotto le mura di Pad-1509.

4. 1d. ,Se-pr. Giorno ſuneſlo a’ R.per molte ſoſ

ſcrte calamità nel giorno 4. prima di cadauna

ldi del meſe

( Sonetto 7.1;- ) Era-'mmc

Vo’ſcommctter con voi quel , che volete ,

Che quello Enimma non indovinate:

Per ſar generazion ſol mi tenete,

Che peraltro di meconro non ſate.

Se ſotto ad altri l’ova mie ponete,

Con l'aiuto de l’ali o qual cavate

Util maggior! nè gettar via dot-etc,

Se tra gl'ovi qualcun rotto trovate.

Puonermi prima , o poi , coſa è da inſaflo

Riquardo non aver; da quello il ſrutto

Dipende affatto, o’l negoziare in vano .5"



88 SETTEMBRE“;

Son Ritratto dlquel , da cui produtto

Con modi i notil’ l’intelletsto umano

ln pochi di ù l’ Univerſo tutto.

1).' XIV. voro PENTÉcorÉTE.

Non può ſervirſi ad!” ſignori. $- Matr. Vl. a4.

3t . Gromo lungo b. r 2.30.7244. t 3-30. Meçzod). r 7.

‘SJ/'ſpero— 19-45. M: anatre. 45.

rr. DOMENl A . Sr- roro,eGiacinro.

Min-Bunnuchi , e compagni, Camerieridi Eu -

nia V. figlia di Filippo , decollati per G.C. inl’ A. 263. ſotto Valeriano , eGalieno [mp.

s. Elia Abb che in Tebaide governava oo.Verg

SS. Nome di MA RIA delle Vittorie: eſla isti

ruira da Papa lnnoc.xr.quando i Turchi barruri da’

Collegati, levaronol’aſſedioa Vienna. 1683.

3. Id. Sep:. Orravo giorno de’GiuòchiCircenfi

:in onor di Nettuno , in cui s' istiruirono nuove fa—

zioni dr Cocchieri . ’

( Marcaruuico I.) De Fine/la Intrane

Robarargroſſum , graſſumque Fritella Virellum ,

Queen peperir domino Vacca morina ſuo;

Dunque ſuper ſpalla] illum porrabar acaſam k

Sub tanto ſudans pondere flraccus air z ,

Axis me nunc panem propriil lucrare fadighis ,

DeJudo-e meo vivere meqtie negat? l

l‘l‘- LUNEDI . S. Bon primo Arciveſcovo

di Genoa nel ”5 . SeGiOVClÎCO Prete di Spagna ,

che a tempo di C0( amino imp. ſcriſſe i"Vangelj in

verſi. Ss.Macedonio,Teodulo,e Taziano Mru. arro

fliti ſopra le graticolea tempo diGiuliano Apoflata.

Fit!" a Lentini-:ra , ea] Zona m/Vmez.

cOYHjnſj-a [4 prima gran Fin-a dalla Quarti-r in Vi

”rbo , r dumſiflOa/lr 4- d’Onoórr- _

Venezia. ll Palazzo Ducale con grandiſſimo dan

no di quello , e dellaChieſa di S Marco e conſuma

zo dal fuoco nel 1487.. ſono il Doge GimMocrni—

 

go . E un uaſi ſimile infortunio avvenne anche

nel meſe di aggio del 1574.ſorro il Doge Alviſe

Moceni .

Pri-l. d. Sap:. ln R oma i gran Giuoclii per 4.d`1

( Sonetto 114. ) Enimvmn

Lo flarmi in Caſa voſira ad ingraſſare

, Polli, ed altri animal tutto 'c il mio ſpaſſo e

Eſſendo io cnrì illuſire , è ver , ch’ èbaſſo

E troppo impiego vil , ma cheho da ferc?

Non traſcura però ſarmi fruttare

Tal offizio , onde anch’ io tirar mi laſſo

Per la gola ,- e fo sì , che del più graſſo ,

E più gentil boccon m’ habbia aroccare.

Ma nulla in mia ſuſianza ſt converte;

Perchè di bocca m’ eſce a labra strecte ,

Quanto v’ entrò , quando l’aveva aperte.

pur di quanto dentro mi ſi mette ,

ll più ripaſſo fuor per vie coperte :

Chi a ciò m’ajura , poi le man ſi nette . i

i 3. MARTEDI. S.Filip’po Veſcovo d’Aleſ—

ſandria, dov’ era Prefetto; ma convertito alla Fe

de da S. Eugenia ſua figlia , laſciò la Preſerrura , e

menrre orava, fu farro ſcaunare dnlSucceſſore a

flmpu diGalieno.

Vemîia . Pierro Tradenico , ovvero Gradenico:

Doge di Venezia , andando a S. Zaccaria , fu

ucciſo del 364- SvizZeri ſono ſuperati da Franceſco

l. di Francia , e da’ Veneziani a Marignano l’A.

1515 - L’Arſenale, con graviſſimo derrimento ſuo,

 
e della Citra s‘ incendiò , per eſſervi fiato lanciato

del fuoco nel Depoſito della Munizione , l’Adzóg.

Mib- Irp!. [n queflo giorno Tarquinio Priſco co_

minciòil Campidoglio di Roma, che fu poi ter.

minato da Tarquinio Superbo; erre annidopo l;

fuga di queſli fu con gran ſolennità dedicato aGio

ve da Orazio Conſole . Soleva poi ogn’ anno il Di

racrore in tal di ſiccare di propria mano nel Campi

doglio un Chiodo : o colla ſuperſtizione di ſcanſzrſi

da queflo qualche infortunioa oma , o perchè

unmeravanſi di quel tempo gli anni con g…

chiodi. Druſo Scribonlo ſi ucciſe da sè, il quale;

ſecondo alcuni, machinava delle novita nell’ lm

perio di Tiberio e

(Macaronico 3.) I” qualor” brutta”)

Est ram brutta cibi facies , tam ſ orca boccazza ;

Tamque nefanda cibi lumina rome patenr .

Quòd , cum re video , tremebundam corde paul-am

Senrio; rum grandi: me cagarola piat .

Tu cave , ne propiam videas in fonte figuram 5

Ne in :e Narciſi fara roverſa cadanr .

llle ſui mortem ſoffrivir propter amorem;

Ex odio poſſes ruque morire cui.

14. MERCORDI. Eſaltazione di S-Croce*

cioè la lolenniti , che fece l’lmper. Eraclio,quzn

do ricuperata la Croce di G. C. da Coſdroa Re di

Perſia , che poſſedevala da u. anni , e fu vinro, e

posto in fuga da lui , la ripoſc nd Tempio ſul Mon

te Calvario , dove l’avea collocata S. Elena , al ñ

lorchè la diſſotterrò , come a’ 3- Maggio ſe ne ce

lebra la Fella . ln qnefla funzione ſegui il gran mi.

racolo, che porrondola ſulle ſpalle l’lmper-dore

rurto addobblto d’oro , e di emme , non potè mai

ſalire la balza del Monte , e prima non ſi ſpogliò

di quelle proftne Velli , perchè differenti :la quelle

del Salvmor , quando Ia portò ſulle ſue. Ciò ac

cadde l’ A. 628. in Geruſalemme.

Uh. ,Qu- ll. o. i”. 43.

Fie- a Sacile nel Vm- :li Lubiana dig! ;.í” Gfrm.

Venezia . lncendíoſli l’Arſenale , ed il Moniſle

rodella Celestia l’A. 1573.

Víemra- L’ Imperadrice Lionora Gonzaga in

memoria di aver ritrovato intatto tra le rovine del

Pala’lzo imperiale , che reflò abbruggiaro , un

pezzo del S- Legno della Croce, ch’era nelle ſue

ſlanze , istitui l’ Ordine delle Dame della Cro

ciera . 1668.

18- Cal. Oáîoór. Si ſolennizzava con gran pompa

questo di, facendoſi pruova de’ Cavalli; ed i No

bili, e principali di Roma ſi porravano nel Campi

doglio vestici della Toga Trabea .

( Sonetto 215. ) En'mnm.

Toccate pur , ſenza temer d’offeſa ,

Bella già cruda or manſuera fera .

Pur mi trema la man: ma in braccio preſa

Vi ſarà di deliria ègiorno , e ſera - _

Con l’ unghie , che naſconde in doppia ſchiera ,

Unqua non ſora a’ voflridanni inteſa .

Anzi contro d’un Crudo , a la defcſa‘

Voſlrn , quando v’ aſſai , ſarà primiera ,

Der-aſc già fua narural fierezza ,

Da che( laſciando l’alimento uſato)

Fu , il ventre a empire di pelati lvezza.

Tramanda il cibo in ſen da doppio lato:

Di tratto , in tratto poi con gentilezza ,

Vivo, vivo, ondeenrrò, gl’è ſuor (MMO

r4. 679
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,3, Graz/ED]. s. Nicodemo Prete , M.

Confeſſare rli S. Perronìlla , deſiderata per moglre

dz Flavio Conſole; che _non porendola ottenere ,

fece fruflare a morte,e po! in'Tevere glttare rl San

tozcempo diDomirìano- _ _

s. Poſfirio Comedianre a tempo di Giuliano .

Vanni” . L’ lſola di Scío preſa da’ Veneti ſorro

il Gen. KîAnronio Zen l'A-róg4. .

Fi", ,i Zar-;a mlſz’émz-e di Renon-tr' m1 Ponti

io ”rr-”oil )15- W
fl( If'mafagia ) www fifla da’ Taba-naro” preſo r‘

aim/,,- p” le!” di, i” memorie della ”mr-ru loro , e

?fan-(inn divina ml Deſmo - _

x7. Cal. 04‘7- Fcsta in onore della Dea Gruven

’tn , e Dio Sum mano. Morì Auguſto Imp.A. 16.

( Maccaronico 4-) De ”ml-'1mm randa.

QuidDiavol hanc mundo bellani rrovavir uſanzam,

Gaudear mulier ſerre ſuperba covam?

FCBmllli quarqua ſuam vult caudam more Pavonil ,

Qua ſua ſub longo tcgmine crura tegat .

Nullus adhucveliem , nullus ſacis,Albc,gonellam,

uz non ſit caudz condecorau ſu: .

Djh‘git an (autum pompoſa ſemina caudam ,

lllam quòd ſecum ſemper habere bramet?

Quorl ni P non paritur mulícr ſine vivere cauda .'

Hanc ante , hanc retro rrofle dieque gcrit .

16. VENERDI. S. Cornelio Pp. e M. e

lerro a’ 30 Aprile 7.5x . ſono di cui accade il primo

Sciſma , che ruppe la Unione della Chieſa nella per

ſona di Novaziano; gli errori del quale , paſſato poi

in Ereſia, ſi dilata-'ono per dugento anni. Lidi

lui diſcepoli chiamavanſi Conan’ ,cioè puri, e mon

di :Veflivano dibianco, e dicevano, che non vi

foſſe rimiffione de’ peccati, che col ſolo Batteſimo;

e queflo S.Pontefice lo ſcomunicò con tutt’i ſuoi ſe.

guaciJ’roibì pure di chiederſi giuramento da'Sacer

dori , ſuorchè per conferma della Cattolica Fede .

Trasferì in compagnia di Lucina Marrona Roma

na liCorpí di S. S. Pierro e Paolo rlalleCaracom

be in luogo più decoroſo .- di che accuſato, fu ſpedito

in eſilio, e poi decollato in compagnia con 7.].di

que’ medemì ſoldati, che guidandolo al martirio ,

ſr converrironoa G.C. l’A. 2.60.

S. Cipriano M. Scrrrrore Eccleſ. dell’A- 7-44.

Fin-a in Row'gna mll’ Istria .

16._Cal. 04‘?- Plateanifaccvmoi ſacriſizj anni~

verſa” per le Anime degli Orzì, ehe ſotto ilco

mando diPauſania vicino a Plarea valoroſamenre

perito-ro . Si coglievanoi frutti.

_ ( Sonerro 2.16.) Em‘mmeo

Lr:. già dal cordin flaro flronaro

Uno o e dal ſen già l’anima gl’uſcìz;

QUI…“ di] "th Ì ove pendea arraccato ,

Preſe ratto la fuga a ſua [una,

iacchè col prede non l' avria arrivato ,

Herr-0 pih d’ un con l’occhio lo ſeguìa;

perchè credo ſuſſe ſpirrraro,

l’area , che ’l Diaval ſe ’l portaſſe via .

ln eflfuo_ ſpari , uè più comparſe

P I“una , nè rl cerpo; c per dov’era

Sol E latin“? gran feror d’ [nie-*no ſparſe .

‘ “e Veſh a una |›_g_grera

ETTEMBRE. 89

Franceſco d’Aſſiſi nelleZAipi d’Arvernia nellaDio—

ceſr Arerirra , dov’è gran concorſo, l’A- 17.7.4.

(Nin-161'”: , e Vaje/e55 -)

15. Ca]. 0:57. Perſeo vinro da’ Romani.

(Maccaronico 5-) I” bonum Medie-ml -

Orlandus clypeo , lanza prccìnflus , 8t enſe ,

Guerreggiando dedit corpora multa necì .

[nnumeros ru in pace vìros ìmbellisamauas:

Orlando major nonne vocaudus eris?

D. XV. DOPO PENTECOITE.

Figlio delle Vedo‘ di Nei” rìſuſtitata. S. Lucca.

Vll- u. Giorno lungo er 1.9.Terze-I 3.51.M:{zodìo

l ñ -Ve m . r . . e anatre. 5. 55.‘
7 55 18@ DONglE’glICAU. S. Metodio Veſcovo

d’Olímpo in Licia , e poi di Tiro ,che ſcriſſe circa

la Riſurrezion contro Origene, e ſu martirluato

in Calcide l‘ A. 30 .

S. Tommaſodi‘fíllmova morto l’ Ans”. in

Vale-11.1 . Fie- a Lion rh‘ Francia. F. di Vignola

ſul Modeneſe di g. . F. {li Feltre tro/VM- dig. 8. *

[4. Cal- OB. aceanſi in Roma congtan miller),

e ſuperflízioni iGiuochí trionfali , e Solarìdi g.4..

(Sonerro 1.17. ) Em'mma.

Veggio una madre , un figlio sfortunaro

ln culla che percore a rutto braccio ,

Crudel co i pugni; e'l terrerelloimpaccio

Por piglia a cotícarlo in akro lato .

Torna; del letto ipannialn , e levato

Perchè lo vede , piglia un cortellaccio ,

Gli dà di filo nn rrincioin ſu ’l mofiaccio;

Pm: , e lo laſcia linudo , e gelaro .

Qraindi fatto maggior , dentro in prigione

Con ferrea porta il fa tener racchiuſo

DaCarcerier di qualità nn Nerone.

[n ſua più freſca età , quando n’ è ſchiuſo,

Eſce egli fuor di quella ria magione ,

Gonſio il ſen,brurro ſono , e croste al muſo -

:9. LUNEDI. S. Gennaio Veſcovo di Be

nevento , Proretrore principale di Napolí,dov’ ‘e il

ſuo Corpo. Secondo alcuni fu Veſcovo di Pozzuo

li, dove venne marririuaro nel 307. a tempo di

Diocleziano . Poflo il Sanroentro d’ una fornace ,

dopo a tre di andiedero i cuflodialla bocca della me

deſima , da dove uſc‘r il fuoco , che li abbruggiòvie \

vicollicircostantî; edilSanto ne ſorti, ſenzachè

aveſſe le vesti neppur rocche. Fu poi barruro , e

traſcinato in trionſoinnanti al Cocchio del Preſi

dente , indigirtato ai Orfi ſenza vcruna leſione , e

finalmente decollare . ,

Napoli. Perorro giorni eſponcfi nel Duomo la ſu’:

Teſla dirimpetro ad un'ampolla di criſhilo cnn en

tro del ſuo Sangue, il qual ſuole per miracoiolique

farſi a tal confronto , cnme ſe ſoſſe vivo . E quan

do ciò per caſo non avvenga , tutto il Regno è in

gran confuſione , e cordoglio , mentre preſagiſce ,

dover arrivare qualche gran flagello :donde vedeſi

univerſalmente quel popolo porſi ingranpeniteuze

pubbliche , della guiſa, che facemo li antichi Fe
deli . Fiera li Trento in Gan-mania e

r 3. Cal. 0J?- Sazríſicavano gli Egizi: Mercurio

`

 

 

 

fla in cima sttaccíate' all’ or che: ſ
ppar e

Gran face , dietro a un; grand’àmbra nera .

s _ I7- SJBBATO - Le SS.$rimmue, cioè li

'Bnl de": Puglia dl G .C. impreſſe nel Corpo di’S.

fl

l

l

l

per implorare la felicirà delle iade . Giuochí Cir

ccnſi introdotti in R. pel Natale d’ Antonino Pio .

( Maccaronico 6. ) Ad Barbagianmm Put-”n

Qui: doflum eſſe negat te , Baívlìzglanc , Poeram?

Air

chiamaro da loro Tbotà , e marìfiivan miele,efich’r‘~—~ ~



PO

Quiſquetunt verſus non celebrate queatì

Doéìus es , 6t doéh componis arte Sonettos,

Quifaciunt animum traſiullulare meom .

Dum tua Scripta lego , cunElis inc-go Poetis;

Orpheique flimo pleélra. ſonora nihil.

llle liram pulſans , animali: cunëia tirabat:

Tu cani:. arripiunr hzc sblgotlta fugam .

10. MARTEDì. S. Eustachio M. fu illu-v

fireCapitano Gentile ſotto Adriano , che conver

tito per un Crocifiſſo complrſogli fra le coma di un

Cervo, mentre era alla caccia , venne viſitato qual’

altroGiobbe dIDio, col fargli perderele ſoſtan

ze ſmarrir la moglie, e figli , ee. Ricordatoſi poi

I’ fmperadore della {ua bravura in un biſogno di

guerra , lo mandò aſCampo in primo poſlo degli al

tri Capitani ,* e quivireſiò conſolato da Iddio , che

gli focetrovare la moglie divenuta pel biſogno ſer

'vente, eli figli. Volendo poiun di l" lmperado

re , cheturti ſëſlſiflſſfl’o lgl’ [dolir egli ricuſan

do , ſi paletò riſiiano: onde fu da quegli ſarto gic

rare con la famiglia a‘ Leoni , che non lo offeſero:

finalmente chiuſi in un boe di brdnzo , morirono a

forza di fuoco arden-tegli ſotto, l’ Ad .in R.

l Corpi di quefli SS. ſi venerano ln enezia nel

la loro Chieſa , detta s. Stae . Vigilia .

17.. Cal-05. Furono iſiituitii Giunthi trionfali

per quattro giorni aonor di Auguflo; ed era in Ro

ma il Mercato. Giorno natalizio di Romolo , e

Remo, nati da [lia Ver ineVellale, ſecondo al
cuni, 770.A.primadi Cgriflo. L. Craſſo Orarore

morì ,avendo Cicerone 16- Anni. Mori C. Tiberio

aſiutiſſ. e crudeliſſ. lmperad. di A48. e zg.d’ imp.

( Sonetto 2.18. ) Eni-uma..

Dì merci, toltea l' infedele Aurora ,

Porto , Nave ſuperba ,il ſen~fecondo ;

Senza temer , che in proeelloſo fondo_,

Mi traggairadi Venti, onda ſonora .

Steſo adagiato in sii l’eccelſa prora ,

Tenendo il capo ſuor candido , o biondo ,

Staſſi ilGovernatordi c—hi il mio pondo

Prezioſo , ch’ ho in ſen presto divora .

Da luogo a luogo , o” il kocchier ne’mena ,

Portata eſſer da vele io non coſiurno;

Ma ſolo dal .favor d’ umana lena .

E quando più ſicura eſſer preſumo i

E”; in feliîel Uno , che fll uma‘,

a uocon e mie merci e man l n umo

zi. MERCORDI. è. MATTEO APPO.

STOLO , ED EVANGELlSTA . Fu chia

mato anche Levi , ed Affi* d* S* Mëſco a per Cſſe

re forſe il nome di ſuo Pad*** E" dl "Il-ione Cali-

leo dz”, Cinà di Cana , e di profeſſione Glbellie

ie

‘ le hand…- lniperiali; e dava danariad uſura-.Paſ

ſandoun dì-da quella parte G-C. il chiamò dicen

dogli,Matmſeguirami . ed egli rizzatoſi ad untrat

co , ed abbandonate le ricchezze , il ſeguirò. Scriſ-_

ſe primi di tutti il S. Vangelo ln Ebreo. Toccatagli

la Etiopia nella diviſione del Mondo fra gli Appo

floli, Vi lndó a predicare , e converti molti. R iſſu

ſciib il ,figlio del Re ,e lo battezzò con tutta la di

lui famiglia. Non volendo poi acconſentire al Ma

`Trimoniu d’ lfigenia Vergine , eſiglia del Red’E

tiopia , conſacrata. a-Dio , ſu dalrcane , ſucceduto

allaCorona , fattoammazzare , mentre celebrava

la Meſſa nell’ 11.41. Temporr‘ - Luna N. 17.9.54.

nando .l banco, detto Telonio, a riſcuotere _- _ ‘

~tuttochè queſii aveſſe nominato Clemente ~

SET,T.EMBRE.

Fiera a Mim” , l Fair” nel VM!” e A '
Rräìla di' gior-OI ,ee o Tgmla - “hm. 'a

cinzia - gni o ile, che cava ball-‘t d’ oro n
Conſiglio d’ oggi” va , come ſi dice, in Elezion:l

ha due Ducati. ’

1!- Cal-OJ]. Secondo alcuni era o i il ‘
natalizio di ?omolm e Eno; ;he verſigvace ;ſii-.I

to con gran o enoirà da’ omani . iL ‘
ſagzrliſica vano un Cane a Marte. “edema…

‘ſcarno/li , :be la e’ adr/[l Palm ' *fiziſwcedum in qui-fia dij-rl; ' del' Eh"

(Maccaronico 7.) AJ Aamm rubata!” .

Deſiiie jam triſles cordispaleſare tra Vajos;

_Deſine creſpatita` imbre bagnare genas .

Si tì.l›ì_latroncs carum rob-vere teſorum 5

Si tibi ricchezza: ſurripuere tuas .

Non. habe: , hinc magnam pro te triſiare cagionem;

inc erenim nulla eſi Perdita fafla tibi. q

Salvabas nummos: ſunt illinunc quoqne ſalvi;

Spendebasnullum , nunc uoque ſies idem.

` za. GIOVEDI. S.DÃaurizio M.Generale

della Tebea Legione, che conſìava di 6666. Solda

ti, iqualiconVertiegli alla Fede; e tutti furono

mar-tirizzati a preſenza di lui , che li confortava ;e

chein fine fu fatto loro Compagno nel Martirio l'

A. 7.97. in Sedun di Francia .

(Capo d’ Anno degli Ehfl' , Roſa/Ziano‘ . 550!.)

io. Cal. ORC. Ottavio , che fu poi detto Ceſa

re Augufio, è creato la prima volta Conſole con Q .

PedioCompagiio,eoll’ auſpicio di 1 3.Voltori,man~

candogli un giorno a 1.0.Anni, l’A. di Roma 709.

o 7”.,de-l Mondo 394.3.,e ara-.prime diCriſlo. Da

quello tempo molti ſo liono nunierare gli nnni del\’

imperio di Au oſſo. e Virgilio Maſon-?tornando

diGr-ecia con uguſio ,muore a Brindiſi in età di

57..A. e ió.avantiCriſio.

( Sonettozrg-l Haim-no.

Perchè ſu ’l capo mio pelato , e raſo- ’La

Qualche poſla di crin lunga ſi vede ,'

E perchè ancor porto l’anello al piede ,

Ch’io ſia ſchiavo al Padron s’ è perſuaſo .

Da tal mi Vuol tener; ma ſe per caſo

Fra l' ÎCque ſalſea travagliar mi chiede;

Mentre , che ſcuoto ilcapo , ei ben s’ avvede ,

Quanto oſſeſo da lui ſono rimaſo.

Quando in teſla mi vien un certo umore ,

Col Diavol fieſſo in ſin la prenderia ,' »

Nonchè di vivi, omorti abbia timore.

Fin una Santa , in quella freneſia ,

La piglione i capelli, econ furore

a getto’in terra ,' e s’è peccato , ſia. . '

zz. VEN.Tgmpoi-i. S. Lino Pp. e Muri-"l'0

diVo‘ſterra in Toſcana , e Succeſſore a s-geä'ſ'ìs

r in

alle Donne di ſlar in Chieſa col capo velatPìiffincliè

le femmine degl’lnfedelinon aveſſero ² dI" ‘i' P0“

tar elleno più riſpetto alle flradcoſſhelcnflfflnì

alleChieſe. Scriſſe i fatti di S. Pietro* ſiîccml*

mente contra il Mago. Libero dal Demoniouo;

figlia lunatica del Conſole Saturnino , che in pre

mio il fece decapitare l’A-gS- A ſuo *tempo "'9’"

ſero idueEi-etici Ebionefl com-"02 ‘I‘ “,“. l*

DiviniràdiG.C.e-ſugIìEbreì piombo ll, "mo

_gaſligo , gia loro intimato da G. C. col venir aſtra?

arſa, e diilrutta Geruſalemme da Tito figl'o dl

‘o

 

Veſpaſiano. Un milione, :cento mill El"? ’i

n10 l*
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morirono nell’ aſſedio; 97. mila furono preſi ,. e_

venduti; e tutti gli alrri per ſinora andarono drſ

perſi pel Mondo .

( ſrl-”n14 Frjîa ſſfdjflſd, e prima Jr' Meſa le’ Tm'

{bi Re »'16. Tekrffa Amin’ b. o. m. 54- l

_ſi ”r4 il Banzai/dal Gdiro - '

Pin-a di Crema nl mez- r' . r .
9, Cal. 0:57. C. Ottavio Cgeſarse Auguſlo nacque

ſullo ſpuntar del Sole 6!. A. prima diCriſio; e ſu

,ono per onor ſuo rflituitì iGiuochi Circenſi , e le

Corſe dr‘ Cavalli in perpetuo , l’ A. 6 r . di Roma,

del Mondo 5 r 39- e avanti G. C.6! -eſ endo Conſole

Cicerone .

( Maccaronico 8. ) Dr (und-m ambih'afimr -

Sanguine plebeio , 8t baſſa de flirpe creatus ,

Quid clarum , Aureli , quzrls in orbe genus .I

An quia ricchezais plenus , veflitus 8t au to;

A n quia ſpagnola: ferr tua borſa doblal?

oro erras carlo : claros quoque dicere flronzos

Ad Solis radio: ha: rarione queam . *—

1.4. SABBATO . Temp”; S.Gerardo Sagre

do Patrizio Veneto , e il primo Martire Veneziano.

Vest‘r_ l’ Abito di s. Benedetto in S. Giorgio Mag

giore per manodel B.Gro: Moroſini Patrizio Vo

neto , e Fondatore di quefl‘inſigne Monister‘o . An

dò alla Viſita del S. Sepolcro in Palefliha; nel qual

viaggio ſu corteſemente ricevuto dal Re Steffano .

Creato poi Veſcovo in Ungheria , edivenendo l’

A ppostolo di eſſa , vi fu dagl’lnſedeli lapldato vici

no Buda nel 1047.

S. Paſnuzio Egiziana M.che fu conficeato in una

Palma a tempo di Diocleziano .

Madonna della Mer-cede: Ordine íſiituiro per lQ

riſcatto de’Schiavi l’ A. r zr 8.

( Aaîínu . TrKufa R. Add b. 7.!. ”r- 34-)

Firm del Fin-el di Modena di g. 13. da' .ſaldurga ,

e5— Roberto inGrrmam'a lr' gior/n' l 5 .

ſeconde G. Crſereſr I’Equìmzr’a dell’ Autunno , di

”ai ”ma alſoliro l’Anguillara :

S Tavvr un‘ uom più maturo da man manca ,

Un_ de‘ tre meſi , a quai precede Agoſlo ,

Che il viſo ha roſſo , e già la barba imbianca:

Ei ſia ſordido , e graſſo, e pien di moſlo .

Ha il _fiato infetto, e tardi ſr rinſranca

Chi Vlcn dal ſuo venen n'el letto pollo .

D’ uve mature ſon le ſueGhirlande ,

E fichi , e rizzi di castagne , e ghiande.

3_- Cal. Of). Secondo Beda , comincia lìlndizio

rie rn queflo di: e cosí l’Olimpiade Greca cominciò

m Q“*flodì l’ A. 409. dopo la diſhuzione di Troia .

Nacque Vitellio [mp. che nell’anno meſe del

iuolmperro ſu ucciſo , e gettato in Tevere.

(Sonetto aac.) Em'mma a

Paſſato per l’eſame , e reotſovaro

`Più errori Un rncſchin , 'da lui commeſſi,

her,… non ſon ( ma chi non ſa gllecceſii

'H Tribunali ancor? ) vien condannato .

DS mamgffl‘lo prima è flagellato

°'.‘ '"_ììqmìmazza a colpi ſpeſſi,

Q"…d' ſ°"° di tre travi commeſſi,

Reſhfl'fflnd-Î latcioildiſgraziato

Dal Pi‘lbOÎo tolto , in peggior guiſe

CO'… "Il“ quel corpo a parte a parte;

Mentr_oa un raglio crudel lo ſottomiſe .

nvolto m non ſo che ,lo trae in diſparte i

E pur v’è chi , per guadagnar ſr miſe

’ É

n!, e

-.ñ—n...— _1- *i -.--_._—-., .Lv—c
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A far il profeſſor diti bell’atte . ~ '

D. XVI. DOPO PENTECOSTE.

G. Criflo [una rm Idropr‘ce.. S. Lucca. XÎV. r.

Giorno lungo la. r 1.4S.T”(a . 14. ”o Haze-lì; ció.

Vrfltra- 1.0 6- M” Zanon: . 6- 6.

15. DOM N lCA . S. Cleoſa uno delli due

Diſcepoli , a’ quaIiG. C.appar ve in forma di Pel

legrino, allorchè andendnſene al Caſiello d’Emaus,

diſcorrevano tra loro delle coſe accadute in Geruſa

lemme nella morte del Salvatore - Fu ammazzato

perla Fede dai Giudei l‘ A. 34. nella fleſſa Caſa,

ove Criſlo cenò cogli Appofloli . , ,_

( Di luna degliEbrn'per thdalr‘a.)

F;ma di [gemella ”Portogallo di g. [5,. Dì Cum-e

ml Veneziano , r di' ori-”4 .

Venezia . "Cardinal- S~ Croce accolto con ma-~

nr'ſicenza nella Dominanre , tratta la pace fra la

ìepuhblica , eMilano nel 141.6. Pace fra liVenc

ri , e Zaratini nel rgrz.

7. C.1- 0137. Sagri cavanſi Vittime umane a8”

turno , e a Mania per avviſo di Ercole.

(Maccaronicog.) Tumlur Turk/Mr'.

Non ego per medias lenza: , per tela , per helle: ,

Cercaví aternom nomen in erbe m ibi ._

Non ego Turearum rinflum de ſanguine bra-dum

Portavi , Gt part-iz parta prophea me: .

Tranquillam vìxiBacchí ſub numine viram ;

Dedira Lyeo mena mea tora fuit .

Gloria ſola mihi multol vacuaſſe bocalos 5

Lana mihi ſola bonum ' m rraeanaſſe merum .

2.6. LUNEDI. o Leonardo M. il dicni

Corpo è a S. Giacomo dall’Orio in Veneaia .

S. Euſebio Pp. eletto a‘ 3. Febbr. del 09. decre

rò , cheiCorporaliſi faceſſero di puro inoin me

moria , che il Corpo del Salvatorefu rivolto in una

Sindone di candido lino . Ordinò a’ Veſcovi di far

una menſa ſobria per allontanar qualunque motido

dicrapula , odlſoneflàìd‘introddurvi de’ Pellegri

ni, e de’ poveri; e di farvi leggere de’libri ſagri ,

per refieìlre nello fleſſo tempo eil eor d'anima

S. Cipriano Veſc. Antiocheno , o di amaſco,

M. Era un gran Mago,e vanamente tentando Giu

stina V.Crifl 'rana o da grand’ amore , che le porta

va;oppure per favorire colla ſua arte un’altro giova- .

ne , che l‘amava. venne dalla Vergine convertito,

e con eſſa decollaro preſſo Nicomedia l’A-aso.

6. C41- 04?. Giorno vacuo.

( Sonetto 7.7.!. ) Em‘rmru,

Compatite al’ età , di bella a i vanti,

Con cui fama common par , che mi onori ',

S’ eſco ralor per mio traſlullo fuori ,

D’ occhj a far preda in leggiadreui ammanri .

Mifli a bell‘oflro al lampeggiar de gli ori,

Al riſo del mio ciglio , oh come , oh quanti

Luſingando ne van creduli Amanti z

Con ſognare ſperanze ipropri cori i

Mi giovi ora goder planſi , e correggio;

Chi ſia oſſcrvandoil Ciel giacchè mi dice:

Che presto in mezzo a'pia nri io morir degli"

f,

 

,` Ne i varicini ſuoi tanto felice

Anche forſe non fra. Ohitnt` I mi veggío '

Già mancar, gi‘a lan uir , ſpíroinſelicen ~

a7. MARTED . SS. Coſmo , e. mia

no fratelli gemelli Martiri , di profeſſione Me_

dici bravifiimi, detti Amrgäi, perche laeſſercr

I
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ñ, ' Caricato a bonora hai le tue coſe ,
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ravano gratuitamente , ScopertiCriſliani , furono

gettati in mare; ed uſciti liberi , furono poſii den- Ì

tro di ardenti bragie , ed in fine decollati l’ A. 2.85.

in Egea d’Arabia. l loro Corpi ſi venciano a S.

Giorgio Maggiore di Venezia .

SS. Flotenzio , e llario MM. a’quali da Croco

Re de’ Vandali furono fatti cavare i denti , poi la

lingua, morendo in Augnſloduno.

5. 041.05!. C. Giunio Pera trionfa de’Sanniti

13 A. 437. di R.
_l ( Madrigale r. ) Incontrod’un Gobbo,

' e rm Gamia .

Diſſe un Guercio ad un Gobbo ,

Ch’una marie incontrò:

“Gobbo ſi piccò,

Ed al Guercio riſpoſe:

Biſogna ch’ a bonora ſia per certo;

Poichè ancor tu non hai , ch’un’occhio aperto .

7.8. MERC. S. Venceslao Re di Boemia ,

dalla gran pietà co’ poveri , vedove , e pupulli , im

piegavaſi per loro negli uffizj più baſſi anche in tem

p0 di notte . Fu ammazzato dal proprio fratello Bo~

leslao ancora Gentile nella ſua propria caſa l’A.939.

i‘n Praga . Fu Benedettlno ſolamente di Abito .

B. Bernardino da Feltre, dove fondò il Monte di

Pietà l’A.t484. Pr.,Qu.[1.19.m.5.

4- Cal. 015?. Funeſlo a Roma . Nicia , e Demo

flene , Capitani Atenieſi fatti prigioni da’Siciliani .

( Sonettozzz. ) Enimrmr.

La genitrice mia gravida eſſendo _

D’ un altra , me d'a in luce , e partoriſce;

M entre , che’l Padre mio , meſſa piangendo ,

ln faccia le percote , e in ſen feriſce .

A vedere , a parlai del caſo orrendo ,

La gran curioſità molti rapiſce:

Ed io diſguſio alcun non me ue prendo,

Perchè accidcnte tal mi conferiſce .

Nell’ uſcir in giro a prender aria ,

Godo fermar le piante in qualche apriva

Sponda , d’ alpe ſelvaggia , e ſolitaria ~

Quanto con altri ſon dipaceamica, _

Soi’i t‘a’nto al Padre mio ſempre contraria;

E l erſo più vicin la cauſa dica .

2.9. GlOVEDI. S. M lCHlELEfl RC.ln

queflo giorno gli fu dedicato da Fap.. Bonifazio lll.

un Tempio in Roma, volendo che_ In tal giorno da

pertuttoſi onorafſero tuttigl' 3,'… A"B'î‘llífflſffll -

Fi,… a Meſi,‘,’c;v,"{4/ li Frml, Manfnſcgnr,00r.

dum”, MW‘ , cm…, , Lane ml Vence-dr Mar-fun_

PH!, 15, ,ul/4 CUS”; e della Mirandola . Fiera di

' r ' ' 3.4; ñ 1 -
L'Î/{zc'äífffiflz acgquiſlata dall’A rmi V.1’A.1687.

Franceſco Gnnzaga Marcheſe di Mantoa è creato

Generale dc’ Veneziani, e nello ſleſſo di Confalo

niere dalla-Chieſa l’A. 1-510. i

Molripomi rime I.Mit`llfldlſl0ſdfl oſſa; ”ma a Natale.

'3- Cal. 02?- Giuochi fatali in Roma , dove fa

ceaſi pure il Convito di Minerva:

Madrigale z. ) Varcbia ignoda.

0h che mito , oh che ver-gio

Una Donna è colle! _

Giuro, ch"a’giorni miei

Mai non vidi di peggio; e dove ſono

Le natielie, le Coſcia , e le Mammell‘e,

l

-ñ—-ó- **n——

S_ETTEMBRE.

S’or non v’è, che la pelle? ove ſi trova

La Guancia . il Collo , e ’l Mento?

Per paura , e ſpavento i0 mi ritiro,

Oh che veggio, oh che miro?

30. VENERDI. S.Girolamo * da Sidone,

Caſlello di Dalmazia,…de primi-3. Dottori La

tinidella Chieſa.. Fu erudito anche nelle Lingue

Greca , ed Ebrea , e verrò principalmente nello flu

dio delle S. Scritture . 'I raſportò in latino il Teſla.

mento Vecchio dall’Ebreo , ed il Nuovo dal Gre co.

Scorſe tutta la Paleſlina . Stette rinchiuſo in ;ma

grotta quattro anni in penitenza , edopo ſe neandò

con iSS.Epifanio, e Paolino in Roma;dove voglio

no alcuni che foſſe fatto Cardinale , ed egli ricuſa ſ~

ſe; Dicono però i più, che foſſe fatto Curato di una

Parrocchia , ch’era il medeſimo, come l’ eſſer oggi

Cardinale: e da ciò preſero motivo i Pittori di

dipignerlo colla veſia da Cardinale . Ebbe varj

nimici, che lo fecero riſolvere di tornarſene in

ſolitudine, da dove ſcriſſe molte -letrere , e li

hri per il corſo di 30.Aimi. Fu lſtitutore di Rc.

ligioſi , e morì di anni 99. l’ A. 400. o 47.7.. ſecon~

do altri in Bctleem.

Dätìiicazione del Tempio dl Salomon durata.

[4. .

Venezia. Ultimo Conſi lio, in cuiſi finiſce di
ſar gli Aggiunti dell’ Eee-gl’regadi,e ſuol termina

re il dopo pranſo tardiſlimo; ma ſe non reſianocon

chiuſe le materie, ſi replica un’ altro Conſiglio,non

eſſendo permeſſo di portarſi lumi 'nel medeſimo ñ 5

Serenirà poi ſa lauro Bancherto a’ Conſiglieri,Ca~

pi di 40.Cancellier Grande , e Segretari, dove pet

lo avanti uſava dare una ſola Colazione. lnque

{lo iomo con gran ſtrage de’ Turchi fu eſpugna

to (agaflel Nuovo l’ A. 1687. ſotto il Gen. Gi

rol. Corner.

Pri-l. 04/- OH. Nacque Pompeo M.l’A.648.

di R. e log. avanti C. e nel medemo anno nacque

Cicerone. Lin-Pompeo Figlio del M. la terza vçlu

Proconſole,trionfa perdue giorni in Roma di moſ

te nazioni , e del Re M itridate l’A-óqz.di R.e nel

lo steſſo di, di là t 3. Annieſſendoſuperato da Gſul

Ceſare in Farſaglia, e ſuggendoſene iu Egitto sii d’

una piccola navicella,ſu da Acliiletradiro, ed ucci

ſo contro [a buona ſede per opera di Photino Mae

ſiro del piccolo Re Tolomeo , al quale era Pom

peo ricorſo: e ciò ſeguì per la tirava politica di

quel Ministro di far in uno ſleſſo tempo piacere

a Ceſare , e di non laſciar venire nel :gno

Pompeo oſpite di geloſia.

( Sonetto 7.2.3. ) En’mma -

Vedo acceſo un’ albergo; aliimc l_ uè a fa”

Sento ſuonar la proſſima campana:

Acqua in giù vien da la magìon ſovrana i

Mira tanto incendio è nulla , anti i ‘h‘ P°C° ~

Del’ ardente Vulcan la rabbia _inſm‘

Fa , con ſirage crndcl miſero gioco

Di quanti chiuſi ſlau dentro quel 1°C" ›

Da cui ſottrargli ogni Wenn“ è "3M *

M’ accorgo già , che al P"…fflf'f "dm‘

Li sfortunat’ianno ceduto: i0 ſento

De’miſeri cadaveri l’odore . 7

E pur c’è chi ne gode , oh gran ponente!

Non manca mai, chi sì crudel di core ,i

 

Da le lagrime altrui tra gga contento o
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i `\`Domina Scorpio, in cui ſi alberga Marte,

O”TTOBRE;

Torna all’ ori-:tro il Cantadin; lo flemo

93
Vedendo , che d’ un gran ”e apporta cento -‘

 
7

’ Ottobre a’ az. paſſano i rai

Del Sol nello Scorpion. Qucsti ſuol

fare

L’uom folto di rapci , figlj , ed aſſai

Vcl oce in corſo , ed alto nel parlare ,

Di bell’aſpetto s`r , ma ’l trQVcrai

Falſo di cor, ch' ognun ſaprà ingannare .

Se! i”

Colla Vtſſica ogni vicina parte.
a

KHiama l’OHOch eÈac’lciarorix Cani

Ad inſeguir le belve al piano , e al

colle 2

Semina ancor, e ſali vini ſani.

Groſſi or drappi l’ uſar non è da folle s

E li medicamenti non ſon vani.

`:Mec il piglia: lungo ripoſo, e molle .

Se tarda poi dall'arbore la fronda

Cadraſli , il Vetno di crudezza abbonda .

Ctober-uariar 110cc” in ”nomina ſ

cloſer

Ven-[rum a urp”: run: tego *ve/?e ”0-o- .

 

 

a h. 11.30

  

Ha Giorni 11. .. . ñ ~

Cala" Dì L45_ E poco , .c molto , come pru tr piace .

Giorni ‘nm‘ 1m Con maniere però ſavrc , ed accorte .

lingue , e me

die-”re- 5.2.6'.

&cattivi-3.2 r.

Nfc Medium aſptrnerir opem; tune fluir

mam froſunt i

Trent lunga flamno duce” noíìe Poter e

-~ ,Florida nudamrſerà cum frondilmr ”boh

Aſperiorſelito Bruna-z *venire ſole: -

Oflobet crolli: eommittr‘rſeminx fuſti: .

Colligr ”mc ”va-r , m bona 'urina bibi” e

SCUOLA SALERNITANA .

Rs‘u parlar d’ Orrober e tempo

ormai ,

~ Qual viene inuanti aſſai grazioſamcnre,

Dicendo .~ apporto ſpaſſo , c non già guai.

Caccíe,e vendcmie vi dò allegramente:

Diverſi uccelli , e vini d’ogni ſorte

lo vi foglio dona: corteſemente .

Di dette coſe uſar puoi piano, e ſorte,

Seorf.

Guardat ſol dei, che ‘l cibo contumacc

(Voglio dir troppo) non aggravi molto

Li tuoi precordj con tua poca pace .

 

 

SCORPIONE DOMINA Cappadocia _e Giu

dea , Gerulia , Mauritania , Norvegia . Svezia Oc

cidentale , Baviera Superiore, Catalogna . Maf

ſina , Valente , Urbino 9 Far/ì e C’M’ÌNÌW a "i/70k,

Tnpifla, Padoa , Aquì/la , Monaco .

PRESAG] RUSTICI . Se cadono tardi le foglie

a’glialberi , gran freddo nell’ inverno , e fertilità

nell’anno ſeguente ñ

AGRICOLTURA e Peri Nobiliè meſe di paſ

ſatempo,non men che il paſſato. Si continua la ſemi

na di form'enro, orzo,ſegalz,ſpelta,e ſemedi ſpini da

far ſiepi. Sicavau l’erbe ſelva gie . Sigovcrnanoi

ça reioffi con alleggerirli dei ba ardelli,e circondar

lrdl lettame , acciò non periſcanol’ínverno. Così ſi

cuoprono di lettamc gli Aſparagi i Sicuoprono le

lndrvie , cheſideſìderano bianche. Si piantano Po

migrauati, Rami di Carofoli , Roſe , Salvia, e

Roſmarino , Oſſi d’alberi , cioè Perſichi, suſini ,

Mandolc,Caſiagne,ec. come ſr diſſe nel meſe di Feb

brajo . l Poma , e Per-ai piantarſideVOno dopo che

glraltrialberi ono ſpogliatidiſoglie . Sicoltivano

rn Luna nuovai Erbaggi , Aglio , Scalognc , 'ec- e

rn Luna vecchia ſi ripianra il tutto -

 

CARNI. Manzo d’ Ungheria, e Noſlrano-Vi

tello . Selvaticine.

UCCELLI-Anatra. Anatra ſelvatica . Arcazio

Capponi. Chioſr. Dindierte. Foleghe. Galline .

Lodole. Mazzorini. Merli. Montani. Pettiroffi

Piccionitorreſaní , e ſottobanca o Pollaste . (Lla

glie. Tor-di. Tortore.

PESCI. An uilla . Anguſigola-Aſîado. Aſia

ce . Borbone. alamari. Crevolo eaoſlello, ede

rregan. Dentalí. Larticioli. Luccio. Marſioni.`

Maſanetre. Mollidiparan . Orada . Paſſarinì da

latte . Peverazzo. Raiua .S’agauello- Sughi-Sal*

pe. Sfogli . Sfoglietti. Sepp:. Schille.

FRUTTI’. Caſlagnt` . Cotogni. Fighi.Grana

ri. Giu iole. Mela. Neſpole. Noci e Nocchic

Olive. era. Perſithe. Sorbe. Uva

ERBAGGI- Boraginc-Cappucci.Cicoria-Eudí

viaFiuocchio. Foughi.Raff-ueri . Sellanì. Verzc.

A STAR ſáleGxova far eſſerciaío; cavrrſì

ſangue dalla Vena del fegato; uſar aſſai cardi , e

carcioffi , mangiar peſce di mare; non uſcìr di ca

ſa avanti il levar del Sole; c ſchivar quelle coſe ,

che generano cattivi umori .
 

Sſendonl’Orta-:10 meſe nell’ .Anno Maiale di

m Mur/JLPer le molecpoi infigni Vittorieſi’
Romolo,ſu perciò denominato Ottobre dai Roma‘,

gurtevr dl óravrflim! Cap/tanilſu Hedimío a ELF
te con chiamarſi quefli Marte Ortobrío,a cui ogm’ anna glifiſagrifimva in Campo Marzio un Ca*

‘Uàllo ilgiomofl delli 15. Amió) Domiziano Im

.fijna P’er ardme del Senato in onore di Fau

p. per efler naro in que/lo meſe , di dargli ilſuo nome;
maPt! l’. odioſa di lui memoria gli ſu toltojîuq/l’ onore da’ ,Do/ieri dopo morto . Fu ancora detto Fau‘

z) : G11 Ebr
_ _ ' l ſommoglieidi .Antonino Pia ,* magno/li non 'D’acconſm'

”amar/2: lo clflamwona Taſirr , :mamme-randa malte *colte da cfla i1 loro A2172047” cri**

‘l‘71‘ il m‘ſ‘ della Creazione del Mondo ' ` ` ` ì `
.\ . . , _ _ ’ , Perlorlzè rl chiamano rm rav/a Ca , 0 d Anno come me è“

v5"‘ mſlm’ “111!' Fyn-rpm!? d Autunno . Alrriperb con più pro/Mb lità tengano IQ Creazion; del Mag*

oſigu’m ”e EZ“MOZÌO di MaÌ‘ZOKOMC/ì è già detto in eſſo meſe . Fruttuofiflimo ſm' quo/la "Eſta

‘ ;.dífmîcoqfi FOP‘PſO › fu Pure tenuto dagli antichi per ammo a medi-rare 3 e tanto fi compra( ”ero

l f Og l ,ſrlffm , che lo nume1*rvano rl: 39. giorni , al dir di Confini“. e. 9. ma gli .Albani/li

Km"'o’ìa‘ì’ ”flfäm’îîl‘e’ìì‘ 3 Î -ſolU e tant/glie ne diede Romolo , e confermo Ceſare ,

_…\.…

(0”‘
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1. ABBATO. S. Remigio natoConte in Fun

eia,poif.itto Arciv. di Rems,batteuòil Re
Clodoveo ,v paſſato per opera ſua colla maggior par

_- ee del Regnodall'ldolatria al Criſlianeſimo.Mor`i

"dopo 74. :hdi governo nella ſua Chieſa l’ A. 499.

p (Digi-ma grande da h' Ebrei , Còípur . )

D: oggíſi” alla' x Cf ”Olll i” Venezia la Rio/tina

o o” 7.. di flotte, alla_ gel-le tra/‘ſtiano di lavora”

gli Oki-Arj

Ca[- Qfl. Giorno dedicato a Giunone , e Dioni

ſio-Tutti li Fabri in Atene celebravano la ſefla Cal

ci! 3 Onor di Vulcano. Orientali offerivan le deeime

de’ſrutrial Tempio .

NAT-411er 4,11’ Imp. Carſo VI.

( Madrigale 3. ) A. Cina.

Tu dici, ehe ſei bella,

orbida, e tenerella ,

Come un Pan di Buriro z

Ma perchè non ti mito , e non ti vedo;

Se non tocco, non credo.

D-XVÎI-DOPO PENTECOSTE

Del Gran Com-andamento. S. Matt. XXll.36.

Giorno_ lungo - la. 1 1. 7.7.Terzm 14.33.Mezzodì.18.

:C-thpno .ao.16.Mez anni”. 6.16.

a. DOMENI A .L’Angelo Cuflode,de

 

4. MARTEDI. S.Franeeſco d’ A ſſiſi Coni.

morì nel 11.16. in eri di46. Anni, e la ſua Vita ſu

ſcritta da s. Bonaventura . Era mercanteze ravve

dutoſi de’giovanili diſetti , abbandonò per l’ amor

di Diole paterne riccheueJ’poglian’doſi per fino de

gli abiti_; eVeilìquellodiS.Agoflino, che poi per

aelodi pxùaustera vita mutò in altro rappenato, e

vile‘, eígnendoſt con corda , e camminando a piè

nudi perle ſlradc . Alſalito nella ſua grotta da fie

ra tentazione carnale, la ſuperò col volgerſi nudo

nella neve. Fondòil ſuo grand’Ordlne; e tre ſu

rono le Regole da lui dare, le qualìapprovate da

Sommi Pontefici , diedero al Cielo gran numero di

Santi z cioèquella de’ PP. Minori l’A .r 7.09. divifl

m &mamma-'r' , Offri-‘vanti , Riformati , e Cappucci

ru' : delle Cſm-i”) per mezzo di S-Chlara l’A. ”.rz.

diviſe in Oſſervanti, ed Urbanifle : de’ T” iau'

dell’uno! e dell’aitroSeſſo , l’A. tnt-divizi in

Claufirali , e Secolari . Colli ſegnidelle ſlimmate

riſentea’17.7bre-conoſcendo vicina la ſua mor

te, volle eſſer portato nellaChieſa eliS. M.dettl.`ſi

Partiamo/4,0 ſia degli Angeliin Aſſiſi , dove morì

nel tai-_6.: ſt conſerva il ſantoſuo Corpo , che più

non e viſibile ad alcuno,per diverſi prudigioſſgafli

ghi arrivati ſin ad un Sam. Pontefice, ch’eraſi intro

dotto nel luogo , ove giace , per viſitarlo. Gregorio‘

 

putato da Dio alla nostra cuflodias ſicchè per quan

to maltrattato , mai ci abbandona; e in fine di no- ,

flra vita ci preſenterà al tremendoTribunale di Dio

eoll’ eſattiflimo conto dinoſlre buone operazioni.I

SS- ROSA RlO . Feſla iſtituita da s. Pio V. Pp.

lX. lo canonizò due anni dopo morto . . ,

S. Petronio V.di Bolognaa tempo di Teodofioll.

Giorno :le/Name delGM” Dum dr' Tqſuna . '

F. di Vil/”bella di Verona , Zoldo 7 Ala , r E_fle mi

[/malk/Ia Ritardi”; ſul Ba’agmſo , e ali Caſh! S.

per' li ſette eol nome di S. M. della Vittoria per la Marzi” i” .Ca-verſ- dig. 3. du‘ Tram‘i” Regni; di 3_ s. (,

memorabil vittoria de’ Veneti , e Colle ati coil’ Safl'uol inLomóardi-c di gior. 3.

aiuto di M.V contro ilTurco nel Golfo diíepanto: Venezia - ln S- Marco ve ‘eſi lavorata a Moſaico

ai Curzolari l’ A. 1571-14-11' a’ 7. di 86” . Fu poi ſopra la porta del Teſoro un’immagine di S. Fran

confermata da Gregorio Xlll. col titolo del RO— !ceſeo,fatta ſar,…olto avanti che naſceſſe,dzu’ Abb.

SARlO , da celebrarſr nella prima Domenica di'

:bre , perchè la Rotta de’ Turchi ſeguì nel tempo,

che ſaceanſi le Proceſſioni del Roſario .

6. Nam 0:57.Giorno ſunefloa' Romani .

( Sonetto au. ) Enimma .

Nella mia prima età , nudo , esſaſeiato,

:Molti flrazj ml ſer mani rubelle:

Poi t non da Ebreo ) mi circonciſer quelle ,

Le membra , prima avendomi legato .

Circa l’ opere mie; mi ſon trovato ,

Fatto averne di brutte , e.de le belle:

ln fin , benche‘ sì debole , ed imbelle ,

Mi ſono iu più questioni accreditato .

A tu per tu , ſo (lare , e a faccia a faccia,

Con chi ſi ſia , m’intendi? o nonſo conto ,

Se per da poco un vil mi (lima , e ſpaccia t

el corpo anch’ i0 più flilettate contof;

Ma ehi mi toglie il manto , echi mi slaccia ,

Vede tutte,|’ho a cet-go in brutto affronto .

3. LUNEDI. S. Franceſco Borgia della C.

diG.morto in Ramal’A.tg71.. _ ,

5. Na”. OH. Fur0no vintiiPerſiani preſſo Mara

tone da’Greci . A’ Romani era inſauflo queflo di.

( Maiſlgilñ' 4- ) Barrio [ag-ue.

Che nò, che non mi baci,

Mi diſſe un di Nicea ,

Mentre un ago ſra’denti ella tenea e

che sì, riſpos’ io a (la cheta , e taci:

'in quello dir , da Schermitor perfetto L

i

Gioachino.

Bela na . La Chieſa di S. Petronio Protettore di

quefla ittä ha la facciata con molte belle figure ,

ſhtue , ed iſlorie di eccellente ſcoltura . Fu princi

piata eſſa Chieſa …2113900 enon è , chela quarta

parte finita. Tra molti inſigni Epitaffj v’ ha quello

del eeleberrimoGraziano Compilator oe’Decreti .

V i ſi ammira una linea di 180.píedi per le oſſerva-Lia

ni meridionalidelsole nel giorno,edella Luna nel

la notte , la quale per un ſpiraglio acconcio nel Tet

to riceve 'il lume-L’ antichiſſimo ſuo Pergamo ſervì

a più inſiznì Prediearori d‘ ltalia, ſra’quali a &Ber

nardino da Siena , che di ſua mano poſe quel Nome .

di Gesù , che ancora vi pende alla Porta Maggiore ñ’Î

Si pubblicano ogn’ anno in queſto giorno ie TA

belle del Rollo di tutt’i Lettori, e delle Male

rie` che devono tra l’anno leggere, PKÌRCÌP‘MdQ

a Ogni SS,

4. Non- OI). Giorno ſuneſlo a’R. creduto gratt

demente moleſio per i fantaſmi , ſim… “Oil“"ë'zo

terrori di Lemuri; donde derivaronoleiFefle Le

murie . Sagrificavaſi al Mondo 7 Padre dI CEN” ç

(Sonerto 7.25.) Enimma. ,.

Apre Uotale infelice , ali’ or che na ſce'

ln queſta valle di miſerie piena ,

Da sè il rigetta a ehiſu dato in faſce .

Adulto poi , che non più madre il paſte,

Sotto rigida :ſerra i giorni mena ;'

d r

 

*i finta al labbro, e la bacciat nel petto .

--J

lndi in ſtagione or ſoſca , ed or ſerena a .

. ‘ ſem

à ,44-—-——-— K

'i

L’occhio al Sole , ed al pianto; e mto appena ,.- -
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’OTT-CBRE.

A ſcia ure peggior l'onore , e rinaſce .

ua mi (Frau-j ſoflrì. da chi mendico

Fra gl’aequilli fatica , all’or , che laſſo

` Più non a’ appoggia al debtl leono antico

Chiude , esface ſue ſpoglieang .o ſaſſo;

Ratto così, che col Marin io dico: ñ

Da. la cuna ala tomba èun .breve paſſo l

‘Il

95
A. 157!. ella guerra di Cipro , con perdita di 7.70.

legni n Aci, cioè t 80.preſi , e 90-ſommerſi,3oooo,

-Turchfflnucidatì,tooooſatti ſchiaviffion ac uiſlogroſſo Bottino , e liberazionedi r 5000. rilliau

ſchiavi. Dopoiva`a Ss. Gio: e Paolo ,` ed indi a S.

Marco,ove paſſa la Proceſlione colle Scuole grandi,

che va a S.Giuiilna . Val-'ſopra alla Fab della M4

5.- MERCORDI. s. Placido Proromarrire Jom” del Roſario .

d ’Be edettini. ueſli'ſn conſegnato di 7. annidîl parilre a S. BZedetto, e di 2.6. fu preſſo Meſ

ſina nel Mare di Sicilia martirizzato daiManuc-i

ca Corſaro l’A- 541- ( Tckofa' &Same/.L90

Vmflzia . Un fuoco uſcito da S. M. Mater Demi-j

‘ni, íncendiò tz-Chieſe ſino n.5. Raffaello nel 1 140.

’3. Na”. 02?. Celebravanſi i ginochi Alemanni in I

Roma per 6. giorni, portandoſi i Romani all’Ara,

de’ Dei lnſernali nel Circo Maffimo,per placare l

Anime de’ Deſonti .

( Mairigale 1;.) Mia/i'm gqffi

l’er ſiate in ſul Soprano,

Lelio ha mandati a ſpaſſo .

Gli Stromcmi da baſſo; e in concluſioneAdeſſo,ſſ che è aflrato , è più

-6- GUN/EDI. S. Magno. Fu Veſcovo di ſa di$.Marco-*Seguì nel

Eraclea , oggi Città Nova . Fondò molte Chieſe in

Venexia ove nella Chieſa di S.Geremia fu traſpor

tato da À ltino il ſno Corpo l’A. t 206.

S. Brnnone Fondatore dcîMon. Certoſini nel

s.

iAbb. Panuzio , gittò in ſuocotuttelegioje, ed al

Podva- Feſla ſolenne,dove ſi vede il gran Tem

pio diS. Giufiína , officiato da ricchiffimiMonaci

Bcnedettini neri, ilquale vo liono alcuni, che a.

tempo di Ottone l. lmp.ſoſſe Î'itolo Epiſcmcl 960.

Non. CdP-Giorno fatale all’ ltalia , in cuíentrò

la prima volta Annibale coll’eſſercito nel 3| 7.di R.

( Madrigale 7. ) Camo” ”Well-3

Silvio, ognora ti duoli,

i Perchè la tua Conſorte

Ti fa in Teſla portar le ſuſa torte:

Ma a torto ti lamenti,

Perchè le Corna al fin ſon come i Denti ,

Che nel naſcer fan male; indi rimeſſi ,

Simangia poi con efli .

8. SABBATO. Conſagrazione della Chic*

i logo-ſotto Vitale Falie

ro Do e.
'lghajade Aleſſandrina , che convertita dall'

'tre prea ioſe coſe, da [ci acquiſlate coll’arre meretti

1031-.approvati nel ”78. da Aleſſandro Ill. cia, &indimenòſantiflima vita.

Morì in Calabria nel tro:.

( Fuffa degli Ebrei ‘ſetta Saro! o )

s. Brigida , Vedoa di Svetia , mortaví nel t 373.

S. Simeone Profeta , ch’ ebbela grazia promeſſa

Prid- N0”.08.Grorno inſauflo a’Romani,in cui gli da Dio , di flrignete , ed accarezzare nelle ſue

furono vtnti,ed ucciſi da’ CrmbriC. Manlio Cenſo- braccia prima di morire , ii bambin Gesù , allorché

le,e Qdervilio Capi-one Proconſole inſieme con 80. come a Sacerdote gli ſu preſentato da M. V . e da S.

mila ſoldati , l’An. 648.di R. e roo.avantiCrilìo.

Fu altresìgiorno ſaulliſſimo pe’ Romani;

il rand’Eſercito del potentiſiimo Tigrane Re dell’

"A 1a, edi Mitridate,fu ſotto la guida di LLuculIo

‘totalmente diſlrurto preſſo il Monte 'l'auto , rima

`néndovi morti ſulCam'polpiù di cento milleBarlaari,

;f de’R.non più che cinque,l’A- 66. avanti Custo o

Giuſeppe nel Tempio 4o.giorni dopo la ſua naſcita,

mentre conforme comandava la Legge. Fu allora cheil S.

Profeta non capendo in sè dalla gran conſolazione

per la ricevuta ,eranto da lun ſoſpirata Grazia,pro

nunciò tutto Subilanre ìlCantico- Nm”: dimm-'r

ſer-uom mom animi (ſe. l’reu’iſſea Maria la ſerie

degli arrani celeſli , el’ ecceſſiva dolore, che ”reb

_ ( Sonetto 2-796. ) Em‘mma .

L’ Anima pria mi diede , e aquella unì

Le membra poi, chi mi produſſe già:

Ed io ben poſſo dir con verità ,

Che dal ginocchio ſuo mi parturì.

E in qnell’arto, non ſo qual ſerità

` Gl’ mgom brò il ſenno , e ’l permrbòcosìi

Che coi morſi , e col ferro intrudelì

Co i morti (leſſi in fin ~. oche empìetèf

…ge a gaſe baſſe inclinoz e genio ho vrl ,

,_ orTe‘ciò avvien pcrchc mia Parca ſè

Sostegnq dl _mia vita , abietto il fil .

'Duando l’ Amrita mia va ſuor di me

a notte , de le Streghe come è flil ,

mmora reflo‘, e non mi tengo in piè.

. Ì 7'.` VENERDI. S. Giuſtina V. ‘ì Fu figlia

di Vitaltano Re di Padova, e battezzata da S-Proſ

` 11001019 "teſe-della Città , venne-trappaſl'ata con una

ſplél …Campo Marzio appreſenza dell’ [mp. Maſ

ſim.‘²"° * (“Frflafudderta deglç Eórer‘ .)

be provato per la paſſione e morte del ſuo fi linole

ll ſuo Corpo ſi vcnera in enezia nella Chic a di $

SÌmeofl Grande. ( ſur”: - )

Fino di mela i” Germ

-8. Id. Oſſ- Celebravanſi annualmente in Atene

le Feſte Pianepſie adApolline per il ritorno di Teſeo

dal laberinto di Creta dopo l’ucciſione del Mmotan

ro,nelle quali ſi cuocevano , e mangia vano i Pianoi,

o ſia ſave , e legumi. Sirnilmenre Fefle Oſcoſorie ,

nelle quali i ragazzi con uo ramo di UIiVo carico di

uva , fighi , ed altre frutta , circondavano le caſe

de’ricchi; e cantando piacevoli verſi , riportava—

no la mancia a foggiade' noſl‘ri patti ancora , che

in diverſi ,luoghi vanno così girando nel Natale ,

nell’Epiſanía , nel giorno di 5. Martin , ec.

ſ Sonetto 1.2.7. ) Em'mma .

Secondo a chi ſervir ſou deflinato ,

Debito ricco , e vil vado veſlito;

llqual iuflo al mio doſſoèa mecucito ,

Senza otto del taglio eſſer paſſato .

 

l V _ ,Fili-ì Ji‘Bò , a Villa fun”. z E un tal ſemprea ſervir ſonmi obbligato,

z` "…UT la s-Gmſiina vi è un Saffo, sù cuirefla- Che per me ſu di piaghe ben ſorëito:

~ ſono impreſſç_ le ginocchia di detta Santa nel tempo Se ben banda , a banda anch’ io ferito

del ſuo Mattino. .5.8
,er-vi tiene Cappella per la Vit

a Cnraolari Vicino Lepanto l’

 

ria contro Turchi

\

….\

Fui Per lui , come appar , ſe ſon ſpogliato

Coranta ſi ci’ Unione fra di noi, .. . cv
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96 OT--TOBRE:

Ch’ei , come me , ſa quel, che in ſen racchiude;

Ela pupilla ſon dc gl’ occhi ſui.

Mi' tratta al Fin qual mala Donna il Drudo;

Giovin mitien 5 da sè mi ſcaceia poi,

Quando moſiro , invecchiando,il cranio ignudo .

D. XVIII. DOPO PENTECOFTE

G. Criflo ſana il Paralitira . S. Matt-i lX. l

Giama lungo lr— 1 r - 4-Terzañ 14- 56- Mezzo”. ts. 2.8.

Vyſpm . zo. 2.8. Mezîoml” . 6. 2.8.

9. DOMENlCA . s. Dionigi Veſcñe M.

AtenieſeAreopagita . Fu Filoſofo. Astrologo, el

Diſcepolo di S.Paolo. Fu poi ucciſo per la parola di

Dio in Parigi l’ An. di C. 96. e dell’età ſua 90- do

ve oggi è ſeſla principaliſſima nel ſuo belliſſimo

Tempio , fabbricato da S. Genevìefa Verg. poi am

pliato , ed arricchito da tanti Re .

ll Patriarca Abramo,padre di tutti iiCredenti al

ſorelle, parenti di S. Paolo Ap.

5. N.02). F. Meditrinali alla Dea Medritinz
( Madrigale 8. ) D. Vercóio, cbr r’imbellmfll

a pur quanto tu ſai, `

Con l’ Arte, econ l' ingegno ,

Ch’al tuo diſegno affè non giugnerai;

Perch’ io non vidi mai

Donna deforme trammutarſi in bella;

Nè Vacca vecchia ritornar Vitali:.

1 7.. MERCORDI. Trasliz.della Mad_ dei

Carmine. ( Oſcura Robb-i degli' E6”; )

Venezia . Capodistria viene ſotto alla Simon-1

Veneta nel 978. "'

4. Id. OH. Furono iſiituili gli Auguflaii pci-fl

ritorno d’ Auguſto in Roma dopo una felice ammi

n iflrazione degli 'affari di Sirena ',il quale dedicò al

tresì in tal congiuntura un empio alla FortunaRe

duce .Sagrtſicavano pure i Romani alle Fonti, geg

ando in quelle delleCorone, ecoronando jpouj,

 

le promeſſe Divine-Ebbe commenſali i tri-Angie”,

che andavano alla distruzione di Sodoma . Avuto in

eta aſſai avvanzata il figliuolo lſaac,era prontiſiimo

per comando di Dioa ſagrificarglielo , ſe l’ Angelo

non gli aveſſe trattenuto il colpo, che ſlava per ſca~

ricargli ſul collo . Morì poi in età di i 75. anni .

Firm dr' Rovigo , edi' Poſtal di Cat/ore nel Venez

` 7. 14'027. [peride Oratore Atenieſe preſo da A n

eipatro,ſi tagliò eo’dcnti la lingua,e ſputolli in ter~ ,

la per non paleſare alcun arcano ne’ tormenti.

( Madri ale 7- ) Cam-atri” laſci-va.
Orfeo conla [gita muſica ſavella _

Titava ogni Animal ſenza moleflia;

E la mia Donna anch’ ella

.Move-r, cantando , fa più d’una befiia:

Gran privilegio `e queflo;

Ma non può dirſi il reflo.

i0- LUNEDI . S.Franceſco Borgia Duca di

Gaitdia , che dal vedere la trammutazione di effigie

nel cadavere dell’ lmperadricc iſabella diGranata ,

riſolſe il totale abbandono del Mondo; e laſciata la

Corte deli’Imper. Carlo V. paſsò nella Compagnia

diGcsù, divenendo il ſuo [ll-Generale , :Poi U"

gran Santo. Morì nelr572.. `

5:' Apre il Banco dal Giro. _

Venezia . Genoeſi rotti dalle Armi Vffleſe 1"‘ 531'*

degna , ſi danno volontariamente a Giov. Viſconti

Arciveſcovo , e Signore di Milano 1353- Sebenico

ſi difeſe da un aſſedio de’ Turchi nel 1646.

6. 1d. O&.Cclcbrav²nſi le feste in onor di Ver

tunno , Dio così detto da’ Romani, perchè ſi trafor

mava in tuttele figure , per goderſi Pomona Ninfa

( Sonetto 7._18- ) Enímma’ .

Da ſen profondo, ove impalnda , e flagiia

Livido Hutto, s’ alza Una diquelle ,

Che vagar ſuol per l’ aria , e irriga , e bagna

Col freſco umor aride piagge , e belle.

Appena l’ arator quella campagna

Seminò a lunghe striſcie , ‘e paralelle,

Chad’ ecco in giù cader ( nè quei ſi lagna)

Sù le fatiche ſue trifle procelle ñ

In più ſcoſſe, dal ſen gravida il polo

Ora di folta polve un nembo ſcioglie;

Ora pioggia di ſaſſi in denſo fluolo.

Non però tal tempefla il frutto toglie:

Se non , che ſol , da quell’arato ſuolo ,

Quel ,xche ſparſo vifu , vi ſi raccoglie .

ll. MARTEDI! SS.Zenoide, eFilonilla

O

…—4- A  

( Sonetto 7.19.) Enimma _

Da la carne cader , ſana , e vivace ,

Veggio dentro un’.avell’ Oſſa ſpolpzzz; fa

A cui vano è pregar ripoſo , e mcg, . '

Ch’ a perpetuo marti: ſono dannatc .

Quanti diſc ni, e ſpente ha quì ferrate

Fondo d’ÎJrna s`i anguſlo , e ben capace f

Oh morta] , così va: le tue ſognare *

Speranze un punto ſol diiegua , e :face ,

Tempo verrà , che da la tomba avara ,

Del Superno Motor da mano ſcOrte ,

Toruin fuori quell' Oſſa a luce chiara .

Quà gl’occhjaffiſfa in`qUeſie fredde , e morte

Porche reliquie; ea l’alerui’ ſpeſe impara

Fa… (clic: , c miglior” tua ſorte.

1 3 @fox/El” . SS. Fauſlino,Gianuario,c

Marziale M M. in Cordoba,a’quali , dopo poſii all’

Aculeo , furono raſele ſopraciglia , cavati li demi,

tagliare le orecchie, e narì : poi furono inceneriti .

Uli-,90.17.13. ( Sami”; Azar” degli Ebrei. )

Fiera aPr/*m/ di Cada” nel Veneziano.

3- la'. 0t!. Facevanſi per diverſi giorni alcuni

giuocbi in onor di Giove Liberatore.

( Epiiaffio t. ) D’um Stirícoi.

Per non poter cacare , in queſio vaſo

Fui da morte crudel poſio a giacere:

Lettor , mentre biſogno hod’ un Criſiiere ,

Sarai crude] , ſe non mi preſli il naſo .

;4. VENERDI-S-Calisto Pp-e M.il XV".

Pp. da S. Pietra. Eletto a’ z.7br.219.rimiſe in vigot

il digiuno delle ÌV- Tempo” - Proíbì il Matrimo

nj fra’Conſanguinei ſin al 4m. grado. Per aver poi

convertiti moltiſſimi Gentili,fu battuto con ma zze

dl ferro , lanciato dalla finestra , e gettato in poz

zo l’A.7.Î.4. (Símm Tora degli Eórrí

Prid. Ill-037. SecondiGiuochi in onor di G io vc

Liberatore . L‘ inaugurazione di Nerone ſegni.

con infausti auſpízi l’ A. 53.
( Sonetto 250. ) Em’rmm.` ì

Guarda ( ſe’l puoi ſoffrir) que|,che m’ cfluo :

Diviſa pria dal buſſa è a me la tefla;

E vuorade] ſuopieii , con crudel atto ,

Spſpeſa per gl’ orecchj a un laccio reſi: .

@indi dal Corpo intirizzíto , e attratto ,

Con ferità maggior da man funcſla ,

Di viſreri quant'ho, fuori m’ è tratto

Otela quella apertura , ed or da quella .

u:
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L

1' VIndoil veleno in età

I ettortſcacciarti

. n

OT'TOBRE.

Turco ſeritoho il ſen d’ un Vaglio al paro;

Ma cruda è sì , che nell’aperre piaghe ,

'ſoma più volte a penetrar l’acciaro .

Nè par , ch’a un modo ſol goda , e s' appaghe

Di meco incrudelir , lo moſiran chiaro

Fitte di Stil , Squarci di Lancie , e Daghe ñ

FranceſeGiovinettoa pianti, e ;degli-,

Solodel ſuo morir riſe la moglie,

Che ’l credea Gallo , e lo trovò Cappone .

r!. MARTEDI. S. LuccaÎÎEvangelista ‘ì

Fu d’ Antiochia nella Siria Medico , Storico ,

e Pittore egregio. Da l’inſegnamenti degli Ap

15. SABBATO.S- Tereſa VJfliturrice de’ pofloli , edi S. Paolo pezialmente, ſcriſſeilſuo

PP.Carmelitani , e Monache Scalze , Ordine ap- Vangelo in greco. Pubblicòfil

provato da Pio lV. nel 1562.. Fu ſolita dire ſmo alla li,qual testímonio dl viſia .

i Atti degli Appaſio

itraſlealnaturale M.

morte , O Pari”) o mori” o e morendo ſpirò l’Ani— Vergine , alla quale era ſlaro aſſai cz… Stando ſem

ma ſua ſotto ſpecie di Colomba l’Añtsliz. in Albo . pre vergine,rnori nella Birinia in età di 84.0 ſeeon'

( Bonſey‘: . 1 do altri, 74. anni l’A- di C.5!. Va dubbio, ſe

Vama-1‘4- S. Serenità va alle Tereſie in ſegno di‘moriſſemarrire, onò; come pure, ſe le ſue Oſſa,

Direzione , e Protezione a, che ha delle medeſime .

Idib. OB. Faceaſr in Roma un curioſo ſagri

ſizio per le biade, nel quale uccidevaſi in Campo

Marzio un Cavallo chiamato Ombre , dopo aver-I

gli cinta di pani la teſh ñ Sagrificavano pure li Mer

catantia Mercurio. Nacque P.Virg. Marone in

PIetoIa villa di Mantoa l’A. di R. 634. di Cice

rone 37. e avanti C. 67.

_( Epiraffio a.. ) D’am GoHo

lo , che gracelo ſepolto in queſlo fondo ,

Nano di membra , in forze ſui Gigante;

Poichèd ’A lcide al parí,al par d’Atlante ,

Sovra le ſpalle anch’io ſoſlenní un Mondo

D. XIX. DOPO PENTECOF'I‘E.

Re fa le gran nozze. S. Matt. XXII. z. Giorno

lunga [1. 10. 43. Terza. 15. 17. Mez-(oſa. 18.38.

VrfPerp- ao. S.M-qzanam. 6. 38.

S.Gallo Abb.e Conſ.

 

l 6. OMENlCA .

di Scozia , morto in Svevia l’A. 640.

Vzflleîa . La Chieſa di S.Gallo ſlava prima al

Campanile di S. Marco , ed era Oſpitale ererro dal~

la pietà di S. PictroOrſeolo Doge - Fu poi traſpor

tata in Campo Orſeolo , detto volgarmente Campo

che furono traſportarea tempo di Collanzio Imp.

:ſi trovino nella Chieſa di S. Giustina di Padoa , o

nella Sagrestia de’ MM. Oſſ. di S. Giobbe in Ven.

D4 o giprrfino ”gli x r. di Nowmórr[una a0” 3.

la Rio ”rm

Fia in Brrinò liTgiorrrì 15. i” Lombardia

Is. Cal. NW. erze Feſle Teſmoſorie . Elio

Sejano affettatore dell' lmperìo , e d’ Agrippina fi

glia di Germanico , indegno favorito , e ſalſoamh

co dl Tiberio , precipitò dalle piùalre grandezze al

più baſſo delle miſerie , venendo ſpogliato,e barba

ramente ſquarciato dal Popolo : per conſolazione di

che ordinò il Senato di ſagrificarſr ogn’anno in tai

‘di a Giove.

( Epitaffio 5. ) Di Crorm' Peſt-”rin .

Quì Cromi Pcſcarrice estinta giace ,

Che mentre Niſo ſuo ne’ſalſi umori

Fea guerra a i peſci, ella peſcava in pace

Per la tefla di lui corni ſonori .

19- MERCORDI . S. Pietro d’ Alcantara

Fondatore tlc’ Rifformati di $.Franceſco nel XV l.

Secolo . Rifiutò,per umilra,dieſſer Conſeſſore dell’

lmp. Carlo V.e di D.Gíovanns Principeſſa di Por

 

Ruſolo ov’oraſivede e d d H ._che dellai Pu…, E, › P rcomo o e con…

di s.Gallo ſi diflín

ta nel rócz.di Mon-Benedet. cosichiamata dal prin

cipal loro Monaſiero ne’Svizzeri di 9. ſoli Monifle

Lx , cinque de’quali hannoanneſſo il Principato.

î ll Doge Sebaſliano Ziani accompagnò il Papa ,e

I’gnplîraldlore ir:i ?inanaz da che ebbel’onor del

mre a,e ee'rombenelll . r ~
no in Proceſſione da’ Dogi . 78 the ſi po m

Q _ 17. Cal. Nov. Eran le ſeſſi ſolenni dítre iorni

-` m Ate'ne, ch iamate Teſmoſorie in onore di erere

É detta ſeſmoſoria,o ſia Leggiſera , perchè credean

'ſaver-eſſa la prima dato le leggi agli uomini; penſan

doſi difetto_ , che dalla diviſion de’campi ſien prima

nate legrurxldlcenae. Demoſlene, celebre Oratore

Atenrcſe bandire” da’ſoldati d’A ntipatro condotto

` alla morte,da se nel 'l'empiodi Netuno s’uccide,be~

' d’A. 60. e prima diC. 32.2..

ſ Eprtaffio g. ) D’rm Malattie”

, va lr .Che Diavolo? Non poſſo,

. ~ ancor di qua? Ben ſei
l“ "amato de’ Sommari miei:

M3 bw" per te ch’ ho queſiopietraaddoſſo .

_ _17- LUNEÒI. S. Eduige Ved- Ducheſſa di

Polonli a POI Monaca Ciſiercienſe ‘. Fin-a Rovigo

l 6. Cal. Nov-Seconde Fcfle Teſmoforie.

l

l Tfll "la

a

jus di S. Serenita , e col nome!

gue unaCongregazione ſiata erat.l

togallo. Ardevainternamente di così gran Fiamma

celeste, che ſpeſſo uſciva di cella per reſrigerarſi

con un pò d’aria. .

a4. Caſ- Noo. Giuochkä onor del Sole in Roma

per quatro di . ln troie ſi facevano certi Sagriñzj

Id] ſuperſiizioni , e miſierhdettl Minori. Demoçrito

I
mori in eta di Anni 109. avendoſr prolongata la vi

l ta per tre iorni con odore di pane caldo.

ì ( pitaffio 6. ) D’ am’ Eltfaruh

G ià vivo io mi credea portar l’ onore

D’ eſſer bestia , d’ogn'altta,aſſai maggiore:

Nla ogn’ un , che legge l’ Epitaffio rn io ,

E’ una beſſia maggior , che non ſon’ io .

In. GIOVEDI . S. Maſſimo Levira , Veſc.

di Padoa , da gran deſiderio di morire per la Fede ,

andò incontro alli perſecutori , che lo martiri:

zarnno . Lama. N. 11.”. m. 39.

Pad.a.Nell’A.1ooo.ſ1 cominciò a ſondar il Palaz

zo,dov’è la Sala tanto celabrata per la ſua ampiezza.

F-a'i Rovigo dig. ro.e di Trevi/3 di g. t jane] Venez.

13. Cal- Nov. Giorno ſuneſliſſimo a’ Romani -

ſ Epitaffio 7. ) D’oru For-”vira a _

Morìi nel ſar un dì troppa ſatira ,

Per cacciar non ſo ‘che dentro una buca e "

Guarda donna , ch’a tal non riconduca `

lltvolerimmirare una Formica . *a i

n. VENERDI. S.Orſolafigliad lRe di

Britannia , tornando dl Roma dopo lungz peregri

 

' áEí‘ÎÎIffiO 4- ) D’un Fur-”ſr Caſh-ala.

_Fra e morendo, ratte le perſone

k" l

nazione ſu inſieme con undecimila V'erginiſ’uecom

pague , e con molti Veſcovi mangime-tal n.1333_

tn

ff”



"98 , O T TI

in Colonia Agrippina di Germania dagli_Ungheri ,

ovvero Un'ni , che niilitavano ſorto Attila . La ſua

Teſia con altre delle compa ne ſi venera nella Scuola

di divozione i vicino a SS. ioze Paolo in Venezia .

Venezia- Rovigo preſo da Domenico Coniarini

nel 1514.[lóGcner-Orſino fatto Nob.Ven.n [33747.6.

Fiera di' Capo d’ lfiría di' gior. a 5. nel Venez

1 2.0 Cal. Nav. Prcſſo de’ Lacedemoni fu dedicato

qu eſlo di a Marte , ſagrificandoſegli un Cane .

(Primo rh' meſe degli' Eóm‘ Heſoa”, ele’Turelli

Scie-”vari i ) 01 in .ſe ernia”

( Epitaffio 8. ) D'Elia” .

Son Eliana ſepolto ln queſto fondo , ’

Che delle Beflie la natura ſcriſſi :

Se nulla della tua, Lettor, non diſſi ,

-flaciiſami , perchè ,aii’ or non eri al Mondo - A

. 2.1.' IAB-BATO . S. Maria Salome , quella,

che ſecondo i Vangeli… fu amoroſa compagna a M.

Vergine nella doloroſa afflizione per la morte del ſuo

figlio , e tutta ſollecita perla di lui ſe poſtura

S.Gio: Buono Mantoano , di gran Scialacquatore

ſi cotWertì a Dio in una malattia , e divenne ſanto

Monaco. Superò una laſciva tentazione col ficcarſi_

acute canne nelleeflremità delle dita , le quali gli

recarono tanto dolore,che fu per tre di meno morto.

( None-b , prima di' meſefiiddeno- )

Manto”. [n &Agneſc ſi ſcuopre per orto di il Cor—

po ineorrotto di queſio Santo, tuttoch‘e ſepolto steſſe_

per 1.94.11 nni nel Cimiterio del Convento ſuori di

Porto in una caſſa , la qualeſi marcì dall’acqua, che

vi giunſe per vie ſotterra,per"eſſer il Porto VlCll'lO al

Lago. Morì nell’ A. [7.49.

NATALIZIOrlrl Re diPflrto dla- _

1!- C41- Neri. Sagriſicavaſi a allade_ Jonia een

diverſe feſle , dette da’ reci Pambeozre , perchè

fi ragunava la Beo‘Lia;ed ognuno ſi diſponeva a com

battere ſotto la protezione della ſuddetta contro qua

lunque attentato de' nimici . ;

” 1 Home *9.2“* mE/;igaüi J
r natura ,Pr- ~ "…fl-i Uffizi"- . - .

"Yarmfidel nicmbMÉHJM-noſ fà,- ~

' "ſi“ Wei-ancor oi , *'-î*-'

ñ

  

u a- o a.

' :Meçtretu-legg'i queſia mia ſcrittura . '

,D,xx.DoPo PENTECO T

A

‘ …Liberfl che ſav'ca _il prim

e A

' 'in' ,Meravogl' mií‘y‘*

' 24-'LUNED1 . SJ elice Pap. e M. ordinò

 

G. Criflo ’ſono ilfiglio del Prinz-r* e di‘ Ca .ſmi-rm
. Gio: lil-46. Giorno lunga. L"-ÎO-PZÎPTJP‘ZIÎ i539*

qzodì.rs.4'9-Vi pm .2.0.49. Mezzanotíe- 6- 49- e

A v' 7.3. O ENlCA . Sñ'Gio: di Capisti *ñ:

s. Teödoro Prete , eMñd’_ Antiochia di Siria, d

fu poſio a'll’aculeojpoi arſigli con lampadi i la'r'

nalmentc decollare nella p-rſecuzaiñ‘ ' di~G iu"

to. Cal-,‘Noo. Fe’flein onore di Baci , o ſi: ,

v o trionfare dc’ L

con' tir-ſi Bacchi. -, - -

p i 73-“. Epitaffio to. Ì_ D ſono”.

Sgr-"tc ſun _ch'a gli occhi ai- "i’ ſnodo.i

” _'.Ùerátrc i of p ’y ÃOÃI—;i

' NH" ",31'st --Ol'lſ"_‘.

2

a’ Vefc. liſ ſolenne Conſi grazione delle Chieſe ._

j Fia-r1 di' Cáfſíìqeerzfl i” ſicilia Jigior. rs.

9) Col-NW. acque

',ſfl-mato nel 'Toncilio Tridentino colla condanna;
Ì

"colui, e quelli furon indi chiamati Cardinal

**.oniín 'Vai inci-non.

Domiziano [mp-ed in que“ _

[lo medeſimo giorno mori di 40. Anni-TiroCelebrò predicaſſe il Vangelo nel qui

erudeligiuocbi pet onorare il naſcimento del fratel- 6- Cal. Nori- Comm ciò l’ Amo.

ORRE.

lo,facendo eſporre alle ſ-iere nell’Anfiteatro 3'000.

Ebrei, iquali furono parte distrutti dalle fiere, e

parte forzati a distruggerſi fra loro (ſeſſi armati`

(In quio giorno ritornati gli E óreì dal.” eſilio Bai;—

1om'ta, fecero 'mana pflltozon Die a, eqmfla tonflmw~

rana ci”: giuramento , e con ſcrittura , ”Huber-:ridoſ

torri ſigilli' rinrìpì- ) '

Ep ’a l t. ) D’rm’ Urra] ”tore

Paſſa cheto, Letror , che qui mi giaccio

Per uccider , o Merlo , o Cucco, o Tordo:

Her ne vegg’uno: Oh come ſon baiordo?

Mi credea, che tu foſſi un’ Uccellaecio .

' ‘25. MARTEDI. S.Bonifazio I. Pp. elet

ro a’hB. See; .del 418. ordinò di doverſi cantare nd

Giovedì S.-ílG/orìa per allegtezza di eſſere stato ~

 

, iſiituito in ‘tal di il SS.SagramenroEucaristico: di

non—doverſi più incenſare dalle femmine gli Alta-

ri , nè toccare Vaſi ſagri; e didigiunarſi le notti

precedenti alle feſiiv` à de’ SS. Mm. in vece ‘di ve

gliare , come ſl facci” anticamente , a’ loro Sepol

cr! , donde venne la voce Vigilia . che noi inten—

diamo per DigíunozTrammueazione ſantiffi na, a;

teſo i diſordini, che coil’ andar del tempo :ſcen

no in quelle antiche Veg ie, che-in taluni erano una

ſola ombra , ed apparenza di Diamaione.

S.Gaudenzio Veſc.di Breſcia,Scrit.Eccl. del 387

NATALIZIO della Regina di' &Prigna

8. Co]. Nor;- Lacedemoni conſagrav'ano questo

dì ad Apolline , offerencffili de’Quartali di Vino.

ſ Epitaffio ia.. ) D’mi Pomi Camaro’

Meritòin Poeſia ſubblimi onori,

Cantando Cavalieri, Armi, ed Amori;

Ma è colpa della moglie troppo oneſia ,
Che corona d’ Allor non gli entr’ in reflko- 'A

2,6. MECORDI. s. Evaristo Pp.e M.elet _

a’ a6. Luzi-i lo.volle che l-i Matrimoni ſi faceſſero 4

pubblicamente coll’aſſisteoza , e benedizione de’Sa

[ei-dog] ,giulia le Tradizioni Appofl.lo che ſu con

\

l‘ .

zio…- dc’M rimonj clandestini. Distribuì ad ali-'un

cuni Sacerdoti certe Chieſe di Roma, dette poilTi- '

m

oſe a’Veſcovi eli-predicare coll’ aſſifienza diſc-etc“ ’j

'leoni , sì per il dzcoro del Grado , come per'Hr'- A‘

fell dalle impoſhire , 'che foſſero loro attribu irc :_’ `
7. Cal. NW. C. Aſinio figlio di Gn. Po “ione. ì '

rroconſ. trionfa de’ Parti l’A. 714- di R. ’ '

( Sonetto 1.3! . ) Eminma .

Quanto m’ è dato , piglio , eno ’l rifiuto ,

Perchè ſcmprea pigiiar ſento appetito:

nando l’ ho in bocca , ecrco a ogni partiti;

i 'I enerlo quanto baſſa , e poi lo ſputo.

t Quel gru no di porcel cieco cornuto , _

(Perchè contraria all’ oprar ſuo m’ addilo ?i

Mi caCcia la porzion talora in ſito ,
Che ſudo per averla ,v e ben m’ aiuto

A metter diſu’nion mai ſempre agogno a

Per aderire alti-ui ,‘ e a lorcomiqdo 9

A nche con riſchio mio corro al b'ſhflno *

‘ in rcſiflenza oſlil più Fiera urtando ,

Con premura maggior , (ne mi vergogno

Meglio alle gambe mie mi raccomando -

a7. GIOVEDI - Vigilia . S. Geltrnde
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V.`

S. Frumenzio Veſcovo, il primo che nelle [indie

mo Secolo. ' ‘

di R-Îi’ffl'rîñ
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bile , e ſanguinoſo Triunvirato. Morì Orazio cele

berrimo Poeta in età di .anní, avendoiſlituito

erede Auguſio lmperad- glacque Adriano lmp.

( Sonetto 132. ) _Enirmnd

Una Torre a me par( ſia , che ſi vuole)

Dove per potra zogusta Un meſſo è drento ,‘

Il qual tosto ne fa riſentimento ,

Mentre con ſtrida , e lai forteſi duole .

Anzi (da quello oſiel purchè a’ invole)

ln cercar modo dl fuggir è intento .

Diſperato ſi mette( oh gran cimenco 5)

Da le fencſlre ufcir di quella mole.

A chiuder queſia , or quella il Padron corre“

Or la ſerrata _già rilaſcia aperta ,

Se ad altre vuol pronto riparo opporre

Ma in ver fa queſie vistea la ſcoperta ,

Perchè al di lui ſcappar sò , che concorre:

E’ tutta coſa ſua , bcn ſcuſa metta .

7.8. VENERDI . SS. SIMEONE , e GLU

DA A ppoſluli , e Fratelli. Simeone ſu detto anche

Zr/ozrdal ſuo gran zelo nelle coſe d’lddio .Come ,

e quando ſoſſcro annoverati al Collegio Appoſloli

co, non ſi trova. Nella diviſione del Mondo toccò

z Simeone l’Egitto; di dove ſu poſcia creato Veſco

vo . Fu poi crocifiſſo l’ A. 78.

A Giuda , chiamato Taddeo ,per diflinguerſi da

Giuda lſcariotte ,’ toccò [a Meſopotamia . Sr potrò

poi in Perſia ad incontrar il fratelloze molti voglio

no , che più probabilmente foſſero ammendue am

mazzati,per non voler adorare gl’ ldoli in un Tem

pio , dov’erano stati a tal ſine condotti.

Pdl/102”. I!. 7. m. 49.

Fiera di Novi nel Gflloî't‘ſ- Dr' Verona. Dr' Cum;

di 3.3. i” Germania . Di Piazza in .ſiſi/ia dig. 7.

Festa di” Jude mr” Iranjear atque Simonis ,

[uſar-i5!” noór‘r e”) Purim” l'yrmr .

C nmqne /mjoſce die; vere! :e rated”: nude,

Tu”; apri; corpo; 'Ueflibur omne ”ge -

5. Cal-Nov. Eran le Fefle d’lſide in Roma per

quattro dì. Furono cacciati di Roma i Tarquinj per

la loro ſuperbia,c crudeltà. L.Emilio Paolo trionfò

per tre di , avendo vinto Perſeo Re di Macedonia .

(Sonetto 233.) Enimma .

Che'razza mai di [iran-r Beſlia è quefla ,

Che altrui ſa ſempre mal , mentrel’ ho a mano .3

Biſogna ben aſſai gli ſlia lontano ,

a Chi provarla non vuolea sè funcſia .

La corda , che le Corna ei lega in teſta ,

E ’l giogo , ch’ ha ſul Collo, èfreno vano:

Nel caricarla , anch’ io non temo invano ,

Che in fronte con le Corna non m’ invcſla .

Quando laCoda dietro e llende , e ab'i-aſſa ,

(Come èlo [lil de i Brutr più baflardi)

Da‘ tutta all' or al ſuo furor la laſſa.

ll gingo ſcore; e a gl’impcti gagliardi,

La forzata a portar terrena maſſa

Gotta; indi poi chi s’ ha a guardar , ſi guardi -

a9- SABBATO . S.Narciſo Veſe.diGeruſa

lem , viſſuro l 16. anni a tempo di Aut-Antonino .

( Lei-tb , Ledro'. )

V"mîia ñ Prevela acquiſloſli da’-Vcnctil’^.1684.

_4- C4/- Nov.l"cll.r ln onor di Vertunno , e Con—

vrto in onor di Mme… ,

, Lucana-34. ) Eni-viral: .

M entrò ?Ugl Occh] quelCrudcl volante;

vc
 

OTTOBRE: 99

E a poco , a poco in ſen ſenza conteſa

ll laſcia'r penetrar; stando baſiantc

A me di far una tal qual difeſa .

Viſio il gran riſchio , al Vago mio davante

Cercavo tormi , a mia ſalute inteſa i

, Ma che? di tratto in tratto io più incoſlante ,

Tornavo a ber gl’ incendi , 0nd’ era offeſa .

Così l’interno mal viè più creſciuto ,

Dail’ agitato ſen , troppo distrnto ,

Speſſo ſcoppiava il duo] chiuſo tenuto.

M’avei Crudel di troppo aſſedio cinto:

Ammollir nel mio ſen ben hai ſaputo

Tante durezze. Ecco le ſpoglie; hai vinto.

D. XXI. DOPO PENTECOITE.

Del penſano!- o’ Dc-bilari . S. Matt. XVlll. 13.

Giorno lunga b. 10- TerZa- 16. Mrflaa’i . 19.Veſ~

pera. 2.1- Mezza-”otte- 7.

30. DOMENlCA . S. Germano Veſc.

diCapua , la cui Anima vide S. Benedetto portarſi

in Cielo dagli Angeli in una sfera di fuoco a tempo

di Giustino l. [mp. Fiera di Vite-*ira .

Venezia . Dieci mila Cavalli Ungari ſcorſi nel

Friuli,ſono rotti dal Conte Carmignola l’A. [431'

3. C1/- Nav. Giuochi votivi in Roma

( Sonetto 7.35- ) Enimme.

Un parto naſce morto; e tal l’addrta ,

ll vederſi a piùdi putido , esſatto .

Ma ſe morto vien reſo a chi l’ha fatto ,

Con mirabil magia lo torna in vita .

E ſe tal prole non fu concepita

Di vero matrimonio , e ben contratto;

Gettato il tempo , e la fatica affatto , ~

Vienenfar ella peſſima riuſcita . `

Non sò , ſe in freſca età quando anche è in faſce ,

O quando adulto ne le Corti ei vive ,

Abbia incontri peggior , travagli , e ambaſce .

E ſe barbara man ſia , che l’ arrive;

Fa si , che , iſnoi rinneghi,e ’l nome laſce;

E del ſerraglío al più vil ſiuol l’aſcrive -

3] . LUNEDI. Vigilia . S.Nemeſio M.Fn

Trib. di ſoldariipoiconvertiro alla Fede colla figlia

Lucilla furono fatti nrartirrznre da Galieno .

Fieudi Conegliano nel Ve”. diRi-ua di Tre/ita z e

Tn‘qfle i” Germania .

Vena-{ia- Angelo CorraroVeneto , creato Papa

nel 1406.echiamato Gregorio Xil

Priel.Ca/~ N01,'- C. Pontinio Nipote trionfo de

gli Allobrogi della Gallia,|’ A. 699. di R. ln Ate

ne feſleggiavanoíFabri a Vulcano . ( Bertſſíl -)

l Sonetto 7-36. l Eflimmfl.

Sappi , ſe mia belt`a tanto t’alletta ,

Che altrettanto rigore a quella uniſco;

Qrindi non premea me d’eſſer negletta

Per leContrade, quando fuor ſortiſco.

Con chi più m’accarezza , r'o più inſierifco;

E chi mi vuol tener più forte , e ſlretta ,

Da le man più gli fugge , e gli ſpariſce;

Che il trattenermi al diparrir m’ affretta.

Nelle riſoluzion mie ſempre ondeggio;

Nè (labii ſon a cui m’appiglro; e all’ ora

Viè più , ſe un tal, per cui languiſco ,io veggio

ll tempo , ch’ogni coſa al ſin divora , _

ln mia madre mi cangia z e quel ch’ è peggio,

Viva ſepolta. ſon per ch’io non mora .

, .Ne
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N O V E L'I B R E .

Ma godo più, ſe Ii ripone in bocca…

l Sf: ſalutari: ferbibernr Mulſa No

vembri

- Gingiber , d" (II-ka' fiffile ’nella nota”.

Tram: moderata. Ven”: mm fit fuga'de

cammini” _

In calidíxfed ”ef-ep? la’urmur aquirl

.e SCUOLA SALERNXTANA

_ ErſoNp-uembre adcſſo mi rivolto,
ſi Nel qual le coſe dolci ſono ſnnei

Dainolti Autorilto io questo raccolto.

La mulſa,e il miele ſcnza,c con ll pane

Giovanoallor; ſiccome nota , e dice

Arch-:he fu già inventor de l’Ambtacane.

ll zenzero mangiar ant-0 ti lire

Il meſe di Novembre , ch’ egli è ſano 5

E ajuta aſſai la virtù concotrice .

DaVcncre, e da Bagni ſia lontano,

dic-ne. 22.30. Se non btami toccar preflo vecchiezzar

(“MMO-"- E prima del tuo tempo fatti cano.

i 1 OO

Selvatici :avviando , ammazzo l' Occa;

A in Sagittario ilConduttier del( Sal i” Sagre.

- giorno “‘1- 14.”.

AL”- A chi in lui naſce , ,-apprcfla

Cin-eo color , proliſla barba .- a dorno

Di voce il fa , e di clìpel fino in [elia.

Acuto aſpetto avrà, ma poca intorno

prole , ch’ al Geniror ſpeſſo è molesta.

Sarà di groſſe gambe. Or regge il Segno

Le Coſcie 5 e in cſſo di fiat Giove ha im

PCgllOo

 

av o o

Ano in Novembre il Zenzero vien

detto, .

Se in copiofo , e dolce latte è mfufo r

Gusto al palato, e da vigore al petto,

'Rendendoa ognun deſiderabil l'uſo.

Non deve l' uomo il Conjugal diletto ,

_ñ Moderato però, porre in diſuſo;

"TE"Z; E deve aVet particolar rifleſſo

ff fl" In bagnicaldi a non lavarſi ſpeſſo~

  

Ha Gia”:

Calail Dì 1.19.

Giorni ban” Per

ſangue , e un.

30.
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5AGITTAR10 UOMINA l’Arabia Felice ,

- Ongheria , Schiavoni: , Moravia , Dalmazia i

Spagna . Buda , Caſſovia , Ludemflurga , Rate”:

but-ga , Colonia Agrippína , Avignone, Nations ,

Toledo 1 Volterra . Aſi: , Mat/nta.

REÎAGJ RUSTICI. Circa la Solennitì dl

'i Sami tagliandoſi l’ Abete , ſe denttoètnOl

eo aſcitmo , denota Inverno temperato ; ma [L

m'ri'tdoaſT-ii` denota freddo. ‘

AGRICOLTURA. Sin a mezzo il meſe ſi può

ſéminar il formenro dl chi non finìnel meſe pre

cedente . i poſſono piantar ’atbori per ſoſtegno

delle Viti, Fruttari-con radici, ed anche Rola

ri . Si raccolgono Rupe, Navoni , ed altre Ra

dici . Si fa poſtal' lettame attorno le Viti, per di

fenderle da’ freddi venturi. St cuopiono erbe da

inlalara , per farle venir bianche. Si tagliano al

beri feet-bid: f‘uoco, ed'ogniaîttolegnameda fair

brica. Gli Agtumi , ed altre piante , che temono

îlfreddo, ſimettono a coperto. Sicav'anole Ca

tone. e ſi legano iCarcioffi per conſervatliñ Col

`livanſi in [una nuova Petroſellmo, Rape , e Roſ

marin . in Luna vecchia ſi pianta , e ſi ſemina ogni

femente . Continuano i dilettevolipaſſatempi clel

lecaecie , edell' uccellatuta .

E

CARNI. Lepre, Manu d’Ungheria , e No

ſhano . Porco freſco. Selvaticine . Vitella . .

UCCELLI. Aironi. Anatra. Anatra Selvati

ca. Arcazi . Beccaſichi. Capponi. Chioſi - Din

dietti. Foleghe. Faſani. Giù. Lndole . Mazeorí- '~

ni. Merli . Monuni. Occadimeflica . Orca feb.

vatica. Pettiroſſ. Pernici. Piccioni torreſani, e

(anch-nc: . Polaflri. an’glie. Srornelli . Seat-a6;

Sſarzíni. Tortore. Terzanelle. andi.

PESCL Anguilla. Arbmi. Afrado. Baicolo,

Barboni- Carpioni .Coppeſe t Dentali . Gambari.

Gò, Granchi. Lucerna .Luccio da latte.Lumaclte

Marſionl. Molli . Olirica ñ Orada . Paganelli .

Rombo. Sthlliv Sarghi. Ttutte.

PRUTTI. Caflagne. Gtanati. Mela. Neſpo

le. Noel . Nocchie Olive. Pera. Perſiche .Uvat

ERBAGGÌ. Boraggine. Cappucci .Cardiac-

rotte. Cavoli ſiorí . Cicoria , o Radicchio . Eu*

.livra . Finocchio . Fanghi . Raffinineti. Rape ,

Sellari. Spinacchí. Verte.

A STAR SANI . Giova far eſſcrcîzio;cavarfi

ſangue dalla vena del fegato; mangiar molti cardi ,

e cat‘cioffi, e pcſci’di mare; non u cirdì caſa avan

ti il levar «lel Sole; e ſchivar quelle coſe, che ge

 

nerano cattiv: umori .
 

Sſendo il nonofmeſc nell'Anno di Romolo, ſuperciò detto Novembre ;_ benchè v’ ha chi .lo

*voglia cos) tbiamato , o perchè fipotcvano gu/Ìare ml medtſimonvtm mmm"; ovvero per

le nuove plofgie dl que/Io mefir. Tm il Novembre , e Dicembre , Giulio Ceſare nell' .Inno de:

20 di Confu ione inferi due me/i l'arena/ari di gior-m' 68.e parcggxò .in ra] modol’uínnofola

rc col Civile: onda 11 prima Anno, che immediatamente figa) , commwò dal Novlhmto -

”M

ARTEDI . TUTT* I SA-NTl . ue- mo Tempio antico, e tutta-il _Îmnîo di anîga

(ia feflivitä nella (ua prima istituaione che fudedicato da AgrippaaGrove, ed a tort i

del 609. fu dedicata a M. V.ed a tutt’i Santi M Mu Del a tempo di A,uguſio-GNZ‘_ÎÎÎ° l V- P95 "d 3‘35

lllorchè Bonifazio [V. converti in onore del Signo- la valle aſſegnare a ru… liöantli “End" "Nm“

'e «r e (le—’medeſimi il culto profano del Panteon ,

detto oggidi ›$. Maria della Rotonda , flupendiſſi

ñ ?J -4

ñ—AL

‘voli i fedeli delle loro ommiilioni, negligenze , ed

ignoranza accorſe alle ſolennità , e vigilie-de’San

u

n_—

a



ÎNOVEM

ti particolari fra l’anno , poteſſero rimediare con

altrettanta piera , e divo-Lione nel di preſente. Da

qui-ſin di principiava anticamente il digiuno inſino

al S. Natale , che appreſſo alcuni Regolari ſiuſa

tuttavia -

Fiera {ſi Medina del Campo i” ſpagna perfino li l 5.

a di Nocera in Calabria di giorni 15-- di' Riva , Mo”

f,/,‘;,, a Caſſel Franco ml Venez- e di' Trieſie nel

Litio». Auſſriat'a di go is

Vzmzja . S, Serenírà aſcolta Meſſa ſolenne in S.

Marco . Quaſi] notte la Scuola di S. Rocco, ed al

tre van cantando l’ eſequie perla Città ſu i ſepolcri.

[Conti di' Goriaia s' inveſiivano in queſlogiorno

dalla chub. Ven. ll Morod’Aleſſandria, grande,

:formidabile Corſaro , e' vinto in battaglia navale,

e ſatin prigione ila Gir. Canale l' A4533.

Cal. Nov. A Giunone erano dedicate le Calende -,

ed oggi ſi ſaceva anticamente un Convito a Giove,

dove oggidl ſi accoſiuma da molti luoghi in ltalia

di aſſaggiare i vini nuovi, e di mangiar del pane

miſio con battito , uva , ed altro, e farſene doni

agli amici - i

( Epitaffio 13. ) Dì una Gio-vam

Mentre Laura gentil ſi liſcia , e ſpecchia ,

Vide ſpuntar le rughe in ſu ’l moſlaccio;

Onde ſen corſe presta a un duro laccio;

E pria volſe morir , che viver vecchia .

2-- MERCORDI. La Commemorazione de'

Morti . "‘ Benchè antichiſſimo ſia nella Chieſa l’

uſo di celebrarſi gli Anniverſar] per memoria de'

Deſonti , parlandone anche Tertulliano "eComm

mi‘lr‘mm , ed era ne' primi tempi in uſo privato ;ciò

non ollante, la preſente Commemorazione , che ſu

poi comandata per tutta la Chieſa univerſale da

Giovan. XV[- nel [003- ebbe origine nel 993. da

S. Odilone Abb. diClugni dell’Ordine Benedetti

no , che la ordinò a tutt’ i ſuoi Monaci in tll di .

. Venezia. Bortolameo Collione da Bergamo ,`

B R E . ro-r

ſeppellirſi il-cadaveremost'o- in caſſa ſndcl’ara di vel

luto nero , ei metteva vive , la Notrola alla parte

ſuperiore della caſſa . e all’ inferiori-.ila Civetta -

Amburgo . La funzione,che qui ſi pratica in mor

te di ricchi,è curioſa , e diſpendioſa- V’ha per ſe

gnale ſuori della porta di caſa un gran ſanale coper—

ro di vclo nero con lume acceſo dentro: viaffiste

fuori una donnaa lutto con nera Cuffia in capofitto

ſi in figura di Micra con inſule, e tenendo in mano

una borſa con entro ſufficiente quantita di monete

nuove d’ oro , o d’ argento , e di più , e minor va

lore ſecondo le facolta degli eredi del morto , vr

quellcdiſpcnſando a uno per uno a molti Paflorl,che

ſono i loro Preti, i quali vengono invitatiad accom

pagnare proceſſionalmente il dcſonto a ſepoltura

Ora giace questi iu una caſſa aſſai coſioſa, ornato

per tutti i lati di plache di baſſo rilievo aſſai ſpecia

ſe , e ben lavorAte con ſimboli, e mottidella Scrit

tura S. o in argento , o in finiſſimo flagno per il

meno; e tutta caperta da un’ ampio Strato nero -

Viene poi portata la caſſa medeſima ſulle ſpalle da

ia.. Scolari, in abito di velluto nero a fiori con co

de pendenti dai omeri, daudoſi la muta i medemi

a 6. per volta;e portano detta caſſa con un certo mo

to regolare di piegarſi d' accordo ora a dritta i ed ot'

a ſiniſìra , ſicchc paja ondeggiare la medeſima in

aria per tutto il tratto di quella ſlrada . Giunti poi

al Tempio , dove non ſi ſeppelliſcono , ſe non che i

ricchi , ein altrivengonſeppelliti ne’ Cimiterj ,

poneſì un bacino ſopra un trcpiedi alla porta 5 ed in

eſſo gettano pubblicamente i Palloriſſecondo ch’en

trano , le monete avute dalla donna , che ſi è dettlv

diſopra , le quali reſiano a chi ha direzione in quel

 

  

Tempio , perimpiegarſi in opere pie : eda] preſen

tarſi le monete medeſime così in pubblico, naſce

la vanità in molti di darle ancora eccedenti al ſuo

[lato per pura gara , e pompa . Nella comitiva poi.

de’ parenti ,` ed amici, tuttia lutto, precede il

gran General de’Vcneti muore i’A. 1475. [più proſſimo, ſia padre, oſiglio, marito, o mo

Ca/abru . in amendue le Calabric , quando la glie ec. col viſo tutto affatto coperto dal blvaro al

mortedialcuno ſuccede, ſlanno le Donne di caſa aatò del Tabarro, e dalcappello , ec. Finalmen

ririrare col lutto in una camera , e coti gli uomini te cogli eredi del morto reſtano a [auto palio i piia

in un’ altra . ln tal tempo non ſan eglino ſucco per ſltetti pateu.i , ed amici, ſiuche il cadavere è aa

xuocerſi il mangiare , ma gli amici più cari ſoglio- ‘cora in caſa , non che doPO a pretendendo di così'

no loro mandarlo di ſuori . ln questa occaſione ven- ' al leggerite il dolore a’ più aſflitti .

gono pagate certe donne vecchie , acciocchè pian- Udine. Queſh notte ſi principia a ſar la guardia

gono ſopra del cadavere, carpendoſi dalla testa li ſopra la Torre del Castello , acciò non ſuccedano

capelli' , e incttendoli ſul viſo del morto; non che` incendi nelle caſe ,ſuonando uno, di ora in on,da|lo

cantando nello fieſſo tempo in tuono flebile tutte le` due ſino alle lo.una tromba per tutti quattro i vert

t'oſe . che poimo ridondarc a lode del deſunto , co

me bellcaaa , gioventù , prodelle ,ec. indi accom

pagnano il cadavere ſmo alla Chieſa , dove dal

Cleto relluno cacciate a riguardo delle Scommu

niche degli Ordinarj de’luoghi , acciò non turbino

ì Div-ni Uffizi: coututtociò, finiti che ſono que

fli , mentre che ſi ſotterra 'il cadavere , iornan el

lenoa ſare le [leſſe nenie a voce alta: reſſiiluidella

cieca Gentilirà , che ainmetreva le Prefiche. La

ſuperflizioſa funzione però , che da poco ſiè abo

lm 1 "leche nella mortedialcuna perſona di rati

o Veni" uno invrtato, che rirto in piedi ,ed im

mobile come una (latua ñ, ſi metteva allungo della

ſepoltura colla ſ-ÌCL ia velata da un cappuccio, che

teneva ”1.631,05 cd un’ altro gli cuciva iu capo una

nottola colle aliſparie ſopra il cappuccio , eal pie

 

de ſiniſiro gli lega”. una Civetta . Nell’atto poi di

ti , e gridando ad alta voce: Guarda ”fi-ara , e Vl'

dietro ſino :illi 7.4,.dt Marzo. Diligenu , che ſi uſa

parimentiin Germania , cin tutte le parti Oltſl

montane; dove ſoglie-io altresì in varie città tener

preparate delli tinaui pieni di acqua ad ogni capo di

lirada,montati ſopra certe slitte , alle quali in occa

ſione u’incendj attaccando i cavalli,ne traſcinano da

ogni parte un gran numero ad untratto ſotto il luo

go dell’ incendioi e quivi mediante alcuni lunghi ,

e fleſſibilicannoni di cuojo , che da una bocca at

tuſſano ne’ tinani dell’ acqua , edall’ altra bocca

traſcinano sìi in alto per leſcale nel ſito, ove più

arde il fuoco , allagano quel luogo in un ſubito d’

acqua ñ Uſano ancora alcuni altri cannoni ila mi

ra , `eon cui lanciano dalla ſhada dentro alle finrfli—e

8"" COPÎÌ d’acqua- Finalmente ſianno pronti al

medeſimo oggetto nella Sala delpubblico Pälaluo

e ñ
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della Città diverſi ſecchi di cuojo appeſi , che corre

ſubito la Èente a prendere,per portar acqua dov’c il

biſogno. da tali precauzioni, e commodtta ſt

ripara facilmente l’ eflerminio di quelle caſe , ve ſiveneraturtavia.

turrochè più arte delle noflre adincenerirh; men

tre atteſa la gran copia di legnami , che v’hanno

colà ne’ boſchi, e la maggior ſpeſa , che recano le

pietre, ſogltonointrecciaicidi molti rravr ne’lo

ro muri

 

` "ñ-ñ’
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de. Il Corpo di detto Santo fu donato dall‘ lo…

Leone al Doge Angelo Participazio . che lo poſe

nella ſua Chieſa oggi ſonruoſiſſima in Venezia, do.

( Vaje-r4‘. )

Venezia . Nel 1686- creſcetono le acque di talſar

ta , che andavano le barche ſopra i: flrade,e piane.

Non.No-u.Celebravanſi appreſſo i Sicionj lo Fefle

Soterie , cosidette da .ſalute , in onore di A rÎto ,

Fura di Castrogíavane inſirilia di g.r5. che avea in tal giorno liberata la patria dalla Ma

4. D70”. Nov. Giorno di meſiizia a’_Roman| , cedonica ſchiavitù. Sagriſicavaſi pure z Neu…"

in cui ſicomandava a 27. Vergini di gircanrando da’ Marina” in ringraziamento di eſſere fiati Pre

per lit Città , affine di placari Numi . Aurelio Au

guſio Proho ſu ucciſo l’A-togg. cli R. Ponzio Te

lervarida’ naufragi

(Epiraffio 17.) Dì N. N-Em'mma`

leſino della parte Mariana , il giorno dopo , che Una coſa , Lettore , e quì ſepolta ,

combattè con Silla , ritrovato mezzo morto! fu

per ſua ſieſſa commiſſione decollato , 80 A-pr.dt C.

Plinio atdendo il Monte Veluvto con grande ſira

Cite’fa flrepito aſſai , ma non è niente: .

Piu [naſo , che l’ orecchio, ogn’ or l’aſcolta ,*

Corre lontano , ma ’l v1cin la lente.

 
gedei circonvicini, andando per oſſervarnepiù da

vicino le ragioni, rcſiò aſſo , ed incenerito dalla

violenza del fumo , e del fuoco l’ A. t 11.

( Epitaffio r4. ) D’ rum 'flag/r’: , d’ u”

Marito , e ri’ un Ada/tm? .

Non ſarà alcun più d’affermare ardito,

Che non vuol compagnia Trono , nc Lerro;

Mentre unitiquì ſia” ſenza ſoſpetto

La moglie con I’Adnlrero , e’l Maiiio.

D- XXII. DOPO PENTEC'OSTE.

_Quel di Caſi-”La Ceſar:. S. Matt. XXll. 15

Giorno/”figo ó. 94010244640. Mrzzodì .19. lo.

Vzflm-o. ?.1- ro. Mezçanazre. 7. ro.

6. DOMENlCA.S.Leonard0 Abb.e Coni;

_d’ Aquitania in Francia, levato al Sacro Fonte dal

‘Rc Lodovico , e battezzato da S. Remigio . Proc

curò ſempre la liberazione di ſchiavi, e prigionie

3, GIOVEDl . Ss. Matriri innumerabili , ri , de’quali perciò è tuttavia Protettore . Mori in

tormentati con aculei, ungule, fuſii , ptombatiz_

ſcorpioni, pertini , araticole ,bfiaccole , lampadi

ardenti , ed altri ſuppliziìnCeiarea Augufla -.

3. Nam NW- Feste llarie alla Madre de‘Dei.

(Epiraffio [5. ) Di Lucrezia Romana o

Per non ſoffrir più a lungo il dilonore ,

Con un fiero pugnal mi punſt il petto:

Ma ciò , ch’iofei , non flima il Mondoun petto;

Perchè ror mi laſciai prima l’ onore.

4- VENERDI . S. Carlo Borromeo Car

Lemovico l’ A* 559. Firm di Capri/t- .

3. Id. NW. Giorno ſunefloa’Romani .

` ( Epitaffio 18. ) Di Paola Giai/ia.

i‘. quefli il Giovio: Adorno ha Il crin d’ alloro ,

Elogiſia , Cronista , e Traduttore:

bcnſſe_ di molticon ſupremo onore;

Ma più dt quei, chelocomprarcon l’oro. ,

7. LUNEDI. S. Proſdocimo nativo Gre

co, edncepolo di S. PictroAPP°st°'° a Pe’CUÌ 0ſ

dine fuprimo Veſcovo di Padoa. 5. Ercolano Veſc.

dinale, Arciveſcovodi Milano, distribui a’ po— eM.ilcuiCo|—po, dopo che gli fu tagliato il capo

veri in un ſol giorno 40. mila ſcudi d’oro , e diſpenñ

sò per carità fin il proprio letto . ln tempodipeiic,

amminiflrò con gran zelo li Ss. Sagramenii . Col

cuore , colla predicazione , e colla penna ſi affaticò

pel Sig.ſino al finir di ſua vita |’A.1584.in Milano.

 

pef ordincdi Totila , di là a 40. giorni fu ritrovato

riunire , e intiero , come ſe non toſſe mai (lato toc

cato . 1:1’ Prorerrore di Perugia .

( Cominciano lirre digirm: dei Ebrei Tra'rfclji . )

7. Id. Nav. Giorno di mcflizia , in cui i Romani'

S- Celeſiino , il 44.Pontcf.eletto l’A.42.3.che c0- ſagrificavano per le anime de’defonri parenti.Quin

mandòatutr’i Sacerdori diavernorizia de’Cano-|dl givano triplicatamcnre per placare i morri ,

ni5e ſottod’eſſo iu celebrato il 3- Sinodo d’Efeſo ñ detri Monet, all’ Ara de’ Dei infernali nel Cir

G10RNO DEL NOME ,lg/l’1mp. Car/aVI- e eo Maſſimo. Platone padre de’ Filoſofi eſſendo

da”: Re delle' due Sicilie-,e di ſardegna - Lil-PM’-l 7-9 di Sr. anno, nato in queflo dì , morì anche nel

Veni-(m. Pace della Repubblica Veneta col Pa~ Îmeu'cſimo, flando a tavola , appena levate le vi

triarca di Aquilea nel rzgt. _ l

Prid.Non.No-y. Ciaſcun quarto giorno dl meſe fu!

da Greci de/'icatna Mercurio Dio ddl! Sapienza o `

(Epiraffio 15,) D’mso Cuoca. '

Puttana., :Cuoca ;o ſui , ch’or qur mi cclo; ,

E diedi in vi… a ogn’un bocca , che vuoi:

Correrà la …ja fama a iLidi Eoi; a

ävandc l’A. 342. prima di Cristo. .

( Epiraffio 19. ) Di Nino.

Un ſol giorno alla moglie io dici l’lmpero ,

Che mi mandò correndo al Cimitero :

Se non brami , Lettor , di pari guai,

Tanto la moglie non contentar giammii

8. MARTEDI. SLClaudio, Nicostſaro ,

Che a gli uomini , e alle Beflic io levaìil pclo. ;Sinſoriano , Castore , e Simplicio,c0nëpagni 'ſa

5. SABBATO. S. Zaccaria Profeta,5p0ſo ‘gl-:pietra , Matriri in Roma a tempo lealieno .

di S. Eliſabetta-1,7” quale prcdiſſe l’ AngeloGabriel

le , che Eliſabetta quanrunque flerile , gli parto

rirebbe un figliuolo da doverſi chiamar Giovanni :

e non credendo egli , tellò ſubito per pena muto ſin

alla naſcita del figlio : allora poi ſciogliendo la

img… , proruppe in quel gran Cantico. Benedi

z‘Îm Demi/mr ngIfr-rrl, ec. Era Sacerdote, e ſu

ucciſo fra il Tempio , c l’Aitare per ordine di Ero

 

6. 1d. Nov. Secondi Sagrífizj perimorti. A

( Epitaffio 7.0. ) D’rm’r‘i'varo- ì

Sen giace quì , tra queſií marmi unita ,

D’un’ Avaro crudel l’ Alma meſchina ,

Che pianſe , quando Morte ebbe vicina ,x

La ſpeſa del Sepolcro i e non la Vita o

9. MERCORDI. S. Teodoro M. ll ſuo

Corpo cin S.Salvador di Venezia ñ Eta Sacerdote

IIC ~
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nella Provincia dlAmaſia . Coſlretto di ſagrificar

zzl’1doli , volle piuttoſio ſoffrire le battiture , gli
zſiculci , ed iraſoj, chelo ſcarniFicarono ſino allo

ſcuoprimento delle coſie; ed in Fine le fiamme , in

mezzo alle quali finalmente mori .

Viterbo. L"A. 171.7- Benedetto Pp. Xlll. con

ſacrò ſolennemente nella Chieſa di S.M.della Quer

cia in Arciveſcovo di Colonia ClementeAuzusto

M. Elett. del S. R. [- ec. coll’ intervento di Vio

lante BeatriceGran Principeſſa di Toſcana, eZia

d‘eſſo Elettore. \

5. Ici-Nov. Fefleggiavanole Balie, che offeri

vznoi‘n taldi le veſlideibambini votate; e ſi cu

ravano i bambini ammalati.

(Epitaffio ar. ) D’una Spagnuolo morta di

”ml France e -

impara, otu , che paſſi , all altrui ſpeſe ,

A correr tanto dietro alla natura z

lo) che quì giaccio in queſta tomba oſcura

Vifli Spagnuolo , e men n‘iorii Franceſe .

` to. GIOVEDI-S. Andrea Avellino,Cl-iie

ſito tg. Teatino, morto in Novo“ l'ro. N0

vcmb. 1608- E’ Protettore ſopra gli accidenti Apo

pletici , eſopra gli Agonizzanti .

S. Trifone di Saſſonia, e Compsz. li Corpo di

quello ſi veneta a S.Felice in Venezia . Fu egli mar

tirizzato coll’aculeo , con ungule di ferro , e chiodi

roventi , che gli trappaſſarono i piedi; poi abbrug~

gíato a forza di lampadi acceſe l’A. 254. in Nicea

Fiora” Piazzola , e Pio-ue a’ì .ſam nell/mq.

4. Id. NW. Ateniefi celebravano le Pitoeìc , fo

rando le Botti di Vino nuovo per aſſaggiarlo : Edi

Ronnfacean le F. [ſierie ,ammazzando i porci.

( Epitaffio I.2- ) Di Mer/i” Comi'.

Principe de’ Poeti arcibuffoni ,

Con dolce Colaſcion lieto cantai:

Se , chi fori , Paſſaggìero, ancornon ſai;

Poco guflo aver dei de’ Maccaroni .

11. VENERDI. S. Martin Veſc. ì Nato

in Salona della Pannonia, allevato in Pavia, e poi

Soldato ſottoCostantin0,e Giuliano lmp. fu final

mente eletto Veſt-Turciicnſe in Francia . In tem_

po, che militava , non avendo denari per ſoccor

rere un poverello, che ne lo pregava; diviſoil pro

prio mantello in due parti, gliene diede una per ca

rirà;e di quella vcstito gli apparve il Signore la nnt

re ſeguente . Morì l’A.4oz a Tours. ll ſuo Cranio ſi

Venera nella Scuola Gr. di S. Giozin Venezia, che lo

porta oggi alla ſua Chieſa proceffionalmenre.

ì Dc oggi' firm al Gio-:Jedi graſſo [ilaria a ore 4- di

mire la Rin/tina. Firm di (Ii-vida] di Friul, ed]

Bei-'un nel Veri::- di Bar/cm: i” Puglia di g. &ed;

tin-verſa i'u Fiandre da 5. Mar-:info li 20. di' D”.

Frjſ’o Martini ex Muflaflt copia Vini

‘ Pioggie, enubida $- Martino denotan [nverno

vario , ed incostante; fc ſereno , denota freddo .

Affina: ifia di” zaia fi nubi/a Calo ,

Im’onſiam'frigm , torbida flex bynm.

`Ein ‘nerò Pbct-fim* pel/”r ”it mſm-e clara ,

Ifiſfflſmhfrígm , fitta flqnemr byemr.

` 3- I'd-Zyvo- Cadeva appreſſo iRomani il prin

cipio dell inverno in quello di, cioè il di 48.do

PO l’ EGUÎDMÎO di Autunno, dove preſſo di noi ſi~ ~ '

,ſiſi un Minerva] . ch' era un premio quanto di unaprinci ia a’ ZI-del meſe ſeguente . Da oggi ſinoal

i. to, arzo ſoſpendevanoi Romani la navigazio

ne . Aſſazgiavano pure , e rravvaſavano i vini nuo

MBRE. 103
vicon grand’allegrezza , oltre a' pubblici Conviri,

che fi facevano fui Monte Eſquilino; ed a’ regali

di vini , che ſi facevano tra’ parenti, ed amici: lo

che continua tuttavia in ltalia,ed altre parti con va

rieſolcnnitä diandariragaaziin diverſe foflgietrav—

veſliri , ed i Scolari ancora, cercando la mancia

alle caſe de’ricchi,ſoſpendendoſì le ſcuole a tal effet~

to per tre di" quaſi ſia una ſorta di antichi Baccanali

odifefle Pitorje de’Greci. ñ i

( Epitaffio 23. ) U’rmo morto ſcaricando

il Ventre.

Una ſoavitì così gradita ,

Votando il ventre , miſero provai 5

Che l’Alma a un punto steſſo ancor verfai:

Penſate da qual parte ebbe l’ uſcita! ,

12.. SABBATO. S. Martino Pp. i. e M.

eletto a’zr. Luglio 649.ſcommunieòi Monoteliti

Eretici. L’ lmp. Coſiante Eretico lo fece con

durre prigione in Coſiantinopoli , di :love lo confi~

nò in Cherſoneſo di Ponto; e quivi da freddo,fame,

e percoſſe ,ſenza conſorzio di alcuno,mor`i l’A.65 3.

S. [lario , che pronunciò la condanna contro Ne

ſiorio, ed Eutiche .Approvòiquattro primi Con~

cileeiierali . Abolì il coſiume di crearſi il Veſco

vo Succeſſore. Di queſio tempo furono dalla Chie

ſa univerſale approvate le Rogazioni , ſiate istituite

de S. Mamerto in Francia .

U/r.,gq. La 2.- rr- ( Clmjì: .Îarà- )

Prid- 1d- NW- Giuochi della Plebein Roma.

(Epiraffio a4- ) D’un Avara.

Percgrin ſe tu calchi il Mauſoleo ,

Ti converrà pagar , credo, l’ uſura;

Non ti sò dit , ſequefla Sepoltura

Sia certo d’un Avaro , o d’ un ehreo

D- xxm. D0 PO PENTECOSTE

Figlia riſſuſtitata. S. Marr. IX. 18. Gru-fia lungo o

9- zîüî'erza. 16- 38. Mrzzadì. r9. 19. Veſpe” ai

Î ñ e onor”. 7.1 .
9 DOMENQICA . $- Omobuono Protet

tore de’ Sarti` c fcfla celebre in Cremona .

S.5ranislao Koſla deliaC.diG.morto in R. 1568.

s Niccolò Pp. i. detto il Grande , eletto a’ 7.9.

Apr. 858- Provò grandi afflizioni per l’aſſunzione

dell’ iniquo Fozio, colla ingiufliſſima depoſizione

del Patriarca S. Ignazio nella Chieſa Orientale .

Degrado i propri L egati , che ſpediti da lui in Co

ſlantinopoli , per eſaminar ilfatto d’ lgnazioa ſor*

rotti dalle promeſſe , e dall’oro , laſciarono le lc:

tere Papali in mano di Barda , che alreratele, le ſe

ce ſignificare a ſuo modo. Minacciò l’ [mperadnre

per il ſuo operato contro il Santo : ſcommunicò

Foaio; e finalmente vidde rimeſſo ilsanto in ven

detta doll’ [mperadore, e di Bxirda, amenrlne nc

ciſi . Difeſe Valdrata ,ripudiataa torto da Lotario

Re di Lorena , colla ſcommunica de’proprj Le

gati , che lo aveano tradito , come li altri in

Oriente.; e colla depoſizione di tutt’ i eſcovi ſau

tori di quel Re ñ Reſe in fine umiliato l’ orgoglio

dell’ Arciv.di Ravenna . F'd’Or-uíato in Rendi g-Ì

Venezia. Pace frala Repubblica, eSigiſmondo

 

A rci-iuca ci’ Aullria i’ A. 1493.

ldib- N01,-- 1n Atene pagaVaſi da’ Seolaria' Mae

Cena , o altro ſimile . Si ſacca il Banch-ttodi' Gio

ve . G. Ceſare,vinto Pompeo,fu creato Dici-EE" .

a
~ lt
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( Epitaffio 1.7. ì 54/14 Regina Aflflfliſii .

a Regina Artemiſia or quì ſen giace ,

he del Conſorte ſuo bevè la Cenere:

u , ſe la vuoi imitare in queſio genere,

Bevi la Polve ſua , quantoti piace.

14. LUNEDI. Fefla delPadrocinio dlM.

Vergine. S. Serapione M. con orribili tormenti

ucciſo in Aleſſandria _l’ A. azz. a tempo di De

cio lmp

18. Cal-D”. Sperimentavafi nel Corſo di Ro~

ma l’ indole , e la bravura de’Cavalli barbari.

( Epitaffio 26. ) D’imAflroſago -

Se ben provai di Morte il colpo acuto,

llcorſo delle Stelleancor predica;

Hot quella ſola verità tidico:

Che , ſe moglie averai , ſarai cornuto .

15- MARTEDI - ll B. Alberto , detto

Magno per la ſua gran dottrina, Maeſer di' S.

Tommaſo d’ quino , che un giorno gli ruppe

una Teſia parlante di creta; nè altro diſſegli pa

zientemente il B.ſenonchè: Opflrtrigima canoa-um

momento [irrflegt'ſii . Mori nel i 1.80.

Fiera di‘ Piſa") ”rl/o .ſtato Pontifizío di ;or-40.

Cremona. Sidiede principio al celebre orrazzo

di queſla Citta nel raoo.

17. Col-D”- Secondi giuochi della plebe , che

uſava arti di congratulamenro o per la liberta ri

cuperata , dopo ſcacciatiiTarquini; o per la ri

conciliazione ortenuta col Senato, dopo eſſerſi ti

tirata nel Monte Aventino -

(Epitaffio 1.7. ) o’un Cao/:Jemi

Di lode ogn’uno il mio ſepolcro adoſni ,

Perchè nel mio meſlíer non avea pari:

Ma il tuo male, Lertor, non ha ripari;

Che denti io ſo cavar , non iCorni .

16. MERCORDI. S.Eucherio Veſc.di Leo~

:reſua patria , nato di Ordine Scnatorio , Scrittore

Eccl.dell': Anno circa 453.

16. Cal. Drc. Terzi giuochi plebci , come pure

altri detti sigillarj , ne’quali mandavanſi agli A

mici alcune immaginette in dono .

( Epitaffio 7.2. ) D’rur Mar” ml tirar-rullo cmggîo

S’avvien , ch’altri ſepolto oggi mi veggia

Motto nell’eſalar l’ ultimo fiato ,

Sappia , ch’ altro non è l’ultimo fato,

Ch’nn ſemplice tirar d’ una coteggia .

r7. GIOVEDI. S. Gregorio , dalla gran

moitiplicità de’ miracoli, detto Taumaturgo . Fu

diſcepolo di Origcne , i di cui errori avendo ſucchia

to, venne poiquelli a deporre , iſhuito nella ve

ra dottrina da M. V.chc gli comparve. Fu crea

to Veſcovo di Ncoceſarca in l’onto, dove non a

vendo luogo da fabbricar la Chieſa, levò via un

montecoll’orazione.Mor`t nella ſuaChieſa l’A-zSz.

. Anniano Sarto, ſu ſarto Veſcovo d’.Aleſ—

fandria da 3. [Marco .

15- Ca!. Du- ln Atene ſi facea ſeſla ad Eſculapio,

figlio di Apollinc , e cheampliò la Medicina .

i Epitaffio_29. l :ſe/Colombo.

Le…" a _diverſi Mondi io rici rcai ,

äBcſhe‘a-'Tai Il: [He vedute fitto:

² …1 S'Zran e iame e telo iuro
Maggior Bellia di te nor’t (Viticll magi . )

il. VENERDI. s. Oddone Abb. propa

Fatore della Congregazione Cluniaccnſe de’Mon.

Brfedcttdcndata dal ſdo Mieli:: Beraone nel gio. V illclmo D.di Saſſonia ,la
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MBREZ

Roma .Si celebra la Dedieaaione della Baſilica

e ſinpendiffimn Tempio di SS. Pietro , e Pigi;

Appofl.etetta da s.$ilveſito Papa a tempo dic..

ſiantino lmp. che ſarto-’1 Criſliano , la ornò di dom

prezioſi ſlimi,e innumerabili. FJ; Tm.” ;u Gym,

14. Cal. o”. Fefle Mercuriali per tregiorni,nt‘

quali ſi ſagriſicava da’ mercadanti a Mercurio .

i Epitaffio ;0. ) D’una Moglie , e d’un

Marito .

Odiò Lilla cotanto ilſuo conſorte;

Che mentre vìſſe , lo ſuggia ad ogn’on;

Or ſeco nel ſepolcro ella dimora:

Ciò, che diviſe Amore, unì la Morte.

19. SABBATO . S. Eliſabetta fi lia dei

Re Andrea d’Ungheria , e Vedoa di Lod- angra

vio di Turingià, ſi vestì Monaca Franceſcana , e

mori nel 11.31. ſantamenre in Marpurgo. S. All

Mart. fu Cornetta , o Alfiere - LumNJm t .za.
ì S. Porziano Pp.e M- eletto a’ 24. Giugagr. or.

`dinò di ſalmeggiarſi nelle Chieſe, notte ,~ e giorno;

edi' dirſi il Confiſenr in principio della Meſſa. Scriſ

ſe della Dignitſi Sacerdotale , mandandone tripla o

tutte le Chieſe . Fu rilegato in Sardegna dall’ imp_

Aleſſandro 5 poi ſpictatiſſimamente battuto d’ordi

ne di Maſſimino , morì dal dolore di vedere la gran

carniſicina , che allora faceaſi, ma ffimede’l’relati .

GlORNO DEL NOME dell’ Imperadrr'ce , a

delle due Regine di ſpagna , e di' .ſardegna .

(Ta/edo!. Primo di Meſa degli Ebrei' Gbit/eu, e

dc’Turcbi RAÌnAZa” , dig-'urinaria tutto il mrfi- . )

Fiera i” Amp”, r a'r' gzor. 1;- in Lul-iam! di Ge rm.

13. Col. Der. Giorno dedicato aCibcle, Nia

dre de’ Dei , in cuionote faceanſi da’ Ponti-{ici 1;*

cene più laute del ſolito. *—

(Epitaffio 3!- ) Dr] Brunello

Giace Brunello quì ſevero: puoi

Partir , Lettor mio caro , e ſar ritorno;

Che benchè a Orlando egli rubbaſſe il Corno;

Or non ha ingegno per rubbare i tuoi.

D. ULTIMA DI PENTECOFTE.

Del/.1 diſc/orione. S. Matt. XXIV. r5. Giorno

lungo l». 9 . 8. Terz”. 16. 5 2.. Mrazodì. 19.7.6. Veſpero.

‘ri- 2.6.Mrzanortr . 7. 2.6.

zo. b . S. Felice Valeſio,Fon~

 

 

OMENICA

datore de’ Trinitarj l’ A.: 197 .

50/ ”i Sagitt. Fi.” Noventa di' Piave i” Ca‘ Mn”:

Ver/Ria- Pace ira la Repubblica , e il Duca di

Milano , per la quale cedette qucſlialla medeſima

nel 1441. la Fortezza di PJ ſchiera . _

i z. Ca!. D”. U lt. ſelle dc’ Mercad. a Mercurio.

(Epitaffio 32.) D’un Benito” .

Qui giace un , che vuotando ogni Boccale;

ortò d’ogni Bcone il primo onore:

Per trarre ll vin dalla Veffica or ſuore,

Aſpetta , dal Lettore un’Orinale ñ t

2!- LUNEDI. La Madonm dellÎ'SRÎMP:

.ela Feſla della Preſentazione diM-V- al 'ſempio

Per commune ſentenza degli Scrlttorg, creati'

che la Ss. Vergine ſu ſhtz preſentata al l cmth l

A. 3. dell’età ſua, e che vi ſia dimorata finoallrdau

in cui ſu ſpoſata a S. Giuſeppe. La ſeſla poiſu tſh

tuita nel 700. appò i Greci , nel 1575.1” Francia ñ.

e nel 1585. univerſalmente ſotto Siſlo V. benehì

Schultingio voglia-.che ne11460.Pioll.ad_|ſlanza dl

ſlabiliſſe perli ar.Nov

Vane*

  

l
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V fl ;a . lnfieriva la Peſie quaſi in tuttal’ [tali:

l' A., :gp- portota da’ Tedeſchi, allorchè venne

l‘o per ſoſianere co’ Spagnuoli il Duca di Savoia

nelle pretcnſioni di Mantova. e Monferrato con

tra CarloGonzaga legittimo Erede dique’ Stati ñ

Ora facendo Voto quella Seren. Repubblica per la

liberazione da eſſa, e riportata-ie la Grazia , ſi ereſ

ſe nell’ Anno 163!. un magnifico Tempio , dedica

toalla B. V-della Salute , di cui celebraſi in que

flo gio-no la Preſentazione. Portali Sua Scr. nel

medeſimo a rendere le grazie , e ritorna in S. Mar

co , ove paſſa la Pruceſſione colle Scuole grandi ec.

che per u” Ponte di barche ſopra ii' Cina] grande va;

ll Proccurator dn`

Supra Caffler apre il Tabernacolo della B. V. i . , _ ,

Queſìo ſontuoſiilimo Tempio è uffiziato da P. P. :"0 ſum“,- Affl'dlo hlìog²b²l° lmP- ucflſh Pſx-"3*

Somaſchi Chierici Regolari: Ordine fondato dal]

alla viſita del Tempio predetto .

B.Girolamo MianiPatrizio Veneto, ed approva

to da Paolo ll[- nel x540.

x 1.Cfll. Dec. Faceanſi i Giuochi Liberali in ono

re delle Ninſc , edcgli Eroi. Si promulgarono ic

LeggídiGiuíiinianoi’ A. 534.

( Epitaffio 33") D’u” Curve -

' Fui sì avvezzo d’aver ll Viſo volto

Nell’ctà iovanil verſo la terra;

Che quan o vecchio ancor venni ſotterra,

Volli col :ergo inſuſo eſſer ſepolto.

zz.. MARTEDI. S. Cecilia V. e M.la cui

Teflaè aS. Caſſiano di Venezia. Ella fu Nobile

Romana, e ſpoſata contra voglia a Valeriano Gen.

tile;chc avviſato da [ci di aver un’ Angelo in custo

dia della propria pudicizh , laſciolla intatta-Aven

dolo poi eſſa convertito alla Fede, ſu ſecolui marti

`rizzata del 1.25.QucſlaSanta è Protettrice dc’Muſici

.o. C41. D”- Sagriſicavaſi un’ uomo vivo a

Plutone , ed a Proſerpina.

( Epiraffio 34. ) D'un’Erm-Ifrodito

Vivendo al Mondo, ſui Moglie , e Marito:

Tal privilegio ebb’io dalla Natura.

Sc mi flimi , Lcctor mala Creatura ,

Faccia il Ciclo ancor 'fe Ermaſrodito .

‘1.3- MERCORDI. S.Clemerrte Pp. e M.:

lctto a’ 6- Aprile l’A, 91. Fu diſcepolo di S. Pietro:
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tociò ſu anche a taluni di mal augurio , e quaſi ſegno

di effuſione di ſangue: perchè in fatti Q. Sertorio fu `

ucciſo dai Congiuraci alla menſa col ſegno diuna.

guaſlada di vino , clic ſi versò. i -

24. GIOVEDI. &Griſogono M. l’A.303.

in Aquilea decollato , e gettato in mare , acciocchè

non ſi trovaſſe e ll ſuo Corpo ſi Veneta a S. 'I rova

ſo di Venezia . S. Gio: della Croce , Cum-Scano.

Nalei I‘Fcfle ſolenni iii Cucagne, cc.a’[ g_Genn.

deſcritte , per il Giorno Natalino della Regina.

Fiera d’ Udine , e a Montagnana nq] Venez

8. Cal. Dec. Fcste ſolenni Brumali in onor dì

Bicco , detto Bruino, fino a’ 7.4.Dic. Dalla qualità

diqueilo giorno ſi piglia idea , ſecondo gli anti

chi, della qualità del meſe di Gennaio, elnvcr

( Velico 39. )

Perchè ci' mtmstiflma 4/10 [primi-arl; nella Menſa il

ſala? Perchè ſia quaſi un verſare , e gettare la Sa

pienza , e la Prudenza , di cui è Simbolo , ſecondo

il Vangelo; non che ſecondo Omero , che iſchia*

ma ſia tutti icondimenci il divino

15- VENERDI . S.Carcetina V. e M. "‘

Era d’Aleſſandria d’ Egitto , figlia del ReCosto .

Fu eruditiſlima nelle Arti liberali. Appreſenu

dell’imp. Maſſimino confuſe ſeſſanta Filoſofi con*

vocati da lui , affine diperſuaderla all’ ldolatria;

ma all’ incontro restarono questi da lei convertiti a

G.C.Non cedè nè a gran lufinghe , nè a gran-Jim

mi tor-nenti 5 e alle efficaci ſue oraZíoni ſpezzoni

la Ruota ſiam deflinatz per tormentarla . Fu poi

decollata l’ A. 307- e il ſuo Corpo ſu dagli Angeli

traſportato nella ſommità del Monte Sinai; dove

da Glustinianolmperador le ſu edificato un belliſ

ſimo Tempio; per il quale , e per la memoria di

Mosè v’lia gran concorſoyn detto Monte. Auſl:.

Santa è Prorettrice degli Studenti.

Fidi' Campo LPraro 'lelVrm'Z-dìg-l ;di Bruino i”

Lombardia dig-3. L’ di Rover-da m Gnmauia . ‘

Oggi è ia’m delpra/jìma vennero Feóáwio - 1

Vena-zia . ll Preſidente della Letteraria Univer—

ſale Società Albrizima , riferita a’ 37.. Luglioſſa [a

Prolulionc; ed altro Accademico la Orazione in

 

Ordinò ſette Notai distribuiti in ſette provincie,

affinchè raccoglieſſero le azioni de’ SS. MM. Udi

varie Coſiituzioni, e Tradizionidalla bocca degli!

Appofloli , delle quali egli ne compoſe un Libro.\

Nella perſecuzione di Domiziano ſu relegáto in

Cherſona di Ponto , dove avendo trovato due mila

Criſlianí , che ſpaſimavano nella ſcavazione de’

metallicon ſomma penuria di acqua z Fece loro ſca

…ſîſt njiracoloſamcnte una ſome , cconvertì moi

tiGdntili alla Fede. Per la qual coſa adiram l’lm

pei-:idorc , il fece getcar con un’ Ancora attaccata

al collo nel mare; acciocchè li Cristiani più non lo

ritrovaſſcro: ma alle ora-zioni de’Fedeii ritiratoſi

ilmare pcr il tratto di tre miglia, ſu ritrovarci]

. orpo rinchiuſo in un piccolo Tempiodi marmo,

atto per mano d’Angeli inqucl luogol’Adoz.

_9- C4!. Du. Faceaſi in Roma uii’eſſErcizio Arca

dico due volte per anno, comesdi giuochi giostrali

ueſito - )
_Parc/:ì ?l’allofizgnla'siil '01'113 alla ”tv/ſ4, tira-'lr

guaina? E di lietoaugurio il vederſi ſpandec il vi~

no , quaſi ſi verſi, e ſi getti ia cagionc dell‘Ebrictä,

 

della Pazzia, dicui è altresì Simbolo. Con tuc

latino, per la ſolita apertura degli Studj,e delle eru

dire Seſſioni, che ſi ſanno ogni Lunedì a ore 24.col

libero acccſſo di tutte le dotte perſone , e ſorcſheri.

7. Cal. Du.Giuochi Sat'matici di 7. giorni.

i Queſito 40. )

Pci-;‘111- i &ambi/u' ”on paſſano mmminarhuèſiarſm,

rìm' in pini-*P Perchèinervi , e [e giunture ion-o

troppo rilaſſate dall‘uinido,che è ſuvvcrchio in quel

la eta; il quale poi venendo col calor naturale a diſ

gregarſi , ſiveugono eziandio i nervi, ele giunture

aſciugando , e conſolidando 5 ſicchè poſſa poi il

bambino rcggetſi in piedi. >

7.6- JABBATO . S. Silveflro Pozzolini ,

Fondatore de’ Monaci Silveſirini dell’ Ord. di S.

BenedetJ’Ad 234.approvato nel ”Shia [mmc-IV*

Primo .La. b. 7.0. 33.- ( Vaia‘çT-P )

6- Cal. Det'. >ervro Tullio Re de’ Romani tri

onſò la prima volta de’ T-vſcani l’ AdlSS-diR- '

{Queſito 4t.) ì ~

ſe i Bambini m” mmmíuína , ,Mr eſſer la prrfltfllPÙ

riarr del :arpa lara , "Raggio" drlPian-riau? Cos! vuo

le Ariflotilcmia ſe cio fuiſe,le Donne molto tardi,

e mal-'agevolmente caminarcl›|›ono,avcndo elleuo a

O Pro
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proporzione delle ptrti pih inferiori’rl ventre molto

lungo: cagiorÎede’patti;e cosii Nani z la cui parte

ſuperiorenon lia proporzione colla inferiore, non

Potrebbon mai camminare.

D. I. D’AVVENTO DI N. 5.

- D’ SegnidelGiurlízia Univerſale. S. Lucca . XXI.

2,5. fin 33.6,'amolzmga L. 8. 5z.T”za. 17. 8. Mezzo

aſi-19.34. Veſpero-21. 4.Mrzzanazxc. 7. 34.

7-7. EN CA.A1\W”to,Tempoſagroat

vanti il &Ns-tale di N.8.iſlituito da S.Pietro;e ſr ce

lebra con mellizia,rifletrend0ſi alla z.venuu di Cri.

floGiudice- GliantichiGriflìaniſoleano digiuna

re , come ſanno tuttavia alcuni noliti Religioſi ,

ela Chieſa Orientale. Nelle Spagne ſi cuopronu

le S. immagini.

Albe-”tum ſìüa CEri/ii ad Menſe”: uſqueſemndum

Oftima tranſpaſſìir vir don” aróaríbm ñ

$- (xiacomo lnterciſo M. Nob.d’Alcpa in Perſia.

Quefli per timore rinnegò la Fede; ma pentitoſi di

tanto enorme fallo , ſl preſentò da sè fieſſo al Rc

Sapore , conſcſſandoſt Criſiiano: perlochè ſu fatto

tagliare dal Rein moltiſſimi pezzetti; donde ven

nt- detto Intereſſi?

Venezia - Padoa tolta a Franceſco Carrarel’e da’

Veneti i’ll-1406. Fiera di Udim- .

5.Ca]-DH'- Faceanſi l’ eſſequie petí Galli , e

pelli Greci ſepolti in Campo Vaccino. Per acquie

tare i tumulti della R. Repubblica l’Anno ſeguen

re alla martedi GiulioCcſare , furono creati Tri

unviriMJÌmilio Lepido,M. Antonio, e . Ce

ſare Ottaviano l’A.7to. di R.e 4o.anni prima di C.

Ttiunvirato tirannico, chedistruſſe la Repubblica

( Sonetto 7. 7 ) Em‘mnm.

vll ma Ero cibo , o graſſi , che talora

M’ cmra\ voflra mercè) giu perla. gola z

Nè travaglio mi dd , nè mi conſola ,

Perchè un altro ſcl gode , e ſe] divora -

Crudo a mc tocca , ed a luicotto all’orl i

Nè ſi vede ove va quel che m’ invola:

E mentre mangia , qualche ſcarſa, :ſold

Parte , che m’abbia a dar,ſi~llizza s “Am"

Si tenga pur, lì tenga ancora quella;

Troppo [chè-ſo mi ſan le ſue magma“

azienza‘ eci la z ' ma E ~
Cnflui .. wii-io appo noîapeîlîn’antenere ,

?bälígaſto mi ſon con mlílz Très::

0 ?Uſl Ìtla o' , E l ' .
7,3? LUÃznÎSÎkuul-É'o Soldato MTA-302.… R3

4_ cd_ DH_ Sole” Roma ſar de grand onori

’a &ml-dd ’ed Emi _ Lucio Pgolo trionfo m’Roma

p" "cgimmdel Rò Pcrſcodt Macedontal A0586

( Sonettozgs. ) Lui-mm”,

V2 lì , che vengoancli’ io z ma ſenza lume

Un paſſo non darei: non, che IPAI-H'l

lo fia ſoggetta; anzi pet miocoflume ,

La mc…, altrui con ſingolar bravura

E ſia)… è eli‘i fuggit da me preſume!

che a"dando innanzi , e’n dietro , io ſon ſicura

GiugnedO; benchè :veſſe al piè le piume ,

0pi líaſſe dal Sol Etho a. vettura .

Di Lzña madre , una sì brutta figlia

‘Dj quella ſia, non sò, cieca, e {partita

Intratubile , e nera a maraviglia .

A ;il però da (e non ſia (64111”,

Perchè da re ſi vanta ( e ti ſomiglia)

Per rem. diſcendenza etſer venuta

MBRE.

7.9. MARTEDL Vigilia. S.PannuzioAb.

batc , che induſſc Thayade , famoſiſſima Mercuicc

a gettzt in fuoco tutte le ſue ricche ſpoglie , coli’

infame ſul vira acquiflate;conve|ritaſi a io .

3. Cal. Det. Faceanſt’i Giuoehi Sarmatici in R.

( Sonetto 1.39. ) Em'mma.

ln ſoſco Vcl tra pallidi ſplendori,

Colma il ſenoÎtl’ orrore , e di ſpin-enti ,

Soſpeſa in alto a ſuneſlare iCori ,

Paſſo, ſorda a ogni duol divoi Viventi.

Al mioaſpetto ſera!, ai più potenti

Danno le fibre in ſen ſcoſſe , e tremori:

Nulla (lîi vive umil par, che pavcnti;

O tragge il volto ſuo ſcarſi pallori.

Corruzion , ſcliiſi inſetti z impuri eſali ,

La terra aprirſi ad ingoiar chiíprcnda ,

Appreſii d’ Arme , onor, ſquille fatali ,

Tutti, per riſvegliarea vera emenda

l rubelli col Ciel egri Morrali ,

Effetti ſon di mia comparſa orrenda .

iniam quella ſeconda z‘

Con voi dico ancor io , clr’è la Cometa .

Mi ſia ſede però come a Poeta .

3o.MERCORD1: s. ANDREA AP
POSTOLO, principal Protettoredcll’lnſi ne Or—

dine del Toſo" cl’ Oro , iflituíto da Filippo l. Ducz

di Borgogna l’ A. ”29. Era fratello maggiore di s.

Pietro,di Nazione Galileo,e dr profeſſione Pcſcato.

re; che chiamato da G. C. a ſeguirlo, l' ubbidi to.

lio unitamente con Pietro , laſciando la barca ,e lc

reti. Nei miracolo delle 5000. perſone ſaziate da G.

C.concin?ue ſoli Pini d’Orloie due peſci , che avea

un porro, u ‘gllaíhe accennò il putto a G.C. quand.,

qucflj diſſe: Dow t‘ampraſema ”una pane? N ll

diviſione del Mondo Fra gli A ppofloli i, .toccògn l;

sfizi: . Traſcorla poi Cappadocia , Bitinia . htío.

"i, , Galazia , e Tracia . ſu ll] Patata d’A Cai.; I'

A. 69. condannato alla Croce, venendovi legato

(on corde, per farlo maggiormente patire; e in

fatti penò due giorni prima di morire : nel qual

tempo predicò ſempre di la sù il Vangelo, conver

tendoſi migliaia di perſone ,andate ad aſcoltarlo..

Antiſtszth trrlò tamil/;rm [Amm, fi

Axl-wmnm drffèrrfi-ígo re' Artroſi-:1m .

F- o Por/o Gruaro, e Caſiri’franra nel Venez. lìRí

va [ſi Tra-”ſa , e di Boſçml 1'” Germ

Ì’ríd.Cfll- D”- (ìli Atenieli dedicarono ciaſche

tln” ultimo giarno di' meſe: Demetrio , per averli

liberatidalla Macedonia! ſchìivitù .

( Sonetto 240 ) Em'wma.

Son di me Figlio , Fra te , Padre , ed A v0;

E Son Vergine, Madre , Balia , e Moglie.

Son vile , e cerca ogn' un trarmi a ſue voglie ;4

Son Drago crudo , Aquila regia , :Schiavo

Siam ſette“, e ſolo a gl’altrui vizi lavo

Col morir di mia man; nè mai mi toglie

L1 vita alcun , perchè delle mie ſpoglie

Andan d’ alter , a mela vita cavo ~ ~

Fui Terra , ed Acqua , e degl’alrrí ElenlCnlL

Vivo, e ſon morta] qual UomPBHChÎ 1°"

Nè carne , ed oſſo nel mio corvo l“… -

Ma s’otrener da me haitu deſir‘a _

Fa , ch' un Dilorto m’uecida ;El mld palm“

Si paſcan di mia carne , e ſangue mio ; _

Clic ſarai com’un DIO

 

Amaro in terra , e tiver’rto inſieme i

E li Pofleti tuoi di tegal ſeme Q.
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Tzelier legna , eſcannarporci , è l’oggetto Cbefrcddo , e gel nonſènta al 'omne, alpctto ~

 

~ L Capricorno ha ilraggio ſuo rivolto

Febo ſotto’l 1-]- che l’uomo rende ?e

Secco di corpo , e di caprino volto.

In eſſo acuta, e @un barba ſcende.

Di prole nò, ma, di ſvelteZza molto

Sarà provvisto; e alla luſluria pende

Con media voce . Alberîo quello Segno

E’ di Saturno ,Le le ginocc 4‘in ha in regno .

‘I

Rattìenti in quelìo meſe‘ apprefib il

foco:

Mattina , e ſera. ccstumar ti premo

Cnlde vivande : tu non molto, o poco

ç.i”ClPY*h-l s .n.14

Hc! bÌDIEijL

  

ESA*: ante fam!” calidis :etere De

WX cembri.

' ?dd-'Fm , ó- !” :un: ſi”: fazioni”

tr i.

'l'una Vino, Veneriqutindzlgo; c5- aroma

te muito.

Spargc cibo: : ”tm fcpè 1-160” do

- ma.

SCUOLA SALBRN ITANA‘.

I coſè calde tuti dei cibare ,

E ſe ’I gran freddo ti nuoce alla tells ,’

Dcl capo tuo la vena dei ſorare . v

Non è buon gir allor :illa ſoreſh; (neve

  

 

Erbaggi, e latte curerai . Non ſcema. Snia 4’ 12, ml.- Perchè la pioggia, e’l vento,egl1iaccio, e

Bacco , e Vcner la forza . Or il buon Cuoco ’il di *r- 20- tim‘ Fan l’aria fredda , tenebroſo , e mesta .

LcSpizicrie ne’ cibi uſi , e non tema. äoffi ."24- m. r Serbi chi può , coral Filoſofia ,

Ognun il piede , e la ſun man nell’ opre , ſang; ?MK Tenendo più , che può calda ls rcsta .'

 

E nel caman ſia , che ben ſpeflò adopre. cine 16. az. Chc per ſtar ſan , trovata avrà la vin .

(1'. miri-ni '7, 2" -

CAPRZCORNO DOAUNA India., Tracia , Boſ_

fina, Bulgaria , Grecia , Lituania , Macedonia,

Albania , Saſſonia , Turingia , Stiria , Iſole Orca.

di. Brandemóurgo, Berg‘ , Giulia” , Ca/Zanu,

Auguflfl . Girona , Faenza, Tortona.

PRESAG] RUSTICI. I Legni tagliati :ll pe

nultimo , ed ultimo di Xbre , ed :il primo di

Gemij , s’ indumno .

Au‘RlCOLTURA. Segue in quello meſe il, Sol

flizio , e principio dell’ Inverno , perchè il Sole ſi

trova nel più baſſo pollo del nolìro Emisſcros e col

la brevità de’giorni , e debolezza de’luoi raggi mor

tiiico l’ erbe , e gli alberi. Trappinntnnſi gli alberi ,

e li bruſca. Il farlcttamare, znppnre, vangflre, *

lavorare la terra , dove non è ſeminato , {Etra utile;

cane anche il preparare le buche , e ſoſſe , per pinn

tare; perchè con ighiacci la terra ſi cuoprc , e ſi ri

duce in polvere :oltre di che col gelo ſi distruggono

le radici dell’erbe inutili . In Luna nuova ſi pianta

no fiori d’ ogni ſorta ; c in Luna vecchia ſi ſemiimno

ſementc di fiori. Finalmente

Paffatempoin Dicembre, o nulla,o poca,

`

Fuorcóè colle Caſi/;gno ‘appreſo il fica.

CARNI. Capriolo,Castr:ito, Coniglio , Lepre

Manzo d’ Ungheria, e nostrflno , Porco freſco ì

Porco cinghiale, Sclvnticine, Vitello. ’

UCCELLI. Aironi , Anatra , Anatra. lèlvati

ca, Arcnzi , Beccnfichi, Capponi gottoſi, Chioſi,

Fagìani, Folcglie, Gilline graſſe, Dindietti,I.o

dolc , Mazzarini, Mono-mi , OCC1 domestica, Oc

ca ſelvatica, Pcrnici , o Starne , Pettiroſſi , Pic

cioniſottobflncfl, Pollnstre, Pollastri d’India, Saſ

ſarini, Stornclli , Tortore, Terztinelle.

PESCI. Anguilla , Aſiado , Brancino , Cala

muro, Cappe lunghe‘, Cappe tonde chic-mates

Roma Gongole , Cbieppa groflà , Dentali, Gam

bnrclli , Gò , Lucerna, Luccio da latte,M.-irſioni,

Molli da paranguni, Orada vecchia, OstricaJ’nnno

chia ſegnata, l’oreflÌ-i, Peverazzo, Rnina ,Rombo ,

Sfoglia , Sturione , Tcnca , Verzellflto , Varuoli ,

A STAR SAN]. Giova mangiar allegramente

; capponi , capretti , e vcrze con il Verzclladm Au

`gelli, pomi, e pere dopo pflsto. Giova ancora l‘_

. uſare il petroſemolo. La Carne divacca farà male `

 

 

FU _letto Dicembre , perchè nell'antica Amm di Romolo , e di Num” tem-ua il xmo luogo , dave nel nostra

_ Giuliano è il l una. ed ultimo ineſc dell’Anno . Em, qualfieddlfflmo meſe, dedit-:fo alla Du Vestale , ed

in onore-ſommo delle Vergini Veſlalí , perpetua e diligcnnſſìme zustoflli delfini” nel Tempio di off): Dm . Fu 4m

cora chiamato Geniale dcmolti per ilpiacere de’Con-viti, in questo piu :In i” altro meſe opportuni, Edil“

'ruoli . ll Seo-ita‘ R. volea ”i'm-"pin l’Arma da qua/lo meſe , per e/ſrr nato Nerone nel medèſima; ma :gli non

v’effentì. Dagli Adizlatari {li Commodo ſi dire-ua Amnzonio , perchè così chiamava queglida Marzi”

ſu“ Fonmóina , tanto amata da lui ſbttafigum dim; Arnone-zone. Cicerone i” più ſi" "P-73"" l‘ “firm"

BND“ i come ſidlte tutta-via Brunmlc dagl’ Baliani ;perchè ils-ile , riſpetto al noflro Emisfero Boreale di

fiffldîffim Alli zz .di qucflo meſe , rue dalTropim di Capriama'comincia a ”ſalire MI Solflizja ai’ Inverno

Bſllmfi novi prima est, veteriſque noviſlimn Solis.

. i i Principium capiunt Phcrbus, 8t Annus idem. Cours/Zorzi..

Ergal/»agro gli antichi Germani lo chiamarono Wolſmonat , cioè meſe di lupi' , porci)? dall’ ”lì-Y

"“- dd‘ ”M WW ”nd-w_ Mſi ME!? MIE@ mmie ie W?! "nf-2 ~
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l. {Oi-’ED l. 5- Eilgimllalo eccellente O—

G l‘a-lice , che ſcce una belliſſima Sella d’_

oro a Cindmeo Rc di Francia s ond’è che i Pabhrl

de' Cavalli lo llrlnno in particolati- diVozione . `l-n

pnl dichiarato Veſcovo Novonienſe , dove morl l

Ar‘.- 065. 1-’.4 Bolzan _di g. ts. m Geri”:

S. Anſelmo M. ll primo, che converlll‘le alla Fe.

dc di Grillo l: Cittá di Siena- _ -

Venezia. Franceſco Il. Carrare-ſe , ultimo Signor

di Padova, avendo perſo la Cinà , è fallo [lungo.

lette da’ Venelil’Au403. o 1405. o 1406..

Cal. Dercmbr. Fu conſagrato quello giorno alla

Fortuna Muliebre , in cui per l’lnlerceliinne dclle

Donne ſi ſcansò da’ Romani la guerra di Cnriola

no . Sagtiíizi delli Puliidoni preſſo de’ Greci per

la contela dilìnllade cqn Nelllan. `

( Epilaffio 3;. ) D’ un Ebreo, e d’un Villana,

D’ un Ebreo‘, d’ un Villzn quelle ion l’ alla ,

Che conlèler di pregio, elsendo al Mondi):

0^" che ln Morte gli ha cacciali al'iundo,

Eguali ſorm n ln" "llpelto in ſolid..

2., VENERDI - S~ Aniano Veſcovo ſuc

ceduto a S. Marco … Aleſsandtin , e Protettore dc"

Ciabattini.ll ſuo corpo ſi veneta alla Csi‘ilà di Venezu

Mantova . Pella per la Invenzrune del Corpo dl

S. Lunglllo , che li venera in S. Andrea di Manica ,

dove ſu egli in tal di rnnrtirizzato l’ A. 4;. Segui la

fredentta nel 804. in ocçllione , che lu ritrovaro

:i prima Volta il prezioliſſimo Sangue di G.C.pnr`~

(aio da quello Sanlo in Mantova l’ A. zçñethe li

adora pubblicamente nella Chieſa di &Andre-.1 predetta.

4. N0”. Duemór. Giorno di mellizia a’ Romani,

ſpecialmente per la ſofferta finge Allienſe.,

( Epitaffio 36. ) D’u” Reviſore..

Parc: crudeli the i gicini lieu forniti

Di quella vita, 0nd’ io godei tai’ ora,

Non vuó lagnarmi: il duol ſolo m’ accorti,

(he nella Tomba mia non rialcan Viti..

, 3* SABBATO .S. Caſſiano M. che per non Vol"

. ’81W coller :l’ Cristiani , rinonzznm la Callſîl *1

L… eſſermi-'“9' nella PUbbllca Curia di Ting‘ 1 Mc'

tropp-li della Mauritania , ſu inutilizzate- ,
5-_ lirallcelco Xflvcrio , Compagno, e Dlſſflpcî'

19 di Men-zio. ad i… ſolo …ma del qual-final:
lo nell’_lndie, dove converti. migliaia d’ “Oh"ll’

Onde ."lenc metltnmente chiamato l’ Appffisto °

del G"PPÒM -- Era tanto umile i ?he (“Wenl'o ñ'_

S- Ignan ſuo Prepoſito, lo facevo'… glnffi‘hlomt

eprizcrrerelìituiva egli vifllî. a cáçc r . Vila nfi-anldl

catayel'l . ed una immenitá' l
Muri nel 1552,_ in Sant-Ziano, i (Wild-uh.)

sz. Deumbrsi …Annan il nien_S'c_nato in Roma..

CM. Proconſole ’tt-ionſò- del—‘Zur‘ lA-çffi- d‘ R*
C Epilefſìo 'i7- ) D’um’ 5P‘ſ‘mt’ſi*

IO, che giacçjo ſepolio in QUCllGJUHOr

Viſii nel mondo un gramo ſpiritaro .ñ

Il Diavolo ſi`n quá m’ lla accompagnare-r_

Fil-xvi, Letto", ch" ei non ti nm addolio -

DOM. 11.21:12.sz AVV‘E NTO.

.S'. …ci/anni I” carcere. S. Matt. X1. 2. Giorno Ign

Z“ 3?- 8. 43. Terza h. l7~ 17. Mameli r9. 38. Veſpu

” "i 18. Mezzanotte r- 38- i

4~ DOMENlCA II- dell’ Avvento di N. S

&Bubu-a Ver-g.. e M. Figlia di. Dioſcoro , uomo

ſi di, Nicomedia ,_ che per gelosìa dl
“Glide, e ricco . ì _

ſua bellezza la fece rinchiudere rn um torre: e per.

miracoli opera va. .j
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chè avea quella due lole Eueſhe , ne Fece ella ag'.

gzngnete una terza in onore della SS- Trinità: dz

che rilevando ll padre elier ella Criſtiana, acculol

la al Preſe…) , nè_ valendo contra la di lei coſhn.

za i gravr tormenti fattile dare dn quegli, e la con~

danna della morte, volle eſserne il barbaro carnefice

lo lleſso padre ,_ col troncatle il capo l’ A. 7.93.

_$- I’ler Griſologo Arciveſcovo di Ravenna;

Scrittorelîcclellalllco del 4gg. [una Pien~h.ç.m.4+

Fiera diffida”; in Germi-;anomdi S.A›1drm di g.:

( [ricominciano gli .Ebrei a dim-1nd” In Pioggia.)

Venezia. Alll Geſuiti v’hz il Corpo di S. Birba

ra; e la ſua 'ſella lì Veneri nella Scuola de’ Bom

bardleri _a S. M. Formoſa. Quella mattina dall’ Ec

cellemiſlt Collegio ſi cavano a ſorte-li Nol'ill Gio

Vani dalli 2.0. fin n’a-7. anni , t eſscr ammcffl al

Maggior Conligllo: e ciò ſi c Îiflma la Barbaroſſa.

S- Ser. dilpenſa aogni Nobile il ſolito nnriuoregnlo.

Avignone . Mori l’ A. 1334.. Papa Giov. XXlI.

che lalclò in Testanienm :ill-l Chieſa più dire’. ml

ed’ argento , e gemme_

Trento . il Concilio incominciato ſotto Plulo

Papa Ill. ſi tcrnnna ſe…: l'io {Ve di conſenſo di

tuu’i Padri l’ A. 1563. cin: ſu pot-:onſermnta dall’a

pa, ed è in grand-”lima olzervauzz tra icetroliciR..

Prid. Non. Deremór. ll quarto giorno dl 'rl-:ſe ſu

da’ Greci dedicato a Mercurio, ſolito ed eller ñ

gurato in pietra quadrare , per ſegno dſlìnb-.liui.

e (ll collflnm- G: mm ſrîgro per i lultlfltl in R..~mz.

(Sonetto 2.4.1.) Di s. E”. N. H. AleſlFmdro Mar

cello P. V. Accademico, e Cenſor ſoprflnumerario

della Letteraria Società .Album-wa , Amore di

un Tomo inedito di SonettiIm/mni, (“l’a-'1m di 944.

;Epígmmmi Latini , i” ALP-enza' : p” cui 1km aim-il

Marziale Vanity-Vedi ſuorEpigrña’l o-Mflge z 1..Lug`

Dl quali“ nm‘, che ſempre roller” .r.

L. Stelle, illîgto, lDer , gli Uonnni , Amore:

Quell’un ſon‘lo, che tutto_ il, lor rigore,

Congiunto a’ danni mlClVldl‘, e ſoflerll!

E sì fieri ll provo, c sì perverlr;

Che m’accreſcon. dolor ſovra dolore!

E a mitigar non lmsta il lnr furore, j

Che ſoſplr. preghi 7 intenſi , e piant'lo vel'ſiL

Tutti l’cmpia Fortuna in nre comprende

I Mali, che divili avee nel Mondo,

E nie di tutti lor berſaglio rende F_

Anzi, onde .-t ;ne non ſia mai più giocando

Un lol di nel gira” di ſue vicende ,

Spezzó la Ruota, allorch'io ſul nel fondo!

5. LUMEDL S; Baſsoñ VeſcoVo ,i e M. nato

in Nicea della Bitinia, dove lu {atto anche Veſco-~

vo; e poi,non Volendo ſagrtſicar agl’ldoli, ſu mal

liriznto` crudelilſilinmmente cnll’ nculeo, con ſuſh,

e ſcorpioni , e Con lamine inſuocale , elle E l al'

ſem i lati . Finalmente gli furono _aſfflſl due lun

ghiſſimi chiodi dalle piante de’ pie i ſino al capo,

nel qual atroce tormento mori'. , ,

S"- Aureliano, c Selnpronio Preſe!” , fatti _ſegue

per mezzo in Roma . Fiera di Bi" m R'g'mdl g. lO.

Verrai-:Pietro Re d
Rama. Carlo Magno- enlra con E"… “MER-‘5‘611

zain Ro…:lncl Sco.
Non. Decemlflr. Villani celebravnnoncllcSelve a P

ne’ Prati , le Pelle di Fauno loro Nume.

( Epitaffio 38. ) D un Dtm.

’
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lioni di Eorini d’oro; e ſette milioni in vali d’ oro, i

iClpto venneaVenezia nel l 367,., '
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"Secco chiamai' m’udíi .dd'que'ito a e. quello .

:MTB l’Rr E' t‘ * arabi ,Îe Greci , i quali la celebrano a’gl‘uáſie fili;

" :Emifacean le_Corna a ogni parola: i, ha dalle Collituziom' di Mmoe‘llo lmpcr. Verſo il

Or in’ ”veggio ., ‘che menron per la gola.: 11_10- Appreſso `i Latini cominciò a. .celebra-ſi in

S’ io mm corneflomperei l’ Avello: ' Lione Verſo il ii 361 abbenchè in Inghilterra, co.

6. MART-ED]. S. Niccolò dCIÎOdlBM‘i, Veſcovo nie dicci! Tillemonr, riferendo i' oppliiionc di Baro

dí' Mira ì Il luo Corpo ſu traſportato e Bai-'i nel ñio , verſo l' .XL ſecolo ;veſse avuto u ſl“)_Cohl’lHllz

x037, a’ 9.` Maggio‘. e collocato in‘ onorevole monu- mento i Fu nondimeno univerſalmente ſhbiliia ,

mento da Urbano 1L Pp. nel1089. Si le e di qlçe- ed eutçnricerz daSifio IV. nel XV. Secolo, e dal

ilo Santo, c'he fin ’da bambino pi-incipia e a digiuÎ Concilio di Baſilefl- Finalmente Clem. Xl. la illiiu‘i

nare , ſucchipndp il latte un; lola Volt* in cei-ci di precetto nel 1707.'_eſsendo fiato in quello di com.

giorni. Dopo la moi-fe de’Genitori, ‘diſpemó le ere- mio Sommo Pontefice nel-i700. Al qual propoſito -.

diiare faeolrá a’povrzreſhs fra‘ quálifld un leo Con. ſe ne riferiſce un puriilî’rno, edammirabile Anagramma: <

'cittadino, che avea tre nubili tiglmole, ed incapace .Ave Muſa, grati-u plana, Dominurumm.

per la povertà di marini-le , era per pronituii‘e il DEIPARA LNVENTA SUM : ERGO -IMMAp

.loro onore , getió‘ il Santoncculinmente di none CULA [A. -Ccnne pure un’äpigrammn:

per le Eneſhe,ire borſe di denari , le quali baſhróno Mc poinz‘: feciſſe Dm , .Gym/uſque , Pararque ,

ì P‘cr Daritarle . Fu reíente :il Concilio Niceno . Naz-ſg” , u: null-m’: ſli/fo'reſìl mumlalm

.Dopo molti travagi {artigli paure da’ Gentili , Cm oolnilſfl ignoranti: mtimilm: urge!)

morì l’A. 3:6- iiiMii-a, Metropoli'di Licia, eſſendo Amm-41:, anni': ;quod damitq”, dedit.

nato in Parere di Licia. Fu traſportato poi di *nuo- S~ Eutichiauo Pp. e M- Luceníe , che ſeppeſli di

o v,_o il Corpo di questo Santo l’A. i096. in Vene- ſua propria mano 34:.- Mnruri ñ 1.’ Anno poi 'Lst

9 Zla alla tua Chieſa , detta S. Niccolò di Lido de’ ſuench’eglimarli izzaio. _ _ _

.Mgnnci _Cr-*finenfi': j - v 1 Varie-*cia . S. Sereniia tiene cappella in S..l\-Iar.

_ſea-'cum b. Sdrenirá aſcolta Meſſa nella Cappella con .e Principiolfi nel Dogado di Silveſh Valiero y

di" dçlin Santo in Palazzo Ducale , fabbrica” l’ Palermo. Gran lolennuàs vedendolì le belliiliz

A, ”2.0. per Voro , e ”aſportare dall’ Av ari:. iiie iti-:ide di quella Cinà maravigholamcnre omne

8-`1d- Der. Greci conlagravano al Genio Lillo_ di Statue, e Simboli, ciprimenti la Viia,dcllfl B.V `

- ‘gl-'.pilai-Eo 39. ) D’ una Scimsa . ‘ ed illuminare la lei*: di una grin qual-.lità di Lem.

M fugace_ giálepolu fui, ì ‘ Boing” 1 Leone Pp. X. enlro- nella Cinà per ab.

, che di legger qui prendi diletto, , bocconi con Home@ 1. Re di Francia l’A_. 15:5

l’erclif un’ altro d1.ie lemk v’ lia ferro: Natalizio del Gran Duca diſdmmu i .,

Dimmi, qual‘ è più ‘Scimia din-mi dui? 6. 1d. Dermór. L. Aurelio Oi-eite '.*oconſole trp

7. MERCORD! . S. Ambrogio ì‘ uno de’ .i. omo della Sardegna l’A. 63!. .dl R._ Alcuni ceng<>~

-unori Latini di S- Chieſa . 'Arciveſcovo di Mi. no , che miceſse in quello giorno Orazio ?lacco fl

Llano , V fiorito nel 374- Fu Romano , c nella di lgi Venulíno illultrc Poeta Ll'i‘lCO, A .

Miſurile Videfl fermare un lei-.amo d' api ſopra d’cſ. (llpiraifio 4t. J D‘ un Face-him d

.ſ0 -› Bh‘eſhjlo poi Prefetto dl. Milano , Hal/;l nelle Morante in quella. tulla mi naſcondo,

Chieſa .par ſedare le dii'coi'die inkòrle fi-nCatco'lici , Facchin forte di braccia, e più di {chiami

(ed Eríücl ‘per JT Blunt-in: dell’ Arciveſcovo: nella Sol, perchèmti, quà Morte mi mena.

qual >C0^`Ifüfl0116› venne egli" eletto . Fu acerrimo ..Lo flandb Alcide a ſoſtenere il Mondo .

gti'lccutorë degli Erctici, converiendone a ‘migliaia, . 9. Ì'flNZ’RDl. S. Proculo detto S Provolo,

-oltiîe :iL-Grande Agostino. VICIÒ l’ ingrelso nella IVr—V-clè. di Verona a tempo dell’l.mp._MaíliminQ:,

liieſa :IDG-mir Te‘odoiiu Imperadſ per aver questi -~S- Sii-dì Veſcom di Pavi- yñdo-vc mou m_ elíLdl

farro finge di 7. mila, perſone in TeſlI-ilonica ienſiz’ So. anni atenipo di Domiziano, o d’Au'omno, ſca

alcuna. formalità di Giuliizm , le quali stavsno rac. condo altri . .Da. lui ſu convertita aG-C‘- la detta.

colte in un Teatro; C'clò, per eſſervi ſtati dlſPng. Cin-á dil’flvizn e ſuo Dillieito , la qualelo {Olçnz

gian alcuni íiioi Miniilri. Or come lì ſcuſav`a l Im- nizza con gran ſella per ſuo Protettore* A _5:0 51!‘?

Peradore, dicendo , che anche il Re DiVid avea dl Verona èpur falla; ove vedeſì la GIOÎFM …FL’L‘

:Pecc `to , gli riſpoſe iloanto , che lo doveaimmirare ſecondo alcuni fu celebrata’ da quello 'Santo la Pſx:

anche ella peiiltenza, ſe immicaio, lo avea ne' Lilli. ma Meſſa , ſtato celebrata in Veron- . ` _ `

Mori poiinMilano l’A.39;b ‘ gi ‘Id. Dura-mhr. L‘eè'pdſe., r`1e_Ved°"‘Î"'~ìfl(Ì²“V²"5

È: _ 7- 1d. Deremánjonj dell"Aſia Minore celebi-:ivano MA Qiunone; .1-",ìç‘f?-’W‘ìL-`²“Î

ln onor ‘il Dionifio lc "Fede Ambrofle . Il granda 5 ' ‘ì ..2‘ ~’ . *JH-”4‘ a?,- ._ ,Î\.l :

Orale-'c M- Tullio Cicerone ſu ammazzato da’ ſoma 'la g? ` …igm- -…-..a.~i'~im &can-L': v

›
"'

  

I’

r..—

  

n di M* Amon… z eſſendoCoulole lizio e‘P riſa. ` A - i, . »‘íî’ IÉOÌQFVſhÎ-*h-Ù 4"‘ .v ~.

( hpitaſlío 40- ) Du.), “ſino , z m, ”’1th f ~ .”-‘~ ~ .i ñ a` ..political-uz? " FU_

LUN‘ APPO- C un Villan l'anima ſuore [LJQUB'L, .YM N JW" "Tr-ì'

Mannaro, e inſieme ui giaccion ſepolti: '__ rev-*‘3‘ .ATO-'JKL’- `55,ç.›XÈ‘P² .L “WS’ .
ur: ne i allumi ſimicll , e ne i vol‘ri: ' dove "dà l‘otto iT Moi" hl“C’l‘L‘ra la iua .,
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óro, ed’argentó , donati da gran Sovrani ; la gran

Campana; I’Armaria ; e la Cantina, ec. ſono aſſai

curioſe z e rare coſe da elier vedute . ln Loreto per

maggior rÌVerenza non v’ è altro , che questa lola

Chieſa, le di cui Rendire ,- e Speſe ſono immenſe.

V’ha un’eſierminato concorſo di ſorestieri _in que.

ilo giorno, nel quale li ſa una bella illuminazione

di(_`ere, ed una ſolenne Muſica in Chieſa, con una

Macchina iloriata, molto nobile, di ſuoclnai'tiſiziali

in piazzaf, di gran coſto , e con qualche nuova in.

venzione. (Vajeſn‘eb- )

Venezia . Nell’ Iſola di S. Clemente v’ lia una S.

Caſa ſimile a quella di Loreto '. -Uiulio l‘ape II.

Nsllímian I. Iinp. Lodovico XII- Re di Francia ,

ed il Cattolico Re di Spagna, ec. ſanno nel 1508.

contro la Repubblica Veneta quella sì famoſa Lega

di Cambi-ai, chein fine le parrori dopo molti lrava

gli altrettanta gloria per tutt’itempi avvenire, come

ſi legge a’ i7. Luglio.

Praga, Hanno qui pure i PI’. Cappucini un’ al

tra ſimile S- Caſa dove concorre infinito numero

di Divoti . Ella e arricchita di prezioſiffimi doni

d’ oro, d’argento , e di gemme, fra’ quali un ric

cliiſlitno Ollenſorio d ’ oro niaſſicdo ornato d’ una

legione, o ſia ſeimila ſeicento ſeſsanta ſei diamanti,

lalciatale da una Dama , che pentiraſi della vana

tenuta ſua vita, volle quella conVertire in un tan

to dn'oto ſerviggio- E di tutto ſono chantiflimi

cuſlodi i medeſimi PI’. Cappuccini. '

4.1d-Dnembr-ln quello giorno Per comando degli.

'Auguri , e de’ Ponteſici non ſi faceva coſa veruna

di rtlieVo in nome della Repubblica : Ollervanza.

che molto non durò . Si crearono in Roma i Tri

buni della I’lebe l’A. 2.60. di Roma : giorno . che

rellò ſempre dalla I’lcbc ail’ai onorato- '

Q Epitaſho 4;- ) Ad un Alchimxstau

Non n maravigliar, ſe in quello folio ›

Me ne ilo nudo, e ſenza ſepoltura:

Ch‘ al ſoffiar m‘ inclinó tanto natura 6

Ch‘ anche la ten-a mi fellini d‘addoſſo
 

DOM. ;111. DELL’ AVVENTo-l

.—
I

E M B R E ' "’O , *d ñ

in rifleſſo de’ ſette Colli- da' unli viene ~
ronarſi Rome, la Regina delleinttá . qmſia e..

( Epitalfio 44. ) D‘ un Tedeſco annegtm.

Il corpo è qui ſepolto, e l‘ Alma :Pluto

N‘ e itaaſpaziar tra i Regni bui:

Nel Reno un dì dall‘ acqua eflinto ſui .

Temprar volendo il vin, ch‘avea bevuto.

_11. LUNEDI. S. Paulo Veſc. di Paffo in Cipro" *

ordinato da S. Paolo Apppstolo .- dopo andato con’

queili_in Iſpagna a predicare , e quivi laſciato ,

mori in Narbona.

Venezia . Da Er ina Moglie di Piero Com r ’
ebbe la Repubblicî nel' [388. Napoli di R‘oniaiiiczîll

F- _di g. 3_ in Udine nel Venta-F. di Samy-:2.4.

Pmi. 14. Datemi”, Gl’lndiani affleme col Re loro

portavanli _ſolennemente al fiume , e vi ſagrifica

vano cavalli! c cori neri, penſando di divenire con

cio piu felici in quell’anno. In Roma le fanciulle

ſacca” orazmni a’Dci per la ſalute degli occhi

( Epiraffio 45. ) Enimmfl.

Duel’adri, e due Figliuoli in quella caſſa

Giacion ſepolti, e più di tre nonſono.

Cio , che lia l‘ Epitaffio, ch‘ io ti dono,

L'indovini colux , che legge, e Paſs-"h _ , ,

i5. MARTEDI- S. Lucia V. e M. " il di cur

Corpo traſportato di Collantinopoli da Errico Dan

dolo_a Venezia, ſi venera nella luaChieſa. Nacque

ln Siracuſa di Sicilia : nulla poi curando lo Spoſo

destixiatole da’ Genitori, ſi dedicò a_ G-,C- 6141-’

ſpensò le ſue ricche facoltà a’ poverellt: di che 'acñ

cuſata_ al Prefetto, ſu in mille modi, mainunlmen

te luhngata al culto de’Dei: quindittìaſr-tnataalluo

go delle meretrici} reflö miracoloſamente inmiobx.

lese al fuoco prepararole di ardente pece, ragia ,

e bittume rcstò illeſa ñ‘ finalmente le ſu ”app-ſm

con un ferro la gola nella ſua patria l’A-;io. Que~~

sta Santa è inVOcata per la ſalute degli occhi.

Venezia . Nel 1438- Breſcia, per mantenerſi ſq."

dele alla Sereniſſima Repubblica .,'ſollenne l' orrx;

bile aſlalto datole da Niccolò Ptcinino , Generale

di FilipyoM- Viſconti DucadiMilano
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1—‘. di Bruifloin Lombardia digion 3. ediFiume nel

Littor. Aujír. * _ _ .

Mib. Derembr.Cori-evano 1 Barbari ln‘ Roma, e ſi.

 s. Giovanni' dà teſtimonianza di (1- Cn'flo. b-Gioî

l. 19. Gicmo lungo 12.8.36. Terza 17.2.4. Mewdi 19

42. ”ſpera zt, 4a. Mezzanotte 7.38- _

u. DOMENICA IlI. dell’avvento di N._S

$› Daniaſo I’p. e M. il xxxvxll. dopo S. Pie

tro. Pu eletto alli is. di Settembre del_ 3(›7-'Co_n.

fermò gliScritci di S. Olmi-moi‘: v1 aggiunte.

e compoſe gl’ Inni in loda de’ SS. e _della _Vir

Rìt :.4 *con - a confuſione degli Ereuci il

'loriu Pain' in fine de’Salmi- Sioppoſc Validcmen.
‘I agli Arriani , clic containinavano co’ lorov er

i-ri l.: più parte della Chieſa d’ Oriente . Con
i-ÎHÒ i” ",nthntino oli il ſecondo Concilio Gene

rr~le je ii ſo enne la Divinità dello Spirito

‘Sanfo:. ſi diicſe la ;dottrina del Concilio Nice»

no , colla condanna-gione di diVerlì Eſelici; e ſi

;ſt-bili S. Gregmio Nazianzeno ſulla Sede Collari

',tinorolttana . lnnfllzò la Chieſa di S. Lorenzo

lin R! ma , detta di S. Damaio dal di lui nome.

ſagrificava a Marte il Cavallo vittorioſo pollo a

delli-a della Carretta. Cliytri , ſella molto ſolennç

l‘reſſo gli Atenieſi, i quali cuocevano in tal _di ogni

ſulla di legumi in lavcggi , ed oficrivano pot quelli

per i morti aDionigio, e Mercurio. _ _

( Ellllàiſio46. ) D‘tm Volume di Rime

Perch‘ ad‘ altro nelMondo non fui buono -

Ch‘ a vestire il Cnvialc, e le Sui-delle 5

Come vollero al fin corteſi Stelle,

Sepolto dentro a un Cacatore io ſono, _

14- MERCORD!. Ter/;pori . S. Spiridion VCſc,

e M. di Tremiiunti in Cipro,ſu uno diquelli, ac…

Maffimianolmp. fece cavare l’occliiodeilro, “ñällîîf

il groſſo dito dellamano ſinillra,condannandolo _poi

alla cava de’ metalli. E’molto celebre PF' l [U41

gran miracoli i tellimonio principale il grande

Antenmrflle dell-1 Crlllianitá ccntſqllTUTCſh Lm’ſu,

dove ſi venera con gran dir-ozione il ſanto ſuo Ccr
1)'ÎClCiÒ la Pcnqdel Taglione all’Accuſatoi‘e di ſal.

ſi’ dcivun: Moill’A.3R4.in Roma.

S- Genzinno M. fu Oste, o Locandiei'E.

I‘It. 3:2”. h. i . m. ;7.

g. 1-!. Dmmbr- Cçlebm‘nnli le Fefle Secrimonzie,

p0- ed oggi ſi fa gran ſella ñ ( Omm“ ‘3‘!“ Um* )

S. Gio: della CFA': , Primo Carmelira‘no Stülzſh

Venezia - I Greci cantano ſolenne Ve‘l‘ffl’ “dl‘

10m Chieſa, e diſpenſziiio ~candele al popolo

]g. CJ‘.
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nè poſſono eſs-:r carceraü i debitori ‘fin ru… rum-7“’

e ñ

, 'mentre gli Egizi` aveano in ciaſchedun meſe due ì ma festa diNatnl

gran» giorni di niefiizia, che chiamavano infernii,

’ ( Epiczffio 47;) ) D’ un Comma. -

Due Becchi iìamo a queſta ſepoltura v - .

Per colpa di due niogli Concubine .:

L‘ Uno é quel, che q dentro è'giunto‘ 'al fine»

B l‘ altro è quel., che legge laſcntrum. -

15. GIOVED1;"S._ Valeriano Vcſc. e M. che

‘ricuſme con-grand’ inrrepidezza in et_á orange

naria di dare le luppcllertili -di ſua Chieſa a @enſe

z—.jco Re de’ Vandali , che' glie le chiede” , ſu pei'.

-ciò cacciato dal medeſimo dalla"ſua Sède, con- ordi. ‘

"ne eſpreſso per tutto l’Impero. che niuno ardille di

àic‘ovrarlo’ì lÎCCllè dovette ikarſene a Cielo ſCOPL‘lEO

îlſnlle pubbliche vie fino alla mo‘rte. ~ ‘

F *- Prmc-ípia la Novena dal 36‘. Natale . '

‘ ñ Venezia.. 'ſi-emo , e Ceneda dare alla Repub

_ .P-blicaì Veneta da Giacomo del Verme nel 1388. Co_1~

ilojanni Imper. di Confiaritinopoli venne e. Vcnezm '

’ gel' 1413.11Re della Dacia {Matto Nobile Veaeio.

like”, Jaguar.. Celebrava‘nſi le iestejConfîmli a

'ap-*dai Nume oiiſd, che avea conſigliato il-Rflrñ

. gol-@delle Sabine . Sottana fiavs ñalcosta l’ Ara, 'che

-non ii ſcuopriva, ſe non :i tempo de’üiuoclii Con

"jliali nel Circo. Nacque l‘ A. 38. di C. quel gran

:mollro' di crudeltà Neroiie. che in fine fatt’odioſo

‘ al l’opolmRomario, rincipalmente dopo [Piacendio

diRoma, ſi ammazzo ,da sè coll’aiuro diun iervo,

‘per non cadere in mano del‘scnatoó, che avefllo giá

;condannato :i morte. Giuflinieno Imp. comanda a

Treboniano di dover comporre le celebri l’andare.

i v F -- (Epitaffio 48.) D’ un» Moſca.

‘:Bemgiace'quì ,iìraccmca in varie guiſe

“dr .Dal crudo Domizian, Moſca'infelice.

(Litigi fu beſito maggior, ſe dirlo licc,

ì ‘ L’ i le fece il ſepolcro, o clii l‘ uccrſeffl

i ñ; _ 16. UENERDI ."Tgmpori . S. Adonc Veſcovo, -e

«Scrutore Eccleſ- che! fiori circa l’ An--B-ço- Li tre

fanciulli Anema , Azaria, e Miſaele , che polli nel

ſla Fornace di Babilonia per comando del Re Nabu~

' codpnoſor, non restarono unto offeſi'áalte fiamme:

anzi ſortiſöhd‘cantando il.` ~ lmo . Bam-dici” ”mia

opera Domini Domina , ó:.

i7. CALL-m. Antioco Ep’iſane , Partendoſi per.

comando de’ Romani da Egitto , entrò coll’eſser

cito in'Gei-uſalemme; profnnò il Tempio col— por.

vi la Statua di Giove Olimpic,- e laccheggîó la

(’Ìittäi` 107.A. prima'diC.e Giuilinìano Imp.pubblicó

?xl A- z. dell’Imperio li 70. libri de’Digesti l’Amggó.

`* 5 _ L-Epitflffio 49. ( D‘ ‘im Comun.
ñBCCCD çOrſtütd. io ſui , ie lo confeſlo, .

Merce le Brezza a‘inipùdira Moglic~

P" Fm‘ 1F! di ſoſpecto,, e nie di dog‘lie ,' ‘

Volli morire_ :auguro a re lo stetlo _ *

l 17- SXBBATU’L S.-Lazzaro Veſcovo fratello di `

'vs- Mafl? , e di S. M. Maddalena , ſu tanto caro!

:TOMB cli’eſscndo morflo inBerania, e già {eſente i'

"L1 (Illuſtra giorni , andò il Salvatore :il ſe olcro,È

*lo cha-«Aziz dicendogli Lazzaro um. uori. e

ne ulc›.'riſufc1mto-.~ Andò poi-colle ſorelle inf

.hffìgha › *ëofne dicemmo alli zz; Luglio ,“dpve ‘

’m' Pm‘ Veſcovo. e nel i3.~aniio"del -ſuo governo

…Lion inf.. volta _nell’ A, 80- di (3,' (Michez)

i_ .Îc’ìfflm- C""ÎÎUCÌ-îns le Ferie` dël_ Palazzo’ Du`

è; ex_ @edili-ano fino’ ratto il primo di Gennaio;

-e

"i

l‘ , ,
:\ " i i_ › o 7 ñ ‘ . ~'

\_~ — ñ /. _~

`16, Ca!. [amar. Faceanſi le Fell- in onor di Sai

cui-rio ,,-ci-eduto Preſidente della` cultura de’ cani

pi : pe-rloclië nella [nl-:gna dipignevafi una falce*

l-'u quelto il .primo gior-nm de’ Saturnali, aggiunto

daGiulio Cela” nello correzione dell’ nno. Fu

ronole ſelle Cronie di tre giorni 'a onordi Saturno,

ne’ quali i patroni banchettsvano i-…i'ervi per grati,

:udine della lor buona ſervitù . In queſto giorn le

donne …andavano donativi agli uomini .w Roma

ſacclieggiara da’ Goti nel {48.

( Epimffio <0. ) .D‘Ìm Mari”, e d‘une Maglia

0h l’ellegrin I. da quefiimarmi accolti '

Si ritrovano in un Moglia-e Marito: .i

Sti-:i110 pci-Lento al certo, e non udito ,

Se quì lenza garrir (lime- ſepolti ›.

D o mñk_ -D e; L’ .4.71’1-1 Nr-o.

L‘ .471510231 di Tdi-rw. S .LULLfl lll. i. (ha ;10 ſlm*

go h-8.34. Terza 17.7.6. Mez-:odi _i 943. ”ſiero 2.1.43

! Mezzanotte 7. 43.

18. DOMENICA IVdell‘Awmta di N.5. Ss.Rufi`o,

leCofmo MM. Ei-anodel numero dique’difcepoli, per

cui operato fondata la primitiva Chieſa fraGiudei,

e* Greci . Furonofinalmençe martirizanti in Filippi

-dj Macedonia. a Lion di Francia. b _

,5,Cd.]mmar. In Arene ’ernilnlesta di Eſcula

pio; ed in‘ Roma `i’flceali un eiìercimo Arcadico di.

Giuochi Gladiator-i. A

( Epitafflo .fi. D‘ un nudi”. _

Qui giace un‘ Uom, ’ch‘ ogni Secreto inteſeñ,

D‘ alti-ui fugsndo il tin-il nojolo 3 e duro:

Bando alla fin per se d‘uoîo gli furo ,

Non ii ſeppe guarir dal nia Franceſe. u

i9. LUNEDL S. Nemelio M. in Egitto., eli’ eſ

ſendo falſamente accutàto per ladro, ſu nulladimeno,

perchè ſcoperto Criiiiqnoz fatto_ brugiare incompa

gnia di ladroni ad imitazmne diG. C. che inſieme

co' ladro-ii ñfu crocefilso. n- b. 0.7”. 6.

7( Primo -di’ ”le/c degli fibre-_Tcöst, c da’ Turchi

SauvalBair-Îm , Feſifldc’medcmy.) >

;indi Saragozza i”` Sicilia dz g. 15.] di Aquile-4

mi ‘Lin-”al Ale/Irina. l v -
Nñtîhſiäibdd Red-5241”». . -

i4, CALL!”- Festé in onoredl Ope , e_ 31532;!”

‘rro ,.îcreduti preliedcre alle binde , e giova‘ie sgll

uomini. l g ` _

r ( Epilath ;7.- ) _ D‘ mu Pulire.

Qu‘í giace un‘ imçiice Policeçro , _

Clie‘l cul beccme .’l. Manica bizzarra;~

Mentre l‘ ori-onde cannomte sbarra,

Mori Percoſſo dal furor. d‘ un petto~

zo. MARI‘EDI. Vtgdtm. ö-Ammone, Zenone,
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Ing’ene, e Tool-ilo foldeti in Alefiàndriç , che uffi_

irc-odo di guardia al Tribunale del Giudice, quando

un certo Crifiiano periimor de’toriiiemi stçVa 'per

rinnegare le Fede , 10 Jncoraggwano co’ceniiiatlar

ſenecostante: della qual coſa accortoli il popolo, ſi

avvento tutto contro di loto , e i-*rono inartirlzzzti. ~

. ~~( Primo del Mſn degli ,E m' ſuddetta)

Venezia . 'Zam, Cittá di ScillaVuulfl delli. timo ì

laſi Sarei-iii). Rev-u 7’- I“'l '7. kñüñ . . `

~ *Rotte Più-hm” dell’ Ma. , , ~ ,

i3- cui. far-..’Quci… gin“… t'u' ,dc rhslsdlszñ

’rio, pei-chè ti oflem’ano a Saturno »'1‘ a 3 "te Ele*

' i ‘ J _e11

.…-ñ “"1’ »c’~*ì""‘5.`_-__>-›

\ i" `*

"ef—"J

"i.



  
 ~ a.. .zo 4…; "

ñ-` `_ ;4-5-Lñ" 4- .1’ .- 2` `7> `_ , :an ’L'- ‘ ‘ . ñ l' ~ L »zz—ñ_ ñ

` ' ` *~ * ñ" ' ' "A' . ' '- ’M
o 0-. k' . _ . Q Al

, r ~ -- ,
i , . * ‘a ` ' n - ' l ' '

’ ’a zu Elfi-1 own; ' ' u È? 'IM ‘LB ?R "E“ N i

~ A _ ` ammagme_ ç. acque- pure ñ nco m Roma né o ` ' 5 ‘Pil-‘lxle LXÌOſOÎOi Onëe glI EtmçL ‘ allegrezza ſi cui ſepolturnmp fegäläoîëi H

ubbyucavanc col Vigo pu': gaglmr 9 , cha avcièerod . .. ~ o &Spiri-4 il Banro dal 0,‘… 9 ' › ~ -n `

1 ,Eter _propone agli Iſraeliti l’derto di ripudízre] 'lo, Gil-'JM .ì Fcste ‘laureandiS in. ne moglf (Francy-e . ed; [ìng avuti da :Lu-:lle dopo la ‘ca Laurqnzia, moglie di Fmstolo- 'h ~°u of': d- -

(nunca dz quQlon14.v- ’ _ . dëf_ accoglleſsefl Oſi nodriſse‘ RomoÎo (3:12: :uſiè ‘

;We ` ( hpflafflo 53._ ) ,Bum-rm:- dch qchìo ior‘no da ſua Madxc lies mè F ae*

. , nc [piſcina, ne tcmmml _Naama _ __ —( Epic o 55_) ,yum ma” G ‘o “Wi

Produfle al -Mondoi e ‘lc-.duo mſieme, e mfante Io leſſi, Lh‘Al'so giá “…o mb, a…: ſa'.- ,e

. 1 , A E‘ ..è

  

Son ~quìripoflm: e nel morir (umane: , E a gwrdar unaV * ‘7 , -t ` (a L e 4‘a Drama; 1:1 bocca :ln-urla” ſopoltura- ' Pur tm così m'uuhîîan jd‘: ?änóxf'au ’i r'

_ 2.11 MERCQRfW . SAOMMASO APPOSTOLO .Ebb‘i penſiero dl guard-r L mia e‘

detto anche Dxdnno, Games dx nazmne, e dx pro- 14- SABBAIU - Vigilia Rail» Naìiw'tè d!

.- felſioríc Peſcatore. Fuegli. che non volle prestar fede G. auf-1mm ’ c ' -- - *
(compagna Appójloh. quando gli nnnunziarono la (operanti dell‘ëînîgfl a Xágág‘q. TEN."

.l Rgflurczwuc del &Lv-adora , jcendo: Se in m” *ue-l Varie-"Ju - Per ia Vigilia’ de l; N tivi!. N va" i

draft/lc ſue mazzi 10 ſiſſmo-dr‘ohiadi , c non maturò ‘Sua Sercniti vestirn‘ a ſeta ed il Sſſgnato‘; f‘ ſtà‘?

la ”ſtem-mom] juan/td", ml' ram-darà. e cosí ſu: al- con Sholq di Velluzo ;ſc’olmno i] V ſ ”mi a l' `

Ign”: dopO-OUO Norah-"tando cogli zitti Apmsto. ì Meſs:: .defflc Ténebrc ÎÌI S Má‘co ‘ hce'p‘t( ’ 'e I W

h, ?ppm-”gh xl_Szlvacorh`ellíchim1ó, d1cendogli:’ nc ore Lo ciréa‘, ove vcldc 1d [téncu 3 e-rm‘î‘nn

-Pom .ImmaJofd tuo dito ”tuo feſſure de‘ chiodi . e vaga illuminazione diga:: 'aü‘ ſmo n dglîn “i"

[MBA mano nel mio .astatgx ”0h -voler rſjÎ-'reimndulo , Chie’ſz , Ic quali con paxìicoínr ' e …21“15 ?Thè :ma fado”: allora tutto umile lo cbnteſsò.- ’ſoggiu- vengono tune ad accenderfi qua’ſí un :Sax-m" ſſ

guepdo (7. 0,3“”: mio”, ,the ”lv-Wanna , ec”. In queſta ſera il' Maçstro di fCappellà vi fa la Is“

_dçflmm- Nella pacxmìoncdel Mondo toccògli l‘In- in Muſica da 'nuovos e,vì cantano 'í piùccleb ` '

dla 1 dOYc Predlcando il Vangelo 3 fu 8mm”- ²ſ0 ſiçi ‘orestieri . a‘ uali demi S. Serenltà per memo

con *lang: <13‘ l’oneefici d Temp… del Sole ‘A- ria una ſpezie di edaélil d‘oro‘, chiamata Ofelia

77-… 1nCfl13m1na, per aver [to gaderc collz`ſuaprezt battuta ih quell‘ anno -. A* S- Giacomo 'di Rial“;

(enza ma JSLluolncri‘. Il (uo Corpo [muli tuttavia, fi cant/n Melsa a un‘ ora di notte - La ſera dopo l‘

i r [fecondo alcuni, nel Regnodi L'lfllabaçli-benchè altri .dm Mria-vanuoí Preti di &BartolammeoCajÌdî'

ll pretendono. "arpa-…o _dal-l’ In” ln Edeſia di la‘rmente al FontìcoìLé‘ Tedeſchl da‘ quali ſono

Meíopotamm a ten’Îpo dj_ :ſsandro Imp. 4 - ricev'uti nella Sala èon‘ Tom‘i ’a‘ccÉſi di cera , e fl

' (chyfa Amm h. 2-o- 1_n. 3°- ) cantano il Vangelo’, i1 Land-aid, e la Sal-ue Rag-51m ,

- -~ 'Sol‘w Caprfcarno, e Giamoilpxù breve dell‘ Anni per anti-is giu': djé‘" nèdiqijcl Capitolo ' -\ fligfl'sl'ìñ

'ſſ’ìì‘h ’l Sol/?WO “Wir-11““. un”: l‘flflguillarafi g Quando Mafia-nm". ~ ‘ ' " '
n Vçcchxo v‘è:, che ogn‘un d‘onorzecçede‘x L Tuna; l , “ MET-'m Teti.” lumi*:— u p»

E {Mſg-{11”- aaſcun, che a Mmenrei A Rom' .8.- Sflnülà mother” nd Vaticano {0 '

solper prpvvarfo il SplülVolrnil vede: ' STM mignfficenz‘* i Card!“alí- . -
E! il? ngAxdo, e frame, ebatleil dente* -Aíìil‘lſ‘- DI‘Re""ë'fl‘ſichìÎOÎÙ'flſifflſ’sl‘ìbuſſ *'

E‘gluaccxoogni ſuo pclda capo-a piede?` - eran Dal"e ÎÌÎVÎ‘W a‘ Sährmri 'déſh‘ Metropóffiffi
N men brama ghiaccia! quel raggio aiden'teſ na , :All-‘019") aſi Fd anche ‘5"‘ Poveri den? Cittá;

Enel Haut‘, ul nebbxa (pm:- ſuokc, › . .-- - 34MB affiäqffil quam"? ſommſdi dflnäffl amori?”

` che ‘offista q-uaſi, il ſuo ›1plendor'al ‘- - Nell' o cmtura della notte ftgucnle, detto 31

'A1 z, Cal: _ſrm- Feste Ansefonje , ,\ nano. qgah Notçukx1odell‘0fficiu, lecvcrendìſſxmo C—.m ,~

fignjfflflah ad Angie…“ Dea FNM-M‘, del {ilenñ 4 cup tocca leggçreln ſemma Lezione, ch'èd 'mi

zñxo , ‘p‘ che [i dipignevz ;zu-dò …112, bocca _chiuſaz mp Vangelo, vxege Tuoi-idoli:: Sagrcstia. apparato da

E“ pm c951 deltañ, perchècflm-W 1F …zum-,dem D41??? çon’ tunicèüa, e ſpada lucente alla mano.

e 1 ~ t forma, leg e 1a ſua Lezione * e nel dire lc;
anjmo , e del cuore . Ad Ercole ,z e Centre ſn

gnficha' una gravida parte… con palm-‘re molto- parole , ut deſtra’ ”fam unioni”: ur- .' dà' *una:

( Epjmffio 54‘ .) D‘ a!” Topo, menata di ſpada ', facendo un'ccnno allev 4. ‘parti

Per ſu irdelſa tmppnja gl‘ñ inganni , , ) ~ del Mondo; e dappoì coma ſubìto ai $15”tz -'
Un …un… To…, ,ei-n quam fofl‘o . ~ ‘ _9- çal. Ja”. .Fame ciak-mill z in -cuirìper om;

Ganz j] caſe…, 'nor, 'clzetigni addofl'o, 1 gxorn} era a :uni lecitopër fino n‘Mag’ì’flraäì‘Tſh

Se non vuoi, eh‘. ‘ odor_ ;Prada ipanmz; Eancmlle, ed a‘Faqcìulh, ec.dì prenderli gran dive(

2.2.. 610175197. 'Ss- Marc… XXXdecollatun Un, ”menti con ogni giovanile libertàx . ‘

Roma nella Vla hyieaîmx. tra (‘fipitaffio 57. ) D' un’ Ãfino, a'd’vm lì”: k‘

  

 

 

medeſimo lungo ſn" ~ _ ~ A , d _ a
due lam-i a uomo dl ploclezuno. . 3 ñ_ . Chlujp dl Morte inviolabll Legge a

n. Cal_ jam- Giìmhi istituili a onor dev Dex In quçflz ‘Tomba un" Aſinello, c un Bue. -\

‘lan m Campo Marzio da Emilio‘RegiHo Pretore Or dunmîtu qual ‘maggior be'fi‘îäjucj ,

bella guerra "c-onſfſço Anticad- E’ ., - OPC] che@ l’ FDÌîflffiO,,_ n mm). ſhe HM?

l _ (Bpm 10“55.) D'mg rm ,r ra. , Nd 17,1%] TEA, D‘ i N. S‘ a_ C_

QDgfnco quel` famqſb Lam-{roditoî Ì ;ſia , ,zh Vangeli . 1_ Haſta, di,er G’_ s_ Luc.1 natura sx `&rh-.1.1, c .px-Mena, , {I . ,` .a .

' 'GR dfflìffiflfi 0 col {anngfl'ìc' con` lnferva, ‘ I“ Vìſim lie-Paſi?”- S, MIE-H- 111- Or grz-c dtlrSÌÌ-v

KIM‘ u'n—{nghez ,11- …m ſu …3…… - , . ’tutor' S. .Gxov. -G‘mò ſunga h. 8. 36. Terza- n*

‘F3'- - WRDL. S-;S-:rvolo, che giaceva DMAIL: 14-MBZZ0JÌ,13.-4z.,Ve-ſpw 1.1.4:. Mczzanar 5-. 42
“ì" l ` ‘ l \ ‘Bli- 3:;



; ' zç. DOMENICA. NA’ſIVlTA‘DELSIGNO

RE . Segui queſta a mezza _nottein una Vile ca an'

na fra li rigori del verno m çahlea, nel_ Cai ello

di Betleem a eſsendo tutto~ il Mondo in pace .

Felleggiarono i'nnumei-abili gli Angeli per alle ez

za di veder il Genere Umano riparato dalla_ chi:.

Vlſl'l del Demonio i e cantando il Gloria m Ex.

telſir Deo , ó* i” Term pax.andarono_ad annunzxar.

la a‘ Pastm‘l , i quali aceorſero ſollecm ad adorare

ì il Bambin Gesá , e a ven-:rare Giuſeppe, e Maria,

fatti degni di avere per figlio quíinTerral‘unlco .

glio dell‘ Eterno ‘Padre in Cielo . _La Chieſa Rom.

' printipia l‘Anno ln queſto di; ed in niolti luoglnfi

continua dare nel medemo, come puro _nel prima

Ili Gennaio da‘ padroni, Vecchi, e ricchi, a‘ [ervx,

giovani , ed amici , delle mancie. In questa Festa

ſolenniſiìms-ſi celebrano z. Meise per _Decreto di

Papa Tclesſoro, a ſigmficazione , cheChristo nacque

Der quelli, che viſſero nella Legge Naturale,’nella

Scritta, e nella Vangelica . S- Gio: Gl‘iſOstOlRO la

chiamo Madre delle Feſte - Nacque il Signore , ſe,

condo l‘opinione più commune nell‘ A. 749- dalla

ſondnzxone.” Roma , allora quando Augnlìo com

.iva il Xll. Conſolato, avendo per Collega L. Sil.

lia, ch‘era l‘ Anno 4‘!. di Giuliano: ovvero dopo la

correZlone del Calendario, fatta da Giulio_ Ceſar-rl‘

A. 40. di Auguſto, dopo la morte di Ceſare, .o il

17. ſe Vogliamo ſar il computo dopo la Battaglia d‘

Azio: l‘Anno in ſomma 4000. da.la.CreaZione de

Mondo, ſecondo l‘ Uſl'erio , e l‘A. 4709. della l’e.

riodo Giuliana . come va provando il Cardinal N0

ría ne‘Cenoraffi Piſani. Si vede in s. Fulgenzro nel

z. ſermone, che nel giorno del S. Natale ſi annun

ziava quel della Paſqua, lo che oggi fi pratica nel

Jñì clell‘Ep ſſania. Sidice,cheim’cntor della divczionc

’Ch‘ I'r-:ſcrj ſia stato il Patriarca s. Franc. d'Aſſiſi

: Venezm- S. Serenitá aſculta Mella in s. Marco ,

uve ſielpone il Teſoro; e dopo pranſo va alla Pre

dica, indi a S. Giorgio Maggiole a viſitare il Cor

po di s.Steffano, che portato dl Costantinopoli l‘

Anno lllO. da un tal Pietro Monaco Veneto, in

quella Chieſa ſi venera. ( Tel-”fà R. Ada. 5. 7+)

Firenze. L' antica Famiglia Ughi in memoria dl

aver zffillito il Paſtore a tempo de’ Glribellini. ac

eo-ffpa .una in qneſh ed altre principali ſolennità M.›nſ.

Ania-ſcavo , che le mAnda dopoi ſontuoſo pranſon caſa.

8. Cal fama-ar. In Atene iagriſicavali a Teſeo ,

ſhzro fortirîimo Re degli Atenieli . Nell‘Anno, e

giorno, che nacque Cnflo. Ottaviano_ Au uliopub

blicò un' Edino, dinon doverſi chiflmarpiîiSignore

( Epitnffin 58.) Enimma.

biro.” nacque mio Padre, eſui ſepolto

'1, otppunto a la mia veCÉhia Madre .

Rmptov ucciſo ſui da genre ladre:

Sa' Il. ”Ome mio chi mangia, e non c‘ stolto.

- 1,6_ LUNEDI) S. STEFFANO PROTOMAR

TIRE , ildl cur Sangue partorì alla Chieſa s. i‘aolo

uno di que‘ſette Diacum, che furono preſciclti da

gli _Apçostdh Per la ſua anumrabilepredicnzmne gli

h ſolle‘arono contra tutte le Sxmgnghe; e non p0

Pod", i. Giudei conſonderlo, l‘accuſarono congrgndc

"Wilma PQ"un belîemmiatore di Dm, ediMosè.Trat_

lol” fifl‘ìlmcnte a ſozza ne‘ loro Conciliaboli,lo mal.

trattarono d‘ingiurie, e difendo egli: Er” ia vezzo
‘l, C‘È!” ‘P9703' i“ Gesù [farſi alla deflm della viriù

da D10- arrabbiati‘ come cani, lo firaſcinarono fuor-1

DICEMBRE."

" -- **zz-:TI ñ

'I Idella Cittá di Geruſalemme, di dove era nauvo,~

e depoſie le vellimenta alla Guardia diSflulo, (che

ſu 70_111 rand‘ AppostoloSanPaolo,) apprelennadi,

u i lo apidarono l‘ A. ;4. Egli intanto… ginoc._

-gllioni ſupplicava il Signore , che non impuuſlc loro

un tanto peccato. ClnamaſiPiotomartire, per eſsere

ſiero il primo a ricevere il martirio, dopo l‘Aſcen

[ione del Signore . E’mirabile il ſuo Anagramma pu

xiflîmo, SFEFFANO PHOTO MARTÎRE.

SANTO MORTO FM PIETRE. i

?mea-.54.111 S.Marco ſono tre Sailì, co‘qoal: ſu

.lapidato detto Santo- S. Sei-enim'. poi va aMelsa nel

‘.11 ſudetta Chieſa di s. Giorgio Maggiore; e dopo il

iſuo ritorno fa Regio Banchetto nel Ducal Pñlazzo

lagli Ambaſciadori, Signoria, Savidel Conſiglio. dl

Terraſerma, ed alli 41. che lo hanno eletto Doge,

Incop‘lincia il Carnqvale colleMaſLhere, Ridottodt

Giuoco‘, Opere, e Commedie. Pr, ,Quake 5;- m- I7. p

7. Gal. jan. Giorno 3- de‘ Gluocl’" Giovanili.

ì i Epitaffio 59~ ) D‘ im Pajfpre,

Col ſuon di corno i-auco alla pastura

Fui le beſhe a chiamai* vivendo Volto . _ _

Lettor, mentre al mio Avel il paſto hai ſciolto

Parmi lo ſleſio far in ſepoltura.

2.7.MAKÎED1 . S.GlOVANNI APPOST. 13.1)

EVANG. Fu figlio di Zebedeo, edi M. Salame , traj

rcllodi Giacomo A poltil Maggiore , e predilettodl

G.C.al|a di cui Tras gurazione ſul Taborre ſu preſen

e : nell'ultima Cena gli ſiedèa canto, e riposózli m

petto: entrò ſeco nell‘ Orto di Getſemani : e ſul

Calvario ſu conn-adistimo col ſegnalatiſſimo privile

gio di eſsergli conſegnata dalle ſue Voci ſpirantiMaria`

per ſua Genctrice , ed eſsoa lei per Figliuolo. Nella

partizione del Mondo toecógli l‘ Aſia , ove andò a

ſeminare ilVangelo, e vi fondóle Chieſe di Eicln_.

Smirne, Pergamo,’ſiatira, Filadelfia, Sardi, eLaod:~

cea : della qual coſa fatto conſapevole Domiziano Imp._

lo fece porre entro una caldaia di oglio bollentein

nanzi la Porta‘Latina, ma egli ne ſortìſenza tormen~

to di ſorta alcuna- Fu poi relegato nell‘ [ſola di Pat

mos, dove ebbe viſione delle future tribulazioni della

Chieſa , e di molti occulti Misteri: lo che rigiliró nella

ſuaApocaliſse . Ritornato in Eſelod‘ Aſia dopo la morñ

te di Domiziano, ſu pregato da qu e‘VeſcoVi a ſcrivere

il ſuo Vangelo in Greco, il che principalmente ſc

ce, percontrapporſi ad Ebione, eCherinto. L‘ordi
ne diſcriverlo ſudifferentedaglialtriEvangelisti: im-ì

PGK'OCCllè incominciò dall‘ Incarnazione del Verbo , che

glialtri aveano tralaſciata - Scriſse tre lettere . una al

le ſue Chieſe, l‘altra ad Elettra nobile Matrona , e

la terza a Caio. Coſiicu‘xun Veſcovo per ſcheduna

delle Chieſe da l… ſondare,- e arrivato agli nni 9.

di ſua età, morìin Eſeſo l‘ A-di C. lol.ocirca. Al9tr'

Vogliono, che, celebrata la $.Meſsa,preveduto perdi

vin volere ildidclla ſua morte, ſi faceſse ſcavareuna

ſepoltura ,dentro a cuiſî metteſse vivm e circonduo

da un celeste ſplendore, piùnonſivedeſse, nèpiù ſi

trovaſxe il ſuo Corpo; coſicchè ſoſse stato trasferitoin

anima , e in corpoin Paradiſo, per venir anch‘egli ſul

ſinir del Mondo qoá in terra a combatterecontro l'

Anticrillo. Vogliono alcuni . chemoriſae a‘ M.di Giu

gno.- ma la Chieſa nelia ridotto la ſua ſelìain WL‘

sto dì, per render proſſima alla ſolennità del Macstro

qpelladel ſuo prediletto Diſc-e olo; e ſoſiitul in quel

giorno la ſella di S. Gio: Birtifla il Precurſore. `

6. CMI-m- Giuoehil’alatini inflit‘uirí daAugpflo

in.

  



W;

’ maniera -vçniſse :1 restardcciſo il Bambin Gesu, perchè

Naſcita del Salvatore@ _ - _ ~_ , .

‘ Venezia, Solennitá a $.MicHxÈi (il Muranoin‘lí‘ola

È" Elie; Abb. del Monaflèſixiòfin occaſione della peste,

' in guale non ſu cielo alcun"de‘ Monnster‘,"e"Moha

ci \

Son quel Soffilia, che co‘ nodi tizia}

' Gli altri noäi- ſoçîili ogm‘ ordiſchllîà ì

‘non dOVCY-ſi la `C_hie a di Dio 'rullo-:lire

.
ñ

o’

in memoria, 'eènd‘re di G-Celgre, per la foi-mozione

dieſem dell‘imherio '.' . W

( Epiraffio 66…} Dx' Sepalto in uffa ;ww

'In quçfls rona- caſsa all‘ ‘ana (taſſi "

vI-nſepolxo ſepolto‘ Elio Fabi-iaia; _› _ _ -

Perchè iron yuole il giorno del GludlZlO e f

Stancarſi per uſcir rompendo 1, ſli. , ,

28. MERCOR—Dl. SS. lNNOCBNTI MM. vlirono

li Eançiulli ſ ‘ j mazzarel‘A. Lin Belleem l-,Giu

dea, e ſuoi_ww*Erode Aſcalònita Re della Giudea

nell‘ A. l-del ſuo Regno a_t2mp0 di @Rewind-Im .
cioè tutti quell'rda ‘due anni in giùmccrocdlè in ſique a

loſpettava , che doYelse u‘lurpargliilRegno…La-Chieſa

Poll per non làper 11.-ng no,pre_ei.ſo d-iJçflnbx-te 9 neha

fiabiluo Oggi la ſella, per avvxclngrla,gl‘pollibile ella

Be‘ PP. Camaldoleſi , per Voto'Yitto da D.Cip1²iano

`

che affligge” la Cit a › c lo Stato Veneto nel-1576. <11.

iquëstö'Òi-_dine in tutto lo &th’, e i Ìflmpoco

l' Abbate pr‘é'cletLoLquantunque ci! Pubbl-.ca commi;
ſſionc-ſi p‘oflflſse al'Lido a benedn‘e_ le foſse ,ì colà

emme.. per dar ſepoltura a‘, cadaver1._ '

5. Cal. jan. Giorno conc-@grato a Febo .

( Epitsffio 61. ) D31”; Soffſmjmpxquxo'darſèj

."4. i"

. zz"; . -.D-.i‘ſſiî C* Be’ M.- B- -R'ì'E--à - v i

(Son-247..).4mä'te &Wwf-;o chili-MQNon ben, poſſiedi .it'èrmzini’ del Giuoco; ' KL.“

Nè dimorì-rîzfl’aver. principi’ buoni;- 1'"
lil-la Gentile che ſe-~dflnari~ id—giuoco, ſſ

@hi t" inſegna_ a riſponder— con'Fästoni?

Dehv il ma1²~legno mgligno ormai Moi-rif ”i _.

E per pietade :uffi-em l’uira uTí_po‘to: ` .

Troppo .ardenti di Amor pr‘m'oci carboni?

` Nè richiede più legna il *llëiîQtflflzfilOCOr z

Credor'che‘tu ſia nobileal paeſe, . .

ñ Benza {armi provar~,~per,mfln di `Sele no,

Il uío lungo lignaggimaile mie - pete.

*Ma sì‘ sì, ben‘con'îpr’endo ‘ll-tuo diſegno:

Lilln,.tuñgiä mi dcsti²ñ4nall²raînceſei

‘[Or mi‘dai per fiumi-lo,A Acqua dì legno.“

gr._5ABBATO-S. SlLVES'ſKO PAPA, i'lxxxr‘v;

da alzano. Fu creato ‘al primo 17-Febbrnjo nel' 314-;

I’m-16_ la poca alla Chl-eh, liberandola dalla crudeltzîzL

def 'ljlranni,colbartez:zsr, ch‘egli fece, iI'GÎ-an Cm`

.stançmo Imperadore, il_qualeloarrjíxhìd'jmmenfi, e’

dawzmſìffixíu doni, laſçlandogli Roma, e' ‘trasferendo

la Sede deli‘_ Irpperio m Collántínopòli z e ſu 5J

ra, che commaòa permetterſi a‘ Cristíanil‘innñ Î'

mento_ dc‘Tempì--Sotro di lui ſegui la conVocazione da

primo Concilio thei-ale, che fu.in'-Nicea. preſente

l' ImPeradorCOHa’nLiLiO contro Arrio .(Lzívi fu fiala

.A.

u‘

 

Ma quel nodo,c`clrf al collo Ljîi‘dì m‘awolſi,

‘ Scioglíerc,_'in Van pentito, :o non pole].

’, :9,GJUVED1 5.”I‘ommaſo Arciveſcovo Camus.

rieniè, e M. in Ihghilterra-, chc‘fu ammazzato da‘

Sarelli-ti.di.E\-rico Il. R123" d‘ ‘Inghilterra-_nella pro.

pm Chieſa' PA";ziÎ-Îſ-_zmenireéznenvfl glLUffizi co"

ſuoi Chierici} i 'qua all"îrrivdî'drcolox'o, volendo

chiudere le porte, e li medeſimo le _aPri 'flicendo

il" foggia di

Fortezza; e meſioîi in‘~gino<Îchin,dllse2_Job wlan

rien' mono-per .lo’cbieſp delsignorcf Le lneO sfl fur‘o

no poſe” abbruggiace, agata”: m Mare pe; ordifle`

di Errico VIlI. Erecico LA'. ”38.~ Lfl‘ſim_ Teſla peró'

fi veder-?e S. Zaecariz xd: V'encz-.a- (Digit-na degli

.Eh-ei li 10.chct- )~ w_ › k ‘

44- Cal. -jflmmr . Giorno, ?Lin-elio a‘_Ro’manì ',

Benché‘ ſi-concinuaſsero i gimclu Giova›ml‘i._-I.l Co

dice.di Gi‘ustiniafioíu,emeîxdnto, e ne‘ pubblici -Gi'uñ

’diiíeominciò’ad Mer vigore I‘A. e;

. , ' (' Epitaſho‘ 6:.. ) D' [1:1- lÎÌi-Z'rzrja-z. -.

› Un Ufiffiìèáinrquesta-Tombn man-‘9;‘. r

("Ere (iu-ei ‘guac‘lagni avea diletto : z,

.Q E ſi duol, che U.; legga elſuo diſpetto .
Mi` lii'o Epiſitnffio ſenza' dagli _uſ‘urnzì 4 ,

;‘oñ_ VENERE-I- Il sì’ David’ Protera, ,’ eRL 'd‘e

gli Ebrei ,› morto d‘ anni‘ 7D. in Geruſalemme .aFu'

p‘eriri‘flimo nell‘ armonia di cantare; e compoſe v1v

meraviglioſi-{ubi Cnnticſifl e Salmiù: noi) credendo@

però-‘tutti Tuoi quelli, che.vanno ſc…) `ſii'o nome-,

É. a’CaffcÒC*a;ch' ”d'lì’aíèzfl ~ _' ñ fa, 7_

3- cui' Luz” Q., Ceciliò 1:; di@ Nlt-ÎLeÎllo P10

Proconſ. …è… della Spig’bal" A./‘›8;.-ñcli Ralnflquefl'o

gjol'hD-Cnflpcnmpa maggior-:EH itoſifcfieg’guvflin

onor di”$n,{urnoſ..1.olìcllcmtìffixndelmp. '.C'Ìcömmm‘lov

Hi ſireíiárbl‘A. 19;- ſuccedendbglx i’eíriinacc molto

vecchio ,,'e @lierna-co durò…“ ' ` -
-- ..n

  

la formula del Simbolo `, che ſireciranella Meſsa, e ſu.

stabllita la celebrazione della -Paſqlia nell a Domenica

prima ſglseguente al Plenilunio dell‘ Equinozío di Pri-"

maveÎ-a. oche cada nel nmäeſunffgioçno. Comando.
cheil Sacerdote ngricſsela ſommità del capo al baueſiîſi- ‘

zando: c‘he ll Veſcovo fateli:: il Criſma: clìëilDiflcòö'
no: nelle funzioni portalse la Dalmatica , e ìl Mmſiipoloí‘

Ordinandifi oſserçiuſserp Per r3… temp.

'glicſsercîzj díquell‘Orcllne: eſuli primo, che adopt-L'

mſse la Miu-a , e_ metſels’ein uſo il rito dell:. (Toni‘egrfle

zione delle Chieſe, i: degli Alt-.wi , *tomändandmdi

doVerſifar uelìi 'dipietra , e ‘li Comore): di pur'a e

ſorti] Tela iLiuo: eſemòr i Chierici-:lai Foro Seca:

lare : ed ordinò, che ritenuto il nome di Domeniche rlí

MMA”, gli altri giorni foſserochianmrí co] nomadi*
1Ìcrie.M0ril‘A.gss. La Contro verſia del Bnnefim .,ſſdi

Colizmino , e _della di lui Donazione’ alla Chieſaffiön

ln biſogno didifeſa, avendo argomenti invincibílí in‘

`n‘olti celebri Scrittori- In Napoli ficonſervnun Meſra

le manoſcritto in bergalnina nella Cappella del Nome‘

1 lì Gesüyreſso S. Gio: a Mare; e li vuole eſscre quello.

‘con cùi 115mm celebrava . (Caichì . )'

Ultima -hzx tiäiſit bene command-rm Decemfirù

Cum Prccunte etiam, cumque ſeguente die:

Quand”, gaia mul'taxpofſintdumre per anni”,

Ediſimmms, [MHP ſign-xml” . *` >

*_ 'Venezia, - Iſola dl Ceffiilonw preſa dall’ Armi `V"enew

L‘ Anflçso. In Fonrícode‘ Tedeſchi li {a loflefiſhChc

2‘14. olue ad un‘ Orazione , che vi 'fa il V’icario -
_ Pridís ça!. jan-car. Dſiàvnli il. guru-:mento 2'

'MugÎstî-àti . M, Emilio Lepido, MAMbo-w', eçeſareì

Ottaviano ,t dopo cinque :umidi Tr'ilmvll‘alo 2!…" n

zjqro’nofl quflſia ..Carica- . ì . . -

" , ( Epic-affio ’63…) D‘ un ‘aid-Mew”; _

È’ quì ſepolto" il- K2‘: dei ChE-mm:. .ñ ` *

Bella Donnfflj gentil’, cl‘l’e quì'leggete.

È rotte ſorſe le pianelleſflçlça *

V-l flaconezò‘ ſenza quattrini-z
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l. N Vecchio matto

Moglie,perebè Ogni Donna ſapeva d’eſſer e

olí cotto di borſa , e che portava il Braghiere. 7.. Un

adro è fiato condannato per non aver ſaputo pi—

lízre con gentilezza-ti-UnaForeſlitfra ha fatto ben

delle ſue , ed il Marito quanto men parlava , tanto

Guercio, ed unaGobba hanno

fatto diſperatamente divorzio; perch’ egli di buon

occhio non porca guardarla;ed ella non rote‘a veder

‘ln ſen-u preſentargli la ſchiena . a. Per chi nona

vea quattrini ,ſopraggiunſe la nuova cattiva , che

quella ſi ſoſſe la diſgrazia peggiore , che avvenir

più vedeva . 3. Un

poſſa ad unGalantuomo

glie, ha dovuto

‘urto ſpa ventoſa

-2- ’ Enímma fieſſo.

a; imbuto-,0 ſìaPiria.

6. La Chlave‘i

8.' La spada .

to. Campana da ſlillate.

n.. “Fuſo da filare .

14. Ventaglia da donna .

16. ll Sonno .

l 8. La Scuola da teſſete .

2.0. La Lanternao

47.. ll Fuoco -

24. La Lettera Miſſiva .

26. Vedi' 39.

28. La Catena ~

49. L’ Ancora cla Nave .

3!. Petrinc d’A votio.

33.La Calce da murare.

35.Canne dell’ Organo.

37“ Pìuone da LHCCÎÌÎÙÎ to:. Martello. che batte

39. a Cal l. 1'” vere di 2.6.

p” errore . L’Adac

qttator di fiori t

39, a C46. L’Edera .`

41. ll Ramo di fuoco ar

tiSziAle .

43. La Cenere.

45.Le Secchia del Pozzo.

47. La Botte del Vino.

49. ll Fiaſco del Vino ,

qnanflloſiſabbriea .

3 ' Fumo.

53- Militico da fuoco .

55. a C- .20- La pietra da

zrrotatecogliordigni.

57. 4 C'. 1.0. Il Pennello

da imbiancar la Caſa

fatto (li nel di porco.

55. a C. 7.1. Sciltlaletto .

57. a C- 13-L’,Ombrella

dla‘ “Sava-h

.39, o pece 'vg,

a, . Ls Candela acceſa di

cera ſul Candeliere.

53_ Le Scarpe.

55. La Frezza.

67. U Remo da Galera.

69. L’ ècqoa .

73- . H k‘iume,

E‘ſhirſene molto‘ ín cervello , per

-ccliſſe,ch’era per patir l: L

6. MoltiSatrOti han tagliatoi panni addoſſo di cer

te Signore, che con le Velli hanno cercato di coprire

le opilazioni del Ventre-7.Molti hanno pianto per il

ſumoſa—líro loro‘in capo. Vi ſoſſeluoco per il reflo'

Chic-t” de’ſudz/-Enimmí di Cam: i’Utirenfl- Lucrhfe.

înere. .

t49. ’ Echo .

[5!. Oi-ologìo , ehe ſuo

na a contratweſi.

153. La Fake-,ehe ſega

il fieno .

155.Carra da ſcrivere.

157. Trivella da forare .

159. Lapis da diſſegnare.

tól. Orologio da polve.

163. llGrano ſeminato,

e raccolto.

165- La Culla cutrovi il

bambino .

ha cercato inutilmente

. 5. Chl avea bella Mo

una . mangia il ferro. '

169 Granata da ſpa-zz

171. La Vite dell’

173. ll

Marco della Starera.

175. [l Fico , frutto.

t77. L’ Orologio a Sole,

o ſia Buſſola .

179’. Calamîra , che tira

il ſcrro -

131.Vfl{;19t.

183. ll Vento .

185- La Perla .

187. Stringa da affibbiare.

l lio-Corona del Roſario.

tot. i” or” da'tSth.

75- Llsae . h

7. a 1110.(- ecuce

7S.L‘Eſca,l'^ccíartnoç

ela Pietra ſocaji .

81. La Ragnaia da pren

der uccelli.

83. ll libro di Carta .

85. L’ Oriolo Solare ſul

muro .

87. La Carrozza .

89. ll Dia mante. 69.[1” ”rare-li Can

91. Li Saltarelli del uucchiale.

Cembalo- '_ 19!. a C. 75. Le Palle

93. ll Moſt-hetto con bianche e roſſe da’

‘ Buſſoli da Partito -

193.Penna da ſcrivere.

195. La Roſſa de’ danati.

197.|-a Spiga del Grano.

miccia , e Forcella .

96. L’ [nneſlo .

98. Il Lino .

ico-Lo Staceio da ſatin:.

167. La Ruggine , che ~

U”|
Romano y 0 ll‘l

1.7.0.‘ Libro ſlampittu,

quando ſi lega.

zu. 7.21.. L’lride.

27.3.Campana da flilhrc .

7.1.4. Libro ,. quando ſt

lega .

7.7.3.1] Grano .

LLC-'Scarpa , quando ſt

cuce.

27.7. Bottoni eoll‘anima.

7.7.8. Calamaro,e Penna .

7.29. Dati colli Buſſoli dl.

lqjuocar c

ago-Stucca con il Col

tello , ela Forbice .

1.31. Tanaglia. da cavar

chiodi..

7.32. Flauto , ehe ſuona.

133. La Baleſlra .

234. Padella , che cuoce

le caſhgne .

2.35. Vovo , da cui naſce

il Cappon! .

235- *Neve caduta dal

Cielo .

7.37. Candelíere , e Lu~

cernetta .

lgs-Ombra del noſlt'o

Corpo.

2.39. Barra con il Morto .

7.40. Sonetto di Londra

propoſlo con un Regalo

di mila'Doppie aehi io

ſpi-ua,tlepolit2tte nelB…

co óandebor di Land”

colla Spiegazione deli'

Autore ſigillata inRo—

gitodi Nota105cd al Bau

i‘o predetto rice, chi vnò,

 

los. La Candela di ſego.

199. Bandierola ſotto‘la

Croce -fella Torre t

zoo. La Spunga .

2.0!. ll Tamburro coper

to (li nelle d’A lino .

il erro,e l’lncudine.

104.11 ſeme del Verme

da ſeta .

x06. ll Ghiaccio.

108. Bilancie da monete.

1 to. Gli Occhiali

r 12.. La Libreria . 103. L’ Eſca,Píet|-aſoca

II4-lBuſſoli da raccor- ja, e Acciarino.

re il Partito . 205. La Botte dal Vino .

r 16. L’ Oriolo a polve . - zoo-ll Ragno, che ſala

”9.lGuzntldipclle. tela.

12.1.11 Coſcinetto perle

ſpille. ſul mum

113- ll Tambdrîn , chelzos. lt Mate

ſuona . 209- La Terra -

12.5. Corde del Violino . ‘LtO-Mercurio,^rg.vivo.

17-7- Trapp0la da Topi . HLColtello da trincia

119.Carta delle Spille. re, e ſorclietta.

 

tnglCompaſſo. 2”.. La Faretra, colle

133-Lumacca collo ſcorzo Freno.

‘135. Lumacca ſenza . _ 7…! 3. Zero Figura Aritm

l37- L3 Vil Pubblica -' z”.- || Lardellarojo .

139- L’ Ago quando s’in- 7.! 5. Manicntro (lì peli‘.

ſila , e poi ſi cuce . 2.16. il Razza, Fuoco ar

14i. ll Torribolo dell" tiſniale.

incenſo - 47,1 7-Donna,che ſa ilnane

tag-Lo Fraſcato de’Vet- . 2.!8- Navirclla dell’ ln*

mìda ſeta. ccnſa .

HS-La Moneta d’ oro- 7.19. Aipevgeî deli'A"'

 

73- Le Specchio.
.x47-ll Pennello da dipi-n ntqu *e:

2.07.. La Vela di Nave .l

ì*1.07. L’ Orologio Solare"

indrizzare la proprii ſpie

`zazione: Tre intanto ne

ſono ſiate finora fatte, e

.pubblicate dalle (lampo

vVenete ,cioè per il 50!: ,

per il Tempo , e per l’ 1n

rho/ſw.

l l Sonetti poi Pedante

iſchi 46.ſtammeflîvì ſono

tratti da _Par

ticoCalljfiló Archi-Lu~

Mfflro ,aſſai guv ſi:.

[Sonetti anonimi ſo

no, NJ 30. 1 31. di ſanto

[Ragazzi: N.17o. del Sig

Marcheſe Gia: Giaſ: Orſi

N. l 71. del Sig. Gir. Gi

gli. e N. 174. del Sig.

Franz-- Rrguìn Delfini"

mir Par-‘gino . _ .

Tutti gli altri Sonetti,

e Madtìgaliee.anoniml

ſono traſcielti dall-repe

re del Dr. Caſtro Gm

din‘.

Gli Epitlſfi ſono tra

ſcclri da que… di Gio:

From'. Loredana ,a il!”

"FJ'eÌg . ~

Ed i Maccaronici ‘.uho

ſcelti da queidi Stop-uo.

 



` Dom' o non ſi ricevono ,

v Cornuto.93.tog.nr.|n.

' Corpi `ſ'ulminatl perchè

Ccidentistraniſſ.52.

ils-Alchimiſhnio.

Allegramente . 68.

Amanti ſepolti inſ. 109.

Ambizioſo- 91.

.Amor Platonico Fmto.65

Animal più felice dt"l’o 1’

uomo. 80. più ſimile

all’uomo - 47-*

A n.63.perchè climat.31.

Antipaſto. 58.

Artemíſia,che beve le ce*

neri del Marito. ;'04.

Allrologo., 104.

Avaro. lol. :03.

Aceto lag-cc . 94. -

Bicchttrona . 71.

Bambi… perchè non

camminino? 105.106.

perchè non parlino P

80- HÎ’Che lingue pnt-le

[cbbonofl'ëlllcvati `tra

muri ?30. ""

Ballonato Amante dalla

ſua Donm . 1 14.

Bellctto.67.Bcllettata.96

Bet-R perchè ſchivato do*

po l' frutti? 6;.

Bevítore. m.:- 108.

Brutta Donna - 83.

Brutto, e grazioſo. 60

C Ampo Marzio per

chè vicino al Teve-l

re? 73.

Cani perchè contrari’ a’

Italia a'rr' Somitc’,Madn‘galí, Mat'carom'n', ,Quì/Fu',

er. ſparſi' ”gl preſente Libro/‘apra' Temi ſeguenti:

mmí 'G’.ttoglron quit

trini nondottrinePJr

dell’adetqmto? 87.

Eliogabalo voglioſo di ta

derſi affatto per dive

nir donna . 98.

Enimmí irreſoluti . ”0.

11 1.113.' _

Ermaſrodito . 105. t”.

Ellmo della Miſe

tia. 70.

Fátndo di bollente calda**

perchè ſia ſreddOPGZ

tuna ſlranamcnteav

'L‘ſſin 108.

Franceſe taflrato. 97.

Alantina ornato-6:

Galateo Donneſ.68.

Gruflìziati,come creſcnn'

loroi capelli? I a..

 

contratto. 92..

Gobbo . Epttaffio . 97.

Gradi dell’ Umana Età

come governìnſi? 7t.

che perchè buccato?63›

Mmutabile natura di

Bella Donna . 59.

Adro di un Vitello.

88.LucrczxaR.inutil

mente ſi tn] di vita-r o:

Lunemerchë portate nel

 

peuenti? 73.

Cantatrice lalciva r 96.

Cavadenti . [04. i

` Cavalli di bronzo di S.

Marco in Venezia che
limlrolcgáino? 35. l

Ciabattíno. ”4. ;

Cicco innamorato. 94.

Cicco. Vedi Sordo. .

Coda ambita da donne-89

non ‘r l‘urreſacian094‘z.

Cosi lr {n.65- Cuocn 102..

Cutvodi vm . 105.

Elfini perchè indi

clrinotcmpclia? 78.

Denti perchè all’uomo

ſolo, ſta tutti gli ani

mali dentati,non ni

l’can ſubito? 83.

 

o vogliono corriſpon

(lcn'Lz . 75.

- o” ‘werchè innume
mmWiuolihinl? 31,.

perchè bach… antica

mente in bocca( 11.

perchè cadendo , ca

rdano pel più ſulle parti

puſlerinri? 36. perchè M

{enza vari-2,2 coi captl

Tptn lungludchínov`

'— f f, ſ f"f‘ `*
_ ` d.r A A . î
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le ſcarpe dai antichi

Romani? 47.

Adri perchèamino

i figlj più dc’ pa

dri? 77.. —

‘Manto geloſo t 1 Llnſuſ

ficiente . 57.

Br età di vino pur” ,l

perchè duri meno|0ro rubbato. 90.

Impero alla moglie-.lot

l (illo perchè [lia ſ0

. pra l’acqua." 42..

Oto non fuggito da ſan

ciulle. 66.

Orologio Solare (opta uu

`. Cacatojo- 51.

l Anodi Fiordi farina ,

1 edi pur: ſemola,per

che biaſmatií 78.

Pclcatrice. 97.

Poeta eome'ſatto P 87.

1 ignorante . 90.cornu

to? 87. .

Porci ſelvaggi perchè uri

nínopriadi fuggire?”

Pugno di ſdegnato A`

mante a B-Donna .55.

Pulite morto diun pet~

to . r t i. ,

Ale ſparito 'perchè ci

rattnlh? 105.

Saper lire . 6t-65.

l

Gobbo , e Guercio s’ in- Saper fingere - 65.

scpolto in caſſa rotta,…t

toimpatia . 57.

‘Singhiozzo, perchè ceſſr,

ſe ritengaſr il fiatoe’ss

Grano ”pollo da Fortniñ’ Smaſcherato Piccaro.54.

Socrate , che pianta” l’

uomo- 98.

Soffi lla impiccatoſl . x r4.

Selezpfrchè più riſcaldr

nelle valli, che nc’

ñ,.

*ñ- "lì-w 7

I monti? 79.

Sordo, o cieco: che ſia

peggio? 77. 77.

Spagnuolo ímpeſhto to3

Spcz-rla bella . 52.

Stitzco. 96

Srrnda perchè più incrcſ

ca la prima volta P 73.

voglíito Amante. fi.

TEdeſco , Epitaffio,

gt. anne ato . uo,

Vit-etnia im elletata.

96. ſdegnata allo

ſpecchio-só.|gnuda.9t.

Vecchy perchè memo‘ti

delle coſe di Gioven

tù , e non di vecchi:

ia? 72..

Vedova eſortafl a rima

ritarſi - 56. -

enezia lnvirta . 69.

Vellitínerchè ſudino pi-t

dei nudi al Sole P 63.

Vino ſparito: muffa per

chè ci rallegri? 10;.

Voceſoaviſlima di B. l).

che canta. 76. Voce

femminrna nell’ uomo

perche odioſa? l 2..

Volume di Rime pelli

me tro. _

Villafi ,e Aſino - toës‘

Vlllal'l , e Ebreo . 103

Zoppu. 114.

 

Per non poter afflflere il [add-Albrìzzí al l.l cort e

zione dl tuttii ſogliſſìccomë ſono con} alennſer'rori

dl Stampa , che comparirà il corteſe Letmr,~ mi

per tutti que’ Fatti, che s’ incontraſſcro contenzio

ſi , pratella dì aver egli ſulla buona lcde puramente

riſeríto , quel che sù d’altri libri ha ”trovato , ſen.

za p0ternc conſultare iſontì: lo che ſarà in altra Ri

stampa con maggior comodità .

ln rifleſſo delle ſpeſe diporto , che hanno quei di

 

Marito, e Moglie ſepol

ti inſieme-104. Il t.

Marito,Moglie,e Adulto

ro ſepolti inſieme. roz

Maſchi perche ſortano

lpeſſo del ventre ma

tcrnopelcapo, eſem

mine peut' piedi? 73.

perchè i cadaveri dr

quellínuotinoſupinhe

diquefle boccone? 79.

Medico ignorante . 89.

Spuentoſo . 54. imp e

ſlato. r rt.

Mercato amoroſo . 60.

Moda butta in '-nalora 7t

Morta giovane. tot.

briortc díDmm dilettante

dei EſcrciszilitariBr.

Nlorto tirando una co

tcggía. 104. ſcarican

do rl ventre . tog.

Mulattiere.Epìtaffio.97.

ulico goffo. 95.` '_`_

lno perde la vie-anci

teder un ſolo"dìél’fl

1-,...

ſuori , ſl ſarà un vantaggio ancora. maggiore di

quello ſi è detto :C- 3- Valadíte: quando mandi

”a ;lalumro f'rnnrunxítípazo , ſidaranno per L. 3:

quelli Falli da Tavolino , col regalo , ad ogni doz

zina , didue di più da Tavolino, due in bustina

lnmrgentata miniati, e due in ſcglio minini (la

quadro : Quelli in bustina innargentata con figure

míniite L.i.to.l’uno,e L. 17.:- la dozzina: I‘ mc

deſrmi pure in buflina innargentata ma con ligure

nere L. t. -I’uno , col regalo , ad ogni dozzina, di

uno da Tavolino ,ed uno in ſoglie mrnilto da qua*

dro; oltre all’ eſſere uno della dozzina miniaro .

Qua-mo più prello poſſa il ſuddetto , ſt pnbbl ich:

rä un altra parte di quelli Falli Storici daTaVOlÌno,

e comprenderà l’Indice copioſo di cui!! le arcrie

piu curioſe , con altri 8. indici croFÒlofllCl I "Pſld z

ec. e cogli anni de’ viventi Sovrml 1 10m Origine ,

Forze, Rendite, Pretcnlionl, Reſidenze, [{c
lígioni ,- ec. e quant’ altro fu`prome`ſlſio ne’ Fa_

ſli Storici del 1739. in cui vece 51 ſuppltallora coli '

 

423-2“

inſerire neceſſariamente e più copioſe , e più diſteſe

le Storie, ed Erudizioni diognigioruo: e chi pc[

caſo aveſſe pagato quelli del 1739. ſenu poi riccyeſli

Tonno-[dle ſmarrimengomd altro accidente,ſara riſ.

ſtrëitó‘con quelli di quell’ anno. Chi anche di qucst;

uò alla: 3 ſugzet `o ſervitoz'nmdi il tuo nom: .~

‘ t“ 4 ,~ ‘ .
;tab 1,”
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